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Le decisioni delle Direzioni dei due partiti 

PC e PCI a p provano 

Fanfani sì scaglio 
contro l'intesa 


In uno scóntro a fuoco con i carabinieri in piazza San Pietro in Vincoli 


V 



Secondo Fanfani. occorrerebbero o una soluzione tipo centro- 
sinistra o le elezioni - Lunedì incontro dei segretari dei partiti 


Sono state ferite — I terroristi sorpresi sulla scalinata — Alla richiesta dei militari di mostrare i docu¬ 
menti Puomo ha estratto la pistola — Freddato da una raffica di mitra — Una lunga catena di attentati e delitti 


LA DIREZIONE DEL PCI 


Il valore dell’accordo - Occorre 
promuovere la più larga ini¬ 
ziativa politica e di massa 


La Direzione del PCI ha 
approvato — sulla base di 
una relazione del compagno 
Enrico Berlinguer — Tope- 
rato della delegazione che 
ha rappresentato il partito 
nelle trattative con gli altri 
partiti democratici, e il do¬ 
cumento programmatico, 
nonché la premessa allo 
stesso documento, che han¬ 
no costituito la positiva con¬ 
clusione di tali trattative. 
La necessità di un’ampia 
collaborazione tra tutte le 
forze democratiche e popo¬ 
lari per fronteggiare effi¬ 
cacemente la grave situazio¬ 
ne del Paese, difendere e 
consolidare le istituzioni re¬ 
pubblicane, avviare un pro¬ 
cesso di risanamento e rin- 
novamento dell’economia, 
della società e dello Stato, è 
stata, in sostanza, larga¬ 
mente riconosciuta. Un nuo¬ 
vo passo è stato compiuto 
verso il pieno superamento 
delle vecchie pregiudiziali 
anticomuniste. 

Il limite fondamentale 
dell’intesa raggiunta sta 
nel fatto che in conseguen¬ 
za di una persistente chiu¬ 
sura della Democrazìa cri¬ 
stiana, non si è potuta far 
corrispondere all’accordo 
programmatico la soluzione 
politica più adeguata, e cioè 
un governo di unità demo¬ 
cratica del quale fosse for¬ 
za costitutiva anche il par¬ 
tito comunista. Questo rima¬ 
ne pertanto l’obiettivo per 
cui i comunisti, nelVinteres- 
se dei Paese, continueranno 
a battersi 

Il documento programma¬ 
tico, e la premessa che lo 
accompagna, hanno tuttavia 
un significato politico e un 
valore concreto che non 


possono essere obiettiva¬ 
mente negati o sminuiti. Si 
tratta, naturalmente, di un 
documento in cui nessun 
partito può riconoscere tut¬ 
te le proprie posizioni di 
partenza, in quanto esso rap¬ 
presenta un punto di incon¬ 
tro tra impostazioni e pro¬ 
poste spesso diverse; ma 
nonostante ciò — e nono¬ 
stante alcune questioni ri¬ 
maste insolute, o altre su 
cui ciascun partito, compre¬ 
so il PCI, ha formulato le 
sue riserve — l’accordo sì 
caratterizza per l’ampiezza 
e serietà delle convergenze 
realizzate. 

Spetta ora ai gruppi par¬ 
lamentari dei partiti che 
hanno approvato il docu¬ 
mento programmatico, e 
spetta al governo, sottopor¬ 
re le conclusioni delle trat¬ 
tative di questi mesi all’esa¬ 
me e al voto delle Camere, 
e tradurle in un organico, 
concreto impegno legislati¬ 
vo e amministrativo, e in 
uno sviluppo dei rapporti di 
consultazione e collaborazio¬ 
ne tra loro, tali da garanti¬ 
re una corretta e sollecita 
attuazione dell’intesa. > 

n partito comunista darà 
a questo fine il suo leale e 
attivo contributo adoperan¬ 
dosi per far conoscere e di¬ 
scutere ampiamente il valo¬ 
re politico e i contenuti del 
documento programmatico e 
promuovendo la più larga 
iniziativa delle sue rappre¬ 
sentanze e delle sue orga- 
nìzzaaoni, nella consapevo¬ 
lezza che una vigile e co¬ 
struttiva azione unitaria nel¬ 
le assemblee elettive e nel 
Paese è condizione indispen¬ 
sabile per mettere a frutto 
e portare avanti l’accordo 
raggiunto. 


Pagelle 


c Le pagelle dell’Unitò >, 
così risponde Scalfari alle 
critiche nostre, e in questa 
frase c’è già tutta la sottile 
sainema di un grande gior¬ 
nalista. Pagella: parola an¬ 
tipatica che allude a repri¬ 
mende, censure, sciocco sche¬ 
matismo di vecchi, insoppor¬ 
tabili pro/essorL Tutto il con¬ 
trario del libero confronto del¬ 
le idee, del sale della critica. 
Insamma, la solita contrappo¬ 
sizione: stalinisti contro an¬ 
tistalinisti. 

In verità noi non mettiamo 
voti. E come potremmo? Sie¬ 
te tanto più braci di noi. Mot 
non sappiamo usare così be¬ 
ne le parole. Basta definire 
una remica una * scomunica >. 
una esposizione della nostra 
politica una c difesa d’uffi¬ 
cio», un articolo di Sciascia 
una € Ubera critica» e una 


Raggiunto raccordo 
all’OUvetti: 
garanzìa dì lavoro 
e nuovi investimenti 

Dopo 60 ore di sciopero è stato raggiunto l'accordo — il 
. primo delle vertenze aperte nei grandi gruf^n industriali 
— tra sindacati e Olivetti. L’intesa prevede essenzialmente 
la contrattazione delle scelte produttive e la garanzìa 
dell'occupazione (l'azienda aveva dichiarato una esube¬ 
ranza di 2.000 unità). 11 punto più qualificante dell'accordo 
è quello degli mvestimenti. L'Olivetti. infatti, destinerà 
480 miliardi, in 5 anni, nella ricerca avanzata e nello 
sviluppo produttivo Anche nel Mezzogiorno si volge¬ 
ranno attività produttive ad alta tecnologia. In particolare 
l'iniesa prevede il trasferimento a Marcianlse (in (?am- 
• pania) degù impianti di Canavese dova, invece, sarà 
impiantata una nuova attività nel campo dell’elettronica 
^ più sofisticata. Altri punti dell'accordo riguardano l’or¬ 
ganizzazione de! lavoro e la garanzia delle commesse alle 
imprc^ dell’indotto. A PAGINA 6 


replica di Amendola e un pe¬ 
sante intervento ». Basta i- 
gnorare l’ostilità di Agnelli 
e di De Carolis all’accordo 
programmatico mentre si o- 
spita il giudizio di chi scopre 
come in quell’accordo non sia 
detto esplicitamente che es¬ 
so è rivolto contro i capitali¬ 
sti: una osservazione davvero 
sorprendente. Siete dunque 
bravissimi e se volessimo dar¬ 
vi un voto questo non potreb¬ 
be scendere al di sotto dell’ 
otto. Dopo di che. però, re¬ 
sterebbe il significato politico 
che hanno certe scelte politi¬ 
che. e non certe parole. Scel¬ 
te liberamente assunte, cer¬ 
tamente. e noi non vi conte¬ 
stiamo questo diritto. Afa per¬ 
ché allora volete contestare 
a noi quello di polemizzare e 
di dissentire? 


ROM.4 — La Direzione del 
PCI e quella della Democra¬ 
zia cristiana hanno approva¬ 
to l’accordo di Montecitorio, 
cosi come il giorno prima 
avevano fatto i socialisti, i 
socialdemocratici ed i repub¬ 
blicani. La via deU’incontro 
finale tra i segretari politici 
ed i capi gruppo dei partiti 
che hanno preso parte alla 
trattativa — incontro che è 
già stato fissato per lunedi — 
è quindi completamente spia¬ 
nata: ora si può andare spe¬ 
ditamente alle decisioni sugli 
strumenti che dovranno tra¬ 
durre in pratica l’intesa. 

Ma la giornata di ieri è sta¬ 
ta interessante non soltanto 
per questo, non soltanto, cioè, 
perchè ha confermato la pos¬ 
sibilità di una conclusione 
positiva del lungo negoziato, 
ma anche perchè ha portato 
in piena luce le resistenze, i 
pesanti tentativi di condizio¬ 
namento e gli attacchi aperti 
di alcuni settori democristia¬ 
ni nei confronti della linea 
dell’accordo. Il dibattito che 
si è svolto nella Direzione de¬ 
mocristiana sulla relazione di 
Zaccagnini è uno specchio ab¬ 
bastanza fedele: ancora una 
volta, lasciati da parte i pru¬ 
denti accorgimenti tattici de¬ 
gli ultimi tempi, è stato Fan¬ 
fani a partire all’attacco — e 
nel modo più massiccio an¬ 
che se non sono mancati in¬ 
terventi di altri esponenti de¬ 
mocristiani che si sono mossi 
nella stessa ' direzione. 

La relazione di Zaccagnini 
ha presentato Tintesa rag¬ 
giunta nel « verUoe » di Mon¬ 
tecitorio come punto dì inizio 
di € una nuova fase politica », 
una fase — ha detto il segre¬ 
tario de — che presenta, in¬ 
sieme. € prospettive interes¬ 
santi ma anche rischi che 
non intendiamo nasconderci», 

n segretario della DC ha 
proposto l’approvazione della 
intesa facendo leva su due 
diversi argomenti: I) quello 
del richiamo alla serietà della 
situazione del paese; 2) e quel¬ 
lo che riguarda il. rispetto, 
da parte della delegazione de. 
dei « vincoli » die la DC stes¬ 
sa aveva posto alla trattativa, 
c vincoli » che rendono tuttora 
impossibile lo sbocco, coerente 
con l’intesa, della formazione 
di un governo di solidarietà 
democratica. 

Fanfani ha voluto parlare 
per primo, alla ri^nesa po¬ 
meridiana. n suo intervento 
(anche se la prosa è stata più 
contorta del solito) è stato 
molto espilato nell'attacco al¬ 
l’accordo e all’operato dei di¬ 
rigenti della DC nel corso dd- 
la trattativa con gli altri par¬ 
titi. n presidente del Senato 
è apparso seccato, in modo 
particolare. dall’am{Nezza del¬ 
l’intesa programmatica che è 
stato possiUIe raggiungere, e 
Io ha fatto capire quando ha 
esordito dicendo che vi è una 
evidente € sproporzione tra t 
limitati compiti originariamen¬ 
te prescelti e le ampie con¬ 
clusioni finali ». Secondo Fan¬ 
fani. per im < evidente errore 
di metodo ci sì è lasciati fuor¬ 
viare verso Vambizioso ten¬ 
tativo di un vasto pro¬ 
gramma, forse mutilo soltanto 
dei problemi di politica este¬ 
ra». ed anche per questa ra¬ 
gione è venuta in primo piano 
— nella trattativa — la ri¬ 
chiesta dì garanzie (una ri¬ 
chiesta alla quale egH vuol ne¬ 
gare valore). 

In conclusione. Fanfani con¬ 
sidera quella dell’intesa una 
breve parentesi. Egli auspica 
€che la proroga ora concessa 
alla pausa di riflessione, ini¬ 
ziata un anno fa. serva a far 
riflettere tutti che per il go¬ 
verno del paese è necessario 
formare una maggioranza ». 
(^ale maggioranza? E per 
quali iM-ospettive? Riportiamo 
ancora la prosa fanfaniana: 
c Quando si tornerà a cercare 
di uscire dal provvisorio — 
ha detto il presidente del Se¬ 
nato — anche a partito di 
maggioranza relativa si trove¬ 
rà di fronte a tre possibilità: 
I) ricercare una maggioranza 
che si concìli con la fisiono¬ 
mìa dei partiti aderenti e non 
adotti programmi che morti¬ 
fichino le attese degli elettori 
(...): 2) subire una maggioran¬ 
za alla quale per coerenza 
non potrebbe partecipare; J) 
attendere aUe scadenze previ¬ 
ste che la fonte popolare sì 
faccia arbitra dei conflitto tra 
ipotesi contrastanti». In altre 

e. f, 

(Segue in penultima) 



ROMA — li corpo del napplsta Lo Muscio crivollato di colpi no Ilo scontro a fuoco con i CC Franca Salerno 





Temi nuovi per una scuola vecchia 


A giudicare dai titoli dei 
temi, a prima rista (sopral- 
lullo da parte del cittadino di 
media cultara e più ancora dai 
professionisti, medici, ingegne¬ 
ri, architetti, liberi ricercato¬ 
ri) sembrerebbe che il livello 
medio di capacità critica dello 
studente italiano sia già arri¬ 
vato ad un punto soddisfacen¬ 
te. Tulli i temi, a parte quel¬ 
lo su Pirandello (che rimane 
veramente un caso pirandel¬ 
liano: uno, nessuno e cento- 
mila) richiedono una prepara¬ 
zione generale e specifica in 
cui il maturando può mettere 
in evidenza la sua preparazio¬ 
ne ai di là dcircrudizione; 
veri banchi di prova in coi l’al¬ 
lievo pnò sviscerare, indagare 
bene gli argomenti per mette¬ 
re in evidenza le sue risorse 
e per segnalare le sue attitu¬ 
dini da coltivare. 

E certo, sempre a giudica¬ 
re dai lilolì, siamo lontani dal 
far dirupare gii allievi sa temi 
come quelli che si facevano 
fino a dicci, otto, sei anni fa, 
sulla disputa circa i problemi 
della lingua o sulle qaerelles 
lellerarìe. Solo che la mìa im¬ 
pressione generale è questa: 


che si tratta di nn vero golpe 
del ministero della Pubblica 
istruzione in sede teorica, nel 
senso che il ministero vorreb¬ 
be dare ad intendere all’opi¬ 
nione pubblica italiana che gli 
scolari sono preparati per svol¬ 
gere temi maturi, mentre sa 
bene che non li possono svol¬ 
gere, in quanto gli argomenti 
di questi temi richiedono nna 
preparazione che la scuola ita¬ 
liana non è in grado di dare 
oggi. 

Ne consegue, dunque, che o 
il ministero non conosce i li¬ 
mili della scuola reale italia¬ 
na e fantastica in una sua 
scuola ideale, oppure (come 
mi sembra più verosimile) che 
il ministero cerca di far ve¬ 
dere una cosa per un’altra. E’ 
più che evidente che un al¬ 
lievo della scuola italiana di 
oggi sarebbe in grado (ecce¬ 
zioni a parte) di svolgere solo 
il terzo tema, quello sulle con¬ 
traddizioni emerse dal Risor¬ 
gimento, dalla ptemontesizza- 
zìone italiana, dalle condizioni 
post-unitarie in cui i proble¬ 
mi delle classi subalterne non 
sono stali nemmeno sfiorali. 

Il primo tema, infatti, quel¬ 


lo sulla Costituzione della Re¬ 
pubblica. è un tema bellissimo, 
ma è chiaro che a scuola la 
Costituzione non si studia che 
di passaggio; non è parte fon¬ 
damentale dei programmi del¬ 
la maliirilà. Ora. siccome un 
tema si può fare solo dopo 
avere studialo tulli i testi sul- 
l’argomento, è veramente in- 
generoso pretendere da nn al¬ 
lievo nn tema sulla Costitu¬ 
zione. 

' Anche il quarto è troppo 
specìfico. Ncll’uliimo anno di 
liceo, la storia dell’arte sì stu¬ 
dia solo cinquanta o sessanta 
ore, e Branclleschì quindi so¬ 
lo un’ora al mese. Lo stesso 
dicasi per il qnarlo tema per 
gli islilnli magistrali a propo¬ 
sito deU’cnunciazione di H. 
Wallon. E’ forse il tema più 
bello, qnello che richiede una 
preparazione profonda perche 
consente di spaziare su un ar¬ 
co vastissimo della storia del- 
rnmaniià: dalla civiltà greco¬ 
romana a quella contempora¬ 
nea. Solo che il discorso è 
sempre lo stesso. E’ nn tema 
al dì là della preparazione ef- 
feliìva che questa scuola pnò 
dare agli allievi. 


Risultato: solo il terzo te¬ 
ma, quello sul Risorgimento, 
comune a lutti, e il quarto 
per i licei scientifici risultano 
fattibili da parte degli allie¬ 
vi; l’uno perchè bene o male 
la scuola è stala in grado di 
svolgerne i programmi, l’altro 
perchè in genere il candidato 
può parlare in generale della 
sua regione e dei bisogni sto¬ 
rici postulati dalla lotta della 
classe operaia. Solo due temi 
su sei, dunque. 

Se gli esami di maturità li 
dovessimo considerare nna par¬ 
lila di calcio (per introdurre 
una metafora, ormai di moda) 
e se gli studenti dovessero ap¬ 
plicare la Costituzione, i gli 
allievi vincerebbero veramente 
per 4 a 2, oggi, mentre per 
l’opinione pubblica è lo Stato 
italiano che vince per 4 a 2. 

Gavino Ledda 


IL TESTO DEI TEMI PRO¬ 
POSTI AGLI STUDENTI 
NELLA PRIMA PROVA DE¬ 
GLI ESAMI DI MATURITÀ' 
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ROM.^ — Il nappista Anto¬ 
nio Lo Muscio, considerato 
rultimo capo dell’organizza¬ 
zione terroristica, è rimasto 
ucciso ieri sera in un con¬ 
flitto a fuoco con i carabi¬ 
nieri a pochi passi dalla cen¬ 
tralissima piazza San Pietro 
in Vincoli, davanti all’ingres¬ 
so della facoltà di ingegne¬ 
ria. A fianco a lui si trova¬ 
vano le altre due notissime 
nappiste. Maria Pia Viana- 
le e Franca Salerno: tutt’e 
due ferite leggermente da 
proiettili arrivati di striscio 
sono state catturate. 

Lo Muscio è morto all’i¬ 
stante, centrato in pieno pet¬ 
to da una raffica di mitra 
mentre tentava di scappare 
con la pistola in pugno, do¬ 
po avere già aperto il fuoco 
contro i militari. La pattuglia 
l’aveva sorpreso mentre era 
seduto sulla scalinata della 
chiesa di San Pietro in Vin¬ 
coli assieme alle due giovani 
terroriste. e a un quarto com¬ 
plice che è riuscito a fuggi¬ 
re. Tutto è avvenuto nel gi¬ 
ro di pochi minuti, secondo 
un copione quasi consumato: 
i carabinieri chiedono i do¬ 
cumenti e i terroristi invece 
della patente tirano fuori la 
pistola. Ma stavolta i mili¬ 
tari non si sono lasciati co¬ 
gliere di sorpresa. 

Antonio Lo Muscio era ricer¬ 
cato da tempo per una lun¬ 
ga serie di imprese crimina 
li; tra queste l’attentato al 
vice questore Alfonso Noce e 
alla sua scorta — avvenuto 
nel dicembre scorso — nel 
quale rimasero uccìsi l’a¬ 
gente Prisco Palombo e uno 
dei terroristi, Martino Zic- 
chitella. L’ultimo delitto che 
gli è stato attribuito è l’assas 
sinio deH’agentc Claudio Gra¬ 
ziosi, ucciso a bordo di un 
autobus a Roma nel marzo 
scorso mentre tentava di ar¬ 
restare Maria Pia Vìanale, 
riconosciuta tra i passegge¬ 
ri. Quest’ultima, come si ri¬ 
corderà, era evasa dal car¬ 
cere di Pozzuoli assieme a 
Franca Salerno alla fine del 
gennaio scorso, una settima¬ 
na prima che cominciasse a 
Napoli il processo contro i 
criminali appartenenti ai enu¬ 
clei armati proletari ». Da 
allora, e soprattutto dopo lo 
assassinio deiragente Grazio¬ 
si, tutte le pattuglie della po¬ 
lizia e dei carabinieri gira¬ 
vano tenendo sul cruscotto 
delle auto tre fotografie del¬ 
la Vianale. ripresa con vari 
travestimenti di cui si servi¬ 
va per non farsi riconoscere. 
Sarebbero stati proprio questi 
«identikit» ieri sera a far 
individuare la donna, assie¬ 
me ai complici, in piazza San 
Pietro in Vincoli. 

Sono da poco passate le 20. 
Le due coppie di terroristi 
sono sedute sulla scalinata 
della chiesa. Le due donne e 
i due uomini sembrano 
chiacchierare tranquillamente 
mangiando alcune pesche che 
hanno portato in un sacchet¬ 
to di plastica. Tutt’intorno è 


il solito via vai di turisti die 
vanno a visitare il celebre 
Mosè di Michelangelo, e di 
studenti che escono dalla vi¬ 
cinissima facoltà di Ingegne¬ 
ria. Nell’edificio universitario 
in quel momento c’è anche 11 
rettore Ruberti; e questo 
spingerà qualcuno ad azzar¬ 
dare ripotesi che il quartetto 
nappista si fosse appostato 
per compiere un attentato. 

Ad un tratto nella pittore¬ 
sca piazzetta entra a passo 
d’uomo l’autoradio « Cigno 8 » 
dei carabinieri. A bordo d 
sono il brigadiere Massitti e 
il carabiniere Pucciarmati. 

La pattuglia passa lenta¬ 
mente davanti alla scalinata 
dirigendosi verso l’ingresso di 
Ingegneria, e il brigadiere 
Massitti esclama all’autista: 
« Guarda, quella tni sembra 

Sergio Criscuoli 

(Segue in penultima) 
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Iniziati 
a Mosca 
i colloqui 
PCI-PCUS 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — La delegazione del 
PCI composta dai cranpagnì 
Gian Carlo Pajetta e Paolo 
Bufallni. della segreteria, e da 
Emanuele Macaiuso, della di¬ 
rezione, si è incontrata ieri a 
Mosca con la delegazione del 
PCUS composta dai compagni 
Suslov, membro dell’ufficio 
politico. Ponomariov, membro 
candidato dell’ufficio politico 
e segretario del Comitato cen¬ 
trale e Zagladin primo vice 
responsabile della sezione este¬ 
ri e membro candidato del (3C. 

L’incontro è iniziato nella 
sede del (Comitato centrale del 
PCUS alle 10,30. Le due dele¬ 
gazioni hanno cominciato i col¬ 
loqui svolgendo rispettivamen¬ 
te una relazione introduttiva: 
vi è stato un largo scambio 
di informazioni suU’attìvità 
dei due partiti c sulla situa¬ 
zione internazionale. Per il 
PCI la relazione è stata svolta 
dal compagno Pajetta e per 
il PCUS dal compagno Suslov. 
Si è svolta successivamente 
una discussione alla quale 
hanno partecipato tutti ì mem¬ 
bri delle due delegazioni. La 
riunione è terminata aDe IS. 
D(^ di che Suslov ha invitato 
i nostri oompagm ad una o»- 
lazione al Cremlino, al termi¬ 
ne della quale i colloqui sono 
nuovamoite proseguiti e sono 
terminati alle ore 20. La dele¬ 
gazione del P(n rientrerà in 
Italia domani. 


LA DISCUSSIONE SULL’EUROCOMUNISMO 


Noi siamo laici. Lo sono anche gli altri? 


Ogni medaglia, come si so, 
ha Q suo rorescio. Ciò noie 
anche per Vimprovvisa. rozza 
e per maitì aspetti sbagliaia 
polemica aperta da «Tempi 
Nuoci ». Il rovescio della me¬ 
daglia, in questo caso, non è 
die su tutti i giornali del mon¬ 
do si parli dell’eurocomunismo. 
E’, invece, die se ne parli 
IR un certo modo: meno su¬ 
perficiale e anche meno pro¬ 
pagandistico. E’ cosa impor¬ 
tante e positiva. Perché ne 
può derivare una discussione 
tutt’altro die futile. Non sol¬ 
tanto su ehi siamo e su quali 
problemi poniamo a noi stessi 
ma anche su quali problemi 
poniamo agli altri. 

James Reston, autorevole e- 
ifltorialista del * New York 
Times», avverte che nei con¬ 
fronti ddl’euroeomunisno il 
Congresso degli Stati Uniti é 
assai meno sdisponibile» dei 
presidente Carter. E invita le 
forze polUiehe e u ro p ee a te¬ 
nerne conto visto che, a suo 
giudizio, esse trascurerebbe¬ 
ro questo fattore. * Mentre i 
interessante — egli scrìve — 


e molto discusso negli am¬ 
bienti politici e intellettaali 
d’Europa, sapere come il pre¬ 
sidente Carter, il segreta¬ 
rio di Stato Vance e l’ex 
segretario di Stato Kissinger 
reagirebbero al successo del- 
l’eurocomunismo, il Congres¬ 
so e il popolo degli Stati Uni¬ 
ti reagirebbero in modo molto 
più negativo e die alla fine sa¬ 
rebbe decisivo ». 

Non abbiamo affatto la pre¬ 
tesa, ovviamente, di conosce¬ 
re meglio del signor Reston 
i rapporti tra Casa Bianca e 
Congresso. Ci sembra tutta¬ 
via che il « columnist » del 
« New York Times » ahbtq 
OSSO! poca stima dd rappre¬ 
sentanti della Nazione ameri- 
eana se attrOndsee laro, come 
sembro, «aa visiome assai ar¬ 
retrata dd mondo ta cai oL 
riamo. Davvero essi aoa si 
rendono conto che i grandi 
partiti comunisti ddrÉuropa 
occidentale pongono probfomj 
sai qaoli o c co rr e misarorsi 
cosi come dd redo occorre 
misurarsi, secondo quanto eb¬ 
be a dire aaa stolta il presi¬ 


dente Carter, con tutto quel 
che è cambiato nel mondo in 
questi ultimi cent’anni? 

Stentiamo a crederlo. Sten¬ 
tiamo a credere, cioè, che il 
Congresso degli Stati Uniti 
non riesca a vedere che quel 
che si usa chiamare l'euro¬ 
comunismo prospetta, in real¬ 
tà. e francamente non senza 
successo, una visione dei rap¬ 
porti intemazionali che par¬ 
te, appunto, dal bilancio di 
questi ultimi vent’anni per ar¬ 
rivare ad abbozzare un ruolo 
dell’Europa che non sia più 
di eterne acqmsizione a uno 
dii due blocdù ma di supe¬ 
ramento della stessa dogica» 
dn blocchi. Perché di questo, 
in definitiva, si tratta. E di 
avere ben chiaro, d’altra par¬ 
te, quali sarebbero le alterna¬ 
tive ad una tale prospettiva. 
Esse sarebbero esattamente 
il con t rario d! qud che in 
America si dice di volere e 
che si riassume, ei sembra, 
arila formula della «compe- 
tirioae nella coesistenza ». Ma 
pud anche darsi che James 
Reston abbia ragione nel suo 


pessimismo sul ruolo del Con¬ 
gresso. Ciò non toplic, tulta- 
via, che con Ut realtà che noi 
rappresentiamo, e con t pro¬ 
blemi che noi poniamo, biso¬ 
gnerà pure abituarsi a vive- 
re, abbandonando la pretesa 
di obbligarci a < scelte di 
poli» che sono fuori dai no¬ 
stri orizzonti. Mólti, in Italia 
e fuori, si stanno abituando. 
Verrà il tempo in cui questo 
accadrà anche al Congresso 
di Wash'mgton se l’America 
di Carter vorrà acquistare 
una parte della credibilità 
perduta dal tempo delle cie¬ 
che crociate anticomuniste, 
condotte non soltanto a parole 
e duramente pagate. 

Un articolista della «Die 
Welt » teme dal canto sao 
che l’eurocomunismo voglia 
€ accerdtiare la Germania da 
sad» e prospetta addirittura 
la minaccio di una * nuova 
rottura » dell’Europa tra pae¬ 
si eurocomunisti e paesi ostiU 
all’eurocomunismo. L’analisi 
prende le mosse da tempi 
molto lontani. Ma non ri i 
incessa nessun momento in 


cui si cerchi di andare al noc¬ 
ciolo della questione. L’euro¬ 
comunismo pone problemi oi 
grandi ' partiti politici della 
Germania occidentale? Certa¬ 
mente, come ad ogni forza de¬ 
mocratica europea. Ma questi 
problemi non sono quelli (fi 
un fantomatico « accerchia¬ 
mento» bensì della risposta 
da dare alla crisi delle no¬ 
stre società e alla domanda 
su come costruire U futuro. 
Strauss e Kóhl cercano di e- 
soTCizzare questi problemi 
erigendo barriere contro l’eu- 
rocomunismo. E poi? Quali 
risposte ritengono di poter 
dare ai problemi di cui noi 
siamo portatori? Anche nel 
Partito socialdemocratico tede¬ 
sco ri sono tendenze di questo 
genere. Ma può davvero la 
socialdemocrazia di Brandt, 
Sdimidt e Wenher vivere di 
rendita in una Europa immo¬ 
bile? Vale in questo caso lo 
stesso discorso abbozzato a 
proposito degli ■ orientamenti 
del Congresso americano. Con 
l’eurocomunismo non ci si mi¬ 
sura (hiudendosi a difesa dèi 


passato ma aprendo un dibat¬ 
tito reale sul futuro dril’Ai- 
ropa e anche sul futuro dei 
rapporti tra l’Europa e gli 
Sfati Uniti e tra l’Europa e 
l’URSS. ET la sola strada co¬ 
struttiva. E non sono poche 
le forze che co m inciano ad 
imboccarla. La presenza dei 
comunisti nei Parlamento eu¬ 
ropeo, ad esempio, dioenfa 
sempre più inemva perché 
stimola Ù dibattHo sui proble¬ 
mi reali 

In Italia la (Escussione par¬ 
te da un dato a c qu isH o ma 
rivela anche dei limiti. R dato 
acquisito è che i comunisti 
vanno presi sul serio quando 
portano avardi la loro politi¬ 
ca (E autonomia. J limiti sono 
prima di tutto nella raffioran¬ 
te attesa di gesti clamorosi 
ma anche in una certa ten¬ 
denza a privUegìare i pro¬ 
blemi, certamente assai seri, 
che si pongono aU’intemo dd 
nostro movimento rispetto ai 

Alberto Jecovitno 

1 

(Segue in penultimi) ; 
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A proposito dì un articolo 
del sen. Umberto'Agnelli 
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Parlamento 
e partiti 
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Il sen. Umberto Agnelli ha 
colto Voccasione dell’intesa 
programmatica tra i partiti 
democratici per lanciare, dal 
giornale de, un severo e ar¬ 
gomentato appello contro «i 
rischi ( della partitocrazia ». 
Del suo scritto interessa so- 
prattutto la parte in cui egli 
sviluppa ^ una ' lamentazione 
sullo « scavalco » del Parla- = 
mento da parte delle segre¬ 
terie politiche e annuncia che 
la decennale tendenza alla 
emarginazione delle Camere 
sta diventando irresistibile 
dopo che anche il PCI avreb¬ 
be fatto cadere le sue tra¬ 
dizionali posizioni sulla cen¬ 
tralità del Parlamento. 

Il problema del rapporto tra 
le forze politiche e le isti¬ 
tuzioni rappresentative è tal¬ 
mente delicato e rilevante da 
sconsigliare pur legittime ri¬ 
torsioni polemiche. Ma non 
possiamo non partire proprio 
da una questione che tocca 
anche personalmente il sen. 
Agnelli. La lunga pratica del¬ 
la umiliazione del Parlamen¬ 
to a pura sede di ratifica e 
a macchina di piccola e fran¬ 
tumata legislazione non è sta¬ 
la frutto di perversioni sog¬ 
gettive ma lo specchio e la 
conseguenza di una .strategia 
politica, di un sistema di po¬ 
tere fondato su un certo bloc- : 
co di interessi. Agnelli sa 
bene di che cosa parliamo: 
parliamo di quei due aspetti 
di fondo che la convenzione 
politica ha chiamato « priva¬ 
tizzazione dello Stato» e pre¬ 
clusione anticomunista. Agnel¬ 
li ci potrebbe raccontare 
qualcosa sulle ragioni del fal¬ 
limento delle ipotesi progrnm- 
matorie degli anni '60 e sul 
perchè un atto solennissimo , 
del Parlamento come la leg- \ 
ge del piano si sia tramutato 
in un lamentevole « libro dei 
sogni ». 

Non a caso la prima inizia¬ 
tiva presa dalla DC dopo il 
20 giugno è stato il convegno 
parlamentare il cui senso è 
riassumibile nel riconosci¬ 
mento che non si poteva pià 
governare come prima, vale 
a dire che non si poteva pià 
contare su un Parlamento po¬ 
liticamente dequalificato ' a 
fronte di un esecutivo onni¬ 
potente e di maggioranze-ro¬ 
bot. Insamma, la vittoria del 
PCI ha fatto riscoprire la lo¬ 
gica propria dell’istituzione 
che è quella di essere centro 
di elaborazione dell'indirizzo 
e delle grandi opzioni in 
cui si sintetizzano gli inte¬ 
ressi della nazione. Ma chi 
sono i protagonisti reali di 
questa funzione se non i grup¬ 
pi parlamentari, cioè le forze 
politiche passate al vaglio 
della volontà popolare? Non è 
casuale che i nuovi regola¬ 
menti parlamentari esaltino il 
ruolo dei gruppi. I cui presi¬ 
denti detengono collegialmen- 
ie il potere di programma¬ 
zione dei lavori delle Camere. 

I fatti 

Dunque, non si può — in 
linea di principio — accetta¬ 
re un discorso che contrap¬ 
ponga il Parlamento ai par¬ 
titi. E’ invece pertinente un 
discorso sulla salvaguardia 
dei ruoli istituziomili e. in tal 
senso, sono legittime certe 
preoccupazioni per l'anda¬ 
mento dei lavori parlamenta¬ 
ri. Ma il tema va esattamen¬ 
te delimitato, con riferimen¬ 
to ai fatti. Éd è ai fatti che 
vogliamo richiamarci. 

Il presidente della Camera 
ha recentemente documenta¬ 
to. nella ■ sua intervista al 
Messaggero, che U nostro 
Parlamento ha lavorato dopo 
il 20 giugno con una intensità 
non riscontrabile in altri par- > 
lamenti europei e che se dif¬ 
ficoltà e lentezze vi sono sta¬ 
te. queste sono derivate (ol¬ 
tre che da ragioni specifiche 
quali il frequente ricorso go¬ 
vernativo alla decretazione 
d’urgenza e certe macchino- 
.sità procedurali) proprio da 
una insufficienza del quadro 
politico che si concretava 
netta mancanza di un indiriz¬ 
zo programmatico coerente. 

E* atrioso che ci sì ricordi 
della salvaguardia deU’effi- 
eienza parlamentare proprio 
mentre le forze politiche re¬ 
cano in porto una complessa 
trattativa il cui effetto im- 


Minlmlzzare l’accordo pro¬ 
grammatico raggiunto tra 1 
partiti democratici: questo 
cl’ultimo esorcismo» (il ti¬ 
tolo dell'editoriale dell’ulti¬ 
mo numero di Rinascita da 
ieri in edicola). Si mole esor¬ 
cizzare — scrive Adalberto 
Mkiuocl — l’intesa, «liberar¬ 
la» del significato politico 
e storico che la presenza e 
11 contributo stesso dei co¬ 
munisti le conferiscceio. SI 
tende a sminuire e a misti¬ 
ficare I contenuti concreti dei- 
raccordo e ciò che di positi¬ 
vo essi possono rappresenta¬ 
re nella soluzione di alcuni 

K dl cruciali della crisi e nel- 
vvio della programmazione, 
•la soprattutto — sottoli¬ 
nea il direttore di Rinascita 
ei vuole impedire airopinio- 
M pubblica di afferrare quel 
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Le decisioni del Consiglio dei ministri 


Alla «maturità^ di quesf anno Autostrade: raumento 

la Cóstitiizione e brandello . 


mediato sarà appunto di dare 
al Parlamento la possibilità 
di una va.sta elaborazione le¬ 
gislativa. Questa trattativa è 
stata certamente troppo lun¬ 
ga. Da un lato, ciò è dipeso 
dalla obiettiva difficoltà di ri¬ 
condurre a sintesi le posizio¬ 
ni dei partiti (i maggiori dei 
quali, non si dimentichi, esco¬ 
no - da una contrapposizione 
trentennale) su questioni che 
hanno lo spessore di scelte 
strategiche: difesa delVordine 
democratico, riforma di gan¬ 
gli essenziali dello Stato, pas¬ 
saggio dalla fase di difesa a 
‘quella di rilancio deìl’econo- 
mia. DalVallro, c’è stato il 
fatto che la maggior difficol¬ 
tà ad un accordo rapido e 
politicamente garantito è ve¬ 
nuta proprio dalla DC. 

Secondo punto: la cosiddet¬ 
ta estraneazione del Parla¬ 
mento dalla trattativa. Che 
senso ha affermare, come fa 
Agnelli, che dalla trattativa 
è stata esclusa la < stragran¬ 
de maggioranza dei parlamen¬ 
tari »? Se non si vuol fare 
una nominalistica questione 
quantitativa, bisogna pur ri¬ 
conoscere: che alla trattativa 
hanno preso parte i capi-grup¬ 
po dei due rami del Parla¬ 
mento (hanno o no, costoro, 
un preciso e regolamentare ti¬ 
tolo di rappresentatività?); 
che i gruppi di lavoro sui sin¬ 
goli aspetti programmatici 
erano composti da parlamen¬ 
tari fra i più qualificati su 
quelle materie; che molti dei 
punti di approdo derivano da 
dibattiti ed elaborazioni già 
compiute 0 in corso nel Par¬ 
lamento; che le intese non so¬ 
lo comportano in generale il 
successivo lavoro del Parla¬ 
mento, ma per molti aspetti 
rimandano appunto alla de¬ 
terminazione delle Camere e 
per vari altri sanciscono un 
rafforzamento del ruolo par¬ 
lamentare (si prenda, fra tut¬ 
ti. l’esempio delle nomine ne¬ 
gli enti pubblici). 

Il confronto 

E ancora. Mentre la lunga 
trattativa andava avanti il 
Parlamento non stava con le 
mani in mano. Prendeva de¬ 
cisioni anche rilevanti (ulti¬ 
ma, la parità dei sessi nel la¬ 
voro) e portava avanti il con¬ 
fronto su aspetti importanti 
rispetto ai quali i partiti al¬ 
tro non hanno fatto che im¬ 
pegnarsi ad accelerare l’iter 
fissando elementi di conver¬ 
genza che tale accelerazione 
renderanno possibile. 

Essendo questi i fatti, una 
domanda viene da porre ad 
Agnelli (e non solo a luì): 
credete davvero che fosse 
possibile un diverso modo di 
procedere? Che il duro lavo¬ 
ro politico fatto lungo tre 
mesi avrebbe potuto essere 
fatto meglio e pià celermente 
nelle aule parlamentari? Non 
vi corre il dubbio che un col¬ 
po forse decisivo sarebbe ve¬ 
nuto all’istituzione parlamen¬ 
tare proprio se la si fosse ca¬ 
ricata, partendo dalla situa¬ 
zione politica data, di questich 
ni e chiarimenti che legitti¬ 
mamente spettano ai partiti? 

Il punto é qui. Da una cor¬ 
retta e tesa dialettica politi¬ 
ca volta all’intesa e all’unità 
il Parlamento non ha nulla 
da temere. E infatti esso ha 
finora sofferto del suo contra¬ 
rio. Siamo d’accordo per un 
rafforzamento delle garanzie 
istituzionali proprio perchè lo 
vediamo contestuale e funzio¬ 
nale a questo meccanismo di 
dialettica-sintesi. Per questo 
respìngiamo come infondata e 
risibile l’affermazione per cui 
il PCI preferirebbe * un me¬ 
todo di governo che passi sol¬ 
tanto attraverso i partiU ». 
Ma, sen. Agnelli, non ci avete 
finora accusato dell’esatto con¬ 
trario, di puntare ad una 
prassi € assembleare »? 

La verità è che i comunisti 
si sono sempre sforzati (e lo 
stanno dimostrando anche in 
queste settimane attraverso i 
loro seminari sul Parlamento) 
di non contrapporre ma anzi 
di integrare vitalmente la de¬ 
mocrazia istituzionale e la de¬ 
mocrazia organizzata: le as¬ 
semblee titolari detta rappre¬ 
sentanza universale, e i par¬ 
titi titolari di una volontà po¬ 
litica e progettuale parziale. 
Problema complesso, che non 
sopporta unilateralismi. 


Il terzo argomento comune a tutti i tipi di scuola riguardava le contraddi¬ 
zioni della società italiana - Accolto positivamente ma giudicato difficile il te¬ 
ma sulle regioni - Lunedì il secondo scritto diverso nei vari rami d’istruzione 


dei pedaggi sarà 
deciso dal Parlamento 

Varato un disegno di legge che prevede un rincaro del cin¬ 
quanta per cento - La proroga per la dichiarazione dei redditi 


ROMA — Senza nessun « gial¬ 
lo». quest’anno la prima pro¬ 
va scritta degli esami di ma¬ 
turità è filata liscia ■ e re¬ 
golare dappertutto, contri- ‘ 
buendo così a allentare la 
tensione dei giorni precedenti. 

Anzi, c’è da dire che. forse 
per la prima volta da anni e, 
anni, gli argomenti dei temi 
sono piaciuti un po' a tutti, ? 
candidati e docenti innanzi¬ 
tutto. 

' ■ Ek:co dunque i testi. I tre | 
comuni ad ogni tipo di ma¬ 
turità sono: l) € La Costitu¬ 
zione della Republica italia¬ 
na è garanzia di libertà e 
di democrazia. Riflessioni »; 

2) «Pirandello, un Interprete 
della crisi dell'uomo moder¬ 
no »; 3) « Problemi e contrad¬ 
dizioni che emergono in seno 
alla società italiana dopo il 
rag^ungimento dell’unità di 
Italia ». 

Il quarto tema differenzia¬ 
to è: per la maturità classica. 

< La lezione di Brunelleschi »; 
per la scientifica, tecnica, lin¬ 
guistica. professionale: «Par¬ 
late delle risorse economiche 
della vostra regione e dite 
come a vostro avviso potreb¬ 
bero e dovrebbero essere me¬ 
glio sfruttate e valorizzate »;, 
per l’artistica: « La spazialità 
di Masaccio ò ottenuta illu- 
soriamente per mezzo del ri¬ 
salto plastico-chiaroscurale di 
forme distanziate qua e là, 
senza posizione determinata: 
la spazialità di Piero delia 
Francesca è spazialità archi- 
tettonica ottenuta con l’inter- 
vaUarsi regolare di volumi — 
R. Longhi »; per la magi¬ 
strale: « lo credo che sia 
male sfruttare l’età del bam¬ 
bino per sviluppare in lui 
lo spirito di concorrenza e 
d’antagonismo collettivo. Non 
si fa che suscitare un cat-, 
tivo spirito di corpo e le 
prime espressioni di un senti¬ 
mento che non è un senti¬ 
mento di solidarietà, ma di 
dominio nei confronti di un. 
altro gruppo: la forma di do¬ 
minio più spiacevole, più cie¬ 
ca, più nefasta”. Commentate 
questa frase di-H. Wallon e 
dite con ' qViàll ■ hìèzzi si può 
sviluppare nei fanciulli il sen¬ 
timento di' solidarietà >; per 
l’arte applicata: «Visita ad 
una mostra d’arte contempo¬ 
ranea: impressioni e com¬ 
menti ». Per le ailieve delle 
scuole - magistrali (i corsi 
triennali che abilitano all’in- 
segnainento del grado prepa¬ 
ratorio ma che non dànno ac¬ 
cesso all’università) la scelta 
invece è stata offerta fra due 
soli temi: 1) La fiaba e la 
sua importanza nella lette¬ 
ratura dell’infanzia; 2) Vicen¬ 
de e personaggi di un’opera 
narrativa moderna o contem¬ 
poranea, a vostra scelta. 

Come negli anni precedenti, 
gli studenti h«uino avuto a 
disposizione sei ore. La con¬ 
ferma che i temi sono pia¬ 
ciuti è venuta dal prìmis- 
sirao scambio dì impressioni 
con i candidati che poco dopo 
le 13 hanno cominciato ad 
uscire dalle scuole. In ge¬ 
nere l’argomento che ha in¬ 
contrato maggiori simpatie 
(sia nei tecnici e professio¬ 
nali che nei licei e alle ma¬ 
gistrali) è stato quello della 
Costituzione. Permetteva di 
spaziare su una tematica ab¬ 
bastanza vasta, hanno com¬ 
mentato molti studenti, e d’al¬ 
tra parte si riferiva a pro¬ 
blemi che bene o male du¬ 
rante l'anno sono stati d’at¬ 
tualità. Certo, e questo è stato 
notato un po' da tutti ed a 
proposito dell'intera rosa di 


E' successo nel Sulcis, a Narcao dove vivono pastori e contadini 

In un povero paese della Sardegna 
' bocciati 3 bimbi in 1’ elementare 


Nostro servizio 

CARBONIA - Pietro e Pao¬ 
lo Cani ed Ignazio Floris, sei 
anni, prima elementare: boc¬ 
ciati. Non sapevano leggere e 
scrivere in italiano, non sa¬ 
pevano fare le operazioni di 
aritmetica. E‘ accaduto a 
Narcao, nel profondo Sulcis; 
tremila abitanti, sparsi so¬ 
prattutto negli stazzi. Molto 
ricca un tempo, da venti 
anni a questa parte la zona 
è andata sempre più impove¬ 
rendosi. per l’abbandono del¬ 
le miniere, prima risorsa del¬ 
la economia sulcitana. 

Ora gli abitanti sono di¬ 
ventati soprattutto pastori e 
contadini. Ma a) loro atti¬ 
vo contano poche capre. So¬ 
no coltivat<H*i del proprio or¬ 
ticello casalingo, sufficiente 
appena al fabbisogno fami¬ 
liare. 

I bambini, come ovunque, 
fanno la scuola dell’obbligo. 
Molti di loro però già a 6-7 
anni vanno col padre a pasco¬ 
lare le capre. Si alzano alle 
3 del mattino per lavorare. 
Poi. alle 8 e mezza, tutti lin¬ 
di e lavati (col solito ma- 
glioncino rattoppato di tut¬ 
ti i giorni, pulito) e con gli 
occhi gonfi di sonno entrano 
in classe. 


E qui avviene l’incontro ro genitori. I cartelloni co- 

con un altro mondo: gli in- lorati hanno sotto il disegno 

segnanti e la istituzione scuo- una scritta incomprensibile, 

la, appunto. Il discorso è vec- Ma a scuola si va appunto 
chio. Cosa si aspettano que- per imparare l’italiano. Non 

sti bambini dalia scuola, e solo per essere sgridati o 

cosa la scuola invece offre? bocciati se a 6 anni non lo 

La maestra parla un lìnguag- $1 è ancora appreso. La mae- 

gio diver.so da quello dei lo- stra arriva tutte le mattine 

_da fuori; tutti gli insegnanti 

sono pendolari. Non conoscono 
' j. Il- probabilmente i problemi dei 
LUCldlld, V/£lSt6Ìllll3, ragazzi, di un paese che ine- 
' . , , sorabilmente sta chiudendosi 


nuovo presidente 
del gruppo di DP 
alla Camera 

ROMA — Luciana Castellina 
è il nuovo presidente del 
gruppo parlamentare di De¬ 
mocrazia proletaria alla Ca¬ 
mera. E* stata eletta all’una- 
nlmità sulla base della nor¬ 
ma statutaria del gruppo che 
prevede la rotazione annua¬ 
le neirincarico. Sempre nel- 
Tambito della rotazione de¬ 
gli incarichi, Sllverlo Corvi- 
sieri sostituisce la Castelli¬ 
na nella Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. Il gruppo di DP. in¬ 
fine, ha ringraziato Massimo 
Gorla per l’lmp>egno posto 
nell’assolvimento della fun¬ 
zione di presidente del grup¬ 
po nel primo anno della legi¬ 
slatura. 


sempre più in se stesso, spo¬ 
stato dall’arteria di comuni¬ 
cazione del Sulcis (come del 
resto hanno dimostrato le ul¬ 
time elezioni amministrative, 
su cui bisognerebbe riflet¬ 
tere). 

E’ ben strana questa vi¬ 
cenda di Pietro, Paolo e 
Ignazio e della loro maestra, 
che anziché fare scuola coi 
bambini e per i bambini, in 
realtà si trova a farla contro 
di loro. I genitori, che hanno 
da accudire ben 13 figli, li 
sapevano al sicuro i due ge¬ 
melli. con la maestra tutto il 
giorno ad imparare. Per po¬ 
ter magari poi insegnare 
qualche parola di italiano pu¬ 
re a loro. Invece sono stati 
bocciati. 

Rossana Copez 


ROMA — Rias.setto delle società auto- 
stradali, e proroga di 15 giorni per le 
dichiarazioni del redditi sono i temi più 
rilevanti esaminati ieri dal Consiglio dei 
ministri. 

Per quanto riguarda le autostrade « In 
rosso» (oltre 4000 miliardi di debiti) i! 
Consiglio dei ministri anziché varare 
un decreto legge, che avrebbe reso Imme¬ 
diatamente operanti gli aumenti delle ta¬ 
riffe dei pedaggi, ha preferito approva¬ 
re un disegno di legge da sottoporre al¬ 
l’esame del Parlamento. 

Il provvedimento legislativo prevede 
un aumento del pedaggi fra le 5 e le 15 
lire al chilometro (circa 11 50% in più), 
e nuove norme che — ha dichiarato il 
ministro dei Lavori pubblici, Gullotti — 
« tendono a unificare il sistema di con¬ 
cessione che era dettato da leggi diffe¬ 
renziate », 

Sull’aumento delle tariffe Gullotti ha 
affermato che tale misura ha lo scopo 
«di avviarci ad una loro articolata uni¬ 
ficazione, tollerabile per l'utenza e river¬ 
sata non a vantaggio delle società ma 
al mantenimento della rete autostrada¬ 
le ». 

L’on. Gullotti, Inoltre, ho affermato 
che il disegno di legge « non stabilisce 
il passaggio delle reti stradali deficita¬ 
rie airiRI ». Come è noto, nei giorni 
scorsi era emersa l’ipotesi dell’accolla- 
mento alla società Autostrade (del grup¬ 
po IRI) di quelle società autostradali 
più cariche di debiti, ma l’IRI, con un 
passo presso 11 ministro Bisaglia, aveva 
respinto tale possibilità minacciando an¬ 
che di «non fare più valere le garanzie 
e le fldejussioni a suo tempo concesse 
alla società Autostrade ». 

Secondo il ministro le nuove tariffe 
autostradali dovrebbero entrare in vigore 
entro quest’autunno: « il Parlamento, che 
deve approvare 11 provvedimento, è so¬ 
vrano — ha detto Gullotti —. ma per 
queste nuove norme c’è una certa ur¬ 
genza e perciò è prevedibile che si faccia 
presto». Il Parlamento ha però già 
espresso alcuni orientamenti cui ispi¬ 
rare il riassetto delle società auto- 
stradali ed è evidente che il disegno di 
legge governativo deve essere raccordato 
aH’affermata esigenza di un piano orga¬ 
nico della rete autostradale. 

L’altro importante provvedimento è 
quello di proroga al 15 luglio della pre¬ 


sentazione della dichiarazione del redditi 
il cui • termine è scaduto il 30 giugno 

In proposito 11 ministero delle Finanze 
ha fornito alcune precisazioni. Il decreto 
legge approvato sospende l’applicazione 
delle pene pecuniarle previste per ' le 
tardive dichiarazioni e delle sopratasse 
e degli interessi stabiliti per l tardivi 
versamenti di Imposta. L'ambito di ap¬ 
plicazione del provvedimento è il più 
vasto possibile perché comprende tutte 
le dichiarazioni che dovevano essere pre¬ 
sentate entro 11 30 giugno. Si tratta, in 
pratica, delle dichiarazioni (ivi com¬ 
presi 1 modelli 101) del redditi propri di 
tutti I contribuenti — persone fisiche 
(mod. 740), società di persone e asso¬ 
ciazioni (mod. 750) “ soggetti nll’lmpo- 
sta sul reddito delle persone fisiche, 
nonché delle società di capitali e soggetti 
in genere all’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche (mod. 760). Tra le 
dichiarazioni considerate dal provvedi¬ 
mento sono comprese quelle del sostituti 
di imposta. 

Beneficiano inoltre della sospensione 
delle sanzioni onche 1 doniiclliatl nel 
Comuni del Friuli che non godono della 
particolare proroga del termine d! pre¬ 
sentazione della dichiarazione già previ¬ 
sta con il decreto del 17 giugno scorso. 

Il ministro precisa Infine che per le 
dichiarazioni che saranno pre.sentate dopo 
il 15 luglio ma entro 11 31 luglio saranno 
applicate le normali sanzioni, mentre 
per le dichiarazioni che saranno presen¬ 
tate dopo 11 31 luglio saranno applicate 
le disposizioni previste per il caso di 
omessa dichiarazione e di omesso versa¬ 
mento di Imposta. 

Sempre su proposta del ministro delle 
Finanze è stato approvato un decreto 
legge che proroga al 31 dicembre '77 il 
regime agevolato IVA per quanto riguar¬ 
da i fertilizzanti. Con un disegno di legge 
propasto dal ministro della Giustizia si 
provvede ad aumentare 11 numero del 
magistrati e del restante personale ad¬ 
detto al servizi di segreteria del Consìglio 
superiore della magistratura. 

Sono state infine approvate alcune con¬ 
venzioni internazionali II Consiglio del 
ministri ha inoltre deciso di esaminare 
la prossima settimana. In seconda lettu¬ 
ra. lo schema di decreto delegato per 
completare il trasferimento delle compe¬ 
tenze alle Regioni. 


Se ne è discusso alla Conferenza di produzione della sede romana 

E' «goyernafeile» oggi (e come) la RAI-TV? 

Molte proposte e ampie convergenze neirassemblea'promossa dalla cellula comunista — «Industria cultu¬ 
rale D condotta con metodi scientifici e democraticamente strutturata — Programmazione e decentramento 


ROMA — La ConferenM di 
produzione dei lavoratori del¬ 
la sede romana della RAI-TV 
promossa dalia cellula azien¬ 
dale in collaborazione con la 
Federazione del PCI ed aper¬ 
ta a tutte le forze culturali, 
sociali e politiche democra¬ 
tiche, si è conclusa giovedì 
sera, dopo un dibattito viva¬ 
ce e impegnato. Senza dubbio 
si è trattato di un significati¬ 
vo passo avanti nella capa- 


troduttiva del compagno Bru¬ 
no Cosenz — sono stretta- 
mente collegati: Io hanno sol 
tolincato. nel corso della di¬ 
scussione, ■ in particolare, il 
consigliere d'amministrazione 
Paolo Volponi. • il compagno 
Celestino Spada, il consiglie¬ 
re d’amministrazione compa¬ 
gno Adamo Vecchi, il diret¬ 
tore deirUnitelefiim. compa¬ 
gno Dario Natoli. Il servizio 
pubblico. la RAI, non può in¬ 


cita di analisi, di elaborazio- fatti, fronteggiare con succes- 


ne dei comunisti, come testi¬ 
monia anche l’ampiezza del¬ 
le convergenze registrate su 
alcune proposte di fondo. Ai 
lavori hanno partecipato in 
modo non formale, portando 
un serio contrib«*o di appro¬ 
fondimento. anche numerosi 


so la massiccia, insidiosa of¬ 
fensiva dei gruppi privati — 
ormai platealmente sostenuti 
da! ministro delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni Vittorino (Co¬ 
lombo — se non è « efficien¬ 
te » e produttiva (se non di¬ 
venta cioè, come ha detto 


lavoratori e dirigenti non co- Volponi, * una industria cultu- 


munisti dell’azienda, (da En¬ 
zo Forcella, direttore della 
terza rete radiofonica, a Giu¬ 
seppe Fiori del TG 2, al se¬ 
gretario del NAS Ugo Pomo 
alla programmista Marina 
Tartara), uomini di cultura, 
sindacalisti (Leonello Bìgna- 
mi della CGIL, il segretario 
nazionale della FIL^CGIL 
Paolo Moroni. il compaio 
Giardino del S-AS). ammini¬ 
stratori locali (l’assessore al- 


temL il più delle volte questi Cultura del Comune di Ro- 
argomenti ^np stau affron- Renato Nicolini). 


Enzo Roggi 


EDITORIALE DI « RINASCITA » 
SULL1NTESA PROGRAMWIATICA 


senso politico dell'accordo che 
travalica di gran lunga I 
suoi stessi caitenuti imme¬ 
diati, In quanto presuppo¬ 
ne e rende possibile un nuo¬ 
vo clima unitario e una nuo¬ 
va più avanzata partecipazio¬ 
ne della classe operaia e 
delle masse popolari alle 
grandi scelte da cui dipen¬ 
dono le sorti del paese. 

Si apre in sostanza — que¬ 
sto il senso politico dell'ac¬ 
cordo messo in luce dall’edi¬ 
toriale — una nuova fase 
dopo quella aperta dall’asten- 
Siene, che deve servire ad 
avviare flnalmenie i primi 
processi di cambiamento, un 
nuovo terreno di Wiislativa 
unitaria, di contatto e di 
discussimic con gli altri par¬ 
titi e c:«) le varie correnti 
culturali. 


tati fuori della scuola, nel 
corso dell'attività politica, o 
con letture individuali, ma 
tant’è. almeno hanno sotto¬ 
lineato i giovani, sì è ainito 
a che fare con questioni vive, 
interessanti. 

Anche il tema sulle risorse 
economiche della propria re¬ 
gione è piaciuto molto, an¬ 
che se da quanto risulta dai 
primi dati pochissimi sono gli 
studenti che l’hanno scelto. 
Il parere dei candidati è sta¬ 
to pressoché unanime: que¬ 
stione attuale interessante ed 
impegnativa, ma mai. nep¬ 
pure occasionalmente, affron¬ 
tata a scuola. 

Comunque, e a noi sembra 
un' osservazione pertinente, 
molti hanno giudicato positivo 
il fatto che i temi siano usci¬ 
ti dal generico, dal risaputo, 
dal < libresco ». per sottoli¬ 
neare invece il legame della 
scuola e delia cultura con 
le tematiche della società. E’ 
vero che la scuoia non forni- 


La proposta unitaria scatu¬ 
rita dalla Conferenza è un ri¬ 
lancio della iniziativa del mo- 
rimento, all'interno e al¬ 
l’esterno della RAI. oggi più 
che mai indispensabile per 
avviare un serio risanamen¬ 
to dell’azienda pubblica ra¬ 
diotelevisiva e portare avan¬ 
ti la riforma dell'azienda pub¬ 
blica radiotelevisiva. I due 
obiettivi — indicati con chia¬ 
rezza già nella relazione in- 


rale condotta con ' metodi 
scientifici ) e strutturata de¬ 
mocraticamente. 

Le forti 
resistenze 

Ma questa prospettiva in¬ 
contra forti resistenze: Io di¬ 
mostra anche il recente epi¬ 
sodio delle dimissioni del di¬ 
rettore generale GHsenti. E 
non c’è da stupirsene: * risa¬ 
namento e democratizzazione 
significano ia completa liqui¬ 
dazione delle esiziali prati¬ 
che « bemabeiane » di ge¬ 
stione fondate sullo spreco, il 
parassitismo, la « lottizzazio¬ 
ne» e la discriminazione an¬ 
ticomunista. con cui i vecchi 
gruppi di potere de hanno 
portato il servizio pubblico 
suU'orlo del dissesto. 

Ctonie operare 'concreta¬ 
mente? Vediamo alcuni dei 


problemi che la (Conferenza 
ha puntualizzato. 

PROGRAMMAZIONE — La 
attenzione deve essere por¬ 
tata sui problemi complessivi 
del cosiddetto « palinsesto >: 
singoli programmi, infatti, 
non qualificano di per sè una 
intera rete tv o radiofonica 
e la sua linea culturale. La 
coesistenza su uno stesso ca¬ 
nale di refi, testate giornali¬ 
stiche (TG o Giornali radio, 
ecc.), dipartimento scolastico 
ed educativo per adulti, è og¬ 
gi un pesante fattore di con¬ 
dizionamento (per es.: poco 
meno di un terzo della pro¬ 
grammazione televisiva com¬ 
plessiva è gestita dalle testa¬ 
te; le testate gestiscono cir¬ 
ca un quarto della program¬ 
mazione complessiva della ra¬ 
dio): ciò com^rta, da un la¬ 
to. « palinsesti > di rete ec¬ 
cessivamente frammentati 
per i continui « slalom » fra 
gii spazi orari delie testate, 
per cui è difficile ritrovarvi 
un « filo conduttore »; d’altro 
Iato, frequenti casi di pro¬ 
duzione di programmi sullo 
stesso tema, che finiscono per 
infastidire il pubblico e pro¬ 
vocano un uso irrazionale dei 
mezzi tecnici e una inutile 
dilatazione dei costi. In pro¬ 
spettiva, occorrerà superare 
questo stato di cose; per il 
«breve termine», la Confe¬ 
renza ha suggerito una più 
equilibrata ripartizione degli 
spazi fra reti e testate in fa¬ 
vore delle prime e l’avvio di 
uno scambio organico di in¬ 
formazioni fra le direzioni. 


portante della democratizza¬ 
zione dell’azienda radiotelevi¬ 
siva. della sua apertura al¬ 
le articolate, ricche realtà ed 
esperienze della società. C’è 
però. qui. un ritardo innega¬ 
bile, dovuto anche ai persi¬ 
stere di spinte «municipali¬ 
stiche » in qualche caso con¬ 
traddittorie. che bisogna su¬ 
perare con rapidità. La via 
da percorrere è quella del¬ 
la partecipazione delle sedi re¬ 
gionali alla formazione dei 
programmi in diffusione na¬ 
zionale e delio stesso « palin¬ 
sesto» (che però, affinchè 
non si « frantumi > su sca¬ 
la provinciale, non deve es¬ 
sere una « sommatoria di 
singole proposte, ma indivi¬ 
duare ai suo interno, sulla 
base di una linea cultura¬ 
le di rete precedentemente 
discussa e precisata, i pro¬ 
blemi emergenti dalle realtà 
regionali che possono inserir¬ 
si coerentemente in questa 
linea o arricchirla con contri¬ 
buti originali). 

Una proposta di decentra¬ 
mento dì questo tipo può tro¬ 
vare, formalmente, molti con¬ 
sensi. ma anche correre il 
rischio serio di essere « svuo¬ 
tata » dei suoi contenuti in¬ 
novatori. Ecco perchè la (in¬ 
ferenza ha sottolineato la ne¬ 
cessità di collegamenti orga¬ 
nici e ben definiti fra strut¬ 
ture delle refi e « nuclei » di 
programmazione da collocare 
nelle sedi: si eviterà cosi che 
la formulazione delie propo¬ 
ste continui ad essere riserva¬ 
ta pressoché esclusivamente 


DECENTR.AMENTO — Par- ai vertici burocratici periferi- 


Suglì indirizzi della RAI 


Grassi ascoltato dalla 
Commissione vigilanza 


titi, sindacati. Regioni, asso- { ci. i quali, di fatto, spesso 
cìazioni culturali, movimento i svolgono la funzione di « fidu- 
cooperativo vedono nella sua j ciari > delle strutture centra- 
aituazione un momento im- | li o, nella migliore delle ipo- 


Richiesta della Sanità alle ditte produttrici 

Andranno eliminati 
ì farmaci con £ 123 


tesi, avanzano proposte di pre¬ 
sunto « prestigio spettacola¬ 
re » o di « doppioni ». 

Da tale angolazione. la ter¬ 
za rete tv — della quale U 
nuovo (Consiglio . dì ammini¬ 
strazione ha finalmente de¬ 
ciso l’avvio — assume con¬ 
torni e compiti chiarì, che ne 
giustificano l’alto costo di Im¬ 
pianto e di esercizio, come 
strumento specifico ed inso¬ 
stituibile per dare il neces¬ 
sario spazio e punti di rife¬ 
rimento precisi, a esigenze 
di natura prettamente regio¬ 
nale (altrimenti, diverrebbe 
reale, per la rete, il pericolo 
di mettersi in assurda con¬ 
correnza con la diffusione 
nazionale o, peggio, di diven¬ 
tare una sorta di « ghetto » 
dove « relegare » una ' pro¬ 
grammazione, per così dire, 
di < serie B ». o infine, di 
porsi vclleitarìamcnte come 
« controparte » delle TV pri¬ 
vate). 

L’nDÌtarietà 

dell’azienda 

La concezione del decentra¬ 
mento ideativo - produttivo 
delineata dalla (inferenza — 
ed a proposito della quale 
indicazioni dì notevole inte¬ 
resse sono venute ancora da 
Volponi — è dunque assai 
interessante in quanto preser¬ 
va l'indispensabile unitarietà 
dell’azienda pubblica, che. de¬ 
centrando e democratizzando 
le sue strutture organizzative 
sull’intero territorio, si rico¬ 
nosce complessivamente in 
esse. 

Un giudizio positiTO sui la¬ 
vori della (inferenza è stato 


espresso dal compagno se¬ 
natore Pietro Valenza, segre¬ 
tario delia Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza nei suo 
intervento conclusivo. Valen¬ 
za ha sottolineato come da 
tutti gli interventi sia stata 
giustamente riaffermata, pur 
senza trionfalismi, senza sot¬ 
tacere le difficoltà, la « gover¬ 
nabilità » della RAI che può. 
e deve, diventare un punto di 
riferimento decisivo per tut¬ 
te le forze democratiche del 
paese, un centro culturale 
unitario di confronto e di in¬ 
contro. La «governabilità*, tut¬ 
tavia. non è un dato mera¬ 
mente aziendale. « tecnico ». 
Essa è soprattutto un dato 
politico e perciò l’accordo 
programmatico raggiunto in 
questi giorni fra i partiti co¬ 
stituzionali è da valutare con 
favore, in quanto tende ad 
istituire nel paese, un clima 
nuovo, di cooperazione e di 
sicurezza, che faciliterà an¬ 
che l'affermazione e lo svi¬ 
luppo dei servizio pubblico, 
secondo i principi del plurali¬ 
smo. della partecipazione de¬ 
mocratica. della completezza 
e delta professionalità sanciti 
dalla riforma. L’impegno dei 
comunisti è di continuare ad 
operare, ricercando la unità 
con tutte le forze sane nel¬ 
l’azienda e fuori di essa e 
battendosi contro le apriori¬ 
stiche contrapposizioni fronta¬ 
li di tipo « ideologico ». per¬ 
chè si attui un nuovo « model¬ 
lo » di radiotelevisione, in gra¬ 
do da\'\'ero di portare il suo 
autonomo e importante con¬ 
tributo ai superamento del¬ 
ia crisi e al rinnovamento 
delia società italiana. 

Mario Ronchi 


Con la partecipazione di Ingrao 

Dibattito a Milano 
su De Gasperi 


ROMA — n presidente della ; zlone di autorevoli personag- ROMA — La SanlU sU rl^ ] le quali anche le sosU^ MILANO - La politica di Al- 
RAI. Paolo Grassi, è stalo gì della Repubblica» con I sarainando tutto il capitolo più pericolose sono state sino c:de De Gasperi statista del- 


ascoltato ieri mattina ~ pre¬ 
senti 11 vicepresidente. Orsel- 


sce ancora la preparazione lo. e il direttore generale dl- 


adatta ad affrontare in modo 
aiigirofondito questi argomen¬ 
ti. ma n fatto che essi siano 
stati proposti alia maturità 
costituisce almeno un'indica¬ 
zione. una spinta di «segno» 
positivo. ' 

Lunedi intanto si svolgerà 
la seconda — ed ultima — 
prova scritta (d)e si prolun¬ 
gherà nei poroi prossimi solo 
per gii artistici) differenziata 
per tipo dì maturità. Pm 
tre giorni di sosta e da ve¬ 
nerdì il « via > ai colloqui 
orali. 


missionario, GHsenti — dal 
«gruppo di lavoro degli In- 


Quali egli «non concorda as- delle sostanze sin qui am- ad ora impunemente utiiizza- 
^lutamente» Questa osser- messe per colorare (del tutto te per abbellire pasticche e 
vazione va evidentemente Inutilmente, si sa, se non a sciroppi che dovrebbero avere 
messa tn ranoorto con le oo- tini consumistici e «di con- poteri curativi. L’on. Russo 


fini consumistici e «di con- | poteri curativi. L’on. Russo 


MILANO — La politica di Al- ì sldente dej «Puecher». • 
c:de De Gasperi statista del- j concluso dallo stesso Pietro 
la restaurazione o convinto • Scoppola, si è rivelato per più 
assertore di una moderna al- i di un aspetto stimolante, 
leanza tra ceti popolari e in- | Intervenendo, il compagno 
terni? Lo spunto per una in¬ 


dirizzi » delia Commissione di ste, Vittorino Colombo. Fra- 
vigilanza. II gruppo è coordi- canzani, infatti, distingue nel- 


sizioni del ministro delle Po- medici- j non t» rwppure smentito il teressante discussione sulla 


nato dal sen. Sarti (DC) ed è la sua relazione I messaggi 
uno dei tre sottocomltatl (gli pubblicitari delie TV strame¬ 
altri sono per la pubblicità re da quelli delle TV cosid- 


naU. Per quelle colorate con 
il famigerato B123 «rosso a- 
maranto». le case produttrici 


sospetto che, nelle disposizio¬ 
ni operative emanate in se- 


figura e l’opera dell’uomo po¬ 
litico democristiano è stato 


e le «Tribune») della Com- dette «pseudoestere», consl- 
missione, che è impegnata ad derando legittimi i primi ma 


pubblicitari delle TV strame- sono state « invitate • a so- deirB-123 (disposta, come si 

lé da quelli delle TV cosid- stitulre o eliminare le scorte, ricorderà, solo in seguito ad 

dette «pseudoestere» consl- c ì farmacisti a restituire ai iniziative autonome della roa- 

derando legittimi I orìml fornitori le confezioni. gistralura penale), ia Sanità 

si fosse dimenticata di inda- 




Sco(>poUi pubblicato recente- 


Ingrao, ha riconosciuto il va¬ 
lore dello studio quale testi¬ 
monianza delia cultura catto¬ 
lico-democratica ed ha posto 
l’acoento sullo scontro di stra¬ 
tegie che si verificò nel 1947- 


mente nei tipi de « Il Muli- 48. Con il viaggio negli USA, 


emanare nuovi indirizzi gene¬ 
rali alla RAL 
Nella riunione di Ieri matti- 


non i secondL 
Grassi, poi. si è detto d’ac¬ 
cordo sulla concezione di un 


Lo ha annunciato ieri alla 


In un salone della villa co¬ 
munale, Leo Vallanl. Gaeta- 


la DC i>;rde la capacità di 
mediazione e subordina la 


Ctamera il sottosegretario 
Ferdinando Russo rtsponden- 


sottosegretario hel settore farmaceutico. Luigi Granelli, Pl^ propria azione ai ^ndiziona 


na ha parlato soltanto Gras- decentramento che non sia so- do ad un’interrogazione che 

si. soffermandosi su una re- lo territoriale, ma Ideailvo e riproponeva la grave questlo- 

Uzlone dell’on. PracantanI e produttivo, e sul pluralismo ne del coloranti sospetti di 


In sostanza, il governo e 
gli apparati di controllo sani¬ 
tario da esso dipendenti o cu 
munque controllati continua- 


tro Ingrao. presidente della 
Camera, invitati dal centro 


menti intemazionali L’anali¬ 
si di Scoppola ha soste- 


Puecher, hanno espresso un nulo Ingrao — è In questo 


giudizio storico-critico non 


rispondendo a vane domande, delle reti e delle testate. Si mutagenecuà e cancerogeni- no a non essere in grado di «i 


Il presidente delia RAI ha è invece pronunciato contro cltà alla luce di rivelazioni 

condiviso la relazione, consi- il codice deontologico profes- giornalistiche — che il gover- 

derandola ^ in alternativa ad stonale, richiesto più volte per no non ha potuto minima- 


m. m. I altre recenti prese di posi- I l ^omalisti della RAL 


mente smentire — secondo • loro preparazione. 


garantire almeno la non dan- intero - periodo dal 1943 ai 
nosità del farmaci al primo 1947-48 II confronto aperto 
e più elementare livello della da Virginio Rognoni, vlcepre- 
loro preparazione. sldente della Camera e pre¬ 


senso parziale, cosi come ten¬ 
de a sottovalutare I fermenti 
nel mondo e nel movimento 
cattolico che non sono rloon- 
ducibilt alla sola figura di De 
Gasperi. 
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Gli intellettuali nella Repubblica 

Lo scrittore i 
O il cittadino 

V 

si può incoraggiare la ritirata; per imperfette che siano 
le nostre istituzioni restano la base di ogni progresso 


PAG. 3 7 commenti 6; attualità 

r- » ^ . V 

Dai grandi scismi della > storia al caso ^Lefebvre. , 


ta scomunica in soffitta? 


i . 


Le novità introdotte dal Concilio Vaticano II ^nno modificato i meccanismi della condanna e 
deH’esclusióne - Una lunga vicenda che và dalla' ripulsa dell’eresia di Ario nel 325 agli anni 
della Controriforma - Incertezze e ambiguità dì Paolo VP nei confronti del vescovo nbelle 


>.>i -c. ., 1 . ‘ , n 

Si sprecavano gli eroi, du¬ 
rante gli anni fascisti. Eroi 
erano i coraggiosi che per 
amore della patria avrebbe¬ 
ro combattuto senza paura. 
. Poi ~ con la repubblica ’ si 
moltiplicarono i devoti ser¬ 
vitori della legge: l’interes¬ 
se personale sarebbe ' stato 
sempre messo dopo quello 
generale. • • • 

E’ bastato ' che nella so¬ 
cietà si profilasse il peri¬ 
colo ’ di subire ’ offese alla 
propria incolumità nel com¬ 
pimento dei comuni doveri 
del cittadino, quale quello 
per esempio di giudice po¬ 
polare, perché egli, ribellan¬ 
dosi alla legge, proclamas¬ 
se il suo diritto di salvare 
la pelle a ogni costo. - 

Alcuni scrittori come Leo¬ 
nardo Sciascia e Eugenio 
Montale hanno dichiarato di 
non meravigliarsi della co¬ 
sa: anch’essi avrebbero fat¬ 
to come quei cittadini pau¬ 
rosi. L’on. Giorgio Amendo¬ 
la si è meravigliato del con¬ 
trario: come mai in Italia 
ei siano scrittori seri che, 
Invece di incitare il cittadi¬ 
no al coraggio, lo invitano 
alla resa, suU’esempio del 
proprio comportamento nei 
casi in cui la loro vita fos¬ 
se in pericolo: non sarebbe 
stato un difetto comune agli 
scittori italiani, sia in pace 
che in guerra ? 


A proposito 
del coraggio 

Discutere il problema, de¬ 
finendo prima di tutto i ter¬ 
mini del discorso, può esse¬ 
re utile per conoscere me¬ 
glio la realtà del comporta¬ 
mento umano. Sapremmo 
così quello che potremmo 
aspettarci dagli uomini nel¬ 
la convivenza e quello che 
sarebbe improbabile. 

Chi è che non ha paura? 
Nessuno. E’ una legge della 
vita perché si conservi. Chi 
è che ha coraggio? A stretto 
rigore di termine, secondo 
il Leopardi dello Zibaldone 
che, intanto, aveva avuto 
modo di riflettere sulle in-- 
temperanze giovanili della 
sua canzone « AU'ltalia », la 
risposta non potrebbe essere 
che negativa. Avere corag¬ 
gio significa non subire al¬ 
cun turbamento dinanzi al 
pericolo chiaramente avver¬ 
tito dalla coscienza. 

In teoria, solo il filosofo 
(o il religioso) che avesse 
vinto il timore della morte, 
sarebbe capace di tanta 
tranquillità. In pratica, a- 
vrebbe avuto ragione Pirro¬ 
ne (sempre secondo Leopar¬ 
di) ad additare ironicamen¬ 
te nel porco che mangiasse 
tranquillamente le sue 
ghiande su una nave, nel 
mezzo di una tempesta, 1’ 
esempio più ammirevole da 
imitare: solo che il porco 
non sapeva nulla del perico¬ 
lo che incombeva anche su 
di esso, e l’uomo si. 

' Resta allora da conside¬ 
rare la necessità per l’uomo 
di vincere la paura nei limi¬ 
ti del possibile, per difende¬ 
re meglio sé e i suoi simili 
€, in casi estremi, l’onore 
suo dinanzi alla sua coscien¬ 
za. Il comportamento dello 
scrittore. dell’artista, può 
essere diverso da quello del¬ 
l’uomo comune? '. . » • 

Per rispondere, occorre 
stabilire prima di tutto qua¬ 
li sono i doveri specifici del¬ 
lo scrittore (o dcH’artista) 
e. nello stesso tempo, quale 
sia Io stato della società in 
cui vivesse. E’ chiaro che il 
primo dovere dello scrittore 
(o dell’artista) è di fare be¬ 
ne la sua professione. Per 
farla bene, è necessario che 
la sua umanità di dispieghi 
pienamente. Perché si di¬ 
spieghi senza turbamenti oc¬ 
corre che anche come citta¬ 
dino non retroceda mai nel¬ 
la ricerca della \'crità e nel¬ 
la difesa della giustizia. 

Ma in quale società? In 
quale stato? Certamente era 
cosi nella repubblica atenie¬ 
se, al tempo di Socrate, che 
accettò di morire, pur di 
non essere sleale verso le 
leggi del suo paese, ch’egli 
aveva approvato e che non 
poteva rinnegare solo per¬ 
ché si rivolgevano contro di 
lui. Non proprio cosi era 
nella repubblica di Firenze, 
al tempo di Dante che, invi¬ 
tato a discolparsi di accuse 
infamanti, mentre si trovava 
ambasciatore presso il Papa 
a Roma, preferì fuggire in 
esilio per non cadere nella 
trappola che gli veniva tesa. 
Dante fu intelligente, più 
dei suoi nemici, e si salvò. 

Certamente i regimi tiran¬ 
nici che si sono messi con¬ 
tro la legge, non possono 
aspettarsi di avere nei citta¬ 
dini i leali servitori dello 
■tato. I veri cittadini sono 
siri 1 suoi nemici, per il no¬ 
bile fine di abbatterlo. 

l^rché, dunque, gli scrit¬ 
titi (o gli artiati) italiani, 


nel nostro recente passato, 
non hanno combattuto il fa¬ 
scismo con la stessa audacia 
di quei politici, che per i lo¬ 
ro ideali sono andati incon¬ 
tro al carcere o all’esilio o 
alla morte? Rispondere è 
difficile, ma non impossibile. 

I politici hanno il fine del¬ 
l’azione politica, alla quale 
si apprestano con la guida 
dal pensiero corrispondente. 
Impediti, sono colpiti al cen¬ 
tro dei loro interessi. Non 
può loro bastare la consola¬ 
zione di un pensiero proprio, 
che sia diverso da quello 
che prevale. Si comprende 
per questo l’ardimento della 
loro rivolta. 

Gli scrittori, in quanto ta¬ 
li, hanno il fine di testimo¬ 
niare a se stessi il valore del 
proprio pensiero per comu¬ 
nicarlo agli altri. Possono 
essere impediti a comunica¬ 
re, non a pensare. Se colpiti 
per quello che fossero riu¬ 
sciti a comunicare, potreb¬ 
bero sempre, senza diminuir¬ 
si, ritirarsi nella fortezza 
della propria solitudine e ivi 
difendere il proprio onore 
di fronte a se stessi e al 
mondo, anche a costo della 
vita, come si è visto più 
volte nel corso della storia. 

La natpra degli artisti è 
alquanto diversa. Essi parla¬ 
no il solo linguaggio univer¬ 
sale che esista e chiunque, 
fornito dei sensi adatti, può 
recepirlo. E’ ancora un lin¬ 
guaggio non facilmente con¬ 
trollabile dagli altri, a meno 
che l’artista stesso non si 
scopra con il linguaggio ar¬ 
ticolato comune. Scompaio¬ 
no per gli artisti i limiti di 
tempo e di spazio. Per que¬ 
sto Michelangelo, disgustato 
del suo papa, poteva consi¬ 
derare l’opportunità di ri¬ 
volgersi al « Turco », pur di 
poter dipingere: cioè pur di 
poter lanciare il suo mes¬ 
saggio al mondo. Un altro 
grande, di quel tempo, Leo¬ 
nardo, impedito di lavorare 
in Italia da circostanze av¬ 
verse, si trasferiva in Fran¬ 
cia con notevole tranquilli¬ 
tà, a quanto sembra. 

In ogni modo non sono 
tanto le singolarità psieolo- 
giche degli scrittori e degli ^ 
' artisti ad impedire loro dì ' 
identificarsi col popolo in 
mezzo al quale vivono, par¬ 
tecipando ai comuni doveri 
dei cittadini, nella pace e 
nella guerra; sono piuttosto 
le aberrazioni degli stati in¬ 
capaci di creare condizioni 
di giustizia e di libertà, a 
rendere prudenti coloro che 
più degli altri hanno sensibi¬ 
lità e immaginazione. 

Sempre lo stesso Miche¬ 
langelo scrìveva ai suoi fa¬ 
migliar! al tempo dei rivol¬ 
gimenti politici di Firenze: 

« Non v’impacciate di nien¬ 
te, nè in fatti nè in parole; 
siate e’ primi a fuggire. Non 


parlare di nessuno nè bene, 
nè male, perchè non si sa 
il fine delle cose; attendete 
solo ai casi vostri ». 

Com’era lontano il tempo 
in cui Eraclito ammoniva: 
« Il popolo deve combattere 
per la legge come per le sue 
mura ». Ma vi era certo una 
legge meritevole di csscltc 
difesa, come fece Eschilo, 
combattente nella guerra 
contro i Persiani che nell’ 
epigrafe sulla sua tomba a 
Gela, forse scritta da lui, 
dimenticò la sua gloria di 
poeta, per ricordare solo il 
suo valore militare; o come 
fece Socrate, che non si 
mosse dal suo posto di com¬ 
battimento. nella stessa 
guerra gloriosa. 

Ma costoro combattevano 
per chi? Per quello stato di 
Atene che coi suoi legisla¬ 
tori e strateghi dava ai cit- 
'tadini Tesempio della per¬ 
spicacia c della fermezza: 
per quello stalo che poi Pe¬ 
ricle illustrò con parole im¬ 
mortali nel discorso rife¬ 
rito da Tucidide nella sua 
« Guerra del Peloponneso ». 

Ed oggi? Come si vive 
oggi negli stati moderni? 
Lasciamo andare i discorsi 
generali, fermiamoci al no¬ 
stro paese, a questa repub¬ 
blica cosi malformata, cosi 
oppressiva. Tutto vero: ma 
altrettanto vero ì’esempìo 
pauroso della dittatura fa¬ 
scista che ci portò alla guer¬ 
ra. Impossibile per noi di¬ 
menticarlo, impossibile per¬ 
mettere che il passato risor¬ 
ga e che quel barlume di ci¬ 
vile libertà che abbiamo in¬ 
travisto, sia distrutto. 

Puntando 

airavvenire 

Quale dunque il dovere 
del cittadino (sia grande 
scrittore o raccoglitore di 
immondizie) di fronte ai 
fatti semplici, come quello 
di partecipare all’ammini¬ 
strazione della giustizia, nel¬ 
la qualità di giudice popo¬ 
lare? Chiaro quello che de¬ 
ve fare, se prima non avesse 
' ricusato l’ufficio per « obie¬ 
zione di coscienza », sempre 
legittima, o Io avesse maga¬ 
ri richiesto. La paura di 
fronte alle minacce non può 
arrestare la determinazione 
del cittadino. Gli scrittori 
non dovrebbero incoraggiare 
la ritirata, a meno che non 
credano che sia arrivato il 
momento di promuovere il 
crollo delle nostre istituzio¬ 
ni. imperfette quanto si vo¬ 
gliano. ma non odiose, solo 
che si guardi al passato e 
che, razionalmente, si punti 
aH’avvenire. 

Mario La Cava 


* Ubi Petrus, ibi Ecclesia », 
dove è Pietro, là è la Chiesa. 
Ponendo al centro del suo di¬ 
scorso tenuto gtoredi nella 
, basilica vaticana questa 
'frase Paolo VI ha voluto riaf¬ 
fermare il « primato di Pie¬ 
tro» e l’unicità del luogo ove 
viene esercitato il < mandato 
apostolico » dai suoi successo¬ 
ri. « E’ certamente a tutti no¬ 
to — ha detto il Papa — 
come la storia della religio¬ 
ne cattolico cioè della ‘Chiesa 
abbia in questa Basilica il suo 
centro locale e spirituale ». 

Poche ore prima il vesco¬ 


vo ribelle, Marcel Lefebvre, 
nel centro vallese di Econe 
aveva detto che quella di Ro¬ 
ma « non è piti la nostra 
Chie.sa » tanto che, ignorando ' 
tutti i divieti e gli appelli 
della Santa Sede a « non in¬ 
frangere l'unità ecclesiale », 
ha continuato per la .sua stra¬ 
da ordinando sacerdoti in 
aperto contra.sto con le leggi 
canoniche, operando di fatto 
una € autoesclusione » — co¬ 
me ha commentato la « Ra¬ 
dio vaticana > — dalla « pie¬ 
na comunità di fede » e, 
quindi, uno scisma, una sepa¬ 


razione dalla Chiesa centra¬ 
le di Roma. , 

Scisma, ‘ dal * greco, * • si- 
gntfica .strappo, separazione, 
allontanamento. Questo ter¬ 
mine fu usato da San Paolo 
per condannare le divisioni 
che funestavano la vita cri¬ 
stiana di Corinto. Successiva¬ 
mente il termine scisma nel¬ 
la disciplina ecclesiastica è 
servito ad indicare ogni di¬ 
visione dottrinale o pratica. 

Alla parola scisma è legata 
quella di « eresia » che. 
originariamente, - significava 
«scelta » fatta in dissenso con 
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BERLINO OVEST — Visitatori del museo egiziano osservano la porta Kalabsha, dono del¬ 
l'Egitto. La costruzione risale ai periodo dell'imperatore Augusto 


Considerazioni sullo scandalo dei bambini operati in Argentina 

Il «racket» delle lobotomie 

Un intervento neurochirurgico da tempo rifiutato perché inutile e nocivo - Il giudizio del più au¬ 
torevole studioso vivente di psichiatria infantile - L’esigenza di una regolamentazione legislativa 


La denuncia del professor 
Hrayr Terzian, direttore del¬ 
la clinica neurologica della 
università di Verona ed il 
successivo comunicato della 
segreteria nazionale di Psi¬ 
chiatria Democratica hanno ri¬ 
chiamato l’attenzione deH'opi- 
nione pubblica sulla vergogno¬ 
sa speculazione organizzata ai 
danni di decine (o centinaia?) 
di minori sottoposti in .Ar¬ 
gentina ad interventi neuro¬ 
chirurgici inutili e nocivi da 
parte del prof. Chescotta. 
Non è un caso, è stato già n- 
levato. che la stragrande mag 
gioranza dei bambini operati 
provengano da regioni meri¬ 
dionali come la Puglia e la 
Sicilia do\e le condizioni di 
sottosviluppo e la carenza di 
servizi assistenziali favorisco¬ 
no il loro reclutamento. 

I-e notizie riferite dalla 
stampa — e ‘ in particolare 
dall'Unità — hanno evidenzia¬ 
to l’entità e la gravità di fat¬ 
ti sui quali a quanto si è ap¬ 
preso sta opportunamente in¬ 
dagando il ministero della sa¬ 
nità e che Basaglia ha incisi- 
v’amente definito come * il 
racket italo-argentino delle lo- 
botomle ». Ritengo in propo¬ 
sito di dover segnalare un ul¬ 
teriore elemento che rende an¬ 
cor più grave questa pratica 
indiscriminata di trattamenti 
psicochirurgìci che da tempo 
i neurochirurghi italiani giu¬ 
stamente rifiutano perchè una¬ 
nimemente ritenuti demolito¬ 
ri inefficaci antiterapeutici. 

Non soltanto infatti sono 
stati operati con enormi sa¬ 
crifici finanziari ragazzi con 
alterazioni organiche cerebra¬ 
li (affetti cioè da insufficien¬ 
za mentale con turbe del com¬ 
portamento) nei quali l'inter¬ 


vento nella ipotesi migliore 
non avrebbe certamente po¬ 
tuto modificare la pur grave 
sintomatologìa ma anche al¬ 
tri senza presumibili o accer¬ 
tate lesioni organiche. .Appa¬ 
re estremamente scorretto che 
interventi del genere siano 
stati eseguiti anche su sogget¬ 
ti in età evolutiva con turbe 
psicotiche di cui non si cono¬ 
scono le cause e che in nes¬ 
sun caso pos-sono giov'arsi del¬ 
la distruzione di qualsiasi 
struttura del sistema nervoso 
centrale. 

E' risaputo che la sintoma¬ 
tologia delle psicosi infantili 
può migliorare a volte anche 
spontaneamente e che co¬ 
munque in queste forme mor¬ 
bose in modo ancor più tassa¬ 
tivo non si può conseguire 
alcun risultato positivo da 
qualsivoglia trattamento neuro- 
chirurgico. Almeno uno di 
questi ragazzi a quanto mi 
risulta è stato seguito prima 
deH’intervento presso l’Istitu¬ 
to di neuropsichiatria infan¬ 
tile dell’università di Messina 
dove potrà essere esaminata 
la documentazione esistente. 
.Altri casi sarebbero stati in 
trattamento al Centro AIAS 
di Siracusa prima e dopo Io 
intervento da cui non hanno 
ovviamente tratto alcun bene¬ 
ficio ma anzi a volte ne 
hanno riportato un ulteriore 
aggravamento. 

L’urgenza dell’indagine di¬ 
sposta dal ministero deriva 
anche dalla circostanza che 
sono in corso in provincia di 
Siracusa pubbliche sottoscri¬ 
zioni per consentire alle fa¬ 
miglie di affrontare le ingen¬ 
ti spese occorrenti per l’inter¬ 
vento e per il viaggio in Ar¬ 
gentina a v’olte con l'avallo 


di medici locali sprovveduti 
o interessati. Mentre appare 
umanamente comprensibile 
che i genitori alimentino spe¬ 
ranze infondate, si impone un 
rigoroso accertamento per 
stroncare eventuali conniven¬ 
ze (di ‘ strutture assistenziali 
o di singoli operatori sani¬ 
tari e no). - — 

Anche questo episodio deve 
richiamare Tattenzione sull’ur¬ 
genza della riforma sanitaria 
perchè solo adeguando i servi¬ 
zi .socio sanitari ai bisogni rea¬ 
li questi episodi potranno es¬ 
sere concretamente prevenu¬ 
ti specie nel Mezzogiorno. Di 
qui l’esigenza che il ministero 
della sanità trasmetta nel frat¬ 
tempo direttive precise agli 
organi perifenci e riferisca al 
più presto i pnmi risultati 
delle indagini che andrebbe¬ 
ro promos.se anche dalle Re¬ 
gioni interessate. 

.Al tempo stesso appare op¬ 
portuna una chiara presa di 
posizione da parte degli orga¬ 
ni direttivi della società italia¬ 
na di psichiatria della socie¬ 
tà italiana di neuropsichia¬ 
tria infantile e della società 
italiana di neurochirurgia an¬ 
che al fine di stroncare il ten¬ 
tativo (messo-già in atto ad 
esempio dal quotidiano « La 
Sicilia * di Catania) di far ri¬ 
tenere che la nostra denuncia 
sia motivata da obiettivi po¬ 
litici o da impostazioni opina¬ 
bili mentre essa è scientifi¬ 
camente fondata su acquisi¬ 
zioni incontrovertibili. 

Non è questa la sede per 
documentare l’assoluta man¬ 
canza di indicazioni e la fre¬ 
quenza di danni irreversibili 
ampiamente sperimentati per 
interventi demolitori specie 
in «offetU in età evolutiva sen¬ 


za esili dì cerebropatie accer¬ 
tabili. 

Desidero tuttavia ribadire 
i pnneipi informatori per 
qualsiasi terapia in pedopsi¬ 
chiatria: lo farò riportandoli 
testualmente da «Le cho;\ 
théra'peul’qu? cn neuropsy- 
c’niatrie infantine > (ed. Ma.s- 
son Paris 1967) di J. De 
.Ajuriaguerra il più autorevo 
le .Studioso v'ventc di psichia¬ 
tria infantile che insegna alle 
università di Ginevra e Pari¬ 
gi. < La scelta di una terapia 
in psichiatria infantile — scri¬ 
ve .Ajuriagueira — deve esse¬ 
re preparata, adeguata e .«o 
cialmente utile; essa non pjò 
farsi che partendo da una co¬ 
noscenza la più completa pos¬ 
sibile della biografia del bam¬ 
bino. dallo studio aoprofondi- 
to del suo momento evoluti¬ 
vo... Il trattamento di un bam¬ 
bino con turbe psich’che non 
è mai un trattamento indivi¬ 
duale perchè egli vive in un 
contesto ed in un ambiente 
che k) forma o lo deforma... 
La scelta terapeutica deve es¬ 
sere economica cioè deve per¬ 
seguire il massimo di effica¬ 
cia con il minimo di spesa >. 

E’ evidente come questi 
principi basilari non siano 
stali minimamente rispettati 
come ri.sulta tra l'altro dalla 
mancanza di qualsiasi indagi¬ 
ne sul contesto .socio-familia¬ 
re da parte di operatori so¬ 
ciali nel luogo di residenza 
delle famiglie e durante il bre¬ 
ve soggiorno in Argentina. Né 
risulta siano state effettuate 
indagini di alcun tipo sulle 
funzioni cognitive dei ragaz¬ 
zi operati prima e dopo Io 
intervento. Ciò costituisce so¬ 
lo raggravante di una pratica 
già di per aè drastica c dan¬ 


nosa e quindi in netto con¬ 
trasto con i criteri prima ri¬ 
portati. 

La maggior vulnerabilità 
del cervello e la plasmabilità 
della personalità in età evolu¬ 
tiva costituiscono ulteriori mo¬ 
tivi per esprimere il più net¬ 
to dissenso e sollecitare una 
immediata ed accurata verifi¬ 
ca. Per dare qualche idea ap¬ 
prossimativa dei danni provo¬ 
cati dalla lobotomia (chè di 
que.sto in sostanza si tratta) 
basti ricordare l’annientamen¬ 
to attuato con questo mezzo 
ai danni del protagonista del 
film « Qualcuno volò sul nido 
del cuculo ». 

E’ opportuno che il ministe¬ 
ro della sanità ancor prima 
di nferire .sulle indagini in 
cor.so dopo una attenta rico- 
gn’zione della legislazione vi¬ 
gente (e in primo luogo del 
dettato costituzionale) si pro¬ 
nunci sulla liceità o meno di 
interventi psicochirurgici in 
particolare neH’infanzìa e in 
caso positivo sulle procedure 
che andranno eventualmente 
definite nei casi in cui le fa¬ 
miglie intendano ricorrervi. 
.Altrimenti una normativa or¬ 
ganica in questo ambito do¬ 
vrebbe scaturire da una inizia¬ 
tiva politica e parlamentare 
per una regolamentazione le¬ 
gislativa che non consenta in¬ 
terventi di psicochirurgia inu¬ 
tili e nocivi. 

E’ quanto del resto è sta¬ 
to fatto l’anno scorso negli 
Stati Uniti sulla base delle 
indicazioni fomite dall’asso¬ 
ciazione dei neurochirurghi 

Mario Scarcalla 

docente di Neuropsichiatria 
infantile, direttore dell’- 
. Ospedale psichiatrico di 
Regfio Calabria 


la comunità e quindi « set¬ 
ta ». In tal senso questa pa¬ 
rola viene ■ usata nel Nuovo 
Te.dameiito per indicare i fa¬ 
risei. i sadducei e i cristia¬ 
ni stessi che assumevano po¬ 
sizioni .settarie e chiunque, 
con ostinazione, assumesse 
un particolare atteggiamen¬ 
to senza concedere agli altri. 

San Paolo, invece, voleva 
che il Cristianesimo non fos¬ 
se una setta, una religione 
rigida, ma piuttosto una via 
sulla quale si è poi costruita 
una dottrina che, soprattut¬ 
to in certi momenti storici, 
ha irrigidito il messaggio cri¬ 
stiano inteso appunto come 
€ via * di liberazione e di sal¬ 
vezza, donde, ai giorni no¬ 
stri, Io sforzo del Concilio Va¬ 
ticano II di liberarlo dagli 
schemi storici dai quali, iii- 
vece, monsignor Lefebvre 
vorrebbe che non fosse mai 
uscito. Ecco perché Paolo VI 
ha citato una lettera di San 
Paolo: « Un uomo settario, 
dopo una prima e una se¬ 
conda ammonizione, re.spin- 
gilo da te ». 

Naturalmente è scismatico 
per la Chiesa chi nega un 
dogma di fede, ma anche 
chi, assumendo un atteggia¬ 
mento ribelle o iiisubordinato 
contro la legittima autorità 
della religione, .sceglie una 
strada diver.sa. 

Nei primi .secoli era rite¬ 
nuto scismatico chiunque, 
tra.scinando.si dietro un certo 
seguito, si .separasse o fosse 
separato dal proprio vescovo. 
Più tardi si disse scismatico 
chi veniva meno alla obbe¬ 
dienza al .sommo pontefice 
o ve.scovo di Roma. 

Dopo il Concilio Vaticano I. 
che sancì il primato dell’in- 
fallibilità pontificia, ogni sci¬ 
sma diviene anche eresia. 

La storia della Chiesa, so¬ 
prattutto quella dei primi se¬ 
coli. annovera molti scismi 
causati da dispute dottrina¬ 
rie, liturgiche o alimentati da 
contrasti personali. Il primo 
di una certa entità fu cau¬ 
sato dalla controversia circa 
il giorno in cui doveva es¬ 
sere celebrata la Pa.squa. 

: L’ultimo ' 
anatema 

Si può dire che quasi tutti 
i Concili furono convocati per 
condannare qualcuno o qual- 
co.sa: dal primo che si ten¬ 
ne a Nicea nel 325 sotto papa 
Silvestro I per condannare 
l’eresìa di Ario. a quello di 
Efeso (431) contro l’eresia di 
Nestorio, al IV Concilio La- 
teranense (1215) contro gli 
Albigesi e i Valdesi, a quel¬ 
lo di Trento (1545-1565) con¬ 
tro il luteranesimo e il cal- 
vinlsmo, al Vaticano I per 
l’affermazione del dogma del¬ 
l’infallibilità pontificia contro 
chi la negava. 

Solo il Concilio Vaticano II 
(1962-1965) è stato mosso dal¬ 
la volontà di aprire un dia¬ 
logo tra la Chie.sa e il mon¬ 
do contemporaneo e, quindi, 
tra la Chiesa cattolica e le 
altre religioni e le compo- ' 
nenti culturali e politiche di 
diversa Ispirazione. Questo, 
però, è stato anche il segno 
dei tempi: la vecchia arma 
della scomunica che il pa¬ 
pato romano aveva usalo, 
nei .secoli, sia contro vescovi 
ribelli che antipapi, impera¬ 
tori, monarchi o ideologie si 
era rivelata inefficace. 

L’ultima scomunica fu lan¬ 
ciata da Pio XII il 1 luglio 
1949 contro il comuniSmo con 
conseguenze negative per la 
Chiesa. 

La nuova mentalità affer¬ 
matasi col Concilio Vaticano 
II .spiega in parte le cau¬ 
tele, le preoccupazioni di 
Paolo VI per evitare una 
« rottura » di mon.signor Lefe¬ 
bvre con la Chiesa romana. 

Il comportamento del Papa 
è appar.so tuttavia a molti os¬ 
servatori debole, ambiguo e 
ad alcuni addirittura compro¬ 
missorio per il suo .stesso 
primato pontificio. 

Ad altri tale comportamen¬ 
to è sembrato non equani¬ 
me. Si è rilevato che la Santa 
Sede è .stata dura con sacer¬ 
doti (fra cui l’ex abate di 
San Paolo dom Franzoni) che 
nel nostro paese, avevano 
manife.stato .solo opinioni po 
litiche diverse da quelle pre¬ 
valenti nella gerarchia eccle 
sia.stica, .senza peraltro mai 
conte.stare l’autorità del Con¬ 
cilio e del Pam. mentre ha 
continuato a dialogare con 
un vescovo come lefebvre 
che ha messo in discussione 
le riforme conciliari e pon¬ 
tificie. j 

Ha, poi. colpito il fatto che. i 
parlando al Concistorio dei 
cardinali il 27 giugno. Paolo 
VI, dopo aver invitalo per 
l'ennesima volta *con il cuo¬ 
re pieno di tri.stezza il no¬ 
stro fratello nell’episcopato a 
porre attenzione alla frattura 
che opera >, abbia detto: * I 
nostri predecessori, alla cui 
disciplina mons. Lefebvre, 
presume appellarsi, non a- 
crebbero tollerato tanto a 
lungo, quanto noi paziente- 
mente abbiamo fatto, una di¬ 
sobbedienza altrettanto osti- 
ruita quanto dannosa». Basti 
dire che Pio V, al quale il 
vescovo scismatico ama tan~ 


to rifarsi per via della mes¬ 
sa in Ialino, non .solo attuò 
la Controriforma, ma inter¬ 
venne per.sonalmente alle ses- 
•sio/ii dei tribunali dell’inquisi¬ 
zione per accertarsi che non 
fos.se usata indulgenza con¬ 
tro l’eresìa o il semplice dis- 
sen.so. Egualmente duri con¬ 
tro il dissenso teologico fu¬ 
rono Pio X e Pio Xll ai 
quali Lefebvre ama riferirsi. 

Paolo VI vuole tenere lon¬ 
tana qualunque ipotesi di sci¬ 
sma. Tanto più che il dia¬ 
logo ecumenico avviato dal 
Concilio Vaticano II in que¬ 
sti ultimi dodici anni è an¬ 
dato avanti a fatica e non 
si intravede la possibilità rea¬ 
le di riuiiificazione delle Chie¬ 
se cristiane separate dai 
grandi .scismi. 

Lo .scisma d’Oriente porta 
la data del 20 luglio 1054. Le 
cause si possono far risalire 
al 330 quando Cosfaritiiio tra- 
.sferì la capitale dell’Impero 
da Roma a Costantinopoli: 
allora il « primato di Pie¬ 
tro » non era .stato ancora 
definito sul piano dottrinano 
e perciò non era universal¬ 
mente accettato. 

In questo contesto .storico 
assai intricato e difficile an¬ 
che politicamente molti ve¬ 
scovi accentuarono la loro 
autonomia e le loro preroga¬ 
tive .spesso favoriti da impe¬ 
ratori che non mancavano di 
occiipar.si di cose eccle.sia.sti- 
chc dato Villereccio tra vita 
politica e religiosa. E così 
già nel 331 i vc.scovi nel Con¬ 
cilio di Costantinopoli pro¬ 
posero un canone mai appro¬ 
vato dal pontefice romano in 
base al quale il ve.scovo di 
Costantinopoli avrebbe dovuto 
avere una dignità seconda .sol¬ 
tanto al ve.scovo di Roma 
dato che Costantinopoli era 
una « nuova Roma » e quindi 
una supremazia di giurisdi¬ 
zione sul mondo cristiano di 
Oriente. 

Con il Concilio di Calcedo¬ 
nio (451) il ve.scovo di Co- 
.stantinopoli fu nominato pa¬ 
triarca dell’Oriente cristiano 
ed equiparato al ve.scovo di 
Roma .senza che a questi fos- 
.se negato il primato univer- 
.sale. Que.sto fatto favorì non 
solo il cesaropapismo ovve¬ 
ro la .sottomissione della Chie¬ 
sa allo Stato ma anche la 
creazione di molte Chiese cri¬ 
stiane autocefale ed un’azio¬ 
ne politico-religiosa che re¬ 
se sempre più difficile la riu¬ 
nificazione tra le Chie.se di 
Oriente e d’Occidente. A nul¬ 
la approdarono le diatribe teo¬ 
logiche dei Concili di Lione 
(1274) e del Laterano (1512- 
1517). Dovranno passare quat¬ 
tro secoli perchè la Chiesa ro¬ 
mana rie.sca a riprendere con 
il Concilio Vaticano II un 
dialogo con le Chiese cristia¬ 
ne (quella di Istanbul, di 
Mosca e le autocefale). 

Lo scisma d’Occidente durò 
quaranta anni (1378-1417) e 
fu una conseguenza delle lot¬ 
te interne nella Chiesa cat¬ 
tolica dopo il trasferimento 
della sede pontificia da Ro¬ 
ma ad Avignone avvenuto 
nel 1309 con Clemente V elet¬ 
to papa al Concilio di Co¬ 
stanza. 

La sede fu riportata a Ro¬ 
ma da Gregorio XI nel 1376. 
Ma papa Urbano VI con il 


suo autoritarismo riaccese It 
polemiche con i cardinali stra¬ 
nieri in maggioranza france¬ 
si. Questi SI riunirono ad Ana- 
gni e invalidata l’elezione di 
Urbano VI gli contrappose¬ 
ro il cardinale Roberto di 
Ginevra che prese il nome 
di Clemente VII e si stabilì 
nuovamente ad Avignone. 

Lo sci.sma si protrasse co¬ 
si per anni con i successori 
dell’uno e dell’altro papa e 
con due Curie. 1 nobili fran- 
cesi volevano mantenere i pri¬ 
vilegi ottenuti dal papato di 
Avignone mentre le grandi 
famiglie italiane e romane 
dalle quali provenivano car¬ 
dinali e papi volevano accre¬ 
scere i propri. 


Segno 

profondo 


Lo sci.sma fu composto con 
il Concilio di Costanza (1414- 
1418) indetto dall’imperatore 
Sigismondo. Dopo dispute e 
patteggiamenti fu eletto papa 
il cardinale Oddone Colonna 
con il nome di Martino V. 

La storia degli scismi non 
era però finita. L’esigenza 
di un mutamento dei costu¬ 
mi ecclesiastici e della Cu¬ 
ria romana avvertita all’in- 
tenrno della Chiesa sin dal 
Medioevo donde i tanti movi¬ 
menti innovatori troverà nel¬ 
la Riforma protestante del 
XVI secolo che prese le mos¬ 
se dalle tesi di Lutero una 
grande forza di rinnovamento. 

La protesta di Lutero che 
ebbe vaste ripercussioni in 
Europa sia sul piano religio¬ 
so che politico e cultural» 
portò ad altri scimi con la 
nascita delle diverse Chiese 
riformate fra cui la Chiesa 
anglicana voluta dopo la rot¬ 
tura con Roma nel 1531 dal 
re di Inghilterra Enrico Vili. 
Ma la Riforma aprì soprat¬ 
tutto una discussione teologi¬ 
ca e filosofica su tanti pro¬ 
blemi .(il sacerdozio, il pri¬ 
mato .■pontificio, il rapporto 
tra fede e libertà di coscien¬ 
za. ecc.). Essa ha lasciato 
un .segno profondo nel mondo 
cattolico > nonostante < le sco¬ 
muniche pronunciate dai papi 
contro i sostenitori e seguaci 
delle nuove posizioni che si 
rifacevano al Vangelo supe¬ 
rando la visione sempre più 
canonistica e legalista della 
Chiesa romana. 

Perciò — dopo il Concilio 
Vaticano li che ha accanto¬ 
nato antiche diatribe per cer¬ 
care di ridare dimensione uni¬ 
versale alla Chiesa di Ra¬ 
na riaprendo il dialogo con 
le altre Chiese cristiane e 
non cristiane e con la cultura 
coiitemporranea — oggi si pre¬ 
ferisce parlare di «e.sclusione» 
e non di scomunica riferen¬ 
dosi aU'atteggiamento ribel¬ 
le e insubordinato di Lefe¬ 
bvre. Si cerca con gli appelli 
del Papa di dimostrare alla 
opinione pubblica che Lefe¬ 
bvre si è « autoescluso ». Ciò 
non toglie che la Santa Sede 
non adotti dei provvedimenti 
nei confronti del vescovo ri¬ 
belle più che altro preoccupa¬ 
ta di quanti lo seguono e lo 
sostengono. 

Alceste Santini 


La scomparsa 
di Mario Fubini 

- • • «x 

Fu uno dei più fini studiosi della letteratura italiana 


TORINO — Si seno svolti 
ieri i funerali del pro¬ 
fessor Mario Fubini, il noto 
studioso di letteratura dec^ 
duto mercoledì scorso all’età 
di 77 anni. Il professore si è 
spento nella sua abitazione 
di Corso Umberto in seguito 
ad una crisi • cardiaca. Da 
lunghi anni teneva la catte¬ 
dra di letteratura italiana 
airuniversità di Milano. In 
precedenza aveva insegnato 
anche negli atenei di Firen¬ 
ze. Pri’.ermo e Trieste. 

Autore di numerose opere 
di-saggistica. Fubini è stato 
uno dei più sensibili critici 
letterari. La sua dichiarata 
derivazione crociana, si è con¬ 
frontata nel quadro cultura¬ 
le del dopoguerra formatosi 
con rapporto del marxismo 
e di nuove ricerche storiche 
e sociologiche. 

1 La sua indagine critica si 
è venuta specificando attor- 

I no ai temi del gusto e del¬ 
l’impegno filologico, nei sag¬ 
gi «Stile, linguaggio, poe¬ 


sia » e « Arte, linguaggio, 
poesia ». apparsi entrambi nel 
1948. Per gli studi di estetic* 
si ricorda il volume «Criti¬ 
ca e poesia », apparso nel 
’56 sui caratteri della cosid¬ 
detta « critica stilistica ». di 
cui egli stesso è ccnsidera- 
to un rappresentante. 

Tra le altre numerose ope¬ 
re pubblicate, vanno anno¬ 
verate quelle su Ugo Fosco¬ 
lo (Fubini era stato tra l’al- 
tro presidente del comitato 
per redizione nazionale del¬ 
le opere del Foscolo), Glo 
vambattista Vico, Franceaeo 
Guicciardini. Vittorio Alfieri 
e Giacomo Leopardi. 

Un altro suo importante 
contributo sono - stati gli 
« Studi sulla letteratura del 
Rinascimento», con riflessio 
ni su Petrarca. Burchiello^ 
Lorenzo il Magtiifico, Tassoi 

E* stato attivo collaborato¬ 
re di riviste come « Belfagor » 
e «Il Pente», ncnché (lei 
« Giornale storico della Let¬ 
teratura Italiana », di cui fu 
anche condirettore. 


Einaudi Narratori 

■ Max Frisch 
Montauk 

L.3000 
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Il sanguinoso scontro a fuoco tra carabinieri e nappisti in piazza S. Pietro in Vincoli 

" .— - . _ . _ _ ^_ . _ _ _ . ----- ■. .. V 

Una raffica di mitra lo ha falciato 

• ' • ' • '• j •' 

. - Il insieme, sei mesi dopo 

mentre si voltava per sparare ancora la clamorosa evasione 

Maria Pia Vianale, da brava studentessa di una scuola privata a 

Un primo scambio di colpi sui gradini della chiesa poi la fuga di Lo Moscio terminata davanti alla facoltà di In- spavalda terrorista che sfida ogni ricerca - Il processo di Napoli 
gegneria - Sul selciato, tra decine di bossoli, le borse delle due giovani e la busta di plastica con la spesa e il trucco per fuggire con Rosaria Salerno dal carcere di Pozzuoli 


ROMA — A piazza San Pietro 
In Vincoli, alle 20.30, pochi 
minuti dopo la sparatoria, si 
sono appena accesi i lampio¬ 
ni. A pochi metri dalla chie¬ 
sa è rimasta Franca Salerno, 
distesa sul selciato, il viso li¬ 
vido, gonfio, un gomito sbuc¬ 
ciato. Intorno a lei decine di 
agenti e carabinieri, pistole 
in pugno, ufilciali di polizia 
che urlano di tenere lontana 
la gente, che impartiscono or¬ 
dini, che non la perdono d’ 
occhio un minuto. Viene sol¬ 
levata da terra e fatta salire 
«un'ambulanza, via verso l’o- 
spedale dove è già Maria Pia 
Vianale. 

Ora la piazza è piena, ma 
ne.ssuno sa dire quel che è 
accaduto con certezza: si sa 
solo che nella sparatoria è 
restato ucciso il nappista An¬ 
tonio Lo Muscio. Ma dal pun¬ 
to in cui siamo il corpo del 
terrorista non si vede. Ci fan¬ 
no un gesto, verso il punto 
in cui la piazza si restringe, 
diventa una via, passa davan¬ 
ti alla facoltà di Ingegneria, 
si richiude ancora prima di 
sboccare sul Colle Oppio. Lo 
Muscio è laggiù, il corpo boc¬ 
coni sui sampietrini. 

Davanti a San Pietro in 
Vincoli incontriamo un testi¬ 
mone, che ha visto la prima 
fase dello scontro. Avvocato 
penalista. Michele Gertilonl 
Silveri abita al primo piano 
deiredificio, proprio davanti 
«1 sagrato. « Ero tornato dal 
lavoro alle 20 circa, il tempo 
di posteggiare la macchina a 
ridosso della scalinata di San 
Pietro e di entrare nel por¬ 
tone. Ho sentito colpi di pi¬ 
stola, raffiche dì mitra. Mi 
sono precipitato di nuovo in 
strada: ho visto un carabinie¬ 
re che sparava con il mitra, 
in aria m‘è parso. Vicino a 
lui, per terra, le due donne 
ferite urlavano*. 

L’avvocato Silveri dice di 
«ver notato un altro carabi¬ 
niere. probabilmente il briga¬ 
diere Masslttl. correre con il 
mitra spianato verso via Eu- 
' dossiana. II militare stava in¬ 
seguendo Antonio Lo Muscio 
che da 11 a pochi secondi sa¬ 
rebbe caduto sotto una raf¬ 
fica di mitra. 

€ Sulla piazza — prosegue 
l’avvocato Silveri — ho vi¬ 
sto arrivare altre “gazzelle" 
dei carabinieri. Le due don¬ 
ne sono state circondate. Al¬ 
cuni militari si sono avven¬ 
tati contro di loro urlando, 
ffon so cosa volessero fare, 
ma ho temuto per qualche i- 
stante che qualcuno perdes¬ 
se la testa... ho pensato, a- 
desso le ammazzano». 

- Proprio sotto la scalinata 
di San Pietro in Vincoli ci 
sono le due borse della Via- 
naie e di Franca Salerno, le 
due pistole delle terroriste. 
Una è ancora nella fondina, 
dicono che è quella della Via- 
naie. Per terra ci sono an¬ 
che un paio di occhiali de vi¬ 
sta - frantumati e un altro 
paio da sole, sporchi di san¬ 
gue. C’è anche una busta di 
plastica con la spesa: pe¬ 
sche, pane, involti si mischia¬ 
no con decine di bossoli di 
mitra e di pistola, anche al¬ 
cune riviste, un quotidiano e 
un libro: e Mai più senza fu¬ 
cile. le orìgini dei NAP e 
delle BR, una pubblicazione 
della Vallecchi, autore Ales¬ 
sandro Llsy. prefazione di Pio 
Baldelli. 

Ci allontaniamo dalla piaz- 
sa verso via Eudossiana da¬ 
vanti airedificio che accoglie 
la Facoltà d'ingegneria. Sem¬ 


bra di cambiare scenario: dal 
maestoso sfondo di San Pie¬ 
tro in Vincoli, aU’anonima 
facciata inizio secolo. Sul sel¬ 
ciato, ogni pochi passi un 
mucchietto di bossoli di mi¬ 
tra, Prima 19, poi 9, infine 
16: tra gli ultimi ci sono pro¬ 
babilmente quelli delle cin¬ 
que pallottole che hanno uc¬ 
ciso il terrorista, sono a sei, 
sette metri dal corpo senza 
vita. Il cadavere è bocconi, 
le braccia in avanti, in di¬ 
rezione di piazza San Pietro 
in Vincoli. Evidentemente, 
quando è stato ucciso, Lo 
Muscio si era voltato verso 
il brigadiere Massitti, ■ forse 
stava ancora per sparare con 
la sua « 38 special > che ora 
è sul selciato, a due metri da 
lui. Intorno al cadavere al¬ 
tri bossoli. Deve esserci sta¬ 
to fuoco a volontà. Per terra 
anche un accendino, un por¬ 
tafogli e due monete: da die¬ 
ci e da cinquanta lire. 

All’uccisione di Antonio Lo 
Muscio hanno assistito atter¬ 
rite diverse persone. Filippo 
Sabetta, assistente di Ingegne¬ 
ria, ha visto da una finestra 
aU’ultimo piano della facoltà. 
Il suo racconto agghiaccian¬ 
te e trova conferma in quelli 
di altri assistenti e del custo¬ 
de Mario D’Onofrio che sta¬ 
va sulle scale davanti all’edi¬ 
ficio. 

Dice Filippo Sabetta: € Mi 
sono affacciato quando ho 
sentito una raffica di mitra. 
Sulla strada c’erano un gio¬ 
vane militare di leva e una 
donna nascosti dietro due 
macchine, urlavano in preda 
al terrore. Ho visto arrware 
un carabiniere da San Pietro 
in Vincoli. Anche luì urlava, 
all’indirizzo di un uomo, che 
stava fuggendo verso Largo 
della Polveriera verso il Col¬ 
le Oppio. Il militare ha spa¬ 
rato un’altra raffica di mi- 
Uc. o niu.fir un t tru K 
statai a questo putito che ho 
visto Lo Muscio piegarsi ca- 
betta — si è avvicinató al ter¬ 
rorista ormai disteso bocconi, 
ha estratto la pistola e ha spa¬ 
rato un colpo verso terra. Cre¬ 
do che Lo Muscio fosse già 
morto. Il militare si è allon¬ 
tanato. gridava, poi è tornato 
ancora una volta sui suoi pas¬ 
si e ha sparato un altro col¬ 
po di pistola verso il sel¬ 
ciato ». 

Il cadavere di Lo Muscio 
viene rimosso alle 22,30. Quan¬ 
do viene voltato sono visibili 
le ferite, tutte sulla parte an¬ 
teriore del corpo: 

Ci spostiamo verso il tratto 
terminale dì via Eudossiana, 
dove la strada sbocca in Lar¬ 
go Della Polveriera. TVa le 
molte persone che vengono te¬ 
nute a distanza da un cordo¬ 
ne dei carabinieri c'è anche 
Graziella Luzzi, una donna 
che abita proprio in Largo 
della Polveriera, al numero 40. 
Il suo racconto non riguarda 
la sparatoria ma un episodio 
dei giorni scorsi. « Venti gior¬ 
ni fa — dice Graziella Luzzi — 
fui fermata sotto casa da tre 
giovani e una ragazza. Uno di 
questi mi .si avvicinò e pun¬ 
tandomi la pistola contro mi 
ingiunse di mostrargli i do¬ 
cumenti. Chiesi spiegazioni e 
lui mi disse di essere della 
polizia, che faceva quel con¬ 
trollo nell'interesse dei cit¬ 
tadini. Credo proprio che quel 
giovane ' fosse Lo Muscio. 
Quando si allontanò con i suoi 
amici potei guardare la ra¬ 
gazza. Somigliava moltissimo 
a Franca Salerno». 

Gianni Palma 








■ ■ X-* ^ 


CRRABIHIE 


ROMA — Il luogo della sanguinosa sparatoria in piazza 5 an Pietro in Vincoli 


Antonio Lo Muscio: da rapinatore a « nuovo capo » dei NAP 

Assassinò suirautobus Togente 
che voleva catturare la complice 

Antonio Graziosi fu ucciso a Roma la sera del ZZ marzo scorso - Il terrorista 
si impose nel gruppo eliminando in un attentato-trappola Martino Zicchitella 


ROMA. — Se Giovanni Gen¬ 
tile Schiavone è stato l’ideo¬ 
logo riconosciuto e il creato¬ 
re della « prima » organizza¬ 
zione nappista, quella nata 
tra gli studenti universitari 
di piazza delle Medaglie 
d’Oro, a Napoli. Antonio Lo 
Muscio si è V imposto neU’ul- 
timo anno come il capo indi¬ 
scusso della « seconda genera¬ 
zione» del «nuclei armati 
proletari », ricostruita dopo 
che 11 processo presso la Cor¬ 
te d’Assise del capoluogo 
partenopeo aveva condotto in 
carcere quasi tutti 1 vecchi 
elementi del gruppo eversivo. 

La scarna biografia faceva 
di lui un vero e proprio pro¬ 
totipo di quel tipo di «emar¬ 
ginato» su cui la delirante 
ideologia del « NAP » si pro¬ 
poneva di fare perno per 
« portare l'attacco al cuore 
dello Stato ». Ventisettenne, 
originario di Foggia ma cre¬ 
sciuto tra Cinlsello Balsamo 
e l'hinterland milanese, An¬ 
tonio Lo Muscio si «politiciz¬ 
za » In carcere, a Perugia, do¬ 
ve scontava una condanna 
per rapina. B non fatica col 
suo atteggiamento da « du¬ 
ro», a mettersi in luce nel 
gruppo dei « nuovi adepti » 
reclutati nella casa di pena 
tra i delinquenti comuni. 

Probabilmente per questo 
motivo, appena uscito di pri¬ 
gione entra a far parte dell’ 
l’organlzzarione « nappista » 
con compiti dirigenti, orga¬ 
nizzando e coordinando i 
movimenti e l'attività del va- 
ri elementi che operano nel¬ 
la capitale. La sua passata 
esperienza di «uomo di ma¬ 
la » si fa comunque sentire 
fin dal primo momento e si 
palesa apertamente con la 
« eliminazione » di Martino 
Zicchitella, evaso neil’agosto 
dello scorso anno dal carce¬ 
re di Lecci, 

Come Lo Muscio, anche 
Zicchitella era stato «reclu¬ 
tato » in carcere dopo una 
lunga esperienza di delinquen¬ 
za comune. Ma l'organizza- 
zione terrorista lo giudicava 


« aggressivo e individualista ». 
e di conseguenza «pericoloso 
e scomodo » per il gruppo 
clandestino. Ed ecco proba¬ 
bilmente le ragicni deU’atten- 
tato-trappola al capo dell’an- 
titerrorismo del Lezio. Alfon¬ 
so Noce, il 14 dicembre. 

I due «capi» .attesero. Ja.; 
uscita del funzionario dalla' 
sua abitazione, in via Ben- 
nicelll, a Monteverde, na¬ 
scosti dentro un -furgone, 
insieme ad una terza perso¬ 
na. Quando il vice^iuestore 
fu «a tiro» uscirono dallo 
sportello posteriore dell'auto- 
mezzo e Zicchitella apri il 
fuoco con il silo mitra. La 
raffica uccise sui colpo uno 
degli agenti di scorta. Prisco 
Palumbo, riuscendo invece 
solo a ferire il dott. Noce. 

A questo punto i « nap¬ 
pisti » decisero di ritirarsi, 
ma mentre Zicchitella tenta¬ 
va di indietreggiare verso il 
furgone fu freddato dallo 
stesso Lo Muscio, che solo 
in quei momento apri il fuo¬ 
co, colpendolo alla schiena, 
quasi a bruciapelo. In quel 
momento l'ex rapinatore di 
Cinisello Balsamo diventava 
il «capo» incontrastato dei 
«Nap»; e poteva contare 
sull'avallo della stessa pre¬ 
senza fisica di Maria Pia 
Vianale. che dopo la fuga 
dai carcere di Pozzuoli ave¬ 
va trovato rifugio nel suo 
stesso covo, a Roma. 

Da quella data Lo Muscio 
e Vianale sono due nomi che 
vengono sempre pronunciati 
insieme. Di comune accordo 
si spostano dall'uno aH'altro 
dei numerosi «covi» dissemi¬ 
nati In città (ne sono stati 
scoperti fino a ieri oltre tren¬ 
ta) e decidono l'acquisto e lo 
smistamento delle imponenti 
quantità di armi e munizio¬ 
ni che consentono loro le 
forti disponibilità economi¬ 
che dell'organizzazione. 

Sono insieme anche la se¬ 
ra del 22 marzo, quando l’a¬ 
gente di PS Claudio Grano¬ 
si riccnosce la terrorista sul¬ 
l'autobus della linea 27. nei 
pressi di piazzale della Radio. 





ROMA — li corpo di Lo Muscio esaminato dagli investigatori 


Quando però l’agente inti¬ 
ma alla Vianale di non muo¬ 
versi Lo Muscio scatta e lo 
uccide a colpi di pistola, poi 
1 terroristi fuggono a piedi. 
Dopo poche centinaia di me¬ 
tri bloccano un’automobilista 
di passaggio e proseguono la 
loro ccrsa con la « Renault » 
che gli hanno sottratto, ar¬ 
mi alla mano. Il rastrella¬ 
mento scattato subito dopo 
rallarme fa registrare ancora 
una tragedia: la morte deila 
guardie zoofila Angelo Cer- 
rai. ucciso per un errore da 
due poliziotti impegnati nel¬ 
le ricerche dei « nappisti ». 

La commozione e lo sdegno 
per questo nuovo episodio 
criminale sono enormi. La 
presenza dei due ricercati vie¬ 
ne segnalata in questi ultimi 
mesi in centinaia di posti di¬ 
versi, praticamente in tutti 
i quartieri della capitale: 
si)esso si tratta di falsi al¬ 


larmi, ma in qualche caso chi 
telefona al «113» li ha visti 
davvero. E’ anche così che 
vengono scopierti altri covi, 
come quello di Monteverde 
Nuovo e l’altro, un vero as¬ 
sonale di armi ed esplosivi, 
a San Lorenzo, da cui una 
giovane donna, alta e bruna, 
SI allontana poco prima del¬ 
l’arrivo della polizia. Appo¬ 
stamenti, sopralluoghi e con¬ 
trolli si susseguono senza so¬ 
luzione di continuità, resi più 
convulsi, se mai ve ne fosse 
stato bisogno, dalle ultime 
azioni terroristiche contro il 
direttore del « TG -1 », Emi¬ 
lio Rossi, ai danni del centro 
elettronico dell’Universitè e 
infine contro il professor Re¬ 
mo C^cclafesta. Ieri sera, in 
poche decine di secondi, jl 
tragico epilogo di mesi di 
ricerche. 

Fulvio Casali 


Dopo l'accordo programmatico fra i partiti democratici 


Tempi più rapidi per la legge di PS 

Il « comitato ristretto » della Camera dovrebbe varare prima delle ferie un testo unificato - Dichiarazioni di Lama e Flamignì 


ROMA -> L’esame dei pro¬ 
getti di riforma della polizia, 
che in questa settimana ba 
compiuto ulteriori passi avan¬ 
ti. riprenderà maitedl pros- 
aimo alla Camera. 

A far superare talune incer¬ 
tezze ba contribuito l’accordo 
programmatico, cbe contiene 
respUcito impegno di tutte le 
forze politiche, «ad accelera¬ 
re l’iter dei lavori del "Co¬ 
mitato ristretto”, al fine di 
arrivare al più presto al va¬ 
ro di un testo unificato ». 

. ' Nelle sue ultime riunioni il 
«Comitato ristretto» ha defi¬ 
nito gli articoli relativi a tre 
questioni: 1) ALLOGGIO IN 
CASERMA, -PERMANENZA 
E REPERIBILITÀ’. Viene 
stabilito che nei primi due 
anni di corso di istruzioni, 
sia per gli agenti che per gli 
ispettori, sìa di frequenza al- 
risUtuto superiore della scuo¬ 
la di polizia, gli allievi siano 
lenuti ad alloggiare presso gli 
iRituU 0 presso i reparti. Si 
fegtta tuttavia dì una norma 


non rigida, che prevede delle 
eccezioni (donne, personale 
sposato ecc.) che verranno 
precisate nel nuovo Regola¬ 
mento; 2) ORARIO DI SER 
VIZIO E STRAORDINARIO 
— E’ fissato in 42 ore setti¬ 
manali. con tui.I giornalieri 
stabiliti sulla base delle esi¬ 
genze del servizio. Oltre que¬ 
sti turni, le ore in più saran 
no pagate come straordinario. 
E’ stato anche stabilito il ri¬ 
poso settimanale e il recupe¬ 
ro per chi abbia lavorato di 
domenica o di giorno festivo 
infrasettimanale; 3) PARITÀ* 
COMPLETA DELLE DONNE 
al resto del personale di po 
lizìa e garanzia per esse dei 
diritti di maternità. 

II problema del coordina 
mento fra le varie forze di 
polizia — che avrebbe dovu¬ 
to essere affron’-'o nei giorni 
scorsi dal «comitato ristret¬ 
to» — verrà preso in esame 
la prossima settimana (si 
parlerà ' anche della nuova 
struttura del (^rpo di poli¬ 


zìa), poiché il governo aveva 
chiesto tempo per poter esa¬ 
minare il programma concor¬ 
dato fra i partiti. Sul coordi¬ 
namento. un accordo di mas¬ 
sima è contenuto nell'accor¬ 
do programmatico. E’ previ¬ 
sto fra l’altro il riordinamento 
della Direzione generale del¬ 
la PS. « che dovrà diventare 
effettivamente — si afferma 
nel documento — l’organo di 
coordinamento tra le varie 
forze di p^izia, distinguendo¬ 
si il vertice della Direzione 
generale dal vertice del Cor¬ 
po della polizia di Stato ». Il 
documento indica inoltre i 
compiti della nuova Direzione 
generale, «avanza l’ipote- 
si » di un coordinamento a 
livello regionale, affidato ai 
commissan di governo pres¬ 
so le Regioni e < propone » 
il coordinamento, da parte 
dell’organo prefettizio. « salva 
la competenza del questore 
per la direzione tecnica dei 
servizi di ordine pubblico». 
Come si vede si tratta di ipo¬ 
tesi e di proposte, che la¬ 


sciano notevole margine per 
la loro definizione, in sede 
parlamentare. 

Il problema più difficile re¬ 
sta il sindacato di polizìa, sul 
quale le posizioni fra i par¬ 
titi deH'arco costituzionale 
«sono rimaste inconciliabili». 
Quella del PCI e del PSI è 
chiara: pluralismo sindacale, 
libertà di potersi colleffare 
con la Federazione tUlL 
CISL-UIL. La DC, invece, in¬ 
siste per un sindacato unico e 
autonomo. Liberali, socialde¬ 
mocratici e repubblicani (di¬ 
visi al loro interno) propen¬ 
dono infine per la nwìteplici- 
tà sindacale, ma sono contra¬ 
ri al collegamento con orga 
nismi sindacali esistenti. E’ 
fra queste posizioni diverse 
che dovrà emergere una so¬ 
luzione. che sia prima di tut¬ 
to positiva. per la polizia e 
per la sua efficienza e che 
tenga conto della volontà 
espressa dai poliziotti. 

Sulla piena libertà di scel¬ 
ta restano attestate le gran¬ 


di Confederazioni. Secondo 
Lama « é del tutto inaccetta¬ 
bile che la polizia rimanga 
in sostanza un corpo separa¬ 
to. Con la smilitarizzazione 

— ha dichiarato recentemen¬ 
te ad un giornale milanese 

— i poliziotti diventano citta¬ 
dini come tutti gli altri. Cer¬ 
io non per il diritto di scio¬ 
pero... ma per tutto il resto 
sono come gli altri lavorato¬ 
ri. con la possibilità di sce¬ 
gliersi il sindacato che voglio¬ 
no ». Quasi il 90 per cento ha 
già scelto di aderire alla Fe¬ 
derazione unitaria. € Se lo vo¬ 
gliono fare — dice Lama e 
con lui concordano Macario e 
Benvenuto — devono poterlo 
fare, così come gli altri che 
hanno deciso di costituire un 
sindacato autonomo ». 

Di queste cose dovrà tene¬ 
re conto il « Comitato ristret¬ 
to» della Camera. ()uali le 
previsioni sull’iter della leg¬ 
ge? € Prima delle ferie esti¬ 
ve — ci dice il compagno 
Flamigni — U "Comitato ri¬ 
stretto “ dovrebbe portare a 


termine l’esame di tutti i pro¬ 
blemi della riforma. 

«Se c’è qualcosa che do¬ 
vrà essere rinviato a settem¬ 
bre. potranno essere le nor¬ 
me transitorie per Vinquadra- 
mento nel nuovo Corpo di po¬ 
lizia del personale attualmen¬ 
te in servizio. La materia 
è delicata e richiede tempo 
e di conoscere le opinioni dei 
rappresentanti di tutti i po¬ 
liziotti, ranghi inferiori com¬ 
presi. Ciò potrà avvenire, go¬ 
verno permettendolo, fin dai 
prossimi giorni come noi ave¬ 
vamo chiesto », 

Per la riforma e un sinda¬ 
cato collegato alle Confedera¬ 
zioni continuano a premere i 
poliziotti. Organismi regiona¬ 
li sono stati eletti nel Vene¬ 
to. in Toscana e in Emilia. 
Assemblee regionali elettive 
sono in programma per la 
Puglia (il 9 luglio) e per la 
Campania. Incontri con le for¬ 
ze politiche sono in corso in 
molte città. 

Sergio Pardtra 


ROMA — Quando la arre¬ 
starono nel maggio di due 
anni fa a Napoli, Maria Pia 
Vianale apparve un’enigma 
nel mondo confuso dei nap¬ 
pisti che fino ad allora pa¬ 
reva identificarsi nei recluta¬ 
ti fra mala e carcerati per 
reati comuni da un canto e 
in un ristretto ambiente di 
studenti del Vomere; pseudo- 
rivoluzionari dichiarati che 
da un lato si vantavano del¬ 
la propria militanza e dal¬ 
l’altro ncn potevano negar¬ 
la. Uno del primi della schie¬ 
ra, Vito Principe, mori dila¬ 
niato da un ordigno che egli 
stesso stava preparando in 
uno dei covi napoletani. 

Un’enigma: Maria Pia Via- 
naia (ora 23 anni non ancora 
maggiorenne quando fu pre¬ 
sa mentie Infilava un appar¬ 
tamento affittato dal Nap) 
si presentava come una del¬ 
le ragazze vissute «all’ombra 
dei capi ». Era fidanzata di 
Giovanni Gentile Schiavone 
studente napoletano conside¬ 
rato tra 1 promotori dei Nap, 
datosi alla fuga subito dopo 
il tragico scoppio di via Con¬ 
salvo. Da principio lei ncn 
fece quasi nulla per sembra¬ 
re qualcosa di più: si rinchiu¬ 
se in un mutismo pressoché 
totale, in un fare sprezzan¬ 
te al di sopra delle cose che 
sembrava volersi tirare addos¬ 
so. I familiari giurarono ~ 
e lo sostengono a spada trat¬ 
ta anche oggi — che Maria 
Pia non poteva essere « una 
di quelli ». Era si. sparita da 
casa quasi subito dopo la la¬ 
titanza di Gentile Schiavone 
con il quale stava per sposar¬ 
si, ma la cosa pareva loro 
naturale, mentre piangevano 
sul corredo della figlia non 
più sposata. Gente di picco¬ 
la borghesia, i genitori, inse¬ 
gnanti elementari trapianta¬ 
ti da Taranto a Napoli su¬ 
bito dopo la nascita di Ma¬ 
ria Pia, l’avevano tirata su 
fra casa e scuola privata do¬ 
ve la giovane spiccava per 
una serie di ragicni nean¬ 
che eccezionali: alta, spaval¬ 
da, brava negli studi quel 
tanto che bastava a guada¬ 
gnarsi la simpatia degli in¬ 
segnanti ma non Tostilità 
delle compagne. 

Uscita dalle medie s’era 
iscritta airistituto universi¬ 
tario orientale dove avrebbe 
dovuto laurearsi in inglese: 
ma airOrientale non ha dato 
molti esami, presa com’era 
già dai proclami e dai pro¬ 
grammi dei Nap. Sono 1 
tempi del sequestro Moccia, 
della rivolta nel carcere di 
Viterbo, del rapimento Di 
Gennaro. L’Antiterrorismo 
stenta a capirci qualcosa. 
Quando la Vianale, quindi, è 
arrestata ci vanno coi piedi 
di piombo. Ha si qualche mi¬ 
lione nella borsetta ma dice 
che sono di un’amico; tratta 
tutti da « sporchi borghesi » 
ma pare più un atteggia¬ 
mento che altro. Insomma 
la trattano da principio coi 
guanti gialli come si fa ccn 
le « persone-bene ». L’ex stu¬ 
dentessa si fa un’arma del¬ 
le apparenze e ci riesce. 

Al processo di Napoli — 
quello che ha condannato 
Gentile Schiavone a 22 anni 
e lei a 13 — non si tira però 
indietro. Attacca il PM ccn 
epiteti ncn proprio orto¬ 
dossi; legge, soprattutto, uno 
dei proclami dei Nap, quello 
in cui anticipa la possibi¬ 
lità di riconquistare la pro¬ 
pria libertà solo « con la 
evasione e l’attacco armato ». 

E infatti, scartato l’attacco 
armato, fugge dal carcere di 
Pozzuoli con un trucco. So¬ 
no tre in celia: lei. Franca 
Salemo ' e Rosaria Sansica 
che dice di sentirsi male. 
Maria Pia Vianale reclama 
un calmante per l’amica, 
esige che aneti vengano più 
disturbate ». Com’è come non 
è, le ubbidiscono: Vianale e 
^lerno hanno tutto il modo 
e il tempo di segare le 
sbarre e alKalbe se ne van¬ 
no lasciando a mo* di fan¬ 
toccio proprio la Sansica. 

E’ il 23 gennaio di que¬ 
st’anno, appena sei mesi fa. 

Rosaria Salerno sembra se¬ 
guirla come un’ombra; ha 
avuto solo sette anni dalla 
sentenza di Napoli proprio 
perché la parte dell’ombra le 
giova. Non strilli, non procla¬ 
mi, nemmeno la presenza in 
aula. «Non c’entro coi Nap» 
ha sempre detto e lo ha mes¬ 
so pure per iscritto. Nel grup¬ 
po dei napoletani, la Slalemo 
metà romana e metà tosca¬ 
na, la faceva da spaesata. 
Non cambiava nomi non na¬ 
scondeva segreti «mi chiamo 
Franca Salemo », ha detto 
anche ieri sera all’ospedale 
«Stati attenti, sono incinta 
di quattro mesi ». Parve per¬ 
sino strano che seguisse la 
Vianale nella fuga e non ri¬ 
manesse in cella con la San¬ 
sica, del gruppo romano an- 
ch’essa. 

A questo punto le - parti 
sembrano invertirsi; Maria 
Pia Vianale la segue, sceglie 
la strada di Roma, la capi¬ 
tale dove dall’attentato di 
Zicchitella non è c'è stato un 
momento di pace; si fa gui¬ 
dare dalla Salemo che a 
Roma si muove come una, ap¬ 
punto, che c’è nata e vissuta 
Rosaria Salerno conosce ogni 
angolo romano. E* strano 
Ignorasse che San Pietro In 
Vincoli, stretto fra scalina¬ 
te. discese, vie che sì strin¬ 
gono a imbuto, grandi pa¬ 
lazzi, archi, mura, chiesa e 
chiostro d’ingegneria attacca¬ 
ti l’uno all’altro senza qua¬ 
si via di scampo è li tipico 
posto dove un terzetto di 
clandestini non dovrebbe mai 
andare a ficcarsi. 

•. b. 
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ROMA — Maria Pia Vianale (in alto) e Franca Salerno 
ricoverate all'ospedale San Giovanni 


in una palazzina a Tor di Quinto 

Armi, munizioni e schede 
nel « COVO » perquisito 


ROMA — Armi, munizioni, 
schedari e altro materiale de¬ 
finito « molto interessante », 
è stato trovato ieri sera dai 
carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo in un «covo» dei 
NAP di piazza Melegari, a 
Tor di Quinto. La perquisi¬ 
zione nell’ appartamento è 
scattata verso le 21,30 un’ora 
dopo la sparatoria a San Pie¬ 
tro in Vincoli, nella quale è 
stato ucciso Antonio Lo Mu¬ 
scio. In base al documenti 
ritrovati nel « covo », i CC 
hanno subito dopo perquisito 
una serie di altre abitazioni, 
in diverse zone della città; 
non è stato finora però reso 
noto l’esito di queste ricerche. 

La «base» di Tor di Quin¬ 
to — un mini appartamento 
in un’elegante palazzina di 
quattro piani — doveva es¬ 
sere servita da nascondiglio 
per parecchio tempo al ter¬ 
rorista Lo Muscio. Ma era 
anche un’importante « centra¬ 
le operativa » del NAP. al¬ 
meno stando alle prime di- 
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chiarazioni rilasciate dagli in¬ 
quirenti. I carabinieri, co¬ 
munque, non hanno voluto 
fornire particolari sulla quan¬ 
tità delle armi e sull’impor¬ 
tanza del documenti ritrovati. 
L’assedio che i giornalisti 
hanno tenuto fino a tarda 
sera intorno alla palazzina 
non è valso a rompere il 
silenzio imposto dal colon¬ 
nello dei CC Ferrara ai suoi 
colleghi. 

L'appartamento era stato 
preso in affitto da Lo Muscio 
sotto falso nome. Il «nappi¬ 
sta », negli ultimi tempi, a 
quanto pare, lo frequentava 
spesso, senza eccessive pre¬ 
cauzioni. « L’ho visto quasi 
tutti i giorni — ha raccon¬ 
tato la portiera dello stabi¬ 
le —, ma non potevo sospet¬ 
tare che fosse Lo Muscio. En¬ 
trava e usciva regolarmente 
di casa, negli orari normali. 
Con lui c’era spesso una ra¬ 
gazza piccolina, vestita quasi 
sempre In jeans. Pensavo fos¬ 
sero una coppia di studenti». 





La casa editrice dell’area socialista 


Dall’esperienza della rivista che 
nel giro di pochi anni ha dato un 
coninbuto determinante alla 
riaggregazione dell'area culturale 
socialista e alla ripresa del 
dibattito teorico nelia sinistra 
italiana, e nata una nuova 
iniziativa editoriale. 

Volumi pubblicati: 

■ sistema sovietico tra 
Stalin • Breznev 

220 pagg^ L 3 (XX) 

H revishmismo sociafista 

Antologia di testi (1955-1962) 

350 pagg, l_ 3 CXK) 

I mine giomi di Allende 

L’azione del governo di Unidad 
popular in l25 documenti 
470 pagg., L. 4.500 

■ mendsmo e lo stato 

il dibattito aperto nella sinistra 
ita.'iana sulle tesi di Norberto Bot>b>o 
228 pagg.L 4.000 

Democrazia industriale a 
sindacato in Italia 

228 pagg.,L.4 000 

■ mazzogiovno nagK anni 
dalla rapubòiica 

510 pagg, L 7.000 


Di prossima pubblicazione: ’ 

Storia daiTAvantil (2 volumi) 
di (àaetano Arte 

Trant’anni di poMicasociaiMa 

Gli atti del convegno di Parma 
dell'Istituto socialista di studi 
storici 

Eoamonia a damocrazia 
Pdibanto aperto da Mondoperaio 
sul pensiero politico di Gramsci 

La r i nas cit a dal ao cis l ìsm o 
ftsncasa (1956-1972) 


mondopeiab 

I VACANZE LIETE 


9ELLARIA - ALBCKCO CARKSZA 

Via P. Guidi. 114 Tei. 0541/ 
44.074 - «mblir.te femiliare - 
Giugno 5.500 - Luglio 6.700 
Dal 22/8 « S«ttembre 5.500 
tutto comprcto Oirezione pro- 
prittarìo. (160) 

BONNVS HOTEL f LIDO PI 5A- 
VIO (MiImw ManttiaM) - SO 
metri mare esmere doccia, WC. 
beicont • ottime cucine • moderno 
contortevole ■ femiliare ■ pertJMg- 
gio. Prezzi convenientitsimil • 
Setta ttag. 7.000 • Media 8.600 
Alta 9.800 tutto comprate • 
■conti spacteii tsmlflis • Tal. 
(0544) 949199. (166) 


RIMIMI / MARERELLO - PENSIO¬ 
NE ANDROMEDA Tel. (0541) 
33.160 vicino aura • tutta 
camere con eervizi - cucina ca- 
eeilng» abbondante autoparco 
prezzi vantaggiotl inrerpcitalacil 
' (167) 

MIRAMARE-RIMINI • PENSIONE 
DUE GEMELLE Tel. (0541) 

32.621. Poiizione Iranquilis. vL 
cinitilma mare, parcheggio, ca¬ 
mere cen/unza terviz:. ottiaw 
trattamento, cucina caaalinM - 
Penfione completa Luglio 7.000, 
settembre 6.000 compISHtgo.* 
Interpellataci. CtW) 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità / sabato 2 luglio 1977 


E’la prima vertenza dei grandi gruppi che si conclude con successo 

\ 

Accòrdo all’Olivetti per nuovi investimenti 


480 miliardi destinati alla ricerca e allo sviluppo - Nessun licenziamento, ma assunzione di tecnici - Il 
sofisticate - Gli impianti di Canavese a dove; si svolgerà una nuova attività) trasferiti a Marcianise in 
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passaggio a produzioni elettroniche più 
Campania - L^organizzazione del lavoro 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Investimenti per 
480 miliardi di lire nel pros¬ 
simo quinquennio, da desti¬ 
nare alla ricerca avanzata ed 
allo sviluppo produttivo. Ga¬ 
ranzia piena del posto di la¬ 
voro e deH’oraiio per tutti i 
dipendenti, ottenuta atrra- 
verso la contrattazicne delle 
scelte e diverslflcazicnl pro¬ 
duttive da attuare In ogni 
stabilimento c settore. Porte 
cre.scita della qualificazione 
profes-sicnalc dei lavoratori, 
soprattutto nel Sud, dove per 
la prima volta vengcno col¬ 
locate produzioni ad alta te¬ 
cnologia. Modifiche sostanzia¬ 
li al modo di lavorare. 

Questi seno alcuni del più 
sigiiificativi contenuti dell’ac- 
cordo Olivetti, il primo che 
sia stato conquistato nelle 
vertenze dei grandi comples- 
si industriali, siglato nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri ad 
Ivrea dopo cinquanta ore di 
trattative ininterrotte. Si trat¬ 
ta di un accordo che, ni di 
là dei limiti inevitabili di 
ogni intesa del genere, rive- 
.ste un grande valore politico, 
con alcune conquiste « pilo¬ 
ta » non conseguite finora in 
altre vertenze. La PLM na¬ 
zionale nel comunicato dif¬ 
fuso ieri, evitando ogni tcno 
tricnfali-sttco, ha affermato 
che raccordo è positivo e co¬ 
stituisce «(un indubbio passo 
in avanti per rinsieme del 
movimento operaio». 

Il problema cetitrale della 
vertenza Olivetti consisteva 
nel fatto che il gninde grup¬ 
po industriale sta attraver¬ 
sando una profenda crisi di 
ristrutturazicne, avendo do¬ 


vuto cenvertire le proprie prò- 
duzicni da prevalentemente 
meccaniche a prevalentemen¬ 
te elettroniche, e che in con¬ 
seguenza di ciò si era deter¬ 
minata un’eccedenza .struttu¬ 
rale di manodopera: dire 
duemila lavoratori di troppo. 

Impegni 

per Toccupazione 

Si è ottenuto dall’Olivetti 
l’impegno a promuovere le 
iniziative necessarie a rias¬ 
sorbire completamente l’ec¬ 
cesso di manodopera, in par¬ 
ticolare nel Mezzogiorno: a 
utilizzare in pieno il perso 
naie in forza, a privilegiare 
in ogni caso la mobilità del¬ 
le produzioni ed attività da 
fabbrica a fabbrica rispetto 
alla mobilità dei lavoratori, 
ad ampliare il campo di ap¬ 
plicazione dei prodotti ed a 
ricercare nuovi mercati. Ncn 
solo, ma l’azienda si è pure 
Impegnata a garantire l’ora¬ 
rio, senza cassa integrazione, 
per tutto quest’anno ed a 
mantenere inalterato l’attua¬ 
le rapporto tra occupazione 
maschile e femminile. 

INVESTIMENTI — Nel pe 

riodo 1977-81 roilvetti inve¬ 
stirà 234 miliardi di lire (di 
cui 35 miliardi quest’anno) 
per il settore ricerca e svi¬ 
luppo. che occupa in azienda 
quasi duemila persone ed è 
fondamentale per que.sto ti¬ 
po di industria. Nello stesso 
accordo si ricorda che per. 
ogni 27 milioni d: lire aU’an-, 
no investiti si crea un posto 
di ricercatore elettronico ed 


a sua volta ogni occupato 
nella ricerca induce col tem¬ 
po da uno a 2,5 posti in pro¬ 
duzione e attività collegate. 

Sempre nel periodo 1977-81 
.saranno Investiti altri 246 mi¬ 
liardi di lire per avviamento 
nuovi prodotti, formazione 
del personale e sviluppo tec¬ 
nologico (40 miliardi entro 
quest’anno). Questi investi¬ 
menti permetteranno le ri¬ 
conversioni produttive di se¬ 
guito specificate 

MARCIANISE — Nel volge 
re di due anni saianno tra¬ 
sferiti dal Canavese allo sta¬ 
bilimento meridionale di Mar¬ 
cianise i macchinari, le pro¬ 
duzioni meccaniche e parte 
delle produzioni elettroniche 
della OCN. azienda dell’Oll- 
vetti che produce macchine 
utensili e interi sistemi prò 
duttivi a controllo numerico 
elettronico, e della « Osai ». 
altra azienda Olivetti che 
produce « robots » elettronici 
per l’automazione industria¬ 
le. E’ previsto anche un in¬ 
cremento della gamma di 
questi prodotti e del numero 
di tecnici addetti. 

Ai fini dell’addestramento, 
vi sarà uno .scambio tempo¬ 
raneo di lavoratori tre il Ca¬ 
navese e Marcianise. Il tra¬ 
sferimento di lavoratori da 
Ivrea a Marclani.se sarà con¬ 
sensuale. Entro 36 mesi oltre 
il 40‘c dei lavoratori di Mar¬ 
cianise. attualmente a bassa 
qualìfica, raggiungeranno il 
4. e 5. livello professionale. 

POZZUOLI — In que.sto sta¬ 
bilimento meridionale (mac¬ 
elline da calcolo clettroniclie 
e da scrivere manuali) l'Oli- 
vetti assumerà entro la fine 


del ’78 trenta tecnici locali 
le 30 assunzioni coprono di 
fatto il turn-over dei prossi¬ 
mi diciotto mesi). Nel pros¬ 
simo giugno si farà una ve¬ 
rifica per esaminare la pos¬ 
sibilità di nuove assunzioni. 

UNITA’ COMPONENTI MEC¬ 
CANICI — Viene costituita 
nel Canavese per occupare 
la manodopera dell’attuale 
« OCN » ed attrezzisti ed ope¬ 
rai eccedenti in vari stabili- 
menti. Farà, non solo ad uso 
deiroiivetti ma anche di 
clienti esterni, pioduzioni 
tecnologicamente sofisticate. 
Avrà sedi ad Ivrea, Agliè, 
Scarniagno ed officine coin- 
prensoriall noi vari stabili- 
menti. 

Nuove 

produzioni 

ALTRE RICONVERSIONI — 

Verranno avviate nuove pro¬ 
duzioni di macchine ripro¬ 
grafiche ad Agliè e Torino, 
di mobili da ufficio in quel¬ 
lo di Massa, di moduli elet¬ 
tronici a San Bernardo 
d’Ivrea, di motori elettrici 
« passo-passo » e trasforma¬ 
tori speciali ad Offanengo 
(Crema). 

INDOTTO — Non sarà mo¬ 
dificato il volume di attivi¬ 
tà (circa il 5'c di produzio¬ 
ne in ore lavorativo di com¬ 
messe a fornitori esterni. Nei 
futuri contratti con conces¬ 
sionari, l’OHvetti pretenderà, 
pena decadenza della con¬ 
cessione. che essi applichino 
il contratto sindacale di ca¬ 
tegoria ai propri dipendenti. 


ORGANIZZAZIONE DEL LA 
VORO — Mentre altre indu¬ 
strie (come la Pirelli) intro¬ 
ducono ora forme di lavoro 
ad « Isole » od a zone, alla 
Olivetti già da anni metà de¬ 
gli addetti ai montaggi lavo¬ 
rano in questo modo, nelle 
«unità montaggio integra¬ 
te ». Ora tali esperienze ven¬ 
gono estese .sia ad operai 
che. per la prima volta, ad 
impiegati. Sono previste nuo¬ 
ve unità di montaggio inte¬ 
grate a Scarmagno (lavora¬ 
zione lamiera), Ico di Ivrea 
(lavorazione barra e resine), 
Pozzuoli (montaggio tastiera 
macchine da scrivere). Cre¬ 
ma (tastiere), e, per il lavo¬ 
ro impiegatizio, trasformazio¬ 
ni negli uffici tempi e me¬ 
todi, negli uffici crediti del¬ 
le filiali e in vari centri am¬ 
ministrativi. Nelle filiali ver¬ 
rà creata una nuova figura 
di tecnico, inquadrato al .se¬ 
sto livello, verranno aumen¬ 
tati di venti unità 1 tecnici 
di « Software » e 70 lavora¬ 
toli .saranno Immessi nelle 
mansioni di programmatori 
e analisti. 

PREMIO — Il premio di pro¬ 
duzione annuale aumenta da 
185 a 230 mila lire quest’an¬ 
no ed a 280 mila lire nel 
1978. 

MENSA — E’ uno dei punti 
più importanti dei salario 
per i dipendenti Olivetti, cir¬ 
ca il 90'> dei quali consuma 
i pasti alle mense aziendali. 
Il prezzo del pasto resta 
bloccato per un anno a 320 
lire e nel prossimo giugno 
si farà una trattativa per 
definire il nuovo prezzo. 

Michele Costa 


In una riunione alla DC 


Andreotti cauto 
su Gioia Tauro 


ROMA — La vicenda del cen¬ 
tro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro continua ad essere al cen¬ 
tro deU’atlenzione politica. Ie¬ 
ri nella sede della DC a piaz¬ 
za del Gesù si è tenuta una 
riunione alla quale hanno 
partecipato Andreotti, il mi¬ 
nistro Antoniozzi, Ferrari Ag¬ 
gradi. tie sottosegretari e par¬ 
lamentari calabresi. 11 presi¬ 
dente del Consiglio in quella 
occasione ha detto che « i 
progetti per Gioia Tauro non 
si mutano finché non vi sa- 
raniìo eventuali altie soluzio¬ 
ni alternative concrete, vere 
e responsabili. Quindi, rima¬ 
ne fermo l’impegno globale 
verso la Calabria ». Andreotti 
ha poi rilevato che in rela¬ 
zione al programma per la 
Calabria « vi è una continui¬ 
tà di rispetto delle declsìoiìl 
prese dal vari governi e ri¬ 
badite successivamente con 
alcune modifiche e integra¬ 
zioni che mantenevano la so¬ 
stanza degli impegni presi ». 

Intanto la questione sarà 
esaminata in modo approfon¬ 
dito dalla commissione par¬ 
lamentare per gli interventi 
nel Mezzogiorno, che proce¬ 
derà ad un’indagine conosci¬ 
tiva: il governo risponderà 
al Parlamento dopo aver ap¬ 
preso l risultati di questa 


indagine. Lo ha annunciato 
ieri mattina a Montecitorio 
il sottosegretario al Bilan¬ 
cio, Scotti. 

Anche il comitato tecnico 
deiriRI si è riunito di nuo¬ 
vo ieri per mettere a punto 
il rapporto che sarà pronto 
nei prossimi giorni. Non cl 
sono comunque decisioni su 
Gioia Tauro — come ha scrit¬ 
to un giornale — anche per¬ 
ché il comitato tecnico ha 
carattere « consultivo » e TIRI 
ha tenuto a precisare che 
qualsiasi sia la conclusione 
alla quale potranno giungere 
gli organismi dell’lRI spetta 
al governo prendere le deci¬ 
sioni politiche finali. E’ ov¬ 
vio che le indicazioni del co¬ 
mitato verranno tenute in 
massima considerazione. 

Infine, in sede CEE. dopo 
la lettera di Davlgnon e la 
risposta polemica di Gìolittl. 
la questione di Gioia Tauro 
tornerà di nuovo alla com¬ 
missione per la politica In¬ 
dustriale che si riunirà mer¬ 
coledì prossimo. Venerdì, poi, 
Giolitti parteciperà alla ceri¬ 
monia per la firma di • un 
prestito CEE di 70 miliardi 
alla Finsìder. E’ probabile che 
anche In questa occasione 11 
discorso cadi'à su Gioia 
Tauro. 


I braccianti 
di Reggio 
Emilia hanno 
conquistato 
il nuovo 
contratto 


ROMA — 11 primo accordo 
sui contratti integrativi pro¬ 
vinciali dei braccianti è sta¬ 
to raggiunto ieri a Reggio 
Emilia. L’intesa afferma con¬ 
crete linee di evoluzlcne pro¬ 
vinciale dei diritti e dei prin¬ 
cipi generali affermati l'an¬ 
no scorso sul piano naziona¬ 
le. 

« L’accordo — si afferma 
in un documento della Fe- 
derbracclaotl nazionale — si 
qualifica per le importanti 
affermazicni conseguite in 
materia di sviluppo dell’agri- 
coltura e di salvaguardia e 
crescita dell’occupazicne ». 

Continuano, intanto, le ini¬ 
ziative di lotta contro 11 dif¬ 
fuso alteggiamcvito delle 
Unioni agricoltori a non vo¬ 
ler entrare nei merito dei con¬ 
tenuti delle piattaforme ela¬ 
borate unitariamente dalle 
organizzazioni bracciantili, a 
dilazionare l tempi di con¬ 
vocazione delle trattative nel¬ 
le provincie In cui ncn han- 
ho ancora avuto inizio. 

La poslzlcne intransigente 
del padronato ha portato al¬ 
la rottura delle trattative a 
Poggia dove sono state di¬ 
chiarate 4S ore di sciopero 
per il 4 e 5 luglio, ieri a 
Manfredccila si è avuta una 
grande manlfestazlcne, con la 
partecipazione dei lavoratori 
chimici. ; 

Uno sciopero provinciale 
si è avuto ieri a Padova; a 
Vicenza prosegue lo stato di 
agitazione dopo che le or¬ 
ganizzazioni padronali hanno 
disertato rincontro fissato al¬ 
l’Ufficio del Lavoro. Uno 
sciopero provinciale è fissa¬ 
to per il 5 a Taranto. 




Convulsa giornata di contatti e riunioni per la nomina del presidente 


Montedison: governo e de propongono Medugno 


Il direttivo del sindacato di controllo riunito fino a tarda sera - Incontro tra i massimi dirigenti democristiani 
e tra Andreotti e Bisaglia - Non tutti i privati ancora sostenitori di Grandi - Tra breve Tassemblea degli azionisti 


In forte calo la produzione 

t 

nazionale dì fertilizzanti 


Ferrovieri: incontro negativo 

ROMA — L’incontro di ieri col ministro Ruffini per la 
vertenza dei ferrovieri si è risolto negativamente. Non c'è 
stata — rileva un comunicato dei sindacati unitari — da par¬ 
te del ministro «alcuna dispcnibiltà a tener conto delle dif¬ 
ficoltà del ferrovieri, sla per quanto riguarda le turnazioni 
e quindi gli organici, sia per quanto concerne eventuali 
compensi». Si accentua intanto il malccnteoto della catego¬ 
ria e lo stato di mobilitazione. Oggi, dopo un nuovo incon¬ 
tro ccn la direzione delle FS sulle festività soppresse, la 
reperibilità, lo straordinario c le trasferte, i sindacati, in 
caso di esito negativo, fisseranno la data e le modalità dello 
sciopero nazicnale della categoria. Nella foto: treni fermi 
alla stazione Termini, durante uno sciojjcro dei ferrovieri. 


ì Dalia nostra redazione 

VENEZIA — Una buona fetta di 3.600 mi¬ 
liardi di deficit del bilancio agricola alimen¬ 
tare registrato in Italia nel *76 va attribuita 
al bassi indici di con-sumo del fertilizzanti 
del nostro paese, secondo le statistiche uffi¬ 
ciali aU’ultimo piosto in Europa fino aH’an- 
nata •73-74. Partono da questa considerazio¬ 
ne l’analisi e le proposte avanzate nella con¬ 
ferenza di produzione sui fertilizzanti orga¬ 
nizzata dai consigli di fabbrica della Azo¬ 
tati e della Fertilizzanti della Montedison 
di Porto Marghera, 

La politica dei fertilizzanti in Italia non 
può prescindere da una lettura su scala mon¬ 
diale delle condizioni di mercato riguardan¬ 
ti le materie prime utilizzate nei composti 
con caratteristiche fertilizzanti, nonché le 
probabili linee di tendenza e.spres.=:e dai grup¬ 
pi monopoiisticl. 

Questo, In sostanza, li motivo deiranalisi 
effettuata dai lavoratori del DIAG (divisi-^- 
I ne agricoltura) Montedison. I vincoli prote¬ 
zionistici della CEE, i ricatti sufi’approwi- 
gionamento delle materie necessarie, il dop¬ 
pio mercato in Italia favorito dalla massic¬ 
cia introduzione di fosfato biammonlco e di 
un altro fertilizzante complesso venduti In 
dumping sottocosto dalle grandi aziende sta 
tunitensi. che in tal modo riducono gli stoc¬ 
caggi e gli Interessi passivi (congelando con¬ 
temporaneamente l’industria europea del ler- 
tilizzanti e esportazione delle fosforiti de: 
paesi nord-africani) hanno, insieme, indotto 
un pesante squilibrio nel settore in Italia hi 
misura maggiore che negli altri paesi europei. 

A questa serie di stimoli negativi non ha 
risposto in modo adeguato la Montedison. 
che con gli impianti di Porto Marghera e di 


Priolo in Sicilia è In grado di condizionare 
e di indirizzare la politica del settore nei 
nostro paese. 

Diciotto mesi fa la Montedison con la chiu¬ 
sura di un impianto della Azotati dì Porto 
Marghera ha dimezzato la sua produzion-3 
dei fertilizzanti fosfatici aprendo il fianco 
aU’incontrollato monopollo statunitense, pa¬ 
drone, ora, di fare il bello e II brutto tempo 
nel mercato e assoggettandoci, per forza di 
cose, ad un ricatto agricolo-allmentare che 
potrebbe raggiungere dimensioni gravissime 
se soltanto gli US.A rialzassero 1 prezzi. 

Facciamo un esempio: quando nel ’74 i! 
fosfato biammonlco USA fu disponibile a 
400 dollari la tonnellata, le importazioni crol¬ 
larono inducendo la mancanza di anidride 
fosforica nel mercato interno. Nei primi sei 
mesi del '76 il prezzo dello stesso prodot:o 
americano è sceso a poco più di 147 dollari, 
addirittura al di sotto del costo calcolato In 
base ai soli consumi delle materie prime. Ta¬ 
li fenomeni speculativi associati alle def; 
cìenze delle politiche dei grandi gruppi Ita¬ 
liani e alla latitanza delPimpegnc governa¬ 
tivo sulla formazione dei prezzi CIP hanno 
comportato, secondo rAssochimicl. una ri¬ 
duzione dei fatturato nazionale esoresso in 
lire correnti da 460 miliardi nel ’75 a 43.» 
miliardi nel '76. utilizzando le capacità pro¬ 
duttive solo per fi 70-75 con evidenti riflessi 
sul costi di produzione. Nel '76 Tltalia è di¬ 
ventata lo sbocco maggiore per il fosfato 
biammonlco USA. Montedison e ANIC. d.il 
canto loro, hanno investito nel settore del 
fertilizzanti azotati, proprio in quel settore 
cioè dove si resistra una eccedenza produt¬ 
tiva. E invece bisognava fare il contrario. 


ToniJop 


I lavori del congresso nazionale di Bologna 


Le proposte della UIL per il salario 

Il dibattito in quattro commissioni Intervento di Macario ~ Conferenza stampa per fare un primo bilancio 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Un incontro del¬ 
la segreteria con i giornali¬ 
sti per fare il punto della sì- 

• tuazione, il lavoro di quattro 
commissioni (politica retrìbu- 

' liva. i ^ovanL le donne, la 
partecipazione), rintervento 
del segretario generale della 
CISL Macario: questi gli a- 
spetti salienti della terza Gior¬ 
nata del congresso della UIL 
< segnato da un dibauito che 
’ va avanti a fatica, stenta ad 
entrare nel vivo dei proble¬ 
mi di politica economica, del¬ 
le scelte rivendicative del mo¬ 
vimento sindacale, delle lot- 
te che In questo momento 
stanno conducendo milioni di 
j lavoratori Impegnati nelle 

• vertenze del grandi gruppi 
‘ industriali sulle quali sembra 
1 essersi steso un velo di silen- 
' zio. 

La conferenza stampa ha 
' ruotato attorno alle questlo- 
, ni del quadro politico, della 
. identità della UIL, del rap¬ 
porti fra maggioranza c mi- 
' noranza airintemo della con¬ 
federazione. Su questo ultimo 
■ punto Ravenna ha parlato di 
«differenze minime» e Van¬ 
ni. della componente repub- 
; blicana. subito dopo ha Invece 
‘ ■arcato le diversità che ri¬ 


guardano la «strategia per il 
cambiamento» c il modo in 
cui ci si confronta con il 
quadro politico accusando la 
maggioranza di pensare ad 
una strategia subordinata 
«all'appoggio di certe ipote¬ 
si politiche ». Ravenna ha n- 
sposto sottolineando invece il 
valore dellautonomìa ed ha 
respinto l'ipotesi di «un sin¬ 
dacato socMiista » che sareb¬ 
be una specie di chiusura 
nella * autarchia ». E ancora: 
la UIL. dee Ravecca. della 
componente socialdemocrati¬ 
ca. conre l’area non cattoli¬ 
ca e quella non comunista. 
Ma Ravenna nota che que¬ 
sta divisione è «statica» e 
che la UIL si colloca nel¬ 
la sinistra, tra le forz-c del 
cambiamento e — dice — 
« non ne usciamo, non voglia¬ 
mo avere una funzione di 
rottura ma di sollecitazione ». 

Altre domande sul quadro 
politico: alternativa, compro¬ 
messo storico — rispondono 
Ravenna. Mattina. Ravecca 
— non è questo il problema. 
La questione — dicono — è 
del modo in cui il sindaca¬ 
to porta avanti autonoma¬ 
mente la sua proposta e la 
sua iniziativa. Un ragiona¬ 
mento. ci sembra, più che lo¬ 
gico. Ma sa cosi è perché poi 


il discorso finisce sempre sul 
compromesso storico? 

Infine, la valutazione del¬ 
l’intesa programmatica fra i 
partiti. « Un passo avanti » 
— dice Mattina. Ravenna par¬ 
la di «un freno e una puni¬ 
zione oer le forze piu dina¬ 
miche ». di tentativo di « re¬ 
staurazione dei vecchi model¬ 
li di sviluppo». Poi precisa¬ 
no: è un passo avanti dal 
punto di vista politico perché 
cade la barriera anticomuni¬ 
sta ma questo passo avanti 
Io SI fa pagare con una po¬ 
litica economica di « restaura¬ 
zione ». E questa scissione 
fra il politico e reconomlco. 
francamente — come inse¬ 
gnano anc.ie economisti di di¬ 
versa ispirazione — cl sem¬ 
bra una forzatura. 

Registrate queste parti del¬ 
la conferenza stampa che ha 
evidenziato la pluralità di 
opinioni esistente nella UIL. 
veniamo al lavoro delle com¬ 
missioni. In modo particolare 
riferiamo di quella che ha di¬ 
scusso le modifiche da ap¬ 
portare alla struttura del sa¬ 
lario. Si è parlato di neces¬ 
sità di «trasparenza» della 
busta naga e ci si è sofferma¬ 
ti in modo particolare sulle 
indennità di anzianità e su¬ 
gli scatti. L’Indennità di an¬ 


zianità dovrà essere trasfor¬ 
mata in indennità di lavo¬ 
ro. Gli scatti biennali non do¬ 
vrebbero superare un tetto 
massimo. Verrebbe istituito 
un fondo regionale di gestio¬ 
ne. gestito dalle parli socia¬ 
li, 0%ni lavoratore titolare di 
un conto individuale presso 
il fondo potrà prelevare ia 
somma che gli spetta. Per 
!e liquidazioni il tetto massi¬ 
mo previsto dovrebbe essere 
di trenta milioni. Si è discus¬ 
so anche dei (Htiblemi del fi 
SCO avanzando alcune propo¬ 
ste: una imposta sul patri¬ 
monio immobiliare da riscuo¬ 
tere per autotassazione, as¬ 
sieme ad una revisione del¬ 
le ritenute sui depositi ban¬ 
cari e sulle obbligazioni se¬ 
condo la UIL farebbe accre¬ 
scere il gettito fiscale di que¬ 
st’anno di oltre 2.000 miliar¬ 
di. Si è proposto Infine un 
prestito forzoso a carico di 
tutte le categorie diverse dai 
lavoratori dipendenti. 

Nel pomeriggio, il dibattito 
è tornato in seduta plena¬ 
ria. Luigi Macario, più volte 
applaudito, ha portato il sa¬ 
luto della CISL. Ha parlato 
di «solidi punti in comune» 
tra CISL e UIL, fra cui la 
affiliazione alla CISL Interna¬ 
zionale, e, forse in omaggio 


a ciò. ha racolto alcune pun¬ 
te polemiche sul congresso 
della CGIL che erano conte¬ 
nute nella relazione di Ben 
venuto soprattutto per quanto 
riguarda l’autonomia, proble¬ 
ma sul quale, peraltro. la 
CGIL era stata estremamen¬ 
te chiara, da non dar adito a 
dubbi, a meno che non si vo 
gliano tatticamente trovare 
bersagli di comodo. Rieuar- 
do all’intesa fra i partiti ha 
detto che «noi non procede¬ 
remo alla ratifica né di que¬ 
sto né di altri accordi poli 
tici a. Nei confronti di questo 
accordo — ha proseguito — 
abbiamo una «spiccata co¬ 
scienza critica » per diversi 
motivi: perché si vogliono ve¬ 
rificare le cose positive che 
contiene, perché presenta 
«grosse lacune» per quanto 
riguarda | problemi occupa¬ 
zionali e per i «silenzi ver¬ 
so il padronato» che sareb¬ 
be «più accarezzato che cri¬ 
ticato ». Ha poi detto che non 
«sono più possibili altre lun¬ 
ghe attese » e che rispetto ad 
« obiettivi precisi si dovrà fa¬ 
re i cony con una nuova in¬ 
transigenza del sindacato ». 

Alessandro Cerdulll 


ROM.A — Contatti convulsi e 
riunioni interlocutorie clic 
hanno portato in campo i 
ma.s.simi e.'^poncnti della DC 
lianno .segnato ieri un'altra 
tappa — ma non ancora quel¬ 
la conclusiva — della trava¬ 
gliata e per certi aspetti con¬ 
fusa vicenda della nomina del 
nuovo presidente della Monte¬ 
dison. Il direttivo del sinda¬ 
cato di controllo, convocato 
per procedere alla designazio¬ 
ne del nome da portare poi 
alla approvazione della assem¬ 
blea degli azionisti, si è riu¬ 
nito nel pomeriggio prc.sso la 
sede romana del gruppo ili 
Foro Bonaparle. Poco prima, 
appena terminata la riunione 
del consiglio dei ministri, il 
presidente del consiglio An- 
drentti, il presidente, il .segre¬ 
tario. il vice segretario della 
DC. i ministri Donai Cattin 
e Bisaglia. il responsabile e- 
cononiico Ferrari Aggradi si 
erano incontrali per decidere 
quale candidatura alla presi¬ 
denza far .sostenere dai rap¬ 
presentanti pubblici (Maz- 
zanti e Sette per PENI, Ca¬ 
labria per TIRI) che avreb¬ 
bero preso parte alla riunione 
del sindacato di controllo. Più 
tardi si è svolto un incontro 
in sede di governo tra An- 
drcotti e il ministro delle Par¬ 
tecipazioni .statali. Bisaglia. 
La riunione de non è stata fa¬ 
cile dal momento che coloro 
che vi partecipavano non era¬ 
no concordi — o non lo erano 
stati nei giorni scorsi — sul 
nome da proporr^: se quello 
di Medugno (.sostenuto da Mo¬ 
ro). attuale presidente del 
Banco di Roma o quello di 
Grandi (so.stcniilo da .Andrcot- 
ti). attuale 'àce presidente 
delia Montedi.son. .-Mia fine 
la DC ha deci.so di dire ai 
rapprc.scntanti pubblici di im 
pegnarsi a fondo per arrivare 
nella giornata di ieri alla de¬ 
signazione del presidente e di 
battersi per ottenere una 
maggioranza attorno al nome 
di Medugno. Nel caso in cui 
questa maggioranza non si 
fosse rivelala possibile, stan¬ 
do la già dichiarata ostilità 
degli azionisti privati nei con¬ 
fronti di Medugno e il loro già 
ampiamente dichiarato so-ste- 
gno a Grandi, gli azionisti 
pubblici — questo è stato 1’ 
altro orientamento del gover¬ 
no — avrebbero dovuto veri¬ 
ficare. in una fa.se succe.ssi- 
va, assieme ai privati. la pos¬ 
sibilità di superare gli osta¬ 
coli di natura « esterna » che 
si frappongono al varo della 
dc-signarione di Grandi. 

Il direttivo del sindacato 
di controllo si è cosi aperto 
all’insegna di una sorta di 
braccio di ferro tra due schie¬ 
ramenti. quello pubblico por¬ 
tatore di Medugno e quello 
privato, portatore di Grandi. 
Anche per questo molti dei 
sostenitori dell’uno e dell'altro 
candidato hanno creduto che 
la partita si giocasse minuto 
per minuto e sono continua¬ 
te, praticamente per la inte¬ 
ra l’ornata, pressioni sulle al¬ 
tre forze politiche perché dal- 
Yesterno esjMimessero il loro 
pronunciamento o meglio il 


loro candidato. Que.ste pres¬ 
sioni — a ritmo addirittura 
convulso — avevano avuto ini¬ 
zio già nella mattinata. aU’in- 
segna di una vera c propria 
concorrenza, tra i candidati 
in lizza. 

.Ai direttivo del .sindacalo di 
controllo è .slato il presidente 
dell’ENI, Sette a riconferma- 
re. a nome del governo, il 
no degli azionisti pubblici alla 
candidatura di Grandi. La 
proposta ufficiale della candi¬ 
datura Medugno non è .stata 
fatta subito anche in attesa 
di cono.scere gli umori dei 
partecipanti alla riunione (la 
insistenza della DC c del go¬ 
verno sul nome di Medugno 
puntava essenzialmente sulla 
eventualità — non del tutto 
remota — che alcuni azionisti 
privati — in ciò sollecitali 
dallo stes.so Cefis — prendes- 
•sero posizione a favore di Me¬ 
dugno. E pare che in que,sta 
direzione si muovano Monti. 
Pesenti. lo .sle.sso Ursini). La 
di.scu.ssione in sindacato si è 
così protratta fino a tardi. 

Si è poi conclusa con la 
decisione di convocare al più 
presto la a.ssemblea del sin¬ 
dacato di controllo per proce¬ 
dere alla nomina del presi¬ 
dente: questo significa che 
anche se ieri non \i è stata 
alcuna designazione ufficiale, 
gli azionisti pubblici sono si¬ 
curi di poter contare in as- 
.semblea. su alcuni voti pri¬ 
vali. tanti quanti bastano per 
far pas.sare Medugno alla te¬ 
sta della Montedison. 

Il fronte degli azionisti pri¬ 
vali — in un primo momento 
.schierato compattamente a 
so.stcgno di Grandi — sembra 
essersi in parte diviso. Gran¬ 
di. nei giorni scorsi, aveva 
potuto ■ contare sull’appoggio 


dei dirigenti della Montedison, 
preoccupati di una gy/ione 
che garanlis.se la « coniinui- 
tà ». e su quello, non meno 
« pesante » del presidente del¬ 
la sm. Rovelli (e della 
stampa da questo ultimo ispi¬ 
rala). L'appoggio di Rovelli a 
Grandi appariva pienamente 
comprensibile: Grandi è sta¬ 
to il co-attore deiraccordo di 
cartello tra Montedi.son e SIR 
ed è ovvio che in lui Rovelli 
vedeva il miglior garante del¬ 
la attuazione di questo accor¬ 
do (peraltro criticatissimo da 
più parli, a cominciare dal- 
Ì’ENI). Ma in que.sti ultimi 
giorni è intervenuto un ele¬ 
mento di novità: nel program¬ 
ma elaboralo dai partiti per 
la Montedison si prevede. 
Ira l’altro, di andare allo scio¬ 
glimento del sindacato di con¬ 
trollo e la impossibilità, per 
un privato, di entrare ncl- 
rattualc sindacato con una 
quota di azioni che superi 
quella detenuta dai singoli a- 
zioni.sti pubblici. Questa de¬ 
cisione ha ridimensionato le 
aspettative di Rovelli circa il 
peso che gli sarebbe derivalo, 
in Montedison. con la entra¬ 
ta nel sindacato di controllo, 
e ciò non esclude che. da 
questo, sia derivato anche un 
certo minore interesse del 
presidente della SIR nei con¬ 
fronti della vicenda della pre¬ 
sidenza Grandi (e non.è ca¬ 
suale ' a questo proposito il 
voltafaccia operato ieri da un 
quotidiano romano notoria¬ 
mente sostenitore di Grandi, 
il quale, sempre stando alle 
indiscrezioni di questo quoti¬ 
diano romano, ha fatto appel¬ 
lo anche ad Ugo La Malfa, 
che si è premurato di inviare 
una lettera in .suo appoggio 
al presidente del consiglio). 


Prezzi al 
consumo: 


Fotturoto 

industria 


+ 1,2 u maggio j +17,1 ad oprile 


ROMA — I prezzi al consu¬ 
mo sono aumentati in mag¬ 
gio deiri.2 per cento rispetto 
al precedente mese di aprile 
e del 18v4 per cento rispetto 
allo stesso mese del 1076. 

E’ quanto si rileva dal dati 
definitivi resi noti ieri dal- 
rrsTAT. 

In misura lievemente supe¬ 
riore sono aumentali i prezzi 
al consumo per le famiglie d; 
operai ed impiegati, I prezzi, 
cioè, di un gruppo di beni 
che normalmente vengono ac¬ 
quistati dalle famiglie; l’au¬ 
mento è stato dell’LS per cen¬ 
to tra aprile e maggio e del 
19.5 per cento tra un anno 
e l’altro. 

LTSTAT ha fornito anche 
una classifica Intemazionale 
dell’andamento dei prezzi al 
consumo. limitata però al so¬ 
lo mese di aprile: in testa è 
la Gran Bretagna con un au¬ 
mento del 2.6 per cento sul 
mese precedente, seguita dal 
Paesi Bassi (1,7 per cento), 
dalla Francia (U). dall'IU- 
Ha e dalla Svezia (1.2), dalla 
Danimarca (1), dagli Stati 
Uniti (0,8). 1 , 


ROMA — L’indice generale 
del fatturato dell’induàtria 
(1973=100) calcolato sulle ven¬ 
dite e.spresse a prezzi córrenti 
nel me.se di aprile (24 giorni 
lavorativi di calendario) ha 
registrato un aumento del 17,1 
rispetto allo stesso mese deli’ 
anno precedente (25 giorni la¬ 
vorativi di calendario). L'indi¬ 
ce medio del periodo gennaio- 
aprile 1977 ha registrato un 
aumento percentuale del 32,6 
rispetto a quello dello stesso 
periodo del 1976, con anda¬ 
menti notevolmente differen¬ 
ziati nell’ambito dei vari set- 
t<Ki di industria. 

Le variazioni percentuali 
sono: più 41.0 per le industrie 
tessili, più 38,1 per le indu¬ 
strie metallurgiche, più 37,9 
per le industrie della lavora¬ 
zione del minerali non metal¬ 
liferi, più 37.1 per industrie 
meccaniche, più 34.5 per le in¬ 
dustrie della costruzione dei 
mezzi di trasporto, più 23,9 per 
le industrie chimiche, più 18,5 
per le industrie alimentari. 


Per ottenere 
la pensione 
statale 

Ho lavorato per 24 anni 
alle dlpsndenze di un pri¬ 
vato e sono stato, pertan¬ 
to, assicurato aU’INPS. Nel 
marzo 1970 .sono stato as¬ 
sunto dallo Stato ed andrò 
in pensione in base alla 
legge del 24 maggio 1970 
n. 336 in favore degli ex 
combattenti, nel giugno 
1979, epoca in cui avrò ma¬ 
turato, come dipendente 
statale, 10 anni (9 effettivi 
e 7 concessi dalla legge). 
Quale sarà il mio tratta¬ 
mento pensionistico? Avrò 
la pensione statale? Potrò 
trasferire 1 contribuiti del- 
riNPS alla Cassa previ¬ 
denziale statale? Ed in ca- 
■ so negativo come saranno 
calcolati? 

MATTEO ESPOSITO 

Tu non puoi ottenere la 
pensione statale poiché, 
all’atto della quiescenza 
non hai 19 anni. 6 mesi ed 
1 giorno di servizio eUettU 
iHj regolarmente assicura¬ 
to. Hai infatti solo 9 anni 
e qualche mese di servizio 
ef/etìivo più I sette anni 
di assicurazione fittizia per 
la legge sugli ex combat¬ 
tenti. Ne deriva che è sol¬ 
tanto VINPS che ti potrà 
concedere la pensione. La 
regola è la seguente: all'at- 
. to delle tue dimissioni, fa¬ 
rai domanda alla tua am¬ 
ministrazione affinchè i 
contributi statali, ai sensi 
della legge 322. ti vengano 
trasferiti all'INPS. La tua 
Amministrazione istruirà 
la pratica ed opererà il tra¬ 
sferimento dei contributi 
che tu hai versato per i 9 
anni di lavoro: tali contri¬ 
buti si aggiungeranno a 
quelli che per 24 anni hai 
versato quale lavoratore di¬ 
pendente dal settore priva¬ 
to Cd, ovviamente, sulla 
pensione che l'INPS ti cal¬ 
colerà sui 33 anni totali 
di assicurazione si aggiun¬ 
geranno i 7 anni di abbuo¬ 
no, in virtù della legge su¬ 
gli e.x combattenti. 

Fai però, attenzione ad 
un fatto fondamentale: 
ìlei giugno 1979 fai doman¬ 
da di pensione anche all’ 
INPS, facendo presente di 
tenerla in sospeso in atte¬ 
sa che lo Stato trasferisca 
la sua parte di contribu¬ 
ti. In tal modo, la pensio¬ 
ne ti verrà liquidata — una 
volta definito tutto l'iter 
burocratico che prevedia¬ 
mo molto lungo — a de¬ 
correre dal I. luglio 1979; 
in caso contrario — se at¬ 
tendi cioè che lo Stalo por¬ 
ti a termine il trasferi¬ 
mento, c solo allora pre¬ 
senterai la domanda — ti 
ritroverai a perdere la pen¬ 
sione per un unno cd an¬ 
che più. 

Per un ex 
appuntato 
dei CC 

Sono un c.\ appuntato 
de CC congedato, ritengo 
ingiustamente, il 2 giugno 
1973. Fino al 28 febbraio 
scorso mi è stato corrispo- 
•sto un anticipo di pensione 
dalla Legione di Catanza¬ 
ro. A seguito del decreto 
del ministero della Difesa 
n. 135 del 5 aprile 1974, lo 
Ufficio provinciale del Te¬ 
soro mi ha liquidato non 
corrispondendomi tutti 1 
miglioramenti dal 1974 ad 
oggi, compresa l'Indennità 
d’istituto ed addebitando¬ 
mi lire 310.000. Inoltre, fac¬ 
cio presente che mi spetta 
In pensione privilegiata e 
l’equo indennizzo, ma II 
ministero Difesa dice sem¬ 
pre che la mia richiesta sa¬ 
rà esaminata. Sta di fatto 
che non ancora ho ricevu¬ 
to niente. 

PIETRO DE VITA 
Pontegrande (Catanzaro) 

La tua pratica si è mes¬ 
sa finalmente in movi¬ 
mento ed il 7 marzo 1977 
c stato emesso tl decreto 
ministeriale n. 28/00 ri¬ 
guardante la niiquidazio- 
ne della tua indennità d'i¬ 
stituto. Il ruolo provviso¬ 
rio di pagamento è stato 
inviato alla Direzione pro¬ 
vinciale del Tesoro di Ca¬ 
tanzaro con elenco n. 43 
del 10 maggio scorso. Pre¬ 
cisiamo. inoltre, che la tua 
pratica di equo indennizzo 
e quella di pensione privi¬ 
legiata sono stale inviate 
, per il prescritto parere, al 
Comitato per le pensioni 
privilegiale rispettivamen¬ 
te con elenco n. 144 del 
4 121976 e con elenco 23 
del 19-2-1977. Non appena 
sarà fornito il detto pare¬ 
re, il ministero della Dife¬ 
sa adotterà i conseguenti 
provvedimenti di sua com¬ 
petenza. 

In preparazione 
il decreto 
ministeriale 

Da oltre un anno ho in¬ 
viato alla CPDEL i docu¬ 
menti per ottenere la pen¬ 
sione di nversibilità di 
mio marito. Non ho sapu¬ 
to niente. 

' PASQUA FIORENZA 
Casoria (NafMli) 

La sua pensione è stata 
liquidata di recente ed al¬ 
lo stato attuale è in prepa¬ 
razione il relativo decreto 
presso la competente divi¬ 
sione del ministero del Te¬ 
soro. Successivamente, il 
detto decreto seguirà la 
rituale trafila: Ragioneria 
e poi Corte dei Conti. Ra¬ 
gion per cut abbiamo moti¬ 
vo di ritenere che per la 
materiale riscossione delle 
sue spettanze toccherà at¬ 
tendere ancora alcuni 
mesi. 


a cura di F. VitenI 
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Ford sui sentieri selvaggi 



' Senza chiasso, nella calura di lu- pubblico. .Di solilo si ritornava a 

glio, e avulso da ogni rituale di mo- John Ford senza desiderare che si 

Mire personali, cicli e rassegne, com- rinnovasse, sperando invece di ritro- 

pare lunedì sulla rete J un western vario dove lo si era lasciato. E que- 

di John Ford, Sentieri selvaggi (J956), sto desiderio era sollecitato dalla pre* 

che ci risulterebbe oltretutto inedito .. sema costante delle stes.se ligure nei 

per il piccolo schermo. Parte della crU diveni film, quasi che la narrazione 

fico, a suo tempo, volle innalzare riprendesse dopo una breve pausa, 

qucsFopcra, che appartiene all’ultima inalterata nei personaggi e nei luoghi, 

fase vitale di Ford, agli altari del Sentieri selvaggi à la descrizione di 
capolavoro. Diciamo subito di non un maggio durato sette anni. Lo com- 

essere tra quegli adoratori, ma ciò plano due cavalieri .senza paura, John 

non ci impedisce di segnalare oggi Wavne c Jeffrev Hunter, per ritro> 

Senlleri selvaggi agli amici del cine- vare una bambina rapita da una 

ma e specialmente ai giovani che vi tribù Comanchc. Il loro peregrinare 

troveranno le ragioni e gli strumenti li spinge dal Texas all'Arlzona, fino 

di un patriarcale artigianato per nul- alle frontiere canadesi, e poi di nuo- 

la deciso a scomparire e, difatti, per vo ni Sud. verso i deserti del Nuovo 

nulla scomparso in certi nomi della Messico. Qui si svolgeranno te ultime 

Hollytoood odierna. Ancora un con- " fasi della caccia, le più drammall. 

tiglio, in particolare per chi trascorre che. che non racconteremo per non 

• buona parte dell’estate in città: veri- ^ tagliere interesse al film. E’ qui, co- 

ficate con scrupolo i programmi cine- mtingue. che la vicenda a.ssume dei 

matografici della TV. Abbiamo Tim- risvolti inatte.si, c Ford riesce a dlmo’ 

pre.s8ione che te proiezioni di film strarci che la sua teemlea non è sol- 

saranno abbondanti, e forse non del tanto ripetitiva, 

tutte buttate fuori a casaccio. Abbiamo accennato a quella che è 

: Da molti e molti anni, John Ford Tossùtura generale di Sentieri sei- 

era bravo ma era prevedibile, o for- vaggl per lasciar intendere che il 

»e era bravo proprio per questo. OH regUta si trova nel pieno dei suoi 

»i richiedevano volentieri l’aria di domlnii geografici, e al centro del 

casa, i punti di riferimento famosi, suol intcrc.s.si. E’ un western, infatti, 

i pezzi di bravura che si ripetevano, condotto e.Htesamcnte, con profusio- 

ogni volta, come dei bis concessi al - no fl’avvcntnrc e di conflitti, anche 

- ' i 
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più trainato del solito, dato che Ford 
ha dimostrato altre volte inclina¬ 
zione per i temi semplici e disadorni. 
Sentieri selvaggi riporla alla memo¬ 
ria alcuni personaggi riconoscibilissi¬ 
mi, a cominciare dall’* eroe solo >, 
John Wayne, in cui Ford accentra 
ancora una volta tutte le doti di rude 
abnegazione del classico uomo di 
prateria. Alcune posizioni reaziona¬ 
rie del vecchio regista trovano ri¬ 
scontro nel suo protagonista: Wayne, 
l’uomo ideale del West, sudista e ne¬ 
mico acerrimo degli indiani. Egli 
manca, cioè, di quelle doti di libera- 
Ulà un po’ propagandistica che di re¬ 
cente hanno contrassegnato molti 
interpreti di film western. La sua 
età, inoltre, lo rende inadatto all’epi¬ 
sodio sentimentale. Proseguendo, per¬ 
ciò, 7iell’antitesi spettacolare usata 
felicemente nel western dal Fiume 
rosso (1948) in poi, al vecchio av¬ 
venturiero viene contrapposto un av¬ 
venturiero giovanissimo, ribelle c au¬ 
toritario a sua volta, che spingerà il 
dibattito ad emozionanti conseguen¬ 
ze. Il Ford classico, però, ò quello 
del gruppi d’insieme, dove sfoggia un 
gusto popolarescamente umoristico 
che «t fra le sue doti più tipiche. Ve¬ 
diamo il girotondo dei caratteristi fa- 
mn,si. da Word Bond in giù, con i loro 
pittoreschi rituali, la partita di pugi¬ 


lato tra i due giovanotti rivali, il ballo, 
le lettere della Bibbia intercalate da¬ 
gli squilli delle trombe della caval¬ 
leria. 

Tutti riferimenti commossi al mon¬ 
do perduto della frontiera che ha avu¬ 
to in Ford il narratore più completo, 
non soltanto in direzione epica, ma 
anche per la rievocazione di un pio¬ 
nierismo conviviale, affettuoso, ple¬ 
beo, Lo spirito del * Pater familias» 
è dato in John Ford, l’abbiamo det¬ 
to. anche dal desiderio di circondarsi 
sempre degli stessi collaboratori, ad¬ 
dirittura da una generazione all’altra. 

Harry Carey Junior e Olive Carey, 
che appaiono in Sentieri selvaggi, 
sono, infatti, rispettivamente il figlio 
e la vedova del suo primo interprete 
dd western muti. E in una brave par¬ 
te s’incontra nel film anche il sedi¬ 
cenne Pat Wayne (l’ufficialetto di ca¬ 
valleria) che è figlio di John. Questo 
slmboltco passaggio di consegne com¬ 
menta, meglio di molte altre conside¬ 
razioni, il rispetto di Ford per una 
tradizione di lavoro e di cinematogra¬ 
fia * pioniera*. 

. t. r. 

Nella foto: Harry Carey junior. Jef- 
frey Hunter e John Wayne cavalcano 
In Sentieri selvaggi. 


ojmiA 


, , ' ' ' lÉ 

■] Renato Mondolfo: un filatelico di ■ l'Albo d’Oro della filatelia italiana 
primo piano — Ben noto nel mondo ^ istituito dalla federazione del colle- 
delia filatelia In Italia e aH'estero, *'sionisti, fa parte della Consulta fila- 
Renato Mondolfo è di colpo dlven- tsllca recentemente nominata dal mi- 
. tato noto fuori deU'amblenle filate- nlatro delle Poste. ; • - - , ^ 

Ileo In circostanze drammatiche: 11 Alla competenza, Mondolfo unisce 
rapimento dello figlia Ambretta. Non la correttezza commerciale e la dl- 

jneravlglla dunque che Tattcnzlone ‘ screzlonc. qualità che ne hanno fatto 

del cronisti si sla appuntata soprat- 11 fornitore di fiducia di molti grandi 

tutto sulle condizioni economiche del- collezionisti: un punto di arrivo pro¬ 
raffermato commerciante filatelico, fessionala che ogni commerciante di 

I commentatori più attenti hanno at- “ francobolli sogna, ma al quale ben 

tirate l’attenzione sulla competenza pochi riescono ad arrivare. . , 

filatelica di Renato Mondolfo. com- •• Filatelia e Resistenza — Il Dopo- 

. petenza che è alla base del suo sue- lavoro ferroviario di Milano Centrale 

cesso nel difficile campo del commer- ha pubblicato 11 Catalogo degli an- ■ 

do filatelico di alto livello. nulli tematici italiani riguardanti: ' 

: Nato a Trieste nel 1918, Mondolfo -v * La resisteìiza antlfa.scista * a cura 
è letteralmente cresciuto tra 1 fran- - di Aristide Simboli. 
coboIU, essendo suo padre un com- .1 ■ H catalogo si apre con l'annullo 
merclante-filatelico. Agli Inizi degli - usalo a Milano 11 10 ottobre 1948 In- 

anni Cinquanta, quando si trasferì - occ.'islono dello onoranze a Filippo 

a Roma. Renato Mondolfo era un Turati e Claudio Treves c si conclude 

• competente affermato. Oltre che noi con 11 bollo o lo targhetta usati nel 

commercio • di « francobolli, egli • ha ^ dicembre 197G ad Ascoll Picena in oc- ■ 

tnes.so a frutto la propria eccezionale caslone della consegna alla Provincia 

competenza nello compilazione della della Medaglia d’oro per la Reslsten- 

parte «classica» del cataloghi Sas-' ' za. In appendice sono riportati duo 
sòne. del quali da vent’annl è uno bolli usati a San Marino, 
del comproprietari. ^ Bolli speciali e manifestazioni fi- , 

- Per la sua conoscenza del franco- ^ lateliche — Fino a domani presso 

bolli. Mondolfo d stato chiamato a ^il Palazzo del Congressi (Piazza Co- 
far parte delle giurie delle maggiori stltozlone 4) di Bologna, sarà usato 

tsposizlon) Internazionali, è uno del un bollo speciale In occasiono del 

pochissimi commercianti Iscritti al- VII Congresso della UIL. Anche il 


bollo del IV Convegno di astronomia, 
archeologia, ufologia e parapsicolo¬ 
gia che si svolge presso il cinema 
Arlston (via Mancini) di Cattolica 
sarà usato fino a domani. Sempre 
Il 3 luglio cesserà l’uso del bollo spe¬ 
cial» preparato per la XX Fiera in¬ 
ternazionale della Casa che si svol¬ 
ge ri Napoli presso la mostra d’Oltre- 
mure. 

Oggi e domani a Catania, pres¬ 
so l'aeroporto di Fontanarossa sa¬ 
rà usato un bollo speciale in occa¬ 
siono del XXIX Giro aereo Interna¬ 
zionale di Sicilia. Negli stessi giorni 
, un bollo speciale sarà usato per la 
mecie.slma manlfcst.azlone presso l’ae¬ 
roporto di Boccadlfalco a Palermo. 

Domani, 3 luglio, bolli speciali sa¬ 
ranno usati alle « Case Catallnl > di 
Clvago di Vlllamlnozzo (Reggio EmJ- 
• lia) in occasiono deli’lnaugurazlone 
del monumento al partigiano emilia¬ 
no aU’cstero e al partigiano straniero 
In Emilia Romagna: a Venezia, pres¬ 
so la Scuola Grande di San Teodoro 
a Rialto. In occasione della mostra 
. fllatollca francescana per il 750. an- 
’ nìvcrsarlo della morte di San Fran- 
“ casco; a Pesaro, Hotel Caravelle (via¬ 
le Trieste), in occasione della XXIX 
mostra nazionale ftlntolion e numi¬ 
smatica. 

Il 7 luglio un bollo speciale raffigu 


rante l’arco di Augusto di Rlmlnl 
sarà usato a Riccione (Palazzo del 
Turismo) in occasione della l.a ras¬ 
segna internazionale di Maxlmaphl- 
lla. Nel giorni 9 e 10 luglio, a Sistina 
(Trieste), nel locali dell’Azienda au¬ 
tonoma di Soggiorno si terrà la 
2.a mostra filatelica e numismatica 
c Sole e Mare»; nella sede della ma¬ 
nifestazione funzionerà- un servizio 
postale distaccato dotato di bollo 
speciale figurato. . . . 

Al Festival del Due Mondi di Spo¬ 
leto sono dedicati quattro bolli spe¬ 
ciali; il primo è stato posto in uso 
il 22 giugno e sarà usato fino al 10 
luglio; le richieste per questo bollo 
potranno essere Inoltrate fino a! 25 
luglio: 11 bollo usato il 22 giugno in 
occasione della prima mondiale del¬ 
l’opera * Napoli Milionaria > potrà 
essere richiesto fino al 7 luglio: fino 
all’B luglio saranno accettate le ri¬ 
chieste di bollatura della corrispon¬ 
denza con il bollo usato 11 28 giugno 
per la prima dell’opera «Cosi fan 
tutte»; 11 10 luglio. In occasione del 
« Concerto in piazza > sarà usato un 
bollo speciale figurato. Questi bolli 
sono usati dal Servizio postale distac¬ 
calo situato in Corso Mazzini. 

Giorgio Biamino 





SABATO 2 - venerdì 8 LU GLIO 


Mille facce di un vitéllònè 


E’ stata data notizia che Alberto 
Sordi, finora pochissimo sensibile al 
richiamo della televisione, ha chiesto 
e ottenuto per sé due serate della 
seconda Rete che dovrebbero trovar 
spazio in video durante il prossimo au¬ 
tunno. Tuttavia, la televisione servi¬ 
rà soltanto da palcoscenico: la so¬ 
stanza rimarrà di fatto tutta cine¬ 
matografica, perché l’attore-regista 
intende comporre nello spazio messo¬ 
gli a disposizione una antologia di 
sequenze da lui stesso scelte da suoi 
film, girati fra il 1950 e il '70, ovvero 
dalla prima fase rumorosamente co¬ 
mica a quella meditatamente ironica 
e satirica cui è giunto negli ultimi 
tempi. 

Il materiale nel quale rovistare non 
è certamente scarso, specialmente ove 
si pensi che il primo film sordiano ri¬ 
sale addirittura al 1939 e che più tar¬ 
di. agli inizi della popolarità, ad esem¬ 
pio nelle stagioni 1953-54 e 1954-55, la 
produzione lo costringeva a dodici 
film Vanno, cioè a un nuovo film ogni 
mese. DI tutto ciò, poco importa se 
nell'antologia in preparazione non ri¬ 
marrà alcuna traccia. Giustamente, 
Sordi muove da quei pochi registi 
che hanno saputo leggere in lui le 
caratteristiche costanti di giovanotto 
medio, pigro, sentimentale e maligno. 

Fra i primi e il Federico FelUnl del¬ 
lo Sceicco Bianco (1952) e dei Vitel¬ 
loni (1953). Altri cineasti lo hanno 
fuggevolmente istradato, altri forni¬ 
scono via via delle varianti, special¬ 
mente da quando Alberto si assume 
come sceneggiatore fisso il bravissi¬ 
mo Rodolfo Sonego. Ma è con Felllni 
che affiorano alla luce, desolati e grot¬ 
teschi. molteplici abbozzi della sua fu¬ 
tura carriera, ossia certi soprassalti di 
meschinità che perseguiteranno li 
personaggio fino alle sue prove più 
recenti. 

Ma il pubblico amava quel primo 
Sordi, che ostentava ancora difetti 
da ragazzo maturando nascostamen¬ 
te vizi da adulto. Era un pauroso, ma 
non un timido. Era un prudente, ma 
anche un ficcanaso. Una filibusteria 
da piazzlsta. Invadente quanto irresi¬ 
stibile, circondava le sue avventure. E, 
insieme, una innocenza piena dì auto¬ 
commiserazione. una finta lacrima in 


fondo a tutti i suoi guai, una sotto¬ 
missione bugiarda al più forte. « Mam¬ 
ma mia che impressione, aho! *: la 
mamma doveva stargli sempre vicino. 
Per legnarlo, magari, ma in una at¬ 
mosfera di casa e di olivo benedetto. 
Le busse punitrici. questa regolazione 
elementare delle colpe, erano spesso 
il «clou» delle gesta birbantesche di 
Alberto. Persino il travolgente sceicco 
nel film di Fellind era costretto a pa¬ 
rare i ceffoni della consorte. E allo¬ 
ra. sì piange sul focolare e sui propri 
diletti errori. L’autocompassione del 
personaggio Sordi trovava la sua pun¬ 
ta più dolorosa nella famosa sbornia 
dei Vitelloni, che culminava con la 
fuga da casa della sorella. Ma anche 
11 dolore di Alberto è impudente, lo¬ 
quace. fitto di giuramenti fatti a ca¬ 


saccio. Nienfaltro che una digestione 
un po' penosa di avvenimenti sgrade¬ 
voli. Domani, non ci si pensa più, per- 
ché ci sarà un'altra buriana in cui de¬ 
streggiarsi. in cui brigare per trovarsi 
possibilmente dalla parte più oppor¬ 
tuna. Alberto rappresenta cinemato¬ 
graficamente quell'italiano, di cui par¬ 
la Flaiano, che « corre sempre in soc¬ 
corso dei vincitori *. 

Dopo Un americano a Roma (1954), 
sfuma gradatamente l'immagine del 
primo Sordi, quella tutta euforica e 
proletaria, col Texas nel cuore, e si 
delinea la figura dì un Sordi sulla 
quarantina, accasato. In doppiopetto, 
e con la fantasia trasformata in ab¬ 
bietto arrivismo. Ora la sua dignità 
è la sua arma più infida. Nascono Lo 


scapolo (1955), Il marito (1958) Il ve¬ 
dovo (1959). quest'ultimo tipico esem¬ 
pio di commedia nera all'inglese. Sono 
le prime volte che nei film di Sordi 
si insinua, come per burla, la morte. 
Gli fanno fare La grande guerra 
(1959), e non teme di dividerne la po¬ 
polarità con un attore come Gassman. 
Sordi è in vetta alla sua scala. 

Più avanti, incontriamo un film che 
a noi piace molto, e di cui contiamo 
di ritrovare nell'antologia in prepara¬ 
zione almeno qualche brano; Una vita 
difficile (1961) di Dino Risi, che pro¬ 
cede, entro certi lìmiti, controcorren¬ 
te rispetto a lutto il cinema di Sordi. 
E non dimentichiamo la bella prova 
fornita dall'attore nel Mafioso G962) 
di Alberto Lattuada. Per il resto, conti¬ 
nuano la illustrazione sull'arte di ar¬ 


rangiarsi. e diciamo ormai di arran- 
gliarsi ad alto livello, da mercante 
d'armi a petroliere, da impresario edi¬ 
le a commerciante di preziosi. Questo 
Bordi arrivato, non crediate che sia 
un personaggio facile. Lo assillano 
complessi e angoscie. Bello, ridente e 
disinvolto, comincia di tanto in tanto 
ad andare incontro ai suoi castighi. 
Ricordiamo, ad esempio, Detenuto in 
attesa di giudizio (1971), dove un’ago- 
gnata vacanza in patria si trasforma 
prima in un agguato burocratico, poi 
in un inferno carcerario, dal quale lo 
rilasceranno con tante scuse: ma non 
sarà più lo stesso uomo per sempre. 
E c’è il sogghigno misterioso della Più 
bella serata della mia vita (1972). do¬ 
ve ^rdi. in nome di tutti i Sordi come 


lui, viene sottoposto a una specie di 
processo-burletta tra piatti squisiti e ' 
vino buono, ed è condannato a morte 
mentre prende allegramente congedo . 
per la notte da tanta gente paciocco- ‘ 
na. La mattina dopo, la mattana è 
passata, Alberto più arzillo che mai 
parte dall'albergo svizzero dove l’epi¬ 
sodio gli è accaduto. Albergo un po’ 
caro forse, ma non era questa la pu¬ 
nizione decretata. Sulla sua potente 
macchina Alberto sì diverte a insegui¬ 
re la piccante cameriera in motociclet¬ 
ta conosciuta all’albergo. Ma sbaglia 
un tornante, e muore laggiù tra gli 
abeti della valle. . , 

Sono le risposte tragiche al Sordi ' 
che si è incarognito troppo per raf- 
giungere certi suoi maniaci traguardi. 
Era patetico ma alienato, il giovane 
Sordi di Un americano a Roma, che 
in Trastevere s’ostinava a vivere co¬ 
me uno sceriffo «del Kansas City». 

A tanti anni di distanza, nel 1967, 
in un film da lui stesso diretto e al¬ 
quanto amaro, quel lontano e non di¬ 
menticato personaggio ' ha • varcato 
l’oceano: Un italiano in America. C’è 
andato. E forse anche questo è stato 
un suo castigo, , , . • - 

E’ pensabile che Sordi, pur avendo 
visionato ben settantacinque film per 
scegliervi gli squarci da presentare, 
non abbia ancora preso delle decisioni 
definitive. A noi piacerebbe molto se, 
sacrificando qualche ovvia e nota esi¬ 
bizione farsesca, prendesse come pun¬ 
to di partenza proprio queirultimo suo 
film apparentemente tanto diverso, 
brutale e scoperto com’è Un borghese 
piccolo piccolo (1977) di Monicelli, 
per ripercorrere Tormal lunga strada 
di tante più nascoste nefandezze bor¬ 
ghesi: da Totò e i re di Roma (1952) 
al Giudizio universale (1961) e al Me¬ 
dico della mutua (1968). E dopo tutto 
questo, il personaggio di Sordi conti¬ 
nua a reclamare la simpatia del pub¬ 
blico. Perché? L’abbiamo detto, per¬ 
ché possiede in sommo grado l’arte di 
arrangiarsi, ovvero l’arte di perdo¬ 
narsi. Il personaggio di Sordi, gon¬ 
fiato dagli anni e dalle ambizioni, ha 
l'arte di non ricordare niente, 

. Tino Ranieri 


Per la prima volta, Alberto Sordi accetta un invito della RAl- 
TV; la Rete 2 gli mette a disposizione due serate per realizzare 
un collage delle sue interpretazioni predilette — Il materiale 
non è scarso, e l'attore muove giustamente da quei pochi re¬ 
gisti che hanno saputo leggere in lui le caratteristiche co¬ 
stanti di un giovanotto medio, pigro, sentimentale e maligno 
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martedì 5 

□ TV 1 


13.00 ARGOMENTI 

13.30 TELEGIORNALE 
15,00 SPORT 

Torneo internazionale di tennis da Vinv 
bledon 

18,15 CARTONI ANIMATI 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.05 SIENA: PALIO DELLE CONTRADE 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
. 20,00 TELEGIORNALE 

20,40 DOVE STA ZAZA’ 

Replica del verietò con Gabriella Ferri 

21.50 SPECIALE TG 1 

22.45 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la solo zona di Napoli) 

13.00 TELEGIORNALE 

13.15 EDUCAZIONE E REGIONI 

. 13,45 GIORNI D'EUROPA , 

18.15 SECONDA VISIONE 

* Doppia coppia > con Alighiero Noschese 

19,25 TG 2 SPORTSERA 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 JAMES DEAN 

■ Il primo teen-ager » di Ray Connolly 

21,35 IL SOLE SORGE ANCORA 

Film. Regìa di Aldo Ve-gano. Interpreti- Vit¬ 
torio Duse, Elli Parvo, Lea Padovani, Massi¬ 
mo Serato, Carlo Lizzani 

23,10 SPOLETO. O CARA... 

23.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 10. 12. 13, 14. 
15. 18. 19. 21. 23; 6: Stanotte, stamane: 7,20: Qjì 
paria il Sud; 8,50; Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Con- 
trovocc; 11: Venticinque c li dimostra: 12,05: L'al¬ 
tro suono; 13,30; Show down; 14,30: E pensare che 
ci piace il jazz; 15,05: Sopra il vulcano un More; 
15,40: Carta bianco; 16,30: Fine settimana; 17.20: 
L'eti dell'oro; 18,05: I protagonisti: Domenico Mo- 
dugno: 19.20- Un microsolco in anteprima... o qua¬ 
si; 20: Trattato di quiescenza; 20,50: Falstath 23.05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9.30, 

11.30, 12.30. 13.30, 15,30. 16,30. 17,30. 18.30, 

19.30, 22.30; 6; Più di cosi; 8,45: Saboto musica; 
3,22: Edizione straordinaria; 10,12; Senza parole; 
11,32: Toh! Chi si risente; 12,45: Radlotrionto; 15; 
Cori da tutto il mondo; 15,45: Musica lirica: 16,32: 
Operetta, ieri e oggi; 17,30; Speciale GR; 17.55: Lei 
mi insegna; 19,50: Si la per ridere; 21: Concerto 
sinfonico; 22,45: 11 Palio di Siena. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6.45. 7.45. 10,45. 13,45, 
15.15. 18.45, 20.45. 23; 6: Quotidiana; 8,45: Suc¬ 
cede in Italia; 9: La stravaganza; 9.30: Tutte le car¬ 
te in tavola; 10,15; Il baripop; 10,55; Invito ai- 
l'opera; 12: Il terzo orecchio; 12,45: Succede in 
Italia; 13; Intermezzo; 14: Concerto sinfonico; 15,30: 
Oggi e domani; 16,15: Fonografo; 17,20: Per grup¬ 
pi strumentali; 18: Quale folk; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20; Pranzo alle otto; 21; Il più forte; 
23.05: Se ne è parlato oggi. 


□ TV SVIZZERA 


, 15,00 TENNIS: TORNEO DI WIMBLEDON 
CICLISMO: TOUR DE TRANCE 

19.30 POLVERE D'ORO E PESCI GIOIELLO 

19,55 SETTE GIORNI 

20.30 TELEGIORNALE 
21,05 SCACCIAPENSIERI 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 UN UOMO FACILE 

23.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 I RACCONTI DI THOMA5 HARDY 

Quarta puntata: « Fine di un ricordo > 

22,25 TELESPORT - ATLETICA LEGGERA 
23,05 EUROPA OPERAZIONE STREEP-TEASE 

Film con Gianni Agus, Elio Crovetto, Betty 
Cavia • Regìa di Renzo Russo 


□ TV FRANCIA 


12,15 IL GIORNALE DEI SORDI e DEI DEBOLI 
- ■ DI UDITO 

12.30 SABATO E MEZZO 
^ 13,00 TELEGIORNALE 

13.30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 

14.10 I GIOCHI DI STADIO 

15.30 GIRO DI FRANCIA 

17.10 ANIMALI E UOMINI 

18,05 LA TELEVISIONE DEGLI APPASSIONATI 
DI ■SUPER 8 » 

^ 19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,45 GIRO DI FRANCIA ■ 

20,00 TELEGIORNALE 

20,35 COMMEDIA 
22,05 DOMANDE SENZA VOLTO 
. 23,05 JUKE-BOX 
' 2345 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


18.15 CRESCERE 

19,30 CARTONI ANIMATI 

19.50 MEDICAL CENTER 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 LA VOLPE DALLA CODA DI VELLUTO 

Film - Regìa di J. M. Forque, con Jean SoreL 
Amalia Godè , 


11,00 MESSA 

13,00 A COME AGRICOLTURA -1^ 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI ^ 

e Braccio di Ferro » • * Racconti dal vero > 
19,00 BELLA SENZ'ANIMA 

Canzoni degli ultimi vent’anni 
20,00 TELEGIORNALE 

20,25 SPORT 

Calcio: finale della c Coppa Italia > 

22,20 RIFIUTI DELLA METROPOLI 

Telefilm di Barry Shear con Donald Blakely 

22,35 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 SELEZIONE DALL’ALTRA DOMENICA 

13,45 DIRETTA SPORT 

17.50 CONCERTO DI DRUPI 

18,25 NAKIA 

19.15 SPORT , . _ 

Calcio- t Pescara-Atalanta *. finale seno b 

19.50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 

20.40 CERA UNA VOLTA UNO. DUE E TRE 

21,55 TG 2 DOSSIER 

22.50 TELEGIORNALE 
23.05 SORGENTE DI VITA 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 3, 10.10. 13. 18, 19. 
2^,15. 23: 6: Risveglio musicale: 6,30: Giorno di 
festa: 7.35: Culto evangelico; 8,40: La vostra terra; 

9,30, Messa, 10,20: Itineradio; 11,30 Papaveri e pa¬ 
pere; 12: Special di M. Mastrolanni; 13,30 Vaghe 
stelle deU'operetta; La vedova allegra; 14,15: Pri¬ 
ma fila; 15,20- Comb nazione musica; 17,15: Con¬ 
certo del pomeriggio; 13,05: Show down: 19,20: 
I programmi della sera; ora legale: 20,25: Finale 
Coppo Italia di calcio; 22,20: Soft musica: 23,05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 8,30; 9,30; 11,30 
12,30: 13.30; 16,55; 18,15: 19,30; 22,30; 6: 

Musica per una domenica d'estate: 6,55: Doman¬ 
de a Radio 2; 8,15: E' domenica; 8,45: Esse TV-, 
9.40: Buona domenica a tutti; 11; Radiotrionfo; 
13,40: Colazione sulferbo; 14; Musica no stop; 
15; Lo beila estate; 17: CR2 musica e sport; 19; 
Mus.ca leggera dal sudameriea; 19,50: Opero '77; 

20,50 Radio 2 settimana; 21; Radio 2 ventunoe 
ventinove; 22.45; Buonanotte Europa; 23,29: Diva¬ 
gazioni turistico-musicole. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RARIO - ORE: 6.45. 7,45, 10,45, 

13.34. 14.45. 18.25, 20,45, 23,10; 6: Quotidiana 
radiotre: 8.45: Succede in Italia-, 9: La stravaganza; 
9,30: Òomonicatre; 10,15: Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy; 10.55: Il tempo e i giorni; 11,45: Felix 
Mendclssohn-Bartholdy; 12,45: Succede in Italia; 13; 
Valigia e passaporto; 14: Felix Mendclssohn-Bar¬ 
tholdy: 14,50: Quadrante internazionale; 15: Il ba¬ 
ripop; 15,30- Oggi e domani; 16,15: Fonografo; 
16.45: Conversazione; 17; Invito aH’opera: Matri¬ 
monio segreto di D. Cimarosa; 20 Felix Mcndelssohn- 
Bartholdy; 21: Concerto sinfonico: 22.45: Felix 
Mendclssohn-Bartholdy. - 


□ TV SVIZZERA 


16.30 IPPICA; GRAN PREMIO DI AQUISCRANA 

18.30 TELEGIORNALE 

18,35 TELERAMA 

19,00 LA GRANDE MANOVRA 

19.30 PIACERI DELLA MUSICA 

20.30 TELEGIORNALE 

20,50 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

21,15 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 

21,45 TELEGIORNALE 
22,00 I MERCANTI DI STELLE 
23,00 LA DOMENICA SPORTIVA 
24,00 TELEGIORNALE . 


□ TV CAPODISTRIA 


20,00 TELESPORT 

20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,00 CANALE 27 

21.15 LA BATTAGLIA DI ALGERI 

Film con Jean Martin, Scadi Yacef - Regia 
di Gillo Pontecorvo 

23.15 JAZZ SULLO SCHERMO 


□ TV FRANCIA 


11,30 CONCERTO 

12,10 SEMPRE SORRISI 
13,00 TELEGIORNALE 

13,25 L'OCCHI ALINO 

14,20 QUESTI SIGNORI DICONO 
‘ 15.43 CARTONI ANIMATI 
15,52 TELEFILM 
" 16,40 TRE PICCOLI GIRI 
18,12 CONTRE UT 
19,00 STAGE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

20,32 MUSIQUE AND MUSIC 

21.40 LA SAGA DEI FORSYTE 
Terzo episodio 

22.43 GARE DE LYON, STAZIONE DI SOGNO 

23,15 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.35 CARTONI ANIMATI 

19.50 MONDO 

20.50 NOTIZIARIO 

21.15 UNA VERGINE DA RUBARE 

- ' Film • Regia di Leonid Gajdaj con Natalja 

.n - . Varici, Alexander Oemianenke 


13,00 JAZZ CONCERTO 
- X Sam Rivers Trio > 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

c A tutto volume ■ • • Rin Tin Tin ■ 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SENTIERI SELVAGGI 

Film. Regia di John Ford. Interpreti; John 
Wayne, Jeffrey Hunfer. Vera Miles, Natalie 
Wood 

22.35 PROIBITO 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

18.45 OGGI AL PARLAMENTO 

13.55 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.15 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 IL BORSACCKIOTTO 

21.55 VIOEOSERA 

• I campioni della domenica > 

22.45 SPOLETO O CARA... 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE- 7, 8, 10, 12, 13, 14. 
15, 18, 19. 21, 23: 6: Stanotte stornane; 8.40; 

Leggi e sentenze: 8,50; Clessidra; 9: Voi ed io; 

11: Quando lo gente canta; 11,30: Itineradio; 12,05: 
Qualche parala al g orno; 12,30: Samadhi; 13.30; 

Musicalmente; 14,20: Ce poco da ridere; 14,30: Una 
commeoia m trenta minuti; Una partita a scacchi 
di G. Giacosa; 15,05- Incontro con un Vip; 15,30: 
Prisma; 16,15: E...state con noi; 13,05: Ad alto 
livello; 18,35; Controturismo; 19,20: I program¬ 
mi della sera; Il mondo dello spettacolo; 20,30; 

Orchestra nella sera; 21,05: Obiettivo Europa; 21,40: 
Dottore buonasera-, 22: Jozz dull'A alla Zeta; 23,10: 
Oggi ot pariamento; 23,15: Buonanotte dalle dama 
di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10. 11,30, 12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: W. Di¬ 
sney in musica; 9,32: Vita di Beethoven-, 10,12: 
Le vacanze di Sala F; 11,34; Programmi dell'ac¬ 
cesso; 11.51: Componi per tutti; 12,10; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Le mille e una notte; 13,40; 
Le grandi pagine; 14; Trasmissioni regionali; 15; 
Gli ospiti, al termine il punto; 15,40: Bollettino 
del mare: 15.45: Qui radio 2-, 16,33; Botta e ri¬ 
sposta 30 anni dopo; 17.30: Speciale GR2; 17,55: 
Ultimissime de Parigi; 18,33: Radiodiseoteca; 19,50: 
Supersonic; 21.29; Radio 2 vontinuoeventinove esta¬ 
te; 22,20: Panorama parlamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.45: 7.45, 10,45, 

12,45, 13.45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana ra- 
diotrc; 8,45: Succede in Italia; 9; Piccolo concerto; 
9.55; Tutte le carte in tavola; 10,55; Musica ope¬ 
ristica: 11,40: Noi voi loro; 11,55: Come e por¬ 
che; 12,10: Long playlng; 13; Disco club; 14; Sen- 
ze confine; 15; Intervallo musicale; 15,15: CR-3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 17; Cronogior- 
nale: 17,30: Nuovi concertisti: 18.30: Jozz gior¬ 
nale; 19,15: Concerto dello sera: 20; Pranzo alle 
otto; 21: Prova inammissibile, duo tempi di J. Os- 
borne; 22,40: Libri ricevuli. 


□ TV SVIZZERA 


15,35 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

19.30 ZONA PROIBITA: MINE INESPLOSE 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 OBIETTIVO SPORT 

21.15 BALLA CHE TI PASSA 

21.45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA 

23,05 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

23.15 CIAO GULLIVER 

Film con Lucia Bosè, Antonello Campodi- 
fiori, Sydne Rome. 

1,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19.35 TELESPORT 

20.15 COMPLESSI DELL'ARMATA POPOLARE 
JUGOSLAVA 

20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21.35 BRIGATE D’OLTREMARE 
22,05 MUSICA E RIVOLUZIONE 

22.35 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

13,50 BERGEVAL E FIGLI 

15,05 LE AVVENTURE Ot ARSENIO LUPIN 

15.55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
16,00 GIRO DI FRANCIA 

18.00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,45 CIRO DI FRANCIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20,32 LA TESTA E LE GAMBE 

21.55 ALAIN DECAUX RACCONTA... 

22.55 L’OLIO SUL FUOCO 

23.35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19.50 MARCUS WELBY 

20.50 NOTIZIARIO 

21,15 RASPUTtN 

Film • Regia di Georges Cumbret con Pierre 
- Brasscur, tsa Miranda 


13.00 JAZZ CONCERTO 
« Max Roach » 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 OGGI AL PARLAMENTO 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

* La sfida d. Molotopo e Autogatto > - t Gio¬ 
co teatro ■ 

19,05 PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

19,20 LE AVVENTURE Ot RIN TIN TIN 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 MARIONETTE CHE PASSIONE! 

di Rosso di San Secondo. Regia di Caludio 
Fino, con Giancarlo Sbrcglo e Anna Mise- 
rocchi 

21,50 LA FINE DEI SIGNORI DEL DESERTO 

22.40 PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 CONCERTO 

Musiche di Franz Joseph Haydn 

18.15 INFANZIA OGGI 
18,-:5 DAL PARLAMENTO 

19,10 LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO¬ 
BIN HOOD 

19,45 TELEGIORNALE 

20,40 IL SENNO DI POI 

21,30 QUALCOSA CHE VALE 

Film. Regia di Richard Brooks Interpreti: 
Rock Hudson. Sidney Poilior. Dana Winter 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO _ 

GIORNALE RADIO - ORE: 6, 8. 10. 12, 13, 14. 
15, 18, 19. 20. 21, 23; 6: Slanofta slamane; 8,40: 
Ieri al parlamento; 8,50; Clessidra-, 9: Voi ed io; 
10,55: Omaggio a George Gershwin; 12: Quelchc 
parola al giorno; 12,30: E pensare che ci piace 
il jazz; 13,30; Musicalmente; 14,20: C'ò poco da 
ridere; 14,30; Il mio impero per una donna, ori¬ 
ginale radioionico di F. Monicclli; 15,05: Incontro 
con un Vip; 15.30: Libro discoteca; 16,15; E...state 
con noi; 18,05: Tandem; 18,33: Programmi dall’ 
accesso; 19,20: 1 programmi della sera: nastroteca 
di radiouno: 20,30; Dedicato al jazz; 21,05: I per¬ 
sonaggi della commedia; 21,35: H trovatore; 22-, 
Verranno a te suM’aure...; 23,10: Oggi al parta- 
mcnto; 23,15: Buonanotte dalla damo di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO ORE; 6,30, 7,30; 8,30; 

9,30; 11,30. 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45; Anteprima 
disco; 9,32: Vita di Beethoven; 10; CR2 ostote; 
10,12: Salo F; 11,32: I bambini cl ascoltano: 
11,56: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali: 12,45: Radio libora; 13,30: Romanra; 15; 
Tilt; 15,45: Qui radlodue; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: A tutto le radioline; 18,33; Radiodiscoteco; 
19,50: Supersonic; 20,55; Beethoven l'uomo, l'ar¬ 
tista; 22,20: Panorama parlamentorc; 22,45; Disco 
Forum. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,4,5, 7,45, 10,45, 

12,45. 13,45, 18,45. 20,45: 23; 6: Quotidiana 

radiotre; 8,45: Succede in Italia; 9; Piccolo con¬ 
certo; 9,10: Noi voi loro; 10,55: Operistica; 11,35; 
Sette giorni teatro; 11,55: Come c perchi; 12,10: 
Long ptaying; 12.45; Succede in Italia; 13; Disco 
club; 14; Divertimento musicale; 15,15: GR3-Cul- 
tura; 15,30: Un certo discorso; 17: Corteggio 
Froud-Jung: 17,30: Spazio tre; 18,15: Jazz gior¬ 
nale; 19,15; Concerto della sera; 20: Pranzo alla 
otto: 21: Interpreti a confronto: 22: Libri rice¬ 
vuti; 22,20; Incontri musicali romani 1976. 


□ TV SVIZZERA 


16,00 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 FALKE E' INDISPENSABILE 

Telefilm 

21.15 IL REGIONALE 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 LA BALLATA DEL BOIA 

Film con Nino Manfredi, Emme Pendio, 
José Isbcrt - Regia di Luis Garcio Berlanga 

23.30 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20.30 CONFINE APERTO 

20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 LA DONNA CHE VOLEVA AMORE 

Film con Georges Poundas, Maro Kondou, 
Stclanos Strotigos - Regio di Kostas An- 

dritsos 

23,00 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

23,20 DANZE POPOLARI DELLA VOJVODINA 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

13,50 BERGEVAL E FIGLI 

15,05 TELEFILM DELLA SERIE «CAMPIONI» 

15,55 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,45 GIRO DI FRANCIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 FILM 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 UN UOMO E UNA. CITTA’ 

Telefilm con Anthony Ou un 

20,45 NOTIZIARIO 
21,05 SAFARI 5000 

Film - Regia di ■* K. Kurahero con Yujlro 
Ishihora, Emmanudic Riva 


MBtcam 6 


□ TV 1 



□ TV 1 


a 7 



□ TV 1 


JAZZ CONCERTO 
« Charlie Mingus « 

TELEGIORNALE 

INCONTRO CON ANNAGLORIA 
TRA IERI E OGGI 
LE AVVENTURE Ot RIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
I MARI DELL'UOMO 

Primo episodio del programma di Folco QuilicI 

mercoledì* SPORT 

PREMIO LETTERARIO STREGA 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 

SUPERMIX 

SPORT 

Pallanuoto: « Italla-Cuba » a Roma 
TV 2 RAGAZZI 
DAL PARLAMENTO 

STASERA CHAMPER SISTERS E BARBARA 

DICKSON 

TELEGIORNALE 

COLOMBO; PROGETTO PER UN DELITTO 
Telefilm con Pater Falk 
RIPRENDIAMOCI LA VITA 
SPOLETO. O CARA... 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 
14, 15, 18, 19, 21, 23; 6; Stanotte Itamenu, 

8,40; Ieri ai parlamento; 8,50; Clessidra; 9; Voi 
ed io; II: L'operetta in trenta minuti; 11,30; La 
fidanzata di; 12,05: Qualche parola al giorno; 12,20; 
Asterisco musicate; 12,30: Una regione alle volta; 
13,30; Muiicalmcntc; 14.20: Co poco da ridere, 
14,30: Rodiomuralas; 15.05: Incontro con un vip; 
16,15; E...state con noi; 18,05; Tandem; 18,34; 
Programmi dall'accesso; 19,20; I programmi della 
sera; 20,30; Jeans e vecchi merletti; 21,05; Il 
vecchio e II nuovo; 21,45: Sonato per violino a pia- 
nolorte; 22,30: Ne vogllomo parlere?; 21,10; Og¬ 
gi al parlamento; 23,15; Buonanotte dalia dama 
di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,20, 7,30, 8,30, 9,30, 

11,30, 12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 8,45: 50 anni d'Europa; 9,32: Vita di Bee¬ 
thoven; 10: GR2 estate; 10,12: Lo vacanze di 
Sala F; 11,32: Vacenze in musica; 12,10; Tra¬ 
smissioni ragionali; 12,45; VI piace Toscaninl?; 
13,40; Romanza; 14; Trasmlstioni regionali! 15; 
Tanto va la gatta al lardo: 15,45; Oul radio di- 
leoteca; 19,50; Ne di Venero, né di Marta; 21,29; 
Radio 2 ventunoovontinovc; 22,30: Panorama par¬ 
lamentare. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,45; 7.4'5, 10,45, 

12,45, 12.45, 13.45, 18,45, 20,45, 23; 6: Quo¬ 
tidiano radiotro; 8,45; Succedo in Italia; 9: Pic¬ 
colo concerto; 10; Noi voi loro; 10,5: Operistica; 

1,35 Pagine del teatro musicale amorlcano; 11,55; 
Come e porche; 12,10; Long ploylng; 12,45; Suc¬ 
cede in Italia; 13; Disco club; 14: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15 CR-3-Culturo; 15,30; Un certo di¬ 
scorso: 17; Nuovi concertisti; 17,45; La ricerca; 
18,15; Jazz giornale; 19,15; Concerto della sera; 
20 Pranzo allo otto; 21; Luglio musiche a Cepo- 
dlmonte; 21,50; Idee e fatti dello musico; 22,45; 
Musiche di Claude Debussy. 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20.45 ARGOMENTI 

21.45 TELEGIORNALE 

22,00 CIELI AZZURRI PER WILLIE SHARP 
Telefilm della serie < Lancor > 

22,50 MEDICINA OGGI 

23.45 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 ...E LE STELLE STANNO A GUARDAR! 

22,25 TELESPORT • CALCIO 

23,20 CALCIO 
0,05 RADENSKA 


□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,05 LA CACCIA AL LUPO 

15,55 UN SUR CINQ 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,45 CIRO DI FRANCIA 
20,00 TELEGIORNALE 

20,32 JOE FORRESTER 

(Terzo episodio) - Setnaggiato con Lloyd 
Bridgas 

21,30 QUESTIONE DI TEMPO 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 

19,50 STOP Al FUORILEGGE 

Telefilm con Roger Moore 

20,4S NOTIZIARIO 
21,05 VENERE VA ALLA GUERRA 

Film - Regia di Rainer Erlor con Martin 
Hold, Piacile Petit 


JAZZ CONCERTO 
« Sun Ri » 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Fernando >. Telefilm di Pinoteau con Fer- 
nandet 

TECNICA 2000 

LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TARANTELLA 

Prima puntata di un varieté con Nino Taranto 

SCATOLA APERTA 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
TELEGIORNALI 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 

ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 

« Le donna di liori » con Ubaldo Loy 

TELEGIORNALE 

SUPERCULP1 

SI’, NO, PERCHE’ 

« Sequestri: la spirale della paure s. Pnma 
puntata 

TRIBUNA POLITICA ^ „ 

Inlarvento del legrotario del PCI Enrico Bor- 
linguar 

SPOLETO, O CARA... 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO_ 


GIORNALE RADIO • ORE: 7. 8, 10. 12. 13. 14 
15, IB. 19. 2. 23; 6- Stanotte stamane; B.40: lari 
al Parlamento: 8,50; Clessidra; 9: Voi ed lo; 11: 
L'opera In trenta minuti: I pagliacci di Laoncavallo; 
11,30; Wild Llle; 12,05; Qualche parola al giorno; 
oslortsco musicalo; 12.30: Europa Crossing; 13.30: 
Musealmente: 14,20: C'è poco da ridere; 14.30: 
Vita t morie delle maschere Italiane; IS.OSt (n- 
contro con un VIP: 16,15: E... stato con noi; 
18,05: Tandem: 18,33; Programmi dell’accasioi 
19.20: I programmi dalla sera: entriamo nella com¬ 
media; 20,15-, In diretta da Nizza • La grande pa¬ 
rade au jazz»; 21.05: Folk-doc; 21,35: Una ragiono 
olla volta; 22,05; Le sinfonie di Brahms dirette da 
Bruno Walter; 23; Oggi al parlamento; 23,15: Buo- 
neiìolte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO ■ ORE; 6.30. 7.30 B.30, 9.30, 

11.30, 12.30. 13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 19.30. 
22,30; 6: Un altro giorno; 7,30: Buon viaggio; 
8,45: Il primo e l’oltimissimo: 9.32; Vita di Bea- 
Ihoven; 10; GR2 astole; 10,12; La vacanza di Sala 
F.; 11,32: Vaceitze In muilea: 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45; Radlollbero; 13,40: Romanza; 15; 
Permota botllamoi 15,45: Qui radlpduei 17,30: 
Spaci.la GR2; 17.55: A lutia lo radioline; 16,35; 
La bussola; 18,56; RodIodIscofecB! 19,50: Superso- 
nie; 21,20: Il teatro di radiodue; • L’amore con l’A 
maiuscola » tre atti di A, Birabeon; 22,20; Pano¬ 
rama pirlamonlare, 


□ RADIO TERZO 


CIOiINALE RADIO • ORE; 6,45, 7,45, 10.45, 

13,45, 18.45 20,45, 23,05; 6: Ouotidiana radio- 
tré; 8,45: Succodo In Halli; 9: Piccolo concorlo; 
10-, Noi voi loro: 10,55; Operistica; 11,35; 
puntomonlo con Firenze; 11,55i Collie e perché! 
12,10; Long Playing; 12,45; Succede In Italia; 13; 
disco club; 14; Pomeriggio muiicole; 15,15; GR3- 
cultura, 15,30: Un cerio discorso; 17: I mali del 
granai; 17.30; Fogli d'album; 17,45: La ricerca; 
18,15: IBZZ giornale; 19,15; Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 21; La case dello tre ragazza, 
oporctta su musica di F. Schubcrt. 


□ TV SVIZZERA 


15,00 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
CICLISMO; TOUR DE FRANCE 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI 

20.30 TELEGIORNALE 

20,45 INCONTRI 

21,15 JODY 

22,00 REPORTER 
23,00 ELEONORA E MARIANNA 

23,50 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
24,00 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21.15 TELEGIORNALE 

21,35 LA VALLE DELLE OMBRE ROSSE 

Film con Anthony Stclfeln, Karin Dor, Ma¬ 
rie Franco - Reg.u di Maral RainI 

23,00 CINENOTES 

23.15 20 MINUTI CON... 


□ TV FRANCIA 


13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

14,30 LA VECCHIA GUARDIA RIPRENDE 
SERVIZIO 

Un film di George MeCoven con Walter 
Brenan, Fred Attaira. 

15,13 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
16,17 CIRO DI FRANCIA 
18,00 FINESTRA SU... 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19.44 TRIBUNA POLITICA 
20,00 TELEGIORNALE 

20.35 IL SIGNOR KLEBS E ROSALIA 
22,09 I GIORNI DELLA NOSTRA VITA 
23,09 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,50 PALCOSCENICO 

20,45 NOTIZIARIO 

21,05 IL COLTELLO NELL'ACQUA 

Film con Leon Niamctyk, Jolante Umacka • 
Regia di Roman PolantU 


JAZZ CONCERTO 

« Sun Ra •. Seconda parte. 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Operazione Valtellina e • « Superitar i 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN 

ALMANACCO DSL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

LOt ANGELES OSPEDALI NORD 

TalalHm con Sitphan BrooKt 

TAM TAM 

BIVEDIAMOLI INSIEME 

« Hai visto mal t con Gino Bramierl 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.15 CONCERTO DI WOLFGANG SAWALLISH 

11.15 TV 2 RAGAZZI 

18.45 DAL PARLAMENTO 
19,00 SECONDA VISIONE 

« La donna di fiori ■ con Ubaldo Lay 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 DELITTO SULLE PUNTE 

Terza puntala dallo scenaggUto di Pino Pat- 
salacqua con Renzo Palmar e Regina Bianchi 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE; 7, 8. 10, 12, 13, 14, 
15, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte atamana; 8,40: 
lari al parlamento; 8,50; Clessidra; 9; Voi ed lo 
punto a capo; 11: Hollywood tra mito a raalti; 
11,30: Chi dice donna...; 12,05; L’altro tuono 
ostale; 13,30; Muilcalmentc; 14,05; La radio ira la 
due guerre; 14,30; Il mio Impero per una donna; 
15,05: Incontro con un VIP; 15,30; Scrittori sotto 
accusa; 15.15; Estate con noi: 18,35: Ad alto li¬ 
vello; 19,20: I programmi della sera; 19,50: Duo 
ruoto e una chitarra; 20,30: Discoteca oggi; 21,05; 
Le sentenze dal pratora; 21,35: Oell'auditorlum RAI 
di Napoli: Il concerto; 23,10: Oggi et partimantOi 
23,15; Buonanotte dalle dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE; 6,30, 7,30, S,30, 9,30, 

11,30, 12,30 13,30 15.30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30: 6: Un altro giorno; B,45i Quallo cha è asta¬ 
te è ostalo; 9,32: Vita di Baathovan; 10; GR2 estalat 
10,12: Le vacanza di Sala F.; 11,32: Vacanza in 
musica; 12,10; Trhsmlsilonl regiontlli 12,45; Il 
racconto dal venerdì; 13: Giro del mondo In mu¬ 
sica, 13,40: Romanza; 15.45; Qui radio 2 eslatat 
17,30: SpoclBlt GR2; 17,55: UUImlstlmt dall’Ita¬ 
lia; 18,33: Big music; 19,50; Supersonic; 21,29: 
Radio 2 vaitluno a vonllnova; 22,45; Panorama 
perlamonlere; 23,15: Decima muta. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6.45, 7,45, 10,45, 

12,45, 13,45. 18,45, 20,45, 23,00; 6: Quotidiana 
radiotro; 8,45: Succedo fn Italia; 9; Piccolo com 
corto; 10: Noi voi loro; 10,55: Oporlstica; 11,35; 
Rassegna della stampa lomminilt e tommlnlsta; 11,55; 
Come e perche?; 12,10; Long ploylng; 12,45: Suc¬ 
cede In Halli (2); 13: Olaco club; 14; Quatl una 
(onlosia; 15,15: GR-3 cultura; 15,30; Un certo di¬ 
scorso eitele; 17; Fuori repertorio, ontologia df 
opere rara; 17,30; Spaziotre; 18,15; Jazz giornale; 
19,15; Concerto delle sere; 20: Pranzo alla otto; 
21: Dai coniarvalorio Verdi di Milano musica Lonv 
bardie osiate; 22,20: Musico a Vienna. 


□ TV SVIZZERA 


14.30 CICLISMO; TOUR DI PRANCE 

15,00 TINNII: TORNEO INTERNAZIONALI ^ 

19.30 LA TV DEI RAGAZZI- 

20.30 TELEGIORNALE 

20,45 LE VELE DI CAPRERA 

21,15 IL REGIONALE 
22,00 CELEBRAZIONE 
di David Storay 

23,55 CICLISMO: TOUR DE FRANCE 
0,10 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRM 


20,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELEGIORNALE 

21,35 BALLATA DA UN MILIARDO 

Film con Ray Donton, Jacques Marlin • Rafia 
di Gianni Puccini 

23,00 NOTTURNO 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALI 
BERGEVAL E FIGLI 
TELEFILM 

IL QUOTIDIANO H.LUSTRATO 
FINESTRA SU... 

ATTUALITÀ* REGIONALI 
GIRO DI FRANCIA 
TELEGIORNALE 

IL CONFESSIONALE DM PENITENTI NIRI 

APOSTROPHES 

TELEGIORNALE 

LA CARNE E IL DIAVOLO 


□ TV MONTECARLO 


19,35 CARTONI ANIMATI 

19,50 TONY E IL PROFESSORE 
Telalilm con Enzo Cerusico 

20,45 NOTIZIARIO ■ 

21,05 THE VISCOUNTt FURTO ALLA RANCA 
MONDIALE 

Pilm con Karvin Matthews, Fernando Ray - Ra¬ 
gia di Maurlca Cloche 

:. / . 1 • ■ 
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i'Unitd '/ sabato 2 luglio 1977 


ly ESTIVAL DI SPOLETO A L GIRO DI BOA 

Serata eroica 

. - 1 ; - . 

per il balletto 

Interpreti e spettatori entusiasti sotto il dilu¬ 
vio • Il presagio della rinascita in Italia di un’arte 
che fa parte del nostro patrimonio culturale 



Il niCrCBtO risvolti strumentali 

del cinema j BloCCata 
africano ^ ^ • 


PAG. 9 / speftacol i - a rte 


. Pieno successo deL Festival delPAterforum 


Bloccata Musica giovane a Rimini 


Dal nnttrn inviatn ' ricerche suU’eàprcssione 

uai noiiro inviato ^ toreutica, o Resy Brayda, 

SPOLETO — Era quasi runa | straordinaria in una coreo- 

— runa di notte — quando è ] grafia lunare su canti armeni 

stato dato l’annuncio che lo > trascritti da Luciano Berlo, e 
spettacolo non sarebbe piu 1 c’è all’inizio del corteo che 


praseguito. 

Aveva appena finito il 
suo « aysoìo » Margherita Par- 
rilla, splendida, in tutù rosso 
fiamma, nel passo a due dal 
Don Chisciolte, svolto con 
Salvatore Capozzi. 1 due, dopo 
una prima esibizione (passo 
a due dal balietto L'in/matu 
di Gemano/, erano ormai ui- 
ventati beniamini del pubbli¬ 
co che gremiva il Teatro Ro- 


idealmente corre a raggiunge¬ 
re la Pracci, il nucleo di bal¬ 
lerine dell'Accademia nazio¬ 
nale di danza, pronta — per¬ 
chè e ormai in condizioni di 
farlo — ad inserirsi nella « mi¬ 
schia ». ad affrontare espe- 


ancora 

• ■ • • . 

colonizzato 


BRAZZAVILLE ~ Il settima¬ 
nale cattolico della Repubbli 
ca Popolare del Congo, La Se- 
inaine, informa che, in dodici 
anni di esistenza. 11 cinema 
africano non è ancora riusci¬ 
to a scrollarsi di dosso il pe¬ 
so dei monopoli esercitati im¬ 
punemente dalle società euro 
pee e statunitensi di distribu¬ 
zione. Il mercato clnemato- 


la Fenice 

•4 ■ 7 . « ; • . . < 

La decisione di sospendere per. tre giorni, il lavoro, i 
assunta daii'dssemblea dei dipendenti; appare in netto 
contrasio con le posizioni e le valutazioni precedente- 
mente espresse dallo stesso organismo • Dubbi ; sulla 
reaie volontà dì ricercare una collaborazione comune 


Una interessante iniziativa • I concerti, ai ritmo di due al giorno, sì 
svolgono in città e nei dintorni - Sono cominciati gli incontri-dibattiti 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Bloccata per tre 
giorni l’attività de! Teatro La 
Fenice. L’ha deciso ieri, a 


grafico africano francofono | t.".! 


è tuttora dominato dairt/n/ou 
Génèralc cinematographiQue. 
che è stata fondata all’epoca 
coloniale e che continua ad 


rienze nuove e decisive. Di- 1 operare con gli stessi criteri 
Clamo di Patrizia Natoli, Bea- 1 di allora. 


trice Libonati, Elisabetta Cel¬ 
lo. Diciamo anche di Manue¬ 
la Tani, già In pas.^ito adoc¬ 
chiata nel moderno, che ora 


« Gli africani vedono coìi 
i loro cinema programmare 


dipendenti, svoltasi a.ssieme 
ai rappresentanti dei sinila- 
cati dello siiettaeolo CGIL- 
CISL-UIL. Lo sciopero è ini¬ 
ziato ieri con raslensione dal 
lavoro di tutti i dipendenti 
per l’intera giornata e h.i 
fatto « saltare » 11 concci to 
della serata. Oggi è in scio 


La ballerina Margherita Par- 
rilla esibitasi, con successo, 
■ I Teatro Romano di Spoleto 


Beckett 
Pirandello 
e avvio del 
cinema 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — Due « prime » 
di prosa sono In programma 
l>er oggi, sabato, al Festival 
di Spoleto: si tratta del Trio 
per Samuel Beckett (ore 19 al 
Teatrino delle Sette) e di No¬ 
tizie del mondo (ore 21,30 al 
Caio Melisso), fi primo è un 
trittico di Samuel Beckett. 
costituito da Quella tolta, 
Passi ed Eh Joe che. coordi¬ 
nato da Romolo Valli ed in¬ 
terpretato da Luisa Rossi e 
Daniele Formica, viene rap- 
preaentato per la prima volta 
in Italia. - - 
Notizie del mondo è una 
novella di Luigi Pirandello 
scritta in forma di monologo 
d’interlocutore è un «caro 
estinto»): Giancarlo Sbra¬ 
gia, interprete e regista del¬ 
lo spettacolo, che si avvale 
della scenografia di Giovan¬ 
ni Agostinucci. definisce il 
testo .(un formidabile pezzo 
di teatro ». Sempre oggi (ore 
17 ed ore 23 al cinema spe¬ 
rimentale) prendono avvio 
le proiezioni della rassegna 
di film dedicati alle arti del¬ 
lo spettacolo. Si apre con il 
film di Marco Bellocchio II 
Gabbiano, da Cechov. che 
viene dato in « prima » mon¬ 
diale: si chiuderà 11 10 luglio. 

Ancora oggi, olle 19 al Caio 
Melisso, concerto del piani¬ 
sta David Livelj’, vincitore 
del recentissimo premio Di¬ 
no Ciani 1977, che eseguirà 
musiche di Brahms. Mozart, 
Dallapiccola e Stravinski. 
Nello stesso teatro, alle 12 , 
il consueto concerto da ca¬ 
mera. Inoltre repliche di Na¬ 
poli mdionarta (ore 15 Tea¬ 
tro Nuovo). Cosi fan tutte 
(ore 1.5 Caio Meli.-«o). Dan- 
cers (primo programma, ore 
20.30 "Teatro Nuovo» e Laz- 
zarino da Tormes (ore 21,15 
San Nicolò). 

g- i 


soltanto produzioni occidenla- | pem rorche.stra. il corpo di 


rmnn Ta cTottncolo di cUl I ‘'"‘«■•a Jiiouvrnu, tue uirt I 11 — pro.segtie il settimanale 
« maratona di ' abbiamo trovalo a .silo agio ' — r.he non hanno nulla a che 
danze » curala da Alberto ! pieno anche della danza | vedere con le nuove realtà dei 
S,”;. sii. m 1 '' 'Sfili"” ! P..e», in via di .1 


„ mìnoio della Fraccl trova un 

aveva qui. a Spo eto, prezlo altrettanto splendente 

samente curalo quei ccnctrti neij-^rie e nello stile di una 
di danza che pur giovanissima ballerina (pro- 

notevole risa o. I-o vomente dall’Accademia). Su- 

f?nA° diluviale ao- 6 “nna Proja eccezionale nel 

TuazzonT che aveva mei^ in « due dal Corsaro, in- 

l’inii-in rìeiw ■' 5 ieine con un formidabile 
n DOCCIO Rigano; è a.ssistendo 

ln*oUrata réso sc^òìiSa per «d» intensità coreutica di 

l’umidità’ la pediana che pS^e questa Su^nna che verrebbe 

era stala asciugala ainnlzio f^Uo di dire «e in principio 
(e lo spettacolo aveva subito la danza ». 

qualche ritardo) e poi più voi- ErasmO Valente 

le pulita durante le varie esi¬ 
bizioni. Nonostante 11 freddo e 

Il rischio di nuova pioggia, no- 1 ^ m 

nostantc il vento e nonostante Uu aluacrU Q 

la forte umidità, una folla ^ . 1-1 • ■ 

sterminata, variamente ad- | il CA«f|t|«É| 

dobbata per proteggersi dalle llicaic II 1 6911 Vili 

intemperie (copricapo di tut- J II# aa 

te le fogge, coperte, sacchetti QC|| QD 6 r 6 Tta 

di plastica, cuscini, pagnottel- 

le e sfllatinl) ha asGistilo al- TfllESTE -- L’ottav.i edizio- 
la maratona ue del Festival dell’Operetta 

Lo spettacolo, che doveva 

articolarsi per ben quattro r iLur^^inmzioS- df^S 
ore. rimasto privo della coda. ^ oD°ratUi due oir^ 

^ >n»e "‘dé’-aTna^ha Lomba-rdi é Ra^^^ito^ di c2i 
riente prova delia rina.acii<i _:_r-» ■ 

della danza, riscoperta anche fu„"io 1 ,Srrà é^rappraSn 

come .spettacolo vivo, diretto, rlté ®ner 


cui ba.sso livello impedi.-ii'e 


balio e gli impiegati ammi¬ 
nistrativi; domani il coro. : 
mae.slri sostituti e le mae¬ 
stranze rendendo impo.s.^iDÌ- 
le la andata in scena de. e 


semblea dei dipendenti, una 
commissione tecnica, con il 
compito di sviluppare la pa - 
teelpazione del corpi tecnici 
del teatro alla definlziaiie 
ed alla realizzazione dell’at- 
tività progrnmmatoria. L’ope¬ 
rato della commissione — ne! | 
breve spazio intercorso daila 1 
sua costituzione, e cioè appe¬ 
na venti giorni ~ era stato 
preso in esame e di.sou.sso in 
due Consigli di amministra¬ 
zione e se ne era dato paie¬ 
ne positivo. 

Un programma compleio 
dell’attività per il 1970 sa-à 
aoprontalo dalla commis.SjO- ! 
ne per 11 1.5 luglio, tanto eh*' j 
già è stata annunciata uni 
conferenza stampa per il 18 


un’evoluzione del sen.so criti- I due ultime Manon in c.ir- 1 nella quale il programma ver- 


co e dei gusti del pubblico. 
Inoltre, que.sta barriera colo¬ 
niale impedisce ai pochi film 
africani di trovare delle sa¬ 
le di'SDOste a proiettarli. Si è 


Duccio Rigano; è a.ssistendo | arrivati al punto che certi ci- 


alla intensità coreutica di 
questa Susanna che verrebbe 
fatto di dire « e in principio 
c’era la danza ». 

Erasmo Valente 


Da stasera a 
Trieste il Festival 
del l'operetta 

TRIESTE - L’ottava edizio¬ 
ne del Festival dell’Operetta 
prenderà 11 via stasera a Trie- 
.ste a! Politeama Rassetti con 
la rappre-sentazione di Ciu ci- 
la, operetta in due parti di 


tellone. 

In un comunicato, emes.-^o 
al termine delTasscmblea, si 
legge che la stessa «nel ricon¬ 
fermare la validità della li¬ 
nea di politica culturale che 
l’Ente S! è data » ha « vaiu- 


neasti africani hanno costituì- negativamente l’altcg- 


to con mezzi artigianali delle 
piccole società di distribuzio¬ 
ne per poter far circolare In 
I qualche modo le loro pellico 
le che nessuno vuole ». 

« Le uniche occasioni che si 
offrono ai cineasti africani 
! di farsi cono.scere, .sono le ras- 


giamento del Consiglio di am¬ 
ministrazione sui problemi as¬ 
soluti delTentc ed in parti¬ 
colare della direzione arti.sii- 
ca. disattendendo agli imp'j- 
gnl che il Presidente si era 
assunto, a nome del Consiglio, 
nei confronti del dipendenti 


I segne cinematografiche come neira-ssemblca de! ‘24 magg’o 
I quelle di Ouagadougou (Alto- scorso». 


V'olta), di Algeri e di Cartagi- 


Al punto in cui stanno ie 


I ne - - conclude La Semaine : co.so rie.sce difficile compren- 
' - - ma anche certe manifesta- I dere i motivi che hanno in- 
‘ ziomi europee danno sempre ‘ dotto ra.s.semblea ad un a**--» 


più rilievo alle nuove realizza¬ 
zioni del continente nero, so¬ 
prattutto i festival di Tolone, 
di Royan e di Berlino ovest. 
L’anno scorso, per e.sempif). 


coii grave, proprio menile 
viene rilxadita runitarietà di 
veduta della politica cultura¬ 
le dei teatro. A più riprt'se 
— e ancora giovedì — il Con- 


I rà ampiamente illustrato 
^ Tutto ciò era stato riferito 
! al Consiglio di Azienda, .il 
I quale il Consiglio di ammhr- 
I strazione aveva chiesto u.oa 
I «comune riflc.ssione » e .sem- 
, mai un pronunciamento di 
I fronte al programma che .sa 
1 rebbe stato presentato. L\ 
nomina della commi.sslone — 
che In realtà era stata valu¬ 
tata da tutti uno strumento 
importante, a.ssieme alla de- 
I finizione precisa di Incarichi 
' per il decentramento e la di- 
I rez.ìone tecnico artistica 
' .sembrava ave.s.se avviato al 
I superamento le deficienze la- 
j mentale dal personale nei 
) confronti della direzione arti- 
1 stira C’era da « .speriment \- 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Partito all’Inse¬ 
gna del Rimini Aterforum, il 
Festival musicale dei giova¬ 
ni sta rive'.andasi un’impre¬ 
sa piena di interesse e di 
curio.>ità. L’idea di mettere 
a.s.iieme compo.sitori ed ese¬ 
cutori lutti olle prime armi, 
funziona egregiamente. Ne 
esce un fiume di concerti, 
magari un po’ caotici e di¬ 
suguali, ma pieni di scoper¬ 
te e di promesse, in cui i mu¬ 
sicisti e.'ordienti, mescolando 
le novità ai cla.ssici. offrono 
un vivace panorama delle 
nuove po.ssibilità. 

Alla fine del sette giorni 
proveremo a trarre un bi¬ 
lancio. Per ora limitiamoci 
ad os.servare che — senza 
scoprire capiolavori o geni in 
potenza — questa sagra mu¬ 
sicale dà un .senso di fre¬ 
schezza e di vita che tante 
imprese togate non hanno. 

Procediamo con ordine, 
scegliendo gli avvenimenti di 
maggior rilievo tra i concerti 
(due al giorno) iniziati mar¬ 
tedì. Abbiamo perso, purtrop¬ 


po, il primo del pomeriggio. 
In serata, nel tempio Malate¬ 
stiano. Torchestra del Comu¬ 
nale di Bologna ha c.seguito 
una Ouverture di Weber, la 
Sinfonia di Seiostakovic e 11 
Concerto per violino di 
Brahms, sotto la direzione 
del venticinquenne polacco 
Jacek Kasprzyk e col coeta¬ 
neo violinista romeno Petru 
C.saba. Il primo non ei era 
ignoto, in realtà, poiché ha 
appena completato una tour¬ 
nee in Italia con rorchestm 
di Varsavia dirigendo una 
tumultuosa Nona Sinfonia di 
Beethoven. Lo ritroviamo an¬ 
cora un po’ ccce.ssivo nel ge¬ 
sto. pieno di calore e di gu¬ 
sto Improvvi-soto. Petru C.sa¬ 
ba ha qualità slmili: un suo¬ 
no pieno, un’arcata tleeisix 
ed energica, una tecnica ro- 


L’americano Frederic Rzew- 
ski si è dimostrato un inter¬ 
prete di prim’ordine nella 
musica moderna, propria o 
altrui: Luca Lombardi (1945), 
Maurizio Ferrari (19.50) e 
.-\nthony Braxton (1945). Poi 
una Sonata giovanile di Bee¬ 
thoven (i>er corno e piano¬ 
forte op. 17) ha confermato 
che anche i grandi composi¬ 
tori, aU’imzio. rivelano poco 
più di un.buon mestiere. 

In serata grande e meri¬ 
talo succes.so tlol quartetto 
d’archi Eder di Budapest; 
età media 27 anni. D.eiro 
però vi è la tradizione un¬ 
gherese del violino e lo stile 
di Bartok di cui è .stato ese¬ 
guito, con intelligente sensi¬ 
bilità e raffinato mestiere, il 
Primo quartetto, oltre ad una 


compa-^izloiie (lei clnqu-anten- 
busta C’ assieme, una v olenza Kurtag che. allievo di 

:.itint:va nell aggredire la mu- Bartok. ne perpetua cduoat.i- 


sica, come se dovesse fare 1 
I conti col vecchio Brahms una 
j volta per tutte. Tra poco, 
con le idee più chiare, ci 
riuscirà. Almeno è proba¬ 
bile. 

Mercoledì: pianoforte e 

quartetto tutti di rilievo. 


le prime 


immediato, che prescinde da 
Imbrogli o da trucchi. Quan¬ 
do. dòpo oltre un’era di at¬ 
tesa. è apparso sulla pedana 
Gianfranco Paoluzl, a torso 
nudo col freddo che incombe¬ 
va. è scoppiato un applauso 
eccitato proprio da una popo- , 
lare commozione. 

E. del resto, tutti, dopo il 
Paoluzl. sono rimasti nel lo- 
TO '< .numeri » <•-) n i re p' r 
B cigerli avessero le condiz a 
ri ideali. SI trattava dt una 
.serie di balletti accuratamen¬ 
te scelti, che resteranno, nel¬ 
la memoria degli apparoion.af 
ti, legati a questa .<er.it.i -- 
giovedì 30 giugno — « eroica ». 
Non possiamo ora inoltrarci 
in una elencazione di nomi e 
di titoli (occorrerebbe una 
pagina Intera), ma, riman¬ 
dando ad altro momento il 
dettaglio sulle varie fasi del 
programma, vogliamo intan¬ 
to rilevare come questa ma¬ 
ratona di danza abbia messo 
in luce, attraverso una ampia 
gamma di scuole, di gruppi e 
di atteggiamenti, proprio la 
rinascita in Italia di un’arte 
che legittimamente fa parte 
del patrimonio culturale de! 
paese. Etello spettacolo è an¬ 
che risultata una storia della 
danza in Italia in questi ulti¬ 
mi anni, culminante ora nel 
traguardo glorioso cui giun¬ 
ge Carla Fracci al termine 
della sua lunga vicenda co¬ 
reutica. La Fracci è apparsa 
due volte nella maratona, ed 
era come sospesa in un’estasi, 
pronta a salire sulle vette del¬ 
l’Olimpo dalle quali poter con¬ 
templare il corteo che ora la 
segue. .‘\1 mezzo di que.5to cor- ; 
teo c'è appunto la coppia Par- 
rilla Ca già citata, e [ 

c'è quell.! costituita da Jeseph 
Fontano ed Elsa Piperno, o 
Manoela Caracciolo, e anco¬ 
ra il Paoluzl. e ancora Ga¬ 
briella Cohen, attenta a nuo- 1 


la. operetta in due parti di la Mostra di Pesaro, in colla- sigilo di amministrazione r.: 
Lombardo e Ronzato, di cui borazione con la cineteca di [ ora incontrato con il Con->i- 

.saranno date sei repliche. Dal Algeri, ha organizzato una ! glio di Azienda, nella ricerca 

21 luglio verrà poi rappresen- presentazione del cinema ara- j di una linea di comportamen- 

tato, per sette volte. 11 Sogno bo. Paradossalmente è proprio | to comune In merito al prò 

di un valzer di Oscar Straus, in Europa, più che in Africa. [ biomi delTente e soprattutto 

seguito il 6 agosto dal Bullo al che vengono richieste le ope- j della programmazione arti.sti- 

Savoy di Paul Abraham, che re cinematografiche realizza- ; ca. Da un mese era stata no- 


verrà replicata per sei serate. ‘ te dal Terzo Mondo ». 


minata, d’accordo con l’as- 


« Kolossal », ovvero cento pellicole in una 

j Un sarcastico omaggio 
agli eroi di cartapesta 

Ancora un film-collage da unidea di Enrico Lucherini 
dopo « Un sorriso, uno schiaffo e un bacio in bocca » 
Presi di mira stavolta i polpettoni storico-mitologici 


lata aa luiii uno sirumenio ^ 

importante, a.s.sieme alla de- IViUSiCd 

finizione precisa di Incarichi 

per il decentramento e la di- Castaidi 

razione tecnico arti.stica -- 

.sembrava ave.s.sc avviato a’. 0 BuSSOtti 

.superamento le deficienze la¬ 
mentate dal personale nei XeOtromUSiCa 

confronti della direzione arti- .. 

stica C’era da «.sperimenti- 1 ! concerto con cui Teatro 
re » il nuovo as.>etto. e ciò 1 mus.ca ha chiuso, giovedì, il 
non poteva certo avveni-e 1 suo nutrito festival ai Te.iiro | 
.solo In venti giorni. Ecco pir- Argentina è stato dedicato n | 

che Tatto di forza rompiiito Paolo Castaldi e Sylva no Bu.-. j 

dall’assemblea e dal sind 1 - 

_ . ... stro mondo mu.->;cale occupa- 

cati pone dubbi sul.a leal. posti distinti ma, ci seni- 1 

volontà di ricercare una coi- antitetici. Entrambi. ■ 

liiborftzionc comune fra tutti chiaramente ma soprattutto il ! 
gli operatori del teatro, e ^ul- i primo, rifuggono dall*avventu- | 
la stessa linea di ijolitica cui- 1 j.^ fj-ontì più avanzati del- 
turale. .sperimentazione, per aggi- 

Ma. allora, l’obiettivo è Tal- carsi in un’area governata 
lontanamento di Bus.sotti. o (ja una legge greve o sfuggeri- 
un attacco violento alla di- te al tempo stesso; il Gusto, 
rezione del teatro, cosa de! Castaldi elabora da anni, 
resto detta fuori dai denti eoa coerenza, una produzione 
ancor ieri dal Gazzettino che. ^he utilizza materiali preferì- 
da tempo, porta avanti tale bilmente ottecenteschi. affai 


, narra, nel tipico stile prolis- 
I so, verboso, claustrofobico e 
' nevrotico di Simon, delle pe- 
I rizie extraconiugali di Barney 
I c:a.shman (il cognome che si- 
I gnificxi, alla lettera. « cassie¬ 
re ». cela doppi c tripli sensi) 

I un tipico, mediocre marito 
I americano nelle cui vene bor- 
; botta sangue latino. Nella trn- 
I dizionale gita casa-ufficio, 
I questo Fantozzi di New York 
I ha dunque inserito un siste- 
! malico « fuori programma » 
erotico nell’insospettabile ca- 
-sa a ore della vecchia mam- 
: ma, che puntualmente va n 
I passeggio nel pomeriggio. Ma 
I in questo suo progetto di mez- 


; "m^onti n'ù avanzati d^ ‘ Barney incontra in- 

npr nup'. ' .sormontublli ostacolì, derìvon- 
;;i speiimeiitaztone. per a^g» i incrinature nsicologi- 

rarsi in un area governata 1 ‘ ^ f, ‘"‘-naaiurc ps gì 

da una legge greve o sfuggeri- 1 che delle sue occasionali part- 
te al lenirà stesso; il Gusto. | ner. Irnsomma, quest uomo se- 
Castaldi elabora da anni, 1 ùuce soltanto (laai chnici, al¬ 
coli coerenza, una produzione ; ii-^za granili falò di ungo- 
che utilizza materiali preferì- ! ® ingigantisce la pro- 

bilmente ottecenteschi. affai ' pna frustrazione dongiovanne- 


linea? E’ questo che sì vuole ] tQ tradizionali, i quali, svuo- sca. Giunto allo stremo, que- 

anche da una parte dei di- i tati del loro peso a causa di • sto « caliere » di gioie e ama- 

Dcndenti? Percliè la ouestio- 1 una mmvj» nlipnnta oraaniz- i rezze altrui non può far al- 


Un altro saggio di regia 

Disgraiìe dì Pulcinella 
ma anche dell'Accademia 



le tutti stavano zitti — oppu¬ 
re dimostrare che le attività 


pendenti? Perché la questio- j nuova alienata organi/.- i rozze altrui non può far al¬ 
no. in definitiva, a que.sto .si ziizlone lessicale, si riducono i che condurre nella alcova 

riduce, e non conta allorx gesto sonoro, mapicalmente j s( 3 ilto, antica, stupitiseima 

presentare bilanci }n pareg- ripetuto con minime varian- j nioghe, ^ , 

gio. denunciare e idestituiro ] ti. (jue.sla opern 7 .!one — per ; Diretto da quel (Sene Saks 

gro.ssi funzionari del passa- | un po’ in; ritardo sudo che procurò a Simon il mag¬ 
io — come Tex direttore'am- stes.so ’900 .storico — finisce i giore successo clnematografì- 

ministrativo Pavan sul qua- per avere sempre, ora con irò- ; co con La strana coppia, 

nia. ora con sarca.smo. una i Amiamoci così, belle signore 

funzione distruttiva, come in ■ è un altro inconfondibile pro- 


funzione distruttiva, come in 


musicali del La Fenice ades- 1 ^joderato. in Left. in Scale. 


so intere.ssano centinaia di 
migliaia di persone nei oacsi 
e nelle frazioni della Regio¬ 
ne, oltre che il pubblico di 
Venezia. 

I dirigenti della Fenice ri 
tengono — come ha dichiara¬ 
to ieri il sovraintendente 
Gianmarlo Vianello — che 
« mentre è nel pieno diritto 
dei lavoratori e delle organ.z- 
zazioni sindacali decidere le 
forme di lotta che ritengìno 
opportune, nel ca.so della Fe¬ 
nice que.ste agitazioni appaio¬ 
no non corrispondenti alle 
jxissibilità di intesa e di col¬ 
laborazione cmer.se e sper.- 
mentate nel lavoro di questo 


eseguiti con convinzione dal 
pianista Carlo Levi Minzi. op¬ 
pure in Cardini, solfeggio par- 


dotto del noto commediogra¬ 
fo, limpido specchio dei suoi 
pregi e difetti, che tra l’al¬ 
tro coincidono. C^me sempre 


mente gli .stilemi. 

Giovedì, nella modeuna 
chie.sa di San Girolamo, il 
ventidueennc Mauro Ma!a\a- 
si si è rivelato un autentico 
virtup.':o di tromba, mentre 
il robusto organista Mauro 
Mn.scheroni, in gara di .sono¬ 
rità col nastro magnetico, ha 
scatenato i turbini di Hu¬ 
bert Stuppner (1944). Da .se¬ 
gnalare anche il Quartetto 
di .saxofoni e flauto, del Con¬ 
servatorio di Bologna. In se¬ 
rata, viaggio a San Leo do¬ 
ve, nella favolosa cattedra¬ 
le de! XII secolo, il piani¬ 
sta Sandro De Palma (nato 
nel '57 a Napoli) ha .suonato 
Beethoven. Chopin e Liszt: 
egli proviene dalia scuoia di 
Vincenzo Vitale e lo si sente 
bene nella purezza e nella 
fluidità del tocco al servizio di 
una bella musicalità. Ora si 
parla di lui come di una ri¬ 
velazione: in effetti il ta¬ 
lento è notevole, anche se 
qualco.sa deve ancora matu¬ 
rare; il suo Liszt ci .sembra 
più rifinito del .suo Chopin. 
Ma a diciannove anni si co¬ 
mincia appena c. diremmo, 
egli comincia a.s.sai bene. 

Altro inizio, stamane, di 
tutt’altro genere; quello de¬ 
gli incontri-dibattiti che prò- 
.seguiranno per quattro gior¬ 
ni. Oggi, sotto la guida di 
Gentiluccl. si è discus.so viva¬ 
cemente del posto della mu¬ 
sica e in particolare di quel¬ 
la nuova, nella società. Do¬ 
mani si esamineranno l pro¬ 
blemi della scuola e poi quel¬ 
li delTorganizzazione. Ne ri¬ 
parleremo anche noi. 

Rubens Tedeschi 


Per Bertrand Blier 
ancora Depardieu 
e Dewaere 


Ionie, interpretato ~ e per | appesantita dai tic comporta 


j qualche attimo ci è sembrato 
; di assistere ad una serata ma- 
1 rinettìana di mezzo secolo fa 
! — dallo ste.sso compositore. 

Ma Ca.staldi ha .soprattutto 
' parlato: di .«è. della proria poe- 
] tica. delle cose in cui crede 
' e in cui non crede; Teseci!- 
! zione dei pezzi (Chopin e Czer- 
! ny stravolti in incubi nottur¬ 
ni), è parsa solo un’appendl- 
1 ce dimo.stratlva, appena giu- 
j stincata, dei suol polemici In- 
1 terventi. 

! Di Sylvano Bussotti sono 


PARIGI — II regista france- 
mentali. incapace di graviUi- Bertrand Blier riunirà gli 
re in un’orbita veramente so- interpreti del suo film piìi 
ciale o esistenziale, la prasa fortunato I santissimi (« Ics 

di Simon offre infatti la ca- VaLseuses ») ; Gérard Depar- 

ratteristica ironia effervescen- dieu e Patrick Dewaere inter- 

te ed evanescente, e Tambi- preteraono. infatti, il suo 
guo fascino della Eupsrficia- prossimo film intitolato Pre- 
lità assoluta. D.alTaria coat- pare* voi mouchoirs (« Pre- 
t,! sullo schermo, Tazione è parate i vostri fazzoletti»), 
tuttavia re.sa fluida da una Questo quarto film di Blier, 
ammirevole, importonte reci- figlio del noto attore Bcr- 

t.azione dello attore-regista nard Blier. dovrebbe ripor- 

Alan Arkin e delle sue inde- tare il regista al successo do- 

moniatc compagne Sally Kel- po lo sbandamento di Cal- 


1 ROM.-\ — Doìkj Un sorriso. ■ riale da utiiizjiare In chiave ■ .-lO "ko! 0 ;..sa.e'- dj Massolrii a j 

j uno schiaffo e un bacio in ironica non è certo scanso | Piazza Venezia, ritrovalo pa- I 

bocca (due miliardi al boi- Certo, quel cinema era dav- ; ri pari, poco tempo dopo, in 
I leghino, per la modica spesa vero una miniera di effetti : Scipione Vatricano di C:arm:- 

I di trecento milioni) ecco Ko- j grossolani, tutti ad hoc, m ! ne Gallone. Capilo, com’era il 

j lassai, un altro film nato da j volontari e no. Come si fa. i cinem.i di reeìme? ». 

; un'idea del noto press-agent d’altra parte, a non allibire \ Definendo’o un esemo'o d’ 

I Enrico Lucherini. , - i quando I attrice Edy We.-ise., t ^^riema dei « p.»s.sé comoosé > 

, holossal (ovvero I favolosi } moglie de.l avventuriero na ! ,un'etichetta q-jesta deata 
I eroi di kartapesta), come il j zionale (Tamil'.o Crociani, dice f o-ganizzaiori de’ Fe- 

! precedente, sarà un'antologia a Steve Reeve,-=. nelia Guerra ' Canne-; i aui’-* neì- 


ROM.A — Ancora un saggio 
dell* Accademia nazionale di 
arte drammatica, al Plaiano, 
per il diploma deli'allievo re¬ 
gista Gi.anni Caliendo; il 
qitale immagina che una 


pur nebulosi riferimenti alia 
protesta giovanile, hanno il 
solo risultato di ricordarci la 
crisi generale della scuola, 
in cui s’in.«erisce anche quel- 


1.! delTAccademia. benché con > 


.compagnia «seria» d’altri j tratti spwiflei. 
tempi, falcidiata da Inciden- | Garbati i costumi e le sce- 
tl e disgrazie, e non in gra- i ne di Giovanni Licheri (che 
do dunque di rappresentare : per il suo lavoro, in qualche 
Tannunciato testo cinquecen- I misura, sembra essersi ispi- 
tesco II Pastor fido di G.o- ' rato al Campiello di Streh- 


tcsco // PostOT" fido di GiO- I rato fll C^oTnpi^Ilo dì Streh- j prinii del secolo. 

vdinliAttistA ^jUArini* ripie- * ler). Trìi Attori, accatito [ ^ ternprAto '' duroTite il fitsci- 
gtil suirAlIestimcnto delle Ao- , a1 ijià «veterano» RenAto [ ^ tomAto in vc?a nesU 

Mnfanore disgrazie di Pulci- j Cecchetto, e al Caliendo. si anni ‘50, 

nella, una sorta di canovac- possono citare Rosa Maria Nonostante Hollywood, è 


eroi ai Kariapesia/, come i; ziunaze \.^rociani, qkc » o’eanizzaiori de* Fe- 

precedente, sarà un'antologia a Steve Reeves. nelia Guerra * d’ Cannc'^ i qu^ •* nel- * 

ironica ma ri-spetto al p.-r di Troia. « Scap^ P**r:de. i j ^ ‘ 

mo. indagherà attorno ad perche Io scandalo scoppio- | ^ ’e'tito u-a =ez=one dedica- 

un «umorismo oggettivo». rà »? Oppure, si può fo^ re- a': co.'/aa;.^ del V.nema d'al¬ 
che si accerta spesso ne*.a ri- stare impassibi.i quando u.n ; ...; -.-.Trin;»' En* co I ucherin- 

lettura odierna del film in personaggio di secondo pia- t ^ Ko-ossni come id ' 

costume e. in particolare, di no. pnma del finale caiasiro- j ' epijrono di Hellzapnvpin. \ 

quel genere .stonco-mitologico fico di Sodoma e Gomorra * - rrodero in‘^<^ùono 

forgiato ai primi del secolo, di Aldrich. rinuncia a fuez.- ; èrgiamo iTS numeri col- 

« temprato » durante i. Lasci- re perche si vuo.e godere .a laporalon in questa impresa. 


(Un'etichetta, questa, ideata sione. 

dagli organizzatori del Fe- Tra il materiale raocoito v; 
stivai di C.annes i qu.!Ì;, nei- : è .anche un film inedito, idea- 
la .scorsa primavera, h.anno to .'oeneggiato e prodotto d.a’. 
allestito una .rezione dedica- pittore Giulio .Aristide Sarto- 
ta a: collages del c.nema d'al- j rio. grande amico d; Gabne- 
tri temni»'. Enr.co Lucherini le D'.Annunz.o: l! mistero di 


anno e mezzo e nei .succes.si i state eseguite due opere; 1 r 
ottenuti. Sono contrndditto- : Fragmentalions, per due ar- j 
rie rispetto alle specifiche t'- i pe. pilotate entrambe (jalTot- ■ 
sperienze positive di parte^.- i lima Claudia Antonelli, pre- I 
paz-ione. avvenute nella « com- .senza ormai difficilmente .so- ■ 
mis.sione tecnica » con la pre ! .=iituibile nella mu.sica d’oggi | 
senza attiva dei dirigenti dei | e — pezzo forte delle seral.a 
corpi tecnici del teatro». 1 — La Passioii selon Sade I 
.. |. I (19GG). In questa ridotta ver- j 

Tina JVl©rlin . sione da concerto p>er sopr.a- I 
no. la brava Eli.se Ro.ss. che 
! ricordiamo alla Scuola Ger- 

•---“ ^ " I manica nelia stessa parte, e 

I dieci esecutori. l’Ensembie 
1 Teatromusica era diretto con j 
VlflCnia I consueta disinvolta peri- 

’ zia da Marcello P.Tnni. Me- 
■ Jm ' ritati quindi gli applausi del 

aannUflZIOnO oa l pubblico numeroso in modo 

j confortante. 

oggi a Cordone : vice j 

GARDONF. — Si apre oggi la ! Cinema j 

stagione degli spettacoli ai ] 1 

VittonaJe. I,! r.a-isegna cine- i 1% tnìfl 1 

matcgrafica è stata preparata ! rtllnaillUCi A-U31, 

que.ìt’anno in co'.ieb^raz.one | IiaIIa cìcrnnro I 

con le cineteche italiane, che j uciic | 

hanno me.sso a disposizione , andiamo errati. qu<•- j 

materia’.e rari-ss.mo. parte de. dev'esrere la nona com- i 

quale ristamixito per loco.! j media di Neii Simon che ap 
sione. proda al grande .schermo. 

Tra il materiale raocoito v; Non è e non sarà Tu;t:m.a. poi- 

è anche un film inedito, idea- ché tra Ta’.tro il film in que- 

to .reeneggiato e prodotto d.!’. stione ha più d; un lustro 

pittore (Giulio .Aristide Sarto- sulle spalle, e precede qu.ndi 

rio. grande amico d; Gabne- almezx> tre degli altri otto vi¬ 
le D'.Annunz.o: Il mistero dt st; da no;. 

Ga’ntea (1919( ' Amiamoci così, belle signore 'L 


lermon, Paula Prentiss e Rc- 
née Taylor. 


d. g. 


mos delTaiino scorso. Blier 
aveva esordito nel lungome¬ 
traggio con un documentarlo: 
Hitler, connais pas. 


■ ■ ■ ' GARDONE — Si apre oggi la 

I "ko! 0 ;.s;i.e’‘ di Mussolini a j stagione degli spettacoli ai 
azza Venezia, ritrovalo pa- 1 VittonaJe. I,! rassegna cine- 
pari. poco tempo dopo, in I matcgrafica è stata preparata 
Upìone Vatricano di CMrm:- que.st’anno in coiieb^raz.one 
« Gallone. Capilo, com’era il 1 con le cineteche italiane, che 
nem.i di regime? ». | hanno me.sso a disposizione 

Definendolo un esempio di ( materia .e rari-ss.mo. parte de. 
cinema dei « p.is.sé compose > i quale ri.sta.mixito p.=r 1 oeca 
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Ga'atea (1919( 


vantanore disgrazie di Pulci¬ 
nella, una sorta di canovac¬ 
cio della tarda Commedia 
dell’Arte, trascritto nel Set¬ 
tecento d.al romano Gregorio 
Mancinelii. . 

La trovata, forse su.ggenta 
dalla visione della gustosussi- 
ma riproposta, da parte dei 
fratelli Gluffré (mesi or so¬ 
no). della parodistica Fran¬ 
cesca ■ da Rimini di Petito. 
non ha qui grandi conseguen- 
' zc: la stessa abborracciatura 
. di certe situazioni ed effetti 
a 4 >pare spesso quale prodotto 
non di una controllata Iro¬ 
nia. ma di una penosa circo¬ 
stanza reale, che ha costretto 
Io stesso regista Caliendo a 
sostituire l’interprete princi¬ 
pale. squagliatosi alla vigilia 
della « prima ». 

La farsa, che vede Pulci¬ 
nella insidiato, nei suoi pro¬ 
positi matrimoniali, da due 
alul pretendenti alla mano 
della sua bella, i quali assu¬ 
mono le spoglie del rivale, 
m avanti abbastanza stanca- 
.mente, con qualche scorcio 
•pititoso (T incontro con i 
matti) e notevoli zone di te- 
'’dlA. Oli spunti d'attualità. 1 


scena? 


, : da', regista Antonio .Avati che i 


In-somrna qu-sto kolossal j ù Wzione def materie . 


tSuccì sSnna'^Iare^ ! Nonostante Hollywood, è del paradosso e ^i cattivo j ^ M.Vurko Cost.!nzo à c.i! ! 
-'‘’S Onora%".*"‘S^ I f^^n daM ^ ì è affidato il commento, da | 


Lanzetta. Lorenzo Monce’isi. ! 
Francesco Ferrari. Stefano ! 
SabelH. I 


deil'imoero romano, de’. 


! 0 .;vMdo éc.!rde:>tti, un'tee- 
L.m andrarmo su tu.te le i esperto in Prossimamen- 


«Bella non 
piangere »: 
da romanzo a 
spettocolo teatrale 


americano. David Wark Grif- 
fith. si ispirò alle opere di 
Pastrone, e lo ammise persino. 
Ma se oggi Griffith e Pa¬ 


rilo, uno schiaffo e un bacto 
in bocca, non re ne preoccu 
pa. Il suo cavr.’.’io vincente è 
stata la odiata «patria potè 


sifone sono strumenti indi- t stà » dei produttori e dei di¬ 
spensabili a chi voglia cono- stributorì. è vero, ma biso- 


* scere e capire il cinema, gli gna pur considerare che a’.- I ? cena iniormazione si i 
I emuli di questi maestri ven- trimenti questi film restereb- ! intrecciavano di continuo co. . 

I gono riscoperti e riosservati. bero nel magazzino, senza de*.a mistificazione, 

he! generale clima di revival utilità per nessuno. Troveremo e ritroveremo, j 

con un moderno atteggiamen- | si Se Un sorriso, uno schiaf- quindi, volti noti in panni , 

to che difiniremmo «sarca- ' fo e un bacio in bocca poteva curiosi («Se Sofia Loren non 

smo sociologico». 1 in fin del conti avvalersi di avesse ricomprato lutto il suo 

« L’idea di Kolossal — dice I indimenticabili "numeri” di passato, ne avremmo viste 

Lucherini — mi è venuta ap- grandi attori — prosegue Lu- delle belle » aggiunge Luche¬ 
punto rivedendo, fra un pub- cherinl — questo Kolossal è rint) tra i vari maggiorati 

blico di giovani, certi vecchi tutto da Inventare. Lo spetta- Importati e maggiorate di 


Lucherini e company han 
no inoltre messo in collega¬ 
mento film e cinegiornali de¬ 
gli stessi periodi, per mostra¬ 
re come un certo spettacolo 
e una certa informazione si 
intrecciavano dì contìnuo col 
filo della mistificazione. j 
Troveremo e ritroveremo. 


CUNEO — Il romanzo di smo sociologico ». 

Franco Piccinelll Bella non « L'idea di Kolossal — dice 
piangere, ambientato nel Lucherini — mi è venuta ap- 

paese di Trezzo Tlnella in punto rivedendo, fra un pub- 

provincia di Cuneo, è stato blico di giovani, certi vecchi 

ridotto per le scene del «Pie- polpettoni di terza categoria, 

colo» di Genova con la re- I ragazzi ridevano senza so- 

gia di Sandro Bobbio. La sta. A quel punto, non c’era 


YEMEN e SOMALIA 

ITINERARIO; Roma - Sana'a - Taiz - Mokha - Qataba - Zebid 

Menakha - Sana'a - Mogaciisclo - Roma 

TRASPORTO: voli di linea Somali Airlines 

DURATA: 14 giorni - PARTENZE-OA ROMA: 11 ottobre, 

1 novembre, 20 dicembre, 14 febbraio 1978, 14 marzo 


provincia di Cuneo, è stato blico di giovani, certi vecchi tutto da Inventare. Lo spelta- 

ridotto per le scene del «Pie- polpettoni di terza categoria, colo, qui, è tutto nello sguar- 

colo» di Genova con la re- I ragazzi ridevano senza so- do ironico e sarà perciò, md- 

gia di Sandro Bobbio. La sta. A quel punto, non c’era to più sofisticato del primo. 

« prima » nazionale delio spet- che da mettersi a lavorare, e o almeno lo spero, in virtù 

tacolo è prevista a Trezzo Tl- sono quindi tornato a fare il delTaffastelIarsi degli acco- 

nella. un piccolo, antico pae- topo d’archivio. Dopo aver stamenti eccentrici. Per fare 


avesse ricomprato tutto il suo 
passato, ne avremmo viste 
delle belle » aggiunge Luche¬ 
rini) tra i vari maggiorati 
Importati e maggiorate di 
esportazione. 


se di - cinquecento abitanti, selezionato un centinaio di 


per il prossimo 23 luglio. 


film, debbo dire che il mate- 


un esempio, posso dire che il 
film comtncerà con un dlscor- 


David Grìeco 

Nella foto: Steve Reeves e 
Edy Wessei nella Guerra di 
Tròia, ftlm riproposto in Ko¬ 
lossal con effetti esilaranti. 


f if là» 


Li] 


PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 • Tel. 64J23.557 - 64.38.14f 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 






















PAG. 10/romd» regione 

' Positivo l’esito deinhcontro’che si è svolto ieri sera tra maggioranza e DC 


TUnità /.sabato 2 lugliò'1977 

Le preferenze degli studenti 'sono andate a quello sulla Costituzione 


egÌone: Ì partiti <FìnalmenteÌ^r rèsaiiie 

verso iintèsa istituzionale anche temi d’attualità» 

\ 

Avanzata dalla coalizione la proposta di un de alla presidenza del consiglio - Un socialista alla gui- I commenti dei giovani alle prese con la prova di maturità - « I titoli erano forse un 
da della giunta - Ampio confronto sul programma-Peri prossimi giorni fitto calendario di riunioni po' generici, ma gli argomenti interessanti» - La paura di « sbilanciarsi » troppo 


'Assemblea regionale dei quadri del PCI 

I comunisti di fronte 
ai problemi posti dalla 
nuova realtà politica 

Relazione di Petroselli e conclusioni di Reichlin 
Saldare i processi unitari al movimento di massa 


Cosa fu mutare per i comu¬ 
nisti, nel Lazio e a Roma, la 
fase nuova che si è aperta 
alla Regiccie, segnata dalla 
proposta .politica avanzata 
proprio ieri sera dai partiti 
della maggioranza alla DC, a 
poche ore di distanza dalla 
sigla deil’accordo na/icnale 
sul programma? E’ intorno 
a questo interrogativo che è 
ruotato il dibattito sulla riu¬ 
nione congiunta del Comitato 
regionale, della CRC, con Co¬ 
mitati federali e le CFC del¬ 
le cinque province, tenutasi 
ieri pomeriggio. L’assemblea 
è stata aperta da una rela¬ 
zione del compagno Luigi Pe¬ 
troselli, della Direzione e se¬ 
gretario regionale — clic ha 
fatto il punto sullo stato del¬ 
le trattative ccn la DC per 
la Regione e illustrato i pro¬ 
blemi nuovi che si aprono da¬ 
vanti al partito — e si è con¬ 
clusa con un intervento del 
comiìagno Alfredo Reichlin, 
membro della Direzicne e di¬ 
rettore dell’Unità. Sono inter¬ 
venuti i compagni Morelli, 
Giannantoni, Simiele, Proiet¬ 
ti e Vona. 

Dalla discussione è emersa 
ccn chiarezza la consapevolez¬ 
za delle straordinarie novità 
politiche da cui è segnato que¬ 
sto periodo. Novità certamen¬ 
te positive, se è vero che a 
livello nazionale come nel La¬ 
zio sono cadute vecchie pre¬ 
giudiziali anticomuniste, e si 
è aperto un grande varco al¬ 
la linea delle intese. E’ sta¬ 
to dimostrato — ha osserva¬ 
to Reichlin — che la linea del¬ 
l’unità tra le forze democra¬ 
tiche è una linea praticabile. 
€ che su questa via seno pos¬ 
sibili successi importanti. Ed 
è stato dimostrato che tale 
linea è necessaria a risolve¬ 
re i problemi del Paese. Ma 
sappiamo anche che la nostra 
politica, su questo terreno, 
ha ancora del limiti che van¬ 
no superati: e presto. Altri- 
metiti si ■ corre il rischio di 
una ripresa e di un centrat¬ 
tacco dell’avversario (di quel¬ 
le forze che ci sono, sono ag¬ 
guerrite e puntano a impe¬ 
dire lo sviluppo di processi 
politici unitari) pronto a gio¬ 
care le sue carte per scari¬ 
care addosso a noi tutti l 
guasti e il peso della crisi. 

Esiste una contraddizione 

— è stato fanno notare da Pe¬ 
troselli nella sua relazione in¬ 
troduttiva, e su questo punto 
sono tornati diversi compagni, 
e Reichlin nelle conclusiorri 

— tra la novità e il grande va¬ 
lore dei risultati raggiunti, sul 
piano nazionale e nel Lazio, o 
l’esigenza di una svolta. Non 
siamo ancora a una svolta nel 
governo del paese; a quella 
svolta che in più occasioni 
noi abbiamo indicalo come ne¬ 
cessaria e urgente. E anche 
sul piano regionale sappiamo 
bene che Tlntese tra le forze 
democratiche — per la sigla 
della quale esiste ormai una 
base ampia e valida — non è 
ancora quel c governo unita- 
r.o del processo di rinnova¬ 
mento di Roma e del Lazio » 
che aH’uItimo congresso, in 
aprile, abbiamo indicato co¬ 
me obiettivo per la nostra a- 
zione. 

E’ su tale contraddizione — 
è stato detto all’attivo — che 
; comunisti debbono agire; per 
evitare che diventi un « boo¬ 
merang » contro di noi, e per 
ricomporla, mandando avanti 
il quadro politico attraverso 1’ 
azione e il peso del movimento 
di massa. Saldatura tra pro¬ 
cessi politici unitari e movi¬ 
mento democratico: questo è 
II punto su! quale occorre 
lavorare. 

Evitando ogni rischio - d: 
•ottovalutazione della impor¬ 
tanza di quanto è avvenuto in 
questi mesi — gli accordi sono 
un risultato del successo del 
20 giugni e vanno oltre quel¬ 
la vittoria — ma anche non 
cadendo nella tentazione di 
credere risolto cgni problema 
e scomparso l’awersano. 

La partita Ua chi vuole il 
rinnovamento e chi è arrocca¬ 
to su i^izioni di difesa del 
privilegio e di vecchi interessi 
è ancora tutta aperta ; e la po¬ 
eta in gioco è alta; siamo al 
bivio tra p^ibilità di ripresa. 

• rischio di degradazione. Qui 
sta il senso dei lungo e diffi¬ 
cile confronto che per quasi 
tre mesi ha impegnato i par¬ 
titi democratici alla Regione. 
La possibilità che la trattativa 
si concluda positivamente si¬ 
gnifica che per tutta la socie¬ 
tà regionale si aprono prospet¬ 
tive nuove, in ogni campo. In¬ 
tesa istituzionale vuol dire 
impegno comune di tutti i 
partiti democratici per dare 
nuovo vigore all’azione della 
macchina regionale; e vuol 
dire un passo avanti, non di 
poco conto, sulla via della 
costruzione di un istituto re¬ 
gionale capace davvero di pro¬ 
grammare uno sviluppò diver¬ 
so. di essere organismo di 
coordinamento per riniziativa 
degli enti locali, di essere pun¬ 
to di riferimento certo p^r le 
masse e per l’intero movi¬ 
mento democratico impegnato 
nella battaglia per il rinno¬ 
vamento e la difesa delia de- 

Né può essere trascurato 

• valore del confrento aper¬ 
te M alcuni punti del pro- 


1 gramrna regicoale: riordino 
; della rete ospedaliera, defi- 
] nizicne dei progetti di al- 
! Inazione del piano di svi- 
j luppo. ente di sviluppo per 
' l’ag.'-icoltura. applicazione 
1 deUii legge sui poteri locu- 
I II, siAio tutte que.sticni la cui 
, positiva .soluzicne è destina¬ 
ta a cambiare profccidamen- 
te il volto del Lazio e della 
capitale. 

Non .solo non c’è contra¬ 
sto — ha os.servalo Petro¬ 
selli — tra il ecnsolidamento 
delle giunte nate dal 15 e 
dal 20 giugno e l'iniziativa 
per far compiere passi avan¬ 
ti ai proce.ssi di convergen¬ 
za e d’intesa sui diversi pja- 
ni e in ogni campo; ma 
anzi possiamo dire die que¬ 
sti due momenti seno stret¬ 
tamente legati. A tal fine 
è di grande importanza la 
distinzione che è .stata fat¬ 
ta tra terreno istituziotiale 
e programmatico, e il fatto 
che la proposta di intesa 
istituzionale e di presiden¬ 
za del consiglio regionale 
alla DC sia venuta nel mo¬ 
mento in cui la maggioran¬ 
za si è dimostrata capace di 
elaborare una linea incisi¬ 
va, programmatica e di go¬ 
verno. E’ inoltre di grande 
valore il modo io cui i par¬ 
titi della coalizione, e in 
particolare il PCI. hanno de¬ 
finito la questicne del ri¬ 
cambio delle respcosabilità 
ai vertici della giunta, se¬ 
condo le tradizioni del mo¬ 
vimento operaio. Un ringra¬ 
ziamento particolare — ha 
soggiunto Petroselli — va 
oggi al compagno Maurizio 
Ferrara, che con la sua ini¬ 
ziativa e la sua personalità 
politica ha dato un contri¬ 
buto decisivo al lavoro del¬ 
la giunta. 

Sta dunque ora a tutto il 
partito — si è detto aH’atti- 
vo — comprendere fino in 
fondo il valore politico del 
confronto in atto; valore che 
diventa più grande in una 
situazione segnata profonda¬ 
mente. a livello nazionale, 
dalla sigla dell’accordo pro¬ 
grammatico. E sta al partito 
lavorare perché tra le masse 
ci sia piena consapevolezza 
delle grandi novità deU’at- 
luale momento. Non novità 
di facciata, ma di sostanza. 

Va battuta — ha detto il 
compagno Reichlin — la 
campagna di chi cerca di av¬ 
valorare l’idea di una poli¬ 
tica condotta dai partiti tut¬ 
ta al vertice; alle spalle o ad¬ 
dirittura contro il popolo. E’, 
in definitiva, questo il no¬ 
do centrale sul quale negli ul¬ 
timi tempi si è discusso molto 
tra noi: come «ilare nella 
realtà la parola d’ordine 
« partito di governo e di lot¬ 
ta »; come attrezzare cioè il 
partito a lottare per gover¬ 
nare e a governare per man¬ 
dare avanti un progetto di 
rinnovamento, sconfiggendo 
tutte le resistenze che anco¬ 
ra verranno — e più forti — 
da quelle forze che certo non 
sì sono rassegnate all’avan¬ 
zata dei processi unitari. Per 
fare questo occorre gettare 
sulla scena politica, più an¬ 
cora che nel passato, tutto 
il peso delle masse. 


Dibattito sulle | 
deleghe alla Regione: 
per turismo, cultura l 
e tempo libero | 

' I 

I problemi legati all'attua- | 
zicoe della legge 382. che de¬ 
lega uiìa serie di poteri alle I 
Regicoi. seno stati discussi, i 
ieri, ài un iocaitro a palaz- ! 
zo Valentini. L’ioiz'ativa è 
stata organizzata dalle asso 
ciazioni ARCI. ENALS-ACLI, 
ENDAS. dagli uffici cultura¬ 
li di CGIL-CISL-UIL e dalle 
tre centrali cooperative, cai 
l’ado-sione degli assessorati al¬ 
la cultura del Comune, delia 
Aegicoe e della Provincia. 

Io particolare l’inccotro. 
che è stato introdotto dall’ 
assessore provinciale Ada 
Scalchi, è servito ad avviare 
un lavoro di studio e di ri¬ 
flessione su alcuni nodi de 
cisivi della iniziativa degl; : 
enti locali. Si tratta — ha j 
affermato Roberto Galvano. | 
in rapprese»itanza dell'ARCI 
romana — di mettere a può- ' 
lo precisi strumenti di co¬ 
noscenza utili per il lavoro 
degli amministratori. Tra gli j 
argomenti da affrentare s.o- 
no stati indicati in modo 
particolare la tutela del pa¬ 
trimonio artistico e natura¬ 
le, lo sport, lo spettacolo, la 
formazione culturale. , 


Lutto 


I E’ morto nel giorni scorsi il 
I compagno Vincenzo Sansone 
I delia sezione Trieste. Ai fa¬ 
miliari le fraterne condoglian- 
I ze della sezione, della Zona 
' Est e deU’Uni/à. 


Deciso passo avanti pt'i- fin 
tc.sa i.stitiizionale alla llegiiHic. 
Ieri sera .si è svolto il previ¬ 
sto incontro ira i iwvtili della 
maggioranza (PCI. PSI, PSDl 
e PRI) e la DC. Il confronto 
ha avuto come base la pro- 
jKista che, c<Mitenuta in un 
documento elaborato nello 
mattinata dalle delegazioni co¬ 
munista, -sociali.sta. .socialde¬ 
mocratica c repubblicana, la 
maggioranza aveva concorde¬ 
mente deci.so <li avanzare alla 
DC. E la riunione, ieri .sera, 
ha fatto registrare un resul¬ 
tato nettamente jxisitivo. Lo 
-scudo crtKiato ha prc.so alto 
con .soddisfazione delle j»' 0 |)o- 
.ste avanzate dalla coalizione, 
nonché del clima costruttivo 
che ha .segnato (iiiesla fri'>e 
del dialogo tra le for/.e de¬ 
mocratiche del Lazio. La de¬ 
legazione de ha [Vii cliiesto 
qualche giorno ix'r dar tem¬ 
ilo agli organi dirigenti del 
partito di riunir,si e approva¬ 
re raccordo. Nel cor.so della 
prossima settimana coosulta- 
ziiKii avranno luogo anche con 
DP e PLI. 

La .sigla dell’inte.sa islitu 
zionale appare dunque vicina: 
a meno di improbabili riijen- 
samenti la DC. entro breve 
termine, ilovrebbe quindi ac- 
ctitare la propo.sta, formula¬ 
ta dagli altri partiti democra¬ 
tici nel documento, di nomi¬ 
nare un suo rappresentante 
alla prc.si<lenza del consiglio. 
.-\ncbe il riequilibrio al ver¬ 
tice della giunta, con ra.s.sun- 
zioiie della carica di iiresi- 
dtnte da parte <li un espo¬ 
nente del PSI (altro punto in¬ 
dicato dal documento ticlla 
m-,iggioranza) dovrebbe e.sse- 
re pro.s.simo. 

Vediamo, comunque, il te.sto 
preciso delie propo.ste avan¬ 
zate dai partiti della maggio 
ranza. « La Regione — si leg¬ 
ge nel diK-umenlo — entra in 
una fase nuova della sua at¬ 
tività. Va iKirtata a conclu¬ 
sione la fase costituente. L’i¬ 
stituto regionale, anche in 
virtù di una piena, corretta 
e rapida attuazione della leg¬ 
ge 382 si avvia ad acquisire 
la totalità dei suoi poteri e 
(ielle sue funzioni. 

<* E’ preci.so impegno dei 
partiti che costituiscono la 
maggioranza, cd è questione 
posta di fronte a tutti i par¬ 
titi democratici e iwpolari, far 
sì che la Regione esprima 
compiutamente il suo ruolo 
precipuo di legislazione, pro¬ 
grammazione o indirizzo poli¬ 
tico. .soprattutto in relazione 
ai problemi economici e so¬ 
ciali del Lazio e del Pae.se e 
alle aspettative della società 
regionale. 

«I partiti della maggioran¬ 
za — afferma ancora il te¬ 
sto — hanno e.saminato i com¬ 
piti nuovi che ad essi deriva¬ 
no dalla apertura di que.sta 
nuova fase ed e.sprimono la 
volontà di far pienamente cor¬ 
rispondere ad es.si l’azione di 
governo, rafforzando e quali¬ 
ficando il proprio impegno so 
fidale e ribadendo la propria 
volontà di confronto costrut¬ 
tivo con tutte le forze doH’op- 
posizione democratica. 

< I partiti, della maggioran¬ 
za — nel quadro del program¬ 
ma gaierale di legislatura — 
hanno convenuto di indicare 
le linee, gli obicttivi e gli 
impegni di questa ulteriore c 
qualificata azione di governo, 
per il breve e medio periodo, 
in una ” dichiarazione pro¬ 
grammatica 

< I partiti della maggioran¬ 
za hanno convenuto di propor¬ 
re. .sulla linea di una azione 
solidale nel comple.sso delie 
nuove giunte c elclle nuove 
maggioranze co.-itituite dopo il 
voto i»polare del l-ó c del 20 
giugno, un.i diversa assun 
zie le di rc-sixin.-.abilità ne.aii 
inc*iriehi di giunta eon ra.-t 
sunzione della prc.sidenza da 
parte di un esponente del PSI 
e della vice presidenza da 
parte di un esponente del PCI. 

« I partiti dell.n maggioran¬ 
za — si legge ancora nel d»» 
cu.Tiento — convengono di prò 
.seguire il confronto già avvia¬ 
to con la DC su alcuni punti 
di programma; .scorporo del 
Pio Ist.luto. Kite di svilupixi 
ogricoio. progisii di attiiazio 
no del Piano regionale di svi¬ 
luppo. sistema dei «vntrolii. 
as-'Olio del ^x‘^•^onale c .stnit- 
turo dogli uffici. 

< I paniti della maggioran¬ 

za. a concliLsiono deU'anipio. 
approfondilo e proficuo dìiiat- 
tiio sviluppatosi .>ul terreno 
istituzionale, ribadendo il va¬ 
lore della di.'linzione e del- 
rautoixvmia tr-a il momento 
istituzionale e il momento po¬ 
litico e programmatico, giu¬ 
dicano il docunvento già .sca- 
tueito dal confronto una va- 
lid.i ba.se per una intesa i.sti- 
tuzìonale tra tutti i partiti de¬ 
mocratici che .si riconoscono 
nella Costituzione e nello sta¬ 
tuto. , . - A, 

« In relazione a ciò e al fi¬ 
ne di suscitare c determinare 
il massimo di .solidarietà e 
di impegno dei partiti demo¬ 
cratici del I-azio nel coaso- 
lidamcnto è nel rinnovamento 
delle istituzioni e del loro rap- 
' porto con le grandi masse po* 
polari — conclude il documen¬ 


to — 1 parliti delia maggio¬ 
ranza couciR'di nciraffermare 
che la questione deve essere 
affrcKitata .senza alcuna pre¬ 
giudiziale e nel ri.siK’tto delle 
loro siK'cificbe valutazioni jki- 
JilicliP. ritengono che reiezio¬ 
ne ilell’ulficio di pro.sidenza 
debba .scaturire da un accor¬ 
do e da un impegno comuni 
dei partiti deiiKK-ratici e che 
conseguentemente la presiden¬ 
za del consiglio |>o.ssa essm* 
a.ssiiiila da un esiK)nc»ite del¬ 
la DC. maggiore partito di 
opiHisizione democratica ». 

La riunione di ieri .stea è 
servita anche a mettere in 
cantiere lui piano di t<iii>ul- 
ta/ioni tra la maggioranza e 
la DC .sui più imiKirtanti temi 
di carattere programmatico 
.sul tapiKlo in que.sla fase al¬ 
la Regione. 11 calendario pre- 
ci.-^o dovrebbe essere fissato 
lunedi, .-biche .su questo ar¬ 
gomento. iK'raltro. le delega¬ 
zioni di PCI. P.SL PSDI e PRI, 
nc’H’incontro della mattinata, 
avev’ano di.scusso a lungo. fi.s- 
sando — come abbiamo vi¬ 
sto — un-.i stfie precisa di 
punti nel docum«ilo. 


L'amministrazione impegnata nell'azione dì risanamento 

Documento del Campidoglio 
sugli abusi alla Magliana 


Degli abusi edilizi alla Magliana e 
della recente richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio per 18 fra amministratori (l’e.x sin¬ 
daco DC Santini e gli allora as5es.sori 
Muu e Pala», funzionari capitolini e 
costruttori, si .sono occupati ieri ra.s.sem- 
b'.ea e la giunta comunali. Prima della 
nunione del consiglio si è svolta, infatti. 
■SU questo tema la conferenza dei capi¬ 
gruppo. La decisione, illustrata in aula 
dal prosindaco Benzoni. è stata quella d; 
M far precedere la discussione dalla piena 
conoscenza dello stato della vicenda giu¬ 
diziaria ». 

Sulla que.stione la gamia ha diffu.so 
un comunicato. In e.sso si ricorda che 
a ramininistrazione è rigorosamente im¬ 
pegnata nelVazione di risanamento della 
città in tutti i campi e tu pnrticolar modo 
in quello urbanistico. Essa è perciò inte¬ 
ressata all'accertamento della verità, 
compito questo di pertinenza della magi¬ 
stratura nella sua autonomia, quindi se¬ 
guirà con doverosa attenzione gli svi¬ 
luppi della vicenda giudiziaria in corso, 
al termine della quale si riserva di com¬ 
piere le opportune valutazioni e di adot¬ 
tare gli eventuali procedimenti. 


il In questo stesso prospettiva — con¬ 
tinua il comunicato — si inserisce la de¬ 
cisione di costituire la commissione d: 
inchiesta volta ad acquisire in tempi bre¬ 
vissimi tutti gli elemeiili attinenti alla 
vicenda urbanistica dell’Acqua Traversa 
per accertare eventuali responsabilità ». 

La giunta ricorda poi l’impegno espres¬ 
so già in questi me.si. attraver.so l’azione 
collegiale degli a.s.sc.s.sori interessati, od 
aflrontare cd avviare a soluzione tutti 
t problemi legati alla gestione del terri¬ 
torio. « E' significativo — dice il docu¬ 
mento — che late collegialità, ni merito 
alla vicenda della Magliana abbia dato 
già i primi risultati. Si è infatti com¬ 
pletato l’accertamento della qualità e 
della quantità degli abusi edili dei co¬ 
struttori ». Questo accertamento è preli¬ 
minare aU’applicazione delle sanzioni 
previste dalla legge e che, come abbiamo 
già detto, SI aggireranno fra i 20 o 40 
miliardi. 

Proprio per .sottolineare la .scelta di 
fondo di una diversa gestione della ma¬ 
teria urbannstica la giunta «si ritiene 
particolarmente impegnata nella prepa¬ 
razione della conferenza cittadina 


Una parte dei dipendenti rifiuta l'accordo raggiunto giovedì 

Nuovo blocco al Sun Camillo 
Ancora disagi per i malati 

Per diverse ore ieri i cancelli delPo spedale di Monteverde sono rimasti 
chiusi -1 sindacati si dissociano daH’iniziativa deir« assemblea permanente» 


Anche ieri un gruppo di 
dipendenti ha bloccato per di¬ 
verse ore gli ingressi dello 
ospedale San (Camillo. L’ac¬ 
cordo raggiunto l’altra sera 
tra l'assessore Ranalli e i sin¬ 
dacati sulla questione del pa¬ 
gamento di alcuni arretrati 
(circa 135 mila lire) che al 
personale ospedaliero spetta 
per contratto, e l’impegno as¬ 
sunto ieri dal Pio Istituto a 
pagare entro luglio, non sono 
stati giudicati .soddisfacenti 
da una parte dei dipenden¬ 
ti. Tra loro si .sono infiltra¬ 
ti elementi e.sterni al nosoco¬ 
mio: .sono stati riconosciuti 
anche alcuni noti fascisti del¬ 
la zona. Si è casi stabilito 
di praseguire Tagitazìone e 
continuare l’assemblea per¬ 
manente proclamata giovedì 
mattina. I quasi tremila ri¬ 
coverati nel nosocomio di 
Monteverde, dunque, ieri han¬ 
no dovuto sopportare nuovi 
pesanti disagi. I servizi del¬ 
l’assistenza hanno funzionalo 
a ritmo ridotto, mentre il re 
parto accettazione è rimasto 
paralizzato: nessuno — esclu¬ 
si i casi di emergenza — ha 
potuto ottenere il ricovero. 


I sindacati si sono dissocia¬ 
ti da questa agitazione ad ol¬ 
tranza. L’assessore, da parte 
sua. ha ribadito l’impegno che 
aveva assunto l’altra sera con 
la CGIL. CISU UIL: dare il 
via ai pagamenti degli arre¬ 
trati (gli uffici regionali so¬ 
no già al lavoro per prepa¬ 
rare i mandati) .subito do¬ 
po il vertice con gli altri as- 
.sessori regionali alla sanità, 
previsto per il 7 lugiio. che 
servirà a fare il punto pro¬ 
prio sul problema degli ar¬ 
retrati. 

La somma di 135 mila lire 
rivendicata dagli ospedalieri 
rappresenta un adeguamento 
retributivo (25 mila lire al 
mese) stabilito con il recen¬ 
te contratto, firmato il 15 
giugno e che ha valore re¬ 
troattivo dal 1. gennaio ’77. 
La Regione, nei giorni scor¬ 
si. aveva fatto presente di ; 
avere notevoli difficoltà fi- | 
nanziarte per far fronte al 
pagamento. Ciò soprattutto a 
causa delle inadempienze del 
governo, che ancora non ha 
provveduto aU’adeguamento 
del fondo nazionale ospeda¬ 
liero. 



Una fila di letti in una corsia del San Camillo 


.-Vile 13,30 .sono già (piasi 
tutti fuori, in .strada, o nel- 
l’atrio della .scuola. Non .sono 
passale più di cinque (,)re dal 
la dettatura dei temi, e ne 
riinarrehbt' ancora un'altra a 
disiKisizione dei candidati. Ma 
sono (Iccisarnente pochi gli 
.studenti che ancora si attar¬ 
dano « dentro » per ricopiore 
e limare la forma c\hi calma, 
del tema d’italiano. 

•Al di là dei cancelli e dei 
portoni che lianno riattraver¬ 
sato a un mese di distanza 
dal loro «ultimo giorno di 
.scuola*, i maturandi ieri mat¬ 
tina erano disle.-^i. traiKiiiilli. 
come alla fine di un giorno 
di scuola uguale a tutti gli 
altri. La tensione della « gran¬ 
de prova » .semin a mancare. 
C’è solo un IX)’ di stancluv./a 
per quello die molti giovuni 
considerano ormai .solo uno 
« scomodo rito », nece.ssario 
l)erò ad uscire in fretta da 
una scuola in cui si crede 
ixico. e che aprirà di fatto 
oggi l)en |XK'be pro.NpcItive. 

Successo 

Seduti sui gradini delle sca¬ 
le o sui motorini gli studenti 
commentano i temi, aspettan¬ 
do gli amici che non lianno 
a.icora finito. « Certo ne.ssuno 
di noi si aspettava titoli " bel¬ 
li ” — dice Manuela del tìiu- 
lio Cesare — ma gli argomen¬ 
ti propo.sti qiicsi’aiino ci bau 
no pinrevoìmeiite sorpreso. 
ILd.scineniio tulli, da quello 
storico a quello letterario a 
quello di attualità, spazio al- 
l’interpretazione ed al taglio 
per.soiiale. Non c’era insomma 
il rischio di " uscire dal semi¬ 
nato K nemmeno quello 
di bloccarsi perché non si 
sapeva più che dire o non si 
ricordava qualcosa di imjxìr- 
taiite ». Siio.stando.si da un 
classico all’altro, da uno .scien¬ 
tifico a un tecnico a un ma¬ 
gistrale. atmosfera e pareri 
non cambiano mollo. «Temi 
abbastanza facili », « collega¬ 
ti ai programmi ». « forse un 
po’ tropim generici ma alla 
portala di tutti », « molto me¬ 
glio dell’anno passato 

A riscuotere maggiore « suc- 
ce.s.so> lu'i classici, come nei 
Uxinici c nei magi.strali, è .sta¬ 
to il tema .sulla Co.stituzio.ne. 
II componimento su Pirandel¬ 
lo (.scelto soprattutto dai ra¬ 
gazzi del cla.s.sico) e quello 
sui «cento anni» di problemi 
(iell’Uafia (svolto più che al¬ 
tro negli scientifici c nei tec¬ 
nici) ha registralo minore in¬ 
teresse. 11 titolo .suircconomia 
regionale, invece (assegnato 
.soltanto ))er i tecnici o gli 
.scientifici), è apparso a tutti 
uno strano « fungo », spuntato 
al di fuori di ogni previsione. 
« Proporre un argomento re¬ 
lativo all’economia regionale 
— commenta Francc.sco Pic¬ 
cioni del Fermi — rappresen¬ 
ta certo uno sforzo lodevole 
da parte del ministero per 
varcare una volta per tutte 
i confini dell'SOO e della prì 
ma guerra mondiale. Ma que¬ 


sto tema ci ha trovato del tut¬ 
to impreparati e non cerio 
per colpa nostra. Speriamo 
che sia «no stimolo già dal 
prossimo ottobre per i pro¬ 
grammi da svolgere durante 
Palino scola.stico. Da noi co¬ 
munque credo proprio che non 
lo abbia fatto nessuno ». Nei 
licei classici im’<H:e. qualcuno 
si è cimentato con « La lezio¬ 
ne del Brunclleschi », titolo, 
che anche quest’anno ha con¬ 
fermato l’amore del ministero 
della P.I. per gli anniversari 
(in que.sto caso del quattro¬ 
centesimo della nascita del 
gronde architetto fiorentino). 

.Ma. come dicevamo, buona 
liarle dei maturandi ha pre- 
iento p.irlare della Co.stitu- 
zioiic « come garanzia di li¬ 
bertà e (lemoerazia ». IVrcbé? 
« Non certo perché unii era 
ramo prejHirati in sforio o in 
italiano -- ri-sinnide Robt'rlo 
del Virgilio —. Ci aspettava¬ 
mo. o meglio ci auguravamo 
un tema sui problemi balzati 
alla ribalta qiiest'aniio, dal- 
l’occtipazioiie pioronile alla 
crisi della .scuola. Ma questo 
titolo ci ha piacevolmente 
stupiti. Oltre ad offrire uno 
spunto di riflessione sul pe¬ 
sante clima di disordini e vio¬ 
lenze che lianno .scosso la no¬ 
stra. come altre città italia¬ 
ne. era inoltre formulalo in 
modo da permettere a tutti 
di spaziare a proprio piaci¬ 
mento ì>. Ed in effetti il tema 
.sulla Costituzione è stalo « ag¬ 
gredito » con tagli diversi. 
Molti hanno sjxistato il tiro 
dalla Costituzione allo Slato. 
« per cercare di vedere — con¬ 
tinua Roberto — quanto lo 
Stato ne sia stalo rinnovato, 
e riesca ad attuarla e difen¬ 
derla ». 

Riferimenti 

-Vltri hanno calcato la mano 
sulla « gran confusione delle 
nostre leggi » (è la definizio¬ 
ne di Gianni (U'ir.Vrchimedeì, 
molle delle quali risal.g(Mio al 
fa.sci.smo. Le .stragi di Piazza 
Fontana, di Piazza della Log 
già, dciritalicus. i| golpe Bor- 
gbc.se. gli attentati ai magi- 
.stratì o ai giornalLsti. lo .sqiia- 
dri.smo fascista, il virulento 
fenomeno dell’r autonomia ». 
lianno trovato spazio 

C’è .stato anche chi ha pre¬ 
ferito tenersi alla larga dai 
riferimenti d'attualità c più 
strettamente « jiolitici », pri¬ 
vilegiando impostazioni « sto¬ 
rielle ». con rapidi excursus 
nel campo della riIo.sofia. Ec¬ 
co allora i riferimenti alla 
Repubblica di Platone, le di¬ 
scettazioni su democrazia di¬ 
retta e indiretta, le lunghe 
earrelhate da Atoie. alla Ma¬ 
gna diaria, alle Camere in¬ 
glesi, al Parlamento. « T-a 
paura di shottoiiar.si troppo, 
e del commissario che giudi 
ca ili base alle proprie idee 
fjoliliclie — commenta Manue¬ 
la (teii’.Avogadro — in fin dei 
conti gioca ancora ». 

Rosanna Cancellieri 


Le prospettive aperte dalla legge che attribuisce alla Regione le funzioni degli enti mutualistici 

Diventa davvero più facile farsi curare? 

Cosa cambierà per gli oltre due milioni e mezzo di assistiti romani •> La speranza che sia finito il tempo delle lunghe attese 
e degli intralci burocratici e la preoccupazione di chi teme dì perdere qualche privilegio — «E' solo l'anticamera della riforma » 


Accusato di omicìdio preterintenzionale 

In aula l’agente che 
uccìse Mario Salvi 

Domenico Velluto sparò contro il giovane nel 
corso di incidenti davanti al ministero dì Giustìzia 


L’agente di custodia Domenico Velluto è comparso ^en 
davanti a; g:ud:ci della terza CNirle d’ Ass-.se, Deve rispondere 
d; om;c:d:o preterintenz;ona’.e per la morte del giovane Mar.o 
Salv;, raggiunto da un colpo di p-.sio'.a ;I 7 aprile delio scor.so 
anno dura.nie gii incidem. avvenuti davanti ai m:nistero di 
Graz’.a e Giust:z’.a. in via Arenu'a. 

Domenico Vei'.uto, che ha veniinove anni, è accusato d: 
avere esploso quattro colp: contro Salvi. Q-jesli faceva parte 
d: un gruppo <3: exlrapariamentari che fuggivano dalla zona 
dopo overc lanci.co alcune bottiglie incendiane contro l'ed; 
f:c.o m.nisleria.o. presso -.i quale i'.mpataio svolgeva il suo 
turno d: guard.a. 

Rispondendo «iie dom.inde del presidente della Cone. 
doti. Amali. Tageme ha affermato di aver sparato in direzione 
de; giovani solo per intimoririi. « Non avevo alcuna intenzione 
di uccidere — ha aggiunto Velluto — e Vultimo colpo di 
pistola, quello che ha raggiunto Mano Salvi, lo sparai 
quando vidi che il giovane, dopo essersi voltato verso di me, 
infilava una mano nella cintola come per afferrare un’arma 
che VI teneva nascosta ». 

Sul fatto che il gioTOne fosse armato o meno esistono 
due contrastanti deposizioni: da un Iato quella dei genitori. 
Arnaldo Salvi e Caterina Terenzi, i quali hanno affermato 
decisamente che il figlio non «wva mai posseduto una pistola; 
dall’auro quella del medico del pronto soccorso deU’ospedale 
S. Spirito e dell’appuntato di PS di guardia, i quali hanno 
sostenuto d; avere trovato negli slip del giovane, giunto morto, 
una Beretta cal. 9. 

Dopo rimputato. i giudici hanno ascoltato ieri anche i 
periti d’ufficio. Merli e Ugolini, e quelli di r>erte. Durante 
e Brandi, che si sono trovati concordi su quasi tutti i punti 
della ricostruzione deH’incidente, salvo la distanza da cui 
sarebbe stato sparato il colpo: 18 metn per i primi e 910 
metri per i secondi. 11 processo riprenderà lunedi prossimo. 


Per i 54 milioni di italion; 
assistili dalle mutue «a Ro 
ma sono oltre due miliotii e 
mezzo) si è già detto che, 
almeno in una prima fa.se. 
la « miniriforma » sanitaria 
non cambia nulla. Uguali ie 
pratiche da seguire per ot¬ 
tenere una visita, il ricove¬ 
ro o le medicine gratis; 
uguale anche, almeno per :1 
momento, il tipo di assisten¬ 
za. Un fatto puramente bu- 
r(x:ratico. dunque, di cui non 
tener conto. !o scioglimento 
degli enti mutualistici? Non 
è così. Le file agii uffici del¬ 
la mutua, o dietro la porta 
del medico convenzionato, 
sono le stesse dei giorni scor¬ 
si: ma tra i dipendenti degl: 
enti d; assistenza, tra i me¬ 
dici. e in qualche caso an¬ 
che tra i mutuati, c’è fermen¬ 
to. e si discute sul futuro. 

Preoccupazioni e speranze 
si intrecciano. C‘è chi teme 
che la r leggina » varata mer 
coledi al Senato sia un b-j 
co neH’acqu-a; ma tra i pe.s 
simisti c’è anche chi ha pau¬ 
ra di perdere privilegi — 
grandi o piccoli — guadagna¬ 
ti nelle pieghe di un sistema 
sanitario corrotto c inefficien¬ 
te. E non mancano gli otti¬ 
misti. che sperano invece nel¬ 
la possibfiità che la legge 
sia un primo passo verso la 
riforma deiras.s:stenza ; e ver¬ 
so una riforma che vad.a nel 
senso giusto: che elimini 
sprechi e distorsioni, raziona¬ 
lizzi la rete sanitaria, tagli 
l'erba sotto i piedi a quelle 
forze (ci sono, potenti e tut- 
t’allro che rassegnate) le qua¬ 
li sulle macerie di un siste¬ 
ma sanitario dissestato e lo¬ 
goro hanno costruito la pro¬ 
pria fortuna. 

Negli uffici di zona del- 
rinam. In PraM. a largo del¬ 
la Vittoria, ieri 11 clima non 


era molto diverso dai giom; 
scorsi. Ollrctutto il caldo fo- 
forisce il nervosismo; specie 
tra gente che da giorni in¬ 
segue 1-3 visita come un mi¬ 
raggio. costretta in coda per 
ore. e già sa che il premio 
per questa fatica sarà un 
colloquio di qualche minuto 
con un medico, spesso d’istrai- 
to. una diagnosi frettolosa 
e la ricetta per prendere 
grat'is qualche medicina. 

Quando si inizia a par¬ 
lare delta nuova legge, però, 
vengono fuori sentimenti con¬ 
trastanti. Di scetticismo al¬ 
cuni: «cosa volete che cam¬ 
bi — borbotta un signore, 
.sui cinqu-ant’anni. seduto al 
fianco della figlia trediccn 
nc — in Italia le riforme 
non si sono mai fatte: sta¬ 
rno capaci solo di sfornare 
" leggine ” che. o non ser¬ 
vono a niente, oppure re¬ 
stano nel cassetto finché non 
sono vecchie ». Altri, inviare, 
ostentano una qualche fidu¬ 
cia. K Chissà — osserva una 
si^ora che è venuta per ia 
«impegnativa» — può darsi 
che finalmente qualcosa co¬ 
minci a muoversi. Ho letto 
sul giornale che è l'antica¬ 
mera della riforma. Le mu¬ 
tue ci - hanno insegnato ad 
aspettare: noi siamo pazien¬ 
ti, sperando che l'attesa del¬ 
la riforma non sia lunga co¬ 
me la coda in ambulatorio ». 

Tra la gente in attesa e 
gli impiegati dell’ente mu- 
tua'.Lstico nasce una discas- 
.sione sui tempi, sui modi, sul 
contenuti della legge di scio¬ 
glimento delle mutue, e sul¬ 
le prospettive di riforma. Il 
timore, che ancora l’altro 
giorno si era diffuso tra ma¬ 
lati e dipendenti, che in 
quarantotto ore cambiasse 
tutto il sistema mutualLstico 
— rivoluzionando in un bat¬ 


ter d’occhio pratiche e «abl 
tudlni » burtxiratiche e am 
ministrative. in una confu- 
sicaie generale — ozgi è .appa¬ 
rito. 

Un sindacalista spiega che 
la nuova legge cambia, per 
il momento, una cosa .sola; 
l'intero sistema sanitario 
avrà da oggi una direzione 
unitaria, affidata alle Regio¬ 
ni. Che significa? Ad esem¬ 
pio che sarà pofaibile — co¬ 
me ha spiegato l’altro giorno 
anche l’assessore Ranalli — 
■/unificazione tra i servizi 
aspedalieri e l’assLstenza mu¬ 
tualistica. E questa non è 
.solo una formula burocratica. 
Vuol dire che per farsi ri¬ 
coverare in ospedale non oc 
correrà più la trafila (che 
dura settimane se non qua’- 
che mese) visita alla mu 
tua - diagnosi del medico - ri- 
co\Tro - attesa in accetta¬ 
zione - nuova diagnosi - ana 
lisi cliniche e finalmente in 
gresso nei reparto .speciali¬ 
stico. O. magari, dimissione, 
perché la malattia non c’è 
o comunque non è grave. Il 
giudizio del medico conven¬ 
zionato. in ambulatorio, .sarà 
presto definitivo, e sufficien¬ 
te a(l ottenere .subito il ri- 
covevo nel reparto giusto. 
Decongestionamento degli o- 
spe^li dunque, e rivaluta¬ 
zione della visita in ambu¬ 
latorio. 

Un progetto, per ora. a Ma 
quando uscirà dal libro dei 
sogni, per diventare fatto 
concreto? » si chiede un gio¬ 
vane medico che per la mu¬ 
tua lavora da un paio d’anni. 

La diffidenza è comprensibi¬ 
le. Un fatto però è certo: ora 
uno strumento importante 
per realizzare un piano dì 
rinnovamento del sistema sa¬ 
nitario c’è. Ancora non è 
sufficiente, questo tutti Io 


.sanno, c finché non c; .sarà 
la riforma genero’.c. t l’Isti¬ 
tuzione del servizio .sanitario 
nazionale, .sarà difficile rinoet- 
tere veramente- m ordine la 
giungla dell’assistenza. La 
riforma però, in attesa che 
il pariamento ne approvi il 
testo di legge, può iniziare 
a vivere nello pratica di lut¬ 
ti : giorni. E, a Roma so¬ 
prattutto, c’è bisogno che 
qualcosa cambi subito, se si 
aàiole salvare dalla paralisi 
un bartuxone sempre più fa¬ 
tiscente. messo in piedi e fo¬ 
raggiato in trenl’anni di mal¬ 
governo e di clientelismo, di 
disinteresse e di di^rezzo per 
i bisogni essenziali della etì!- 
’.eltività- 


MARTEDi' ASSEMBLEA 

DEI COMUNISTI 

DELL'UNIVERSITÀ' 

CON CHIAROMONTE 

« Costruire un movimento 
di lotta contro la crisi e il 
collasso deirateneo. per sa¬ 
nare e rinnovare l’università, 
per la democrazia ». E’ il te¬ 
ma dell’assemblea dei comu¬ 
nisti dell'università con U 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte. della segreteria nazio¬ 
nale del PCI. che avrà luogo 
martedì prossimo. L’appun¬ 
tamento è per le 17 ai teatro 
■ Centrale », in via Ce'.sa 5. 
L’assemblea, presieduta dal 
compagno Paolo Ciofi, segre 
tarlo della Federazione, sarà 
inir(xlotta da una relazione 
di Leo Canullo, responsabile 
del comitato di partito per 
l'università. II compagno 
Chiaromonte concludtrà 1 la¬ 
vori. 
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L’intesa ratificata a stragrande maggioranza dai cinquecento lavoratori 

Positivo accordo alla Romanazzi 
raggiunto dopo 9 mesi di lotta 

I punti del contratto: risarcimento dei soldi trattenuti illegittimamente dalle buste paga; riconosci¬ 
mento dei diritti sindacali; revoca della richiesta aziendale di due miliardi come « risarcimento» 


DISCUSSIONE / ROMA E LA VIOLENZA 

Non è soltj 
questione 
ordine pub 

mio 

di 

blico 


di Alberto Benzoni 


Il dibattito aperto dall'Uol- 
tà sul tema della violenza 
non ha voluto avere — mi 
pare — un valore formale. 
Non si trattava cioè di orga* 
nlzzare, intorno alla manife¬ 
stazione del 28, un controcan¬ 
to di Intellettuali, Politici, 
Sindacalisti, Amministratori: 
quanto di riflettere, tutti as¬ 
sieme, sugli eventuali limiti 
della nostra iniziativa e, quin¬ 
di, sui contenuti di un suo 
possibile aggiornamento. 

Dicendo « nostra » mi rife¬ 
risco allo schieramento de¬ 
mocratico e di sinistra. E 
non per stabilire steccati o 
pregiudiziali all'azicne unita¬ 
ria: quanto per sottolineare 
la natura della posta in giuo¬ 
co. Schematizzando al mas¬ 
simo, mi pare, infatti, che e- 
sista un problema di scelta 
che investe la reazione com¬ 
plessiva dello stato e della so¬ 
cietà civile al fenomeno della 
violenza e della eversicne, e 
che implica o l’accentuarsi di 
meccanismi repressivi e auto¬ 
ritari, assieme alla regres¬ 
sione verso forme generaliz¬ 
zate di qualunquismo e di 
« particolarismo », oppure il 
coerente sviluppo del proces¬ 
so democratico, garantito dal 
crescere della solidarietà e 
della partecipazione di massa. 
Ed è evidente che il confron¬ 
to tra queste due Ipotesi pas¬ 
sa aU’interno del partiti del- 
l’aarco costltuzlcnale ». 

In tale contesto il tempo 
non giuoca a favore della si¬ 
nistra: nel senso che il mol¬ 
tiplicarsi di fenomeni di vio¬ 
lenza — fermo restando l’at¬ 
tuale livello medio di rispo¬ 
sta (denuncia, difesa unita¬ 
ria delle istltuzicni democra¬ 
tiche, richiesta di fare luce 
su mandanti e complicità 
ecc.) — le tossine introdotte, 
giorno dopo giorno nel corpo 
sociale, trovano, di per sé, 
sbocchi di destra (anche il 
fenomeno della carenza di 
risposta degli apparati di si¬ 
curezza, ncn certo dovuto a 
noi, si traduce, allo stato, nel¬ 
la richiesta ■ di introdurre 
maggiori capacità repressive 
in questo corpo malato piut¬ 
tosto che in quella della sua 
trasformazione e democratiz¬ 
zazione). 

Necessità di un 
approfondimento 

Di qui la necessità di un 
follecito approfondimento del¬ 
la nostra riflessione e inizia¬ 
tiva. A partire dal supera¬ 
mento delle mezze verità con¬ 
solatorie che hanno sin qui 
bloccato il relativo processo: 
il rifiuto della teoria degli op¬ 
posti estremismi, certamente 
corretto neU’individuare nel¬ 
la destra le sole forze in gra¬ 
do di gestire politicamente le 
conseguenze della violenza e 
di minacciare concretamen¬ 
te le istituzioni, ma tale da 
farci predisporre con molto 
ritardo i necessari antlcorpi, 

F olitici ed ideali, rispetto ai- 
estremismo di sinistra; la 
ricerca dell’uà chi giova», 
schema interpretativo ormai 
nai solo confuso ma inade¬ 
guato a cogliere l’essenza di 
una «trema» che tende ora 
a colpire e a paralizzare oriz¬ 
zontalmente ed Indiscrimina- 
, tamente figure e strutture 
delta convivenza civile più 
che a spostare segmenti di 
pubblica opinione in questa 
o quella direzione. 
Intendiamoci: queste «mez- 
- K verità » ci hanno consentito 
fli vincere, politicamente, la 
battaglia contro la strategia 
del terrore e i fascisti; anche 
■ — perché no? — nel senso di 
individuare le debolezze e le 
comfdicità. permanenti, di 
queU’apparato statale, gestito 
dalla DC. che invoca, piutto¬ 
sto sputKxatamente. mezzi 
straordinari di repressione. 
Sentiamo però oggi che il 
quadro che è di fronte a noi 
è più complesso e, forse, più 
grave, e che questo investe, 
ancor più direttamente. la 
nostra capacità di Kiiziativa 
politica. 

Come parlare? A chi? Dicen¬ 
do che cosa? ‘Tre facce dello 
stesso problema, tre interro¬ 
gativi certamente non retori¬ 
ci: il dibatuto sulla iniziativa 
della sinistra sui temi della 
violenza e dell’uso politico 
della violenza è — come dice¬ 
vo in precedenza — ^n questa 
nuova fase tutto aperto. 
Come? E a chi? Ciofi (e 


leggeU 

Rinascita 


altri intervenuti nel dibatti¬ 
to) parlavano, giustamen¬ 
te, di una iniziativa di massa. 

Iniziativa di massa, a mio 
piarere, significa superare la 
logica ed 1 limiti delle mani¬ 
festazioni cittadine, e di quar¬ 
tiere, «contro la violenza». 
Non si tratta, infatti, soltan¬ 
to di dichiarare tutti insieme 
la nostra indignazione per 
questo o quel fatto clamoroso, 
o peggio, di continuare a par¬ 
larci addosso — come forze 
politiche dell’arco costituzio¬ 
nale — affermando cose di 
cui nessuno dubita — la no¬ 
stra fedeltà alle istituzioni — 
e non affrontando invece i 
temi critici e autocritici, che 
soli giustificano il dibattito 
tra «addetti ai lavori». 

Inutile il 
paternalismo 

E* agli altri che dobbiamo 
parlare, non a noi stessi e 
tra di noi: ai confusi, ai «cit¬ 
tadini qualsiasi », agli « estre¬ 
misti», agli studenti, senza 
indulgenze false, ma anche 
senza patemalisml; agli altri 
là dove essi sono, scuole, fab¬ 
briche, uffici, punti caldi e 
difficili della città; ragiona¬ 
re. reagire prontamente con 
loro, ognuno ccn la propria 
fisionomia, a partire dalle no¬ 
stre e dalle loro esperienze. 
Ridurre al minimo le aree 
di intolleranza e di paura, 
estendere al massimo l’area 
della agitabilità politica e so¬ 
ciale non è solo fatto d’ordi¬ 
ne pubblico: è compito poli¬ 
tico nostro. 

Il campo in cui dobbiamo In¬ 
tervenire non è, del resto, va¬ 
go e indeterminato. Dobbia¬ 
mo parlare da una parte al 
«cittadino medio», per evi¬ 
tare che, passi, di fatto, sur¬ 
rettiziamente, giorno per gior¬ 
no, il veleno di una risposta 
collettiva di destra al proble¬ 
mi dcH’ordine pubblico, Dal- 
r altra dobbiamo ' rivolger¬ 
ci all'area della contestato¬ 
ne e deU’emarglnazione per fa¬ 
cilitare. attraverso una auto¬ 
noma maturazione di quest’ 
area, la rottura con i fautori 
dello scontro armato e il loro 
isolamento. 

Cosa dire? Non pretendo 
qui di scoprire alcunché di 
nuovo: si tratta di sottolinea¬ 
re alcxmi elementi del dibat¬ 
tito che a me paiono più im¬ 
portanti. Nei riguardi dei cit¬ 
tadini dovremo cosi parlare il 
linguaggio del sangue freddo 
e della ragione; rifiutare a- 
malgama Indebiti tra crimi¬ 
nalità, politica e comune, e 
tra contestazione e violenza; 
ricordare, a noi stessi, che la 
criminalità comune è ancor 
oggi su livelli di gran lungo 
inferiori a quelli di altri pae¬ 
si; avvertire che questa, nelle 
sue manifestazioni quotidia¬ 
ne, qui a Roma, opere soprat¬ 
tutto nei quartieri popolari e 
« dormitorio », colpendo la 
stessa povere gente; indivi¬ 
duare come dato centrale di 
intervento la riforma della po¬ 
lizia e non già il potenziamen¬ 
to dei suoi strumenti repres¬ 
sivi. puntare su tutte le oc¬ 
casioni di aggregazione socia¬ 
le sui temi dell’occupazione, 
del territorio del servizi. 

A livello di confronto con 
il «movimento» c’é d’altra 
parte una regola aurea: non 
far quello che autonomi, bri¬ 
gatisti e pistoleri vari vorreb¬ 
bero che facessimo. La loro 
« provocazione » ( c provoca¬ 
re»; indurre iU altri per rea¬ 
zione. a fare una certa cosa) 
ha infatti, al di là dd disegno 
terroristico e disgregatore che 
ne è l’ipotesi massima, alcu¬ 
ni obiettivi subordinati; in 
primo luogo ravvio di una 
spirale represslone-terrorismo- 
repressione basata su compor¬ 
tamenti legislativi e ammini¬ 
strativi di eccezione (tipo de¬ 
creto Cossiga) e sulla siste¬ 
matica confusione tra repres¬ 
sione della violenza e crimi- 
naliziaiione del dissenso: ciò 
non deve assolutamente ac¬ 
cadere. 

In secondo luogo gli ideolo- 
ghi dello sccntro arrosto han¬ 
no bisogno di una erosione, di 
un riflusso della spinta a si¬ 
nistra a tutti 1 livelli: dell’ 
estendersi di fenomeni di de- 
lusicne e di disgregazione, n 
loro ideale sarebbe la crisi 
del movimento di massa, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole e 
nei quartieri: sarebbe, anco- 
I ra di più, non già la «rottu¬ 
ra dell’xitesa tra le forze po- 
fiolari » ma, al contrario, uaa 
.s-.nistra che arrivasse a que- 
I s'a Intesa, «al ribasso», sen- 
j za salvaguardare le speranze 
; df svolta e di cambiamento 
maturate dopo li 20 giugno. 

I 9 neanche questo deve ac- 
j cachtre. 


Nove mesi di lotta, trecen¬ 
to ore di sciopero hanno pie¬ 
gato l’intransigenza di Roma¬ 
nazzi. Ieri mattina, dopo ima 
riunione fiume nella sede del¬ 
l’Unione Industriali del Lazio 
è stato raggiunto un accor¬ 
do, che pone fine alla diffi¬ 
cile vertenza. L’intesa è sta¬ 
ta poi ratificata a stragran¬ 
de maggioranza dagli operai 
(solo 4 contrari e tre astenu¬ 
ti su 500 votanti) in una as¬ 
semblea nello stabilimento 
Un lungo applauso ha ac¬ 
compagnato la lettura del te¬ 
sto testimoniando l’importan¬ 
za del punti sanciti dall'ac¬ 
cordo. Viene riconosciuta in 
primo luogo la legittimità del 
sindacato In fabbrica. E non 
è un risultato secondario se 
si ricordano le minacce, le 
rappresaglie, le intimidazio¬ 
ni contro i delegati sindaca¬ 
li, diventate quasi quotidiane 
nell’azienda. Nell’accordo, poi, 
c’è un preciso impegno di 
Romanazzi a normalizzare li 
proprio rapporto con li con¬ 
siglio di fabbrica, rispettan¬ 
done 1 diritti sanciti dalla 
legge. Non si tratta di una 
« tregua » o di una « delega 
in bianco » — spiegano i la¬ 
voratori In un comunicato — 
bensì di un ribaltcunento del¬ 
la mentalità aziendale unico 
presupposto per la ripresa 
della produzione. E di possi¬ 
bilità di sviluppo la fabbri¬ 
ca di carrozzerie pesanti ne 


ha molte. Anche su questo 
punto c’è l’impegno dell’azien¬ 
da a realizzare gli investi¬ 
menti, previsti da un con¬ 
tratto di due anni fa ma fi¬ 
nora rimasti solo sulla carta. 
Un piano che. se realizzato, 
può garantire numerosi nuo¬ 
vi posti di lavoro. 

Ma l'ediamo in sintesi qua¬ 
li sono i punti dell’intesa, 
contenuti In un voluminoso 
documento di sessanta pa¬ 
gine: 

1. — Conferma degli ac¬ 
cordi aziendali mal rispet¬ 
tati, pagamento degli arre¬ 
trati e risarcimento del sol¬ 
di trattenuti ■ Illegalmente 
sulle buste-paga. 

2. — Impegno del CdF e 
dell’azienda a concordare 1 
tempi e 1 ritmi di lavoro. 

3. — Riconoscimento del 
diritti sindacali e accordo 
sulle qualifiche. 

4. — Ritiro, da parte di 
Romanazzi. alla Incredibile 
richiesta di due miliardi di 
lire per 11 risarcimento dei 
danni «provocati dagli scio¬ 
peri ». R padrone ritirerà an¬ 
che il ricorso contro i cin¬ 
que delegati sindacali prima 
licenziati e poi reintegrati da 
un provvedimento della ma¬ 
gistratura e pagherà le spese 
legali del processi ancore 
aperti. 

5. — Conferma del diritto 
di sciopero. 

6. — Transazione sulle cau¬ 


se pendenti promosse dal con¬ 
siglio di fabbrica. 

- L'accordo ha significato la 
sconfitta di un disegno, so¬ 
stenuto da tutta la Feder- 
meccanica, che mirava a 
saggiare la capacità di resl- 
stàiza del movimento ope¬ 
ralo. Le sue forti implicazio¬ 
ni politiche non possono, 
quindi, sfuggire. «La conclu¬ 
sione della vertenza ■ è em¬ 
blematica — ha detto Santi¬ 
no Picchetti, segretario gene¬ 
rale della Camera del La¬ 
voro —. Dovrà scoraggiare 
chiunque intendesse seguire 
la strada della repressione 
negando il rispetto dei con¬ 
tratti o tentando di ripristi¬ 
nare una gestione unilatera¬ 
le e dispotica dell’organizza¬ 
zione del lavoro V. 

OMI — Si riunisce lunedi 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne deirOMl assieme ai rap¬ 
presentanti della GEPI. di 
cui l’azienda metalmeccani¬ 
ca fa parte. All’ordine del 
giorno sembra sia iscritto il 
problema di nuove nomine di 
dirigenti. La cosa ha suscita¬ 
to non poche perplessità tra 
le organizzazioni sindacali 
dello stabilimento e tra le 
forze politiche. Queste hanno 
fatto presente la necessità di 
avere un preciso organigram¬ 
ma delle funzioni e di proce¬ 
dere nelle nomine — se ne¬ 
cessarie — secondo criteri di 
competenza e professionalità. 


Salgono a 13 le persone arrestate nel corso delPinchiesta 

Altri 2 in carcere per la truffa 
di miliardi sui rimborsi deli’IGE 

E’ coinvolto anche Tamministratore della Voxson, Orto¬ 
lani, che è Irreperibile - Pagò 1 miliardo per il riscatto 


SCADE IL 15 LUGLIO 
IL TERMINE 
PER PAGARE LE 
TASSE UNIVERSITARIE 

C’è tempo fino al ' 15 lu¬ 
glio per pagare Tultlma rata 
delle tasse universitarie. La 
decisione di prorogare 11 ter¬ 
mine del versamento è stata 
presa dal rettore dell’ateneo, 
Ruberti — d’intesa con il 
direttore amministrativo — 
in considerazione deU’agita- 
zione del personale non do¬ 
cente che ha paralizzato le se¬ 
greterie per quaranta giorni. 


Altre due persone sono 
state tratte in arresto Ieri per 
la colossale truffa del - rim¬ 
borsi ICzE. Si tratta di un 
dipendente dall’Intendenza ;di 
Finanza dott. Pescussi e di un 
consulente, fiscale titolare di 
uno studio commercialista, 
rag. Pisani. Con questi due 
arresti sono salite a tredici le 
persone in carcere mentre al¬ 
tri 5 imputati risultani la¬ 
titanti. Tra questi ultimi vi è 
l’amministratore delegato 
della Voxon, Amedeo Maria 
Ortolani, che la polizia sta 
ricercando in tutta Italia. 

La truffa, che si aggira su 
una cifra di oltre un miliar¬ 
do di lire, avveniva attraver¬ 
so 1 rimborsi che lo Stato 


Successo delle iniziative per la stampa comunista 

Vitèrbo: via al festival 
Prosegue quello di Rieti 

Una manifestazione internazionalista di solidarietà con 
la lotta del popolo cileno aprirà stamane il festival provin¬ 
ciale di Viterbo, Saranno nove giorni fitti di iniziative 
politiche, ricreative, culturali che trasformeranno i viali di 
parco Giardino in un punto di riferimento per i cittadini 
e i democratici del Viterbese, a L’iniziativa — ha commentato 
il segretario della federazione comimisto, compagno Sposettl 
— si inserisce neU’azione su cui i mobilitato tutto U partito 
per discutere con la gente, per confrontarci, per spiegare 
i contenuti dell’accordo raggiunto tra t partiti e valutarne 
il significato», . 

Numerosissimi sono gli stands, tre i quali fa ^icco quello 
deU'cutigianato della Tuscia. E’ anche un’occasione per supw- 
rare una certa assenza nel campo deU’artigianato che Invece 
è uno dei settori più importanti della vita economica delia 
provincia. 

Il festival si concluderà domenica 10 luglio. 

A Rieti, intanto, prosegue con successo il festival provin¬ 
ciale della stampa comunista. Questo il programma previsto 
per oggi. Ore 17: spettacolo di cartoni animati; ore 17,M: 
momenti del cinema italiano («La grande guerra» di Moni- 
celli); ore 19: tavola rotonda sul tema: «Voto ai Senato 
sull’aborto; è possibile conquistare subito una legge giusta» 
partecipano il senatore della sinistra indipendOTte Raniero 
Valle e rappresentanti del partiti democratici; ore 24: 
esibizione di compiessi musicali: «Quelli dei piano di sopra», 
Francesco Rinaldi e il «collettivo musicale reatino». 


deve restituire alle ditte 
esportatrici di prodotti. La 
Guardia di Finanza dopo ap¬ 
profondite indagini è riuscita 
a scoprire che all’intemo del¬ 
la ragioneria delio Stato ve¬ 
nivano accreditate delle som¬ 
me a ditte che non avevano 
mai effettuato alcuna espor¬ 
tazione oppure che venivano 
corrette le cifre da rimbor¬ 
sare. Quest’ultimo trucco ve¬ 
niva effettuato sulle distinte 
che la Ragioneria inviava al¬ 
la Banca d’Italia. 

Le manette sono scattate 
nei giorni scorsi nei confron¬ 
ti di due funzionari della Ra¬ 
gioneria di Stato. Giuseppe 
Amato e Luciano Cirillo; suc¬ 
cessivamente furono arresta¬ 
ti, Renato Toscani dipendente 
della Banca d’Italia e alcuni 
titolari di ditte ex|X)rt-import. 
I mandati di cattura che han¬ 
no raggiunto il numero di di¬ 
ciotto prevedono i reati di as¬ 
sociazione a delinquere, falso, 
concorso in peculato e truffa. 
Colpiti dal provvedimento del 
giudice Istruttore doti. Rosa¬ 
rio Priore risultano anche 
Adriano Filipi^, - Alfredo 
Gambali, Sergio > Mànetta, 
Mario Antonelli. Luciano Teo- 
dori, Alvaro Banchetti, Sera¬ 
fino Simoneill, Angelo Guel¬ 
fi. Antonio Panetto, Vittorio 
Mazzaferri, Giuseppe Bizzar¬ 
ri, Vieri Alessandri e Maria 
Amedeo OrtoIanL Quest’ulti¬ 
mo è il più noto per avere 
subito un sequestro il 10 giu¬ 
gno di qualche anno fa. Ame¬ 
deo Ortolani, a quanto si é 
potuto sapere in qualità di 
ammlnifitratore delegato della 
Voxstm avrebbe riscosso 488 
mUlcKii come rimborso IGE 
e rilleclta operazione é ri¬ 
sultata la più consistente tra 
le truffe organizzate 

Il ccnsiglio di fabbrica del¬ 
la Voxson in un suo comuni¬ 
cato chiede che sulla vicenda 
sia fatta piena luce nel più 
breve tempo possibile, anche 
per evitare negative ripercus¬ 
sioni suU’occupazione. Il 70*'• 
dei dipendenti é oggi in cassa 
integrazione a causa della 
crisi e della cattiva ammini¬ 
strazione della fabbrica. 


partHri 


ASSCMM.EA SULL ’ UUANI- 
STICA — Lunedi alle 18 Mi tea¬ 
tro della fedemzione. O.d.g.; «Pro¬ 
poste dì un programma urbanistico 
per un risanamento • sviluppo di 
Roma*. Rtlatore il compagno Siro 
Trenini. Sono invitati a parleci- 
pvc ì compagni delle segreterie 
di zona, i segretari di sezione della 
citta, i responsabili delia «caia a 
urbanistica» delle zone, i responsa¬ 
bili delle commissioni decentro- 
mcnio, i coordinatori delle Cìrco- 
acrizioni, gli aggiunti del sindKO. 
i capignippo di circoseriziene. ' j 
consiglieri dì tircoecriziena ìmpe- 
gnsti nelle comn\issionì urbani¬ 
stiche. 

ASSlMlUli — PORTUENSC- 
PARROCCHIETTA: alle 18 dibat¬ 
tito in piazza sui problemi di Ror.ia 
(Imbellone-O. Mancini). TRULLO: 
alla 19 incontro uniWrIo sui pro¬ 
blemi del quartiere. CORVIALE: 
alla 18 incontro popolare a Ca¬ 
sello 16. FIUMICINO: alla ora 18 
attivo congiunto delle due sezioni 
(Mangione'Gargano). OTTAVIA- 
PALMAROLA: alla 19 sui problemi 
del Comune (Signorini). MONTE 
MARIO: alle 18 eu occupazione 
giovanile. NUOVA ALESSANDRI¬ 
NA: alle 18,30 lancio campagna 
stampa. QUARTICCIOLO: alle 1S 
dibettito unitario su occupeziena 
gtovanlla (Natali). APPIO NUOVO: 
alle 19,30 attivo sezioni l)( Circo- 


scriziont su Fasta «Uniti» (Gia¬ 
chi). ALBANO: ailc 18 su occu¬ 
pazione giovanile (Trovato). FRA¬ 
SCATI: alle 18 situazione polìtica 
(Fredda). COLONNA; alle 18.30 
dibattito problami amministrativi 
locali (Baechellì). MONTEFUMViO: 
alle 20 situazione polìtica (Costan¬ 
tini). LADI5POLI; alle 16 sui pro¬ 
blemi del cam m e i c iò (Cilia). BEL- 
LEGRA (località V a ccarec c e); alle 
20 situazione politica e ordine 
pubblico (Mete). CAMPAGNANO; 
alle ore 20 sulla stampo comu¬ 
nità (Mezzarinì). TORRITA TI¬ 
BERINA: alle 21 sulla s t a mp a co¬ 
munista (Onori). CASTELNUOVO 
DI PORTO; alle 21 sulla stampo 
comunista (Assegna). CINETO: 
alle 18 (Di Bianca). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — La prima giornata dei- 
rincontro sui problemi della ri- 
lorma dello Stato avrà luogo lu¬ 
nedi 4 luglio alle ora 16,30 prasso 
il teatro Tor di None. Relatore 
De Liso; conclude Maltiolatti. Seno 
invitati i rasponsabii! della zom 
per I posti di lavoro e per la 
rilema dello State, responsabili 
callaie Stato, Parastato e PP.TT. 

SEMINARIO ALLE MATTOC- 
CNIE — Continua presse l'istituto 
«Togliatti* alle 9,30 II semìMria 
su «La questione femminile Mila 
via Italiana al seciatisme*. I lavori 
saranno introdotti da ui« ralatlona 
di Aida Tlao. 


ZONE — «CASTELLI»: ad AL¬ 
BANO alle ora 17,30 attivo sul- 
l'aborto (P. Napoletano). «CIVI¬ 
TAVECCHIA» : ad ALLUMIERE 
alle 9,30 (tutto il g'omo) esacu- 
tivo di zona. 

• FESTE DELL'aUNiTA» - DONNA 
OLIMPIA: alle 19 dibattito unT- 
tarlo so «La donna e la violenza* 
con la c ei iHi ag n a A. M. Cai. COL- 
LEFERRO: alla 19 conduaioM di¬ 
battito sa Gramsci (Ev an gs i isti). 
OSTIA ANTICA: oHe 18,30 dibat¬ 
tito au Enti locali (Vetare). «MA¬ 
RIO ALICATA*: allo 19 dibattito 
sul Comune e dec entr am en to (Po- 
lomì). NUOVA MAGLIANA: elle 
19 dibettito sull’aborto (A. Cor- 
ciule); «Ile ere 11 dibattito sul 
caro-vita (lembo). VILLA ADRIA¬ 
NA; alte 18 dìteltito sull'occupo- 
zioM giovanile. NOMENTANÒ - 
VESCOViO: alte 19 dibattito sulla 
condizione lammìnile con L. Co¬ 
lombini. Carla Ravaioli, S. Tortora 
delle AGLI. Mammoliti del PSI, 
Sessoroli del CRAC 

AVVISO — Urgente materiale 
dì propaganda da ritirtra ai ctntri 
zona. 

mOSINONS — PICO; alla 10 
■ i s e m bl i a sull ’ aecupazlona giovo- 
mie. ANAGNI (Festival FOCI): 
dibattito su sDonna a sociati* con 
la compagna Vera Arauia dalla aa- 
grataria ragionata. 
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^ CONCERTr . 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria dell’Accademia i 
aperta tutti i giorni feriali esclu¬ 
so il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 16 elle 
19 per II rinnovo delle asso¬ 
ciazioni alla stagione 1977-78. 

Il termina per la riconferma del 
posti è fissato al 16 luglio. Do¬ 
po tale data i posti limasti li¬ 
beri saranno posti In vendita. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 
La Segretaria dell'lstlluzione (V. 
Fracasslnl, 46. Tel. 396.47.77 
orarlo 9-13 e 16-19) è aper¬ 
ta lutti i giorni leriali escluso 
il sabato pomerìggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta¬ 
giona musicate 1977-76. 
MONCIOVINO - 513.94.05 
Alle ore 21 II Teatro d'Arte di 
Roma presenta un concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori, Eseguirà musiche di Lo- 
bos, Tarrega, Albtniz, voce ra- 
cltanta par Garda torca: Giulia 
Monglovino. 

TEATRI 

DEI SATIRI - 656.S3.S2 

Alle 17,30 fam. e 21,15 la C.T.I. 
pres.: ■ La trappola >, giallo in 
due tempi dì A. Christie. Regia 
di Paolo Pacioni. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21:30: • Roma in car¬ 
rozza ». Regia di Antonello 
Rive. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21,30. I Rassegna In¬ 
temazionale di Teatro Popolare 
• Olanda - Frienos Roadshov 
pres.: « Jango Edwards ». 
TEATRO DI ROMA - COMUNE DI 
ROMA - IV CIRCOSCRIZIONE 
Oggi e domani alle 21,15, pres¬ 
so Il Liceo Scientifico < Archi¬ 
mede », concerto di Eugenio 
Bennato. 

XX FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO - Alle ore 15: 

■ Napoli milionaria », libretto e 
regia di E, De Filippo, musica 
di N. Rota, direttore d’orche¬ 
stra B. Bartotettl. 

Alle ore 20,30: c Dancers » 

(I programma). 

CAIO MELISSO - Alle ore 15: 

« Ceti fan tutta », di Mozart. 
Regia, scena e costumi di G. 
De Lullo. 

Alle ore 21,30: «Notizia del 
mondo », di Luigi Pirandello con 
Giancarlo Sbragia. 

Alle ore 19, concerto pianistico. 
SAN NICOLO’ • Alle ore 21,15: 

« Lazzarino da Torm«s », di G. 
Celli presentato dal Gruppo del¬ 
la Rocca. Prenotai.: 678.35.84. 

SPERIMENTALI 

CENTRO 7 • COLLETTIVO > C > 
2S1.052 

Alle ora 9-13, conclusione del 
corso di aggiornamento con gli 
insegnanti del C.R.E. Alle ore 
16-20, seminario morfologia del 
territorio. 

CENTRO 8 - CIOCOSFERA 

Progettazione attività Centri Ri¬ 
creativi Estivi. Alle ore 18, Tor 
Vergata: « Totò, maschera pro¬ 
letaria », proiezione, dibattito. 
CENTRO 13 • RUOTALIBERA 
267.36.74-511.59.77 
Alle ore 10, stesura diario di 
lavoro con gli operatori dei cen¬ 
tri estivi. Ore 16, laboratorio 
interno. Elaborazione quaderni 
di sperimentazione didattica; lin¬ 
guaggio visivo. 

SPAZIOZERO - 65442141-573089 
Questa sera alle 21,15 • solo 
lino a domani proposta di tea¬ 
tro delle minoranze: i Porto¬ 
ricani del New York Street Thca- 
tre Caravan presentano: ■ Sacco 
. e Vanzetti ». 

CABARET-MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22, Ronnie Grant can¬ 
tante internazionale, Dakar fol¬ 
clorista Peruviano. Ratfaclla can¬ 
ti popolari cileni. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Alle ore 21,30, concerto di fi¬ 
ne stagione con il Gruppo Coun¬ 
try degli AHI Bilty String band. 

CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 

■ La pantera rosa », 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

Alle Ore 19: «Il gabinetto del 
dottor Caligari », di Wiene. 

Alle ore 21: « Il gelem », di 
Wegener. 

Alle ore 23: ■ Il fantasma », di 
Mumau. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21,15, 23; > L'annéa 
demfare a Marlendad ». 
POLITECNICO 

Alle ore 19, 21. 23: ■ Il gran¬ 
de sonno > (v.o.). 

FILMSTUOIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alla ora 19, 21, 23: « Ut in- 
trigises da Sylvia Ceuski », di 
Adolfo Arrieta. 

STUDIO 2 

■ lo sono un autarchico », di 
Nanni Moretti. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 

Alle ore 18,30, 20,30, 22,30: 

■ Casablanca » (USA 1943), con 

H. Bogart. l 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI - 731.33.08 
U nette deH'aquila con M. Cal¬ 
ne - A • Rivista dì spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 
La cognatina, con K. Wcll 
C (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.600 
The Eddle Ch a pinan Story, con 
C Plununer - A 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Dillìngcr, con W. Oates 
DR (VM 14) 

ALFIERI • 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
L’uomo che non aeppe tacerà, 
con L. Ventura - G 
AMERICA . 581.61.68 L. 1.800 
Faae IVt distnitione Terra, con 
N. Davenport - DR 
ANIENE - 890.817 L. UOO 

Il t« dei giardini di Marvin, 
con J. Nicholson - DR 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Il figlio dei gangster, con A. Oe- 
lon - DR 

APPIO - 779.838 L. 1.300 

U aip iera amic ldl , con A. Guii>- 

ncss - SA 

ARCHIMEDE D’ESSAI . 875387 
L. 1300 

Adele H. eoa st o r ia d’antere, con 

I. Adjani - DR 

ARISTON - 353330 L. 2.500 

Tre deeee, con R. Aitmen - OR 
ARISTON N. 2. - 8703237 

L. 2300 

Regaartiae, con A. Celentano 

SA 

ARUCCHINO • 3803538 

L. 2.188 

(Chiusura estiva) 

ASTOR - 822.04.09 L. 1300 
Attenti a quei 2: l’attime anenn- 
tamente, con R. Moore - A 
ASTORIA - S11313S L. 1300 
Eccaaee di d it a te, con Y. Mi- 
mieux • DR (VM 18) 

ASTRA - 888300 L. 1300 
IbaMm, con 5. Connary - A 
ATLANTIC - 7810858 L. 1300 
Ir pi*. con A. Celentano 
DR (VM 14) 

AURIO - 888.808 L. 1.008 

(Chiusura «stiva) 

AUSONIA - 42A180 L. 1.208 
U Mrena coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

AVRN TiNO - *72.137 L. 1380 
IM, - G 

lALMfINA • S47302 U 1.100 
. Un ■nelle par TRHe, con W. 
Matt h ae - S 

■ARUnUNI L. 8308 

. La mmm dal «eaenae, con U. 

Tanwagtf . SA (VM 14) 
niìITO • 848^7 L. 1388 
Le affneee eadddi, cen A. Gutn- 
nau - SA 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

^ f 

.♦ c Jango Edward* > (Teatro Tenda) 


CINEMA 

♦ cDlllinger» (Aleyone) 

♦ c Fate IV distruzione Terra» (America, Atlantic, 

Capitol) 

♦ c II re dei giardini di Marvin» (Aniene, Capranichetta 

e al Patquino In Ingleee) 

♦ « La eignora omicidi » (Appio. Belelto, Ulltte) 

♦ « Adòle H., una atorla d’amore» (Archimede) 

♦ ■ La strana coppia » (Auionla) 

♦ «Tre donne» (Arleton) 

♦ cRocky» (Radio City) 

♦ a Frankenetein Junior » (Capranica) 

♦ « Un borgheae piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « NIck mano fredda» (Paris) 

♦ « I lautarl » (Quirinetta) 

♦ «1 magnifici sette» (Induno) 

♦ « Cinque pezzi facili » (Rivoli) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù » (TIffany) 

♦ «Salò» (Acllla, Rialto) 

a * Il difetto di eseere moglie » (Avorio) 

8 «Hollywood Party» (Farnese) 
a ■ Taxi driver > (Moulln Rouge) 
a c Hellzipoppin » (Planetario) 

a < Corvo Roteo non avrai II mio tcalpol » (Prima Porta) 
a c Frà diavolo» (Eritrea) 
a < li deserto del tartari» (Panfilo Cucciolo) 
a ■ La pantera rosa » (Cineclub Tevere) 
a « L'espressionismo tedesco» (L'Occhio, L'Orecchio e 
la Bocca) 

a « L'anno scoreo a Marienbad > (Cineclub Sadoul) 
a « Il grande tonno» (Politecnico) 
a « lo tono un autarchico» (Filmstudio 2) 
a « Casablanca » (L'Officina) 


L. 2.100 
L. 1.600 


BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Cannonball, con D. Carradina 
A (VM 14) 

BRANCACCIO - 795.255 

L. 1.500-2.000 
Setta spose per tette fratelli, 
con J. Powelt - M 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Fise IVt distruzione Terra, con 
N. Davenport - OR 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Il re del giardini di Marvin, con 

J. Nicholson - OR 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

L’occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR (VM 18) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La notte dell’alta marea, con 

A. Belle - DR (VM 18) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 
La signora è stata violentata, 
con P. Tillin - SA (VM 14) 
DUE ALLORI - 273.207 

L. 1.000 - 1.200 
Profondo rosso, con 0. Hem- 
mings - G (VM 14) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - 5 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - & 

ETOILE - 687.556 L- 2.500 
Amiamoci cosi belle sisnera, con 

A. Archin - SA 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Camera contro il mostra Caos, 
con E. Funakoshi - A 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Cannonball, con D. Carradina 
A (VM 14) 

EUROPA - 865.736 ' L. 2.000 

A due passi de... l’Inlerno 

(prima) 

FIAMMA • 47S.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccole, con 
A. Sordi - DR 
A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L 2.100 

Un uomo da buttare, con B. Rey¬ 
nolds - SA 

garden - 582.848 L. 1.500 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 
giardino - 894.946 L. 1.000 
Tenderly, con V. Lisi 
S (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Il bestione, con C. Giannini - SA 
GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Un tocco di classe, con C. Jack¬ 
son - 5 

HOLIOAY - 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von.~, con E. Cle- 
ry - S (VM 18) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 

I magniilci 7, con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE • 809.36.38 

L. 1.500 

Quinto potere, con P. Finch 
SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Shalakò, con S. Connery - A 
MAJESTIC - 64939.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pen, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Profonde rosee, cen D. Hem- 
mings - O (VM 14) 

METRO DRIVE IN 

II corsero nero - A 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.500 

I giorni roventi dei poliziotte 
Buford, con B. Svensson - A 
MIGNON D’ESSAI - SS9393 

L. 900 

Lawrence d’Arabia, con P. O’ 
Toole - DR 

MOOERNETTA • 4S03S5 

L 2.500 

L’occhio dietro lo parete, cen F. 
Rey - DR (VM 18) 

MODERNO - 4S0.285 L. 2.500 
Mende pome oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Questa volta parliamo di nomini, 
con N. Manfredi - SA 
N.I.R. - S89.22.96 L. 1.000 
Picnic ed Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

NUOVO FLORIDA • 811.16.83 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 789342 

L. 1.808 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 3982S3S L. 1300 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) ' 

PARIS - 7S4388 L. 2.008 

Nkk meoo f taida. con P. Naw- 
man - DR (VM 14) 

PASQUINO - 580.3832 L. 1.808 
The King ef tha Marvin Gar¬ 
dena (■ Il ro dei siardini di 
Marvin ») , with J. Nicholson 
DR 

PRENESTR - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 4823S3 L. 8.000 
A Venezia.— nn dicembre raaao 

shocking, con D. Suthcriand 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA - 879.00.12 

L. 1.S00 

I loutari, con D. Chcbescescu 
DR 

RADIO CITY - 484.103 l. 1.000 
Rock, con 5. Stellone - A 
REALI • $01.02.34 L. 8.000 
L'urlo di Chea lenorizao aadm 
r e tei den t e, con 8. Lae - A 
REX - 884.189 L. 1380 

Dna iporcha w ro f aa, cen A. Do- 
fon - G 

RITZ - 837381 L. 1388 

Codalllo, dì I. Honda 
RIVOLI . 488383 L. 2.988 
O aqoa paol Incili, cen J. NL 
chelsen • OR (VM 14) 

ROUGl ET NOIR • 884.389 


L. 1.000 


011.18.03 


L. 8.000 


•i, enn N. Manfredi - SA 
ROXT • 870304 L. 8.100 

fallo apnea par «atta freMII, con 
J. Powill • M 


ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Godzlllz, di I. Honda 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
L’occhio dietro la perde, con F. 
Rey - DR (VM 18) 

SISTINA 

E vivono lutti felici e contenti 
DO 

SISTO (Ostie) - 661.07.50 
Car Wash, con G. Fargas - A 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Da mezzogiorno alla tre, con C. 
Bronson - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Quel motel vicino elle palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Vizi priviti pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 

Er più, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Le signore omicidi, con A. Cvin- 
ness • SA 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L’urlo di Chen terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

Kakkientruppen, con Rie e Clan 
C 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. K Pasolini 
DR (VM 18) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-600 
Sfida a White Buffalo, con C. 
Bronson • A 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Le impiegate stradali, con F. 
Benussi • 5 (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 

De mezzogiorno alle tra, con C 
Bronson - A 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Il solco di pesce, con M. Bro- 
chard - SA (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Sfida e White Buffalo, con C. 
Bronson - A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Ben Hur, con C Heston • SM 
ARIEL 530.251 L. 600 

Le gang della spider rosta, con 
D. Niven - C 

AUCUSTU5 - 655.455 L. 800 

Anima perse, con V. Gassman 
DR 

AURORA - 393.269 L. 700 

La presidentessa, con M. Melato 
SA 

AVORIO d’essai - 779.832 

L. 700 

Il difetto di essere moglie, con 
G. Depardieu - DR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Quo Vadis? con R. Taylor • SM 
BRISTOL . 761.54.24 L. 600 

Lager S: l’Inferno delle donne 
8ROADWAY - 281.5730 L- 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La signora i stala violentala, 
con P. Tiffin - SA (VM 14) 

CASSIO 

La nette dell’aquila, con M. Cai- 
ne - A 

CLOOIO - 359.56.57 L, 700 
Amici miei, con P. Notrit 
SA (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L- 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736355 L, 600 
Beata che non si Mppla in gire..., 
con N. Manfredi - SA 
CORAUO - 254324 L. 500 
La battaglia di MIdvray, con H. 
Fonda - DR 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
La baHaglIa di Midvray, ccn H. 
Fonda - DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Bruca Lee 

DELLE RONDINI - 260.153 

L- 600 

Le vergine, li loro a il npri* 
come, con E. Fcnech 
SA (VM 18) 

DIAklANTE - 285.606 L. 700 
Tutti defunti tranne i morti, 
con G. Cavina - SA 
DORiA - 317.400 L. 700 

Quinte potere, con P. Finch 
SA 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Il eeconde tragico Fenlezzi, con 
P. Villeggio - C 
ELDORADO - 901.0832 L. 488 

(Chiusure estiva) 

ESPERIA . SE23E4 L. 1.100 
Attenti a quei due: l’ultiiire ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
ESPIRO - 893308 L. 1.000 
La battaglia di Alarne, con J. 
Wayno - A 

FARNESE D’ESSAI - 8983335 

L. 850 

Hollyweod Party, con P. Sellers 
GIULIO CUARS - 353388 

L. 880 

Tutti dafauti truuM I murtl, cen 
C. Covirm - SA 

NAELEM - 891.0834 l. 488 
I g ua pp i , con C. Cardinala 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - 290391 L. 900 

(Chiusure estiva) 


JOLLY - 422.899 L. 700 

iestialità, con J. Maynlal 
‘ DR (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 988.59.92 

L. 900 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.20 L. 900 
La notte deli’aquile, con M. Cal¬ 
ne - A 

MISSOURI (ex Lcblon) • 552.344 

L. eoo 

Le nette dell’aquile, con M. Cli¬ 
ne - A 

MONDIALCINB (ex Fare) 

52.30.790 L. 700 

Le pretore, con E. Fenech 
C (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Iresll) 

Taxi driver, con R. Do NIro 
DR (VM 14) 

NEVADA - 43.02.69 L. 600 
i tre dell’operazione Drago, con 

B. Lee - A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
NUOVO • S88.116 L. 600 

L’esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.85 

L. 700 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Le segrelirle privala di mio pa¬ 
dre, con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Tutti defunti tranne I morti, 
con C. Cavina • SA 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Helzapopping, con M. Rey - C 
PRIMA PORTA - 691.33.91 

L. 500 

Corvo rosso non avrai 11 mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
RENO - 461.903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 ' L. 700 

' Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Rollerball, con P. Caen 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 

Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 

Stato interessante, dì 5. Nasca 
SA (VM 14) 

TRIANON • 780.302 L. 600 

(Non pervenuto) 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
La nolle dell’aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE - 581.62.35 - L. 500 
Texas, addio, con F. Naro - A 

A. Sordi - DR 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

II deserto de] tartari, con J. 
Perrin - DR 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
La polizia dello spazio con¬ 
tro UFO 

DEGLI SCIPIONI 

Citty Cltty, Bang Bang, con D. 
Van Dyke • SA . 

DELLE PROVINCE 

Tre per una grande rapina, con 
M. Constantin - G 
ERITREA - 838.03.59 

Fra' diavolo, con Stanlio-Ollio 
C 

EUCLIDE • 802.511 

La foresta eh* viva - DO 
MONTE ZEBIO - 312.677 

L’omicidio al neon deH’ispattere 
Tibbs, con S. Poitier 
G (VM 14) 

NOMENTANO - 844.15.94 

Mr. Klein, con A. Dclon - DR 
PANFILO - 864.210 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 
SALA S. SATURNINO 

Il clan dei siciliani, con J. Ga- 
bin - G 

TIBUR - 495.77.62 

Grizzly, l’orso che uccido, con 

C. George - DR 
TIZIANO • 392.777 

Assassinio sull’Eiger, con C. 
Easlwood - DR 

ARENE 

CHIARASTELLA 

Finché c'è fuerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 
DELLE GRAZIE 

Sole rosso, con C. Bronson • A 
FELIX 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

LUCCIOLA 

Febbre da cavallo, con G. Proiet¬ 
ti - C 
MEXICO 

Prossima apertura 
NEVADA 

I tra dell’eparaziena Drago, cen 

B. Lee - A 
NUOVO 

L’esorcista, con L. Blair 
OR (VM 14) 

ORIONE 

Bluff slorio di truffo u 41 Ihh 
broglioni 
S. BASILIO 

Squadra aniiscippo, con T. Ml- 
lian - A (VM 14) 

TIBUR 

Grizzly, l’erse die uccida, con 

C. George - DR 

TIZIANO 

Assassinio suirEiger, con C. 
Eastwood - DR 
TUSCOLANA 

Dai papè che sci una forza, con 
B. Rush - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS. 
ARCI, ACLI, ENDAS: Alerone, 
Ausonia, Cristatle. Lebien, Nuove 
Olimpia, Plentorle, Rialto, fato 
Umberto. 


Dr. Pietra MONACO 
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Questo sera alt'Arena atletica leggera'di ^ gran lusso 
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l'UnitA / s.bato 2 luglio 1977 
ll 'Tour<in sobbuglio contro la «sciocca severità dell'anti-doping 

Efir una prima sen tema 


Léonard in gara a Milano 


^>1 ' Jk 


SI 


JUANTORENA: dop 

pio c oro > a Montreal 


Dalla nostra redazione 

MILANO — L’ormai classi- ' 
ca notturna della Pro Patria, 
stasera aU’Areoa milanese, si 
annuncia scintillante. Ai tan¬ 
ti motivi legati alla presenza 
di Aiberto Juantorena, Mike _ 
Boit, Dwight Stones, Silvio - 
Léonard, Sara Simeoni, Steve 
Williams, Don Quarrie, Pie¬ 
tro Mennea si aggiunge la vi¬ 
va curiosità per quel Franco 
Fava che, dopo aver sfiorato, 
assieme a Luigi Zarcone, il 
record italiano di Gianni Del 
Buono sui 5 mila metri (e 
dopo aver battuto quelio dei 

10 mila che gli apparteneva) 
proverà di nuovo — ancora 
con Zarcone — a cancellare 

11 limite dell’ex alfiere del- 
l’Assi Giglio Rosso. 11 limite , 
di Del Buono è di 13’22"4 e 
risale al 1972. 

Sara Simeoni. - sollecitata 
dalla canade.se Debbio Brill, 
e.secutrice di un personalissi¬ 
mo « fosbury ». tenterà, an¬ 
cora una volta, di superare il 
record mondiale (1,96) di Ro- 
semarie Ackermann e Mac 


Wilkins, primatista assoluto 
del disco (70.86) non è detto 
che non si accorga che forse 
il suo pur grande limite ha 


Pietro Mennea avrà avver¬ 
sari formidabili: il campione 
olimpionico Don Quarrie,. il 
cubano Silvio Léonard, rame- 


bisogno di una aggiustatina.. ricano Steve Williams. Potrà 


Anche Stones, che pure ga¬ 
reggia quasi ogni giorno, non 
è detto che non sappia elevar¬ 
si a 2,33. 


confermare di essere sempre 
il € numero uno » in Europa, 
c magari qualcosa di più. 

• Il programma - Ore 21: 


1 -il 

alto asta, disco, 200 batt.: 
ore' 21;15:' 100 M batt.: ore 
21,30: 110 ostacoli: ore 21,-10: 
100 ostacoli: ore 21.50: 100 F: 
ore 21,55: 400 M. alto M: ore 
22,05 : 5000; ore 22,20: 1500 M;. 
ore 22,30: 1500 F; ore 22,40: 
400 ostacoli F: ore 22,50: 200 
M finale: ore 2!!: 800 M. 


/ ‘1 


oggi I 




.Volatone igenerale ad ' Auch e ^vittoria^ del francese Villemiane — Merckx at- 
' teso sulFAspin, sul Tourmalet e sulFAubisque — Thuran sempre maglia gialla 



SARA SIMEONI: insegue il 'c salto-record > 


BOIT: confronto diretto con Juantorena? 


» 9 l[ 1 I • . 

• i • f. t ^ ^ j • 

Dal nostro inviato 

AUCH — Il tedesco Thurau 
conserva la maglia gialla e il 
francese Raimond Villemaine 
beffa i grandi velocisti nella 
conclusione di Auch. Oggi il 
Tour andrà sul Pirenei a re¬ 
spirare l'aria del col d’Aspi 
(1489 metri), del Tourmalet 
(2113) e dell’Aublsque (1780). 
Sono tre vette famose nel qua¬ 
dro di una gara che misura 
253 chilometri e con tutta prò- 
babilità lo striscione di Pau 
registrerà un’importante sele- 
iione. E’ una corsa per Van 
Impe e Zoetemelk, una prova 
in cui Merckx e Thevenet do¬ 
vranno dimostrare quanto 
valgono in salita. Da verifica¬ 
re anche il rendimento del 
giovane Thurau, di Kuiper, di 
Gaidos e di altri tipi che in 
questo Giro di Francia da sco¬ 
prire hanno una speranza. 

Il Tour è cominciato con 1 
corridori in subbuglio. Per¬ 
ché ? perché lo spagnolo Se- 
bastian Pozo è stato giudica¬ 
to positivo su due piedi al 
controllo medico del prologo 


di Pieurance in base ad un 
regolamento assai discutibile, 
anzi inconcepibile. La vicenda 
è andata così: Pozo è entrato 
nella stanzetta delle operazio¬ 
ni antidoping e nonostante 
tutta la sua buona volontà 
non è riuscito (nell’arco di 


Primato mondiale 
della Oesler nei 
100 m. (10’88) 

DRESDA — La dUlannovinne 
ledcica della RDT Marlles Oels- 
ner ha stabilito ieri II nuovo 
primato mondiale dei 100 me¬ 
tri piani femminili, correndo la 
distanza in 10”88. Il primato 
precedente apparteneva alla te¬ 
desca della RFT Annegret itich- 
ter, di 13 centesimi di secondo 
più lenta. La Oeisner diventa 
cosi la prima donna che abbia 
mai infranto il « muro > degli 
undici secondi sul 100 piani. 

La gara si è disputata con 
un vento a favore di due me¬ 
tri al secondo (entro i limili 
consentiti per l'omologazl&ne 
del primato). 


A favore dei ragazzi handicappati 

Un’esperienza 

d’inserimento 
sportivo 


Giocare e fare lo sport è 
diventato, per i ragazzi han¬ 
dicappati del comune di Pra¬ 
to un appuntamento settima¬ 
nale. ■ ' ' 

Il Centro giovanile di for¬ 
mazione sportiva organizza le 
attività motorie di tutti l ra¬ 
gazzi dai 2 ai 16 anni con 
l’obiettivo di portare, in mo¬ 
do graduale, da un movimen¬ 
to legato al gioco ad una ve¬ 
ra e propria formazione 
sportiva, senza per altro in¬ 
correre neH’ottlca deformante 
di finalizzare tutto alla pro¬ 
duzione di « campioni » ma 
mirando piuttosto a far,fare 
a tutti dello sport. ' ' 

In questa ottica e In ac¬ 
cordo con la scelta politica 
da cui si è originata, non po¬ 
teva non porsi, prima o poi, 
il problema deH’inserimento 
degli handicappati, possibili 
utenti di un servizio che è 
diretto a tutti i ragazzi in età 
evolutiva. 

L’in-serimento degli handi¬ 
cappati nelle attività motorie 
del CGFS è stata un’espe¬ 
rienza di ricerca perchè non 
si avevano modelli a cui rife¬ 
rirsi e perchè ogni caso ri¬ 
chiedeva una analisi partico¬ 
lare ed una specifica soluzio¬ 
ne. 

Guidati dalla volontà di 
ampliare e qualificare l’espe¬ 
rienza. la ricerca ha prodotto 
un rapporto di collaborazione 
ed integrazione col Centro di 
Educazione Motoria del 
Comprensorio (ex Centro 
Spastici). 

Ciò ha consentito di conse¬ 
guire due importanti risulta¬ 
ti: in primo luogo quello di 
sfuggire alla demagogia, di un 
inserimento indifferenziato, 
che non tenesse conto delle 
possibili attività motorie di 
ogni ragazzo. Quelli con han- 
dicaps più lievi, che global¬ 
mente potevano essere consi¬ 
derati autonomi (paralisi di 
un arto, emiplagie, ecc.). so¬ 
no stati inseriti in gruppi di 
coetanei: quelli con handi- 
caps più gravi, non comple¬ 
tamente autonomi, sono stati 
ugualmente inseriti in gruppi 
di coetanei, ma predisponen¬ 
do il doppio animatore del 
corso: nel caso di ragazzi 
gravissimi, senza nessuna au¬ 
tonomia. si è instaurato un 
rapporto adulto-ragazzo, di 
uno a uno. 

In secondo luogo la colla¬ 
borazione fra le due struttu¬ 
re non ha significato nè l'as¬ 
sorbimento di una delle due 
nell'altra, nè il ridursi di 
prestazioni ^lecialistiche, col 
falso convincimento che l’at¬ 
tività del Centro di Forma¬ 
zione Sportiva potesse risol¬ 
vere tutto. 

Il risultato è stato quello 
di realizzare per i bambini 
più piccoli la prima espe¬ 


rienza motoria socializzante, 
per quelli già inseriti nelle 
scuole (da anni rAmmini- 
strazione Comunale aveva o- 
perato rinserimento globale 
nelle scuole cittadine con ri¬ 
sultati ottimi) si è trattato di 
recuperare, oltre la scuola, 
un settore di attività sociale 
di grande importanza cultu¬ 
rale e formativa. 

Si tratta quindi di un’espe¬ 
rienza che va estesa. Il gioco, 
la presenza di coetanei, han¬ 
no restituito aH’handicapioato 
la gioia del movimento libero 
e .insieme la gratificazione 
dél 'i^cupero di un' movimen¬ 
to finalizzato aU’acqulsizione 
di particolari strutture moto¬ 
rie, vissute come esperienze 
che tutti i ragazzi fanno in 
comune, anche se ciascuno 
secondo le proprie possibili¬ 
tà. In questo senso l’inseri- 
mento degli handicappati ha 
portato a compimento un 
programma ' politico ' sociale 
che punta alla partecipazione 
di tutti ad attività ritenute di 
solito competenza di soggetti 
normali o addirittura di soli 
superdotati. 

Se ciò che si è fatto a Pra¬ 
to in questo settore avesse 
avuto come solo risultato 
quello di restituire agli han¬ 
dicappati un settore della vi¬ 
ta associata, un nuovo campo 
di relazioni umane, allargan¬ 
do lo spazio di inserimento 
oltre la scuola, che era stato 
il primo terreno d’intervento 
e nel quale oggi vive forse 
una battuta d’arresto, sareb¬ 
be già stato molto. Ma se si 
tien conto che è ormai pro¬ 
vato 'Che il recupero del- 
l’handicap richiede si un in¬ 
tervento tecnico altamente 
specializzato ma che accanto 
a questo si deve porre, come 
strumento di recupero, l’ele¬ 
mento psicologico e sociale, e 
che anche la socializzazione è 
terapia e talvolta produce ef¬ 
fetti che il solo intervento 
terapeutico non raggiunge, 
allora il valore deH’iniziativa 
assume im’altra dimensione. 

Il 1977 è stato, ed è, un 
anno molto difficile per gli 
Enti locali per i problemi le¬ 
gati alle finanze e al persona¬ 
le. A Prato, nel campo dei 
servizi sociali si è cercato di 
contrapporre alla crisi Tim- 
postazione di un programma 
che, nella prospettiva di ima 
migliore utilizzazione della 
spesa, non arretrasse da certi 
traguardi ma che anzi preve¬ 
desse una espansione: l’inse¬ 
rimento sportivo nelle strut¬ 
ture esistenti sul territorio 
ne è una delle attuazioni più 
significative. 

Mario Marella 
Piero Taiti 



Annunciato ieri a Roma da Primo Nebiolo 

La Cina parteciperà 
airUniversiade di Sofia 

Gli atleti cinesi gareggeranno soltanto nell’atletica, nella ginnastica, 
nella pallavolo e nella pallacanestro per non creare problemi con le 
’ Federazioni internazionali alle quali la Cina non è iscritta 


ROMA — La Cina partecipe¬ 
rà alle Universiadi di Sofia 
(17-28 agosto): è stato annun¬ 
ciato ieri da Primo Nebiolo 
alla conferenza stampa tenu¬ 
ta dal Comitato direttivo del¬ 
ia Fisu (federazione intema¬ 
zionale degli sport universita¬ 
ri) alla presenza di Nikolaj 
Andonov. segretario generale 
del Comitato organizzatore. 

« £” bene precisare — ha 
continuato Nebiolo — che la 
iscrizione della Repubblica pO' 


detto — sta portando a ter¬ 
mine il programma, con la 
messa a punto degli - ultimi 
dettagli. Fino ad oggi abbia¬ 
mo ricevuto l’adesione di 8S 


tativa italiana: il presidente 
del Cusi Lojacono ha detto 
che gli atleti azzurri che sa¬ 
ranno di scena a Sofia sa¬ 
ranno circa 140, presenti in 


paesi (27 europei, 25 africani, quasi tutte le discipline. Nel- 


18 asiatici, li americani più 
l'Australia): di questi 66 lum¬ 


ìa lista ci sono nomi illustri, 
anche se questa ancora non 


no già inviato l’iscrizione de- è definitiva. Nell’atletica ci 
gli atleti, mentre stiamo at- saranno Mennea. Grippo, Fa- 


tendendo la conferma di par¬ 
tecipazione di altri 17 paesi, 
il tutto per una presenza di 


va. Zarcone, Ortis, Buttari, la 
Simeoni, la Bottiglieri, la On- 
gar: nel nuoto e nel tuffi 


due ore) a versare il liquido 
organico nell’apposita fialetta. 
Non gli veniva di far pipi, 
insomma, e dopo aver chiesto 
Il prelievo del sangue s’è sen¬ 
tito rispondere: « No. Puoi an¬ 
dare con le conseguenze del 
caso, e cioè di dieci minuti di 
penalizzazione, una multa di 
mille franchi svizzeri e la 
squalifica di un mese con la 
condizionale. L’articolo 24 
parla chiaro... ». > 

Pozo aveva un diavolo per 
capello e al raduno della pri¬ 
ma tapa informava i colleglli 
del trattamento subito e allo¬ 
ra Merckx radunava la trup¬ 
pa, discuteva con Van Impe, 
Thevenet. Zoetemelk. Gaidos, 
Ocana, Kuiper, Van Linden, 
con capitani e gregari, e 1 
cento concorrenti montavano 
in sella con un quarto d’ora 
di ritardo, riservandosi ulte¬ 
riori azioni qualora la giuria 
non decidesse di richiamare 
Pozo per un successivo con¬ 
trollo. In verità, una condan¬ 
na senza prove sarebbe uno 
schiaffo ol buon senso. Pozo 
nulla ha trasgredito. Semmai 
quello zelante, quel cerbero di 
commissario doveva recarsi in 
olbergo e aspettare che l’atle¬ 
ta soddisfacesse il suo biso¬ 
gno. Si ricorda che durante la 
Parigi-Nizza il campione del 
mondo Freddy Maertens ha 
impiegato cinque ore per ori¬ 
nare e a proposito di queste... 
disfunzioni, il dottor Berlini 
(medico sportivo della Bian¬ 
chi) spiega: «normalmente 
nello spazio di quindici-trenta 
minuti il rene filtra una 
quantità di urina sufficiente 
per l’esame, però ragioni psi¬ 
cologiche possono influire sul¬ 
la minzione, determinando ri¬ 
flessi inibitori che in partico¬ 
lare condizioni allungano no¬ 
tevolmente il tempo utile per 
tale funzione, e pertanto è 
comprensibile il comportamen¬ 
to di Pozo e di Maertens... ». 

Siamo olle solite, siamo coi 
ciclisti esposti a decisioni cer¬ 
vellotiche. a provvedimenti 
senza senno, siamo col fucile 
continuamente puntato con- 
tro chi fatica, chi tiene su la 
baracca e perché deve sempre 
pagare chi lavora, perché 
non pagano mai gli affaristi, 
gli sfruttatori di questi ra¬ 
gazzi spediti ovunque come 
manifesti pubblicitari. E’ uno 
storia vecchia, è una vergo¬ 
gna. è l’impero dei Levitan e 
dei Torrianl col beneplacito 


oltre quattromila atleti. Per Guarducci, Barelli. Revelli, e 


volare cinese non ^ riguarda gli impianti^ De Miro; nel basket Rodà, 

potare cinese non na provo 4„ftn a n/A n nnetn od nnnho l.a- 7 -ra-rì ntar .,.>,5 Wahric do. 


WIMBLEDON — Fra l'entusiasmo del pubblico, che affollava 
in ogni ordine di posti il campo centrale di Wimbledon, 
l'inglese Virginia Wade si è aggiudicala li titolo femminile 
battendo in finale l'olandese Betty Stove per 4-6, 4-3, 4-f. 
La Wade, che aveva messo un'ipoteca sul torneo battendo in 
semifinale la favoritissima Evert, ha così assicurato alla 
Gran Bretagna, dopo otto anni, la vittoria nel settore fem¬ 
minile. Oggi altro grande scontro per la finale in campo 
maschile fra lo svedese Borg e lo statunitense Connors. 
L'incontro sarà trasmesso in TV con inizio alle ore 15,15. 
Nella foto: VIRGINIA WAOE in azione. 


caia alcuna difficoltà all’or¬ 
ganizzazione, anche in virtù 
del comportamento responsa¬ 
bile dei cinesi, che hanno 
iscritto i loro atleti soltanto 
in quattro discipline sporti¬ 
ve. ginnastica, atletica, palla¬ 


tutto è già a posto ed anche 
dal punto di vista logistico 
tutti i problemi sono stati su¬ 
perati ». 

Le ■ discipline sportive in 
programma saranno dieci e 
precisamente l’atletica che ve- 


Lazzari, Bianchi, Fabris, Ge¬ 
nerali, Gilardi, Malachin, Pe- 
drotti, Polesello, Rizzi, Savio, 
Serra, Soro, Tornassi e Zam- 
polini. 

• Nelle altre specialità le scel¬ 
te devono ancora essere fatte. 


totip 


volo e basket, cioè tutte di- drà in gara atleti di 51 paesi. Al termine della conferenza. 


scipline ■ dove non esistono 
ostacoli di partecipazione da 
parte delle Federazioni inter¬ 
nazionali ». 

Successivamente Andonov 
che ha fatto il punto della 
situazione a cinquanta giorni 
dall’inizio dai Giochi: « Il co¬ 
mitato organizzatore — ha 


la pallacanestro con 36 paesi, 
il nuoto con 31, la pallavolo. 


Nebiolo ha informato che i 
prossimi giochi, quelli del ’79 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 


il tennis e la scherma con 28, si disputeranno quasi sicura- QUARTA CORSA 


la ginnastica e la lotta con 
22, i tuffi con 17 e la palla¬ 
nuoto con 13. 

Abbastanza numerosa sarà 
la presenza della rappresen- 


mente a Città del Messico; 
l’annuncio ufficiale verrà fat¬ 
to a Sofia. 


QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 1 
X 2 
2x1 
X 2 2 
2 1 
1 2 
1 
X 

1 X 

2 2 
2x1 
1 2 X 


Ieri nelle prove del Gran Premio di Francia di F.1 

Watsoa il più veloce a DìgioiK 

Migliorano, ma non troppo, le Ferrari: Reutemann è sesto e Lauda ottavo 


Nostro servizio 

1 s 

DIGIONE — Ancora una volta 
la Martini-Brabham, spinta dal po¬ 
tente 12 cilindri dell'Alfa Romeo, 
ha realizzato la migliore prestazio¬ 
ne nelle prime prove ufficiali del 
G.P. di Francia di < formula uno • 
che si coireri domani. John Wat¬ 
son, l'alfiere della scuderìa angl^ 
italiana, è risultato, infatti, il più 
veloce, precedendo di tre cenfi’ji- 
mi di secondo l'italo-amcrìcano Ma¬ 
rio Andretti che al volante della 
velocissima Lotus non è riuscito a 
confermare pienamente il prono¬ 
stico che Io voleva in veste di 
favorito. Al terzo posto comunque 
un'altra Lotus quella dello svede¬ 
se Nilsson (il vincitore di Zotderr. 
Ancora notizie poco confortanti da 
parte delle Ferrari: Carlos Rcute- 
mann ha ottenuto soltanto la se¬ 
sta posizione e Lauda Tonava. Ci 
però da dire a proposito delle 
rosse vetture di Maranello enz 
qualche miglioramento rispetto al¬ 
la precedente prova della Svezia 
c'è stato. Ciò è dovuto alle modi¬ 


fiche che sono state apportate al¬ 
la carrozzeria della monoposto che 
hanno parecchio soddisfatto i pi¬ 
loti. Certamente c'è ancora molto 
da lavorare ma da come sono an¬ 
date le cose ieri si ha la sensa¬ 
zione che non tutto è perduto 
per quanto riguarda la corsa al 
titolo. La classifica nel campiona¬ 
to del resto è ancora tutta da de¬ 
finire. 

Scheckter, Lauda, Reutemann c 
Andretti sono tutti e quattro nel¬ 
lo spazio di un fazzoletto per cui 
il tempo per recuperare eventuali 


AtalantshPescara 
domani in TV 

ROMA — Una sintesi dì Atalan- 
ta-Pcscar« per la qualificazione in 
serie c A » sarà trasmessa doma¬ 
ni nel corso dì «Domenica sprint», 
sulla RETE DUE, alle 20. 


ritardi fortunatamente c'è ancora. 

prove di ieri non sono state 
molto fortunate per i piloti iia- 
liani, ancora una volta il giova¬ 
nissimo Riccardo Patrese ha, co¬ 
munque, offerto una buona pre¬ 
stazione classilicandosì al Iredicz- 
sìmo posto assoluto. Ha accusato, 
comunque, parecchi problemi di 
tenuta la sua Shadow. Arturo Mer- 
zarìo (diciassettesimo tempo) ha 
fatto meglio di Vittorio Brambilla 
la cui Surtess Tha tatto faticare 
parecchio a causa di un ricorrente 
inconveniente all'accelerazione. Mil¬ 
le prove di oggi Patrese Brambil¬ 
la e Merzarìo avranno comunque 
la possibilità di migliorare la lo¬ 
ro posizione anche perché soltan¬ 
to Ì2 saranno i piloti ammessi al¬ 
la partenza. 

Oggi oltre al secondo turno dì 
prove de! G.P. di Francia si di¬ 
sputa anche la seconda prova dil¬ 
la Coppa Alfa Sud Europa, orga¬ 
nizzata dall'Alfa Romeo. La gara 
segue quella di Kassel-Kalden che 
vide il trionfo deli'ilalìano c Oa- 
ronio » davanti al francese Lemo- 
tayer. Alfa competizione continen¬ 


tale, con le berline di Pomìgliano 
d'Arco parte con il Kit delTAuto- 
delta, partecipano i migliori clas¬ 
sificati delle Coppe Alla Sud In 
corso in Austria, Francia, Germa¬ 
nia c Italia. 

Paolo D'Irsina 

, Così le prove 

1) Walgea (Alfa Martinì-Bra- 
bham) tempo I'12”83; 2) An- 
dreni (Lotus JPS) 1’12”S6; 3) 
Nilsson (Lotus JPS) I’13"03; 4) 
Hunt (McLaren) I’13”04; S) La¬ 
fitta (Ligicr) I’13"30; 6) Reute- 
mana (Ferrari) I'13"36; 7) 

Scheckter (Welf) I’13"45: 8) 

Lauda (Ferrari) I’13"52; 9) Jo¬ 
nes (Shadow) 1'13”S€; IO) Oe- 
paillcr (Ell-Tmel) I'13”66. 


• CALCIO — Demani alla Casi¬ 
na Sportiva conclusiena del torneo 
di calcio indetto dal Depolavere 
P.T. Ore S.30 finale per il 3. a 
4. posto. Ore 10,30, finalissima. 


^ Sportflash ^ 


• CALCIO — Le nazionali di calcio del Brasile e della Francia 
hanno pareggiato (2-2) l'incontro amichevole disputate nello 
stadio Maracana di Rio Da Janeiro. I brasiliani erano andati 
In vantaggio nai primo tempo ad opera di Edinho e raddop¬ 
piavano all’inizio della ripresa con Roberto. Due minuti dopo 
la Francia riduceva le distanze con Six e pareggiava, infine, 
al 40’, per merito di Trescar. 

• CALCIO — La nazionale di calcio « Under » semlprofes- 
sionìsti ha battuto a Giacarta la squadra indonesiana del Per- 
sebaya per 1-0. La reta della vittoria è stata aagnala dall’ala 
sinistra Scamezza a sette minuti dalla fine. 

• CALCIO — Clamorosa sconfìtta dei Cosmos a Vancouver in 
Canada ad opera dei Whitecaps. La squadra di Pelé, Bechen- 
bauer e Chinaglia è stata battuta per 5-3 grazie soprattutto alla 
travolgenti azioni dell'attacco dei padroni di casa. 

PUGILATO Il campione del mondo dei pesi medi, Tar- 
gcnlino Carlos Monzon, difenderà il titolo contro il colom¬ 
biano Rodrigo Valdes il 30 luglio a Mantecarlo. Lo hanno 
annunciato utticialmenta gli organizzatori. 

Come ti ricorder à , il combattimento era stalo iissato 
precedentemente per il 9 luglio, sempre a Montecarlo, ma lo 
spostamento della data si è reso necessario in seguito alla 
ferita riportata alla palpebra sinistra di Monzon in allena¬ 
mento alcuni giorni la. 

• CALCIO — La finalìssima di coppa Italia, che ti disputerà 
demani sera a San Sire (ere 20,30) tra Milan e Inter 
vedrà le svolgimento del tempi supplementari nel case i rago- 
larì 90' si concludane in parità. In case di ulteriore parità 
l'arbitro farà battere calci di rigore sino a che una sqMdra 
non prevalgo sull'altra. 

• EQUITAZIONE — Piero D'Inzeo ha superato il primo turno 
eliminatorio per la partecipazione al Gran Premio di Aquisgrana 
cUssiiicandosì, in sella ad Eastar Light, secondo nel « Pria 
Aachener Metallhandelsgescllschaft » vinto dal tedesco Wiliang 
su Gratulanl. 


del ' governo comandato da 
Rodonl, è un ciclismo che ri¬ 
chiede un bel processo e una 
bella pulizia. 

li viaggio inaugurale era u- 
na lunga suonata attraverso 
paesi, foreste e borgate del 
Gei's, a cavallo di stradine 11- 
scie o lievemente ondulate, • 
se vi diciamo che in quattro 
ore venivano percorsi cento- 
trenta chilometri potete Im¬ 
maginare la lentezza, la nolo, 
11 tran-tran, tre sintomi di u- 
na protesta, anche, e infatti 
accostando il plotone notia¬ 
mo gli uomini della Kas (la 
squadra di Pozo) al comando 
con la bacchetta del rallen¬ 
tatore, ed è un avvertimento, 
un mezzo segnale di rivolta 
generale. 

Il pomeriggio è calduccio. 
Ai lati una campagna a più 
colori. Il profumo del fieno, 
il verde di alberi secolari, il 
giallo del grano, e finalmen¬ 
te un cenno di lotta Imposto 
dal traguardo volante di Lec- 
toure, uno sprint furioso 11 
cui risultato è dato da! foto- 
finisch poiché per un soffio 
Esclassan anticipa Thurau. 
Van Linden e Sercu. Nel 
trambusto, Merckx accusa un 
colpo al ginocchio sinistro e 
chiama il medico. Poi, Tullio 
Rossi si distingue sulla col¬ 
lina di Toumeoupe conqui¬ 
stando la maglia bianca, l’In¬ 
segna di « leader » nella clas¬ 
sifica degli scalatori, un ter¬ 
zetto (Rossi più Petro Torres 
e Chossang) s’avvantaggia 
ma è una scintilla. « Merkx 
ha riportato una leggera con¬ 
tusione che richiede applica¬ 
zioni di ghiaccio. Nulla di 
preoccupante », comunica il 
dottor Porte. E avanti in at¬ 
tesa di qualcosa di interes¬ 
sante , di vivace, manca una 
cinquantina di chilometri, un 
po’ di sale, un po’ di pepe 
nella minestra, per favore..., 
niente, calma fino alle porte 
di Auch. o quasi. Il finale è 
complicato e richiede nervi 
saldi. Villemaine, Karstens. 
Merckx, Knetemann, Berland 
e Martinez Heredla sono 1 
principali movimentatori. 
Thurau vigila, l’altalena. l su 
I c giù non mettono le ali ad 
alcuno. Sercu perde posizioni 
In città, complice una ram- 
petta, e nel volatone Ville- 
maìne prende la testa al cen¬ 
tocinquanta metri e precede 
Esclassan. Wesemael e Van 
Linden. Il quinto è Theler e 
in chiusura 1 cronisti anno¬ 
tano le confidenze del vinci¬ 
tore. 

« Ho 26 primavere, sono pro¬ 
fessionista dallo scorso anno, 
il mio passato di dilettante è 
ottimo, due settimane fa ho 
battuto Panizza rìelVultima 
prova del Midi Libre e prima 
di intraprendere la carriera 
di ciclista giocavo a rugby » 
racconta Villemaine. che a- 
bita nei dintorni di Bordeaux 
e aggiunge di essere un buon 
intenditore di vini. Oggi. Vil¬ 
lemaine forse non brillerà 
sui Pirenei, ma intanto gio¬ 
isce. intanto è lui il D’Arta- 
gnan, il numero uno della 
« Tappa deH'Armagnac ». il 
moschettiere della giornata. 

Gino Sala 

ORDINE Di ARRIVO: 

1} Raymond VIilantane, 
km. 237,500 In 7 ore S’I"; 

2) Esclassan, 3) Vasemael, 
4) Van Linden. 5) Thaler, 
6) Thurau. 7) Chatmer. 8) 
Merckx, 9) Delepine. 10) Van 
Impe, tutti col tempo del 
vincitore. 

♦ • * < 

CLASSIFICA GENERALE: 

1) Dietrich Thurau in 7 ora 
15’17”; 2) Kneteman a 4”; 

3) Merckx a 8”; 4) Bruyara 
a 11”; 5) Agostinho s.t.; 6) 
Thalar a 12"; 7) Vesamael a 
13”; 8) Laurent s.a.; 9) Van 
Impe a 14”; 10) Rouxele a 18”. 


Pattinaggio artistico 
al Palazzotto dello Sport 

ROMA — Oggi e domani, con ini¬ 
zio alle ore 16. al Patazzetto dello 
Sport di viale Tiziano, sì svolgerà 
il I Trofeo nazionale di pattinaggio 
artistico «Oscar Marina», organizza¬ 
ta dallo Skating Cub Falco Azzurro. 
La particolare tormula di questa 
competizione comporta l'esecuzione 
di due dischi di esibizione da par¬ 
te dei 39 atleti in gara. Sono poi 
previste interessanti esibizioni di 
coppie acrobatiche e di danza, di 
numeri collettivi ed altre attra¬ 
zioni. Gli organizzatori si sono 
adoperali per arricchire la manife¬ 
stazione. assicurandosi. Ira l'altro, 
l'intervento della famosa « Orche¬ 
stra del Passatore » di Brìsighcila. 



Medio Renault 5 


Un’estate tutta nuova 


prima, durante e dopo 


-ir. . 


tv . pVi 






Quest’anno, regalatevi un'estate 


piu allegra, piu giovane, piu spcn 
sìerata. Un'estate unica. Regalatevi 


una Renault S, l'inconfondibile 


cittadina del mondo 


La vostra Renault 5 vi aspetta. 


Sceglietela già adesso nel colore e 
nella versione che preferite. Le for 
mule di pagamento sono tante c van¬ 


taggiose (anche fìnoa36rate mensili 


anche senza cambiali 


Quest'anno le vostre vacanze sa 


ranno diverse; prima, durante c do 


po. Con una Renault 5 tutto e pos 


sibile, tutto e meglio. Renault 5 in 


quattro versioni; L (850), JL (950), 
TS (1300), Alpine (1400). 
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Il risarcimento dei danni di guerra 


Anche per< Carter gU 
accordi sul Vietnam 
restano sulla carta? 


Ha perduto i diritti politici per dieci anni 

Estromesso dall’attività 
pubblica in Brasile 
dirigente dell’opposizione 

• ' i I 

Si tratta del capo gruppo alla Camera del MDB che aveva 
pronunciato un forte discorso di denuncia contro il regime 


L’associazione internaziona¬ 
le dei giuristi democratici ha 
rivolto a tutti i giuristi del 
mondo e in particolare a quel¬ 
li americani un appello affin¬ 
ché sostengano le azioni di¬ 
rette a far rispettare dagli 
USA tutti gli articoli dell’ac¬ 
cordo di Parigi del 27 feb¬ 
braio 1973, compreso quello 
n. 21, con cui Washington si 
impegnò ad aiutare il Viet¬ 
nam economicamente. L’ap¬ 
pello esprime solidarietà con 
il popolo vietnamita impegna¬ 
to nella costruzione del socia¬ 
lismo, ricorda le tremende di¬ 
struzioni provocate dai bom¬ 
bardamenti su obiettivi civili 
(quartieri residenziali, ospe¬ 
dali, scuole, templi, istituti re¬ 
ligiosi, fabbriche), esprime 
preoccupazione perché il go¬ 
verno di Washington rifiuta 
di rispettare gli impegni as¬ 
sunti in base all’accordo di 
Parigi, e cioè proprio mentre 
Carter afferma di voler di¬ 
fendere € ì diritti deH’uomo 
nel mondo intiero », e conclu¬ 
de informando di aver esor¬ 
tato la Casa Bianca a discu¬ 
tere € immediatamente » con 
il governo di Hanoi i modi e 
i tempi del contributo ameri¬ 
cano alla riparazione dei dan¬ 
ni e alla ricostruzione post¬ 
bellica del Vietnam. 

L’art. 21 dell’accordo di Pa¬ 
rigi. che il governo america¬ 
no si ostina ad ignorare, dice 
testualmente: 

< Gli Stati Uniti si aspettano 
che questo accordo inaugu¬ 
rerà un’epoca di riconcilia¬ 
zione con la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e con 
tutti i popoli dell'Indocina. In 
conformità con la loro poli¬ 
tica tradizionale, gli Stati Uni¬ 
ti contribuiranno a sanare le 
ferite della guerra e alla ri- 
costruzione post bellica della 
Repubblica democratica del 
Vientiane e di ogni parte del¬ 
l’Indocina ». 

L’impegno, come si vede, è 
chiaro ed esplicito. Ma non è 
il solo. Il 22 maggio scorso, 
l’agenzìa dì stampa vietna¬ 
mita VNA rivelò il testo di 
una lettera del 1. febbraio 
1973 con cui Vallora presiden¬ 
te Nixon ribadiva la volontà 
di partecipare al finanziamen¬ 
to della ricostruzione del Viet¬ 
nam, e ne precisava modi e 


iV \ . r 

tempi nei dettagli. 

La lettera, fra l’altro, di¬ 
ceva: « li governo degli Stati 
Uniti contribuirà alla rico¬ 
struzione post-bellica del Viet¬ 
nam del Nord senza alcuna 
condizione politica. Gli studi 
preliminari condotti dagli Sta¬ 
li Uniti sono deH'ordine di 
tre miliardi e 250 milioni di 
dollari di sovvenzioni ripar¬ 
tite in cinque anni. Altre for¬ 
me di assistenza saranno og¬ 
getto di accordo... Gli Stati 
Uniti proporranno alla RDV 
la creazione di una commis¬ 
sione economica congiunta en¬ 
tro 30 giorni dalla data di 
questa lettera. La funzione di 
questa commissione sarà di 
mettere a punto i programmi 
di contributo degli Stati Uniti 
alla ricostruzione del Viet¬ 
nam... La commissione cer¬ 
cherà di giungere a un ac¬ 
cordo entro 60 giorni dalla 
sua creazione. Le due parti in 
seno alla commissione lavo¬ 
reranno secondo il principio 
della sovranità, della non in¬ 
gerenza negli affari interni. 
deH'uguaglìanza e del reci¬ 
proco vantaggio... ». 

Una nota aggiunta alla let¬ 
tera di Nixon diceva: * Per 
quanto riguarda altre forme 
di aiuto, gii studi fatti dagli 
Stati Uniti indicano che i 
programmi appropriati po¬ 
trebbero collocarsi tra un 
miliardo e un miliardo e mez¬ 
zo di dollari secondo le neces¬ 
sità alimentari e di altri pro¬ 
dotti del Vietnam ». 

Nell’accusare ricevuta del¬ 
la lettera e della nota di 
Nixon, il primo ministro viet¬ 
namita Pham Van Dong in¬ 
viò a sua volta al presidente 
americano un messaggio in 
cui fra l’altro precisava che 
il contributo degli Stati Uniti 
alla ricostruzione del Vietnam 
non comportava «alcuna con¬ 
dizione politica > ed era < non 
rimborsabile ». 

Sul carattere deU’impegno 
americano, così come risulta 
dai documenti citati, non pos¬ 
sono e.sistere dubbi. In pra¬ 
tica, si tratta di riparazioni 
di danni di guerra. Gli ame¬ 
ricani riconoscono di aver 
devastato il Vietnam, di aver¬ 
lo fatto ingiustamente (questo 
è implicito), e di voler rime¬ 
diare al malfatto, senza chie¬ 


dere alcuna contropartita. Ma 
che è avvenuto in seguilo? 
Sono passati gli anni, Nixon è 
stato travolto dallo scandalo 
Watergate, Ford lo ha sosti¬ 
tuito. poi è stato eletto Car¬ 
ter, ma gli americani non 
sembrano affatto disposti a 
rispettare gli obblighi che si 
sono as.sunti. 

In recenti colloqui fra una 
delegazione ufficiale inviata 
ad Hanoi dalla Casa Bianca 
e il governo vietnamita è 
emersa, da parte americana, 
una allarmante tendenza: a 
minimizzare l’importanza del- 
l’art. 21, della lettera e della 
nota di Nixon, a ignorare le 
cifre in miliardi di dollari in- 
diente daìl’allora presidente, 
e ad esigere tuttavia che fra 
i due paesi vengano sfnbilili 
subito normali rapporti di¬ 
plomatici. Gli americani han¬ 
no dato perfino l’impressione 
di essere disposti a non insi¬ 
stere più sulla questione della 
ricerca dei militari dispersi 
durante la guerra (una que¬ 
stione su cui negli Stati Uniti 
molto si è speculato), pur¬ 
ché, da parte loro, i vietna¬ 
miti rinuncino al contributo 
alla ricostruzione. 

I rappresentanti del governo 
di Hanoi hanno replicato che 
le tre reciproche esigenze 
debbono essere soddisfatte o 
comunque affrontate contem¬ 
poraneamente: gli USA deb¬ 
bono rispettare l’art. 21 con¬ 
tribuendo alla ricostruzione e 
al pagamento dei danni di 
guerra (poiché di questo, in 
sostanza, si tratta): il go¬ 
verno vietnamita, dal canto 
suo, continuerà a fare tutte 
le ricerche e a dare tutte 
le informazioni di cui riu¬ 
scirà a venire in possesso cir¬ 
ca la sorte dei dispersi; quin¬ 
di si potrà procedere alla 
normalizzazione dei rapporti. 

E’ una linea giusta perché 
fondata su impegni che gli 
americani stessi hanno preso 
pubblicamente, a conclusione 
delle trattative di pace. Del 
resto — è stato fatto notare 
agli inviati di Carter — le 
ferite non sono ancora ri¬ 
marginate, e il popolo vietna¬ 
mita non comprenderebbe una 
diversa linea di condotta. 

8. S. 


BRASILIA — Il presidente 
Geisel ha fatto uso dei suoi 
poteri straordinari per estro¬ 
mettere dal suo seggio al 
parlamento federale il depu¬ 
tato José Alencar Furtado, 
leader dell'opposizione alla 
Camera. 

Il provvedimento nei con¬ 
fronti del dirigente del Mo¬ 
vimento democratico brasilia¬ 
no (MDB) comporta la per¬ 
dita di tutti i diritti politici 
per un periodo di dieci anni. 
La decisione presidenziale è 
stata resa nota con un laco¬ 
nico comunicato, nel quale 
non viene fornita alcuna mo¬ 
tivazione. Secondo gli osser¬ 
vatori, il motivo sarebbe da 
cercarsi nelle affermazioni 
fatte lunedi scorso da Fur¬ 


tado in un programma del- 
l'MDB trasmesso sulla rete 
televisiva nazionale. La tra¬ 
smissione. della durata di una 
ora, comprendeva interventi 
di diversi esponenti del par¬ 
tito d'opposizione. E’ stata vi¬ 
sta in tutto il Brasile, in base 
alle norme della legge elet¬ 
torale nazionale fatte appli¬ 
care dalla Corte suprema elet¬ 
torale. 

Furtado si era espresso con 
dure parole di critica verso 
la politica governativa. « E* 
un fatto abominevole — aveva 
detto — che la legge possa di¬ 
ventare per alcuni uno stru¬ 
mento per soddisfare i loro 
meschini desideri. E' nelle 
autocrazie che la legge esi¬ 
ste al servizio della forza. 


mentre la forza non sempre 
è al servizio della legge. Sfor¬ 
tunatamente, si crede più nel¬ 
la forza che nella legge, 
L’AI-5 (il quinto atto istitu¬ 
zionale) viene preso in consi¬ 
derazione più che il potere 
della magistratura. Esso tra¬ 
sforma la carta costituzionale 
in un documento di parte, 
e rappresenta un’affronto ai 
criteri di correttezza giuridica 
del popolo». 

Il Quinto ' atto istituzionale 
è l’involucro, se cosi si può 
dire, giuridico della dittatura 
brasiliana e conferisce al pre¬ 
sidente il potere di rimuo¬ 
vere a suo pieno arbitrio dalla 
carica qualsiasi pubblico uffi¬ 
ciale, eletto o nominato. Non 
c’è possibilità di appello e 
la persona colpita dal provve¬ 
dimento viene anche privata 
di tutti i diritti politici. 

José Alencar Furtado. 52 
anni, di professione avvocato, 
appartiene all’ala intransigen¬ 
te del Movimento democra¬ 
tico brasiliano. E’ il perso¬ 
naggio di maggior rilievo po¬ 
litico fra i sette deputati che 
dal 1974 a oggi sono stati 
colpiti dall’AI-S per decisione 
presidenziale. Sei fra loro ap¬ 
partengono air MDB. unico 
partito d’opposizione ammes¬ 
so dalla giunta militare al 
potere da tredici anni. 

Il provvedimento contro 
Furtado è indicativo dell’acu- 
tizzarsi dell' tensioni interne 
al regime. Il modello poli¬ 
tico di un’opposizione addo¬ 
mesticata che < salvi la fac¬ 
cia » della dittatura è. cosi 
come il ..lodello economico, 
in ci'isi. Nell’MDB (un fronte 
di diver.se tendenze di tipo de¬ 
mocratico) si concentra, in 
forma legale, la reale e pu¬ 
gnace opposizione che esiste 
nel paese e questo il regime 
non sembra riuscire a sop¬ 
portarlo. Di qui il ricorso alla 
repressione anche contro gli 
esponenti del partito legale 
di opposizione. 


Sull'ordine del giorno 

Una nuova proposta 
sovietica a Belgrado 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — L’Unione Sovietica ha presentato un progetto 
per quanto concerne le modalità relative alla organizzazione 
della fase principale d’autunno della riunione sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa. Il documento prevede rimerò 
svolgimento dei lavori In sedute plenarie a porte chiuse. 
Per quanto riguarda 1 gruppi di lavoro sul diversi problemi, 
questi potrebbero venir eventualmente presi in considerazione 
di volta in volta dalle riunioni plenarie stesse sulla base del 
consenso, cioè con la approvazione di tutti 1 35 paesi. 

Nel presentare il documento, il capo della delegazione so¬ 
vietica Jurl Vorcntsov ha nuovamente insistito sullo « scam¬ 
bio'approfondito di vedute» (e quindi nessuna valutazione 
Ndr). sottolineando l limiti della riunione di Belgrado cui 
« Sfittano compiti più modesti di quelli di Helsinki » con 
una partecipazione a livelli di rappresentanti dei ministeri 
degli esteri. 

Diversa la posizione della delegazione romena, illustrata 
successivamente daU’ambasclatore Valentin Lipattl il quale 
ha affermato che secondo Bucarest, parallelamente alle se¬ 
dute plenarie, dovrebbero operare anche 4-5 commissioni coor¬ 
dinate da uno speciale comitato. Lipatti non ha neanche 
escluso la possibilità che siano costituiti del gruppi di la¬ 
voro per affrontare i singoli problemi. 

s. g. 


Le 200 tonnellate dirottate in Israele 

Il governo «non sa nulla» 
della scomparsa dell’uranio 

Elusiva replica del sottosegretario agli Esteri Franco 
Foschi alle interrogazioni parlamentari sulla vicenda 


ROMA — L'atteggiamento del 
governo di fronte all'inquie¬ 
tante vicenda della scompar¬ 
sa di 200 tonnellate di uranio 
durante il trasporto da Anver¬ 
sa a Milano è — per quanto 
sorprendente e puerile ciò 
possa apparire — di totale e- 
straneità: il « giallo > (che 
poi non è tale, dal momento 
che tutti ormai sanno come 
il carico — da cui era pos¬ 
sibile trarre materiale fissile 
per almeno tre bombe ato¬ 
miche della potenza di quelle 
adoperate a Hiroscima — è 
stato dirottato in Israele) non 
riguarda l'Italia in quanto la 
sparizione dell’uranio è avve¬ 
nuta m mare aperto. Punto 
e basta. 

E' quanto, in poche parole, 
ha detto ieri alla Camera il 
sottosegretario agli - Esteri 
Franco Foschi, rispondendo 
ad una serie di interpellan¬ 
ze c interrogazioni con cui. 
in seguito alle rivelazioni 
giornalistiche delle settimane 
scorse, si chiedeva conto e 
ragione al governo della vi¬ 
cenda o almeno di quei suoi 
aspetti che chiamavano in 
causa l'Italia. Va infatti ri¬ 
cordato che l'uranio era stato 
commissionato in Belgio, at¬ 
traverso un'impresa della 
Germania federale, da una j 
ditta di Milano. . la S.AIC.A 
Sp.A. ' 

Ora nessuno più dubita che 
questa società fosse un puro 
e semplice paravento dell'ope¬ 
razione, che sin dal primo 
istante tendeva ad assicurare 
una consistente quantità di 
materiale fissOe a chi non po¬ 
teva entrarne in possesso di¬ 
rettamente senza creare un 
« caso » intemazionale. Ecco 
allora la manovra pseudo¬ 
commerciale e pseuÀ>-indu- 
striale (ufficialmente quelle 
200 tonn. di uranio dovevano 
servire come catalizzatore 
per alcune lavorazioni nel 
campo della petrolchimica), 
lo partenza del carico via 
mare, il mancato arrivo della 
nave a Genova ed invece il 
suo dirottamento verso un 
porto israeliano. 

Di tutta questa trafila, il 
sott oseg r e tario Foschi ha det¬ 
to assai meno di quanto non 
abbiano raccontato in queste 
settimane i gìomali di mezzo 
mondo; e soprattutto ha ta¬ 
ciuto tutto quel che certamen¬ 
te sono riusciti a sapere i 
quattro servizi segreti (senza 
l'ufficio informazioni 


deH’Euratom) chiamati ad in¬ 
dagare sul caso: quelli del¬ 
l’Italia. del Belgio, della RFT 
e — manco a dirlo — la CIA, 
Foschi ha soltanto conferma¬ 
to che il contratto d’acquisto 
dell’uranio era stato rescisso 
mentre il carico viaggiava al¬ 
la volta di Genova. Ma non 
ha detto una parola sulla 
commissionaria italiana SAI- 
C.A e suireffettiva destinazio¬ 
ne del carico; mentre ha cer¬ 
cato (per la verità con ef¬ 
fetti un tantino ridicoli) di 
attenuare la portata della vi¬ 
cenda sostenendo che < cosi 
com’era » l'uranio non poteva 
essere utilizzato per fini bel¬ 
lici dovendo essere sottoposto 
ad arricchimento. Quasi che. 
ormai. l’arricchimento dello 
uranio non fosse una pratica 
relativamente agevole. 

In definitiva, oltre a coprire 
oggettivamente l’esito finale 
dell’operazione, la risposta 
del governo ha persino eluso 
il dato oggettivo che riguarda 
direttamente il ruolo dell’Ita¬ 
lia neU'operazione, e cioè il 
fatto die. come è stato ri¬ 
cordato. una società itaUana, 


ancorché di comodo (e questo 
semmai accentua la parità 
del caso e del totale silenzio 
governativo su di esso) è 
stata il tramite essenziale e 
decisivo di un traffico illega¬ 
le. le cui conseguenze non 
sono tuttora calcolabili pro¬ 
prio per il persistere di un 
silenzio ingiustificabile in al¬ 
tro modo che con uno spirito 
di sostanziale complicità con 
i reali beneficiari dell’opera¬ 
zione. 

L'aspetto più paradossale e 
tuttavia significativo dell'eco 
parlamentare della inquietan¬ 
te vicenda si è però alla fine 
rivdato un altro: man mano 
che le repliche riprendevano, 
per denundarli, i passaggi 
più volutamente ermetici del¬ 
la risposta del governo, il più 
divertito è apparso proprio 
il sottosegretario agli Esteri 
Franco Foschi. Quasi fosse 
proprio lui Io spettatore e non 
invece l’interprete di una far¬ 
sa in definitiva piuttosto 
squallida. 



g. f. p. 


LA FINE DELLA SEATO 

bandiera davanti alla tede «iella SEATO a Bangkok, l’Allean¬ 
za militare del Sud-Eat asiatico voluta dagli Stati Uniti negli 
anni «fella guerra fredda, ha costato anche formalmente di 
esistere. Da tempo ora già cadavere. Ad Hanoi, il governo 
vietnamita ha dichiarate che la fine dell'Alleanza dimoetra 
« il fallimento della strategia reazitmaria diretta dagli Stati 
Uniti in questa regione». NELLA FOTO: un soldato rac¬ 
coglie le bandiere degli Stati membri. Gran Bretagna, Fran¬ 
cia. Pakistan, Filippine, Australia, Nuova Zelanda, Thailandia 
e Stati Uniti 


Concluso il dibattito al consiglio di Sicurezza 


Unanime l'ONU sugli aiuti ni Moinmbico 

Ondata dì arresti in Rhodesìa -- Si intensifica la guerriglia in Sudafrìca 


NEW YORK — 11 Consiglio 
di Sicurezza deli'ONU ha ap¬ 
provato aU’unanlmità una ri¬ 
soluzione presentata da pae¬ 
si africani, che prevede una 
accresciuta assistenza econo¬ 
mica per il Mozambico e che 
invita tutti gii Stati a fornire 
immediatamente a questo 
paese « un’assistenza mate¬ 
riale considerevole per con¬ 
sentirgli di rafforzare la sua 
capacità difensiva al fine di 
salvaguardare effloaoeroente 
la sua sovranità e la sua in¬ 
tegrità territoriale» dalle in¬ 
cursioni di forze rhodesiane. 

Questa assistenza esclude 
rinvio di forze annate e fon¬ 
ti diplomatiche occidentali 
hanno subito diffuso una in¬ 
terpretazione secondo cui la 
risoluzione non impegna a for¬ 
nire ormi al Mozambico, ma 
solo assistanza economica al 
fine di compensare le perdite 


causate dalle incursioni rho¬ 
desiane. 

• • • 

LUSAKA — La ZAPU. il 
moTimento nazionalista Zim¬ 
babwe di Joahiut Nkomo, ha 
rivendicato la responsabilità 
dell’attacco con mortai sfer¬ 
rato ieri contro l’albergo Eie- 
phant HiUs di Victoria Falla. 

n portavoce ha inoltre ac¬ 
cusato il governo di Saliibu- 
ry di procedere ad arresti 
in massa «legli attivisti della 
organizzazione che si trovano 
in Rhodesia per eliminare la 
opposizione negim ad una so¬ 
luzione interna del problema 
rhodesiano. Egli ha detto che 
sono stati arrestati più di cen¬ 
to membri della ZAPU com¬ 
preso John Chriaa membro 
del comitato esecutiva 
^ ■ . • • • 

JOHANNEBBURO — L'Afrl- 
can National Congress (ANO 


il movimento di liberazione 
dei Sudafrica, sta intensifi¬ 
cando la lotta armata. Lo si 
deduce da un comunicato uf¬ 
ficiale sudafricano che ren¬ 
de conto degli scontri tra for¬ 
ze di sicurezza e guerriglieri 
nel mese di giugno appena 
terminato. Secondo il docu¬ 
mento del Comando della Di¬ 
fesa sono stati uccisi «plettro 
guerriglieri e ne sono stati 
feriti altrettanti. Nessuna ci¬ 
fra viene Invece fornita cir¬ 
ca le perdite subite dai po- 
lizìottL 

Nel comunicato non si fa 
nemmeno riferimento alla cat¬ 
tura di due «terroristi urba¬ 
ni» che li 13 giugno scorso 
attaccarono la prigione «U 
Voister Square nel centro di 
Johannesburg e non si parla 
di altri tre guerriglieri la 
cui cattura venne annunciato 
glomi fa: i tre erano stati 
catturati il 27 giugno dalla 


polizia del Sud Africa, dopo 
un inseguimento in macchina 
in una località non precisato. 
Si dà invece notizia di un fat¬ 
to avvenuto il 2 giugno, quan¬ 
do le forze di sicurezza at¬ 
taccarono una « base nemi¬ 
ca» uc^lendo secondo l'an¬ 
nuncio ufficiale, tre guerri¬ 
glieri e ferendone un quarto. 

In un altro incidente avve¬ 
nuto nella stessa giornata, le 
guardie di frontiera di Owam- 
ba al confine fra Namibia e 
Angola, spararono contro un 
gruppo di guerriglieri feren¬ 
done uno e mettendone in fu¬ 
ga 14. Il giorno seguente — 
pros^ue li comunicato — si 
ebbe uno scontro tra forze 
di sicurezza e un commando 
di 19 fuerrtgllerl uno del qua¬ 
li venne ferito e catturato. 
L'ultimo scontro di cui dà 
notizia il oomunlcato risale 
airs glu^o. 


Dirigente 
sindacale 
ucciso in 
Guatemala 


ROMA — E’ giunta alla FLM 
notizia che a Città del Guate¬ 
mala è stato assassinato, nei 
giorni scorsi. Mario Lopez 
Larrave, professore univer¬ 
sitario, avvocato e consulen¬ 
te del CNUS (Consiglio Na¬ 
zionale dell’unità sindacale). 

Tale organismo si è costi¬ 
tuito nel 1976 ed unifica tut¬ 
ti i sindacati non governa¬ 
tivi, da quelli di tendenza co¬ 
munista a quelli di tendenza 
social-cristiana. L’assassinio 
del professor Lopez Larrave, 
autore, tra l’altro, di una 
«Breve storie del movimento 
sindacale guatemalteco », è 
uno dei segni del riacutiz¬ 
zarsi della repressione in 
Guatemala e fa seguito alla 
scomparsa e all’uccisione di 
altri sindacalisti. Qualche 
giorno fa veniva ucciso da 
uno dei gruppi armati di de¬ 
stra il dirigente universita¬ 
rio Berganza Bacaliti. Egli 
era membro del Consiglio di 
facoltà alla Università San 
Carlos di Guatemala. Gli stu¬ 
denti hanno tenuto assemblee 
di protesta. 

l'recenti atti repressivi in 
Guatemala vengono collega¬ 
ti a vari fattori, innanzitutto 
all'avvio delle manovre che 
precedono le elezioni presi¬ 
denziali che avranno luogo 
neiraprile del 1978. Nelle pre- 
cedenti elezioni del 1974. l'at¬ 
tuale presidente, il generale 
Laugerud, si impadroni del 
potere sospendendo Io scruti¬ 
nio del voti, che avrebbe da¬ 
to la vittoria al generale Rios 
Monti, candidato della DC e 
sostenuto dalie altre forze di 
opposizione. 

E’ da tener presente inoltre 
che con l’avvio dello sfrutta¬ 
mento delle miniere di nickel 
da parte dell'Exmibal, filiale 
di una multinazionale US.A. 
si è avuto una ripresa di lot¬ 
te e agitazioni operaie nel 
Paese. Neil'aprile delio scorso 
anno è avvenuta la costitu¬ 
zione del CNUS, di cui Ma¬ 
rio Lopez Larrave era fra i 
principali fautori e dirigenti. 

La FLM denuncia questi 
atti di terrorismo politico che 
nel Guatemala e in molti altri 
paesi delia America Latina, 
quali il Cile, l’Argentina, il 
Brasile sono divenuti metodi 
di gestione del potere, e in¬ 
vito il governo italiano e le 
forze politiche democratiche 
a manifestare con forza nelle 
aedi intemazionali e in Parla¬ 
mento la loro protesto. 

. • 

BUENOS AIRES — Otto guer¬ 
riglieri sono stati uccisi l’al¬ 
tro ieri in uno scontro avve¬ 
nuto nei pressi della scuola 
della polizia «Iella provincia di 
ttoenoa Aires, a circa 43 chi¬ 
lometri al sud della capito¬ 
le, secando un dispaccio del¬ 
l’agenzia privato « Noticlos Ar- 
gentinos», che cito informa¬ 
zioni trapelate in ambienti 
ufficiali. 

La Informazione aggiunge 
che il gruppo era composto da 
una qmntficina di persone che 
hanno cercato di occupare la 
scuola della polizia. 


DALLA 

DC e PCI 


parole, Fanfani propone alla 
DC. a non lunga scadenza, o 
la ricerca di un tipo di mag¬ 
gioranza ritagliata sull’espe¬ 
rienza di centro-.'inistra, o il 
passaggio aU’opposizione. o lo 
scontro elettorale risolutore 
(parla di scadenze elettorali 
< previste », ma è evidente che 
.se SI parte dal rifiuto pregiu¬ 
diziale dell’intesa, .si finisce 
per rendere inevitabile lo scio¬ 
glimento delle Camere). 

Singolare, nell’intervento di 
Fanfani, è poi la lamentela 
per i « tempi lunghi » della 
trattativa, i quali avrebbero 
nuociuto all’attività del Par¬ 
lamento e del governo. < con 
danno per il paese e disdo¬ 
ro per le istituzioni ». Ma 
non sono state forse le resi¬ 
stenze di una parte della DC, 
e le relative lungaggini che 
hanno imposto, una delle ra¬ 
gioni principali del prolun¬ 
garsi del negoziato? 

Il voto, infine, è stato una¬ 
nime. Tra i più critici nei 
confronti dell’intesa è stato 
Gui, mentre non è mancata 
una vivace discussione sul 
problema del trasferimento 
dei jDoteri alle Regioni: il re¬ 
sponsabile del settore enti lo¬ 
cali, Signorello, ha dovuto ri¬ 
spondere a numerosi interven¬ 
ti di critica all’intesa. Se¬ 
condo Donat Cattin, il collo¬ 
quio tra DÒ • e PCI è « im 
grande elemento di novità do¬ 
po 30 anni dì congelamento ». 

Il CN democristiano si riu¬ 
nirà .soltanto dopo il dibattito 
parlamentare sull’accordo. 


Nappista 


la Vianale». L’auto dei cara¬ 
binieri prosegue allora per 
qualche metro, poi compie un’ 
inversione per rientrare nella 
piazzetta. Si ferma davanti 
al sagrato della chiesa e il 
brigadiere scende con il mi¬ 
tra in pugno. Tenendo la can¬ 
na puntata a terra, si avvi¬ 
cina con fare deciso al grup¬ 
petto. « Documenti », intima, 
mentre l’altro militare resta 
appostato accanto alla < gaz¬ 
zella » ferma con gli sportelli 
aperti. 

Le due donne cominciano a 
frugare nelle borsette: qual¬ 
che istante di gelo, poi acca¬ 
de quello che i carabinieri 
avevano già messo nel conto. 
Lo Muscìo scatta in piedi, 
estrae dalla fondina, che tie¬ 
ne infilata nella cintura, una 
« Colt 38 special » e apre il 
fuoco sulla pattuglia. Spara 
tre colpi in rapida successio¬ 
ne, mentre le due donne im¬ 
pugnano anch’esse le ormi, 
ma i proiettili vanno a vuoto 
conficcandosi nel lunotto po¬ 
steriore dell’auto.'Quasi'éon- 
temporaneariiénte i militari ri¬ 
spondono al fuoco, correndo 
a ripararsi dietro la «gaz¬ 
zella ». Echeggiano numerose 
raffiche di mitra, e in un at¬ 
timo la piazzetta si fa semi¬ 
deserta: chi si rifugia nella 
chiesa, chi corre a perdifiato 
imboccando le vie traverse, 
chi si rifugia dietro le auto 
in sosta. La ricostruzione dei 
fatti a questo punto si fa ne¬ 
bulosa: le testimonianze spes¬ 
so non coincidono, lasciando 
ampie zone d’ombra. Ancora 
manca, del resto, una precisa 
versione ufficiale dcìracca- 
duto. 

Sembra certo, comunque, 
che la Vianale e la Salerno 
restano colpite quasi subito, 
entrambe di striscio: la pri¬ 
ma alla mano con cui impu¬ 
gnava una rivoltella, l’altra 
ad un gomito. Mentre loro 
cadono a terra, i due uomini 
fuggono in direzioni opposte: 
uno imbocca via delle Sette 
Sale (.seco«ido alcuni testimo¬ 
ni sarebbe salito a bordo di 
una « 128 > verde), l’altro, An¬ 
tonio Lo Muscio, corre verso 
via Eudossiana. Mentre il ca¬ 
rabiniere Pucciarmati resta 
sulla piazza per sorvegliare 
le due nappiste ferite, il bri¬ 
gadiere Massitti comincia a 
inseguire il terrorista sparan¬ 
do numerose sventagliate di 
mitra. La corsa di Lo Muscio 
si interrompe proprio vicino 
all'ingresso della facoltà: il 
terrorista viene colpito da set¬ 
te proiettili (cinque al tora¬ 
ce. uno ad una mano e un 
altro ad una gamba) c stra¬ 
mazza con il volto sul sel¬ 
ciato. .\ questo punto il bri¬ 
gadiere viene visto da alcuni 
testimoni avvicinarsi al nap- 


E’ scomparso 
da dieci giorni 



Pasquale D'Angelo, 57 
anni, abitante a Gramo 
Nevono in provincia «11 
Napoli, in via Cesare Bat¬ 
tisti 15. è scomparso. Da 
dieci giorni si é allonta¬ 
nato da «tosa. I familiari 
attendano con ansia no¬ 
tizie. Chiunque sia in gra¬ 
do di fornirne può scrivere 
ai fratello, Tammaro d' 
Angelo, abitante a Gru¬ 
mo Nevono in via Podula 
oppure telefonare al mu¬ 
nicipio di Grumo Nevono 
(telefono 081-8332414 oppu¬ 
re 0610^332421). 
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pista e sparare altri due col¬ 
pi verso terra, urlando. 

' Tutti i proiettili che hanno 
trafitto Lo Muscio — secon¬ 
do Un primo esame del medi¬ 
co legale — sarebbero entrati 
nella parte anteriore del cor¬ 
po: il terrorista sarebbe sta¬ 
to colpito mentre si voltava 
per sparare contro il carabi¬ 
niere che l’inseguiva. 

Maria Pia Vianale e Fran¬ 
ca Salerno sono ora ricove¬ 
rate all’ospedale San Giovan¬ 
ni e vengono sorvegliate dai 
carabinieri. Le loro prognosi 
sono rispettivamente di 8 e 
10 giorni. La V'ianale non ha 
voluto dire una sola parola. 

Franca Salerno ha invece 
fornito le proprie generalità, 
ha dichiarato di essere al 
quarto mese di gravidanza, 
^ ha dato agli investigatori 
l’indirizzo dell’appartamento 
dove si nascondeva, un ele¬ 
gante residence in piazza Me- 
Icgari 1, a Tor di Quinto. 

Laici 

problemi che la nostra politi¬ 
ca e la nostra azione pongono 
obiettivamente, e quindi an¬ 
che agli altri. Tipico in questo 
senso è un articolo, del resto, 
niente affatto malevolo di 
Fausto De Luca sulla « Re¬ 
pubblica ». Ragionando come 
inaiti altri attorno al conte¬ 
nuto dei colloqui che la dele¬ 
gazione del nostro partito sta 
avendo a Mosca, egli crede 
di poter formulare l’ipotesi 
che nella capitale dell’URSS 
si parli < più di politica inter¬ 
nazionale che non di plurali¬ 
smo. più dei pericoli che in¬ 
combono sulla distensione in- 
ternazionale che non dell'in¬ 
ternazionalismo proletario. L’ 
autonomia dei vari partiti co¬ 
munisti occidentali tende a 
confondersi con l’autonomia 
degli Stati ». Ciò può essere 
verosimile. Ma questo non è 
un problema solo nostro. E* 
un problema di tutti. E non, 
evidentemente, soltanto nei 
confronti delTURSS ma an¬ 
che ad esempio nei confronti 
degli Stati Uniti. Qui sta il 
cuore della questione che noi 
poniamo alle altre forze po¬ 
litiche. Non si tratta di at¬ 
tendere né di sollecitare «sci¬ 
smi» e nemmeno — come fa 
Piero Ostellino sul « Corriere 
della Sera » — di vedere il 
problema in termini di « anta¬ 
gonismo ». Si tratta invece 
della capacità e della forza di 
impostare un discorso di lun¬ 
go respiro sul presente e sul 
futuro tenendo conto della e- 
sperienza del passato. E’ quel 
che noi, facciamo. £, facen¬ 
dolo finiamo anche con lo 
stanare gli altri dalle facili 
ma non redditizie posizioni su 
cui si sono trincerati da tren- 
t’anni. . 

Sulla «Stampa »di Torino 
Aldo Rizzo ci chiama agli 
« appuntamenti con la sto¬ 
ria ». In verità noi siamo in 
genere puntuali ad appunta¬ 
menti di questo genere. Sia¬ 
mo stati tra i primi a com¬ 
prendere. e in tempi lontani, 
la necessità di liberare il 
mondo dalla gabbia dei bloc¬ 
chi militari contrapposti. E in 
tal senso abbiamo operato. 
Ma non è questo, precisamen¬ 
te, ciò che coglie gli altri im¬ 
preparati di fronte ad appun¬ 
tamenti analoghi? Non è que¬ 
sto il senso di preoccupazione 
che pervade altri di fronte 
alla nostra capacità di parti¬ 
re dalla .storia nel porre i pro¬ 
blemi del futuro? Ognuno può 
rimanere, se vuole, prigionie¬ 
ro delle proprie illusioni, e 
in questo ca.so della illusione 
che tutti i problemi si por¬ 
rebbero per l’est e nessuno 
per l’ovest. In realtà i pro¬ 
blemi sono dì tutti. E noi li 
solleviamo non già per ren¬ 
derci « accettabili » — come 
si diceva una volta e adesso 
si dice sempre meno — ma 
perché la realtà stessa avver¬ 
te che il mondo di domani 
non può essere quello di ieri. 

I Ciò vale anche per Mar¬ 
cello Gilmozzi che in un edito¬ 
riale del € Popolo » scrive che 
« ciò che si è messo in moto 
con l’eurocomunismo difficil¬ 
mente potrà essere fermato ». 
E’ vero. E se ne deve essere 
bene accorta la Democrazia 
Cristiana che con i comunisti 
italiani ha dovuto concordare 
un programma di governo. 
Segno, dunque, che. contra¬ 
riamente a quanto egli affer¬ 
ma. l’azione e la lotta dei co¬ 
munisti pongono qualche non 
irrilevante problema a casa 
nostra. Lucio Colletti si chie¬ 
de se sapremo affrontare le 


difficoltà insite nella nostra 
scelta. Rispondiamo tranquil¬ 
lamente che abbiamo espe¬ 
rienza, fòrza e senso della mi¬ 
sura sufficienti . per andare 
avanti in una politica il cui 
obiettivo non è ogni mattina 
dietro l’angolo ma che, co¬ 
me diceva uno dei nostri mae¬ 
stri. viene da lontano c va 
lontano.. Con , taluni punti di 
approdo che * solo una spro- 
posìlata superbia intellettuale 
potrebbe far trascurare. 

Una osservazione, infine, può 
forse valere fxr tutti. Ci è 
stato spesso rimproveralo, in 
questi anni, di non essere o 
di non essere abbastanza «lai¬ 
ci». Ma sono davvero tlaici» 
coloro i quali finiscono per 
vedere in termini « chiesasti¬ 
ci » i problemi che noi af¬ 
frontiamo? Non è forse arri¬ 
vato il tempo di « laicizzar¬ 
ci » tutti invece di continuare 
a misurare con il bilancino 
del farmacista i danni o i 
vantaggi che dalle nostre di¬ 
scussioni trarrebbero Breznev 
o Carter e magari lino Kuo 
feng? Un tale criterio di valu¬ 
tazione noi lo abbiamo abban¬ 
donato da temiH). Ci è costalo 
sforzo, intelligenza, passio¬ 
ne. Lo abbandonino anche gli 
altri. Tanto più che nei pro¬ 
cessi reali questo avviene. 


Oggi a Roma 
rincontro 
del PCI sulla 
riforma 
sanitaria 


ROMA — Si opre oggi a Ro¬ 
ma l’inccntro nazictiàle, pro¬ 
mosso dal PCI, sulla a ri¬ 
forma sanitaria come contri¬ 
buto ad un più elevato livello 
civile della società ». Ai la¬ 
vori che si svolgeranno al 
teatro Centrale (via Ceisa) 
con inizio alle 9,30 prenderan¬ 
no parte amministratori, di¬ 
rigenti di altri partiti e dei 
sindacati, operatori sanitari. 
L’Introduzione sarà fatta dal 
compagno Sergio Scarpa, se¬ 
guirà una relazione sul « nuo¬ 
vo ruolo del medico nel ser¬ 
vizio sanitario » di Giovanni 
Berlinguer. Le conclusioni sa¬ 
ranno tratte da Giorgio Na¬ 
politano, della direzione del 
PCI. 


L'OPERA UNIVERSITARIA 
DEL POLITECNICO DI TORINO 

ha bandito n. 3 CONCORSI 
PUBBLICI per titoli ed esa¬ 
mi per assunzione personale 
per gestione diretta mensa. 

1) N. 2 POSTI TECNICO 
COAPIUTORE CAPO MENSA 
scadenza presentazione do¬ 
mande: 11-8-1977; 

2) N. 2 POSTI OPERAIO 
SPECIALIZZATO CAPO SA- 
L.A scadenza presentazione 
domande: 11-8-1977: 

3) N. 6 POSTI CAPO OPE 
RAIO CUOCO scadenza pre¬ 
sentazione domande: 11 8-1977. 

Per informazioni rivolgersi 
OPERA UNIVERSITARIA 
POLITECNICO • Corso Duca 
degli Abruzzi n. 24 Torino - 
ore 8.15-10.15 - Tel. 532213. 


Partecipano, con profonda 
mestizia, al lutto della fami¬ 
glia, per la scomparsa del 

DOTT. 

GIUSEPPE ANDALO’ 

Presidente del Consorzio di 
bonifica di secondo grado 
per il canale emiliano roma¬ 
gnolo, i vice presidenti, i 
membri della deputazione 
amministrativa ed l dirigen¬ 
ti dell’ente: Domenico Schia¬ 
vina, Nlves Gessi, Mario 
Amaduccl, Pietro Arfelll. 
Franco Bergonzini. Gianfran¬ 
co Bolognesi, Giuseppe Ca¬ 
nali. Severino Capucci, Mario 
C;eccarelli. Carlo Lorenzo Go¬ 
relli, Luciano Marzocclii. 
Paolo Passanti. Cesare Pa- 
tuellJ, Giorgio Stupazzoni. 
Dino Tarroni. Renato Tra¬ 
montani. Pier Cario Brunelli. 
Luigi Lanzoni. Sergio Ross:. 

Bologna. 2 luglio 1977 


I vicepresidenti, il consl 
glio dei delegati, il collegio 
dei revisori dei conti, 1 diri¬ 
genti. il personale tutto del 
Consorzio di bonifica di .se¬ 
condo grado per il canaio 
emiliano romagnolo annun¬ 
ciano, con profondo cordo 
glio. la scomparsa del 
DOTT- 

GIUSEPPE ANDALO' 

che, con rara dedizione e lin- 
golare competenza, ha retto 
dal la presidenza del¬ 

l'Ente. 

Bologna, 2 luglio 1977 


Direttore 

■ . MFKOO KEICHUN 
■ Cotxlirettore • 
CLAUDIO PCTRUCOOLl 
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AMTONIO ZOLLO 
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Malgrado il documento sul MO 

Più le diver^nze 
che le intese 
al «vertice» della 
Europa dei nove 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’elenco dei pro¬ 
blemi rimasti sema risposta 
e dei punti di attrito vecchi 
e nuovi emersi al vertice eu¬ 
ropeo di Londra è assai più 
lungo e significativo delle 
questioni risolte o dei provve¬ 
dimenti concreti. Secondo l’ 
opinione diffusa nei . circoli 
diplomatici e negli ambienti 
giornalistici, è stata una oc¬ 
casione in tono minore, nono¬ 
stante l’evidente desiderio in¬ 
glese di dar rilievo all’appun¬ 
tamento finale del turno di 
presidenza comunitaria. For¬ 
se proprio per questa attesa 
fallita, la stampa britannica 
mette in particolare rilievo la 
mancanza di unità fra i 9 
sottolineando fra l’altro che 
le circostanze hanno fatto di 
Callaghan il principale bersa¬ 
glio della critica. 

Una decisione, però, ha do¬ 
minato il dibattito e i delibe¬ 
rati dei ministri della CEE: 
quella relativa al Medio 0- 
riente, ossia la dichiarazione 
con la quale è stato rivolto 
un fermo richiamo contro le 
acquisizioni territoriali di 
Israele ■ ed è stato per la 
prima volta riconosciuto espli¬ 
citamente il diritto del popolo 
palestinese ad avere una « ho- 
meland ». Che cosa si debba 
esattamente intendere per 
questa € patria » o territorio, 
identificato come rivendica¬ 
zione e prerogativa principa¬ 
le dei palestinesi, ha già of¬ 
ferto argomento di discussio¬ 
ne, perché il termine è meno 
preciso del desiderabile e i 
suoi riferimenti nel tempo e 
nello spazio sono stati taciuti. 
Tuttavia resta il fatto che la 
CEE ha compiuto un concre¬ 
to ed esplicito passo in avan¬ 
ti rispetto al precedente, esi¬ 
tante atteggiamento mantenu¬ 
to anche all'ultimo incontro 
euro-arabo di Tunisi. 

Per quanto Callaghan abbia 
teso a ridurre la novità della 
iniziativa europea, ricordando 
l’affermazione analoga già 
fatta da Carter, la svolta è 
destinata ■ a riscuotere vasti 
consensi nel mondo arabo co¬ 
me dimostrano le dichiara¬ 
zioni del segretario della Le¬ 
ga araba. Riad. Oltre ad un 
migliore apprezzamento dei 
rapporti coi Paesi arabi (rad¬ 
doppio del volume degli scam¬ 
bi commerciali con la Comu¬ 
nità. trattative .sul prezzo del 
petrolio), la revisione della li¬ 
nea estera comunitaria — af¬ 
ferma la stampa inglese — 
riflette anche una diversa 
considerazione verso Israele, 
nel suo vecchio ruolo di a- 
vamposto per gli interessi oc¬ 
cidentali, se questo deve con¬ 
tinuare a rappresentare un 
pericoloso e dispendioso foco¬ 
laio di guerra. 

Naturalmente gli accresciu¬ 
ti timori di un conflitto han¬ 
no pesato notevolmente sulla 
riformulazione di principio eu¬ 
ropea, superando anche la re¬ 
sistenza iniziale di Olanda e 
Germania federale. Que.sta vi¬ 
sione più larga della interdi¬ 
pendenza tra Occidente e Me¬ 
dio Oriente, e una interpreta¬ 
zione più realistica delle con¬ 
dizioni necessarie a comple¬ 
tare la distensione, sono alla 
base di un documento che 
spinge verso la riconvocazio¬ 
ne della conferenza di pace di 
Ginevra, sulla base della ri¬ 
soluzione 242 dei consiglio di 
sicurezza del 1967. 

L'importanza di tutto que¬ 
sto non toglie che i c nove » 
abbiano appena dimostrato a 
Londra quanto sia più facile 
ottenere tra di loro l’unani¬ 
mità su urus proposta politica 
generale, che raccogliere un 
minimo di consensi sulle 


istanze pratiche da ' cui di¬ 
pende lo sviluppo o anche solo 
il buon funzionamento della 
Comunità nel suo assetto at¬ 
tuale. Ha colpito negativa- 
mente, infatti, la forte riserva 
attribuita a Schmidt nei ri- 
guardi dell'allargamento dilla i 
CEE e la reiterata richiesta 1 
di un lungo periodo di adat¬ 
tamento per gli eventuali nuo¬ 
vi soci (Spagna. Grecia e 
Fortogallo), il cui ingresso, 
secondo i tedeschi, porlereb- 
be a tali mutamenti di equi¬ 
librio da compromettere la 
fisionomia e la natura del 
presente gruppo di nazioni 
europee. Fra l’altro si attri¬ 
buisce al Cancelliere tedesco 
il suggerimento di sospendere 
il principio della libera circo¬ 
lazione della forza-lavoro nei 
confronti dei Paesi mediter¬ 
ranei. il che — fanno rilevare 
i commentatori inglesi — e- 
qtiivale a prospettare una 
associazione solo : nominale 
per i tre paesi candidati, o 
addirittura la creazione di 
una € cittadinanza di seconda 
classe ». col pericolo di riba¬ 
dire la vecchia accusa rivolta 
alla CEE di essere solo un 
club dei ricchi. 

■ Inoltre la conferenza dei 
ministri ha rifiutato l’aumen¬ 
to dei fondi per la riconver¬ 
sione industriale (proposta 
dalla commissione nella mi¬ 
sura di 2 mila miliardi di 
lire): è sembrata indicare 
una possibile involuzione in 
senso protezionistico nel com¬ 
mercio estero (difesa dei .set¬ 
tori manifatturieri più vulne¬ 
rabili, come .scudo contro la 
concorrenza dall’esterno e co¬ 
me sostegno dei livelli di oc¬ 
cupazione nazionali): ha man¬ 
cato l’accordo sulla colloca¬ 
zione del JET. con grande 
disappunto della Gran Breta¬ 
gna e il rischio che il pro¬ 
getto di fissione termonuclea¬ 
re europeo finisca con il ve¬ 
nire abbandonato oppure si 
trasformi da impresa colle¬ 
giale a semplice iniziativa in¬ 
tergovernativa. Infine l’Olan¬ 
da è particolarmente irritata 
con la Gran Bretagna per 
l’estensione a 200 miglia del 
confine di pesca delle aringhe 
nel Mare del Nord. Si'profila 
su questo un mini-conflitto in 
alto mare: ieri una vedet¬ 
ta della Marina britannica 
ha fermato e preso a rimor¬ 
chio un peschereccio olandese 
gualche decina di miglia a est 
delle isole Orcadi. 

Antonio Bronda 


Amnistia 
in Etiopia 
per i membri 
deil'EDU 

ADDIS ABEBA — II Consìglio 
militare etiopico (Derg) ha 
annunciato « una piena amni¬ 
stia generale» per i membri 
deirUnlcne Democratica E- 
tiopica (EDU) che si sono 
dati alla macchia o si sono 
rifugiati in Sudan. L’EDU è 
il movimento reazionario fi¬ 
lomonarchico che conduce la 
guerriglia centro il regime 
militare. 

Citando un portavoce del 
consiglio militare, remittente 
etiopica ha precisato che 1’ 
amnistia si applica «a tutte 
le persene oppresse per le 
quali è stata fatta la rivo¬ 
luzione e che. abbandonate 
le loro case e le loro pro¬ 
prietà, seno ora alla macchia, 
confuse dalla propaganda fal¬ 
sa e futile di un pugno di 
aristocratici fuggiaschi e de¬ 
gli esponenti del gruppo che 
' si autodefinisce EDU ». 
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Dopo over bloccato lo produzione del super>bombardiére «B-1» r 

Carter affròntaiiii Congresso 
sulproble ■ “ 
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La destra si coalizza contro la democratizzazione 

Difficile la battaglia. 
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11 presidente degli Stati Uniti deve ottenere la ratifica del Senato - L’opposi¬ 
zione degli ambienti conservatori e dell'industria militare - « Procedono mol- | sostenitori del premier uscente Demirei hanno abbandonato 11 

to bene » i negoziati in corso con l’URSS - Polemiche sulla bomba ai neutroni Senato - I sindacati progressisti sostengono il leader del/PRP 
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WASHINGTON - Il presiden¬ 
te Carter, con una decisione 
coraggiosa, ha deciso di met¬ 
tere un freno alla forsennata 
campagna per Io sviluppo di 
nuove armi di distruzione lan¬ 
ciata da alcuni mesi dal «com¬ 
plesso industriale militare > a- 
mericano. Il secco « no » — 
secondo gli osservatori inat¬ 
teso “ detto dal presidente 
alla costruzione del super- 
bombardiere B1 farà rispar¬ 
miare agli Stati Uniti 100 mi¬ 
liardi di dollari (tradotto in 
lire, circa 90 mila miliardi) 
in tre decenni. Ma soprattutto 
permetterà di affrontare in 
un clima più disteso e di più 
grande cooperazione la trat¬ 
tativa con rURSS per la li¬ 
mitazione degli armamenti 
strategici: evitando, forse, di 
lanciare l’umanità, nei pros¬ 
simi trent’anni. in una corsa 
allo « spreco » senza prece¬ 
denti. 

E’ stata una decisione dif¬ 
ficile. « una delle più diffi¬ 
cili da quando sono entrato 
in carica >, ha detto Jimmy 
Carter nella sua conferenza 
stampa di venerdì scorso. Egli 
ha aggiunto che gli Stati Uniti 
continueranno a mantenere 
impostata la loro difesa stra¬ 
tegica sulla triade formata 
dai sottomarini con missili 
a testata atomica, sui missili 
balistici intercontinentali e 
sull’esistente flotta aerea stra¬ 
tegica, costituita dai bombar¬ 
dieri B 52. « Potrei ancora 
cambiare parere, ha detto 
Carter, se le relazioni con 
l’Unione Sovietica dovessero 
deteriorarsi drasticamente nei 
prossimi anni, cosa che non 
prevedo ». 

Continuerà invece la dostru- 
zione dei nuovi « missili da 
crociera > (crulse mlssiles), 
che sono piccoli aerei a rea¬ 
zione senza pilota, che di¬ 
spongono di una grande ma¬ 
novrabilità grazie alla preci¬ 
sione della loro guida compu¬ 
terizzata. e che saranno pron¬ 
ti nella prima metà degli 
anni '80. La loro funzione 
strategica sarà simile a quel¬ 
la dei bombardieri B-1. ma 
il loro costo enormemente più 
basso, sui crUise missités Ohe 
possono essere lanciati dai 
sottomarini o dai bombardieri, 
è da tempo in corso una 
polemica tra USA e URSS. 
I sovietici vorrebbero inse¬ 
rirli nella trattativa in corso 
per la limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici: il Penta¬ 
gono intende infatti armare di 
« missili da crociera » 230 dei 
suoi B-52 (in versione rin¬ 
novata). che avrebbero do¬ 
vuto essere sostituiti dal B-1. 

Sulla decisione di Carter 
si profila intanto un vivace 
scontro con il Congresso, che 
dovrà ratificare la decisione 
del presidente. Venerdì stes¬ 
so, infatti, la Camera ha ap¬ 
provato con 333 voti favore¬ 
voli e 54 contrari un progetto 
di legge che prevede lo stan¬ 
ziamento di 110 miliardi e sei¬ 
cento milioni di dollari per 
la produzione dei primi cin¬ 
que esemplari del « B-1 ». Se 
il Senato dovesse confermare 
questo voto. Carter sarebbe 
obbligato a porre il veto al 
bilancio e ad affrontare la 
successiva opposizione del 
Congresso. 

Tra gli aw'ersari della de¬ 
cisione di Carter non stupi¬ 
sce di ' ritrovare il senatore 
Barry Goldwater. che l'ha de¬ 
finita « un’altra • indicazione 
della debolezza di questa am¬ 
ministrazione nella politica e- 
stera »; i rappresentanti del- 
l'industrìa degli armamenti, 
che hanno comunicato che sa¬ 
ranno costretti a licenziare 
una gran parte della laro 


manodopera: e infine la rea¬ 
zionaria « .American Legion » 
che ritiene la decisione « un 
duro colpo a tutto il mondo 
libero». Favorevoli • invece 
sono la grande maggioranza 
dei senatori del partito de¬ 
mocratico. che hanno definito 
la decisione < una vittoria del 
buon senso ». - ■ • ■ ■ 

Anche i rapporti con l’URSS 
sono stati affrontati da Carter 
nel corso - della ■ sua confe¬ 
renza stampa. Egli si è au¬ 
gurato di incontrare Breznev 
non appena |K)ssibile. ma non 
ha confermato nè la data (si 
era parlato di agosto) nè il 
luogo (forse l’AIaska) men¬ 
zionati nei giorni scorsi come 
possibili. Se l’incontro avver¬ 
rà. ha osservato il presidente 
Carter, avrà come tema < la 


continuazione del dialogo con 
i sovietici ». Egli ha notato 
in proposito che « non ci sono 
gravi divergenze tra noi e 
l’URSS » e che •- i negoziati 
sul ■ bando dogli esperimenti 
con le armi atomiche, sulla 
.smilitarizzazione dcU’Oceano 
indiano e sulla riduzione della 
produzione delle armi conven¬ 
zionali < procedono molto be¬ 
ne ».•=,• '- 

Un’altra delicata decisione 
attende Carter nrossimamen- 
te. Si tratta della nuova arma 
micidiale, la bomba ni neu¬ 
troni. capace di uccidere con 
le sue radiazioni senza dan¬ 
neggiare le co.se. • . ' 

Dopo aver dibattuto la que- 
.stione a porte chiuse per due 
ore e 43 minuti, il Senato ha 
approvato ieri con 43 voti a 


favore e 42 contrari un emen- ■ 
damento presentato dal sena¬ 
tore John Stennis, in base al 
quale il danaro necessario 
alla bomba viene stanziato, 
ma con la condizione che non 
venga speso fino a che il 
presidente non avrà dimo¬ 
strato che la nuova arma 
« rientra nell’interesse nazio¬ 
nale ». • ' ' ■ 

Consapevole della pericolo¬ 
sità della bomba, un .senatore 
deirOregon, Klark Hatfield. 
aveva chic.sto che essa fosse 
subito messa al bando, ma 
la sua proposta era -stata 
bocciata. Citando un rapporto 
dell’esercito, ' il « Washington 
Post » ■ aveva scritto che le 
radiazioni della bomba ai neu¬ 
troni provocano la paralisi e 
un’agonia lentissima. 


E' l'unico Stato del mondo a non fame parte per sua volontà . ' 

Anche la Svizzera aderirà all' ONU ? 


BERNA — L’universalità del- 
rONU conosce — oltre a quel¬ 
le macroscopiche della Corea 
e del Vietnam — una falla 
singolare e della quale non 
tutti sono al corrente. Si trat¬ 
ta della Svizzera, che malgra¬ 
do ospiti sul suo territorio 
tutti i più importanti uffici 
delle Nazioni Unite in Euro¬ 
pa. non fa parte della orga¬ 
nizzazione intemazionale. La 
questione è venuta di attua¬ 
lità in questi giorni, quando 
il governo di Berna ha di¬ 
chiarato di ritenere « neces¬ 
saria l’adesione all'ONU In 
un prossimo futuro ». aggiun¬ 


gendo comunque che la cosa 
dovrà essere sottoposta ad un 
referendum popolare, secon¬ 
do la lettera e la prassi co¬ 
stituzionale svizzera. 

In un rapporto presentato 
dal Consiglio federale (go¬ 
verno) si sottolinea che la 
Svizzera «è il solo Paese del 
mondo a restare, senza esser¬ 
vi costretto, fuori dell’ONU » 
e si rileva che non vi è in 
realtà alcuna incompatibilità 
fra « l’appartenenza all’ONU 
e la pratica di una politica 
di neutralità », quale quella 
tradizionalmente seguita da 
Berna. 


Tuttavia il gov.jrno di Ber¬ 
na afferma di ritenere che 
il referendum potrebbe dare 
esito sfavorevole, poiché al¬ 
cune decisioni deirONU han¬ 
no « colpito negativamente » 
l’opinione pubblica svizzera, 
apparendo in contrasto « con 
le idee giuridiche e morali 
che noi abbiamo dell’ordina- 
mento internazionale ». Se il 
referendum respingesse la 
proposta di aderire all’ONU, 
ciò potrebbe d’altro canto 
« suscitare dubbi all’estero 
sulla nostra volontà di col¬ 
laborazione internazionale ». 


ANKARA — Si prospetta dif¬ 
ficile la battaglia, in Parla¬ 
mento, per il governo di Bu- 
lent Ecevit, che pur avendo 
ottenuto — come è noto — 
una larga maggioranza rela¬ 
tiva (213 seggi su 450) nelle 
recenti elezioni politiche, non 
ha un margine sufficiente per 
governare da solo, senza ap¬ 
porti esterni, e si vede ora. 
costretto a fronteggiare una 
serrata offensiva del partiti 
di destra, decisi a non cede¬ 
re il potere e a impedire la 
sia pur moderata politica di 
riforme e di democratizzazio¬ 
ne preannunclata dal leader 
del Partito Repubblicano del 
Popolo. Non solo I leaders 
del tre maggiori partiti della 
destra (Partito della giustizia 
del primo ministro uscente 
Suleiman Demlrel, Partito na¬ 
zionale della salvezza e Par¬ 
tito del movimento naziona¬ 
lista) hanno pubblicato una 
dichiarazione congiunta nella 
quale riaffermano la loro vo¬ 
lontà di formare il governo 
— ignorando cosi la volontà 
deU’clettorato, che ha ridotto 
la loro base numerica ed ha 
chiaramente condannato la 
politica di Demirei repressi¬ 
va, autoritaria e fallimenta¬ 
re sul piano economico — ma 
sono anche passati all’aperto 
sabotaggio nei confronti di 
Ecevit. ieri infatti nel corso 
della seduta del Senato, dove 
è cominciato il dibattito sul¬ 
la fiducia al nuovo governo. 
1 senatori della destra hanno 
abbandonato in massa l’aula, 
con il chiaro intento di far 
mancare il numero legale e di 
rendere quindi impossibile il 
dibattito stesso e la .successi¬ 
va votazione 

Il documento della destra 
accusa Bulent Ecevit di voler 
costituire « un potere esecuti¬ 
vo e.xtra porlamentare » e si 
preoccupa di togliere ogni il- 
lusio.ne sulla possibilità che 
singoli deputati dei gruppi mi¬ 


nori (ne basterebbero una 
dozzina) diano il loro appog¬ 
gio al governo. L’accusa di ' 

« extra parlamentarismo » è 
particolarmente grottesca da 
parte di uomini — come quel¬ 
li della destra — il cui potere 
si è ■ basalo largamente in 
tutti questi anni sul terrori¬ 
smo delle bande fasciste, af¬ 
filiate ad almeno uno del 
gruppi che sostengono Demi- 
i-el: essa tuttavia riflette in 
un certo sen.so lo scontro che 
si sta verificando nel Paese a 
livello di opinione pubblica e 
di ma.sse popolari proprio in¬ 
torno alla costituzione del go¬ 
verno di Ecevit e dunque al¬ 
la possibilità di un nuovo cor- . i 
so, social democratico, ' o ' 
di « centro sinistra » modera¬ 
to, della politica turca, che 
riesca a far uscire il Paese 
dalla spirale del terrorismo 
fascista e deH’inflazlone. -- 
La confederazione genera¬ 
le del sindacati dei lavorato¬ 
ri rivoluzionari (DISK) .si è 
infatti espressa pubblicamen¬ 
te a favore del governo Ece¬ 
vit, richiamandosi « alle esi¬ 
genze della democrazia e al¬ 
la volontà della nazione»: i 
lavoratori — ha aggiunto il 
presidente del DISK — « non 
si attendono per il momento 
che il governo abroghi il si¬ 
stema capitalista, ma si at¬ 
tendono che sia concessa li¬ 
bertà di espressione a tutte 
le ideologie al di fuori di 
quelle fascista e ' razzista ». 
Dall’altra sponda, 29 associa¬ 
zioni « nazionaliste » hanno le¬ 
vato — significativamente — 
un grido di allarme contro la 
promessa di Ecevit di «abro¬ 
gare le leggi sull’unità nazio¬ 
nale e la sicurezza dello Sta¬ 
to e del regime », cioè proprio 
quelle leggi fasciste che man¬ 
tengono il Partito comunista 
fuori legge e che sono ser¬ 
vite a fai incarcerare ed as¬ 
sassinare tanti lavoratori e 
studenti democratici. 


Nessun rilievo 
sulla stampa 
cinese al : 
56® del PCC 


PECHINO — Non vi è stato 
ieri alcun esplicito cenno, sul¬ 
la stampa cinese, alla ricor¬ 
renza del 56mo anniversario 
della fondazicoe del Partito 
comunista. Negli ultimi armi 
l giornali della capitalo ave¬ 
vano sempre pubblicato nell’ 
occasione una fotografia del 
presidente Mao affiancata 
da una serie di cltazlcnl dalle 
sue opere. L’anno scorso la 
ricorrenza era stata sottoli¬ 
neata con un editoriale con¬ 
giunto del « Quotidiano del po¬ 
polo », della ' rivista teorica 
« Bandiera rossa » e del « Quo¬ 
tidiano dell’esercito di llbera- 
zicne ». 

Il « Quotidiano del popolo », 
organo del PC, aveva pubbli¬ 
cato un editoriale anche 11 
primo luglio 1974 e nel 1975 
aveva dedicato all’anniversa¬ 
rio un lungo articolo sulla « e- 
dificazione del partito». Que¬ 
sto argomento, ma senza par¬ 
ticolare rilievo, è stato trat¬ 
tato ieri dall’agenzia « Nuova 
Cina » in una corrispondenza 
dal centro agricolo modello 
di Tachal. Sulle prime pagine 
del giornali questa corrispon¬ 
denza affiancava una notizia 
circa la messa in vendita del¬ 
le traduzioni del quinto volu¬ 
me delle « Opere scelte di 
Mao Tse-tuog» in cinque lin¬ 
gue delle minoranze nazicnall. 


UNA SCELTA NATURALE 




Cynar è Taperitivo a base ‘ ; v 
di carciofo : i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 



Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro r 
il logorio della vita mpderna^ 


Discorsi di Gierek e del primo ministro 


Come la Polonia affronta 

». 1 

la difficile congiuntura 


Dal eostro iaTÌate , 

VARSAVIA — I problemi di 
approvvigionamento agricolo 
c alimentare sul mercato in¬ 
terno e le difficoltà che per¬ 
mangono nel commercio este¬ 
ro sono stati gli argomenti di 
fondo del discorso pronuncia¬ 
to dal primo ministro Ehotr 
JarOGCievicz in occasione del¬ 
la seduta del Parlamento po¬ 
lacco dedicata alla approva¬ 
zione del bilancio finanziario 
deH'aimo. Durante i lavori ha 
preso la parola anche il primo 
segretario del POUF Edward 
GitvA sul tema dell’attua¬ 
zione dei diritti umani In Po¬ 
lonia. 

Jarosclevicz ha definito 
complessa la attuale aituazio- 
r)e polacca, e pur sottolinean¬ 
do il raggiungimento degli ob¬ 
biettivi generali previsti dal 
piano non ha nascosto che il 
superamento della crisi con¬ 
giunturale non potrà avvenire 
^ nel breve periodo. Il proble¬ 
ma della carne rimane quel¬ 
lo prlTKipale: nonostante le 
' importazioni, la Polonia non è 
In grado oggi di rispondere 
alla domanda della popolazio¬ 
ne; per il settore suino gli ac- 
unisti dello Stato sono stati 
•ddirlUura inferiori al oorri- 


^ndente periodo del 1976. H 
primo ministro ha aggiunto 
che il governo in questo pri¬ 
mo periodo cercherà di ov¬ 
viare a questa carenza, che 
è stata definita momentanea, 
con ulteriori forniture di for¬ 
maggio. latte, uova e pesce. 

Jaroscievicz, ha ricordato 
le «spiacevoli conseguenze e 
gli effetti» degli avvenimen¬ 
ti del giugno 1976; inoltre 
ha parlato di inquietudini e 
fenomeni di speculazione ve¬ 
rificatisi nel mercato interno 
specialmente negli ultimi me¬ 
si del *76. Sempre su que¬ 
sto argomento ha poi aggiun¬ 
to che le importazioni di gra¬ 
no e di cereali in genere sono 
ancora troppo elevate cotìsl- 
derando soprattutto rulteriore 
aumento dei prezzi: molte so¬ 
no quindi le attese per il rac¬ 
còlto di questa estate; il go¬ 
verno aiuterà, anche con mez¬ 
zi straordinari, il lavoro dei 
contadini. Per ciò che con¬ 
cerne le esportazioni polac¬ 
che. il primo ministro ha 
concluso dicendo che i debi¬ 
ti con roccidente giungeran¬ 
no a scadenza e che occor¬ 
re incrementare quindi gli 
sforzi per migliorare la com¬ 
petitività dUi prodotti sul mer¬ 


cato intemazionale. Ritardi e 
insufficienze sono, invece, an¬ 
cora presenti nella qualità 
produttiva, oiganisazione, 
direzione e disciplina del la¬ 
voro. - 

I primi commenti sul di¬ 
scorso di Jaroscievicz, rac¬ 
colti a Varsavia, sottolinea¬ 
no il tono realistico e fran¬ 
co cosi lontano dagli accenti 
trionfalistici del mesi prece¬ 
denti, e rilevano il potenzia¬ 
le positivo di questo che vie¬ 
ne considerato un nuovo ap¬ 
proccio con 1 problemi reali 
del paese. ‘ 

Anche rintervento di Gie¬ 
rek è stato accolto con mol¬ 
to interesse: l'atteggiamento 
calmo e aperto, la mancan¬ 
za di attacchi diretti alla dis¬ 
sidenza interna, la disponibi¬ 
lità al confronto, con chiun¬ 
que, sulle realizzazioni con¬ 
crete del socialismo in Po¬ 
lonia, vengono interpretate co¬ 
me un’ulteriore affermazione 
di quella che è stata sempre 
la posizione di Oierek su que¬ 
sti problemi; evitare scontri 
frontali e ricercare un cli¬ 
ma di poHibile confronto e 
tolleranza. 

Silvio TroviMnì 



L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
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Commossi funerali del metronotte 


Firenze e Sesto 


4 ^<1 


hanno reso 
l’estremo saluto 
a Remo Pietroni 


Il feretro è stato portato a spalla dai colleghi di 
lavoro — Presenti le massime autorità con i gon¬ 
faloni delle due città — Immensa ala di folla e 
saracinesche abbassate — Cordoglio misto ad un 
sentimento di dura condanna per il vile attentato 



ultimo episodio è stato l'aggressione ad un lavoratore 




Mense dell'Opera chiuse 


per le continue violenze 


^ i. ' • , I . ,1 

Forse riapriranno lunedì - Assemblea dei dipendenti - Dichiarazione del presidente Moro 
I sindacati ed i partiti democratici riuniti per Architettura - Approvato un documento 


Il gotifalone a lutto del¬ 
la città di Firenze ha a- 
perto il mesto corteo fu¬ 
nebre che ha accompagna¬ 
to la salma di Remo Pie- 
troni, la guardia giurata 
di 23 anni vilmente uccisa 
da un commando fascista. 

La cerimonia con cui la 
cittadinanza ha dato l’e¬ 
stremo saluto al giovane è 
alle 16 nella chiesa della 
Santissima Annunziata 
dove è stato celebrato il 
rito religioso. Quindi il 
lungo corteo ha preso le 
mosse attraverso piazza 
Saa Marco, via Cavour, 
fino a piazza Duomo dove 
una grande folla, presen¬ 
te in rispettoso silenzio, 
ha dimostrato ancora una 
volta la profonda coscien¬ 
za umana ed antifascista 
della città. 

Il gonfalone di Firenze 
e i rappresentanti della 
città con il sindaco Elio 
Gabbuggiani era seguito 
da quelle di Sesto Fioren¬ 
tino, città di Remo Pie- 
troni. con il sindaco Elio 
Marini, Quindi il gonfa¬ 
lone dell’Argo l’istituto 
di vigilanza dove lavora¬ 
va Pietrcnl, dietro al qua¬ 
le sono sfilati 1 colleghl 
di lavoro del giovane, in 
divisa. 

Quindi sono sfilate le 
corone di fiori: decine di 
ghirlande e di cuscini in¬ 
viate dal capKJ della poli¬ 
zia. dal ministro dell’Inter¬ 
no, dalla città di Firenze, 
da quella di Sesto Fioren¬ 
tino, della questura di Fi¬ 
renze, dal colleghi di la¬ 
voro. dall’Argo, da altri 
istituti di vigilanza, dai 
parenti, dagli amici, dalla 
moglie, dalla mamma. 
Un cuscino di rose bian¬ 
che, di Èteivide 11 figlio di 
due anni di Remo, è stato 
posato sulla bare di legno 
chiaro durante la cerimo¬ 
nia funebre. 

I colleghi di lavoom del 
giovane Pietroni hanno 
Ijortato a spalla per tut¬ 
to U tragitto la bara, se¬ 
guita da Antonella, la ven¬ 
tenne moglie del giovane 
assassinato, chiusa in un 
muto dolore. 

Le massime autorità ci¬ 
vili e militari ed i rappre¬ 


sentanti politici della cit¬ 
tà seguivano i familiari, 
in rappresentanza della 
questura, del carabinieri, 
della finanza e delle or¬ 
ganizzazioni sociali e fkj- 
litlche. Al passaggio del 
corteo il traffico si è fer¬ 
mato, i passanti hanno 
fatto ala assiepandosi ai 
lati della strada e affac¬ 
ciandosi alle finestre. I 
commercianti hanno ab¬ 
bassato in segno di lutto 
le saracinesche del negozi. 

Non era solo un moto di 
cordoglio quello che ha 
unito nel silenzioso omag¬ 
gio i cittadini di Firenze: 
era soprattutto lo sdegno 
per il vile assassinio. «Non 
deve più succedere» si sen¬ 
tiva mormorare tra la fol¬ 
la al passaggio del corteo. 

in piazza Duomo si è 
sciolto il corteo funebre 
per permettere ai concit¬ 
tadini di Remo Pietroni, 
Sesto Fiorentino, dare 1* 
estremo saluto al giovane 
I rappresentanti della 
città hanno accompagna¬ 
to con le automobili dell’ 
Argo, del vigili urbani, 
del Comune, del carabi¬ 
nieri e della polizia II fe¬ 
retro fino al confine del¬ 
la città dove è stato ac¬ 
colto dai rappresentanti 
di Sesto Fioretitino. 

Al cimitero maggiore 
del suo paese Remo Ple- 
treni ha ricevuto l’ultimo 
saluto e l’ultimo omaggio, 
del suo i amici e dei suoi 
concittadini. Il sindaco 
Marini ha espresso il cor¬ 
doglio della città e la con¬ 
danna per l’infame assas¬ 
sinio che ha ■ profonda¬ 
mente scosso l’intera popo¬ 
lazione e provocato una¬ 
nime sdegno. 

Telegrammi di solidarie¬ 
tà alla famiglia sono con¬ 
tinuati a giungere da amici 
organizzazioni sociali e po¬ 
litiche. H sindaco di Fi¬ 
renze, esprimendo il pro¬ 
prio cordoglio, ha auspica¬ 
to che su questa inquie¬ 
tante vicenda sla fatta 
piena luce e vengano per¬ 
seguiti e smascherati i 
colpevoli. Anche la federa¬ 
zione dei lavoratori delle 
costruzioni della provin¬ 
cia si è unita al cordoglio. 


* » • 

Un appello della giunta 


La giunta di Palazzo Vecchio, riunitasi 
sotto la presidenza del sindaco Gabbug¬ 
giani, ha espresso la solidarietà alla mo¬ 
glie, al figlioletto, ai familiari di Remo 
Pietroni ed ha ribadito la netta e riso¬ 
luta condanna per questo nuovo atto cri¬ 
minale che ha suscitato lo sdegno pro¬ 
fondo della città e delle forze democra¬ 
tiche. 

Mentre auspica la rapida conclusione 
delle indagini, che hanno portato ad un 
primo positivo risultato con l’arresto di 
elementi appartenenti a organizzazioni 
collegate al MSI, la giunta sottolinea che 
questo episodio di criminalità politica 
viene ad accrescere la catena ' di atti 
terroristici e di attentati che hanno col¬ 
pito la nostra città, la popolazione to¬ 
scana, nelle persone e nelle istituzioni. 


Questi atti puntano allo scardinamen¬ 
to del sistema democratico nella illuso¬ 
ria speranza di ricacciare indietro il 
paese nel momento in cui si estende la 
consapevolezza fra le forze politiche e 
democratiche di un.a più !orga unità 
per affrontare i problemi acuti del mo- 
merito. 

Il barbaro as-sassimo ripropone l’ur¬ 
genza di un'ampia mobilitazione e vigi¬ 
lanza in un rapporto nuovo di collabo¬ 
razione fra le forze deputate alla tutela 
■ dell’ordine pubblico, le istituzioni c la 
popolazione. La giunta, interpretando le 
tradizioni democratiche ed antifasciste 
’ della città, fa appello alla popolazione. 
. alle organizzazioni politiche, sindacali, 
democratiche affinché simili episodi non 
abbiano più a verificarsi. 


Un compito pericoloso 


Le guardie giurate hanno scioperato 
per 24 ore in risposta al vile assassinio 
del loro collega Remo Pietroni e per de. 
nunciare all’opinione pubblica ed ai pub¬ 
blici poteri il grave stato di disagio e di 
pericolosità dell’attuale organizzazione 
del loro servizio. 

Lo sciopero ha rappresentato il primo 
momento dello stato di agitazione della 
categoria decretato dal sindacato unita¬ 
rio (che raccoglie quasi TSO per cento 
dei lavoratori del settore), di fronte a 
problemi gravissimi, primo di tutti quello 
della sicurezza sul posto di lavoro. 

Solo nella nostra città, sono oltre 400 ' 

I dipendenti degli istituti di vigilanza, 
oltre 2.100 operano invece nella provin¬ 
cia. I servizi di vigilanza privati devono . 
però sopportare un carico di lavoro molto 
superiore a quello che si può attuare con 

II numeso dei dipendenti di questi isti¬ 
tuti. De qui nascono i più gravi problemi 
di sicurezza sul luogo di lavoro, dato, 
oltretutto, che tutti i servizi di vigilanza 
del corpo oltre ad essere stressanti (co¬ 
me il servizio notturno) hanno un ampio 
fnargine di pericolosità, stano essi servizi 
di pattugliamento di zone, di scortava- 
lori, o di piantonamento in posti ' fissi 
(banche, uffici postali, enti pubblici o 
privati). 

Che cosa chiedono i lavoratori degli 
istituti di vigilanza: innanzitutto che gli < 


incarichi più pencolasi vengano effettu.i- 
. tl da due guardie giurate, anziché da una 
sola (e che ognuno vengo munito di ra¬ 
dio e mezzi di tra.sporto più idonei). Ciò 
porterà ad un ampliamento dell’organico 
indispensabile anche sotto un altro punto 
di vista: le guardie g.urate sono infatti 
costrette a carichi di lavoro pesantissimi; 
e sovente a fare degli straordinari per 
• poter coprire tutta la richiesta. Anche 
l’affaticamento e lo stress dato dal la¬ 
voro rappresentano un’ulteriore elemento 
di pericolosità. 

Nell’incontro che ieri sera il sindacato 
provinciale unitario dei lavoratori del 
commercio, turismo e servìzi, al quale 
aderiscono i lavoratori della categoria. 

.. ha avuto con il prefetto, sono stati ap¬ 
punto analizzati i problemi dei dipen¬ 
denti dei servizi di vigilanza. Anche lo 
stato giuridico delle guardie giurate non 
è infatti definito, e non sono chioriti ì 
. compiti, i limiti e sopratutto i diritti dei 
lavoratori, che oltretutto ricevono uno 
stipendio inadeguato alle esigenze detta- 
■ te dalla particolarità del lavoro. ' 

- • Ai problemi già gravi della categoria 
■. si ■ aggiungono sovente le inadempienze 

• contrattuali da parte delle aziende, A 

• questo proposito l lavoratori rivendicano 
il - fatto che le aziende sono tenute a 
confrontarsi con il consiglio d’azienda e . 
mettano fine ad una gestione unilaterale 
deH’organizzazione del lavoro. 


Cinque arresti, quattro denunce e un latitante 


SCOMINATO IL «CUN DEI SICILIANI» 


Ricostruita l’intelaiatura della malavita di importazione che agisce a Firenze — Dalle bische 
alle rapine — Rinvenute negli alloggi perquisiti dalla polizia armi e refurtiva di vario genere 


I passamontagna marrone 
• le auto di grossa cilindrata 
hanno rappresentato per la 
polizia il filo d’Arianna per 
scoprire una banda di perico¬ 
losi rapinatori e le loro con¬ 
nivenze con altri noti perso¬ 
naggi e per poter ricostruire 
l'intelaiatura della ' malavita 
fiorentina, e sopratutto ra¬ 
zione di una organizzatissima 
banda siciliana che opere 
nella nostra città. 

L’operazione, che solo nel¬ 
l'ultima fase è durata oltre 
due mesi ed ha impegnato 
duramente la terza sezione 
della squadra mobile, ha por¬ 
tato a cinque arresti, quattro 
denunce a piede libero e un 
ordine di cattura, emesso 
dalla Criminalpol palermitana 
per il presimto capobanda, 
latitante. 

Gli arrestati per assocla- 
lione a delinquere, rapina 
eonsumata e tentata (xmti- 
nuata aggravata, detenzione 


Un incontro 
sui problemi 
del settore:* 
delle costruzioni 


In vista della settimana di 
lotta dei lavoratori delle co¬ 
struzioni, che sarà caratteriz¬ 
zata da uno sciopero di 24 ore 
• due manifestazioni interpro¬ 
vinciali Oa prima a Pisa il 
6 luglio, con la partecipazio¬ 
ne d^e province di Lucca, 
Livorno e Massa, c la secon¬ 
da rS luglio a Firenze, con 
la partecipazione delle pro¬ 
vince di .Arezzo. Grosseto, Sie¬ 
na e P^oia) si è svolto nella 
sala dd Gonfalone di Palaz- 
so Panciatichi un kicootro fra 
la segreteria regionale della 
FLC, la Consulta regnale 
per la casa, le forze politiche, 
gli enti locali e l’università. 

Scopo della riunione — co¬ 
me ha specificato Doriano 
Barducci. segretario regiona¬ 
le della FLC — è stato quello 
di coinvolgere le forze rappre- 
lentatiTe della Regione per 
rimuovere tutti gli ostacoli 
che ancora si frappongono ad 
una effettiva ripresa dell’edi- 
■zia e £ tutti ì settori legati 
allo costruzioni. 


di munizioni da guerra, sono: 
Giuseppe Bucca, 24 anni det¬ 
to « Pino » e suo fratello 
Nunzio. 18 Etnni, Rosario 
Lombado 20 anni detto 
« Rosso », Rosario Neri 31 an¬ 
ni detto « Melodia », tutti si¬ 
ciliani ed abitanti a Lastra a 
Signa, in via dello Stagno 12. 
Nello stesso casolare abita¬ 
vano anche il minore Marcel¬ 
lo P. di 17 anni, il cui zio è 
stato recentemente ucciso a 
Palermo in - una faida tra 
cosche mafiose. che è stato 
denunciato a piede libero, 
mentre è attivamente ricerca¬ 
to Mariano Bucca, il «ca¬ 
po-organizzativo» della ban¬ 
da, ventiduenne, anche egli 
abitante con gli altri nella 
« comune » del casolare di 
Lastra a Signa. 

Arrestata per tentata rapi¬ 
na. detenzione di armi e fa¬ 
voreggiamento personale an¬ 
che la convivente di Uariano 
Bucca, Maria Marra 38 anni, 
palermitana ma residente a 
Scandicci, già nota alla poli- 
ziEu Denunciati per detenzio¬ 
ne abusiva di armi Mariano 
Lo Prinzi. 45 Einni abitante a 
Lastra a Signa, Giuseppe Bu¬ 
falo. 38 anni residente a Ba¬ 
dia a Settimo e Gaetano Lo 
Coscio 41 anni, aMtante a 
Lastra a Signa. 

Le indagini sono Iniziate 
diversi mesi fa. quando si è 
giimti all’arresto di 16 «pen¬ 
dolari (iella rapina »: i malvi¬ 
venti venivano dalla Sicilia in 
aereo e ripartivano subito i 
dopo il « colpo » con lo steso 
mezzo. Si è delineata a poco 
a poco l’organizzazione della 
malavita In Firenze, nei con¬ 
flitti tra bande rivali (soli¬ 
tamente tra siculo-calabresi e 
fiorentini) e nelle -Eiaioni. 
L’«inunigrazione interna» del 
rapinatori siciliani a Firenze 
è forse dovuta alla presenza 
nella nostra regione di alcuni 
soggiornanti obbligati sicilia¬ 
ni per la legge antinuifia. fat¬ 
to è che l’organizzEizione ave¬ 
va preso piede in città prima 
per il gi(x» d’azzardo (ta¬ 
glieggio e protezionismo) 
quindi, a seguito di numerosi 
« incidenti », l’organizzEizione 
siciliana si era rivolta alle 
rapine. - 

La morte di Michele Del 
Sette, ucciso a revolverate 
nell’ambiente delle bische, la 
scoperta di numerose case 
dove • si t giocava - d’azzardo 
(dal vero e proprio « casinò » 
di via Pietro Tacca, alle « ca¬ 
se» di via Maggio, via dei 


Macci e del Galluzzo) aveva¬ 
no spostato il «campo d'a¬ 
zione » della organizzEizione 
(di cui sono ancora scono¬ 
sciuti i mandanti) alle rapine. 

Gli arresti del febbraio a- 
vevano consigliato ancora u- 
na volta alla prudenza i ban¬ 
diti, che avevano continuato 
le loro gesta in provincia, 
nelle zone di Scandicci e di 
LEkStra a Signa. Mantenendo 
costanti contatti con l'anti¬ 
mafia. la Mobile e la Crimi¬ 
nalpol siciliane, il dottor 
Manganelli della squadra 
mobile fiorentina, con gii ap¬ 
puntati Campana e C;ervino e 
le guardie Moreschini. Mcro- 
ni e Mastropietro. - sono 
riusciti a raccogliere elementi 
costanti nelle varie rapine. 

I rapinatori, infatti, indos¬ 
savano sovente passamonta¬ 
gna marroni (nelle case degli 
arrestati ne sono stati rinve¬ 
nuti quattro) auto di grassa 
cilindrata, uno di loro agiva 
a volto scoperto ed era di 
capelli rossicci e ricci, erano 
giovani e con accento sicilia¬ 
no. Le indagini a tappeto so¬ 
no state fatte nei locali not¬ 
turni, negli alberghi fiorenti¬ 
ni e della provincia, per arri¬ 
vare finalmente al pedina¬ 
mento del « rosso » cioè di 
Rosario Lombsirdo. 

Dopo tre ore di apposta- 
nenti di notte nei vigneti in- 
'omo al casolare. ^ agenti 
li polizia alle prime luci dd- 
«’alba del 18 scorso hanno 
fatto irruzione nella casa, 
sorprendendo nel sonno Giu- 
sepoe Bucca. Neri, e Lom¬ 
bardo (in seguito sono so¬ 
praggiunti anche Nunzio 
Bucca e il minore). Nella ca¬ 
sa sono stati rinvenuti due 
fucili a canne mozze, una 
pistola cal. IJBò numerosissi¬ 
ma refurtiva. Altre armi sono 
state trovatre in cEtsa della 
Marra (sembra che MariEuio 
Bucca, accortosi del pericolo, 
sia fuggito per i tetti prima 
che la polizia entrasse nell'a- 
Mtazione). - 

Durante gli Interrogatori 
del sostitutop rocurztore dr. 
TindELTl Baglione i fermati e- 
'ano caduti in numerose 
contraddizioni. - Una linea 
difensiva goffa, a tratti pate¬ 
tica. ha dichiarato im incpii- 
rente. Per ora le rapine ac¬ 
certate sono quattro, ma 
sembra che al loro attivo ce 
ae siano molte altre: più di 
una volta i rapinatori hiuuM 
anche sparato o avuto collut- 
tiuioni con le loro vittime. 





COMIZIO DAVANTI ALLA FIAT 


I lavoratori delle aziende FIAT (stabilimento, filiate. Vispa, 
Lancia) in lotta per la vertenza dei grandi gruppi hanno 
manifestate davanti ai cancelli dello stabilimento di Novoli, 
deve si è svolto un comizio volante. 

Dopo mesi di rifiato della azienda di entrare nel merito 
delle rivendicazioni — si afferma in un volantino diffuso 
fra i cittadini — l'azione dei lavoratori è riuscita a determi¬ 
nare qualche risultato e sul punto decisivo degli investimenti 
al sud. ... 

} Rimangono ancora posizioni contraddittorie e di vera e 
propria chiusura su ponti fondamentali come la ' garanzia 
per il mantenimento degli organici, la discussione sulForario 
annuo, le modalità ' di < attuazìono, ■ la riduziona dell'erario 
per i turnisti, il rinaava della linea perequativa, il premio 
di produzione. • v ■ ’ > 

La battaglia aperta alla FIAT può a deve costitoira — «i 
è affermato nel comizio — uno dei banchi di prova deli'im- 
> pagaa-dMfhilara mavfmonto sindacale interne allo verfenie 
aperte nel più importanti complessi Industriali del paese. 


« Sono stalo preso aU’im- 
provviso. quasi non me ne 
sono accorto *. Salvatore 
Amato, lavoratore della men¬ 
sa universitaria di via San 
Gallo racconta l’aggressione 
clic ha subito giovedì sera 
mentre stava lavorando. A 
picchiarlo è stalo un giovane, 
non studente (« non è uno 
.studente, lo conosciamo > di¬ 
cono i lavoratori) subito pro¬ 
tetto dal Collettivo della men¬ 
sa. l’organizzazione che ha 
contribuito in passato a 
mantenere caldo il clima in 
via San Gallo. 

ir pe.staggio è .stato duro: 
Salvatore Amato è stato in¬ 
vestito da un grappolo di pu¬ 
gni. Il referto del pronto soc¬ 
corso deiro.spedale Santa 
Maria Nuova parla di « esco¬ 
riazione del labbro superiore 
e contusioni multiple del vol¬ 
to ». Sei giorni la prognosi. 

Ricostruiamo i fatti così co 
me h racconta il protago¬ 
nista^ Ora di cena alla men¬ 
sa di via San Gallo. « C’era 
una discussione molto vivace 
tra un mio compagno di la¬ 
voro — informa Salvatore — 
ed un tizio che aveva preso 
della roba dal banco: non ri¬ 
cordo bene mi sembra che 
si tratta.sse di susine. Mi .so¬ 
no avvicinato e sono stalo 
colpito». I lavoratori della 
mensa che avevano assitito 
alla scena si sono affrettati 
a bloccare Taggre-ssore, ma 
sono intervenuti quelli del 
Collettivo mensa per * libe¬ 
rarlo ». 

La protesta degli operai, 
impiegati c funzionari della 
mensa è .stata immediata. 
Hanno sospeso, subito, l’ero¬ 
gazione del pasto e hanno fis¬ 
sato di ritrovarsi la mattina 
dopo in assemblea. Hanno de¬ 
riso — e su questo sono stati 
d’accordo anche gli altri la¬ 
voratori dipendenti dell’Ope¬ 
ra — di tener chiusa la men¬ 
sa e di non prestare nessun 
servizio. 

« Il fatto dell'altra sera — 
dicono i lavoratori — non è 
certo un episodio isolato, una 
rissa. E’ solo l’ennesima ripro¬ 
va di un clima di violenza e 
di intimidazione che serpeg¬ 
gia da mesi », Non sono an¬ 
cora state dimenticate da 
nessuno le quotidiane autori- 
duzionì, gli assalti ai magaz¬ 
zini, le «appropriazioni pro¬ 
letarie » 

Tutti questi episodi sono stati 
ricordati ieri nell’assemblea 
così come si è fatto riferi¬ 
mento al precedente imme¬ 
diato dcH’aggrcssione dell’al¬ 
tra sera. - 

Verso le 2 e 15 del pome¬ 
riggio c'era stata la prima 
scaramuccia. I lavoratori non 
ce l’avevano fatta a servire 
lutti; un gruppo di studenti 
era arrivato in ritardo. I la¬ 
voratori avevano spiegato 
che bisognava chiudere e per 
tutta risposta sono stati lan¬ 
ciati un mucchio di panini c 
sono stati ricoperti di insulti. 
Tutto era finito li, ma evi¬ 
dentemente qualcuno aveva 
voglia di rifarsi. La sera ne 
ha avuta roccasione. 

Ora la situazione è di nuo¬ 
vo tesa. Fino a lunedi la 
mensa rimarrà chiusa. E poi? 
Il self Service di via San 
Gallo avrebbe dovuto chiude¬ 
re i battenti già oggi, per 
lavori di restauro, ma il Con¬ 
siglio di ' aministrazione sta¬ 
va {^nsando di prolungare il 
servizio soprattutto in consi¬ 
derazione del protrarsi del¬ 
l’anno accademico in alcune 
facoltà, tra cui architettura. 

Conferma questa decisione 
il presidente dcH'Opera Uni¬ 
versitaria. professor Antonio 
Moro: « Sì avevamo pensato 
di tenere ancora aperto c 
stavamo studiando come fare. 
Ma certo l'episodio di ieri 
complica tutto. Lunedì si po¬ 
trebbe anche riaprire; dipen¬ 
de da quel che decideranno 
i lavoratori e dalla possibili¬ 
tà di trovare dei sistemi per 
il controllo degli accessi che 
non può essere lasciato cosi 
come è ora ». 

I.a stessa esigenza l’hanno 
sottolineata anche i lavora¬ 
tori nel documento approvato 
alla fine dcU’assemblca in cui 
si chiede inoltre all’ammini- 
strazione deH'Opera che 
« si a.ssuma c sì faccia cari¬ 
co di tutte quelle iniziative 
nece.ssaric per determinare un 
sereno ambiente di lavoro ». 

Condanna del clima di rio- 
lenza all'Opera è stata 
espressa anche dalia federa¬ 
zione provinciale sindacale 
riunita con i partiti demo¬ 
cratici per valutare la situa¬ 
zione dell’università ed in 
particolare di architettura. 

Nel documento approvato e 
sottoscritto dai sindacati e da 
DC. PCI. PRI. PSDI. PSI si 
parla soprattutto di questa fa¬ 
coltà e si « guarda con pre¬ 
occupazione agli ostacoli che 
si frappongano da parte dì 
minoranze studentesche al re¬ 
golare svolgimento delle at¬ 
tività didattiche, degli esami, 
della stessa agibilità demo¬ 
cratica (iella facoltà e con¬ 
dannano tali tentativi che 
puntando alla dequalificazione 
dello studio colpiscono gli in¬ 
teressi della larghissima 
maggioranza del corpo stu¬ 
dentesco. dei docenti e del la¬ 
voratori della facoltà ». 



Mostra sui progetti per S. Lorenzo 


La mostra fotografica .sui progetti per la 
costrii/ioiie della piattaforma praticabile al- 
rintcrno del Mercato centrale di S. Loren/.o 
è stata inaugurata ieri pomeriggio con un 
breve dibattito organizzato dal consiglio di 
quartiere numero 1. 

I pannelli dell'esposizione .sono sistemati a 
« corridoio » nella parte centrale dell’edificia 
mengoniano e documentano con vivacità l’at¬ 
tuale stato del mercato, il ti|)o e la quan 
lità di persone che Io frequentano, i progetti 
presentati dalle varie ditte che lianno parle- 
ripato al concorso-appalto. 

II plastico del piano prescelto nello scorso 
febbraio dalla commissione giudicatrice 
(quello di un gruppo di arclntctti c ingegneri 
che lo realizzeranno insieme alla impre.sa 
Bonciani) è sistemato al centro di una pic¬ 
cola piattaforma illuminata: in evidenza la 
trave centrale die sosterrà la piattaforma, 


sulla quale troveranno posto le cento banca¬ 
relle di frutta e verdura elle oggi stazionano 
in condizioni igieniche precarie dalla piazza 
attigna, e la planimetria del sotterraneo, in 
cui è previsto iin ampio parclieggio. 

La pratica del progetto è già arrivata a 
Roma, alla Commissione supcriore [K'r i beni 
culturali, a cui è stata inviata dalla Soprin¬ 
tendenza con parere favorevole. Il dibattito, 
introdotto dal presidente ticl consiglio di 
quartiere numero 1. Luigi Paiiicacei. è stato 
seguito con attenzione dai cittadini interve¬ 
nuti c dai numerosi ojioratori economici del 
settore clic liannu preso parte aH’inaugura- 
zione. 

La mostra resterà afierta ix?r una decina 
di giorni o ccrlamcnlo non sfuggirà ai fre¬ 
quentatori del mercato, clic in fondo sono 
anch’essi direttamente interessati ad un suo 
miglioramento. 


La prima prova degli esami 


Nessun muso lungo 


fra i «maturandi» 


Ricognizione veloce in alcuni istituti cittadini per raccogliere le impres¬ 
sioni degli studenti - Sorpresa per il tema sull’economia della regione 


Una delle prime ad uscire 
è stata una studentessa del¬ 
l’Istituto professionale per il 
commercio «Giovanni da Ve- 
razzano ». Marilena Pierac- 
cioni. Vocabolario sotto il 
braccio, penna in mano, la 
classica tenuta delio studente 
maturando, un’aria serafica e 
soddisfatta dipinta sul volto: 
ha « bruciato » sul tempo tut¬ 
te le sue collcghe e la mag¬ 
gioranza degli studenti fio¬ 
rentini. L’hanno battuta sol¬ 
tanto tre giovani dell’Istituto 
femminile « Ginori (^nti > 
che prima delle 11 si sono 
alzate dal banco, riposto le 
loro cose, messo il tema sul¬ 
la cattedra e se ne sono an¬ 
date senza salutare nessuno e 
senza firmare la lista. Ne è 
nato un piccolo « caso » subi¬ 
to rientrato: le studentesse 
hanno firmato ed aspettato le 
undici (prima non sì può) 
per uscire. 

Marilena è u-scita invece 
poco dopo mezzogiorno. Ha 
varcato la grande vetrata del¬ 
la .scuola lasciando'ù dietro le 
preiKcupazioni della prima 
giornata della « grande pro¬ 
va » c le compagne ancora 
alle prese con sintassi ed ag- 
! gettiri. Come è andata? Bene 
I a giudicare daU’orario di u- 


scita. « Sì. \on ho avuto 
molte preoccitpazir.m. Ho 
scelto il tema su Pirandello 
interprete della crisi dell'uo¬ 
mo moderno e non ho avuto 
molta difficoltà nello svolgi¬ 
mento. Le parole mi sono 
scese giù abbondanti ». Mari- 
lena ha riempito tre fogli in¬ 
teri protocollo. E’ contenta 
come chiunque esca da una 
fatica dura e impegnativa. Se 
ne va salutando con un sor- 
rLso che gli riempie il viso. 

Niente musi lunghi neanche 
nelle altre scuole visitate in 
un breve giro di ricognizione 
.suH’andamento della maturi¬ 
tà in città. Bcneictta. Tiziana 
c Caterina sono già al bar 
per un caffè ristoratole dopo 
la lunga < tirata > del tema. 

« .Von abbiamo fatto il fe- 
7710 su Pirandello — dicono 
— perchè non ci .siamo arri¬ 
vati con il programma >. So¬ 
no dciristituto professionale 
femminile « Ginori (3onti >, 
una scuola molto ricercata 
dalle ragazze a giudicare dal¬ 
l’alto numero delle iscrizioni. 
Cosa farete dopo la maturi¬ 
tà? € .Von lo sappiamo anco¬ 
ra. dobbiamo decidere, per 
ora pensiamo all'esame, poi 
forse cercheremo un posto in 
qualche osjtedale ». 


Al liceo scientifico di via 
Mariti, .-\lbcrto Lotti aspetta i 
compagni di classe. Lui ha 
già finito. « Erano temi "fat¬ 
tibili” — commenta — anche 
quello sull'economia della 
Regione non era poi cosi i- 
naccessibile. Qualcuno dei 
miei amici l'ha svolto ». 

Un giudizio positivo su que¬ 
sto tema viene daH’asscssore 
regionale Renato Pollini che 
sta aspettando la figlia matu- 
randa. davanti al classico 
Michelangelo. « E' una novità 
da non sottovalutare che in 
Toscana coincide con il di¬ 
battito avviato tra la gente 
sul programma poliennale*. 

Al cÌas5Ìco Machiavelli le 
preferenze degli studenti so¬ 
no andate al tema su Piran¬ 
dello. « 1.0 hanno fatto — di¬ 
ce Benedetta della quinta C 
— anche quegli studenti che 
non ci sono arrivati col prò 
gromma. Pirandello lo leggo 
no un po’ tutti ». 

Molto meno .successo ha 
invece avuto il titolo su Bni- 
nelleschi (eppure gli studenti 
fiorentini avrebbero dovuto 
risultare avvantaggiati!), «E 
ra formulato male — spiega¬ 
no gli studenti del Machiavel¬ 
li — Che cosa vuol dire "La 
lezione di BruneUeschi" »? 


Sessanta posti in tutta la Toscana 


A settembre il concorso 
per ì custodi dei musei 

Assicurata dal ministro l'attuazione dei trasferimenti — Il personale skiliano 
potrà tornare nella propria regione — Alcuni criteri per rapatura al pubUice 


Si è svolto a Roma, alla 
presenza del ministro dei Be¬ 
ni culturali e ambientali, ono¬ 
revole Pedini, un « vertice » 
sul problema dei custodi e 
degli orari di apertura dei 
musei. Erano presenti rap¬ 
presentanti dcU’amminislra- 
zione comunale, provinciale, 
degli enti turìstici e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

Il ministro si è impegnato a 
realizzare immediatamente il 
concorso per 60 posti di cu¬ 
stode e guardia notturna per 
la Toscana. Le prove orali ini¬ 
zieranno nei primi giorni di 
settembre, mentre le assun¬ 


zioni dovrebbero scattare en¬ 
tro l’anno. 

Si procederà in nrodo da si¬ 
stemare definitivamente nel 
corso del 1978. la situazione 
dei custodi meridionali immi¬ 
grati. e di dare corso ai Ua- 
sferimentl decisi alla fine di 
aprile e non ancora attuati. 
Per quanto riguarda i custodi 
siciliani il ministero ha esprcs 
so la voviontà di farli rientra¬ 
re nella loro regione, indipen¬ 
dentemente dalla sostituzione 
nelle varie sedi. 

Criteri di massima, che an¬ 
nullano qualsiasi altra dispo¬ 
sizione precedente, sono sta¬ 


ti stabiliti per quanto riguar¬ 
da l’orario dei musei. II mini¬ 
stero ha disposto l’apertura 
al pubblico in turni mattutini 
e pomeridiani, che tengano 
conto delle esigenze del pier- 
sonale. e dei limiti prev7i.sti 
dalla attuale normativa. 

Un’apertura riciotta, con la 
conse^ente limitazione del 
servizio, dovrà essere sempre 
connessa a gravi motivi, co¬ 
me la mancanza di persona¬ 
le o le situazioni di inagibl- 
lità delle strutture. Sono pta- 
vìste ulteriori riunioni per 
chiarire anche in termini or¬ 
ganizzativi queste ili n>giiiliiiii 
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Sono previsti nell'accordo siglato ira, lavoratori e direzione.;.^ , 

Alla Saint Gobain investimenti 
per 3 miliardi é 55 assunzioni 

Gli impegni per Tambiente di lavoro e la Salute in fabbrica — 1 contenuti 
deirimportante intesa verificati insieme alle forze polìtiche e agli enti locali 
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Dibattito all'interno dell'azienda 

t 

Livorno : alla CMF 
prèÒccùpazìbnì 
per le commesse 

Manca un collegamento con il settore im¬ 
piantistico dell'IRI . Un'affollata assemblea 


Dall'IACP ai baraccati dell'alluvione del '66 


Consegnate a 
78 abitazioni 


Gròsséto 

popolari 


Trenta sono andate alle famiglie del villaggio Kennedy le cui baracche sono 
state subito abbattute - Sei appartamenti a cittadini anziani e bisognosi 


GROSSETO — L’Istituto 
Autonomo Case Popolari di 
Grosseto ha consegnato 
Ieri 78 appartamenti a fa¬ 
miglie che dal 196G vive¬ 
vano al < villaggio Kenne¬ 
dy > dopo che le loro abi¬ 
tazioni erano state distrut¬ 
te o seriamente danneggia¬ 
te daH’alluvione. La conse¬ 
gna delle chiavi al legitti¬ 
mi proprietari è avvenuta 
dopo che la commissione 
provinciale per l’assegna¬ 
zione degli alloggi popolari 
aveva definito la gradua¬ 
toria degli «aventi diritto». 
. I 78 appartamenti sono 
stati assegnati a 30 fami¬ 
glie baraccate, alle quali 
erano stati riservati per 
legge, a 6 cittadini ultra- 
sessantenni ed il resto se¬ 
condo la graduatoria. Ap¬ 
pena le famiglie hanno 
preso possesso dei nuovi 


appartamenti l’IACP ha 
provveduto ad abbattere 
con bulldozer e ruspe le ba¬ 
racche che costituivano U 


che gli lACP stanno Incon¬ 
trando per la mancanza di 
una organica politica nel 
settore edilizio. Un compito 


villaggio Kennedy che, tra assai difficile, di fronte a 


l’altro, erano state dichia¬ 
rate Inabitall con una ap¬ 
posita delibera consiliare. 


problemi gravissimi che 
non sempre vengono chia¬ 
riti a sufficienza da parte 


I 78 appartamenti, compo- dell’ente e compresi da chi 


stl da 3 vani e dal servizi, 
sono stati costruiti in una 
zona a sud di Grosseto in 
una località denominata 
< Alberino ». La notizia è 
stata data attraverso una 
conferenza stampa che ha 
illustrato una dichiarazio¬ 
ne congiunta del presiden¬ 
te deiriACP grossetano 
Giuliano Bartalucoi e del 
presidente della commissio¬ 
ne per l’assegnazione degli 
alloggi Giuseppe Messina. 

La conferenza stampa è 


attende, spesso con ansia e 
in mezzo a difficoltà di 
ogni genere, una casa. 

Per offrire appena un 
esemplo • della situazione 
estremamente pesante che 
anche a Grosseto si ha per 
quanto riguarda 11 settore 
della casa, basti pensare 
che per questo lotto di ap¬ 
partamenti erano state 
avanzate ben 1.900 doman¬ 
de. Proprio avendo presen¬ 
te questa situazione l'IACP 
continua la sua azione te¬ 


stata anche l’occasione per sa a rendere disponibili al- 
soffermarsi sulle difficoltà tri alloggi. 


PCI-PSI-DC rinnovano l'intesa programmatica 

Accordo riconfermato 
nel Mugello-Valdisieve 

Fissate le indicazioni essenziali su cui lavorare in tempi 
rapidi — Il ruolo di industria, artigianato e trasporti 


Le segreterie della zona 
Mugello e Valdisleve del PCI, 
del PSI, della DC hanno ri- 
confermato raccordo pro¬ 
grammatico che porta alla 
costituzione della giunta che 
guida la Comunità montana 
ed hanno approvato un do¬ 
cumento in cui flssano alcu¬ 
ne scelte fondamentali, già 
contenute nel piano trienna¬ 
le, sulle quali lavorare in 
tempi rapidi. Le tre segrete¬ 
rie sono anche d’accordo di 
procedere, fin dal prossimo 
consiglio della Comimltà, al¬ 
l’insediamento delle commis¬ 
sioni consiliari, strumento 
essenziale per una diversa 
articolazione della vita della 
assemblea, e di procedere al¬ 
l’approvazione del regola¬ 
mento. 

Ma veniamo rapidamente 
alle scelte indicate nel piano 
triennale. 

AGRICOLTURA — Si ricon¬ 
fermano come prioritaria gli 
interventi nel settore, sottoli¬ 
neando l’urgenza di procede¬ 
re ed un piano dettagliato di 
investimenti che consenta di 
dare segni tangibili a livello 
operativo. Si afferma la ne¬ 
cessità di far leva in parti¬ 
colare suU’associazionismo e 
la cooperazione. 

INDUSTRIA — Si rileva il 
valore dell’approvazione del¬ 
le zone di insediamento c<Mn- 


prensoriale da parte del con¬ 
siglio, aggiungendo che si 
impone ora l’acquisizione e 
la urbanizzazione delle aree 
ed una loro corretta gestio¬ 
ne programmatica. Per l'ul¬ 
teriore concretizzazione del 
piano progra'mmatlco è in¬ 
dispensabile procedere sia 
pure gradualmente, olla rea¬ 
lizzazione di tutte le altre 
scelte in esso contenute. 
TRASPORTI — Obbiettivo 
centrale per il settore è li 
ripristino della Fanetina. an¬ 
che se la scelta di una rico¬ 
gnizione particolareggiata del 
trasporto su gomma e la 
successiva costituzione del 
consorzio sono le linee su 
cui lavorare. Legati a questi 
settori vanno poi visti gli 
interventi per la scuola, i 
lavori pubblici, la cultura, 
lo spwrt, la sanità ed il tu¬ 
rismo. 

ARTIGIANATO — E' questo 
un comparto su cui va ripo¬ 
sta maggiore attenzione pun¬ 
tando con decisione al bino¬ 
mio artigianato-associazioni¬ 
smo. favorendo e promuoven¬ 
do iniziative, anche parziali, 
di cooperazione. 

Le tre segreterie indicano 
quindi anche una serie di 
nodi da sciogliere per proce¬ 
dere in direzione di una più 
completa definizione delle li¬ 
nee di sviluppo del compren¬ 
sorio. 


MONTE GIOVI E FALTERO- 

NA — Alla base di una defi¬ 
nizione complessiva dell’uti¬ 
lizzazione di questi parchi, 
sta la salvaguardia del patri¬ 
monio esistente ivi compre¬ 
so, il recupero delle terre 
incolte, e per Monte Giovi, 
va considerato il ruolo che 
posscno giocare le popolazio¬ 
ni di San Godenzo e di Ca¬ 
stagno D’Andrea. 

AUTODROMO — Si tratta di 
una struttura da introdurre 
nel piano intercomunale an¬ 
che per definire il suo rap¬ 
porto col territorio e con le 
altre strutture presenti. A 
tale proiwsito le istituzioni, 
l’associazionismo, le forae 
politiche si imiKgnano a pre¬ 
cisare meglio il ruolo e la 
utilizzazione di questa strut¬ 
tura nel quadro della politi¬ 
ca sportiva, turistica, e ri¬ 
creativa. 

METANO — Particolare si¬ 
gnificato assume, nel quadro 
di una corretta politica del¬ 
le risorse, una aggiornata 
definizione di questo proble¬ 
ma, e per questo le segrete¬ 
rie sollecitano gli enti locali 
a portare aventi un esame 
più approfondito riguardo al¬ 
l’estensione a tutto il com¬ 
prensorio del metanodotto già 
presente in una parte limi¬ 
tata del Mugello. 


PISA — Siglato l'accordo. 1 
lavoratori della Saint Gobain 
hanno deciso di verificarne 
i contenuti con le fora poli¬ 
tiche e gli Enti locali che ave¬ 
vano partecipato, durante la 
fase delle trattative, alla con¬ 
ferenza di produzione dello 
stabilimento del vetro pisano. 

Lo hanno fatto nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
nella sala delle riunioni del 
consiglio provinciale, illu¬ 
strando i risultati della con¬ 
trattazione aziendale iniziata 
nell’ottobre dello scorso anno 
e conclusasi il 2 giugno di 
quest’anno. 

Nell' accordo i lavoratori 
hanno raggiunto due obiettivi 
che sono stati valutati di 
grande importanza per tutto 
il movimento operato del Pi¬ 
sano attualmente impegnato 
nelle vertenze: l'impegno da 
parte della azienda a con¬ 
trattare anticipatamente con 
il consiglio di fabbrica gli 
investimenti che intende effet¬ 
tuare e l’Inversione della ten¬ 
denza che vedeva ormai da 
molti anni diminuire l’orga¬ 
nico dello stabilimento. 

Per quanto concerne gli in¬ 
vestimenti, nell’accordo si af¬ 
ferma testualmente che « la 
direzione aziendale informa il 
consiglio di fabbrica che pro¬ 
cederà aH’ammodernamento e 
all’evciituale adeguamento a 
nuove esigenze di mercato dei 
reparti Accoppiati e Tempe¬ 
rati Auto e che ogni fase di 
realizzazione sarà preceduta 
da una verifica con il consi¬ 
glio di fabbrica sulla destina¬ 
zione e finalizzazione dell'in- 
vestimento ». 

L’ammontare complessivo 
degli investimenti che dovran¬ 
no essere attuati entro il bien¬ 
nio 1978-79 è di circa 3 mi¬ 
liardi. Entro il mese di giu¬ 
gno del prossimo anno, la 
Saint Gobain si è impegnata 
ad assumere altri 55 addetti: 
non è poca cosa se si consi¬ 
dera che in dieci anni l’occu¬ 
pazione nella fabbrica è ca¬ 
lata quasi ininterrottamente 
da 2.500 a 1.500 operai. 

Inoltre per il giugno del 
1978 è stabilito che le parti 
andranno ad una verifica de¬ 
gli organici 

Nella « dichiarazione d’In¬ 
tendimento » allegata all'ac- 
cordo. il consiglio di fabbrica 
afferma che durante la ve¬ 
rifica del prossimo anno terrà 
« come riferimento 1 livelli 
occupazionali esistenti nella 
fabbrica alla data del 1. mag¬ 
gio 1977 ». Di fatto, con que¬ 
sta dichiarazione, i lavoratori 
fanno comprendere chiara¬ 
mente che non hanno abban¬ 
donato l’obiettivo del comple¬ 
to relnserimento del turn-over. 

Un altro punto del verbale 
di accordo affronta il proble¬ 
ma dell’ambiente di lavoro 
e della salva^ardia della sa¬ 
lute in fabbrica. L’azienda si 
impegna ed applicare il con¬ 
tratto nazionale di lavoro per 
quanto si riferisce ai libretti 
personali di rischio, 1 regi¬ 
stri dei dati biostatici e le 
rilevazioni ambientali. 

«II nostro giudizio positivo 

— ha detto Ulisse Di Prete, 
della Federazione comunista 

— deriva dal fatto che la . 
vertenza ha trovato la sua 
soluzione su punti qualifican¬ 
ti non finalizzati alla sola 
Saint Gobain. ma che si pon¬ 
gono come indicazioni per 
tutta la città. La piattaforma 
rivendicativa — ha poi ag¬ 
giunto — ha visto la parte¬ 
cipazione di tutti 1 partiti e 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche per dare vita alia con¬ 
ferenza di produzione. Si trat¬ 
ta ora di proseguire su que- i 
sta linea — ha concluso Di 
Pre e — per gestire un accor¬ 
do che ha aperto una fa.se 
nuova nella vita della Saint 

I Gobain i». 






LIVORNO — La vertenza dei 
grandi gruppi, ormai aperta 
da mesi, ed il ruolo della Re¬ 
gione e degli enti locali, co- 


gruppi si uniranno, nella ma¬ 
nifestazione e nel comizio, 
anche 1 lavoratori ’ di altre 
aziende in lotta provenienti 


si come emerge nelle propo- dall'area Uvomo, Roslgnano. 


ste di sviluppo presenti nel 
programma regionale recen- 


Cecina e Donorailco. L’assem¬ 
blea alla CMF è stata aperta 




temente varato dalla giunta da una breve relazione di 




«Mici/ 


Convegno sull'alabastro a Volterra 


VOLTERRA — La sala del palazzo dei Prio¬ 
ri a Volterra ospiterà, il 16 luglio prossimo 
un convegno che avrà al centro i problemi 
complessi della ricerca e delta estrazione 
dell'alabastro. L'iniziativa — promossa dal 
consorzio costituito fra gli enti locali — riu¬ 
nirà gli operatori del settore, le forze politi¬ 
che e sindacali, i comuni e la stessa Regione 
che sarà presente con l'assessore Leone 
Al cento del dibattito le conclusioni, sem¬ 
bra positive, alle quali sono giunti gli esper¬ 
ti dell'università di Pisa che hanno condotto 
le ricerche nella zona di Castellina per stabi¬ 
lire non solo la presenza e la consistenza dei 


banchi di alabastro, ma anche la possibilità 
di impostare con successo il lavoro di escava- 
zlone. Il problema della materia prima per 
gli alabastri è urgente e indifferibile. Tutti 
sanno delle difficoltà sorte sia per lo sfrutta¬ 
mento dei banchi, che per le infiltrazioni d'ac¬ 
qua già verificatesi. D'altra parte non sì può 
pensare all'importazione di una materia pri¬ 
ma come l'alabastro, prodotto eminentemente 
« locale > per l'influenza negativa che potreb¬ 
be avere non solo sulla qualità, ma anche sui 
costi di produzione. 

Nella foto: un'immagine della lavorazione 
dell'alabastro. 


regionale toscana, sono stati 
al centro di un approfondi¬ 
to dibattito alla CMF, 

Nella sala mensa del gran¬ 
de complesso di carpenteria 
metallica della Finslder, con 
centinaia di lavoratori e con 
i dirigenti del consiglio di 
fabbrica e del sindacato era¬ 
no presenti il compagno Bar- 
tolini, vice - presidente della 
Giunta Regionale Toscana, 
gli assessori Malloggi e Tan- 
da per la Provincia e il co¬ 
mune di Livorno e Barsac- 
chi, sindaco di Collesalvetti. 
E’ questa una delle Inlria- 
tive programmate dal con.si- 
glio di zona CGIL-CISL-UIL 
e dai consigli di fabbrica dei 
grandi gruppi per accresce¬ 
re fra i lavoratori e nella 
opinione pubblica la compren¬ 
sione del livello e del proble¬ 
mi aperti dalla trattativa. 


Faccendoni, che ha portai*' 
anche una informazione sul¬ 
la preoccupante situazione a- 
pertasi recentemente nella 
fabbrica. La mancanza di 
commesse fa infatti preve¬ 
dere che il persistere di que¬ 
sta situazione nei prossimi 
mesi apra grossi problemi oc¬ 
cupazionali. Eppure, come è 
noto, la vasta gamma produt¬ 
tiva della CMF che si estende 
dalla carpenteria impiantisti¬ 
ca, abitativa (anche co.stru- 
zioni antisismiche), viaria 
(ponti), trasporti (strutture 
aeroportuali), dovrebbero per¬ 
mettere favorevoli sbocchi sul 
mercato nazionale ed inter¬ 
nazionale. 

I motivi di questa situazio¬ 
ne stanno nella mancanza di 
una politica di gestione ohe 
colleghi la CMF a tutto il 
.settore Impiantistico IRI e 


E’ prevista infatti dopo que- persjstere nel mito dell 

sta assemblea sul rapporto autonomui commerciale e ge- 
tra vertenza dei grandi grup- slionale delle ^gole azien- 

de nel settore. Da qui la ri- 


pi-programma regionale e ruo- 


lo delle istituzioni democra- che dalla realiz^zio 

tiche. un’assemblea lunedi \ 

prossimo al Cantiere navale ^ 

Luigi Orlando con il com- Azione e aziende manufat 

pagno onorevole Bruno Ber- 

.1 1 strumenti a supporto di unii 

non sul ruolo delle Parte- rinnovata linea di politica e 
cipaz’.oni statali. conoraica, sottolineando 1* 

Infine l'S luglio allo scio- necessità di nuovi rapport 
pero regionale dei grandi wrso il terzo mondo a parti 


Dal consiglio comunale di Piombino 


Nominati i nuovi rappresentanti 
dei consigii di circoscrizione 

Grazie ad un accordo sono stati eletti alcuni rappresentanti del PSDI e del 
FRI nelle liste del PCI - Sette donne e sette ìndipendenti fra 1 comunisti 


PIOMBINO — Nella sua ulti¬ 
ma seduta, il consiglio comu¬ 
nale di Piombino ha nomina¬ 
to i nuovi consiglieri di quar¬ 
tiere. In base all’accordo rag¬ 
giunto fra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche su propo¬ 
sta del PCI, il nostro partito 
ha eletto nelle sue liste anche 
i nominativi presentati dal 
PSDI e dal PRI nei quartieri 
dove questi non sarebbero sta¬ 
ti presenti, al fine di consen¬ 
tire la presenza di almeno un 
rappresentante di questi par¬ 
titi in ogni consiglio di quar¬ 
tiere. 

Presenti i gruppi consiliari 
del PCI, del PSI. del PSDI 
del PRI. e della DC tutti i 
consiglieri di quartiere sono 
stati eletti aH’unanimità tran¬ 
ne il consigliere del MSI-DN 
che, dovendo essere eletto 
poiché in base ai voti ripor¬ 
tati nelle elezioni amministra¬ 
tive del giugno ’75 la legge at¬ 
tribuiva un seg^o al MSI-DN 
nel quartiere Città Nuova, ha 
ottenuto 2 voti tecnici men¬ 
tre il resto dei consiglieri co¬ 
munali si è astenuto. 

I nuovi consigli di quartie¬ 
re risultano cosi composti: 
Città vecchia — PCI: Adami 
Vitaliano (ind.) Agrusa Rosa¬ 
rio, Belmoijte Alessandro 
(ind.), Galeow Bruno. Lami 
Fortunato, Piriti Silvano. Phic- 


Affollatissimo dibattito sulla bocciatura delle due bambine handicappate 

Hanno parlato i protagonisti del caso Vecchiano 


VECCHIANO — Tutto il cl- ; le età, insofferenti degli in- 
nema pieno al limite della i terventi troppo lunghi che to- 
capienza. gente in piedi, sulla I glievano spazio a chi avrebbe 


porta ed in platea, quasi 4 
ore (dalle 21.30 fino dopo le 1) 
di interventi, fischi, applausi 
Cd attenzione di pubblico. 

Nel cinema Olimpia di Vec¬ 
chiano probabilmente non 
c’era mal stata tanta parte¬ 
cipazione quanta se ne è avu- 


voluto prendere la parola. Ap¬ 
plausi e fischi al termine di 
ogni lnten.’ento non sono stati 
risparmiati a nessuno; solo il 
direttore didattico è stato In¬ 
terrotto da bordate di fischi 
ed accesi rimbrotti mentre 
ancora parlava, ma nonostan- 


ta giovedì sera col dibattito ! te questo ha potuto portare a 
organizzato dalla amministra- 1 termine il suo discorso, 
rione comunale sul caso delle ' Tutti gli oratori (circa una 
due bambine handicappate re- ventina) sono stati ascoltati 
spinte nella locale prima eie- con la massima attenzione, 
mentare. Tutti presenti, tran- I fatti sui quali giovedì sera 
ne le due bambine bocciate, si è discusso sono notL Nella 
1 protagonisti della vicenda: prima B della scuola elemen- 


dai genitori degli alunni alla 
maestra della ormai famosa 
prima B, la signorina Ma¬ 
ria Mariani Macchia, il diret¬ 
tore didattico del circolo Me- 
lani. il provveditore agli studi 
di Pisa, il professor Baldas¬ 
sarre Gullotta. 

L’iniziativa della ammini- 
strarione comunale vecchla- 
fjese ha ottenuto anche l’ade¬ 
sione del professor Fausto 
Antonucci (psicologo) diretto¬ 
re del centro pslco-medlco- 
aociale. del sacerdote don 
Burgalassl docente di sociolo¬ 
gia all’università di Pisa, del- 
rassessore provinciale alla 
Istruzione Sergio Cooo. del¬ 
l’insegnante Giorgio Maurizi 
di Psichiatria democratica, 
della professoressa Liana Ton- 
giorgi segretaria del centro 
pisano spastici e del profes- 
•or Silvio Ouamierl. docente 
In letteratura italiana all'u- 
aiversità di Pisa. 

Ma la vera protagonista del¬ 
la serata è stata la platea: 
eompoaita, affollata ma anche 
di genitori e normali cittadini. 
WMta donne, cittadini di tutte 


tare « O. Mazzini » di Vec¬ 
chiano. su 21 bambini ne sono 
stati promossi 19.1 due alunni 
respinti sono due bambine 
handicappate, già ripetenti 
della prima, che erano state 
inserite in una classe di nor¬ 
mali. Una lettera di alcuni 
genitori della scuola ha de¬ 
nunciato il fatto all’opinione 
pubblica: la decisione — di¬ 
cono i genitori — è stata pre¬ 
sa unilateralmente dalla mae¬ 
stra senza consultare nè i 
oolleghi nè li consiglio di in¬ 
terclasse. 

Ben presto la polemica si 
sviluppa e sale di tono, in¬ 
tervengono nuovamente 1 ge¬ 
nitori. insegnanti, psicologi: 
la maestra invia una lettera 
a un giornale locale nella 
quale «esprime profondo do¬ 
lore» per la vicenda, si di¬ 
chiara favorevole ■ airinseri- 
mento di bambini handicap- 
pati nelle classi normali, ri¬ 
corda « il rapporto affettivo » 
che aveva instaurato parti¬ 
colarmente con una delle 
bambine che poi non ha am¬ 
messo alla seconda classe. 


Ma al di là del fatto perso¬ 
nale, la discussione investe 
tutta la struttura scolastica 
e la condizione degli handi¬ 
cappati nella società. E cosi 
è avvenuto anche giovedì sera 
al cinema Olimpia. Oli onori 
di casa li ha fatti il sindaco 
di Vecchiano. Glauco Sbra- 
glia. dando il via al dibattito. 
« Registriamo come un fatto 
positivo — ha detto — l’aper¬ 
tura di una discussione su 
questa questione». Subito do¬ 
po, ha preso la parola il prov¬ 
veditore agli studi di Pisa, 
professor Baldassarre Gullot¬ 
ta. che aveva il compito di 
tenere la relazione introdut¬ 
tiva. 

Gullotta riconosce che «que¬ 
sta è una occasione impor¬ 
tante di cui bisogna cogliere 
tutto il valore » e rivolgendosi 
al pubblico che segue in asso¬ 
luto silenzio il suo discorso 
esorta « a non pronunciare 
sentenze nè di assoluzione nè 
di condanna ». « La scuola — 
dice — è pienamente dispo¬ 
nibile al confronto». 

Quindi fornisce alcuni dati 
che testimoniano Tiropegno 
della scuola pisana a farsi 
carico del problema deU'ln- 
serimento dei bambini handi¬ 
cappati: nell’anno scolastico 
1976-77 sono stati «inseriti» 
circa 340 handicappati. 

Il senso deU’intervento può 
essere cosi riassunto: la scuo¬ 
la ha notevoli carenze, ma 
non può farsi carico essa sola 
dei bambini handicappati. A 
questo tlguardo — dice II 
provveditore agli studi — ca¬ 
renze esistono anche negli 
enti locali, nella struttura sa¬ 
nitaria, In tutta rorganizza- 
rione dei servizi. I lavoratori 
della scuola sono disarmati di 


fronte a questi problemi per ! Antonio Tabucchi: « Le forze 


la mancanza sia di strutture 
e di personale, sia di una 
linea precisa sulla questione. 
Nè il provveditore agli studi 
nè il professor Antonucci, di¬ 
rettore del centro pslco-me- 
dico-sociale. sono entrati nello 
spMifico della vicenda vec- 
chianese. 

« Questo dibattito — ha det¬ 
to Antonucci — è espressione 
di un grave ritardo che è 
proprio di tutta l’assistenza 
aH'infanzia sia normale che 
handicappata ». Antonucci ha 
illustrato le distorsioni e gli 
sprechi della legislazione at¬ 
tuale. «Nonostante questo — 
egli dice — bisogna avere il 
coraggio di prendere ciascuno 
le proprie responsabilità: la 
scuola ha 11 compito di non 
fare partire i bambini per 


che collaborano nella scuola 
— dice — sono molte, ma 
quando si tratta di prendere 
una decisione tutto viene affi¬ 
dato aH'insegnante. Chi ha 
bocciato le due bambine non 
si è consultata con nessuno ». 

L’assessore Coco. dopo aver 
ricordato che grazie all’im¬ 
pegno degli enti locali si è 
riusciti a smantellare la rete 
di scuole speciali che segri:- 
gavano i bambini handicap- 


cini Ettore. Ridi Nocchi Gra¬ 
zia, Villani Libero: PSI: Do¬ 
nati Mario, Salerno (tarmine; 
PSDI: Fedi Franco; PRI: 
Benvenuto Ugo; DC: Copi^ 
la Pierino, Pannocchia Mario. 

Città Nuova — PCI: Allegri- 
ni Giovanni, Beliucci Ottavio, 
Cenni Carla, Fortuna Acerbi 
Alessandra. Gelassi Fleris, 
Mezzi Roberto (ind.). Pizzi 
Lido, Tinagli Mauro; PSI: 
Marchionneschi Angiolo, Fre¬ 
quenti Umberto: PSDI: c:auni- 
ci Nuccio; PRI: Fìlacanapa . 
Sergio: DC: Cipollaro Luca, 
Ricaldone Margherita; MSI- 
DN: Bemadini Bruno. 

Sali voli — PCI: Allori Gil¬ 
berto. Bartoletti Elivio, Bocci¬ 
ni Breschi Cristina. Bonelli 
Ermanno. Delle Mese Otello, 
Della Schiava Renato (ind.). 
Pennati Fabrizio, Trombone 
Tagliaferro Margherita; PSI: 
Zisa Giuseppe, Visdomini E- 
manuele; PSDI: Lucci Carlo; 
PRI: Paternoster Giovanni. 
DC: Simoncini Raffaello, Vol¬ 
pi Bruno. Londi Mario. 

Fiorentina-Populonia — 
PCI: Babieri Mauro, Bartahni 
Giorgio, Braccini Daniela. 
Corsi Renzo. Franchini Fran¬ 
co, Notturni Giorgio. Panichi 
Alessandro (ind.). Rossi Ro¬ 
berto, Salvini Ferrerò; PSI: 
Volpi Sergio; PSDI: ■ Vigetti 
Franco; PRI: Magnani Pie¬ 
tro: DC: Potenti Raffaello. 
CJerofolini Daniele, Veronesi 
Gianfranco. 

Rlotcrto — PCI: Babieri 
Leopoldo. Botarelli Balducci 
Liliana. Manenti Vincenzo 
<ind.). Paini Liviano. Rìcci 
Giacomo (ind.). Vannini Vin¬ 
cenzo, Zucchelli Renzo; PSI: 
Fanello Rocco, CTollavoli Sile¬ 
no; PSDI: Tani Valerio; PRI: 
Fioretti Alberto: DC: Ameri- 
ni Giampiero. Liberati Leo¬ 
nardo. Montagnani Fioretto, 
Rinaldi Giuseppe. 

Nelle liste del PCI sono pire- 
fìenti 7 indipendenti, mentre 
7 compagne sono state elette 
consiglieri di quartiere: in 
ogni consiglio sono presenti 
sia uno o più indipendenti 
che una o più dorme. 17 dei 
consiglieri neoelettl nelle li¬ 
ste del PCI sono operai. 6 1 
impiegati, 4 casalinghe. 2 in- i 


nizio della attività del consor¬ 
zio socio sanitario, lasciano 
prevedere un inizio di attività 
impegnativo, in cui Tammini- 
strazione comunale, i partiti 
democratici e gii stessi consi¬ 
glieri di quartiere avranno im¬ 
mediatamente modo di verifi¬ 
care nel concreto gli impregni 
presi durante la fase costi¬ 
tuente. 

Le significative basi pxrlitl- 
che su cui pxrggiano i nuovi 


consigli di quartiere, di cui 1’ 
accordo programmatico sotto¬ 
scritto unitariamente da tutte 
le forze proHliche dell'arco co¬ 
stituzionale è la dimostrazio¬ 
ne più evidente, dovranno ora 
misuratBi con il concreto, prer 
svilupparsi soprattutto coin¬ 
volgendo, interessando e sol¬ 
lecitando la partecipazione 
dei cittadini. 

Aldo Soldi 


SCARLINO - Hanno partecipato partiti e sindacati 

Assemblea aperta dei 
lavoratori del Casone 


SCARLINC) — Un’ampia e concreta solidarietà delle forze 
politiche democratiche, delle amministrazioni comunali e 
della giunta provinciale, con i lavoratori del Casone, im¬ 
pegnati p>ei sconfiggere i disegni di restringimento della ba¬ 
se produttiva, è stata espressa nel corso di una assemblea 
aperta, tenutasi airinterno della sala delle riunioni deU’im- 
portante stabilimento chimico della Maremma. 

L’iniziativa che si è tenuta nel quadro dello sciopiero di 
due ore, dalle 15 alle 17. dei lavoratori chimici, edili e me¬ 
talmeccanici. è stata promossa dal comitato unitario e di 
coordinamento per ribadire e riconfermare la ferma volon¬ 
tà dei sindacati e della classe opwraia pier recingere il prov¬ 
vedimento di licenziamento riguardante 25 lavoratori dipien- 
denli delle ditte appialtatrici che svolgono lavori di manuten¬ 
zione degli impianti p>er conto del monopolio chimico Mon- 
lediscn. 

Un obbiettivo, questo, che verrà ribadito con for¬ 
za nel corso dell’incontro che si terrà la mattina del 4 nella 
sede dell'ufficio del lavoro, tra la Montedison. la Solmine, 
la direzione delle ditte appaltatnci e le organizzazioni sin¬ 
dacali. 


ne di nuovi rappwrti tra le 
azàende di ricerca, di proget¬ 
tazione e aziende manufat- 
turiere. scaturiscano validi 
strumenti a supporto di una 
rinnovata linea di politica e- 
conoraica, sottolineando la 
necessità di nuovi rapporti 
wrso il terzo mondo a parti¬ 
re dall’area mediterranea. 

Numerosi gli interventi dei 
lavoratori della CMF e delle 
altre aziende interessate pre¬ 
senti con delegazioni. Spica. 
Motofides, Richard Ginori, 
CNL, Montedison. LIPS. Ha 
quindi preso la parola il com¬ 
pagno Bartollni che ha fatto 
ruotare il suo contributo at¬ 
torno al confronto aperto a 
livello regionale tra movimen¬ 
to sindacale e regione, tra li¬ 
nee di programma e piatta¬ 
forma sindacale regionale. 
Qui, nel rilevare come non 
su tutte le questioni esiste 
identità di vedute tra Regio¬ 
ne e Confederazione sinda¬ 
cale. emerge però, a «.indizio 
di Bartolini. l’ampio terreno 
di Convergenze esLstcnti a te¬ 
stimonianza del lungo cam¬ 
mino percorso in questi anni. 

Dopo aver richiamato i no¬ 
di attorno a cui si articola il 
programma aperto al contri¬ 
buto della società regionale. 
Bartolini si è soffermato sul¬ 
la realtà fortemente condi¬ 
zionata e limitata della prò 
grammazlone regionale, con¬ 
seguente all’assenza di un prò 
gramma nazionale di sviluppo.. 
Per quanto infatti, le Regio¬ 
ni abbiano cercato di .soppe¬ 
rire a questa carenza di fon¬ 
do con proposte avanzate e 
coordinate a livello interre¬ 
gionale, non è pensabile che 
per questa via si possa supe¬ 
rare !a assenza di un prò 
gramma di indirizzi naziona¬ 
li. Ciò pe^ notevolmente su 
tutta la situazione e condizio¬ 
na riniziativa sui temi dello 
sviluppo c degli investimenti 
delia I^ione, degli enti lo¬ 
cali, dei sindacati, delle ste.s- 
se imprese cui mancano saldi 
punti di riferimento, li che 
indebolisce e rende difficili 
le intese tra la Regione, gran¬ 
di gruppi e partecipazioni sta¬ 
tali. che invece sono pi^ibill. 

Bartolini ha quindi deli¬ 
neato l’esigenza che il tessuto 
produttivo toscano modifichi 
alcuni indirizzi, orientandosi 
verso produzioni specializza¬ 
te. L’assemblea è stata chiusa 
dal compagno Vittorio Cion:, 
del Consiglio di Zona Livomo- 
Collesalvetti, che ha rilevato 
come il rapporto dialettico 
esistente tra movimento sin¬ 
dacale e regioni-enti locali 
consente di far pesare sulle 
trattative il prestigio e il 
vasto consenso raccolto nel¬ 
la società toscana e nazio¬ 
nale. perché, se è vero che 
vi sono differenziazioni, esse 
sono marginali, mentre sugli 
obiettivi delle piattaforme vi 
è accordo di fondo. 

m. t. 


A PISA!!! 
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ha ^ttòun^to la ne- ! segnanti, 2 studenti mentre 
cessità di valorizzare le ri- ! gh aitn s\o.gono vane a^t:- 


sorse oggi non utilizzate di 
specialisti e personale qua¬ 
lificato. 

II direttore didattico, nel 
suo intervento, ha mantenuto 
l’immagine che si era data 
di amministratore grigio e 
burocratico. Tutto il suo di¬ 


gli istituti «peciali*. Dopo 1 scoreo è stato una pura di 


due « relatori ufficiali » la pa¬ 
rola al pubblico. GH inter¬ 
venti — come abbiamo detto 
— sono numerosi e spesso 
in contrasto tra loro, ma in 
tutti, soprattutto nei discorsi 
dei genitori, affiora costante¬ 
mente l’esigenza di parteci¬ 
pare in prima persona alla 
soluzione del problema. Si 
manifesta la volontà — come 


fesa di ufficio del corpo in¬ 
segnante nel suo complesso 
che. per altro, nessuno ha 
messo sotto accusa. 11 diret¬ 
tore didattico ha poi espresso 


vita. 

Dopo l’atto, non solo forma¬ 
le dell’incontro dei nuovi con- 
sigllen con il Sindaco. la 
giunta, i cepigruppo consiìia- 
n e la competente commissio¬ 
ne consiliare, che si é svolto 
venerdì 1 luglio inizierà per i 
consigli di quartiere l’attività 
vera e propria; entro il 15 lu¬ 
glio é previsto l’insediamento 
e la elezioT>e dei presidenti. • 

La vastità e la consistenza 
delle attribuzioni che il nuovo 


SPENDIBENE EDILIZIO 


— fra una marea di fischi — regiamente affida al consi- 
la propna « piena solidarieU gH di quartiere e alcuni pro^ 
alla maestra della prima B ». b’.eml di notevoli dimensioni 


Don Burgalassl (sociologo) 
ha tenuto l’ultimo intervento; 


dirà don Burgalassl nelle con- i J?* hi. 


- ) W W t f f 


clusionl — «di fare In modo 
che questo dibattito non ser¬ 
va per mettersi a posto la 
coscienza ». 

II primo genitore che in¬ 
terviene. Paolo Casapleri. di¬ 
ce queste cose abbastanza 
chiaramente; «C’è bisogno di 
portare avanti insieme la bat¬ 
taglia per la socialiiaazione 
degli handicappati non la¬ 
sciando deleghe a nessuno». 
E* poi la volta del rappresen¬ 
tante di claae della prima B. 


non si risolve con una di¬ 
scussione. II meccanismo che 
ha emarginato le due bam¬ 
bine — ha poi aggiunto — 
è Io stesso che emargina tutti 
1 bambini, i giovani, gli an¬ 
ziani. Si tratta di costruire 
una società sostanzialmente 
diverea»: io ha accompagna¬ 
to un lungo, caloroso applauso 
che ha ctmcluso 11 dibattila 

Andm Unari 


bleml di notevoli dimensioni 
che dovranno essere affronta¬ 
ti. fra i quali la discussione 
sui plani regolatori coordina¬ 
ti del sub comprensorio e l’i- 


Nozze d’oro 


ITALICO PaffI, f*rrevi«r« lictn- 
xstto n«l 1923 dal (atc'.aino. m»- 
talmaoanico l!c«niiato mi 1957 
dalla FIAT di Marina, diftusor* 
dall’Unitk p«r vanti anni, • Anita 
Pucci, compagna dalla aua vita, 
offrono 20 mila lira all’Unitk in 
oocaalena dal loro 90. «nnivarao- 
rìo éì matrimonio. * 


Alcuni esemp' di prezzi 

moquette ACiUGLlATE 12C 
PIASTRELLE DECORATE da n.estimentn 
MOQUETTE BOUCLE ttipr. rie i co 
CAMINETTO I prefabbricato refrattario' 
PAVIMENTO leano-rovere i se naturai 

’ ■ r- : ‘ ; 

1,! pa^mento sen;j-, . . ■ ■?*r ■* " 
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Tve 1 a scelta 
me 1 .a scelta 
rnr ’ a scp'ta 
I uno 

nifi I ( ornitura i 


L 1 550 

i 2 4 jO 

I 7 onCi 

l 88 TOC 

L 4 450 
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Questo'sera il « Componone » dello torre del Mangio darà il via olio gora' i giovani'Jella brigato « Rodolfo Boschi » di Grassiiw 

." DIPINGONO SUI MURI 

LA STORIA DELLE LOnE 
OPERAIE E CONTADINE 

Hanno imparato la tecnica da due esuli cileni - Non accettano com¬ 
pensi ma solo sottoscrizioni per la FGCI e la stampa comunista 

GRASSINA — Alla « Fesla dell'Unità ■ di Grassina, nel giardino della Casa del popolo, tutti 
gli stand, i padiglioni, i pannelli sospesi sono dipinti con gli stessi colori accesi, i disegni seni' 
plici, simbolici, ispirati chiaramente all'arte cilena nelle forme e nello stile, ma profonda' 

mente inseriti nella nostra realtà. Una realtà italiana, ma anclie una realtà più specifica, di 
zona, di paese e a volte di quartiere. Sono stati i ragazzi della brigata Rodolfo Boschi, della 
sezione FGCI c Eugenio Curiel » di Grassina, a dipingere tutti i pannelli: un gruppo di dodici, 
tredici ragazzi dat 14 al 20 an- 


come il canapo: 
scatta il Palio 

Alle 20 il segnale di via - Nervosismo e piccoli incidenti 
durante le prove - Ieri notte cene popolari in tutti i rioni 


SIENA — Quando stasera in¬ 
torno alle 20 il « Campanone * 
della torre del Mangia cesse¬ 
rà di suonare, oltre a sanci¬ 
re il termine del corteo stori¬ 
co che fino ad allora sfilerà 
nella piazza preparando l’epi¬ 
logo, segnalerà ai 60.000 sti¬ 
pati nella « conca » della piaz¬ 
za e ai bordi della pista che 
ormai è Palio. Si dice cosi a 
Siena. 

L’attesa è stata lunga ^ 
estenuante. Su tutta la città, 
in questi giorni, è calata una 
nuvola di nervosismo, di ten¬ 
sione che si è manifestata 
anche in maniera in.solita. 
L’altra sera, per esempio, 
mentre le guardie comunali 
stavano sgombrando la pista 
dal pubblico hanno avuto un 
veloce quanto salace battibec¬ 
co con alcuni contradaioli che 
intendevano forzare ad ogni 
costo il cordone dei vigili ur¬ 
bani. Sentitesi offese le guar¬ 
die civiche hanno indetto uno 
sciopero li sul momento. E’ 
stata una agitazione assoluta- 
mente in.solita quanto inedita 
nella storia del Palio. Lo 
sciopero è durato però pochi 
minuti grazie all’intervento 
del sindaco e del viccsinda- 
co e di tutti coloro che .sono 
preposti alla organizzazione 
della festa senese. 

Ma intanto, mentre le guar¬ 
die civiche avevano incrocia¬ 
to le braccia, le operazioni 
di sgombero della pista era¬ 
no continuate ugualmente: a 
condurle erano i contradaioli 
che scesi dai palchi e usciti 
daH’interno della piazza ave¬ 
vano formato un doppio cor¬ 
done spingendo (proprio come 
le guardie) il pubblico fuori 
della pista. Il nervosismo si 
è manifestato anche in altri 
modi. La notte del 28 giugno, 
il giorno prima cioè che alle 
contrade venissero assegnati 
i cavalli, c’era già stata una 
breve scaramuccia fra i con- 
tradaioU del Nicchio e del 
Montone (due contrade rivali) 
che incrociatisi per la strada 
mentre stavano cantando so¬ 
no venuti alle mani. 

Ieri mattina, poi. il fatto 
più clamoroso. Si sta per cor¬ 
rere la quarta prova di questo 
Palio di luglio, i cavalli sono 
già entrati nei canapi e la 
rincorsa sta per superare 
« verrocchietto », il punto che, 
una volta sorpassato dal deci¬ 
mo cavallo, la rincorsa ap¬ 
punto, consente al mossiere 
di dare il via. Tra i canapi 
c’è una gran confusione. La 
rincorsa entra e il cavallo 
dell’Istrice va a sbatacchiare 
.sulla grossa corda non ab¬ 
bassata in tempo (a detta de¬ 
gli strisciaioli) dal mossiere. 
II fantino cade e i contradaio¬ 
li delELstrice si riversano nel¬ 
la piazza. II mossiere viene 
aggredito. Le guardie civiche 
stabiliscono subito un cordone 
dì protezione pian piano la 
folla irruenta si placa. 

Altri episodi costellano la 
cronaca di questi primi tre 
giorni di Palio, ma ormai, a 
questo punto conta soltanto la 
^ittoria finale. Ieri notte, in¬ 
fatti. dopo la cena che in ogni 
contrada ha visto centinaia di 
contradaioli riuniti attorno a 
lunghissimi tavoli imbanditi 
nel mezzo della strada princi¬ 
pale del rione, i capitani del¬ 
le 10 contrade che .stasera 
correranno il Palio, si sono 
ritrovati in posti segreti per 
fare i < partiti >. 

II meccanismo degli accor¬ 
di segreti è un rito antico 
che torna a ripetersi tutte le 
volte che si corre il Palio in 
modo regolarmente disegnale. 
Le cifre e i patti cambiano 
con gli anni, il rito, l’usanza 
rimangono. 

Potrebbe sembrare un con¬ 
trosenso. ma al Palio di Sie¬ 
na la contrada che vince è 
quella che pei^. Infatti la 
contrada che si aggiudicherà 
la vittoria del Palio dovrà 
far fronte a Uitti gli impe- 
pii presi con le consorelle, 
impegni che spesso si tradu¬ 
cono in cifre con molti zeri. 
I patti si fanno con tutti, 
escluse naturalmente le ne¬ 
miche. 

Ma quanto potrà costare 
questo Palio di luglio (un 
drappellone di seta dipinta 
dal pittore Pierhngi (Mia) al¬ 
la contrada che Io vinc^? 


Arrestato 
Tueendiario 
de c La Mecca » 
dì Marina di Massa 

' Llnoendio divampato a 
€ La M ecca > il noto locale di 
Marina di Maria, la notte 
del 22 scorso, era doloso. Le 
indagin! degli agenti e dei 
fimzionaii della questura ~ 
della fK-ovincia hanno infatti 
portato all’anesto del pre¬ 
sunto responMbile: si tratta ' 
di Angelo Riaali, 21 anni di 
Savona, cci.itro il quale è sta¬ 
to apicoato un ordine di cat¬ 
tura. n Riarali avreMie ap¬ 
piccato le flanune al locale 
tn seguito ad un episodio av¬ 
venuto qualche tempo fa. c 
Mi quale la pollila ita inda- 


Sembra che ' il Bruco, una 
contrada che non vince dal 
1935, sia disijosta a spendere 
anche più di 50 di milioni per 
potersi aggiudicare la vittoria 
finale. Anche il Leocorno (lo 
ultimo .successo ri.sale al 19M) 
sembrerebbe disposto a far 
pazzie. Però le altre otto non 
.sono di certo da meno e pur 
di vincerlo questo benedetto 
Palio farebbero anche « car¬ 
te false >. 

La mattina del 29 giugno, 
il giorno della tratta, quando 
cioò vengono assegnati i ca¬ 
valli alle contrade, la fortu¬ 
na ha arri.so alla Giraffa che 
con Panezio, un cavallo die 
è 5 volte vittorioso, pone .se¬ 
rie ipoteclic per aggiudicarsi 
il drappellone dipintoda Olla. 
Buone diance anche per l’A¬ 
quila (Rimini) e Montone 
(Quebel) mentre le ri¬ 
manenti prestazioni dei .sog¬ 
getti avuti in sorte restano 
abbondantemente da .scopri¬ 
re: .sono tutti cavalli alla lo¬ 
ro prima prestazione in piaz¬ 
za del Campo o che hanno 
già gareggiato, al ma.ssimo 
una o due volte: troppo po¬ 
che cioè perchè si possa az¬ 
zardare un prono,stico. 

Il Leocorno. che detiene la 


tradizionale « cuffia » (che ca , 
raltcrizza la contrada che ha i 
vinto meno recentemente), lia i 
avuto Lamadina, un baio di i 
5 anni che può trasformarsi 
però in un pericoloso out si i 
der; il Drago — a digiuno da 
11 anni dopo una prestigio.sa 
.serie di vittorie conseguite dal 
1962 al 1966 — gareggerà con 
Tobruck; ristrice. invece, ha 
avuto Tornado, uno dei caval¬ 
li che rappresentano una in¬ 
cognita. Questo animale ha 
già gareggiato in piazza due 
volte in maniera non del tut¬ 
to soddisfacente anche .se non 
è privo di certe doti fonda¬ 
mentali come una non comu¬ 
ne potenza di fondo. 

Teseo — alla Lupa — è un 
altro cavallo da sorpresa per 
chè .se non lui, a prima vista, 
l’aspetto del campione, ri- 
.scuote la fiducia di gran par¬ 
te degli esperti che lo riten¬ 
gono uno dei soggetti più pro¬ 
mettenti. .Meno rosei i prono- 
stici per Nicchio, Civetta e 
Bruco die hanno avuto in sor¬ 
te rispettivamente Ombrino. 
Tessera e Timone tre .soggetti 
sui quali, salvo sorprese, c’è 
poco da sperare. 

Sandro Rossi 



Un momento « critico » del Palio dello scorso anno 


La « notte dei partiti » non garantisce la vittoria 


La corsa dimentica i «patti segreti> 

* f . ‘ . 

Gli stessi fantini al momento della partenza possono rovesciare le alleanze - Gli imprevisti del mi¬ 
cidiale anello di piazza del Campo - Ogni concorrente è un nemico - I furiosi scambi di nerbate 


SIENA — Ogni previsione 
risulta accademica: il Pa¬ 
lio è soprattutto sorpresa, 
imprevisto: la potenza del 
cavallo e rabllità del fan¬ 
tino rappresentano fuori 
di dubbio i principali re¬ 
quisiti per l’affermazione 
di una contrada ma altri 
fattori entrano in campo. 

La notte tra il primo e 
il 2 luglio a Siena si chia¬ 
ma < la notte dei partiti >. 
dove il termine < partiti > 
sta ad indicare i patti se¬ 
greti che ogni contrada 
stipula con le amiche e al¬ 
leate per conseguire la vit¬ 
toria e danneggiare • la ’ ri¬ 
vale. Il Palio sono in dieci 
a correrlo ma in diciasset¬ 
te a viverlo; anche chi è 
fuori da questa edizione di 
luglio, infatti, non se 
ne sta con le mani in ma¬ 
no. Per qualche contrada 
far perdere la rivale è u- 
na questione di primaria 
importanza e nel giro de¬ 
gli accordi si inseriscono 
tutte, indistintamente, sia 




che gareggino sia che ri¬ 
mangano a guardare. 

Qualcuno, con accenti 
moralistici, si è scagliato 
contro questa prassi — u- 
na prassi antica quanto il 
Palio stesso — tacciando la 
festa senese di corsa truc¬ 
cata: in realtà i « truc¬ 
chi» sono tali che in nes¬ 
sun modo si può parlare 
di un risultato prestabili¬ 
to. Ai patti stipulati dai 
maggiorenti ogni fantino 
aggiungere i suoi personali 
appena un momento pri¬ 
ma della partenza: ognu¬ 
no dei dieci « eroi >. infat¬ 
ti ha facoltà di stipulare 
accordi con chi gli capita 
vicino al momento della 
partenza e alleanze e «par¬ 
titi» fatti faticosamente per 
giorni e giorni si rovescia¬ 
no a quel punto clamoro¬ 
samente. Se una contrada 
si vede affiancare alla par¬ 
tenza. per fare un esem¬ 
pio. dalla rivale gli accor¬ 
di vanno a rotoli in un at¬ 
timo: ben difficilmente po¬ 


trà partire dal canapi in¬ 
disturbata. 

E infine l’elemento «pi¬ 
sta»: ranello di piazza del 
Campo è. come si sa, uno 
dei più infernali esistenti 
al mondo. Fantini anche e- 
sperti e veterani hanno do¬ 
vuto assaggiare più di u- 
na volta la polvere nelle 
due micidiali curve a go¬ 
mito di San Martino (in 
discesa) e del Casato (in 
salita). Lì, nella maggior 
parte del casi, si vincono 
e si perdono palii, li van¬ 
no ulteriormente all’aria 
patti ed alleanze. Tre girl 
percorsi forzando il caval¬ 
lo fino allo spasimo ed o- 
gni metro, ogni attimo può 
decidere della vittoria o 
della sconfitta. Oggi non si 
verificano logicamente più 
i casi clamorosi accaduti 
secoli fa quando qualche 
popolano si lanciava sul¬ 
la pista per fermare il ca¬ 
vallo in testa e far passa¬ 
re la sua contrada ma o- 


gni metro di tufo nascon¬ 
de una insidia. 

La corsa è feroce, impie¬ 
tosa, ognuno degli altri 
nove concorrenti è il ne¬ 
mico da battere e per que¬ 
sto i fantini hanno il ner¬ 
bo di bue con il quale pos¬ 
sono incitare il cavallo ma 
soprattutto difendersi da¬ 
gli attacchi degli avversa¬ 
ri. E gli scontri sono tut- 
t'altro che infrequenti: ba¬ 
sta che due contrade riva¬ 
li si affianchino in corsa 
e subito scatta l'astio che 
si concretizza in un furi¬ 
bondo scambio di nerbate. 
Ci sono stati ~ e ci sono 
tuttora — fantini in que¬ 
sto insuperabili: non la¬ 
sciano passare nessuno e 
come un avversario cerca 
di insidiarli sanno magi¬ 
stralmente pararlo senza 
perdere il controllo della 
corsa. C’era un vecchio fan¬ 
tino che in questo ha fat¬ 
to scuola: si chiamava 
Giuseppe Gentili — in ar¬ 
te < Ciancone » — e tutti 


gli altri nove fantini sa¬ 
pevano che quando era in 
testa non c’era nemmeno 
da pensare di < entrargli 
sotto nerbo». Sono solo 
tre giri ma in una mancia¬ 
ta di minuti si brucia tut¬ 
ta la passione di un inte¬ 
ro anno di attesa. 

Molti non capiscono i 
senesi: non hanno torto. 
Entrare nel meccanismo fa¬ 
cilissimo ed inesplicabile 
della contrada è un'ope¬ 
razione non sempre sem¬ 
plice. capire cosa signifi¬ 
chino queste diciassette 
entità in una città picco¬ 
la e chiusa come Siena è 
una operazione che solo i 
senesi e pochi altri riesco¬ 
no a fare. E’ la testimo¬ 
nianza — affascinante ed 
unica — di un mondo an¬ 
tico che riesce a convivere 
con quello moderno senza 
lacerazioni. 

Duccio Baiestracci 
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Inconsueto « valzer » tra fantini e cavalli 

Fino alFultimo minuto 
incertissime le «monte» 

Una ridda di previsioni - « Aceto » offre 12 milioni per montare 
la Giraffa che rifiuta - Quasi scomparsa la « vecchia guardia » 






V' 


v ^ -v s * 


i V ' 5. S V ^ 


> •« ; * 






Sfilate dei contradeMI i«i piana dal Campa 




SIENA — E’ un fatto inso¬ 
lito. I fantini che quasi in 
tutte le edizioni del palio si 
,< accasano » in una contrada 
dopo la assegnazione dei ca¬ 
valli per restarci fino alia 
corsa finale, questa volta 
hanno iniziato un « ralzer » 
inconsueto che probabilmente 
deve ancora finire. Infatti !e 
a monte » dai cavalli che 
correranno il Palio sono cam¬ 
biale continuamente; dopo le 
prime 4 prove ben 1.5 fan¬ 
tini si erano avvicendati. An¬ 
che questo è un fatto Inso¬ 
lito. 

Ma il motivo che ha mes¬ 
so in movimento questa 
«trottola paliesca» è senza 
altro l’indecisione del pluri- 
vittorioeo fantino Andrea De 
Cortes detto Aceto che fino 
airultimo momento ha volu¬ 
to scegliere il cavallo da 
montare. Infatti il fantino 
sardo ha corso la prima pro¬ 
va nel Montone, mentre sem¬ 
brava che ristrice godesse 
di una opzione di privilegio 
sulle prestazioni di Aceto fin 
da prima della « Tratta » de! 
29 giugno. 

Comunque Andrea De Cor¬ 
tes, dopo aver corso la pri¬ 
ma prova nel Montone sem¬ 
brava che dovesse finire nel¬ 
la Giraffa, tornando a ri¬ 
comporre cosi la famosa ac¬ 
coppiata con il cavallo Pa- 
nezio che ha già tnonfato tre 
volte. Aceto aveva chiesto la 
bellezza di 12 milioni « a. per¬ 
dere»: ma alla Giraffa non 
glieli hanno voluti dare. 

B' andata così che si è fat¬ 
to avanti il Drago che non 


vince dal 1966 e che dispone 
di Tobruk un cavallo tutto 
da scoprire ma con buone 
referenze. Ma il conto non 
torna. Infatti sembra che il 
Drago, se Aceto non doves¬ 
se. vincere elargirà al fan¬ 
tino soltanto due milioni. 

E gli altri dieci? Sembra 
che propnelari di cavalli e 
dirigenti di contrade che non 
partecipano alla gara ma 
hanno i propn fantini impe¬ 
gnati in altre contrade che 
invece il palio lo corrono,. 
abbiano sborsato i rimanen¬ 
ti dieci milioni al fantino per 
raggiungere la cifra richiesta. 

Sfumata la proposta di Ace¬ 
to, la Giraffa si presenterà 
con Loris Almi detto Gallet¬ 
to, un fantino giovanissimo. 
Questa è una delle « mon¬ 
te » destinata a rimanere fer¬ 
ma. Il Leocorno non avrà 
problemi di fantino. Infatti 
dopo l'infortunio durante la ■ 
Tratta del giovane Liscio, il 
cavallo di questa ’ contrada 
(un puro sangue) verrà mon¬ 
tato daU'esperto Canapino. 
Tra Tauro l’infortunio del 
fantino Liscio ha contribuito 
a sbloccare una situazione 
che dopo le vicende di Aceto 
poteva ancne esplodere. 

II Valdimontone. perduta la 
« monta » di Aceto, riconfer¬ 
merà un debuttante della 
piazza che ha già corso nel¬ 
le prove: Michele Bucci det¬ 
to Randa. ‘Tra le ultime in¬ 
discrezioni sembrava che la 
«nxinta» su Quebel (il ca- 
rallo del Montone) toccasse 
al fantino romano Adolfo 


Manzi detto Ercolino, ma i 
dirigenti delia contrada di via 
dei Semi hanno presto smen¬ 
tito tutto. 

Anche l'Aquila è senza pro¬ 
blemi con una monta fissata 
già (fallo scorso gennaio. Si 
presenterà infatti con il fan¬ 
tino Clamino Pinelli. detto 
Spillo: mentre il Nicch.o, do¬ 
po aver assunto recenti e co¬ 
stosissimi accordi con il fan¬ 
tino Grinta non ha alterna¬ 
tive e monterà pertanto 
questo. 

Il Bruco che fino alTulti- 
mo momento ha tenuto in 
sospeso il fantino Ercolino, 
andrà nuovamente in piazza 
con Mauro Matteucci, detto 
Marasma, che ha già corso 
per la stessa contrada nel 
palio di agosto e che pare 
si sia ripreso dai disturbi ner- 
^■osi che avevano messo in 
forse la sua presenza. 

La Lupa monterà il fantino 
sardo Antonio Zedde dopo che 
sul suo cavallo aveva fatto 
esordire un altro giovanissi¬ 
mo: Daniele Damiano. La 
contrada rivale della Lupa. 
l’Istrice. Si affiderà al fan¬ 
tino Aldo Corchia ma non 
è Sa escludere, viste le sue 
non perfette condizioni fisi¬ 
che, un ripensamento alTul- 
timo momento a favore de!- 
Tancor più giovane Singalli. 

Infine la Civetta, fresca 
virKitrice deH’uItimo Palio 
delTAssunta, pur non dispo¬ 
nendo di un cavallo eccezio¬ 
nale monterà il fantino Fo¬ 
glia, con il quale tenterà al- 
meno di fermare la rivale 
I<eoconio. 


ni che ormai da due anni por¬ 
ta avanti li suo discorso an¬ 
che attraverso colori e pen¬ 
nelli. > 

L’iniziativa ha avuto suc¬ 
cesso, e continua ad averne, 
perché vuole essere un mo¬ 
mento • di aggregazione ed 
un modo di intervenire anche 
nelle occasioni più difficili. 

Ciò è possibile anche perchè 
SI tratta di un gruppo di ra¬ 
gazzi pieni di entusiasmo, 
che lo sanno trasmettere a 
quanti hanno accanto. Ar¬ 
rampicati su scale, aggrap 
pati alle finestre, coi baratto¬ 
li di colore ed il pennello in 
mano, con un capannello di 
gente intorno sono già anda¬ 
ti da una « Festa dell’Unità » 
all’altra, da una casa del po¬ 
polo ad un’altra a portare i 
loro colon. 

La brigata è nata in un 
momento difficile della FGCI 
di Grassin-a, quando intorno 
ad un tavolo i giovani comu- 
nisti si sono interrogati su 
quali strade occorreva segui¬ 
re per sensibilizzare coetanei 
e concittadini sulle loro lotte. 
Furono due esuli cileni Julio 
Paves ed Enrique Tavilo a 
venire loro in aiuto. I rac¬ 
conti sui diecimila giovani 
delle « Brigade » di pittori a 
Santiago, che in una notte 
avevano coperto 15 mila pa¬ 
reti della città con enormi 
« murales » e .scritte hanno 
entusiasmato i giovani di 
Grassina. L’ipotesi di una 
squadra di pittori di « quar¬ 
tiere » fiancheggiata da un 
gruppo di musicanti, è stato 
lo spunto per la «brigata» no¬ 
strana. che è stata intitolata 
al compagno Boschi. «I com¬ 
pagni cileni ci hanno aiutato 
molto» — dice Susanna, 20 
anni, la più anziana del grup¬ 
po — «ci hanno insegnato lo 
spirito con cui disegnare pri¬ 
ma che il simbolismo da usa¬ 
re. Ad ogni mostra sui mura¬ 
les cileni, alla mostra di Si- 
quieros eravamo sempre in 
prima fila, cercando di im¬ 
parare». A Grassina. il loro 
paese, 1 ragazzi della briga- 
da hanno fatto il primo « mu¬ 
rales» su una parete della 
case del popolo: Thanno ese¬ 
guito in occasione del Primo 
Maggio dello scorso anno. 

Un grande disegno dove 
una colomba della pace segna 
la continuità dulie lotte per 
la liberazione, per la demo¬ 
crazia. « Abbiamo incomincia¬ 
to a lavorare nel settembre 
del ’75, nel Pratese. A Grigna- 
no facemmo un grande mu¬ 
rales per il nuovo circolo del¬ 
la FOCI Victor Hara», cer¬ 
cando di ripercorrere le tap¬ 
pe del loro lavoro si confon¬ 
dono un po’: ormai ne abbia¬ 
mo fatti tanti tra « murales » 
e piannelli. «Per questo della 
festa dell’Unità di Gra.ssina. 
che misura sette metri per 
tre abbiamo impiegato quat¬ 
tro ore. In mezza giornata 
disegnamo una parete ». 

L’operazione finale, in fon¬ 
do. è la più breve: è più la¬ 
borioso e difficile lo studio 
del bozzetto, prima all’inter¬ 
no del gruppo, poi i « commit¬ 
tenti ». 

«Prima di tutto decidiamo 
di cosa trattare, e i simboli 
da usare. Per esempio, la real¬ 
tà e la lotta contadina la sim¬ 
boleggiamo con un prodotto 
della terra, l’operaio con un 
volto marcato ed in mano 
un attrezzo del ■ lavoro. Poi 
decidiamo come deve essere 
Tinsieme e componiamo i va¬ 
ri elementi. Quando abbiamo 
finito il Iwzzetto ne discutia^ 
mo ancora con i compagni 
delle case del popolo o delle 
sezioni ». 

Quali sono stati i « mura¬ 
les » più importanti, rappre¬ 
sentativi. per voi? 

« Senz'altro quello che ab¬ 
biamo recentemente fatto al 
circolo Vecchio Mercato di 
via Guelfa e quello a San Sal¬ 
vi. Il primo ero per una casa 
del popolo nel cuore della 
città, che vive tutti i proble¬ 
mi di Firenze, soprattutto nei 
suoi Iati di disgregazione ed 
emarginazione. Volevano che 
nel murales ci fosse tutto que¬ 
sto. e noi riempiendo i muri 
di colon ci abbiamo prova¬ 
to, C’è Dante che tiene 
sulla mano la città, c'è la 
rappresentazione simbolica, 
semplice e facile da leggere, 
della realtà del quartiere. A 
San Salvi è stata un’esperien¬ 
za interessantissima. Abbia¬ 
mo partecipato ad una delle 
riunioni che fanno due volte 
la settimana alTinterno del¬ 
l’ospedale psichiatrico tra me¬ 
dici, infermieri e degenti del 
IV reparto aperto (ci sono 
uomini e donne). Ci hanno 
dato carta bianca ma il mo¬ 
mento più bello è stato quan¬ 
do abbiamo incominciato a 
dipingere la parete: ci hanno 
aiutato tutti: medici, infer¬ 
mieri c degenti avevano pre¬ 
so colori e pennelli: disegna¬ 
vano quella che è la loro 
storia e la loro vita verso un 
riscatto dalia p^izione di 
" diverso 

Noi vorremmo sempre che 
la gente che ci sta a guarda¬ 
re lavorasse con noi. Per que¬ 
sto andiamo dove ci chiama¬ 
no. ma ad un patto: che il 
nostro lavoro venga fatto du¬ 
rante la festa o Tmau^ra- 
zione o la manifestazione, 
non prima, perché non siamo i 
venditori di colore. t 

I bambini sono i più spon- j 
tanei in questo sensa 

Un’ultima doi&anda: «Vi ! 
fate pagare? ». « Chiediamo 
solo una sottoscrizione per la 
FOCI o per il giornale dei 
giovani comunisti. ”La Città 
Futura ” ». . < i 

Sìlvia Garambutt .. 



Un murales dei ragazzi della brigata « R. Boschi » di Grassina 


festa 
^de l'Unità 

u 


Dibattito 
sui giovani 
con D’Alema 
ad Arezzo 


Mattinata di attività 
sportive al festival dell’ 
Unità al Prato di Arezzo-, 
alle 17,30 manifestazione 
di giovani coti concentra¬ 
mento al Prato, corteo e 
pubblico dibattito in piaz¬ 
za San Jacopo alle 18,30 
ccn Massimo D’Alema, .se¬ 
gretario nazionale della 
FGCI sui problemi dei gio¬ 
vani. Alle 21,15 in For¬ 
tezza, recital di Duilio Del 
Prete, ed Edmonda Aldi¬ 
ni; alle 22 proiezione del 
film « Mimi metallurgi¬ 
co ». 

A LAMMARI di Lucca, 
oggi alle 18 la marcia po¬ 
distica non competitiva 
con premi per tutti; alle 
21,30 dibattito sui consul¬ 
tori con Alessandra Di 
Ricco; alle 22,30 ballo li¬ 
scio con i Los Bibas. 

Continua a PIOMBINO 
al quartiere Savioli. la fe¬ 
sta delTI/nifò che per og¬ 
gi alle 17 ha in program¬ 
ma la disputa della finale 
del torneo di tennis da 
tavolo; alle 21 dibattito 
sul tema: «La Toscana e 
il progetto a medio ter¬ 
mine del PCI ». Introdur¬ 
rà il compagno Silvano 
Adriani della segreteria re¬ 
gionale. La festa delle 5 
sezicni di CARRARA ha 
in programma: alle 18.30 
dibattito su «la difesa 
delTordine dem(x:ratico » 
coordinato dal compagno 
onorevole Gualandi ddia 
commissione interni della 
Camera; alle 21 ballo li¬ 
scio con l’orchestra « Al¬ 
tro mondo», canta Luana 
Barberis. 

Alla sezione PONTET- 
TO di Lucca alle 17 è 
previsto un dibattito sul 
tema « La maternità co¬ 
me valore sociale per cam¬ 
biare la società, per una 
nuova qualità della vita »; 
alle 21 spettacolo di can¬ 
zoni con li « C:anzon:ere 
del Valdamo»; alle 22,30 
Paolo e il complesso « Ie¬ 
ri e Oggi». 

1 festival delTUnifà di 
PRATO è programmato 
per oggi, alle ore 18 tor¬ 
neo di calcio; ore 19 spet 
tacolo per bambini « Cera 
una volta un re » del 
gruppo « La Ninna »; ore 
21,30 arena centrale s{Xt- 
tacolo di cabaret con Rick 
e Gian; ore 21.30 allo s.pa- 
zio utopia donna incontro 
con la scrittrice Dacia 
Maraini con dibattito; 
spazio giovani ascolto mu¬ 
sica e riflessicne; spazio 
cinema proiezicne del film 
« Brente » di Vancini. 

AI festival dell’Un)tà di 
. SCANDICCI è previsto 
per oggi: all’arena gran¬ 
de il cabaret di Roberto 
Benigni, il gruppo folk 
«Whisky Trail» con «la 
pista delTemigrante irlan¬ 
dese », musiche, canti e 


balli irlandesi. All’arena 
cinema proiezione del 
film « Nashville ». • 

A PORTASSIEVE. alle 
21 « formicolore: ovvero il 
falso devoto » della com¬ 
pagnia teatro popolare del 
Valdamo. 

A CAMPI, alle 21 esibì- ' 
zione di balli moderni con 
1 Pupils Rock e con Bube 
e Mara; alle 22 arena ci¬ 
nema, proiezione del film 
« 1! sospetto » di P. Mo- 
selli; alle 22 spazio (jon- 
na, audiovisivo sulla don¬ 
na e sue diverse immagi¬ 
ni attraverso la musica. 
Continua al circolo Rina¬ 
scita la raccolta di firme 
organizzata dall’ODYSI 
(Organizzazione della gio¬ 
ventù e degli studenti de¬ 
mocratici iraniani) per la 
scarcerazione di Safar 
Grahremani. 

A SESTO FIORENTI¬ 
NO, questa sera alle 21 
all’arena piccola. Raffael¬ 
la De Vita con il suo pro¬ 
gramma di canzoni sulla 
condizione femminile, par¬ 
teciperà al dibattito sulla 
questione femminile; sem¬ 
pre alle 21 all’arena pic¬ 
cola prosegue l’animazio¬ 
ne del gruppo TIP. 

Si apre oggi, il festival 
delTUnità di GREVE IN 
CHIANTI che durerà fino 
al 10 luglio al Parco San¬ 
t’Anna. Alle 16,30 gara po¬ 
distica campestre; alle 18 
gara di pallavolo; alle 21 
canti d’amore e tarantelle 
con il gruppo «La Puddi- 
ca ». 

Al festival della sezione 
di Ferrone alTIMPRUNE- 
TA è previsto per questa 
sera, alle 21, il grande ce¬ 
none delTU/iifà. 

A MERCATALE. alle 
ore 21, verrà presentato 
Io spettacolo teatrale « La 
luna coi baffi » di L. Cap¬ 
pelli; sempre alle 21 proie- - 
z>:oc del film «Continen¬ 
te nero attende ancora ». 
La festa delTUnità di FU¬ 
CECCHIO prevede alle 
21,30 la proiezicne del film 
« Joe Bill » e una serata 
danzante. 

Si apre oggi il festival 
di LIMITE SULL’ARNO 
che durerà fino al 17 lu¬ 
glio: ore 16 efiertura del 
festival; ore 16,30 scarpi¬ 
nata non competitiva a- 
perta a tutti; ore 21,30 
spettacolo musicale con 
«II canzoniere della pro¬ 
testa ». 

Il festival di FIRENZE- 
SUD all’Albereta prevede 
per oggi alle 21 uno spet¬ 
tacolo di canti sulla con¬ 
dizione femminile « La 
malcontenta » con Gisel¬ 
la Alberti e Manuela Car- 
mignani. A LA GINE¬ 
STRA, alle ore 15,30. par¬ 
tenza del raduno ciclotu¬ 
ristico; alle 21.30 musicD 
fra noi; alle 22,30 Bqppe 
Dati presenta uno spetta¬ 
colo «Possiamo cambiare 

AI festival dell’Unità e 
della Città Futura a ISO¬ 
LA, oggi, alle 17,30 corsa 
podistica; alle 21,30 spet¬ 
tacolo di canzoni popolari 
con il « (Canzoniere del 
Lazzaretto ». 

La sezione Gianassi LE 
PANCHE ha in program¬ 
ma per oggi alle ore 17,30 
animazione per ragazzi; 
alte 21 Mary ed Antonio- 
folk sudamericano: canti 
di lotta delTAmerica La¬ 
tina. 

A PIAN DI SAN BAR. 

TOLO, alle 21 tradizionale . 
ballo popolare, suonerà il 
Trio Gery. 

Al festival di CAMPIOB- 
Bl, sono programmate due - 
iniziative, alle 18; Jazz Ca¬ 
baret Voltaire; alle 21: 
Canzoniere Victor Jara. 
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Si è concluso « Patatrac » 
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Dieci giorni di festa 
con fiabe e fantasia 

v' . - ■, ^ ■ ’ ì , ' • I - t 

La scuola e il gioco si sono mescolati all'iniziativa che ha animato la biblioteca dell’Orticoltu¬ 
ra - L’invenzione di un libro scolpito nel legno - L’attività didattica dei bambini verso i genitori 



Bambini « ai lavoro > 


Dieci giorni di fiabe; ma 
questa volta a raccontarle so¬ 
no stati 1 bambini, che le 
honno Inventate, colorate, ani¬ 
mate, recitate, cantate. Inter¬ 
pretate e vissute. « Patatrac » 
è stato per dieci pomeriggi 
un mondo a parte, una scuo¬ 
la diversa, per 200 bambini 
dal 3 agli 11 anni che nel 
giardino della biblioteca co¬ 
munale deirorticoltura. In via 
Vittorio Emanuele, si sono 
« impossessati » dello spazio 
che veniva loro aperto, dise¬ 
gnando cartelloni, fabbrican¬ 
do maschere, recitando e an¬ 
che Inventando, scrivendo e 
componendo un libro tutto 
loro. 

Adriano, Chiara e Matteo, 
1 tre ragazzi che insieme ad 
altri animatori e aiutati dal¬ 
la bibliotccaria hanno orga¬ 
nizzato la manifestazione (che 
SI inserisce nel quadro del¬ 
le iniziative della biblioteca), 
raccontano con entusiasmo di 
questi pomeriggi: 

« I bambini hanno capito 
subito lo spirito dell'iniziati¬ 
va, non c‘è più neanche bi¬ 
sogno di noi, che li stimolia¬ 
mo con filmati, con canti o 
recite. Quando arrivano nel 
giardino sentono veramente 
che si tratta di una cosa lo¬ 
ro, e, a gruppi, disegnano o 
incominciano da soli a vivere 
insieme e in m(xlo diverso 
questi pomeriggi)). 

«Patatrac» e incominciato 
il 20 giugno, con « Tinvenzio- 
ne del Patatrac»; l bambi¬ 
ni. con un concorso, con ma¬ 


scheramenti e gare, a grup¬ 
pi, sono arrivati a decidere il 
nome da dare aH'animale fan¬ 
tastico (una specie di zebra 
piangente a sette gambe e 
con le scarpe) simbolo di que¬ 
sta loro festa-gioco scuola. Il 
beniamino è stato battezzato 
« Tlmldone ». 

« Il primo giorno 1 genito¬ 
ri erano un po' scettici — 
raccontano gli organizzato¬ 
ri —. consigliavano l figli, 
suggerivano, ma senza met¬ 
tersi nello spirito della ma¬ 
nifestazione. Un po' estranei. 
In fondo. Col passare del gior¬ 
ni, davanti aH'entusiasmo ge¬ 
nerale. si sono sciolti ed han¬ 
no Incominciato a partecipa¬ 
re veramente a questo gran¬ 
de gioco collettivo che è Inse- 
nare qualcosa a un barn- 
ino ». 

Cerchiamo di ricostruire co¬ 
me è nato « Patatrac ». « Ne 
sono tutti molto soddisfatti » 
— continua Chiara, una degli 
organizzatori — «ne discute¬ 
remo anche al consiglio di 
quartiere, perché se ne sono 
Interessati tutti, dagli anima¬ 
tori agli illustratori, al genito¬ 
ri e alle maestre che vengo¬ 
no qui fra 1 bambini anche 
di pomeriggio »), troviamo un 
ostacolo: la manifestazione ha 
preso il via cosi bene che 
è difficile ricordare 1 momen¬ 
ti più duri. 

Meglio guardarsi intorno: 
aU'interno della biblioteca c’è 
una « mostra » delle opere di 
disegnatori per ragazzi che 
hanno Inventato fumetti, qua¬ 


dretti, ' composizioni per 1 
bambini. Trentasei illustratori 
al di fuori dei circuiti com¬ 
merciali che hanno avuto la 
possibilità di verificare il lo¬ 
ro lavoro prima di tutto con 
i bambini, poi fra loro, per 
confrontare esperienze, forme 
e contenuti, quindi con gli 
adulti (genitori o maestri, co¬ 
munque « educatori »). 

Le opere presentate sono 
per lo più favole, o spunti e 
stimoli per crearne, (il «pez¬ 
zo forte » della mostra è un 
grande libro con le pagine di 
legno scolpite). Ma sia i pan¬ 
nelli della mostra, sia gli 
spettacoli che l'intervento dei 
bambini si muovono dal rap¬ 
porto libro-animatori-bambini. 

Tutto, insomma, parte dal 
libro, e dalla ricerca di un 
modo nuovo per insegnare al 
più giovani come avvicinarsi 
a questo strumento della cul¬ 
tura, troppe volte conosciuto 
poco o in maniera sbagliata. 

Proprio F>er questo li clou 
delle dieci giornate di fiabe è 
stato quando i bambini, divi¬ 
si in gruppi, hanno costruito 
un verq libro (anche se in 
maniera rudimentale) inven¬ 
tando la storia (la fata Trac 
che risolve una complicata 
storia d’amore tra un foglio 
e una foglia; un leone che 
vuole un po’ di fresco e parte 
per i paesi del nord; l'avven¬ 
tura di un albero e di un 
muro), disegnandolo, scriven¬ 
do le didascalie e rilegando 
questa magnifica invenzione 
che è stata il libro dei bam¬ 


bini. 

Una manifstazione nata 
dunque come uno stimolo, 
perché la lettura non divenga 
soltanto un momento di.stac- 
cato, ma anche un modo per 
imparare stando con gli al¬ 
tri, perché il libro stesso di¬ 
venti gioco. animazione, 
drammatizzazione (esempio 
passono essere 1 pannelli di 
tre storie: le uova, le mani e 
le gambe. Questi sono stati 
accolti dal bambini col mag¬ 
gior entusiasmo e anche reci¬ 
tati. o drammatizzati, come 
si usa ormai dire). 

In programma, oltre alla 
mostra e a quello che 1 bam¬ 
bini hanno realizzato, c’erano 
gli spettacoli, il momento, 
cioè, in cui gli animatori ope¬ 
ravano attivamente. Una quo- 
tidlapa « ora della favola », 
poi canzoni (Beppe Dati ha 
cantato le «storie di Giovan¬ 
nino» di Rodari), burattini, 
recite, animazione con « pa¬ 
gliacci » (interpretati dai 
« grandi »). 

Infine una antica leggenda 
lombarda sceneggiata dagli 
alunni di una quinta elemen¬ 
tare di Mantova. C'è stato 
anche qualche incidente (1 bu¬ 
rattini che non sono arriva¬ 
ti), ma nessun problema: ci 
hanno pensato i bambini a 
legarsi dei fili ai polsi, a 
farsi r^tnovrare da altri bim¬ 
bi come burattini di legno 
e a salvare brillantemente 
ogni situazione. 

Silvia Garambois 


Il centro teatrale di Pontedera 


Hanno narrato 
con una mostra 
la loro stòria 




Presentato un quadro esauriente delle iniziative dal¬ 
la costituzione ad oggi — Interesse dei visitatori 


PONTEDERA — Il centro 
per la ricerca e la sperimen¬ 
tazione teatrale di Pontedera, 
che opera in stretta collabo- 
razione col teatro regionale 
toscano e si pone come pun¬ 
to di riferimento, promozio¬ 
ne e gestione, dell’attività di 
ricerca e sperimentazione tea¬ 
trale. oltre che di iniziative 
di animazione teatrale nelle 
scuole, si avvia a conclude¬ 
re la sua stagione. 

L'ha fatto in una forma ori¬ 
ginale e che sta suscitando 
un grande interesse. Infatti 
è stata allestita una mostra 
di documentazione deH’attivi- 
tà svolta dal centro dalla 
sua costituzione (settembre 
1974) ad oggi. Una mostra. 
ciie non ha un carattere trion¬ 
falistico, ma vuole e riesce 
a presentare un quadro ab¬ 
bastanza completo di ciò che 
il centro (e i gruppi di base 
che con esso hanno lavorato: 
Piccolo e Pontedera e Tea¬ 
tro di Fortuna) ha saputo o 
potuto fare in questo periodo. 
La mostra si concluderà do¬ 
mani con un incontro fra ope¬ 
ratori del centro e cittadi¬ 
nanza nella sala del consi¬ 
glio comunale, per una di¬ 
scussione approfondita .sull’at¬ 
tività svolta c la funzione del 
centro stesso. 

Palazzo Stefanelli è abitua¬ 
to ad ospitare mostre, ma in 
questa occasione c’era un to¬ 
no insolito, per il materiale 
presentato e le finalità del- 
i’iniziativa. non certo legata 
aU'attualità politica o stretta- 
mente economica, come è av¬ 
venuto in molte altre occa¬ 
sioni. Per esprimere una va¬ 
lutazione complessiva sull’ini- 
ziativa è naturalmente neces¬ 
sario attendere l’esito dell’in¬ 
contro fra operatori del cen¬ 
tro e popolazione e poi il « di¬ 
battito » conclusivo die sul¬ 
l’argomento si avrà in con¬ 
siglio comunale. In questi 
giorni un pubblico molto nu¬ 
meroso, formato in prevalen¬ 
za di giovani, ha visitato la 
mostra, si è interessato alla 
attività del centro, ha cer¬ 
cato di avere ragguagli sul¬ 
le sue finalità. 


• MARCIA DELLA 
VALDIMARINA 

La sezione di Calenzano del¬ 
la Misericordia ha indetto 
per domenica 10 luglio la « 5. 
marcia della Valdimarina » 
che si svolgerà in occasione 
della annuale fiera. 11 raduno 
è fissato per le ore 7 


Anche in questa occasione 
gli operatori del centro.e dei 
due gruppi che lavorano in 
stretta collaborazione con os¬ 
so hanno confermato il sogno 
distintivo del loro lavoro. •• 
Non si è voluto fare una 
mostra per « colegrare » i 
successi o i consensi, a que¬ 
sti due anni di attività, si 
è invece teso ad informare su 
ciò che si è cercato di fare 
e sulla esigenza che l’atti¬ 
vità del centro < abbia sem¬ 
pre un rapporto corretto e di 
confronto con la cittadinanza 
di Pontedera. Il confronto 
pubblico è non solo utile, ma 
opportuno, perché da un lato 
allargherà la cerchia di quan¬ 
ti conoscono e seguono l’at¬ 
tività del centro, e daH’altro 
darà agli operatori del cen¬ 
tro stesso la possibilità di re¬ 
cepire dai cittadini il loro con¬ 
tributo per impostare nell’im- 
modiato futuro un lavoro 
sempre più rispondente alle 
esigenze sociali e culturali 
deirambicntc in cui il cen¬ 
tro e i gruppi operano. 

i. f. 


Secondo 
appuntamento 
con la musica 
a Calci 

Secondo appuntamento con 
la musica stasera alle 21,30 
nel cortile della Certosa di 
Calci dove si svolgerà un 
concerto dell'orchestra del- 
l'Aidem di Firenze, diretto 
dal maestro Samo Hubad. 

La manifestazione di sta¬ 
sera fa parte degli « Incontri 
musicali '77 » organizzati dal¬ 
le amministrazioni comunali 
di Pisa, Calci, Cascina e Vi¬ 
copisano e dait'ammlnlstrazio- 
ne provinciale di Pisa. Per 
l'ingresso è stato fissato un 
prezzo unico di mille lire. La 
vendita dei biglietti avrà ini¬ 
zio un'ora prima dell'inizio 
del concerto presso la Cer¬ 
tosa di Calci. 

Gli < Incontri musicali '77 » 
prevedono altre due iniziati¬ 
ve musicali nel grande com¬ 
plesso monumentale calcesa¬ 
no. li programma sarà con¬ 
cluso il 6 agosto da un con¬ 
certo diretto dal maestro Ma¬ 
rio Belardinelli. 



Vita e malavita napoletana 


’ Finalmente la XXX Estate Piesolana 
«apre» il Teatro Romano: l’appuntamento 
è per domenica 3 luglio, alle ore 21,30, con 
la cooperativa Teatro Libero diretta da Ar¬ 
mando Pugliese, che presenta « I vermi, 
ovvero malavita napoletana » daH’omonmio 
romanzo di Mastriani, l’autore della cele¬ 
berrima La cieca di Sorrento. 

Dopo i ripetuti successi di « Masaniello » 
il gruppo prosegue nelle esplorazioni tea- 
traìi di area partenopea, approdando al ge¬ 
nere tipico e composito della « sceneggiata », 
che conosce un vero e proprio revival den¬ 


tro e fuori Napoli. Tra il recupero da parte 
degli « addetti ai lavori », Armando Pugliese 
è andato ad un testo che può essere visto 
alle origini non troppo remote del fenomeno. 
Certo è che. mentre gli .ngredienti b.isilarl 
della .sceneggiata ocqulstarono credibilità e 
popolarità presso il pubblico contemporaneo 
come generi « seri ». il loro recuiKTo at¬ 
tuale ha un .senso immediato solamente in 
direzione comica, quella imboccata senz’altro 
da Pugliese. 

Lo spettacolo viene replicato la sera del 
lunedì. 4 luglio. 


L’estate 
montaionese 
avrà inìzio 
oggi 


A Settignano 
una mostra 
organizzata 
dagli anziani 


La nuova 
biblioteca 
comunale 
di Maiiciano 


Ila inìzio oggi la quattordi¬ 
cesima edizione ' dell’estate 
montaione.se. che si svolgerà 
nell’arco di due settimane, per 
concludersi domenica 17 lu¬ 
glio. 

La manifestazione vuole es¬ 
sere la continuazione delle 
tradizionali fiere che nel pas¬ 
sato si tenevano nel Comune 
di Montaione 

Per questo, al di là del pur 
importante aspetto turistico e 
folkloristico. riniziativa costi¬ 
tuisce una buona occasione 
per far conoscere e valoriz¬ 
zare la produzione delle azien¬ 
de e degli artigiani. Questo 
pomeriggio, alle ore 16,30 sa¬ 
ranno aperte le varie mostre. 

Alle ore 18. alla presenza 
dell’assessore regionale Luigi 
Tassinari sarà presentato il 
libro € Topografia storica del¬ 
la Val d’Elsa nel periodo e- 
tru.sco » del prof. Giuliano De 
Marinis. 


La Casa del Popolo di Set¬ 
tignano ha ospitato in questi 
giorni una mostra artigia¬ 
nale realizzata con l'Impegno 
di una cinquantina di anziani 
della zona. Sono esposti at¬ 
trezzi di lavoro, pitture, scul¬ 
ture, oggetti di vario tipo. 

C'è un angolo dedicato alle 
piante ornamentali, curato da 
ex-giardinieri, un altro rea¬ 
lizzato dalle donne « di una 
certa età » che hanno portalo 
lavori a maglia e ricami. E' 
una testimonianza di quanto 
siai importante per gli an¬ 
ziani trovare ancora un < di¬ 
ritto di ■ cittadinanza » nel 
mondo della produzione, di 
dare un senso alla propria 
presenza . nella società /, in 
contrasto con l'emarginazio¬ 
ne e l'inerzia a cui sono co¬ 
stretti in mancanza di strut¬ 
ture adeguate. 

L'iniziativa si concluderà 
domani. 


E’ stata reccntomcnte inau¬ 
gurata a Manciaiio la biblio¬ 
teca comunale che costitui.sce 
I)er il paese una .struttura cul¬ 
turale. di notevole rilevanza. 
La biblioteca è stata intitola¬ 
ta a Leto Morvidi. la cui gc- 
nero.sa donazione lui consenti¬ 
to di dare una se<le all’istitu¬ 
zione. 

La consistenza della biblio¬ 
teca è |)er ora di 4000 volu¬ 
mi inventariati e catalogati 
jier discipline (letteratura, 
storia, iwlitica). Un .settore è 
stato dedicato all'attività sag¬ 
gìstica del donatore nei lun¬ 
ghi anni della sua militanza 
|X)litica. 

L'inaugurazione è stata an¬ 
che occasione per una mostra 
organizzata a cura delle ammi¬ 
nistrazioni comunale provin¬ 
ciale e regionale, dedicata al¬ 
le lotte contadine nel Mancia- 
nese, lotte la cui testimonian¬ 
za è importante .sopratutto per 
le giovani generazioni. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

Aria cond. e refrtg. 

«Prima» 

Dare agli altri la propria amicizia è come 
v.vere due volte. Batte il tamburo lentimen- 
te, a colori, con Robert De Niro, Michael 
Morierty, Vincent Gardenia. 

(16,30. 18,35, 20,40, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via Castellani - Tel. 272J20 

(Aria cond e retrig ) 

Un film dall'erotismo sconvolgente: L'amantida 
con Erika Siane, Aldo Reggiani. Technicolor. 
Severamente (VM 18). 

15,30, 17,30, 19.10, 20,55. 22,45) 


CAPITOL 

Ritorna II più famoso giallo tairorltianta di 
Dario Argento, che va visto In dua. Quando 
Il topo esca dalia fogna II gatto ntro tl 
aitraversa la strada a la luna gronda di len* 
gu«. odi uno ibatttf d*oll • un grido. & 
il canto lugubre de L'iKcallo dalla piume di 
cristallo. Technicolor con Tony Mutante. Su- 
ly Kcndall. Enrico Maria Saiarno. Mano AdorL 
E.a Renzi Regia di Darlo Argento Musiche tfl 
Ennio Morricone. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi Tel '282 687 
Un classico del trh'Iling ma! dimenticato Coso 
avete latto a Solanga? colori con Fabio Testi, 
Kann Baal, Joachim Fuchsberger. (VM 18). 
(R<ed ) 

(16, 18.10. 20.25. 22,40). 


EDISON 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 

(Aria cond. e reirig ) 

(Ap. 16) 

I 2 popolarissimi personaggi di Guaretchi che 
hanno dato vita ai primo vero « compromes¬ 
so storico » nella loro terza divertente av¬ 
ventura Don Camillo a fonorevola Pappone, 
con Femandcl. Gino Cervi. (Rìed. rid. AGIS). 
(16.15 18,25, 20,35. 22,45) 


EXCELSIOR 

Via Cleiretanl 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond. e reirig ) 

(Ap. 16) ... 

Dal più venduto libro del mondo il f.Im p.u 
spettacolare: Papilloa a colori con Slava Me 
Qjeen, Dustin Hoffman. (Ried.) 

(16.30. 19.30, 22,30) 

GAMBRINUS 

V:a Brunelleschl - Tel. 375.112 
(Aria cond a ratrig ) - 
(Ap. 15.30) 

Sfidarono chi II comandava, tacriiìcanda la 
loro giovani vita salvando il mondo dall'occu¬ 
pazione a dalla tirannia II •■da • il morto 
colori con Clifl Robertson, Aldo Ray. Ray¬ 
mond Massey. (Riad.) 

(16, 18.15, 20,30, 22.45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla ■ Tel. 663.6)1 
c Prima a 

La variti dietro la sbarra? Pwiltanaiario per 
reati a«aa«ali, colori con Lina Romay, Paul 
Muticr. (VM 18). 

(16. 17.40. 19,20. 21, 22.45) 

MODERNISSIMO 

V’a Cavout Tel. 275 854 
Ritorna con successo il film Profataiene assas¬ 
sino. ria la regolarità di una macchina... la 
precisiona di un computar, in tachnicotor con 
Charles Bronson e Nan Ivan, Michacie Vin¬ 
cent. Per tutti. 

(16. 18.25. 20.25. 22.40) 

ODEON 

Via del Sadieiti TeL 24.088 
(Aria cond a ratrig ) 

Un appuntamanto di classa. Il film campiona 

É ì mondo del divertimento. Per gustare le 
ttute ti prega d> rdere piano. Un tocco di 
glassa, a colori, con Caorgt Segai. Clenda 
Jackson. (Ried.). 

(tf. 18.15. 20.30. 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • Tel. 575.801 
(Aris cond. a reirig.) 
per tutti. 

Una realizzazione di altissimo livello tecnico a 
spettacolare nel 220 la scoperta della super- 
energia permise alle astronavi di superare la 
velocità della luce. Cosi l'umanità iniziò la 
conquista e la colonizzazione dei mondi dello 
spazio II pianeta proibito con Walter Pidgeon, 
Anne Francis, Lesile Nìalsen. Cncmascopa. 
Ta''hnIcolar. Per tutti. 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel 272.474 
Eccezionalmente per la prima volta rìtoma 
il vero l'insuperabile. Imbattibile Bruce Lee 
da tutti imitato e mai eguagliato nel suo 
primo avvincente ed entusiasmante film: Dal¬ 
la Cina con furore. Colori con Bruca Lee. 
(Ried.) (VM 14) 

(16, 18,15, 20,30, 22,45} 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romaona 113 • TeL 222.388 
Aria cond. e reirig. 

Personale di Jack Nicholson, Conoscenza ca^ 
nate, con Jack Nicholson. L. 800 (VM 18). 
(U. s. 22,45) 

GOLDONI 

Via de' Serraell - Tel 222 437 
Proposte per cinema di qualità. Prima: una 
testimonianza drammatica sulla guerra civile 
spagnola: Una vita venduta, di Aldo Fiorio, a 
colori, con Enrica Maria Salerno. Prezzo uni¬ 
co L. 1.500. 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI, ENOAS. L. 1000. 

ADRIANO 

Via Romaonosl tei 483 607 
L'uomo che non conosca la paura a non ri¬ 
conosce la legge Nick manefradda colori con 
Paul Newman. George Kennedy, J.D. Cannon. 
(VM 14). (Ried). 

ALBA (Rifrocli) 

Via F Vezzani Tei 432 296 

Carmen Villani, maliziosamente spreglud'cata c 
conturbante. Ecce lingua d'argento, con Ro¬ 
berto Cenci. Nadia Cassini. Technicolor Scope. 
(VM 18) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 410.(X)7 

(Aria cond e 'ttr^g ) 

Un nuovo «wincente incontro con gli eroi 
del c nema-d.ve.'Z.me.'ììo, Attenti a quei dae„. 
ultime appuntamento, a colori, con Tony Cur- 
tis, Roger Moore. 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tel 2il| 1S7 
Un divertente irresistibile spettacoio. Il c*r- 
aaro naro, a colori, con Tercnca Hill. Bud 
Spencer ' 

ANDROMEDA 

Via Ar'*tina Tel WHM5 
Salon Massagc eastmancolor con Elisabetta 
G orgi, Léonard Mann. Regia di Beimarde Lee. 
(VM 18). 

APOLLO ‘ 

Via Nazionale TeL 270.048 

(Nuovo, grandioso, sfoigeranto. eofar t aifa. 

e'eqanre) 

Un film sconvolgente, una caccia all'uomo, 
senza respiro, ricca di colpi dì scena e su- 
specie. Il figlio del gangstar, a colori con 
Ala'n Delon. Carla Gravina, Suzanne Flon. 
(15.30. 17.15, -19. 20,45, 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 , 

Tel. 474.858 

(Un'oasi d oe- *• vosT-e T»' 0 *'or* 

Il aetdato di ventura con Bud Spencer. Phi¬ 
lippe Leroy, Oreste Lionello. (Ap. ore 21). 
Inizio spetacolo completo ore 22,30). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O Paolo nr.Mnl 33 Tel 8RI0SM) 
Chiaaà se le fai«i ancorg, con Catherine Oe- 
ntuve, Anouk Aimée, Charles Oenner. Regia 
di Ctauda Lelouch. 

ARENA GIARDINO t.M.S RIFREDl • 

Via Vlttono Emanuela .903 
Ora 21 

Luna di miala in tra, con Renalo Pezzetto, 
StcSnia Casini. ; - 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Sempre 7, sempre magnifici nel loro KIm 
indimenticabile, I magnifici sette, a colori, con 
■Yul Brynncr, Eli Wallach, Steve Me Queen, 

. Charles Bronson. James Coburn. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212.178 

Salò a le 120 giornate di Sodoma. Regia di 

P. Pasolini. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia Tel. 225.643 
Il capolavoro della clnematograiia italiana. Ani¬ 
ma persa, con Vittorio Gassman, Catherine 
Deneuve. Regìa di Dino Risi. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296.883 

Butch Cassidy, con Paul Newman. Robert Red- 
lord. (La coppia dei momento in un gran¬ 
dioso spettacolare capolavoro dì George Roy 
Hill). Technicolor. (Per tutti). 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardl 
Tel. 229.345 

(Il locale più tresco delle città, in un'oasi dì 
verde) 

Il film più spregiudicato e divertente del¬ 
l'anno, Nerone, con Pippo Franco, M. Grazia 
Buccelta, Enrico Montesano. Paola Tedesco. 
Technicolor. (Per tutti). 

ESTIVO DUE STRADE - Via Senese 
n. 192'r Tel. 221108 
(Ap. ore 21) 

Buttigliene diventa capo del servizio segreto, 

con J. Dufilho. 

FIAMMA 

Via Paclnotll - Tel. 50.401 

(Ap. 16 dalle 21.30 orosegue In giardino) 
In proseguimento di prima visione assoluta, 
il film che ht vinto li premio 1977 ei festival 
Olila fantascienza di Trieste, fratto diU'omo- 
nimo romanzo edito in Italia da Longanesi: 
Fase IV: distrozìona terra dì Sam Biss. in 
technicolor con Nìgel Oavemport. Michael 
Murphy. Lynne Frederick. E* un eccezionale 
spettacolo per ruttù 
FIORELLA 

Via D'Annuncio - TeL 662.240 
(Aria cond e rafrlg.) 

Un gcnsazkmafa rìtartto: Il grandioso, spe^ 
tarotara. ■ awa n t ur oso capolaroro di C aorga 
Roy Hill, oremiafe con 4 Oscar: Sotek Caa- 
sidy. In technicolor, interpretato dalia co:»- 
pia dai momento: Raul Nowman a Robert 
R^dlord. (Per tutti). 

(16, 18.10. 20.20. 22.40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia TeL 470 101 ' 

Chiusura estiva In caso A maltempo al proie^ 
ta il Hlm dal C l a rd ino PHw a var a con inizio 
ore 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 670.101 

(Aria cond a retrìg ) 

(Ap. 16) 

Fase quarta: distinzìene terra. Technicolor con 
Nigti Devenport. Michael Murphy. Regia dì 
Saul Bass. Il film che ha vinto il premio 
1977 al festival della fantascienza di Trìasta. 

FULGOR 

Via M PlnlgDerra Tei 270117 
Una storia d’amore, tenera, crudele, dramma¬ 
tica, Quella st ra n a voglia d’amare, a colori, 
con Bcba Loncsr. Christian Borromeo, Phi- 
. lippe Leroy. Marina Giordana. 

GIARDINO PRIMAVERA - Via Dlno 
del Garbo 
(Ora 21) 

Dimiiii cho tal tatto par ma, con Johnny Do¬ 
rali). Tutlml calar. 

IDEALE 

Vi» Pirenzuol» • TeL 50.706 
Il commissario Baili contro il dilagata delia 
violanza ha tonnato la sua nuova squadra an- 
ticrimlna, Napoli ap ai a , a colori, con Léo¬ 
nard Mann, Hanry Silva, Jeff Btynn. . 


ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Aria cond. e refrig ) 

Un aeiovo avvìncente incontro con gli eroi 
del^ cinema-divertimento. Allenii a quei due... 
ultimo appuniemento, a colorì, con Tony Cur- 
tis, Roger Moore. 


FLORIDA ESTIVO 

Via PiRana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 20.45) 

La piu toccante e prestigiosa colonna sonora 
per un lilm indimenticabile. Anonimo vene¬ 
ziano, Technicolor, con Tony Musante, Florln- 
da Bolkan. 


MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 

(Aria cond e refrig ) 

Il film vincitore dì tre premi Oscar più presti¬ 
giosi, Rocky, di John (3. Avildsen. in Techni¬ 
color, con Sylvester Stallone. Talia Shire, Burt 
Young. 

(18,10. 20,20. 22,30) 

MARCONI 

Via GlannottI Tel 680.844 

Il commissario Belli contro il dilagare della 
violenze ha formato la sua nuova squadra 
anticrimine. Napoli spara, a colorì, con Léo¬ 
nard Mann, Henry Silva, Jeff Blynn. 

NAZIONALE 

Via Cimatoti ■ TeL 270.170 
(Chiusura esMva) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel 23.282 

Il capolavoro di Aitman, l'outora di «MASHv 
* «Nashvìila*. gran premio oi Festival di Carv 
n«f per la rnigliore Intarpretazìona temminilai 
Tro desui*. Colori con Shoiity Ouvail. Sissy 
SoKefc ianice Roio. 

(16, 18,15. 20.15, 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pii(*cini Tel 32 067 Bue i7 
La gOTCmanIc di coloro con Renzo Monlagnani, 
Carla Braìt. Orch'dea De Santis. Carlo Delle 
Piane. Gianfranco D’Angelo. Comico, colorì. 
(VM 18). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675J30 
(Ap. 16) 

(Impianto dì « forced air) 

Un trio eccezionale, stravagante, umoristico 
nel film La signora omicidi, con Peter Sel- 
lers. Alee Guinness. Herbert Lom. Technico¬ 
lor. (Per tutti). 

STADIO 

Viale Manfredo Fami TeL 50913 

La paa taru rosa sfida l'ispettore O e saau , con 

Peter Sellerà. Herbert Lomm, Technicolor. Per 
tutti. 

Dalle 21,30 in giardino. 

UNIVERSALE 

Via Pisana *3 - ‘Tei. 226.196 
(Ap. ore 16) 

Dalle 21 apertura delle porte laterali che 
dànno sul g.ord.no: tresco assicurato. 
Maratona del western. Oggi solo l'indimenti¬ 
cabile famosissimo Un dollaro d'onor e , di H. 
HawVi, con John Wayne, Dean Mortìn. Colori. 

L. 600. R.d. AGIS. U. s. 22,30. 

VITTORIA 

Via Pagnin) Tel. 480.879 

Oggi, a grsnda richiesta, l'unico flim nella 

storia dei cinema che si può rivedere, gustare 

ogni volta di più; AaiM mici di Mario Moni- 

calli. A colori, con Ugo Tognazzì. Philippa Noi- 

let, Duilio Del Prete. Castone MoscJùn. Adolfo 

CelL 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnata. CapoL Dos 6 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via det SerraglL IM 

(Ap. 15, dame 21.30 aU'apcrto) 

Un'altra fantastica realizzazione del cinema 
•(nericano, C f f, Techiticolor, con Bill Travers, 
William Siivester. Grandioso a spettaceiare. 
Solo oggi. 

ARENA t. QUIRICO ’ 

Via Pisana. 576 • TeL 701.836 
(Ore 21) 

VMeaa ad mw ml n era m s e (te pieve, prole- - 
zlone In sala). 


ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 289.493 , 

Ore 21 

Henry Silva. Antonio Sabato: Poliziotti violen¬ 
ti (VM 18). . 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

Un film pieno di emozioni c dal finale im- 
p'wyediblle. Autostop rosso sangue, con Fran¬ 
co Nero e Corìnne Clery. Si consiglia vedere 
daH'inizio. (VM 18). 

(20,30, 22,30) 

MANZONI (Scandicci) 

Un film che avvìnce per la trama, aifascìna e 
sconcerta per l'alto erotismo contenuto, Drum: 
l’ultimo mandingo, a colorì, con Ken Norton, 
Warren Oates. 

CINEMA VISIONE 

(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 
(Ap. ore 21,30 • Ripete il primo tempo) 

Totò fes'ìval: Tot le Mokò, di Bragaglia (It. 
1949). Rid. AGIS. 

ARENA LA NAVE 

Via Viliair.azna li 

Per il ciclo * Dedicato ai ragazzi > ritorna un 
grande western: Un dollaro bucalo, con G. 
Gemma. Iniro spett. ore 21,30. Ingr. 700-350 
- (Si r.pele il pnmo tempo, in caso di pioggia 
verrà proiettato al chiuso). 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Ore 17 dedicato ai ragazzi (L. 150-500): I 
cavalieri della tavola rconda, di Richard Thor- 
pe. con R. Taylor. Ava Gardner. Mei Ferrer. 
Ore 21.30 (L. 500-350); My fair lady, di 
George Cukor, con A. Hepbum. Rez Harrìson. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza delia Reoubbiica .>• T^ 640 063 1 . 
Ore 21.30 Gli uomini falco, co.n James Co- 
bjr.-i. Charles Aznavour. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(panie a Ema) Bus 31-92 
NumcMifo, alt» di Bernardo Bertolucci, 
con RobcH De Niro, Gerard Ocpardieu. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA - 
Tal 2S.11.11t 

Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 70 22 593 BUS 37 
(Chiusura stiva) '.e-.' 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Par il cinema comico: Il grasldeata. con Al¬ 
berto Sordi. L. 600-500. - 

(20.30. 22.30) 

CASA DEL POPOLO DI SETTlGNANOI 

Riposo 


• -pi'r 


IL MAROCCONE 

LlTomo (Acitignano) 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di¬ 
scoteca, sera liscio 

Complesso 

"^1 GIAGUARI 


CINEMA ESTIVO e RINASCITA a 

Via MatteottL 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 

Ore 21: Gioventù bruciala, di Nicholas Ray 
(USA 1955). 


Cinema 
in Toscana 


TEATRI 


GROSSETO 


AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog - Via Mer(»tl, 24 
Ore 21,30 commedia per voci in lingua in- 
gise; Under milk wood (Sotto il bosco di lat¬ 
te) di Dylan Thortws, diretto ed interpretato 
da Roger Worrod. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

(Lungarno Colombo. Il) - Tel. 677932 
(Questa sera alle ore 21.30 la Compagnia del 
Teatro Fiorentino diretta da Vanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta: Riccarda la Gal- 
loparda. 3 atti comicissimi dì M Marotta. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 

(Viale Paoli - Tel 600.845) 

Alle ore 21,30 La Cooperativa « Il Bargello > 
presenta; Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regìa di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. 

Tutte le sere repliche. 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

(Lungarno Pecorl Giraldl - Tel 287669) 
Riposo 

Alle ora 21.30 La Compagnia teatrale del 
Gallo presenta una comicissima commedia In 
tre atti dal titolo La presidentessa di Henne- 
quin e Verter. Prenotazioni presso il Teatro 
oppura al 287669 dalle ore 10 alle 12 a dal¬ 
le 16 alla 19. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. Ferrucid. 12 • TeL 681.05.30) 

Alle ore 21,30 la Cooperativa Teatrale II Fio¬ 
rino, con G.ovannì Nannini presenta L'ironia 
c il coraggio, due tempi dì Vinic.o Gioii. Re¬ 
gia dell'autore. 

VILLA MEDICEA 

Poggio a Calano 

Alle ore 21,30 la Compagnia di prosa > Cit¬ 
tà di Firenze - cooperativa deH'Orluoto» pre¬ 
senta; Il gatto In cantina di Nando Vitali. 
Musiche di Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. ■ ■ > 


DANCING 

DANCING a SAN DONNINO» 

(Via Pistoiese) Bus 35 - Tel. 899 204 
Alle ore 21 Balla liscia. 

GARDEN ON THE RIVER . 

(Circolo ARCI Capane) 

Tutti I sabati ,i festivi c le domeniche alle 
ore 21,30 trattenimenti danzanti con il com¬ 
plesso; I leadcrs. (Amp.o parcheggio) 

DANCING MIU.ELUCI 

(Campi Bisenzio) ' ' ' ' 

óre 21 danze con il complesso; La naova edi- 
ziane. 

ANI ELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

Rubrica a cura Balla SPI (SecAtB par 
la PuBblicitB in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n • TafarenI; 287 171 211A4a 

Ore 21 ballo liscio con il complesso; The 
leor soand. 


EUROPA: Streap tease 
EUROPA OE5SAY: Don Camillo 
MODERNO: Nic manoiredda 
MARRACCINI: La corsa più pazza 
det mondo 

ODEON: La prima notte dì nozze 
SPLENDOR: Cannoball 

PONTEDERA 

ITALIA: Febbre di donna 
MASSIMO: Gli scippatori 
ROMA: Anche gli angeli mangiano 
fagioli 

EMPOLI 

PERLA: Attenti a quei due: l'ulti¬ 
mo appuntamento 

EXCELSIOR: Peccato senza Ma¬ 
lizia 

CRISTALLO: Dedicato ad una stella 

SIENA 

ODEON; Due sporche carogna 
MODERNO: La bella e la bestia 
METROPOLITAN: (Chiuso per re¬ 
stauro) 

IMPERO; (Chiuso per restauro) 
SMERALDO: (Chiuso per ferie) 

PISTOIA 

LUX; Mimi Bluette (VM 14) 
EDEN; Panico nello stadio VM 14 
GLOBO: Chiusura estiva 
ROMA: L'inquilino del 3. plaau 
NUOVO GIGLIO: (Chiusura estiva) 
ITALIA: Salò 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO. Napoli vio¬ 
lenta (VM 14) 

S. AGOSTINO; Gli spericolati 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bado 

l.sc.o orchestra Cario Venturi 

AREZZO 

CORSO: Emanuelle in America 
VM 14 

POLITEAMA: Il grande Jack 
SUPERCINEMA: Due sporche ca¬ 
rogne 

TRIONFO: tl mando violento di 
Bobbia Jo ragazza dì provincia 
(VM 18) 

OANTC (Samayolcro): Storia dì 
un paccato (VM 18) 





agamia 

sptcialixzata 
par viaggi in 




CASTELLI DEL 
GREVEPESA 


'(pBnSTdTcsSMaaàl lia* V !ai!wi a a Orava*• Tal. (055) 
.m.Itl/m.ttB è aparta nana ora 8,30-12 a 14-17 tutti 
: i glomi farfali (comixaso il sabato) per la vendita dalla 
botta» ai privati consumatori dei suoi genuini a ori- 
ginaii vM dalla lOfW c l a aa l c a. 
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REDAZIONE: Via Cervanltt 55, tal. 321.921 -322.923 • Diffusione tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 e dalla 14 alla 21 


r Unità /; sabato 2 luglio 1977 


I commenti degli studenti impegnati negli esami di statO v/ ; : / ^ 

Ieri la prova d’italiano: 

«Ci aspettavamo di peggio» 

Le tracce non sono state giudicate difficili - Ancora una volta, però, si è dovuto fare i conti con autori mai 
studiati o con argomenti raramente trattati — I timori di non trovare lavoro — Nuovi orientamenti ideali 


Allucinante episodio a Varcqturo, presso Licola 

Tredicenne violentata 
e segregata per 6 giorni 

7 giovinastri hanno ripetutamente abusato di lei in una villetta • Vi era stata condotta dallo stesso 
fidanzato, anche lui protagonista delle violenze - Uno dei bruti è stato arrestato ieri mattina 


Ksami di .stato nuova for¬ 
mula, ottava edizione, ieri 
gli altri 21.000 esaminando 
hanno .sostenuto la prima prò 
va scritta, quella di italia¬ 
no. Ne.ssuna novità di rilie¬ 
vo, tutto .si è svolto secon¬ 
do gli schemi tradizionali. 
Quest'anno, però, maggiore 
era la paura di una « rivin¬ 


cita » sugli studenti. Il pei- 
siero è andato .spe.s.so all'al¬ 
ta percentuale di bocciati 
che .si è registrata negli .seni 
tini. Ma i primi commenti so¬ 
no favorevoli. « Ci aspettava¬ 
mo di peggio/I — hanno det¬ 
to gli studenti riferendosi al¬ 
le quattro tracce per la pro¬ 
va di Italiano (che riportia- 


E' stato presentato giovedì 


Bilando Tirrenìa: 
pareggio camuffato 


E' un bilancio quanto meno 
trionfalistico privo com’è di 
qualsiasi riflessione critica, 
quello che la .società di na¬ 
vigazione Tirrenia ha presen¬ 
tato giovedì scorso alla riu¬ 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. E, tuttavia, ri¬ 
tardi e carenze che dovreb 
bero essere ben presenti nel- 
Tesarne della gestione, certo 
non mancano. I fatti .salienti 
che la relazione annuale met¬ 
te In evidenza sono cinque: 
l'avvio del programma di co¬ 
struzione di otto traghetti mi- 
.sti e tre traghetti merci: la 
assunzione del ruolo di capo¬ 
gruppo delle tre società regio¬ 
nali «Caremar», «Toreinar» 
e «Siremar», che gesti.scono 
i servizi postali e commer¬ 
ciali per le àsole minori; l'en- 


.s,i data era di 421 ainini- 
nislrativi e 2Ui:i marittimi. 
Dai dati .sul traffico forniti 
dalla relazione si rileva che 
i pa.sseggeri trasportati .sono 
stati 2.79,5.484, T8.06 per cento 
in p:ù rispetto al 1975; le 
merci .sono state 1.805.659 ton¬ 
nellate, il 25,71 per cento in 
più le auto 408.017, il 12,27 
per cento in più. 

In conclusione la relazione, 
doixj aver pa.ssato in esame 
le varie voci del bilancio con¬ 
clude con evidente compia¬ 
cimento, ehe questo si è chiu- 
•so quasi in pareggio presen¬ 
tando un disavanzo di soli 
10 milioni. Senonchè, osser¬ 
viamo ancora per una più 
corretta informazione, proprio 
nel giugno .scorso la Tirrenia 
si è potuta avvantaggiare di 


trata in servizio del traghetti I uno stanziamento di nove mi¬ 


ci Carloforte» e «Malta Ex- 
pre.ss » sulle linee Sardegnu- 
Lsola S. Pietro e Itaha-Malta 
il piano di emergenza per 
Ironteggiare il vuoto lasciato 
dal ritiro della società « Linee 
Canguro » dai collegamenti 
con la Sardegna ed infine, il 


hard! che sono andati a co¬ 
prire rilevanti perdite di e.ser- 
cizio dovute principalmen¬ 
te a noleggi. 

Diciamo, infine, per conclu¬ 
dere, che dalle cifre fornite 
acriticamente dalla Tirrenia, 
non si ricava, per esempio, 


noleggio di un traghetto merci | che all’aumento delle merci 
destinato alla nuova linea Ge- e delle auto c dei passeg- 
nova - Palermo - Tunisi • Tri- gerì trasportati, non corri- 
poli .Per quanto riguarda le sponde un miglioramento del 
tre società regionali la re- servizi. Anzi bisogna dire che 
lazionc informa che il mini- la gestione si caratterizza per 
stero della Marina Mercantile il tono con.suetudlnario e prl- 
ha autorizzato le commesse vo di innovazioni da questo 
per sette navi e tre aliscafi punto di vista, 
alla Caremar. due navi e due 

alLscafi alla Siremar e quat- i --- 

tro navi e un aliscafo alla 1 , 

Toremar. Ta1*1 

In merito al piani di co- J.vl.1 

struzione, c’è da osservare ' • 

che per i traghetti Tirrenia, ; SCIODCFO 

due sono stati costruiti e va- , “ 

rati a Castellammare, ma gli ' 

altri saranno costruiti parte Ut Ult? 

a Livorno dal cantiere pri- ... il' 

vaio Orlando e parte a Pa- npll fimiPflSìlP 
lermo. Che le otto navi da UaflCUrtlC- 

■800 tonnellate di stazza lorda 

per la Caremar, saranno co- j SCciDlvSt? 

struile a Livorno, Palermo } 

o Ancona, perchè in Campa- Tutto il personale delTospe- 
nia non esistano cantieri adat- , dale San Leonardo di Castel¬ 
li a queste costruzioni e il i lammare di Stabia è sceso 
programma di ristnitturazio- j ieri in sciopero per 24 ore. 
ne del cantiere Sec-Sud non ! La partecipazione allo scio¬ 
si sa bene che fine abbia pero è stata altissima. Alla 
fatto. Quanto ai tempi, cin- iniziativa di lotta la PLO 
que di queste navi dovreb- (federazicne lavoratori ospe- 
bero es.sere pronte entro l'an- dalicri) aziendale è giunta 
no prossimo, ma è bene non per la posiziccie assunta dal 
farvi affidamento perchè i I presidente de! consiglio di 
progetti elaborati con le spe- j amministrazione dell’ospedale 
ciflche dei costi dalTItalcan- | di netta chiusura a tutte le 
tieri, attendono ancora il be- richieste del sindacato. Le 
nestare del ministero. più importanti di queste si 

D’altra parte, questi piani riferiscono al controllo unico 
di costruzione non devono far degli orari di inizio del la- 


Ieri 

sciopero 
di 24 ore 
nell’ospedale 
stabiese 

Tutto il personale delTospe- 
dale San Leonardo di Castel¬ 
lammare di Stabia è sceso 
ieri in sciopero per 24 ore. 
La partecipazione allo scio¬ 
pero è stata altissima. Alla 
iniziativa di lotta la PLO 
(federazicne lavoratori ospe¬ 
dalieri) aziendale è giunta 
per la posizicne assunta dal 
presidente de! consiglio di 
amministrazione dell’ospedale 
di netta chiusura a tutte le 
richieste del sindacato. Le 
più importanti di queste si 


pensare ad un potenziamento 
effettivo della flotta Tirrenia 
dato che quasi tutte le unità 
nuove una volta pronte an-, 
dranno a sostituire quelle vec¬ 
chie o quelle noleggiate. Ciò 
significa che non vi sono prò 
spettive di sviluppo neppure 
per l’occupazione di cui. pe¬ 
raltro, la relazione non fa 
cenno. La consistenza della 
flotta Tirrenia ai 31 dicem¬ 
bre 15 era di 24 unità di 
proprietà, di cui 21 traghetti: 
cinque noleggiate per tutto 
Tanno e altre per i periodi 


degli orari di inizio del la¬ 
voro: alTi.stituzione del ser¬ 
vizio di cestini al posto della 
mensa aziendale la cui isti¬ 
tuzione è ora impossibile pier- 
ché nel complesso sanitario 
non esiste lo spiazio sufficien¬ 
te; all’assegnazione delle di¬ 
vise al personale; al congua¬ 
glio delle competenze previ¬ 
ste dal contratto di lavoro. 

Il -senso di responsabilità 
dei lavoratori ha comunque 
permesso rassicurazione ai 
degenti dei servizi di pronto 
soccorso e di urgenza o la 
presenza al 50'r dell’organico 


ostivi. li personale, alia stca- i nelle corsie. 

COMUNE DI NAPOLI 
Assessorato all'Igiene e Sanità 

CAMPAGNA DI EDUCAZIONE SANITARIA 

CHE COSA E’ L’EPATITE VIRALE 

E" una malattia infettiva molto diffusa nella nostra 
Regione, dov’uta fondamentalmente a due virus: il virus A 
che si trasmette prevalentemente per via oro fecale, cioè 
per contaminazione di acqua e di alimenti (in partico¬ 
lare vegetali e frutti di mare) con materiale fecale infetto: 
il virus B che si trasmette prevalentemente attraverso il 
sangue o oggetti contaminati dal sangue (siringhe, stru¬ 
menti chirurgici, utensili da toilette, rasoi, ecc.). 

Il virus B può essere identificato con la ricerca dell’an- 
tigene Australia nel sangue. 

COME SI DIFFONDE L’EPATITE VIRALE? 

' La diffusione delli^ malattia è dovuta a cattive ab.tu- 
‘dini igieniche, tra cui quella dei bambini di scambiarsi 
alimenti, stoviglie, penne o matite che spesso mettono in 
• bocca, di non lavarsi le mani dopo essere andati a gabi- 
■ netto e di mettersi le dita in bocca, cosi come dalla 
.cattiva usanza dì impiegare, per fare iniezioni, aghi e 
siringhe usate da più persone, anche se bollite. 

E’ importante quindi non usare siringhe che siano 
servite per altre persone, usando, al contrario, quelle a 
perdere di plastica, che vanno gettate insieme all’ago 
, immediatamente dopo l’uso. 

K’ evidente che stare a stretto contatto nella stessa . 
classe può favorire la diffusione delia malattia, anche 
; perchè, oltre a soggetti che hanno avuto l segni clinici 
manifesti e quindi sono stati ricoverati o isolati, possono 
esservene altri sconosciuti, capaci anche essi di trasmet¬ 
tere rinfezlone. 


mo in altra parie del giorna¬ 
le). Ma ancora una volta ti'vi 
queste tracce e il lavoro .svol 
to durante l’anno .scolali ivo 
c’é uno scarto consideievole 
K' .sempre la .ste.s.-.a .stona¬ 
la .scuola cerca di reciiix-rore 
sul terreno dell’« apertura » 
al .sociale, delTefficienlisino. 
della .sollecitazione di rifle.i 
sioni ampie e .serene, .solo al 
Tultlmo minuto, proponendo 
tracce per un tema di italiano 
certamente interessanti c sii 
molali’i. 

Ma viene spontaneo chie 
der.ii quante volle, durante 
Tanno .scolastico, .si è .solleci¬ 
tata la rifle.'Sione degli stu¬ 
denti su temi come la demo 
dazia, la costituzione, lo svi¬ 
luppo .sociale? E quanti, anco¬ 
ra. hanno svolto normalmen 
le il programma di italiano 
così da poter .studiare con la 
dovuta accortez/a un autore 
come Pirandello? 

Prendiamo l'esempio de!!e 
outoge.itioni, clie anclie a Na 
poli sono state numero.se. II 
pili delle volte — con tutti i 
limiti che abbiamo più voi 
te denunciati — sono .state 
Tespre.ssione genuin.i di una ' 
voglia di entrare dentio 1 fer 
menti che si agitano nella 
realtà e.sterna alla .scuola. Ma 
tra quante difficoltà .sono an 
dati avanti qiic.sti e.-iperimen 
li? E non si è cercato. Inve 
ce, di coglierne unicamente 
gli aspetti negativi iier poi 
es-sere legittimati a chieder 
ne Tinterruzione? 

Sarebbe dunque ore che non j 
.solo agli e.sami di .stato, ma i 
.sin d-aìl’inizio dell'anno sco i 
lastico .si determinasse una 
svolta per « arricchire di con 
tenuti nuovi ». come si dice, 
Tinscgnamenlo. E ancora una 
volta il discor.so torna alla 
urgenza di riforma organica ! 
di tutto il sistema formativo. | 
Ma veniamo alla prova di ita | 
liano. > 

Alfio è il primo ad aver j 
finito il tema al liceo classi¬ 
co Genovesi. E' sereno, soddi¬ 
sfatto di quello che è riuscito 
a scrivere sul valore della 
Co.stituzione. Non ha difficol- - 
tà a parlarne. « Ho sostenti- | 
to — .spiega — che il valore i 
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Ancora in fiamme 
Monte S. Barbara 


] I vigili del fuoco non sono ancora riii'.citi ad avere 
j ragione delle fiamme che si .sono sviluppale nella noltc tra 
' giovwii e venerdì nel bosco di .Monte S. Barbara, ad .■\rco 
Felice, nel comune di Poz/uoli. Il fuoco, a causa di un 1 
forte vento, si è spostato in direzione del quartiere Toiano. i 
, creando mollo panico tra i già provati abitanti, sfollati del i 
! rione Terra a Pozzuoli, in cKvasione del fenomeno de! j 
bradisismo: ed in un camping abiUialmenle frequentato 
‘ da americani. | 

Per fortuna i vigili del fuoco, superando mille difficol j 
tà. (nella zona non e.sistono lxK.cÌie d'acqua td è impos^i 
bile far giungere le autobotti) sono riu.-,citi ad attuare 
' uno .sbarramento, a circa un chilometro dali'abilato. evi 
landò co.sì ogni pericolo alle per.sone ed alle rase. DalTin- 
j cendio ò minacciato anclie il vicino Monte .Nuove, poiclic le 
, fiamme si stanno sprigionando in .senso verticale, fino 
; alla sommità del monte, per circa 500 metri, su di un fronte 
I di una larghezza di devine di metri. 

i Dalle prime notizie, ieri, si era jx-nsato che ad e.s.scrsi 1 
J incendiato fosse il bosco di .Monte S. .Angelo, che .sovrasta : 
I la tangenziale nel tratto che va da Agnano a Fiiorigrotta. I 
1 dove dovrebbe sorgere il nuovo complesso universitario, j 

i .Sul ixi.sto, oltre ai vigdi del fuoco del distaccamento 
' della Mostra d'Oltremare. vi sono alcune squadre della 
j caserma centrale c guardie della forestale. Si ignorano 
. ix)r il momento le cause delTincendio: molti avanzano Tiixi- 
I tesi più possibile: Tanto combu.stione; non si esclude, però. 

I die Tincendio po.ssa essere doloso. 


Una ragazzina di 13 anni ' cenzo Sommella, di Marano, 
di Marano è rimasta per sei ! di 20 anni; il fratello di Raf- 


giorni in mano a sei bruti 
che Thanno ripetutamente 
violentata. La giovanissima 
A.L. un'orfana di padre di 
I Marano, era uscita il 22 giu¬ 
gno scorso per incontrarsi 
con il fidanzato. Luigi Cac- 
ciapuoti di 18 anni, abitante 
in via Supplizio, 39 a Villa¬ 
ricca. La giovane aveva co- , 
nosciuto qualche tempo ad- . 
dietro questo giovane 
Quel giorno però Luigi Cac- 1 
ciapuoti non l'ha condotta a ' 
fare la solita passeggiata. | 
I L’ha portata — invece — dap- j 
I prima in un cantiere edile ! 

della zona e poi in una vii- j 
I letta a Varcaturo, una loca- | 
I lità nei pressi di Licola. Qui | 
Tha violentata e poi Tha la- | 
I sciata nelle mani di Raffae¬ 
le Orlando di 23 anni. Que¬ 
sto giovane ha la « gestione •> 
della villetta in cui ò stata 
condotta A.L.. da quando il 
proprietario. Luigi Sciorio — 
j un noto boss del contrabban¬ 
do del Gìuglianese — venne ' 
ucciso, nell'ottobre del ’72 da- < 
vanti al portone della prò- j 
pria casa. Raffaele Orlando ! 
' non solo ha continuato ad | 
j abusare della giovanissima j 
I ragazza, ma ha anche invi- j 
tato i suoi amici a « dlver- j 
tirsi ». Perciò per alcuni gior- i 
ni —- fino al 30 giugno — la 
villetta di Varcaturo è stata ' 
mòta di alcuni giovani: il { 
fratello di Luigi Cacciapuotl, i 
Vincenzo; Giovanni Del Pre- | 
te di 17 anni di Marano; Vin- j 


faele Orlando, Antonio di 19 
anni; e Nicola Molo di 22 
anni. 

Il giorno trenta giugno fi¬ 
nalmente, nelle prime ore 
della mattina, 1 giovinastri 
hanno deciso di liberare la 
giovane. A bordo di un’auto 
Thanno accompagnata alla 
periferia di Villaricca e Than¬ 
no lasciata in mezzo ad una 
strada. A.L. ha — quindi— 
raggiunto la propria casa di 
Marano ed ha raccontato 
quanto era successo alla ma¬ 
dre. Questa non aveva spor¬ 
to denuncia, durante la sue 
assenza, perché aveva pen¬ 
sato ad una scappatella della 
figlia, ma quando è venuta 
a conoscenza dell'esatta di¬ 
namica degli avvenimenti al 
è affrettata a sporgere de¬ 
nuncia ai carabinieri. Il ca¬ 
pitano Francavilla ha inizia¬ 
to immediatamente le inda¬ 
gini. ed ha accertato che real¬ 
mente nella villa di Varca¬ 
turo indicata dalla ragazza 
c'erano i segni di quanto è 
avvenuto. Perciò veniva in¬ 
viato un rapporto alla ma¬ 
gistratura 

A questo punto sono ini¬ 
ziate le ricerche dei sette per¬ 
sonaggi. che nel frattempo si 
sono resi irreperibili. Ieri 
mattina, alle prime luci del¬ 
l’alba uno dei giovinastri è 
stato acciuffato. Si tratta del 
« gestore » della villetta dove 
è stata tenuta rinchiusa la 
ragazza, Raffaele Orlando 


Ieri due attentati, uno a VoUa, l’altro a Bacoli 

Racket ancora in azione 


della Costituzione è altissimo, t , , , ■ i. . i . i. i.i « n 

ma che spesso l’inerzia politi- A Volla uHo sconosciufo ha ferito con UH colpo di pistola un imprenditore edile - A Ba- 
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ca dei governanti fa sì che 'e 
norme sancite non trovino 
una loro adeguata attua¬ 
zione». Le tracce non sono 
difficili, anzi. E’ la convin¬ 
zione più diffusa tra all stu¬ 
denti. 

Lo ammettono anche Gio¬ 
vanna, Giusi ed Anna, tre ra¬ 
gazze del magistrale «Fon- 
seca ». « Abbiamo svolto — 
dicono — il tema di piedago- 
già. • Bisognava commentare 
la fra.se di un autore che non 
abbiamo mal studiato. La fra¬ 
se era però chiara e pensiamo 
di essercela cavata bene ». 
Soddisfatte di questo tipo di 
esame? Un sorriso appena 
accentuato equivale a(i un: 
« No, non possiamo dirlo » 
L’idea di es-sere giudicati da 
professori mai visti prima 
non è. infatti, mal andata giù 
agli studenti. « Meglio sareb- 


coli quattro fucilate contro un negozio di mobili - Distrutte le vetrine e danni per 10 milioni 


Una sedicenne a S. Pietro a Patierno 

Mangio un panino 
e finisce all'ospedale: 
dentro c'era del vetro 

Raffaella Visone ha fatto la spesa in una salumeria 
E' ricoverata con prognosi riservala agli « Incurabili » 


Al cinema Royal 
assemblea 
cooperative 
di abitazione 

Oggi alle ore 9,30 a Napoli 
nel cinema Royal (angolo 
via Roma-piazza Carità), or¬ 
ganizzato dall’ARC.AB (As.so- 
ciazione regionale cooperative 


Lunedi 
si inaugura 
il parco 
della mostra 

Lunedì prossimo, alle ore 17, 
nelTauditorìum di piazzale 
Tecchìo si terrà una mani- 


■ .Ancora due attentati del 
Racket delle ostonsioni in pro¬ 
vincia di Naixili. II primo epi 
.sodio c avvenuto a X'olla. in 
un cantiere edile. Raffaele 
Grifone, di 48 anni, residente 
a Napoli in via S. (! incorno 
<lei Capri 38. è stato raggiun 
to da un proiettile sparatogli 
da un uomo col volto coperto 
da un ca.sco integrale 


festazione indetta dal consi- ! Quest’episotlio è avvenuto ieri 


glio di quartiere di Fuorigrot- 


di abitazione deil-a lega na- • ta dal comitato spxizio verde 


zionale cooperative) e dal 
CONCAB (Consorzio coope 
rative di abitazione), si ter¬ 
rà la seconda a.s.semb'.ca re 
gionale della cooperazione di 


- — " J*.,-! I ^*VZ*1V**V* vivete» M V* 

be dicono un dialogo. , abitazione sul tema: «Le rea 


un confronto serio. Noi siamo 
i primi a voler essere giudi¬ 
cati per quel che valiamo ve 
ramente ». 

Sono dunque preoccupati gli 
studenti per l’esito di que¬ 
sta prova? La risposta rnr 
dà Pa-squale. uno studente del 
«Casanova», un i.stituto tec¬ 
nico professionale, è buttata 
li su due piedi: «O col di¬ 
ploma o senza — dice con 
una punta di sarcasmo — 
quel che ci aspetta è sempre 
lo stesso. Mio fratello il di¬ 
ploma ce lo ha da due anni, 
e un lavoro non Io ha ancora 
trovato». Sfiducia? Rassegna¬ 
zione? Pa.squa!e non è di quel¬ 
li che depone facilmente le 
armi: «Subito dopo Te.same 
vado ad iscrivermi al collo¬ 
camento per il oreavviamen- 
to. E’ un primo tentativo, 
ma non mi stancherò di !o’- 
tare per un lavoro». Ha fat¬ 
to li tema sulle oo&.sibilità di 
.sviluppo economico e produt¬ 
tivo della Resione. .< Ho det¬ 
to — afferma — che la mas- 
giore risorsa da sfruttare è 
la terra, l’airricoltura. anche 
per la Campania >. E tu ci 
andresti a lavorare m cam- 
p.igna? « E perchè no? — r; 
sponde — ma bi.soana render¬ 
la più civile ad abitabile ». 

Nella foto: si commentano 
i temi al Genovesi. 


Uzzazioni c razione della eoo- 
peraztonc di abitazione della j 
lega in Campania per lo svi- [ 
lappo di una politica pro¬ 
grammata della ca.fa e del ! 
territorio ». ' 

1 lavori inizieranno con una 
relazione del presidente del 
CONCAB Alessandro Coletta 
e con un intervento del pre¬ 
sidente delTARCAB Amedeo 
Naddeo. • 


e dal consiglio di fabbrica del- 
Tltalsider. per inaugurare il 
nuovo parco pubblico della 
mostra d’Oltremare. 

Ai discorsi inaugurali dei 
rappresentanti dell’ente mo¬ 
stra e del Comune di Napoli 
seguirà il taglio del nastro 
e ' la apertura ufficiale dei 
cancelli. La vicenda dei par¬ 
co delia mostra si conclude 
quindi nei migliore dei modi; 
martedì gli abitanti di Fuo- 
rigrotta e dei quartieri limi¬ 
trofi potranno usufruire li¬ 
beramente degli spazi verdi 
per cui hanno lottato molti 
mesi. 


mattina nel cantiere edile : 
« Vesuvio ». situato appunto a 
Volla. proprio all’inizio di via j 
Vesuvio. Il Grifone era seduto i 
alla .scrivania del piccolo uffi- ' 
ciò clic sorge accanto al can¬ 
tiere quando un malvivenlc. 
col volto coperto da un casco 
da motociclista, è entrato nel¬ 
la baracca. 11 feritore dojx) 
aver pronunciato frasi mìnac 


compiuto quesl’atteiitalo è 
fuggito con un complice, clic • 
lo attendeva a Ixirdo di una j 
I i)otcnte moto — con motore 
acce.so — nU’esterno del re- ‘ 
cinto del cantiere. j 

Si era pensalo ad un atten- i 
tato |)oIitico. ma le frasi prò ' 
nunciate dal malvivente eri 
j altri particolari hanno ricon- 
j dotto, immediatamente, le in- 
I dagini dei c.Ti'abinicri. che 
j vengono .seguite direttamente 
dal colo:iric!!o Mu.sti. 

1 

I Nel cam|H) del racket rallro ■ 
I episodio è avvenuto a Baco ' 
I li. Alcuni .sconosciuti hanno i 
esploso, ieri notte, contro le 1 
vetrine del negozio di rnobih j 
di Umberto Generi, di via ! 
Fusaro. alcuni colpi di futi- | 
Io calibro 12. Le fucilate han | 
no mandato in frantumi i ve 


Afragola: oggi 
manifestazione 
per il lavoro 
ai giovani 

Continua oggi, dopo la gior¬ 
nata inaugurale di ieri, il Fe¬ 
stival delTUnità di Afragola 
nella pineta comunale. Il pro¬ 
gramma prevede per oggi al¬ 
le ore 18 la proiezione di un 
film per bambini: alle 19.30, 
e si tratta dclTiniziativa cen¬ 
trale della giornata, una ma- 
nife.stazione per il lavoro gio- 


cio.ic, che lasciano tra.sparire i tri cd hanno danneggiato an 


il tentativo tii una estorsio¬ 
ne. ha esplo.so un colpo in 
aria e un altro contro la gam- 
ga sinistra del Grifone. 

II malvivenlc, dopo aver 


clic alcuni mobili esposti. I ^ ,, 

j . , j j elusiva. Il comizio 

danni ammontano ad una de- tenuto alle 20.30 
cina di milioni, in quanto le gno Eugenio Doni 

vetrine distrutte erano dotate rio della Federaz 

di cri-stalli di notevole valore, i nista napoletana. 


Compra un panino in una 
salumeria, lo addenta c in¬ 
sieme al pane ingerisce del 
I vetro. E’ l’allucinante vicenda 
: accaduta ad una ragazza di 
.sedici anni. Raffaella Viso¬ 
ne, abitante a San Pietro a 
Patierno in via Nuovo Tem¬ 
pio 1. 

La giovane, che ora 6 rico¬ 
verata con prognosi riservata 
agli Incurabili, ha affermato 
di avere acquistato in loca¬ 
lità Cittadella, a Casoria, un 
panino in una salumeria. Do¬ 
po è ritornata a Ciisa. Ed è 
I .stato a casa che Raffaella 
Visone ha .scartato il panino 
cd ha iniziato a sbocconcel- 


vanile con T intervento del jarlo. Mentre mangiava - ha 
comp:igno onorevole Co.stan- - rr ~ . i ^ 
tino Formica. Alle 21.:(0 si PO> affermato - ha sentito 
esibirà in uno spettacolo il sotto i denti qualcosa di duro 
gruppo operaio di Pomigliano j ^he lia tentato di sputare 
d’Arco « E’ Zezi ». ] via. Era vetro; ed alcuni 

Domani, domenica, il fosti- frammenti li ha certamente 
vai vivrà la sua giornata con- ingenti. 

elusiva. Il comizio nnale sarà Raffaella Visone ha Imme- 
tenuto alle 20.30, dal compa- diatamente chiesto aiuto alla 
gno Eugenio Donise segreta- madre, Giuseppina Cretella. 
rio della Federazione comu- ; che l’ha accompagnata al- 
jpoletana. I l’ospedale Incurabili. 



A Giugliano, alle ore 17. : 
mostra sulla scuola a piaz- j 
zetta via Cumana. Piscinola, i 
ore 18. festa per il lavoro gio¬ 
vanile e dibattito sul preav- i 
viamento al lavoro con Nu- j 
ghe.s. .A Ca.salnuovo. ore 1S..30. I 
assemblea operai dell’Alfa.sud, 

1 dell’Alfa Romeo e delTAerì- 
talia .sulla situazione politi¬ 
ca con Tamburrino. A Gra- 
gnano. ore 19. inaugurazione 
della sezione a Sereni ». Ad 
Ischia, ore 20.30, dibattito pub¬ 
blico sul preawiamento. Bar- 
J ra «centro», ore 17, congres- • 
so con Mauriello. Rione Tra¬ 
iano. ore 18.30, assemblea sul 
preav-viamento con Visca. Mu- 
gnano, ore 20.30, comizio con 
Marzano. Mola, ore 18. as- i 
semblea sul preavviamento • 
con Tulant:. Pendino Agnano, ! 
ore 18,30, as.semblea sui pre- 
awiamento con Napoli. San- 
t’Anastasia, ore 19.30, as.sem- { 
bica sul preavviamento con 
Ca lazzo. S. Erasmo, ore 18, 
assemblea sul preawiamento 
con Pennone. Volla. nella sa¬ 
la consiliare, ore 18.30. inizia¬ 
tiva pubblica con altre forze 
politiche sul preawiamento 
con Brunetti. 

Alle ore 18,30, in Federazio¬ 
ne, riunione del gruppo con¬ 
siliare della Provincia sull’o¬ 
spedale psichiatrico. 


Da oggi 
in edicola 
lo « Voce 
delio Campania »! 

Il numero della Voce 
della Campania da oggi in 
edicola contiene tra l'al¬ 
tro: 

— I PIRATI DELLA CO¬ 
STIERA AMALFITANA. 
Da Vietri a Sorrento è in 
piena attività un gigante¬ 
sco cantiere di lavoro. 
Quanti casi Fuenti? Un’ 
inchiesta sul moderno 
sbarco dei saraceni. 

— LO SBANCO DI NA¬ 
POLI. Sotto accusa il mag¬ 
giore istituto di credito del 
Mezzogiorno che ha otto¬ 
cento miliardi di ' esposi¬ 
zione. 

— IL PATTO IN FRAN¬ 
TUMI. Abbro e D’Arezzo 
hanno infranto la 'santa 
alleanza'. Scozia designato 
come probabile nuovo se¬ 
gretario ' regionale della 
Oc. La strategia appron¬ 
tata in un incontro ad 
Amalfi tra lui e Oe Mita. 

— L’EMANCIPA2lONE 
A PART TIME. Da quando 
il movimento femminile 
ha imposto le proprie te¬ 
matiche si sono fatti mol¬ 
ti discorsi, spesso - però 
troppo generali. Vediamo 
invece un particolare ma 
cruciale aspetto della con¬ 
creta condizione della don¬ 
na. = • 

— LA 'SMORFIA’ DEI 
CANALI. La mappa delle 
Tv libere in Campania. 
Chi c'è dietro? Chi io di¬ 
rige? Che trasmettono? 

— RAPPORTO SU SA¬ 
LUTE E TERRITORIO. 
Speciale sulla dislocazione 
delle strutture sanitarie 
nella regione. Stridenti 
contraddizioni tra zone in¬ 
terne e capoluoghl. 

Completano il numero 
altri servizi e articoli di 
Luigi Compagnono, Bru¬ 
no D'Agostino. Mariano 
D’Antonio, Cosare Do Sota 
Giancarlo Mazzacurati a 
Nando Morra. 
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TACCUINO 

ESTATE 


Partenze dal molo Beverello 

PER CAPRI (Vaporetti) — 7; 7.30 : 8.25 : 9 ; 9.15; 11.05; 
12.05; 13.30; 15 30: 16.30; 18.30; 19.30. (Aliscafi): 8.30; 10.50; 
14..T5; 17.15; 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) — 6.30 (feriale); 6.50 (feriale); 
7: 7.30 (festivo); 8.15: 8.40; 9; 9.30; 11.10: 12.20; 13; 13.45: 
14.15; 14.55; 16.10: 17; 17.30; 18.40; 19.05; 19.15; 19.20; 20.15. 
20.30: (Aliscafi): 8; 10.40; 14.40: 16.50: 18.50. 

PER PROCIDA; (Vaporetti con linea diretta) — 8.45: 
13.45; 16.45; ^O; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 

PER CAPRI: 7.10; 8; 9.10; 10.10; 10.50; 11.20: 12.20; 

I. 3.20: 14.20; 15.20; 16.10: 17.10; 18.20. 

PER ISCHIA: 7.10; 7..50; 83; 9: 9.40; 10.20: 11; 11,40; 
12.30; 13.20; 14.30; 1.5.20; 16.30; 17.20; 18.20: 19.40 ; 20. 

Arrivi al molo Beverello 

PARTENZE DA CAPRI: (Vaporetti) — 7.15; 9; 10.10. 

II. 10; 14.45; 1.5..30; 16; 16.20; 17; 183; 19; 2l); (Aliscafi): 7; 
9.30; 13.45; 16.15; 18.15;. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) ~ 4.15 (feriale 
eselu.s<> il lunedi); 6; 6.45 (fi-riale); 7; 73; 8.15: 9; 10.10; 11: 
1.3; 143; 14,45; 15.’25; 16.40; 17: 17.15; 18.50; 19.50 (fc.stivo): 
20.30; 21.35 'fe.stivo). (Aliscafi): 7.15; 9.-30; 13.45. I5..50; 17.50. 

PARTENZE DA PROCIDA: (Vaporetti linea diretta) — 

7.10: 11; 15.45; 18.3; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9; 14.10; 
163; 18.15. 

Arrivi a Mergellina 

CAPRI: (Aliscafi) — 8; 9.10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 
15.20; 16,10; 17.10; 18; 19.10. 

DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 7.,30 (feriale); 8; 83 
(feriale); 8.40; 9.10; 9..50; I0..30; 11.10. 11.50; 12..30: 1.3.30: 
14.-30; 15.20; 163; 17.20; 18.10; 19; 19.30. 

Gli aliscafi che partono e arrivano al molo Beverello sono 
della CREMAR, mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina seno della SNAV e dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

-Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7.45; 
arrivo; a Stromboli ailc 11.45; a Panarca alle 12.20; a Lipari 
alle 1.3. 

Partenze: da Lipari alle 13: da Panarea alle 15..30 e da 
Stromboli alle 16. .Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Motonavi ogni domenica, giovedì a venerdì — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per; Stromboli. Ginestra, 
Panarea, S.M. Salina. Lipari. .Milazzo e Messina. 

Il sarvizie aliscafi viana assicurato qwotidianafTianta dalla 
SNAV. Par la pranataziani ad i Wgliatti par la motonavi ci 
si può rivalgara alla sociatè di navigaiiana «Carla Ganovasa • 
— via Dapratis, 71 — Talafona 312111. 


PICCOLA CRONACA 


1 PIC(X>LA CRONACA ' la Nuova Cina. Saranno 

j II giorno; sabato 2 lugl.o tre dispcnibili libri, periodin. 

1977. Onomaslicc Ottone (do- manifesti e materiale cine.ie 
1 mani Tommaso). di vano tipo. 

I INCONTRO DI GOMEZ CON i TORNEO DI CALCIO - 
I L'AMBASCIATORE SABRA I «MICHELE SCOPPA» 


la Nuova Cina. Saranno inoì- ' celli 138; P.zza Leonardo 28; 


Il presidente del consiglio j 
regionale, compagno Mar.o i 
Gomez si è àicontrato con [ 
l’ambasciatore della lega de- ' 


Domani alle ore 17,30 allo 
stadio « Caduti di Brema » e.x 
Signorini a San Giovanni a 
Teduccio si disputerà la fina- 


gii .-tali Arabi presso la Re- ! lissima del I torneo di calcio 


pubblica italiana, Moham- 
mad Sabra, che era accom¬ 
pagnato dal ministro plenipo- 
, tcnziario italiano Nicola Lo 
I Russo Attona c dal doti. Tad- 
J deo presidente della Mostra 
, d’Oltremare. Durante il co’.- 
loquio è stato auspicato un 
! concreto incremento del rap- 
i porti culturali e commerciali 
, tra l’Italia e i Paesi arabi. 

‘ DIBATTITO SUI SERVIZI 
I SOCIALI IN CINA 

; Lunedi 4 luglio, alle ore 18. 


^ d’AoTta 13 Chia'ia^ó: Ma- 
dall ENARS U.S. ACW diSan rianella. Piscinola: Via Na- 
Gicvanni con 1 unione sport:- 35 Marianella. 

va ACLI Provinciale di Na¬ 
poli. NUMERI UTILI 

Alla manifestazione intcr- In caso di malattie iiifet- 
verranno numerose autorità live ambulanza gratuita del 
cittadine del mondo dello Comune di Napoli telefonan- 


Via Merliani 33; Via D. Fon¬ 
tana 37; Via Simone Mart.ni 
80, Fuorigrotta: P.zza Marc’ 
; .Antonio Cotenna 21. Soccavo: 
Via Epomeo 15L Miano-Secon- 
digliano: Corso Secondigliano 
174. Bagnoli: Via Acate 28. 
I Ponticelli: Via Ottaviano. 
' Poggioreale: V;n N. Poggio- 
! reale 152. Posillipo: Via Po- 
sillipo 307. Pianura: Via Du¬ 
ca d’Aosta 13 . Chiaiano. Ma¬ 
rianella, Piscinola: Via Na¬ 
poli 25 - Marianella. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 


I sport e delia cultura. 

! 

I FARMACIE 
NOTTURNE 

i Zona San Ferdinando: Via 
! Roma 348; Montecalvario: 

. P.zza Dante 71. Chiaia: Via 


1 do al 441344. con orario 8-20. 
1 La guardia medica comunale 
, funziona tutte le notti. Tutti 
• i giorni festivi e dalie ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 313032. 


pres.so li seminario di studi ' Ciarducri 21; Riviera di Chiaia I CENTRO DIFFUSIONE 


1 asiatici dellT-stituto Univcr.,: ( 77 ; via Mergeliina 148; Via 
I tario Or.cntaic terra una . Tasso 109; Awocata-Museo: 
! conferenza-dibattito, a cura ; via .Museo 45; Mercato-Pen- 
• del Circoic Popolare «Nuova dìno: P.zza Garibaldi 11; S. 
i Resistenza» sul tema; « Orga ‘ Lorenzo-Vicaria: Via S. Giov. 
n,zzaz:one dei .servizi .soc.ah t a Carbonara 83; Staz. Cen- 
e delle attività ricreative ne! ! irale C. Lucci 5; Via S. Paolo 


la repubblica popolare cine¬ 
se ». SuH’argomento il col¬ 
lettivo artistico « B. Brecht -> 
ha allestito una proiezione 
permanente di diapositive .sul- 


20. Stella-S.C. ARENA: Via 
Foria 201; Via Materdei 72: 
Corso Garibaldi 218. Colli A- 
minei: Colli Aminei 249. Vo- 
mero Arenalla: Via M. Pisci¬ 


li Centro Diffusione Stam¬ 
pa Democratica, Via Cervan¬ 
tes. 55 tei. 20^96 è aperto 
tutti i giorni dalle 93 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono m 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scucia. Critica 
Marxista, Democrazia e di¬ 
ritto, Rinascita, La Voce 
della Campania. Giorni) e si 
possono anche richiedere nu¬ 
meri arretrati. 
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Era stata indetta da' CGIL; CISL e UIL 


Forte manifestazione ieri 
a Fluméri per lo sviluppo 

La partecipazione di disoccupati, donne, lavoratori della Baronia e delFArianese < La piattafor¬ 
ma sindacale - Ieri mattina ad Avellino Tassemblea delle aziende metalmeccaniche irpine 


Ieri il convegno regionale indetto dal PCI 

Interventi programmati per un nuovo 
impulso alla produzione di tabacco 

Ribadita anche la necessità di una conferenza regionale per esaminare tutti i 
problemi di questa coltivazione — Il « Beneventano » al centro della crisi 
1 problemi da esaminare nel quadro dell’intera produzione agricola campana 


FLUMERI — Ha avuto luogo ieri sera a Flumeri/ Il paese 
della valle deH'Ufita dove la FIAT sta costruendo uno stabi¬ 
limento destinato alla produzione di autobus, una forte mani¬ 
festazione di lotta indetta dalla federazione unitaria sindacale 
irpina CGIL-CISL-UIL e dall'FLM sui temi dello sviluppo 
industriale ed economico complessivo della zona. La manlfe- 

stazicne che ha visto la par- 

- -.- — - tecipazicne di centinaia di 

giovani disoccupati, di don¬ 
ne e lavoratori del comuni 

Il PCI a Benevento: g'% Baronia^e Ariane. 

nucleo Industriale di Avelll- 
convocare no, e dell’Alfasud rappresenta¬ 

ta una risposta positiva, cioè 

il r>nvi«i(r1in in termini di Iniziativa e di 

Il CUliaigilU movimento di lotta, alle dir¬ 
li» J*l* * flcoltà e ai ritardi, 

sull edilizia lo quali punti si articola, 

fondamentalmente, la piat- 
E’ stata Inviata in questi taforma sindacale e quali 
giorni dai compagni del grup- sono i suoi interlocutori? A 
po consiliare comunista una queste domande hanno dato 
lettera al sindaco sulla que- risposta sia l’assemblea delle 
stlone della sospensione delle aziende metalmeccaniche ir- 
Heenze edilizia, e più in ge- pine, tenuta ieri mattina ad 

nerale sulla questione del pia- Avellino presso la Camera 

no particolareggiato della zo- di Commercio, sia i discorsi 
na alta. Nella lettera si pren- dei compagni Giovanni Se¬ 
de atto di questa decisione faro, della segreteria provln- 
che corrisponde all’Invito del- ciale della CGIL, e Raffaele 
la giunta della Regione Cam Morese. uno del segretari 
pania; ma si rileva però quan- nazionali dell’PLM. 1 sinda- 
to sia parziale perché colpi- cati della provincia di Avel- 
sce solo 9 licenze su tredici lino, le popolazicni, gli ope- 
e si chiede di andare avanti rai della PIAT di Torino 
sulla strada già segnata per (che hanno posto il proble- 
fare chiarezza e per definire ma dello stabilimento della 
un orientamento in merito al- valle dell’Ufita al centro del¬ 
la questione edilizia in gene- la yerten» che da sette 
rate che tuteli gH interessi mesi li vede impegnati) chle- 
della collettività. Solo cosi dono innanzitutto alla FIAT 
operando — afferma il PCI impegni precisi, a partire 
— si tutela la città, da altri dal W7. per l’assunzione di 
scempi, si difende il posto di duemila operai e per la loro 
lavoro degli operai e si svi- formazione professionale. A 
luppa l’occupazione del setto- tal fine è necessario, in via 
re edilizio. La lettera termina preliminare, che il governo 
chiedendo al sindaco di fissa- di concerto con le Regioni 
re al più presto una riunione appronti nel secondo se¬ 
dei consiglio comunale onde mestre di quest’anno il pla- 
affrontare te questioni poste autobus. Per quel che ri¬ 
dalla delibera della giunta parda la formazione pro- 
reglonale. fesslonale e le assunzioni, la 

richiesta, quanto mai riusta, 
è che esse siano realizzate 

-- secondo criteri oggettivi e 

concordati e sotto il con- 
pubblico (dei slnda- 

Denevenco. catl e degli enti locali 

icfiéiiWÌ sviluppo industriale 

lalllUlU della vaile dell’Ufita non 

. • 1 * realizzarsi, come Befaro 

1 consigli e Morese ncn hanno man¬ 

cato di sottolineare, se tut- 

fll f1llIl.rfÌPrP ^0 d ciclo di produzione del- 

ui quatllClt; l’autobus non viene trasfe- 

n consiglio comunale di cte s^Infflc^^’che'^^Ksoiia 

^l^d?*auartteTe^^TVnrolvertT trasferire in questa zona lo 
^ provvedi- indotto (che può dare lavoro 

^ altro migliaio di per- 
^ sene) e il «cervello» stesso 

fa battaglia politica che ha della produzione dell’autobus. 

f^istenw di Altri fondamentali interlo- 
j ^ cutorl del movimento sinda- 

ere niente può guadagnare cale e delle popolazioni sono 

lalla n^ito di questo stru- la Regione e gli enti locali, 

nento di democraria. Molto Ad essi (soprattutto alla 

)iu contrastata è sUta la vo- riunta regionale, l cut rltar- 

arione ristrutturazione di sono sempre più ingiusti- 

lei sevizi delle nettezza ur- ficatl quanto vistosi) si 

jana. Contro la decisione del- avanzano fondamentalmente 

a Siunta <H cedere alle pre- tre richieste: 1) definizione 

della ditta che assicura dei programmi di infra- 

1 sevizio te quale chiede un strutture sociali (strade, 

lumenUMKl contributi, il no- energia, acqua), anche in ri- 

;tro penilo ha presentato ferimento alla sperimentaao- 

ma mozione nel quale si prò- nello stabilimento PIAT 

<*i n" sistema di orarlo nuo- 
^ accelerazionc della 

.ervizio, plano ^onto ormai edilizia abitativa e di attrez- 
la un anno presso te com- Alture del servizi sociali per 

coiTispondere ai bisogni che 
riS! esistono nel comprensorio 

comuni della valle; 3) 
controllo dcl collocamento 

^ottiunc* SuHr mozione co* 

nuniste 1 voti sono stati ben corretta evoluziime 

13 (Mi contreri) Si s^o assunzioni e per im- 

ffiàncati al PCl’ìnfatti ah Pedlre che prevalgano criteri 

ini d“ e un ronsSre £ clientelali e di discrimina- 

zione da parte padronale. 


convocare 
il consiglio 
sulFedìlizia 

E’ stata Inviata in questi 
giorni dai compagni del grup¬ 
po consiliare comunista una 
lettera al sindaco sulla que¬ 
stione della sospensione delle 
licenze edilizia, e più in ge¬ 
nerale sulla questione del pia¬ 
no particolareggiato della zo¬ 
na alta. Nella lettera si pren¬ 
de atto di questa decisione 
che corrisponde all’invito del¬ 
la giunta delia Regione (tem 
pania; ma si rileva però quan¬ 
to sia parziale perché colpi¬ 
sco solo 9 licenze su tredici 
e si chiede di andare avanti 
sulla strada già segnata per 
fare chiarezza e per definire 
un orientamento in merito al¬ 
la questione edilizia in gene¬ 
rate che tuteli gH interessi 
della collettività. Solo cosi 
operando — afferma II PCI 
— si tutela 'la città, da altri 
scempi, si difende il posto di 
lavoro degli operai e si svi¬ 
luppa l’occupazione del setto¬ 
re edilizio. La lettera termina 
chiedendo al sindaco di fissa¬ 
re al più presto una riunione 
del consiglio comunale onde 
affrontare te questioni poste 
dalia delibera della giunta 
regionale. 


Benevento: 
istituiti 
i consigli 
di quartiere 

n consiglio comunale di 
Benevento ha istituito 1 con¬ 
sigli di quartiere. Il provvedi¬ 
mento è stato preso all’unani¬ 
mità, seppure dopo una lun¬ 
ga battaglia politica che ha 
visto le dure resistenze di 
una DC il cui sistema di po¬ 
tere niente può guadagnare 
dalia nascita di questo stru¬ 
mento di democrazia. Molto 
più contrastata è stata te vo¬ 
tazione sulla ristrutturazione 
dei servizi della nettezza ur¬ 
bana. Contro te decisione del¬ 
la giunta di cedere alle pre¬ 
tese della ditta che assicura 
li servizio te quale chiede un 
aumento dei contributi, il no¬ 
stro partito ha presentato 
una mozione nel quale si pro¬ 
poneva l’approvazione del 
piano di ristrutturazione del 
servizio, piano pronto ormai 
da un anno presso le com¬ 
missione igiene e sanità pre¬ 
sieduta dal compagno ler- 
russo e che non prevede al¬ 
cun onere aggiuntivo per il 
Comune. Sulla mozione co¬ 
munista 1 voti sono stati ben 
13 (14 i contrari). Si sono 
affiancati al PCI infetti al¬ 
cuni de e un consigliere so¬ 
cialista. Un fatto, questo, sin¬ 
tomatico di una debolezza in¬ 
trinseca della giunta. 


Raggiunta 

Fìntesa 

programmatica 
! a Mariglìano 

Dopo una lunga trattativa 
è stata raggiunta un’intesa 
programmatica per il Comune 
di Marlgliano. la crisi, aper¬ 
ta dalle dimissioni presentate 
dal sindaco e dagli assessori 
della giunta DC-PSI-PSDI a- 
veva portato alla ricerca di 
una convergenza unitaria per 
affrenfare 1 problemi del cen¬ 
tro del Napoletano. 11 risul¬ 
tato raggiunto dopo un mese, 
se non è completamente sod¬ 
disfacente in quanto la DÒ 
ncn ha voluto sciogliere fino 
io fendo II nodo dei rapporti 
eco il PCI (la giunta che ge¬ 
stirà l'accordo sarà infatti 
composta da DC-PSI-PSDI) 
è certamente di estremo ri¬ 
lievo sul piano di contenuti 
deH’intesa. 

Ai primi posti ci sono in¬ 
fatti l’impegno dell’ente per 
la gestione della legge sul 
prcavviamento al lavoro dei 
giovani, la istituzione, entro 
l’anno corrente, dei consigli 
di frazione, l’adozione di cri¬ 
teri per le nomine negli enti 
basati sulla competenza e 
ncn sul clientelismo. A con¬ 
trollare periodicamente l’at¬ 
tuazione corretta In questa in¬ 
tesa sarà un comitato inter¬ 
partitico di verifica che com¬ 
prenderà tutti i partiti che 
hanno dato vita all’accordo 
(PCI, PSI, DC. PSDI). 



Amalfi : lavano nella fontana storica 


NeirAmaIft che celebra I suoi fasti turi¬ 
stici con la bella, e dispendiosa, manifesta¬ 
zione storico rievocati va delle regate, la gen¬ 
te del luogo vive ancora in condizioni disa¬ 
giate. Nei giorni scorsi le casalinghe della 
frazione di Vettica sono state costrette ad 
una clamorosa forma di protesta: si sono 
recate a lavare i panni nella fontana della 
centralissima piazza Duomo. Nella loro fra¬ 
zione, Infatti, ò mancata l’acqua per molti 
giorni. 

« Prima di giungere a questa forma di 
protesta — racconta la compagna Marisa 


Anastasio che Insieme alle donne di Vettica 
sta conducendo questa battaglia — abbiamo 
tentato di impegnare ramminittrazione co¬ 
munale nella soluzione del problema. Ma 
il sindaco e la giunta sono stati compieta- 
mente insensibili alle nostre richieste ». Non 
ò la prima volta che capitano cose del ge¬ 
nere ad Amalfi. Si può dire che ogni anno, 
all’arrivo della balla stagione, manchi l’ac¬ 
qua per molte ore nelle frazioni. Nella zone 
alte accade addirittura che l’acqua arrivi 
per una o due ore al giorno al massimo. 


AVERSA - Si inaugura stasera la nuova sede 

La «Coop Campania» serve 
a calmierare il mercato 

A colloquio con il presidente Giovanni Golia — Numerose le difficoltà 


Gino Anzalone 


AVERSA — Stadera si inau¬ 
gura la nuova sede della 
CoopUampania, una coopera¬ 
tiva di consumo fondata an¬ 
ni fa dagli autoferrotranvieri 
della zona aversana. All'lnau- 
gurazione della nuova sede, 
molto più empia della prece¬ 
dente, interverranno 11 sotto- 
segretario Manfredi Bosco, il 
presidente del consiglio re¬ 
gionale Mano Goraez d’Ayala, 
i sindaci dei comuni delia 
zona, i consiglieri comunali 
del partiti democratici di 
Aveisa, 11 presidente regio* 
naie della Lega delle coope¬ 
rative e mutue, Cirillo. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Giovanni CSolte, presi¬ 
dente delia cooperativa di 
spiegarci il senso di questa 
iniziativa. 

« Con questa nuova sede 
apriamo la vendita — ha af¬ 
fermato — a tutti i cittadini, 
mentre prima abbiamo potuto 


vendere i nostri prodotti solo 
ai nostri soci ». 

Quante difficoltà avete in¬ 
contrato per impiantare que¬ 
sta cooperativa che, cl sem¬ 
bra, sia l’unica delia zona 
aversana? 

«Moltissime. A cominciare 
dalla opposizione di grossi 
proprietari di grandi super- 
mercati della zona. Infatti — 
ha affermato il compagno Go¬ 
lia — quando sorse la nostra 
cooperativa ci siamo posti 1’ 
obiettivo di calmierere il 
mercato, specie dei generi di 
prima necessità. Infatti ven¬ 
diamo ancora il pane a 270 
lire al chilo, mentre in tutti 
gli altri esercizi della zona 
viene venduto a 300 lire. An¬ 
che per la pasta abbiamo prez¬ 
zi più bassi. Questo ci he 
portato a subire ogni genere 
di lotta. Dall’abbassamento 
sottocosto a ripetizione in va¬ 
ri supermarket di alcuni ge¬ 


neri, per metterci in ginoc¬ 
chio a sequestri della merce. 
Ma abbiamo resistito ed an¬ 
diamo avanti ». 

L’iniziativa gode dell’ap- 
poggio delle forze democrati¬ 
che della zona. Ad Aversa e 
nell’Aversano i prezzi stanno 
aumentando a ritmo inces¬ 
sante e la coop di consumo 
degli autoferrotranvieri pone 
un freno a questa spirale in¬ 
flazionistica. La quota asso¬ 
ciativa è stata ridotta a 10.000 
lire per aumentare l’ade¬ 
sione popolare e sta inizian¬ 
do un discorso, si spera co¬ 
struttivo, con gli operai del- 
ITndesit e della Texas — le 
due grosse fabbriche della zo¬ 
na — per allargare di più la 
sfera di influenza delia coop 
di consumo. 

Ma i programmi futuri qua¬ 
li sono? 

«Mettere in vendita tutti 
1 generi di cui ha bisogno una 


famiglia « media » — cl ha 
risposto il compagno Golia, — 
perciò contiamo di vendere 
ortofrutta — acquisita diret¬ 
tamente dalle cooperative 
agricole locali — carne fre¬ 
sca e congelata. Purtroppo 
non abbiamo avuto neanche 
un contributo dalla Regione, 
ed abbiamo speso addirittu¬ 
ra due milioni per completa¬ 
re le documentazioni richie¬ 
ste. Ma il nostro obiettivo è 
di creare un punto di vendi¬ 
ta nell’area della 167, per 
ribadire la nostra scelta, ed 
abbiamo chiesto al comune 
di Aversa di reperire un’area 
nella zona. Speriamo di ot¬ 
tenerla. ma questo program¬ 
ma richiederà, del tempo. 
Non disponendo di grandi fon¬ 
di — ha concluso Giovanni 
Golia — dobbiamo fare un 
passo dietro l’altro». 

V. f. 


BENEVENTO — Il cinquanta 
per cento della produzione 
nazionale di tabacco viene 
dalia Campania. Il valore del 
prodotto lordo vendibile am¬ 
monta a 75.815 milioni. Ed a 
comporre questa enorme ci¬ 
fra concorre in modo consi¬ 
derevole il tabacco di tipo 
« Beneventano » e finora, al • 
meno, è stato così, ma questa 
varietà sta entrando ora in 
crisi, cioè non trova sul mer¬ 
cato gli sbocchi di una volta. 
Da qui la necessità di « ri¬ 
convertire » questo tipo di cul¬ 
tura e di studiare 1 problemi 
che la produzione del tabac¬ 
co comporta per l’economia 
e ragricoltura campana. A 
Benevento ieri, su questi te¬ 
mi. si è tenuto un convegno 
indetto dal comitato regiona¬ 
le del PCI. E’ emersa in pri¬ 
mo luogo la esigenza di or¬ 
ganizzare una conferenza in¬ 
detta dalla Regione sul pro¬ 
blema, come avevano chiesto 
anche alcuni consiglieri re¬ 
gionali comunisti, per poter 
avere un quadro organico del¬ 
la situazione. I numerosi in¬ 
terventi del convegno — dal¬ 
la precisa relazione introdut¬ 
tiva del compagno Massimo 
Morore della segreteria della 
federazione di Benevento, al¬ 
le conclusioni del compagno 
Luigi Conte, membro della 
commissione agricoltura na¬ 
zionale del PCI — hanno ri¬ 
badito la necessità di ricon¬ 
vertire la cultura del «Bene¬ 
ventano» e di una program¬ 
mazione attenta a tal fine. 
Dal momento della liberaliz¬ 
zazione del mercato avvenuta 
attorno agli anni ’70, la cul¬ 
tura del tabacco ha avuto, 
infatti, un impulso espansivo 
notevole. Purtroppo questa 
tendenza all’aumento sta re¬ 
gistrando uno stallo e quindi 
— è bene ripeterlo — occor¬ 
re « programmare » l’evolu¬ 
zione delle culture, gli inter¬ 
venti, la riconversione. 

Le « palle al piede » della 
tabacchicoltura campana — 
come hanno affermato More¬ 
ne e Conte e il compagno Vit¬ 
torino Villani — sono la poli¬ 
tica della CEE, per quanto ri¬ 
guarda gli interventi AIMA, 
la qualità del prodotto, la po¬ 
litica delle multinazionali, che 
tende a creare confusione sul 
mercato, speculando per bre¬ 
vi periodi su una varietà di 
tabacco, per poi valorrizzarne 
subito dopo un’altra. I recenti 
convegni sul tabacco di Pe¬ 
rugia e di Roma («Eurota- 
bacco») 77, dov’è stata pre¬ 
sentata una relazione specifi¬ 
ca sul « Beneventano ») han¬ 
no messo in luce la carenza 
delle strutture sia di produzio¬ 
ne che di trasformazione, de¬ 
gli istituti di sperimentazione, 
dell’azienda di Stato. 

In effetti il piano di ricon¬ 
versione della coltura del ta¬ 
bacco «Beneventano» e la 
valorizzazione delle altre va¬ 
rietà entrano in un piano più 
vasto di programmazione e- 
gricola — come hanno ricor¬ 
dato molti degli interventi. Il 
problema del tabacco è un 
problema di strutture, di tra¬ 
sformazione, di irrigazione — 
come ha puntualizzato il com¬ 
pagno Luigi Conte — e quindi 
non è un problema stretto 
in un ambito angusto, ma si 
allarga ad altre importanti 
colture della agricoltura me¬ 
ridionale. 

Ma mentre per l’ortofrutta 
si presentano dei problemi 
di concorrenza di altri paesi 
dell’area mediterranea, per il 
tabacco la situazione è. inve¬ 
ce, molto migliore. I paesi del 


MEX3 producono — infatti — 
solo il 20 per cento del loro 
fabbisogno — come ha affer¬ 
mato il compagno Massimo 
Morene — e il mercato sarà 
favorevole per anni. 

Ma quali sono le ragioni 
che hanno portato alla crisi 
del « Beneventano »? Questo 
tipo (li tabacco, che viene 
coltivato in modo massiccio 
in 77 comuni della Campania 
(52 in provincia di Benevento 
e 25 in quella di Avellino) 
non viene richiesto più sul 
mercato mondiale. La prefe¬ 
renza viene data a tabacchi 
del tipo « Blended ». mentre 
il « Beneventano » è un tabac¬ 
co scuro e viene usato per 
confezlonaré sigarette di tipo 
« forte » che non hanno più un 
mercato tanto esteso. Da qui 
una crisi che si va ingigan¬ 
tendo di anno in anno e che 
ha portato a massicci inter¬ 
venti AIMA, senza però che si 
avviasse alcun serio interven¬ 
to pubblico. 

Ma perché riconvertire 
questo tipo di coltura? Per¬ 
ché il prezzo di ritiro del- 
l’AIMA scende in proporzio¬ 
ne delle quantità ritirate, per 
cui se aumentasse In modo 
considerevole l’intervento 1 
produttori ne avrebbero un 
danno enorme. D’altra parte, 
riconvertire questa coltura 
non vuol dire affatto elimi¬ 
narla completamente, ma so¬ 
lo ridurre la produzione entro 
limiti che vengano facilmen¬ 
te acquisiti da mercato. La 
qualità con cui si ixJtrebbe so¬ 
stituire il « Beneventano » è il 
« Paraguay », ovviamente do¬ 
po studi ed esperimenti ade¬ 
guati. Anche il prezzo di in¬ 
centivazione per la riconver¬ 
sione della coltivazione di 
« Beneventano » è stato ogget¬ 
to di critiche. A nulla ser¬ 
ve — è stato sostenuto — da¬ 
re un premio di 500.000 lire 
per riconvertire le una parte 
va anche ai trasformatori) 
quando non esistono le condi¬ 
zioni adeguate per la ricon¬ 
versione. 

Il convegno si è concluso 
con un ordine del giorno In 
cui si ribadisce la necessità 
di convocare una conferenza 
regionale del tabacco, in mo¬ 
do da studiare il problema in 
modo organico e indicare le 
scelte da compiere in questo 
campo. 

Vito Faenza 


• CASERTA OGGI 
ASSEMBLEA 
REGIONALE 
DELL’ALLEANZA 
CONTADINI 

Si tiene oggi a Caserta, nel¬ 
la sala mostre della camera 
di Commercio, con inizio al¬ 
le ore 9,15, l’assemblea regio¬ 
nale dei quadri e degli atti¬ 
visti dell’alleanza regionale 
contadini sul tema «verifica 
dello stato di attuazione del¬ 
le indicazioni del V congres¬ 
so verso la costituente conta¬ 
dina ». 

I lavori si apriranno con 
la relazione del presidente re¬ 
gionale; alle ore 10.30, sono 
previsti i saluti delle orga¬ 
nizzazioni invitate e delle se¬ 
zioni agrarie del PCI e del 
PSI. Alle ore 12 inizierà il 
dibattito che. dopo una breve 
sospensione prevista alle 13,30 
riprenderà alle 15,30. Alle 17,30 
concluderà i lavori Attilio 
Esposto, presidente naziona¬ 
le dcH’alleanza contadini. 


Una varietà 
importante 

Nel ’7S In provincia di 
Benevento e di Avellino e»- 
no stati intarasiatl alla 
coltura del ■ Beneventano» 
77 comuni. La superficla 
coltivata totale In ettari 
è pari a 4.733,63, l’ampiez¬ 
za media delle coltivazioni 
è di ettari 0,8540. il pro¬ 
dotto lordo vendibile, tem¬ 
pre nel ’75 ò stato pari a 
7.634 milioni pari al 13% 
della produzione lorde 
vendibile ' dell* Intera Ra¬ 
gione Campania. Nella so¬ 
la provincia di Benevento 
soltanto questa varietà ha 
fruttato 6 miliardi e 846 
milioni. Il 5,75% dell’Inte¬ 
ro reddito agricolo provin¬ 
ciale. 

Per quanto riguarda le 
ore di lavoro il ■ Beneven¬ 
tano» ha assorbito 780.000 
giornate lavorative. 


2 crolli ieri: 
uno a Pozzuoli 
Faltro 
ad Arzano 

i 

E* crollata ieri la scala di 
un edificio di via Garibaldi. 
10, a Pozzuoli. Il crollo della 
scala ha reso inabitabile l’e¬ 
dificio che è stato sgombera¬ 
to dalle famiglie che vi abita¬ 
vano, una ventina di persone 
in tutto. Questo crollo ha 
provocato molto panico ft 
Pozzuoli anche perché quat¬ 
tro persone anziane sono ri¬ 
maste bloccate nelle loro abi¬ 
tazioni. I vigili del fuoco 
prontamente accorsi, li han¬ 
no tratti però in salvo. 

n crollo della scala ha prò 
vocato anche una lesione ad 
un terraneo situato alle spal¬ 
le dell’edificio. Anche in que¬ 
sto caso la famiglia che vi 
abitava ha dovuto abbando¬ 
nare la propria azitazione. 

Crollo senza conseguenze 
invece ad Arzano. Un solalo 
di un edificio di via IV tra¬ 
versa Annunziata ha ceduto 
e le abitazioni sottostanti so¬ 
no state invase da calcinacci. 
Gli inquilini dello stabile han¬ 
no chiamato I vigili del fuo¬ 
co, che compiuto un attento 
sopralluogo, hanno dichia¬ 
rato abitabile il palazzo. La 
caduta dei calcinacci, infatti, 
non ha intaccato affatto le 
strutture della casa. 

• TESSERA ATAN PER I 
MUTILATI E INVALIDI 
DI GUERRA 

L’associazione nazionale fra 
mutilati ed invalidi di guerra 
— sezione provinciale di Na¬ 
poli — comunica che dal 1. 
al 10 luglio p.v.. per la vali¬ 
dità 1977 della tessera di li¬ 
bera circolazione ATAN 1974 
ì soci potranno regolarizzare 
la loro posizione presso te 
sede dell’associazione. Coloro 
che non dovessero provve¬ 
dere a tale obbligo, saranno 
decaduti dalla concessione. 



SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenica a C 
Europa - TaL 65S.S4I) 

(Riposo) 

DUEMILA (TeL 294.074) 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA (TeL 401.643) 
(Riposo) 

MARGHERITA (GalL Umberto I) 
Dalla ora 16.30 in poi spetta¬ 
coli di stri^teasa (VM 18) 

SAN PERDINANOO E.T.I. (Tafafo¬ 
no 44.S00) 

(Riposo) 

CIRCOU ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Piatra. 1t9 - Rasnoli) 

Aperto tutta la tara dalla ora 
18 alla 24). 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Posa 
Altero mtalo) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCT VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Ginsappe Vasuviano) 
Aparto tutta le aara dalla ore 
18 alle 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Vie ^■loa. 63) 

(Ripose) 

ARCI a PARLO NERUDA a (Via 
RiecardI, 74 • Carcola) 

Aparto ruTTa la sera dalle ora 
18 allo ero 21 oar II rassero- 
rtanro 1977 

ARCI RIONE ALTO (III travarsa 
Marfane S aa iw a la ) 

(Riposo) 

ARCI TORRI DEL GRECO: a CIR. 
COLO ELIO VITTORINI a (Via 
Prfocipal Marina. 9) 

(Riposo) 

ARCI UlSP CIOVANNI VERGA 


- Aparte tutto M sere Mie ora 17 
alle 23 per attività cuttarall e. 
ricreative e formative di pol^ 
ttra. 

QNEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via ParTAIto 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

■MRASST iVia r. Da Mera (T» 
lafene 377 046) 

E* una q u est i ona d’onora 

MAXIMUM iVia Eiena. 19 • T» 
lafaoe 682 114) 

PM U eie di «otta 


NO (Via Saeta Caianna da Siena 
Tal. 41S37t) 

Maan « traat » , di M. Scorztsa, 
era 18,30-20,30-22.30 
CINE CLUE (Via Oraaio, 77 - T» 
lalMW 660.S61) 

(RÌ90M) 

SPOT- CINEC mi (Via M. RM^ S 
’ KuStn 

NUOVO (Via MBPias a l u rta , 16 . 
Tal. 413.410) 


ÌM vendetta del mostro delta la- 
auna nera 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AOADIR (Via Pa<»ia<io Claudio 
li ra dei fiardini di Marvin, con 
J. Nicholson - OR 
ACACIA (VI* tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Il mio primo nome 
ALCTUNE «Via «.amenaco. 3 - T»- 
leleno 4)8 680) 

La pans dall’anno sanie, con J. 
Gabin - A 
bsto • DR 

AMuASClAiURI (Via Crispl, 33 • 
Tel. 663.126) 

Il malo di Andy Warhol, con 
C Baker > SA (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Aiabaraicrt, 70 
- TaL 416.731} 

Nora espiti par im datitto, co.i 
M. Foschi - G (VM 18) 
AUGUSI^O (Piana Wuc» d’Aosta 
Tel. 416.361) 

Casanova e company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

AUSONIA (vw «. Cavare - Tei» 
fono 444.700) 

TotE ceotru Maciste • C 
CORSO (Cerse Mer,aiOnaia - Tale- 
forw 339 911) 

TofE contro Maciste • C 
DELcfe PAkasE (Vtcoio vetreria 
Tei 416.134) 

O' Canfarrirn, con T. Milian - A 
EACEcaiwn (Via Mdane feielo. 
ne 268 4 79) 

Bella di sforno, con C. Dencu- 
ve • OR (VM 18) 

PIAf’MA tV*a c. roeno, dB - Te¬ 
lefono 416.968) 

Donne cesa si fa per la, con R. 
Montagnani - S (VM 18) 
PiLArsivieM» tViO H i sn p a n , 4 . 
TaL 417.437) 

Che bene m Inra nt rl iR orsi, 
con U. Matthan • A 
PIOmENIINi (Via R. Bracce. 9 • 
TaL 31B.4B3) 

le Teaca* con M. Vitti • DR 

MEIROPOliIan ivm CP i aia •» 
fatene 41B.BBB) 

Tamp* 41 maraacra, con F. Ne¬ 
ro - A (VM 14) 

OOaON (PiMsa riedifrena. 12 - 
TeL 6SB.360) 

La pan d a fusa, con S. Me 
Ouecn - DR 

ROAT (Via «MSia TaL 343.149) 

Il mie prime po m a 
SANTA LUCrA (Vw S. Lucie, SB 
TaL 41S ST2) 

I rnaBpmcl pelle, con Y. Bryn- 

"*PR^GUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJe AeRaMP. •• • Tm 
lafaae B1Ìl»S3> 

U peel a re raae alMa n ap M ti 
ra O e a aia e , con P. Sellars • C 


ADRIANO 

Tel. 313.005) 

La collina degli Stivali, con T. 
Hill - A 

ALLfc CINESIRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

arcobaleno (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La sposina, con A. Nemour - C 
(VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 764) 

lisa la belva delle 55. con O. 
Thorme • OR (VM 18) 
ARI5TON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Tempo d'amera, con M. Ma- 
stroianni - DR 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Coin Amine! - TeL 741.92.64) 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te. 
leiono 377.109) 

Il furto è l’anima dcl commer¬ 
cio, con A. Noschese - C 
CORALLO (Piazza C.8. Vico • T^ 
Mono 444.BO0} 


Quelli dell’anliraplna, con A. Sa- 
DIANA (Via Luca Cioroano - Ta- 
lelono 377.527) 

Nullatenenti cercano affette 
EDEN (Via C. Sanlelica Tel» 
fono 322.774) 

Ma come si può uccidere un 
bambino?, con P. Ronsome - 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Un sussurro nel buie, con J.P. 
Law - OR 

GLORIA A (Via Aranaccia, 290 • 
Tel. 29.13.09) 

Bruce Lee superdrago 
GLORIA B 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Ta- 
lefono 324.B93) 

Usa la belva del deserto 
PLAZA (Via Kerpaker, 7 - Tal» 
Ione 370.919) 

La aignera E atata vtoleat a tP, 

con P. Tiffin • SA (VM 14} 
ROYAL (Via Roma. 353 - Tel» 
fono 4033BB) 

Il mucchio selvaggio, con W. 
Helden - A (VM 14) 

TITANUS (Corse Novara. 37 - T» 


AUSONIA e CORSO 



Toro' 

CONTRO 


lefeno 268.122) 
il mio primo uomo 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 • T» 
Meno 680.266) 

Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele!» 
no 248.982) 

Il marito in collegio, con E. 
Montesano • SA 

ASTORiA (Salita Tarsia - Telai» 
no 343.722) 

Sgarro alla camorra, con M. Me- 
role - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 - 
Tei. 321.984) 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mi» 
no . Tel. 740.60.48) 

Recky, con S. Stallone - A 
AZALEA (Via Comona. 33 Tel» 
fono 619.280) 

Gorge, con B. Travers - A 
bellini (Via Bellini Telefono 
n. 341 222) 

TotE d’AraEIa • C 


BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 3 • 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPitol (Via Marsicano • Tal» 
fono 343.489) 

Le vergini cavalcane lo matta 
CASANOVA iLorso Garibaldi, 430 
Tri. 200.441) 

Ti spacco la taccia! li spacao la 
testa, con Yu Yuan - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto - T» 
leiono 416 334) 

Ultimo mondo cannibale, con M. 
FoKhi - OR (VM 18) 
DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOU (Via Taaao, lEB • 
TaL 6BS.44) 

Una aara c^oceotramme, con J. 
Dorelli - C 

LA PERLA (Via Nuova Abbow 
n. SS - TaL 760.17.12) 

Quinto pelare, con P. Finch - fJL 
MODERNISSIMO (Vie Osterne del¬ 
l’Orto - Tel. 310.062) 

(Chiusura estiva) 

PIERROf (Via A. C Da MeHt, SB 
Tel. 756.78.021 
Misaeuri, con Srvndo * OK 


Strepitoso successo al 

ETROroUTM 



NINO TARANTO 
) SAMSON BURKE 

NADiNF SANDFRS 





FRANCO NERO 

kE CDkT CANTARONO 
kA MORTE E FU. . 

TEMPO 

..MASSAERB 


GEORGE: HIITON 
m NINO rASiri NUOVO 
i U H.K J FUI Gl 




IL FILM PIU’ COMICO DI TOTO’ ' O™"» «petUcoli: 17,10 - 19,45 - 22,15< 
-^ r:—T—^' VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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REDAZ. MARCHJGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI I • 
ANCONA ■ TEL. 29941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL. 2I5W) 


l'Unità / sabato 2 luglio 1977 


La relazione di Emidio Massi alla conferenza regionale apertasi ad Ancona 

La strada della cooperazione per dare 
una risposta alle domande dei giovani 

r i T 

Il collegamento da stabilire con il « progetto giovani » -1 settori portanti dell’edilizia, deH’agrìcol- 
tura, dell’artigianato e delia pesca - Il discorso di Bastianelli e l’indirizzo di saluto di Monina 


Partono in tutta la regione i festival dell'Unità 


Interventi di Righetti e Monina sull'accordo fra i partiti 

Un passo avanti sul piano politico 


Dopo quelle pubblicate 
nel numero di ieri, ripor¬ 
tiamo nuove dichiarazio¬ 
ni di esponenti politici e 
amministratori marcìn- 
giani, sull’intesa realizzata 
tra i partiti democratici. 
Ospiteremo altri giudizi 
(Ramadori, Silenzi. Tomu- 
sucqi, Civerciiia) nel no¬ 
stro numero di domenica. 

GIUSEPPE 
RIGHETTI (PSI) 

Capogruppo al consiglio 
regionale 

Le trattative per l’intesa 
programmatica che il PSI 
aveva da tempo propo.sto, si 
sono concluse facendo verifi¬ 
care, credo non soltanto nei- i 
le forze politiche c sindacali | 
democratiche, ma anche nel¬ 
la opinione pubblica, giudizi 
positivi e valutazioni di in¬ 
soddisfazione anche su punti 
fondamentali. 

Sul piano programmatico 
raccordo registra giudizi po¬ 
sitivi soprattutto per la par¬ 
te riguardante l’attuazione 
della legge 382. cioè il confe¬ 
rimento di nuovi e più orga¬ 
nici poteri alle Regioni. Per 
i problemi deH’eccnomia. non 
mi pere che siano state rag¬ 


giunte intese chiare e rassi¬ 
curanti. 

Sul piano politico l’intera 
raggiunta fa registrare un 
passo avanti: certo sarebbe 
stato meglio se ne avesse fat¬ 
ti registrare molti di più. co¬ 
me la situazione del Paese 
esige, con la formazione al¬ 
meno di una chiara « maggio¬ 
ranza di programma ». Riten¬ 
go che l’intesa ncn debba di¬ 
minuire. ma anzi deve accre¬ 
scere l’iniziativa politica del¬ 
le forze della sinistra. Mi au¬ 
guro che lo ri.sorve e le in- 
soddisfazicni dei socialisti 
sull’intesa raggiunta costitui¬ 
scano un motivo mobilitante 
per una più incisiva pre.scn- 
za anche del PSI nella so¬ 
cietà e nel Parlamento ». 

GUIDO MONINA (PRI) 
Sindaco di Ancona 

Il laborioso e faticoso ac¬ 
cordo di massima raggiunto 
tra i sei partiti dell’arco co¬ 
stituzionale per dare una ri- 
spo.sta adeguata alla grave si¬ 
tuazione sociale ed eccncmi- 
ca in cui versa il Paese, rap¬ 
presenta senza dubbio il mez¬ 
zo più ideneo per superare le 
attuali difficoltà, per ridare 
credibilità alle istituzioni per 


uscire da quella situazione di 
emergenza venutasi a deter¬ 
minare in Italia. 

A livello nazicnale, da par¬ 
te degli organi cditrali del 
PRI, c’è stata la ratificazione 
di tale accordo cosi come 
c’è stata ampia discussione 
e, perché no, anche qualche 
dis.senso. 

Per quanto concerne l’or¬ 
dine pubblico si è. infatti, re¬ 
gistrata cenvergenza. mentre 
per le misure di carattere e- 
conomico sono emerse certe 
divaricazioni in quanto, ad 
affermazicni di principio ac¬ 
cettabili, non .seguono poi a- 
deguati strumenti operativi e. 
in particolare, in materia di 
spe.sa pubblica, di dinamic.i 
dei costi e di ri.sanamenlo 
delle imprese pubbliche. 

A livello regionale o meglio 
ancora a livello locale, posso 
da parte mia ricordare che la 
soluzione, ora adottata a li¬ 
vello nazicnale per superare 
la situazione di emergenza, 
era stata già da noi avviata. 
Basti pensare che ad Ancona 
oeU’aprile dello scorso anno 
gettammo le basi per dar vita 
ad una giunta d’emergenza 
fra tutti partiti deH’arcc co¬ 
stituzionale, proprio per con¬ 
centrare gli sforzi di tutti 


su degli obiettivi comuni, sen¬ 
za inutili lacerazioni, ;n am 
pia unità di intenti, .sniza 
per questo abdicare alle ri¬ 
spettive identità. 

La politica delle larghe in¬ 
tese non va infatti cctiside- 
rata alla stessa stregua di 
un pateracchio, ma va ap¬ 
punto Inquadrata nel conte¬ 
sto socio eccnomico del no 
stro Paese, delle nostre re 
gio, delle nostre città. Certo, 
l’accordo raggiunto a Roma 
ncn na solamente un signifi¬ 
cato amministrativo, ma an¬ 
che politico di cui bisogne 
rà tener conto anche nelle 
sedi locali. Solo lavorando in 
stretta collaborazione fra le 
forze politiche autenticamen¬ 
te democratiche e le com¬ 
ponenti vitali del nostro tes- 
tuo sociale si potrà operare 
concretamente per rilanciare 
la no.stra economia, per ga¬ 
rantire una crescita ordinata 
ed armonica della comunità 
nazionale. 

In questo quadro dovrà in¬ 
nanzitutto essere garantita la 
piena funzionalità degli enti 
locali, riattivando compieta- 
mente quello che è il loro 
ruolo primario in seno alla 
collettività. 


ASCOLI ■ Minacciati dopo due anni di cassa integrazione 

Gli operai della «Fanini-Fain» 
in lotta contro i licenziamenti 

Il provvedimento riguarda il 35% dei lavoratori — Un programma di ristrut¬ 
turazione selvaggia — Documento del Cdf — Riunita la federazione unitaria 


Tre mesi di scioperi e manifestazioni 

COMUNE E PARTITI 
SOLIDALI CON LA LOTTA 
ALLA BENELLI ARMI 


URBINO — Continua la lot¬ 
ta alla Benelll Armi di Ur¬ 
bino e Fermignano. inizia¬ 
ta circa tre mesi fa, ccn scio¬ 
peri articolati, assemblee pub¬ 
bliche, incontri ccn rappre¬ 
sentanti degli enti locali e 
con le forze democratiche, 
per un diverso indirizzo eco¬ 
nomico negli investimenti 
dell’azieoda e i^rché nel po¬ 
sto di lavoro sia tutelata la 
salute degli operai. 

La solidarietà dei partiti e 
dell’amministrazione comu¬ 
nale di Urbino è stata sotto- 
lineata in un documento sti¬ 
lato durante una assemblea. 
Si dice nel testo: 

■ « I lavoratori della Benelli 
Armi, l’Amministrazione Co¬ 
munale di Urbino, i partiti 
politici (PCI. PSI, PRI. 
PDUP), la P.L.M.. riuniti in 
assemblea per una valutazio¬ 
ne della situazione della Be¬ 
nelli Armi di Urbino e Fer- 
mignano. nel mentre dctiun- 
ciano il persistere di una net¬ 
ta chiusura dell’azienda ri- 

. spetto alla piattaforma sin¬ 
dacale presentata, riconfer¬ 
mano la validità della piat¬ 
taforma stessa, soprattutto 

■ in relazione alla richiesta di 
! conoscenza dei programmi 

produttivi e dei nuovi inve¬ 
stimenti che garantiscono la 
difesa e lo sviluppo dei li¬ 
velli occupazionali. 

« Convengono altresi — 
continua il documento — di 
richiedere un incontro alla 
Regione Marche, alla Pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino, 
alla Comunità Montana del¬ 
l’Alto e Medio Metauro. per 
un confronto sulle tematiche 
di fondo della vertenza che 
riguardano gli investimenti 
produttivi e Io sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della zona ». 


Anche la DC sostiene la 
lotta dei lavoratori della Be¬ 
nelll Armi: ha inviato infatti 
al Ccnsiglio di fabbrica una 
lettera di adesione alle giu¬ 
ste rivendicazioni 

Rivendicazioni che. abbiamo 
detto, hanno al primo punto 
la richiesta di informazione 
periodica sulla programmazio¬ 
ne, sugli investimenti e. quin¬ 
di, sulle conseguenze occupa- 
zicnali. Vi è poi la richiesta 
di applicazione del turn-over, 
(guanto all’ambiente di lavoro 
gli operai chiedono la cono- 
.scenza delle sostanze nocive 
eventualmente impiegate e 
guanto occorre per la preven¬ 
zione di certe malattie. 

Mentre su questo ultimo 
punto da parte padronale c’è 
una certa disponibilità, una 
netta chiusura è stata invece 
manifestata per il primo, so¬ 
stanziale. nodo della vertenza, 
che contiene anche altre ri¬ 
vendicazioni. come la mobi¬ 
lità interna ccn un controllo 
sul passaggio dei livelli e del¬ 
la mobilità professionale; 
l'aumento del premio di pro¬ 
duzione uguale per tuiU per 
cercare di perequare le di¬ 
versità di stipendio; l'adegua- 
mento delle strutture della 
mmsa della Benelli Armi di 
Urbino. 


Proposto finanziamento 
per il Palazzo di 
Giustizia di Ancona 

ROMA — Il vecchio Palazzo di 
Ciutllzia di Ancona sari risinil* 
turalo con uno stanziamento di 
6 miliardi: la proposta di legge 
è stata presentata dal ministro dei 
Lavori Pubblici al consiglio de! mi¬ 
nistri per la discussione e l’appro- 
vaziorte. 


ASCOLI PICENO — La si¬ 
tuazione occuimzionale della 
Fanini-Pain di Ascoli Pice¬ 
no, 130 operai occupati, pro¬ 
duttrice di mobili in plasti¬ 
ca, si è fatta sempre più 
difficile e grave. Già da due 
anni gli operai sono in cassa 
integrazione. Il problema è 
riesploso clamoro.samente e 
drammaticamente in questi 
giorni cc».i la minaccia da 
parte della società Fanini- 
Fain di provvedimenti di li¬ 
cenziamento per il 35 per 
cento delle maestranze. La 
proprietà considera questo 
provvedimento come l’unico 
atto a salvare l’azienda dal 
tracollo, per una sua ristrut¬ 
turazione e per poter pro¬ 
durre a prezzi più competi¬ 
tivi. 

La federazione provinciale 
CGILCISL-UIL. in una riu¬ 
nione per esaminare la grave 
situazione creatasi alla Fa¬ 
nini, ha invitato le federazio¬ 
ni provinciali di categoria, le 
forze politiche e gli enti lo¬ 
cali ad incontrarsi con la 
maggiore sollecitudine pos¬ 
sibile. «neH’ottica di uno sfor¬ 
zo comune, da- un lato per 
una soluzione a breve termi¬ 
ne del problema Fain, dall’ 
altro per l’avvio di un fat¬ 
tivo confronto sui temi più 
generali dello sviluppo e dell' 
occupazione », come è scritto 
nel documento inviato al Co¬ 
mune di Ai-coli Piceno, al pre¬ 
sidente della amministrazio¬ 
ne provinciale, al presidente 
del nucleo industriale, alla 
Regione Marche, al prefetto 
di Ascoli, alle .segreterie dei 
movime.nti giovanili Pei. De. 
Psi. Psdi. Pri, Pii, a tutti i 
consigli di fabbrica di Asco- 
li. alla lega dei giovani disoc¬ 
cupati. alia associazione degl: 
industriali. 

La base di d:scus.s;one della 
riurtene è staio un documen¬ 
to del consiglio di fabbrica 
della Fanini-Fain. che è sta¬ 
to esaminato «attentamente». 
In esso viene dato un giu¬ 
dizio negativo dello sviluppo 
industriale dell'Ascolano ed 
in particolare si evidenzia co¬ 
me la Fain non solo non ab¬ 
bia mantenuto gli impegni 
di sviluppo, ma non s:a sta¬ 


ta neppure in grado di man¬ 
tenere i livelli occu^zionali 
raggiunti negli anni scorsi. 
Da 190 occupati si è giunti ai 
130 d'oggi. 

Le argomentazioni e le va¬ 
lutazioni del consiglio di fab 
brica della Fanini-Fain sono 
state fatte proprie dai diret¬ 
tivi dei sindacati di catego¬ 
ria e dalla segreteria della 
federazione e condivisi «.nche 
dai rappresentanti della Ieg.i 
dei giovani discccupati. che 
solo stati invitati alla riu¬ 
nione. Il i-'V’blema, è scritto 
nel comunicato della federa¬ 
zione unitaria, è la logica 
consegttenza di un errato svi¬ 
luppo industriale la testimo 
nianza di un preciso disegno 
padronale teso a realizzare la 
riconver.sicae ccn la contra¬ 
zione della occupazione. 


Due morti in 
altrettanti 
incidenti nelle 
campagne 
marchigiane 

ANCONA — Due mortali incidenti 
si sono verificati nelle ultime 48 
ore nelle campagne marchigiane. 
La prima disgrazia è accaduta nel- 
l’Ascolano; Antonio Marziali, un 
giovane contadino di 17 anni abi¬ 
tante a Rocca di Santa M iria 
di Bussonico, una fraizione di Mon- 
telortino, c stalo ucciso da un ful¬ 
mine durante un violento tempo¬ 
rale abbattutesi nella zona. 

Il giovane che aveva iinilo la 
scuola professionale a Samano, ai-j- 
lava il padre Mario, di 47 anni, 
nel lavoro dei campi. I due erano 
alla guida di una motofalciatrica. 
e alle prime avvisaglie del nubii.-a- 
gio si erano diretti verso una ca¬ 
panna, ma quando Ormai erano Pros¬ 
simi al rifugio, sono stali raggiunli 
da una saetta. Mentre il padre ri¬ 
maneva soltanto stordito, il gio¬ 
vane rimaneva folgoralo. Soccorso 
dai familiari è stato trasportato in 
casa, ma il medico condotto, giuiT’o 
poco dopo, ha dovuto, purtroppo, 
constatarne il decesso. 

L’altro mortale iniortunio sul 
lavoro è accaduto in una fra¬ 
zione dei comune di Sant’Elpidio 
a Mare. Una donna di 40 anni, al 
lavoro ad una pressatrice di fieno, 
i stata risucchiata dall’albero di 
trasmissione della macchina, rima¬ 
nendo uccisa sol colpe, I carabi¬ 
nieri hanno eseguilo i rilievi di 
legge. 


Le cooperative edilizie lasciate senza crediti 


Bloccati lavori per 40 miliardi 


ANCONA — In seguito al 
blocco dei prefinanziamenti 
operato daH’Lstituto di credito 
fondiario umbro-marchigiano, 
le cooperative d’abitazione del¬ 
le Marche si sono venute a 
trovare in gravissime difficol¬ 
tà. Per evitare la p.irali5i 
nella costruzione di nuove 
case, le cooperative sono state 
costrette a far ricorso alle ii- 
sorse del propri soci ed anche 
al credito ordinario. 

Per dare un’idea delle con¬ 
seguenze del minaccialo con¬ 
gelamento dei lavori edili del¬ 
le cooperative forniamo il se¬ 
guente dato di fatto: dietro 
l'impegno assunto dall’Istitu¬ 
to di credito fondiario umbro- 
marchifiano, sono stati allc- 
•tiCi ben HO cantieri edili di- 
■kioati in varie parti della re- 
• cono stata iniziate o- 

. L.. " ■ »... 


pere per -40 miliardi di I:re, j 

Al fine di denunciare le .«L-el- I 
te dannose degli istituti di ! 
credilo ed il colegalo arresto 
delle attività edilizie, il movi¬ 
mento cooperativo, le confede¬ 
razioni artigianali ed i sinda¬ 
cati edili hanno dato vita ad 
.\ncona ad una manifestazio¬ 
ne pubblica. 

E’ intervenuto anche il vice- 
presidente della Giunta regio¬ 
nale Emilio Mass; il quale, do¬ 
po aver sollecitato gli istituti 
bancari ad assicurare gli anti¬ 
cipi necessari alle cooperati¬ 
ve. ha affermato: « A nome 
della Giunta rivolgo agli isti¬ 
tuti di credito, soprattutto al¬ 
la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro ed alla Cassa Risparmio di 
Ascoli, un appello perché ven¬ 
gano realizzate tutte quelle 
operazioni indispensabili per 


uscire da questa situazione: i 
cantieri edilizi delle coopera¬ 
tive debbono rimanere aperti». 

Emilio Massi ha proseguito: 
« L’Istituto di Credito Fon¬ 
diario trova difficoltà sia per 
mancanza di fondi, sia per 
cause di ordine burocratico. 
La Regione chiede di arrivare 
subito ad una riunione insie¬ 
me ai dirigenti del movimen¬ 
to cooperativo ed al Consiglio 
di Amministrazione deil’Isti- 
luto per esaminare e risolvere 
insieme i problemi della cco- 
perazione edilizia ». 

Il vicepresidente della Giun¬ 
ta ha concluso sostenendo che 
si tratta di assumere respon¬ 
sabilità politiche affinché, in 
momenti come questi, gli im¬ 
pegni di finanziamento presi 
dal Credit# foiidiario siano 
mantenuti. 


Oggi atto di nascita 
a Macerata per la 
lega delle autonomie 

MACERATA — Oggi. 2 lugl'io, al- 
le ore 16,30. preeso la sala del- 
rEoei4e (palazzo Bonaccorai) dì 
Macerala, avrb luogo il congresso 
costitutivo della Lega provinciale 
per le autonomie e i potori locali 
Sul tema: ■ Il rilancio delle nuto- 
itomie locali per il snperaownlo 
rMla crisi del paese: or impngno 
dette lorze democratiche ». Relato¬ 
ri: Aldo Aniasi della Lega Maio- 
naie a membro della Dimaiooa del 
ni; Carlo Alberto Del Maalro, se¬ 
gretarie ragionala dal nOI; Ral- 
faala Ciorgini, sagrctario ragiona¬ 
la dalla Laga e membro del Kl. 
L'aaaemMoa aari a g a rta da una in- 
frodni l oiia dal conàigtiara ragionala 


ANCONA — La cooperazione 
va vista — ora in aggancio an¬ 
che con il « progetto giovani » 
delle Marche e con la legge 
nazionale sul preavviamento 
al lavoro — come strumento 
che crea occasioni di lavoro, 
che contribuisce a dare una n 
.-sposta alla pressante doman¬ 
da per l'occupazione giovanile. 

E’ una delle « funzioni » affi¬ 
date al movimento cooperati¬ 
vo. cosi come è stata propo 
sta — ieri mattina — dal vi¬ 
ce pre.5idente della giunta re 
gioitale. Emidio Massi, rela¬ 
tore alla prima conferenzs 
regionale della cooperazione. 

La conferenza si svolge nel¬ 
l'aula magna della facoltà 
di Medicina, gremita di diri¬ 
genti cooperativi, pubblici 
ammini.siratori. rappre.sentan- 
li della Regione, con il pre- | 
sidente delia giunta onore- ! 
vo'.e Ciaffi, delegazioni di or- t 
ganizzazioni economiche e so ] 
ciali. ! 

Massi ila fatto olcuni esem- | 
phficazioni pratiche; gli in } 
carichi devoluti dalla giunUa | 
Marche alle cooperative agri- , 
cole e loro consorzi con il i 
vincolo di utilrzzazione di glo- } 
vani diplomati o laureati; i i 
contributi — prevLsti dalla j 
legge sul prcavviamenlo al ' 
lavoro — a favore di coope- ! 
rative impegnate nel recupero I 
delle terre incolte. i 

Il vice presidente della ; 
giunta — nella sua anali-si i 
delle praspettive per il movi- | 
mento cooperativo — ha an¬ 
che indicato un’of^ra di rior¬ 
ganizzazione e ricostruzione I 
« di proce.s3i produttivi attual¬ 
mente anomali e polverizzjit t [ 
(lavoro nero e lavoro a domi¬ 
cilio) per poi dare vita a 
cooperative senza intermedia ! 
ri ». Si pensi alla esigenza di ' 
una fioritura di cooperative 
di conduzione e servizi che 1 
dovranno sorgere — se si vuo i 
le una vera svolta nelle cam I 
pagne — sulle spoglie della | 
mezzadria. Basti pensare inol 
tre al vasti.ssimo spazio dispo¬ 
nibile per ra.ssociazlonismo i 
nell'ambito delle az>ende arti- [ 
giane, delle piccole e medie i 
industrie, strutture portanti 
della produzione marchigiana, j 

«Si tratta, in effetti, per le j 
imprese artigiane — ha detto 
i! relatore — di utilizzare ap- 
po.siti strumenti di tipo a-s-so 
elativo per risolvere problemi | 
quali quelli degli acquisti col- j 
lettivi dì materie prime e dì i 
semi lavorati, di acquisto e di 
impiego congiunto di macchi¬ 
nari di grandi dimensioni e 
di aito costo, di utilizzo di 
garanzie nel ricorso al credi¬ 
to, nelle ricerche di mercato 
e nella progettazione». 

Compiti di grande respiro e 
di grande portata )Kr i quali 
realisticamente — è una no¬ 
stra considerazione — va au 
spicato un profondo sforzo di 
collaborazione con !e centra¬ 
li cooperative da parte delle 
forze sindac-ali, degli enti lo 
cali, delle associazioni di ca¬ 
tegoria. 

Massi, concludendo la sua 
relazione, ha anche quantifi¬ 
cato l'appoggio finanziario 
concesso dalla Regione alle 
centrali cooperative: comples¬ 
sivamente nel quinquennio 
1977-1981 i programmi della 
Regione stabiliscono incenti¬ 
vi al movimento cooperativo 
ai settori dell’urbanistica (3 
miliardi), deiragricoltura (ol¬ 
tre 6 miliardi), dell’artiglana- 
to (3 miliardi), della pesca 
(2.1 miliardi), del commercio 
(340 milioni), della produzio¬ 
ne lavoro (250 milioni) e del¬ 
la promozione cooperativa ( 14 
milioni). . ' 

Massi ha anche annunciato 
l’intenzione della giunta re¬ 
gionale di dar vita a corsi 
di formazione di quadri coo¬ 
perativi. Una necessità, que- 
st’ultima rilevata dal compa¬ 
gno Renato Bastianelli. pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le, nel .suo discorso d'apsrtu- 
; ra dei lavori della conferenza; 

; la cooperazione de^'e essere 
! posta in grado di dotarsi — 
i ha detto Bastianelli — di qua- 
j dri dirigenti, di manager mo- 
j derni, al’.'altezza desìi impor- i 
tanti affidamenti ad e.^sa ri- ’ 
conosciuti. • 

! Il presidente del consiglio 
regionale, ha ricord.ito, fra i 
l’altro, che la cooperazione ha | 
re capacità e le qualità « per j 
rendere competitive » le bran- j 
che produttive in cui opera. ( 
Ed ha aggiunto: « Es.sa rap- | 
presenta la condizione e.ss€n- j 
ziale per superare '.'individua- 1 
lìsmo e53.sperato ora dominan- 1 
te in tanti settori chiave ». i 

Bastianelli ha fatto anche 1 
riferimento aH'accordo prò- ; 
grammatico e politico operan- j 
te alla Regione Marche, ac- J 
cordo che annovera fra i suoi • 
punti più qualificanti l'appog- j 
gio ed una con-siderazione 
^nicolare verso il movimen¬ 
to cooperativo e verso la sua , 
strategia. 1 

« Cooperare oggi — ha det¬ 
to il sindaco di Ancona. Gui- 1 
do Molina, nel suo indirizzo di } 
saluto alia as.«emblea — si- ! 
enifira lavorare in.'ieme alla ! 
ba.«e, tagliando i rami sec¬ 
chi. eliminando speculazioni. 
narassitUsmi. corrispondendo 
alle attese non .solo dei soci 
delle cooperative, ma di tutti 
coloro che guardano alla coo- 
perazlone come a un nuovo 
modo di Intendere l’aspetto 
strutturale dei compartì pro¬ 
duttivi ». 

In vista della conferenza le 
tre centrali cooperative e gli 
uffici studi delia Regione han¬ 
no predisposto interessanti e 
corpose indagini .sulle dimen¬ 
sioni. le pos-sibilità di svilup¬ 
po, il futuro della coopera¬ 
zione marchigiana. 

Ieri hanno parlato anche i 
presidenti regionali delle tre 
centrali cooperative; Luigi 
Marinelli (Lega). Luigi Mic¬ 
ci (Confederazione cooperati¬ 
ve). Manlio Bovino (Associa- 
rione generale cooperative). 
Del loro Interventi daremo 
conto nel nostro numero di 
domani. 



A NdllK iiiiV'l'uiiua lu 4 -aiii|iagiid 
'laiiiii.i i'oimiiii>la, in pioiui svuleir 


della 

iqi.i i'oimiiii>la, in pioiio svulgimeiiKi 
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eaniiuiniie; l'aeeardo proitraniiiialieo raggimi- 
!<• il.ii parlili. Sieehé le fesle dcH'lliiilà ili- 
\eiiler.mii(t — eo»i rame negli anni scorsi -— 
ima granile aceu»ione di diocmsiune. Ma qiie- 
'1^111110 -i -eiile tin'allra noxilà: la prrseii/.i 
delle altre for/e pulitielie. dìsfiuslv ad . un 
eaiifrnnla ampio, erilieo eon i eoninnìsti. Il 
'Ueee»'n piililieo del Fe-lixal »la qui; poi e’è 
r.i'|M‘lla — faiidaiiieiiicile — deiraniofìiiaiizia- 
menta, «ili eantriliiii'eaiia iiail più solo gli 
i-erilli. ina eeiuinuia di 'impati/.zanli. di amici, 
ili iiiiiiiini ili ciilliira e dell’aric, gli slessi che 
inlervemmiia alle maiiife'lazioni eiilinrali, agii 
-peltarali. Si apnma aggi niullissimì festival 
ileiri'nilà nella regnine: quella praxinciale 
ili .Aiirana quella di zana c di quartiere a Pe- 
'ara. nel Macerate-e e ad A'scoli Picena, l ii 
appimlaiiieiilii imparianle per nUli è il ea- 
mi/ia del rampagiui (ìerarda (lliìaraniante della 
'Cgreierh, ilainani alle are 18 al parco Citta¬ 
della di Aneaiia. Iiifme. \ogliania ringraziale 
nini i rampagni che lumna ea'Irnila decine dì 
iiianirc'la/iiiiii per Mi'lcnore il nastra giornale, 
rinilà. 


Restituito ad Ancona 
un parco dimenticato 

Il festival provinciale si apre oggi - Un anfiteatro per rappresentazioni che resterà come 
un bene per la cittadinanza - Domani il comizio con il compagno Gerardo Chiaromonte 


ANCONA — (t Ma sì. l’anfi 
teatro c’era anche prima. 
Scio che era coperto d’erba 
e di terra. Beco, vedi come 
l'abbiamo trasformalo? Ade.s- 
so si potrà utilizzare .sempre, 
per spettacoli, incontri popo¬ 
lari»; un ragazzo della FGCl 
ci mostra l'ampio spazio con¬ 
tornato di verde, nel p:arro 
della Cittadella, che da oggi 

— fino a domenica 10 luglio 

— ospita il festival provin¬ 
ciale deirunità. 1 compagni 
della Federazione giovanile 
hanno raccolto intorno a loro 
decine dì giovani, per costrui¬ 
re questo festival: c questo 
è un fatto importante, è un.i 
risposta a chi fa il polverone 
sul disinteresse — che .sareb 
be ormai irreversibile — dei 
giovani per la politica, per 
l’impegno civile. 

I comunisti di Ancona, con 
questa manife.stazione, hanno 
fatto una duplice significati¬ 
va operazione: l’una. preci¬ 
samente politica, si riferi.sce 
al propamma denso di dibat¬ 
titi (si aprirà oggi con il con¬ 
vegno sulla stampa comuni¬ 
sta e domenica con il comi¬ 
zio del compagno Chiaromon¬ 
te) che ha al centro il nodo 
Ancona: l’altra riguarda la 
propwsta culturale e sociale 
che è racchiusa nella scelta 
medesima del grande parco 
anconitano. 

Si è parlato di un nuovo 
uso pubblico, di un modo ori¬ 
ginale di fruire di questa mac¬ 
chia di verde (non ancora 
attrezzata e poco conosciuta): 
nel giorni scorsi, mentre si 
preparavano le mostre, si si¬ 
stemavano il ristorante, lo 


spazio-bambini. Il bar ed i 
servizi, c’era sempre un pic¬ 
colo pubblico di cittadini. Al¬ 
cuni davano una mano, altri 
commentavano un po’ colpiti 
dal volto diverso che il par¬ 
co stava as.sumendo. E da og 
gi (non tutto è ancora fini¬ 
to. perchè il maltempo ha 
rallentato le attività), gli an¬ 
conitani potranno dare un 
giudizio più concreto, sui /at¬ 
ti che saranno il nocciolo po 
litico, culturale, ricreativo di 
questa festa poiwlare. 

Un rapido giro per il par¬ 
co: i giovani stanno finendo 
lo stand di « Città Futura ». 
alcuni compagni di Jesi sono 
vicino alla loro mostra sul 
«progetto» economico; Arce- 
via h'a « firmato » una mo¬ 
stra sulla agricoltura, Seni¬ 
gallia quella sulla donna e 
a Partito: una serie di foto¬ 
grafie documentano l'espe- 
rienza amministrativa di Fa¬ 
briano (una intesa politica 
fra tutti i partiti). 

E’ un festival che per la 
prima volta ha coinvolto tut¬ 
te le maggiori sezioni comu¬ 
niste della Provincia: le real¬ 
tà più significative sono 
quindi presentate al visita¬ 
tore. ma c’è un motivo cen¬ 
trale (lo si vede anche scor¬ 
rendo il programma) che ri¬ 
guarda in modo particolare 
la vicenda di Ancona. Non 
si è voluto soltanto sottoli¬ 
neare la novità politica del 
capoluogo di Regione — una 
mostra si riferisce ai fatti 
politici più pregnanti dell’in¬ 
tesa che governa le Marche 
—: c'è anche il tentativo in¬ 
teressante di riscoprire la tra¬ 


dizione popolare più auten¬ 
tica di questa città, i valori 
e l’identità della gente di 
Ancona, che ha dato dopo il 
sisma una grande prova di 
coraggio e di civiltà, sceglien¬ 
do coerentemente la via di 
una collaborazione. E’ una 
unità di intenti che deve or¬ 
mai trasferirsi compiutamen¬ 
te anche nel governo della 
città, fra i partiti popolari. 

Cerchiamo alcuni degli or- 
gunizzaiori, per registrare 
qualche parere: « I compa¬ 
gni sono laggiù — dice una 
ragazza — stanno facendo la 
riunione di segreteria ». 

Prima che inizi la riunio¬ 
ne il segretario della Federa¬ 
zione. Guzzini, ci dice che è 
soddisfatto del lavoro che i 
compagni hanno fatto; « La 
cosa cui diamo grande impor¬ 
tanza è la partecipazione del 
le altre forze politiche a que¬ 
sta festa. Persino la DC di 
Ancona — aggiungo — non 
certo fomosa per disponibi¬ 
lità politica, interviene a tut¬ 
ti i dibattiti sul Comune, e 
poi avremo probabilmente la 
presenza di giornalisti delle 
testate locali e della RAI. 
Dunque, la nostra proposta 
politica ha un concreto ri¬ 
scontro. Qualche anno fa era 
impensabile costruire una fe¬ 
sta dell’Unità con tanti qua¬ 
lificati - contributi. C’è una 
importante evoluzione, è in¬ 
dubbio ». 

Il compagno Matteo Bisca¬ 
rini spiega che rimpianto idri¬ 
co installato dai compagni è 
un servizio importante per la 
cittadinanza e per il parco 
stesso (sapremo poi che co 


sta almeno 5 milioni, com¬ 
presa la manodopera comple¬ 
tamente volontaria); tra le 
altre opere, alcune centinaia 
di metri di staccionata, per 
recintare l’ampio spazio, la 
sistemazione di alcune caset¬ 
te che fungeranno da depo¬ 
sito, delle strade di acce^, 
di alcune gradinate. « La co¬ 
sa più bella è l’anfiteatro — 
dice BLscarini prima di se¬ 
dersi per la riunione —. In 
futuro jKilrnnno utilizzarlo 
le associazioni, la gente. Io 
stes.so Comune. La nostra é 
un’idea; sta a tutti gli anco¬ 
nitani farla diventare realtà 
insieme a noi ». 


Oggi alle 18 
convegno 
degli amici 
dell'Unità 

.\NCO.\A — O.ggi. la festa 
provinciale deU'Unità di An¬ 
cona .si apre con il conve¬ 
gno degli Amici de l/Unità. 
alle ore 18 pre.s.50 il parco 
della Cittadella. Partecipano 
I compagni Anna Castelli, 
rc.sponsabilc della propagan 
da della Federazione, e Ric¬ 
cardo Bellucci, della segrete 
ria regionale del PCI. Tutti 
i compagni diffusori della 
provincia di .-Ancona sono in 
vitati ad intervenire a que¬ 
sto importante appuntamento. 


Pozzo Basso : si discute ; Cattabrighe: una mostra 
deiragricoltura ripercorre la storia 

nella casa di un colono | della stampa comunista 


PESARO — Sette giorni di dibattiti, di sport, di feste, di 
amicizia: in questo modo i compagni di «Pozzo Basso» 
(Borgo S. Maria, una frazione di Pesaro con circa 1.800 abi¬ 
tanti) hanno caratterizzato e pubblicizzato la festa annuale 
deirUnità. Si tratta di un impegno notevole, per l’arco di 
tempo in cui si svolge, e soprattutto per il lavoro capillare 
e complesso al quale i compagni sono stati chiamati per 
consentire la massima partecipazione popolare alle iniziative. 

I temi politici generali si .sono intrecciati in queste gior¬ 
nate (la settimana di iniziative si è aperta lunedi scorso e 
si conclude domani) a quelli sociali più sentiti dalla gente 
e che interessano da vicino la gran parte della popolazione. 
Il segretario provinciale del partito, Giorgio Tornati, ha il¬ 
lustrato il recente accordo di programma fra i partiti ne! 
corso di un affollato comizio. Le altre serale della settimana 
hanno fatto registrare iniziative su importanti temi sociali, 
che si sono svolte ogni volta in luoghi diversi. 

Così è stato quando si è discusso del problema della casa: 
hanno partecipato il sindaco di Pesaro e il presidente dell’ 
lACP provinciale; quando si .sono affrontati i problemi della 
condizione femminile con la compagna dirigente responsabile 
della federazione; e quando si è dibattuta la nforma sani¬ 
taria («malattie, medici, medicine») con l’intervento del 
presidente degli Ospedali riuniti di Pesaro e di medici. 

Estremamente significativa l’iniziativa suiragricoltura svol¬ 
tasi pre,s.so la ca.sa di un colono della frazione. Per questa 
sera è programmata una assemblea di pensionati. Domenica 
i bambini saranno protagoni.sti di un piccolo saggio musicale. 

Patrizio Francesconi 


PESARO — I compagni più anziani potranno rivivere per 
qualche momento episodi decisivi idei quali sono stati prò- 
tagoni.sti) nella storia italiana e del Partito comunista dal 
■45 a oggi e i più giovani comprenderanno meglio, grazie 
ad un mezzo diretto e immediato quale è la stampa, e in 
particolare la .stampa comunista, le tappe di lotta e di impe¬ 
gno unitario del movimento operaio. L’occasione la fornisce 
riniziativa dei comunisti di Cattabrighe, neH'ambito della 
loro festa deU’Unità (2 e 3 luglio). Hanno allestito una mo¬ 
stra di stampati originali della pubblicistica comunista. 

C'è da dire che la mostra fa comprendere soprattutto 
come il nostro partito abbia .sempre dato grande importanza 
airinformazione e come sempre ne abbia curato qualità e 
diffusione. Sono esposti quotidiani, riviste di propaganda 
e di cultura, stampati interni dì partito, giornali locali ecc. 
Ci sono numeri significativi de «l’Unità»: la morte di Togliatti, 
l’impresa di Gagarìn fino alle recenti vittorie elettorali del 
nostro partito. Ci .sono numeri famosi di Rinascita e Vie 
Nuove lentrambi progettati da Albe Steiner), e anche gior¬ 
nali locali. 

Questo metodo di stampa, regolarmente snobbato dalla 
critica della grafica tradizionale, è fattora ampiamente uti 
lizzato dalle or^nizzazioni di partito cd ha sx'olto un ruolo 
decisivo nell’azione di propaganda, informazione c oncnta- 
mento che il PCI lia svolto soprattutto nel periodo delia 
clandestinità contro il fascismo. Gran parte del materiale 
e.spo5lo proviene dairarchivio storico del compagno Renato 
Pezzolesi di Pesaro. 

Massimo Dolcini 


partecipazioiie via etere Solleciti non superflui 


Tra i molti /atti nazionali che ri¬ 
guardano la comunicazione radiotele¬ 
visiva, due emergono per le loro pos¬ 
sibili conseguenze positive: l’incontro 
tra t presidenti delle Reg oni e il ver- 
lice romano della Rai, e il «capitolo 
quinto i> degli aicordi programmatici 
dedicato all'm/ormazione e Rai-tv. 

Il primo /atto, naturalmente, è il 
contesto indispensabile per /ar ma¬ 
turare il secondo, nel senso che gli 
accordi dovranno necessariamente 
camminare con le gambe dei regio¬ 
nalisti, e trovare /orma giuridica in 
leggi regionali, e in niovimcnti di opi¬ 
nione tali da assicurare la « garanzia » 
delia loro attuazione. 

IL RUOLO DELI.,A REGIONE — 
Segli accordi interpartitici si /a espli¬ 
cito riferimento all’attuazione della 
« terza rete tv » a struttura regionale 
« in tempi solleciti ». La precisazione 
« solleciti » sarebbe stata financo su¬ 
perflua. datosi il caso che nella con¬ 
venzione tra il Parlamento e la con¬ 
cessionaria Rai ì tempi in questione 
sono esplicitamente definiti: peraltro 
mai come in questa materia è vero 
l’antico adagio giova ripetere. 

Quello che non c stato però stabi¬ 
lito, e che è compito della Regione 
Marche rivendicare, è l’ordine delle 
priorità tra le Regioni nell’attuazione 
della « terza rete ». La questione non 
è irrilevante, poiché la rete prevista 
dalla convenzione è tale da trasmet¬ 
tere in una sola regione, è ipotizza¬ 
bile il rischio che si intervenga prima 
nelle Regioni già fomite di strutture 
produttive (Lombardia, Lazio, Campa¬ 
nia, Toscana, Piemonte) e che si igno¬ 


rino per il momento regioni come le 
Marche o l'Umbria, fiiii sfornile e 
« mutole » di altre, e quindi più buio- 
gnose di un servivo che le adegue¬ 
rebbe alle più fortunate sedi già citate. 

Il piano-ponte varalo dalla Rat può 
essere per le Marche un piano-beffa 
o, al contrario. Vari io di un processo 
di rinascita delle nostre possibilità di 
comunicazione televisiva locale e na¬ 
zionale. Dipende dalla pazienza con 
cui ripeteremo in ogni sede questi 
concetti, e dall’iniziativa complessiva 
del rinato moiimento riformatore, se 
Tobbieftiio di una presenza televisiva 
delle .Marche nel quadro delle strut¬ 
ture Rai Sara raggiunto o meno 

NOTIZIE DAL « FROIfTE » — Poi¬ 
ché se il '.< fronte » riformatore si è 
ricomposto, e si è incontrato con il 
vertice romano, anche al di là della 
terra di nessuno, nelle linee nemiche, 
c’è un notevole movimento di truppe 
fresche. A costo di sfidare la mono- 
Ionia più profonda, non possiamo non 
ricordare l’ennesima intervista ■ del 
ministro delle Poste in carica sem¬ 
pre più schierato su posizioni a dir 
poco discutibili, e comunque estranee 
alle decisioni interpartitiche ed alle 
richieste di tutte lè Regioni italiane. 

Umberto Eco. nella prefazione ella 
ristampa nei tascabili Bompiani del 
suo classico « Apocalittici e integrati » 
esalta le differenze tra gli anni di 
quel libro e le imprevedibili possibi¬ 
lità apertesi oggi a chi opera nel set¬ 
tore delle comunicazioni di massa, 
« Due telegiornali in concorrenza ideo¬ 
logica erano una cosa inimmaginabile 
quando scrivevo questo libro. E infine 


la nascita delle radio alternative, un 
nuoto modo di usare i mezzi di 
massa ». 

ET vero. La realtà ci cambia certe 
volte sotto I piedi, al di fuori di leggi, 
norme e regolamenti— Occorre quindi 
sapere che lo stesso fronte riforma¬ 
tore deve modificare costantemente i 
SUOI apparati concettuali per svilup¬ 
pare coerentemente il .suo compito, e 
che l'avversario può assumere ^rven- 
zc libertarie e innoiatnci. in una so¬ 
cietà esposta a rischi assai concreti 
di disgreqnzione. 

UNA POLITICA PER IL PRIVA¬ 
TO — Tanto più che a livello regio¬ 
nale non esistono tuttora nè due tele¬ 
giornali in concorrenza ideologica, né 
uno « ancien regime »; non c’e nep¬ 
pure la possibilità di collegarsi da 
Ancona con il telegiornale!?! E le 
radio alternative o priviate che dir si 
voglia, restano uno dei pochi dati nuo¬ 
vi, e contraddittori, delta regione 
Marche. 

E" quindi essenziale una legge — di 
cui SI fa menzione negli accordi — 
che definisca il ruolo specifico delle 
Regioni sull’autorizzazione all’impian¬ 
to e^ all’esercizio delle radio e delle 
televisioni private. 

Mariano Guzzini 


Con questa nota. « partecipazione 
via etere * va in ferie. Non cesserà, 
comunque, soprattutto nei Festival ma 
anche sui giornale. Tattenzione del 
comunisti per i temi della riforma 
dell’informazione e della radiotele¬ 
visione. 
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Al Comune di Perugia 

Conclusa la fase 
di riflessione 
lunedì si decide 

* I . . 

Dopodomani ie forze politiche democratiche 
eleggeranno i! nuovo governo della città 


I lavori del I convegno agro-industriale a Città di Castello 


Pittori di tutto il mondo espongono nella città umbra 


Il nuovo rapporto tra industria Un itìnerarìo artistico 
e agricoltura n pn si improvvisa tra i vicoli di Spoleto 


Necessario un decisivo rilancio del settore primario — Indispensabile il 
ritorno dei giovani nelle campagne — Il ruolo della programmazione 


Dalla mostra dei giovani artisti locali alle opere di Rafael 
Alberti e Giò Pomodoro — Le sculture di Gino Guerra 


PERUGIA — Siamo arriva¬ 
ti dunque alle strette. Do¬ 
podomani! lunedi il Consiglio 
comunale di Perugia eleggerà 
il nuovo governo della città. 

Si chiuderà cosi una delle 
tappe della nuova ed impor¬ 
tante fase politica che si è 
aperta da qualche mese nella 
nostra regione. Interverranno 
mutamenti profondi nel rap¬ 
porto politico tra i partiti de¬ 
mocratici? Alcune forze modi¬ 
ficheranno sostanzialmente la 
loro collocazione? Si allarghe¬ 
rà la base della maggioran¬ 
za? Ci saranno significativi 
rinnovamenti airinterno delle 
delegazioni comunali del par¬ 
tito socialista e del nostro 
partito? 

Tutto questo a poche ore 
dalla riunione di Palazzo dei 
Priori, è ancora discussione. 
Tuttavia si possono trarre già 
alcune indicazioni di massi¬ 
ma. « Fatti clamorosi » sem¬ 
bra che non siano destinati a 
succedere. Prende infatti sem¬ 
pre più consistenza l’ipotesi 
che il consigliere del PSDI 
Vincenti non entri nell’esecu- 
livo comunale, cosi come del 
resto nessuna altra forza de¬ 
mocratica. L'ipotesi più pro¬ 
babile è che si vada ad una 
riconferma della maggioranza 
di sinistra (PCI, PSI, Sini¬ 
stra indipendente) con un mu¬ 
tamento importante però di 
collocazione politica della DC. 
del PRI, e dello stes.so PSDI 
che con molte probabilità in¬ 
fatti si asterranno sulla for¬ 
mazione della giunta e sulla 
elezione del nuovo sindaco. 

Un voto di astensione ci do¬ 
vrebbe essere anche rispetto 
al programma che il rinno¬ 
vato governo presenterà. 

Un nuovo clima politico 
quindi sembra ormai destina¬ 
to ad insediarsi a Palazzo dei 
priori. 

Intanto i partiti stanno va¬ 
lutando appunto le ultime 
questioni relative all'appunta- 
mento di lunedi. 

Ieri sera il direttivo provin¬ 
ciale del PSI, alla presenza 
dell'on. Enrico Manca, ha di¬ 
scusso fino a tarda notte (e 
al momento di andare in mac¬ 
china non sappiamo ancora le 
conclusioni a cui i dirigenti 
socialisti sono pervenuti) i no¬ 
di concernenti la presenza del 
PSI. 

Sempre ieri sera si è riu¬ 
nito anche il gruppo consilia¬ 
re comunista per valutare la 
opportunità o meno di giunge¬ 
re. aH'interno del nostro grup¬ 
po, a rinnovamenti e rota¬ 
zioni. 

Lunedì mattina alle ore 11 
1 partiti democratici si ve¬ 
dranno poi in una riunione 
collegiale. 

Insomma nelle prossime ore 
si arriverà alla conclusione di 
una tappa di quella nuova fa¬ 
se politica che si è aper¬ 
ta in .Umbria da qualche 
tempo. 

Dibattito 
oggi a Terni 
su « giovani 
e occupazione » 

TERNI — Dibattito oggi alle 
ore 18 al quartiere Le Grazie 
sul tema «I giovani e l’oc¬ 
cupazione». Vi parteciperan¬ 
no i segretari regionali delle 
federazioni giovanili dei par¬ 
titi. 

Il dibattito è inserito nel 

a 'ro delle manifestazioni 
festa dell’Unità del 
quartiere Le Grazie, che è 
iniziata giovedì e si conclude 
appunto oggi. Al centro di 
tutte le manifestazioni pro¬ 
grammate è stato posto il 
problema giovanile. 

Nel frattempo le federazio¬ 
ni giovanili del PCI. del PSI. 
del PRI e di D.P. stanno pre¬ 
parando la manifestazione di 
venerdì 8. Nella riunione pre¬ 
paratoria. svoltasi giovedì 
mattina, come è noto, il mo¬ 
vimento giovanile della DC 
si è dissociato non condivi¬ 
dendo la presenza di demo¬ 
crazia proletaria tra i promo¬ 
tori. 

Da parte delle altre orga¬ 
nizzazioni giovanili è stata in¬ 
vece ribadita la volontà di 
creare un fronte di mobilita¬ 
zione più ampio possibile. Per 
la manifestazione è stato chie¬ 
sto il coitributo degli enti lo¬ 
cali, delle organizzazioni sin¬ 
dacali e dei consigli di fab¬ 
brica. 

Presso TufRcio del lavoro, 
per finire, sono saliti a più 
di d(X) 1 giovani che si sono 
iscritti nella speciale lista 
provinciale per la legge sulla 
occupazione giovanile. 

• la marketing NON RI¬ 
SPETTA LE NORME SIN¬ 
DACALI 

TERNI — Le organizzazioni 
sindacali denunciano lo sfrut¬ 
tamento cui sono sottoposti 
alcuni giovani ternani che la¬ 
vorano per la Marketing Ser¬ 
vices Agency. 

La Pisascat CISL ha inte¬ 
ressato del fatto sia rispetto¬ 
rato del lavoro che 11 giudi¬ 
ce del lavoro. L'amnzia sotto- 
pene i propri dipendenti a 
orari estremamente faticosi, 
concede una retribuzione mi¬ 
nima e mantiene un rapporto 
coi lavoratori poco rispettoso 
della loro dignità. 

L’orario di lavoro è di no¬ 
ve, dieci ore giornaliere, ef¬ 
fettuando spostamenti fre- 
quanti fra Temi, Perugia, Fo- 
Ugno e Città di Castello, con 
Vna paga di 5 mila lire ai 
•tomo. 


Sarà raddoppiata la linea ferroviaria 

Entro dieci giorni l’appalto 
dei lavori della Narni-Terni 

L’annuncio è stato dato dal ministro dei trasporti in risposta ad una 
interrogazione di Bartolini • Nessun impegno per la Nera Montoro-Narni 


TERNI — Entro 1 primi 10 giorni del me¬ 
se saranno appaltati 1 lavori per l’inizio 
del raddoppio del tratto ferroviario Nar- 
oi-Teml. La notizia è contenuta nella ri¬ 
sposta che il ministro del trasporti dà al¬ 
l’interrogazione parlamentare presentata 
dal compagno on. Mario Bartolini. 

Ma, quali erano le risposte che ccn la 
interrogazione si Intendevano sollecitare? 
La prima era relativa al perché, pur esi¬ 
stendo i finanziamenti, l lavori per il se¬ 
condo binario sulla Narni-Terni non ini¬ 
ziavano, la seconda Invece allo stato del¬ 
la progettazlfiie del finanziamenti del 
raddoppio deH’intero tratto Orte Falco¬ 
nara. 

Se alla prima delle 2 richieste il mi¬ 
nistro dà delle risposte che lasciano ben 
sperare, per il secondo punto non si può 
dire la stessa cosa. 

Per il tratto Narni-Terni, come si può 
leggere nella risposta seno stati effet¬ 
tuati due stanziamenti; il primo di 4 mi¬ 
liardi e 300 milioni, 11 secondo di 5 mi¬ 
liardi. Sia per quanto riguarda i lavori 
per la realizzazione del tracciato, che per 
la linea elettrica, si è a bucn punto. Al¬ 
meno così assicura il ministro. Per quan¬ 
to riguarda gli altri tratti si è ancora 
appena agli inizi. 

«Per il raddoppio del percorso Nera- 
Mccitoro-Narni — è scritto nella nota 
del ministro, — non esistono finanzia¬ 
menti né vigenti piani: è stato elaborato 
un progetto di larga massima in cui si 
prevede la realizzazione di un tracciato 
in galleria ». Quindi soltanto una prima 
indicazione di un possibile intervento 
quella che è stata presa in considerazio¬ 
ne dai tecnici delle ferrovie. E’ stato cal¬ 
colato che verrebbe a costare 15 miliardi. 

Per il tratto Orte-Nera Mentore esiste 
soltanto una previsione di finanziamen¬ 
to di 4 miliardi e mezzo col quali inco¬ 
minciare i lavori. Ma quando, non si sa. 

Su questa linea sono previste anche 


modifiche del percorso, in maniera da 
elevare la velocità massima, che adesso 
è di 93 Km l'ora, a 140 Km l'ora, con un 
raggio minimo di 950 m. ed una tenden¬ 
za massima del I0''i:. E' questo un pro¬ 
getto che è ancora in fase di studio cosi 
come nel programma integrativo è stato 
stabilito che per completare l’opera oc¬ 
corrono altri 3 miliardi e mezzo. 

Lo stesso discorso può essere fatto per 
la « Terni-Falconara ». Esiste soltanto una 
previsicne delle spese che bl.sogna so¬ 
stenere per realizzare l'opera e precisa- 
mente 15 miliardi per il tratto lesi-Falco- 
nara, 331 miliardi per quello da Terni a 
Iesi. 

Abbiamo chiesto al compagno Bartoli- 
ni di valutare la risposta fornita dal mi¬ 
nistro del Trasporti ai quesiti posti «La 
unica parte positiva — risponde — è 
quella relativa al tratto Nami-Temi, do¬ 
ve in conseguenza deH’appalto dei lavori, 
entro i primi 10 giorni del mese, il rad¬ 
doppio dovrebbe realizzarsi in tempi 
brevi ». 

La parte più negativa è quella che ri¬ 
guarda il tratto Nera Montoro-Naml per 
il quale esiste solo un progetto di mas¬ 
sima. Per il resto la generica indicazicne 
di finanziamenti non offre alcuna ga¬ 
ranzia che i lavori per il raddoppio si 
faranno e tutto appare rinviato di alcu¬ 
ni anni. Si tratta di una situazione preoc¬ 
cupante che, pesa negativamente sul traf¬ 
fico viaggiatori e merci, tanto più se si 
considera l’alto numero di pendolari in¬ 
teressati a questo percorso e le molte 
industrie ternane che si servono del tra¬ 
sporto ferroviario. 

Deve quindi continuare a intensificar¬ 
si l'iniziativa unitaria, per rimuovere gli 
ostacoli che ancora purtroppo si frap¬ 
pongono a una sistemazicne organica e 
definitiva del percorso ferroviario Orte- 
Terni-Ancona ». 


PERUGIA — Alla presen¬ 
za di consigli di fabbrica, 
rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni contadine e de¬ 
gli enti locali si è aperto 
e concluso giovedì al tea¬ 
tro comunale di Città di 
Castello li primo convegno 
agro industriale, organiz¬ 
zato dalla federazione sin¬ 
dacale CGIL, CISL. UIL. 
Una presenza quindi am¬ 
pia e qualificata, anche se 
stupiva l’assenza di alcu¬ 
ni partiti democratici, c’ 
erano solo I comunisti, e 
deU’UniversItà, più volte 
sollecitata ad intervenire. 

Di discussioni intorno al 
rapporto nuovo Industria- 
agricoltura In Umbria se 
ne stanno facendo molte 
a da tempo, anche perché 
lo stesso tessuto industria¬ 
le della regione (sono mol¬ 
te le aziende alimentari) 
si presta molto ad un le¬ 
game con la produzione 
agricola. 

Le ultime vicende della 
vertenza IBP hanno ripro¬ 
posto con grande forza la 
questione, tanto da far 
dire al consiglio di fabbri¬ 
ca dell’azienda perugina 
che alcune modifiche pro¬ 
duttive e strutturali era¬ 
no legate ad un nuovo rap¬ 
porto fra industria ed a- 
gricoltura. 

Come si colloca quindi 
questo nuovo convegno nel 
dibattito già in corso? 

Nella relazione introdut¬ 
tiva del compagno Quar¬ 
tino Mosconi, ricchissima 
è stata la parte dedicata 
aH’analisl del tessuto eco¬ 
nomico della regione, con 
una citazione ampia di 
dati. Del resto il dibattito 
di giovedì costituiva la con¬ 
clusione di un lavoro du¬ 
rato circa un anno e con¬ 
dotto in modo capillare 

Si trattava perciò con 


Dipendenti in lotta contro il plano di smantellamento dell'azienda 

Presidiata dai lavoratori 
la filiale FIAT di Perugia 

La società torinese avrebbe avviato la chiusura dì ben dieci centri di distribuzione 
L'esempio dì Bolzano — Solidarietà dei rappresentanti del Comune e della Regione 

PERUGIA — « Solidarietà con .-- 

i lavoratori di Bolzano», un 
grande manifesto con questa I 
scritta campeggia davanti al 
cancelli della filiale Fiat di 
Perugia. - All’intemo si sta 
svolgendo un’assemblea con 
la partecipazione del sinda¬ 
co di Perugia Giovanni Pe- 
rairi, del vice sindaco Paolo 
Ramaccionl in rappresentan- 
Ramacciani in rappresentan- | 
za della Regione, di Ciani e 
Marchetti per FLM. 

Circa 130 operai ed impie¬ 
gati, la quasi totalità dei di- | 
pendenti della filiale, in tut- • 

10 sono 200, stanno discuten- ‘ 
do delle prospettive future, 
della difesa dell’occupazione. 

11 centro di distribuzione 
Fiat di Perugia è stato oc¬ 
cupato. 

Qual è la ragione di questa 
intensa mobilitazione? Ia 
chiusura recente della filia¬ 
le di Bolzano, sostengono al¬ 
cuni sindacalisti è il sintomo 
che sta andando avanti il 
disegno che prevede la chiu¬ 
sura di circa 10 centri di 
distribuzione dell’azienda to¬ 
rinese, nonrstante a parole, 
si sostenga l’esatto contrario. 

Il timore che provvedimen¬ 
ti del tipo di quello di Bol¬ 
zano possano estendersi an¬ 
che a Perugia ha provocato 
rimmediata mobilitazione. Ol¬ 
tre e ciò si tratta di parteci¬ 
pare alia vertenza piu gene¬ 
rale che il sindacato sta so- I 

p\a^*^^a*^tt^*le lot^^e *••• «canta seminario su tmadkina a ambienta di lavoro» 

a livello nazionale stanno an- 

plai^ che è venuto a < »n- TERNI - Le conclusioni delEattivo del PCI sui cors 

clusione deirmiervento di un 

membro del consiglio di fab- --- 

brlca, tutto incentrato aulla ^ ^ 

150 ore: un esperienza 

fc^^nente^ì^Ì 4 »t!^ra ooe- TERNI — Cosa ha significa- regola», altre iniziative che consumate, sono state spese 

della ì lavoratori ternani avessero la stessa portata per conseguire il diploma del- 

fiianari» Mr^ina. poter disporre di 150 ore (del seminario con Besson s'è la scuoia deU’obb’.igo. Non 

^ 1 ' I lavorative da poter utilizzare parlato In Italia e aii’esterx» che questo sia un male: me- 

Quaie i«o essere in q^ pe, ragglomamento cultura- non sono state fatte. Unica glio che le 150 ore siano utl- 
sto conato il ruolo degù en- Quali risultati sono stati eccezione il seminario su lizzate cosL ha detto il cocn- 
t i loca li? w clUMiaOTo ju consenti? Quali i limiti da «medicina e ambiente di la- pegno Marino Elmi, che re- 
campagno Fio» MenierkUi, superare? voto», che si conclude oggi, gelarle alle Direzioni Azien- 

« Non e si^ramCTte tiMiu- ^ questa fitta serie di do- anch’esso realizzato dal la- dali. Ma è necessario fare un 
tivo, risponde il viccsindaco mande si è cercato di dare voratori della « Temi ». In col- posso in avanti, uscire da 
di Perugia, possiamo pero riu- una risposta venerdì sera laborazione con gli studenti questa specie di ghetto, riser- 
ecire a non far iyla re a lot- presso la Sala FarinL duran- e i docenti del secondo trien- vaio ai lavoratori aH’intemo 
ta del lavorat^, rlporm» te un attivo del nostro Par- nio di Medicina. della Scuola tradizionale, che 

*,**.vl**^^,, QU^e ha partecipato n fatto che, mentre per 1 li ha aoc<Hti come un corpo 

tiyltà. collegarla ad altre compagno Silvino Grussu, normali corsi delle 150 ore, estraneo, 
lotte ». della Consulta Nazionale per si sono registrate difficoltà La compagna Giovanna Pe- 

Questa è in generale la 11- la Scuola del PCL L'argomen- nel mettere insieme un certo trellL responsabile della Com- 
nea sostenuta da Comune e to all’ordine del giorno era: nximero di persone, in questo missione scucia deila Federa- 
Regione nel corso dell’assem- « Movimento operaio e Rifor- caso invece si sia dovuto com- z»ne. ha Insistito sulla ne- 

bica. Del problema delle fi- ma della Scuola: i'espenenza pjere un sorteggio del lavora- cessità che «U movimento 

Mali Fiat se ne era già par- delle 150 ore». tori, che si erano iscritti per sindacale recuperi capacità 

iato giovedì in consiglio re- ' Si è partiti da una consta- rientrare nel numera fissato di contrattuale nei confronti 
gionale e alcune volontà ne- fazione; che nella nostra prò- 00 partecipanti, dimostra che t della scuola», che l’esperien- 
gative da parte dell’azienda vlncta Tesperienza delle 150 stata fatta una sceiu giusta, za delle 150 ore serva a modi- 
erano già emerse nei mesi ore (diventate 250 nell’ultimo Durante l’attivo è suto sotto- ficare anche rimpoatazlone 
passati, quindi si andò alla contratto dei chimici) sta Reato: quando si affronta im tradizionale, 
diminuzione delle forniture subendo un momento di fiac- tema al quale sono legati an- Questo concetto » ha rlba- 

del pezzi di ricambio alla ca. Dopo il seminario teatra- ni di lotta, che costituisce un dito anche il compagno Orus* 
co.nsesslonaria perugina. le con Benno Besson, duran- punto della battaglia contrat- su: il movimento sindacale. 

Dubbi e timori sembrano te il quale 90 operai delle tuale che il sindacato sta in questa fase, non può li- 

perciò completamente legit- «Aceialeiie» analizzarono a conducendo, la risposta del mitarsi a difendere to spa¬ 
limi da tutti i fatti sin qui rappresentarono il testo lavoratori è sollecita. ' - zio che dentro la scuola si 

accaduti. brechtiano «L’eccezione e la Gran parte delle ore finora è conquistato con ie 150 ore. 



questa conferenza di fare 
una prima sintesi e di for¬ 
nire un progetto di atti¬ 
vità e di lotta a operai, 
braccianti e più in gene¬ 
rale a tutto il tessuto eco¬ 
nomico regionale. 

Un primo passo Impor¬ 
tante riguarda il rispetto 
del contratti là dove si 
parla per l’industria di 
controllo degli investimen¬ 
ti e per l’agricoltura di le¬ 
game con 1 plani zonali 
di tutti gli investimenti 
pubblici utilizzati dalle im¬ 
prese. 

Nel settore agricolo, pro¬ 
segue la relazione, si trat¬ 
ta di andare ad una rea¬ 
le programmazione ed alla 
fine degli Interventi a 
pioggia. Da questo punto 
di vista sono di fondamen¬ 
tale importanza anche i 
progetti di sviluppo pro¬ 
grammato di alcuni set¬ 
tori quali; l.a zootecnia. 1’ 
ortofrutta, la forestazione, 
l’irrigazione. Per quanto 
riguarda l’industria ali¬ 
mentare maggiore della 
provìncia. l’IBP, si ritiene 
di dover andare ad un 
maggior collegamento sul 
piano delia produzione del¬ 
lo zucchero, sia dal punto 
di vista della bieticoltura 
sia per quanto riguarda lo 
zuccherifìcio di Foligno. 
Una grave carenza è stata 
registrata nel settore man¬ 
gimistico. un comparto che 
richiede una profonda ri¬ 
strutturazione. 

L’altra grande questione 
posta ha riguardato le ter¬ 
re incolte e malcoltlvate. 
come si ricorderà esiste 
una legge regionale in ma¬ 
teria bocciata dal commis¬ 
sario governativo. 

Il sindacato si propone 
di riaprire la battaglia su 
questo tema. Queste zone 
infatti, prettamente colli¬ 
nose e montagnose, potreb¬ 
bero favorire la produzio¬ 
ne del legname e in que¬ 
sto senso il legame con 
l’industria sarebbe imme¬ 
diato. 

Uno sviluppo dell’agri¬ 
coltura tale da essere in 
grado di collegarsi con i 
settori Industriali presup¬ 
pone un adeguato sviluppo 
della ricerca scientifica, la 
battaglia in questo senso 
coinvolge anche l’Univer¬ 
sità e la scuola. A questo 
proposito il sindacato ri¬ 
propone la lotta contro tut¬ 
ti gli Enti inutili, valga 
per tutti l’esempio dell’En¬ 
te Valdichiana che non 
sono di nessuna utilità e 
costituisce uno spreco in¬ 
giustificato. 

La relazione ha poi e- 
spresso un giudizio positi¬ 
vo rispetto al progetto di 
costruzione delle aziende 
pilota, previsto dal piano 
regionale di sviluppo. 

A conclusione il compa¬ 
gno Mosconi si è lunga¬ 
mente soffermato sul pro¬ 
blema dell’occupazione gio¬ 
vanile e su ciò che la leg¬ 
ge e il movimento dei gio¬ 
vani possono significare ri¬ 
spetto al problema dello 
sviluppo e del legame in¬ 
dustria - agricoltura. 

I giovani potrebbero in¬ 
serirsi infatti nel recupero 
produttivo delle realtà 
malcoltlvate, dando vita a 
cooperative e forme asso¬ 
ciazionistiche di produzio¬ 
ne. di assistenza tecnica, 
di ricerca e di elaborazione 
per i piani delle Comunità 
montane. 

Lo sbocco della Confe¬ 
renza dovrebbe essere quel¬ 
lo di dare luogo a verten¬ 
ze aziendali e territoriali 
sulla linea approvata. Lot¬ 
ta e proposta quindi per 
risollevare le sorti della 
regione e del paese. 


SPOLETO — E’ impossibile 
fare una sia pur breve pa¬ 
noramica delle Mostre uffi¬ 
ciali c non ufficiali che af¬ 
follano in questi giorni del 
Festival le viuzze ed i vico¬ 
li del centro storico spole- 
tino e le sale degli antichi 
palazzi. 

Scorriamo |>erciò rapida¬ 
mente il libro delle mostre e 
lasciamo jx?r una volta da 
parte teatri e teatrini ove il 
Festival celebra la sua ven¬ 
tesima stagione di spettacoli. 


Il Comune di Spoleto lia 
voluto dare il suo patrocinio. 
Ira le altre, alla mostra di 
un gruppo di giovani pittori 
locali: Orsini, Tulipo, Prio- 
rcschi ed .Angclillo che espon¬ 
gono in Via Aurelio Saffi le 
loro ojX?re die « non sono 
l>oi male ?■, come abbiamo 
.sentito dire con sussiego l’al¬ 
tra sera ad un critico mili¬ 
tante. 

Poco più in là csiKine Gian¬ 
carlo Rcstucci. che già l’an¬ 
no scorso in una collettiva 


al Palazzo .àrroni ebbe suc¬ 
cesso. Le ceramiche umbre 
sono esposte, a cura di una 
associazione artigiana, an¬ 
che esse in un locale di Via 
Saffi: piatti, vasi, posacene¬ 
re sono là a testimoniare la 
grande qualità di questa ti¬ 
pica arte umbra. 

Lavori in seta od in metal¬ 
lo. insieme ad oggetti di di¬ 
verso materiale, .sono offer¬ 
ti nella boutique della Coop 
.Arto che ospita anche le più 
recenti pubblicazioni della 
editoria democratica. 

.•\I Palazzo Mauri sono espo¬ 
ste, a cura della Consulta 

A• I po|K)lare ix?r l’arte e la cul- 

Assumera a proprio carico le spese tura di Milano e sotto l’egi- 

--- da del Comune di Spoleto, 

19 1 j 1 • • opere grafiche di Rafael Al- 

Per « I alta chirurgia » g.'X: 

• j VI X’% • Manzù, Motti. Mucchi. Platt- 

interverrà la Regione " rrs Ssii 

PERUGIA — La Regione Umbria assume a proprio carico ‘V offerte 

il totale delle spese di assistenz<i ospedaliera per interventi iiuuolico in una cartella 
di alta specializzazione. « Chi ne ita bisogno — afferma un jircsentatti da Lolio Basso, 
comunicalo della Regione — deve rivolgersi agli uffici regio- In Piazza Fratelli Bandie- 
nali prima di prendere contatto co.n chicchessia ». i ra c’è la Mostra delle seni¬ 

li provvedimento assume particolare importanza, soprat- ture del compa‘'n() Gino 
speculazicni - denunemte dal dipai ti- Cuerra sul tema \< Violenza 
mento sei vizi sociali — intessute intorno agli lotervetiti di *;ì od anonrn in 

aita speclalizzazicne (in particolare cardiochirurgia infantile) ' ^ 

da alcuni operatori sanitari che spesso si servotio della strut- V? baili esjxine le opere 
tura pubblica presso la quale lavorano per incrementare la . * * grandi » la galleria Pas- 
propria attività professicoale privata. sigli di Roma. 

Centro i « mercanti della salute » il ditxartimcnto servizi ]„ vj-j Quinto Settano Lui- 
sociali ribadisce «che vanno intensificati gli sforzi per dis- w-,i,ani im riooolfn nlii 
suadere quelle iniziative (le sottoscrizioni popolari) po- .tnnòroi oon 1 

Irebbero permettere a cittadini umbri di pagarsi prestazioni scfiù^relli con le sue 

chirurgiche altamente specializzate ». Donne del Friuli ». le sue 

« Queste sottoscrizioni — afferma ancora il dipartimento delizioso marine od i .suoi 
— avvengono con molta facilità in fabbriche e aziende. Di studi sul balletto classico, 
qui la necessità che le organizzazioni sindacali aiutino 1 anche oucst i la Spole- 

filoAÌf! contatto ccn l’organizzazione ospedaliera re- ^ mondi »' (non 

La Regione è in grado di fornire tutta l’assistenza neces- mancano peraltro gli espo- 

saria. Nel 1975 circa 150 pazienti che si erano rivolti alla sitori stranieri, cc ne sono 

Regione seno stati avviati, tramite l’ospedale regionale di I siriani, venezuelani, tedeschi, 
Perugia, a! centro di cardiochirurgia di Ancona: la metà di I cinesi ccc.). una Spoleto, se 
questi — quelli cioè per cui l'intervento si è rivelato neces- ' si vuole forse troppo « ca- 
pienamente operati.. I rica » di arti.sti d’occasione. 

Nel 19i6 II numero del pazienti avviati allo stesso centro cpmnrc cornirc at- 

è salito a circa 160. Nel 1977 il numero è aumentato ancora. 

« In due anni e mezzo — ricorda infine il dipartimento — iracnic di qucsia lesta cnc 
quasi 400 cittadini hanno beneficiato dì assistenza. raggiunto i vent anni. 

La metà di que.stl hanno potuto beneficiare doll’opera- _ & 

zione chirurgica senza alcun onere finanziario». 9* 


questi — quelli cioè per cui l'intervento si è rivelato neces¬ 
sario ~ sono stati pienamente operati. 

Nel 1976 il numero del pazienti avviati allo stesso centro 
è salito a circa 160. Nel 1977 il numero è aumentato ancora. 
« In due anni e mezzo — ricorda infine il dipartimento — 
quasi 400 cittadini hanno beneficiato dì assistenza. 

La metà di que.stl hanno potuto beneficiare doll’opera- 
zione chirurgica senza alcun onere finanziario». 


L’accordo raggiunto dopo mesi di trattative 

SOTT^ItTO il CONTRAfTO 
REGIONALE DEI « FORESTALI » 

I lavoratori interessati sono circa 1500 in tutta la regione - Inter¬ 
vista dell'assessore Pierluigi Neri - I punti positivi dell'intesa 


• SI APRE IL LUGLIO 
MUSICALE PIEVESE 

PERUGIA — Si apre Sabelp, il 
luglio mus.cale Pievese con un 


PERUGIA — DojX) alcuni me- di categoria — riesce ad 

si di faticose trattative, è andare oltre le esigenze dei 

stato firmato il contratto re- soli forestali per affrontare 

gionale di lavoro per gli ope- i problemi più generali posti 

rai forestali (sono circa 15(X) dallo sviluppo della monta- 

in tutta l’Umbria). Il posi- gna ». 

tivo risultato raggiunto è sta- « Gli aspetti più positivi 
to commentato — In un’lnter- dell’accordo — prosegue Ne- 

vista concessa a « Umbria ri — sono questi. Innanzi- 

Notlzie » — dall’assessore tutto un protocollo aggiun- 

Pierluigi Neri. tivo va'.ido fino al 1980 ha 

«La valutazione è senz’ai- .sancito il principio secondo 

tro positiva — ha detto —. cui per gli operai forestali 

L’elemento positivo di fondo debbono essere considerati 

è costituito dal riconoscimen- punti fermi gii Investimenti 

to da parte delie componenti consolidati nel corso degli 

politiche e delle forze sinda- anni precedenti. Al tempo 

cali, del fallo che le risorse stesso l'individuazione di una 

a disposizione in Umbria per quantità di operai (compatì- 

interventi a sostegno della bile con la realizzazione dei 

montagna devono essere voi- programmi predisposti unita¬ 
le a realizzare migliori condì- riamente da Regioni e (3omu- 

zioni di vita e di occupazione nità montane) ha significa- 

per la popolazione montana to oggetivamente una dlml- 

nel suo complesso. nuzione del numero origina- 

oE’ un punto importante, in rio degli operai, ma non si 
quanto il contratto — che è deve pensare che ciò rappre¬ 
senti un atto vessatorio nei 
confronti della categoria. Si 
• SI APRE IL LUGLIO è cercato al contrario di ri- 

MUSICALE PIEVESE spendere in maniera p<»iti- 

PERUGIA — s. apre Sabota, il I ai problenw degli anziani, 
luglio mus.cale Pievese con ut [ ad 6SSÌ un nuiTlC- 

Concerto di mus'ca antica a cui I ro di giornate che possano 


parteciperanno Enrico Galli. Hum- 
berto O.-ielìana ed Ugo Sedenco. 

La manifestee.one culturale, o'- 
gan nata dallessoclaz-one turisi - 
ca di C Ita delle P.e/e. ha enche 
UT risvolto sportivo. 

Il due luglio iniiie-a inlatti an¬ 
che un torneo caicisl.co presso 
il ca.-npo sportivo comunaie di C.t- 
tk della P.eve 


Stasera 
a Perugia 
dibattito 
con Pavolini 

PERUGIA — Stasera si 
svolgerà a Perugia un di¬ 
battito sul tema c La si¬ 
nistra ad un anno dal 20 
giugno >. Alla tavola ro¬ 
tonda prenderanno parta 
Luca Pavolini, della segre¬ 
teria nazionale del PCI, 
Enrico Manca della segre¬ 
teria nazionale del PSI, 
Lucio Magri della segre¬ 
teria nazionale dei PDUP, 
Silvano Miniati della se¬ 
greterìa nazionale dell’or- 
ganizzazion e AO PDUP 
Lega dei Comunisti. 

Il dibattito, che si svol¬ 
gerà alla Sala dei Notarl 
alle ore 17 è stato organiz¬ 
zato dalle federazioni pro¬ 
vinciali del PCI, del PSI. 
del PDUP. di AO PDUP 
Lega dei Comunisti. 


TERNI - Le conclusioni deirattivo del PCI sui corsi per lavoratori 

150 ore: un’esperienza da rilanciare 


TERNI — (tosa ha significa¬ 
to per I lavoratori ternani 
il poter disporre di 150 ore 
lavorative da poter utilizzare 
per ragglomemento cultura¬ 
le? Quali risultati sono stati 
consenti? Quali i limiti da 
superare? 

A qiMsta fìtta serie di do¬ 
mande si è cercato di dare 
una risposta venerdì sere 
presso la Sala FarinL duran¬ 
te un attivo del nostro Par¬ 
tito. al quale ha partecipato 
il compagno Silvino Grussu, 
della Consulta Nazionale per 
la Scuola del PCL L'argomen¬ 
to all’ordine del giorno era: 
« Movimento operaio e Rifor¬ 
ma delia Scuola: i'espenenza 
delle 150 ore». 

Si è partiti da una consta¬ 
tazione; che nella nostra pro¬ 
vincia Tesperienza delie 150 
ore (diventate 250 nelTultimo 
contratto dei chimici) sta 
subendo un momento di fiac¬ 
ca. Dopo il seminario teatra¬ 
le con Benno Besson, duran¬ 
te il quale 90 operai delle 
« Acciaierie » analizzarono a 
rappresentarono il testo 
brechtiano «L’eccezione e la 


regola», altre iniziative che | consumate, sono state spese 


avessero' la stessa portata 
(del seminario con Besson s'è 
parlato in Italia e alTesten» 
non sono state fatte. Unica 
eccezione il seminario su 
«medicina e ambiente di la¬ 
voro», che si conclude oggi, 
anch’esso realizzato dal la¬ 
voratori della « Temi », in cd- 


per conseguire il diploma del¬ 
la scuoia delTobb'.igo. Non 
che questo s:a un male: me¬ 
glio che le 150 ore siano uti¬ 
lizzate cosL ha detto il com¬ 
pagno Marino Elmi, che re¬ 
galarle alle Direzioni Azien¬ 
dali. Ma è necessario fare un 
posso in avanti, uscire da 


laborazione con gli studenti j questa specie di ghetto, riser- 


e i docenti del secondo trien¬ 
nio di Medicina. 

D fatto che, mentre per 1 
normali corsi delle 150 ore, 
si sono registrate difficoltà 
nel mettere insieme un certo 
numero di persone, in questo 
caso invece si sia dovuto com¬ 
piere un sorteggio dei lavora¬ 
tori, che Si erano iscritti per 
rientrare nel numero fissato di 
00 partecipanti, dimostra che t 
stata fatta una scelta giusta. 
Durante l’attivo è suto sotto- 
Reato: quando si affronta vox 
tema al quale sono legati an¬ 
ni di lotta, che costituisce un 
punto della battaglia contrat¬ 
tuale che il sindacato sta 
conducendo, la risposta del 
lavoratori è sollecita. ' 

Gran parte delle ore finora 


vato ai lavoratori alTintemo 
della Scuola tradizionale, che 
li ha «oc<Hti come w corpo 
estraneo. 

La compagna Giovanna Pe- 
trellL responsabile della Ctom- 
misslone scucia della Federa¬ 
zione. ha Insistito sulla ne¬ 
cessità che « U movimento 
sindacale recuperi capacità 
contrattuale nei confronti 
della scuola», che Tesperien- 
za delle 150 ore serva a modi¬ 
ficare anche rimpoatazlone 
tradizionale. 


Deve incidere sui contenuti 
della scuola deve farsi pro¬ 
motore delia Riforma <tella 
Scuola delTobUigo. 

Anche se a livello naziona¬ 
le intorno alle 150 si avverte 
la perdita di mordente, è ne¬ 
cessario rilanciare la batu- 
glia per la scuola e inserirla 
nella tematica più vasta del 
rapporto tra scuola e lavoro, 
della selezione di classe, di 
cui si toma in questi giorni 
a parlare con maggiore insi¬ 
stenza. La classe operaia de¬ 
ve usare le 150 ore per ac¬ 
quisire una propria cultura 
né banale né limiutiva. 

E’ sbagliato, ha detto il 
compagno Grussu, che nei 
corsi delle 150 ore la mate¬ 
matica sia ridotta ai calcoli 
necessari per conteggiare gli 
stipendi o per fare la denun¬ 
cia dei redditi; questo signi¬ 
fica « banalizaare » la cultura. 


Questo concetto lo ha rlba- Così come si dev<mo evitare 
dito anche il compagno Orus* apazi angusti, 
su: il movimento sindacale. Ma con al sta facendo nel- 
in questa fase, non può li- le fabbriche temane? Come 
mitarsi a difendere to spa- stanno reagendo gli ' inse- 

zio che dentro la scuola si gnanti? Alla «Tiemi» è sta- 

è conquistato con ie 150 ore. to elaborato un progetto di 


utilizzazioire delle 150 ore 
per un biennio superiore. Il 
progetto è stato spedito al 
Ministro della Pubblica Istru¬ 
zione e al Preside delTIsUtuto 
Tecnico, ma sulla sua stra¬ 
da incontra difficoltà. 

A questo livello sindacale 
la questione 130 ore sta tor¬ 
nando al centro di un inten¬ 
so dibattito. La CGIL sta la¬ 
vorando a un programma di 
iniziative. Nel corso delTatti- 
vo di venerdì del nostro Par¬ 
tito è stata lanciata l’idea d> 
una giornata di studio del < 
problema, da mettere in pie- | 
di a breve scadenza. Le inse- I 
gnanti del corsi delle 150 ore 1 
hanno avuto un incontro con | 
i segretari provinciali delle 
tre (tonfederazioni sindacali 
per arrivare alla formazione 
dei corsi in maniera diversa. 

Qualche cosa si sta facen¬ 
do. ma. questo è quanto 
emerso dslTattivo, é necessa¬ 
rio uno sforzo maggiore di 
tutto il tessuto democratico 
perché si arrivi a un rilancio 
dello «strumento» 150 ore. 

g. c. p. 


integrare il trattamento pen- 

sionistico ». _ 

L’accordo ha aperto la pos¬ 
sibilità di accesso al lavoro 
dei giovani. Si parla di 100 
nuovi posti. «Abbiamo previ- 1’ 

sto — continua Neri — cir- J. 

ca 100 nuovi posti di lavoro, 
tra il 1978 e H 1980. per le 
zone montane. E’ certo che PERUGIA 

intendiamo rivolgerci ai gio- ^ __ 

TIRRENO: Due super p.edl pigiti 
ol* A LILLIt Chiuso per ferie 

Su qu^to punto si e regi- mignon: Ch.uso per fer:« 
strato 1 impegno e la voion- modernissimo: Rabbia g:ovafM 
tà di tutte le componenti PAVONE: Anne Domini 
(Regione, Ctomunità monta- lux: L'esorc:sta (VM 14) 
ne. organizzazioni sindacali). cniir'Kin 

Occorre adesso Individuare 1 rLILloriL» 

modi e l tempii attraverso i 

quali distribuire nelle varie vittoria; Se»» m»Ho 
zone questi giovani. Si tratta SPOLETO 

comunque di un’ipotesi occu- MODERNO: Chiuso per ferì, 
piazionale che ha mo.ti eie- 
menti di certezza, rafforzati TERNI 

dai contenuti dd nuovo con- politeama; Amici mìci 
tratto che ha teso a rendere verdi: C'er» un» volt» il W«»t 
il più possibile certe le con- fiamma; L*uitim» voli» 
dizioni di lavoro. Diminuendo t1JÌP^f!^**V****^ *’ *'* * 

^plesslvanKnre il mnoWir luii. . m.no .nn.i» 

degli operai è stato possibile 

andare ad un allargamento ORVIETO 

delle giornate lavorative a di- CORSO: n corvo rosso 

sposizione nel corso dell’anno. i palazzo: Lcittr» ad Emanueii» 


e/te 


Bta VIA PONTCTKTTO ■ LUCCA 
TCL. «R-MjHS (4 LINEE) 

SACCHI In polietilene per servizio delia net tezza 
urbana, comunità, ospedali, ecc # BORSETTE, 
SACCHI e BUSTE per tutti gli usi e POUETIIENE 
TERMORETRAIBIIE. 
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r Unità / sabato 2 luglio 1977 


Domani, aller19,30, manifestazione in piazza Mario Pagano 






Potenza prepara l'incontro 
con il compagno Berlinguer 



Centinaia di giovani al dibattito con D’Alema organizzato al festival del- 
rUnità — Oggi confronto su Gramsci, concerti e rappresentazione teatrale 
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Dal nostro corrispondente 

POTENZA — « A dispetto di tante 
analisi giornalistiche o cosiddette so¬ 
ciologiche, le nuove generazioni si ri¬ 
confermano come grande forza inno¬ 
vatrice e democratica e questa tenuta 
democratica della gioventù, capace di 
reagire alla sfiducia e alla apatia, 
costituisce una sorta di miracolo del¬ 
la vita di questo paese ». cosi il com¬ 
pagno Massimo D’Alema, .segretario 
nazionale della FOCI, intervenetido 
ali’inccntro-dibattito promosso per il 
Festival provinciale deir« Unità ». 

Il dibattito è .stato molto vivace — 
erano presenti e sono intervenuti an¬ 
che esponenti del movimento giova¬ 
nile DC e della FGSI — e per la pri¬ 
ma volta molti giovani del quartiere 
sono usciti dalle saie da biliardo, dai 
bar, per prendere la parola, per espri¬ 
mere le ansie, le aspettative, la rabbia 
di chi vive in un quartiere ghetto alla 
periferia di una città di provincia. E 
man mano che i giovani s’alterna¬ 


vano al microfono — al centro del vil¬ 
laggio del Festival - la piazzetta, 
molto piccola, si infoltiva di giovani, 
di tante ragazze. 

Il compagno D’Alema, nelle cc«iclu- 
sicni, si è soffermato in particolare 
sulla legge di preavviamento al lavo¬ 
ro per i giovani e sulla nuova fase po¬ 
litica aperta ccn raccordo tra i partiti. 

« Il processo che si è aperto — ha 
detto il compagno D’Alema — la svol¬ 
ta io atto, non riguarda un solo par¬ 
tito o una sola classe, ma la questio¬ 
ne centrale è che insieme ai comuni¬ 
sti tutta una parte della società — 
giovani, donne, intellettuali — si deb¬ 
bono affermare come nuova classe di¬ 
rigente ». 

« Ecco la sfida che abbiamo di fren- 
te — ha aggiunto il segretario nazio¬ 
nale della FOCI — andare alla costi¬ 
tuzione di un movimento di lotta, di 
rivendicazione, ma anche di governo 
per la trasformazione profonda della 
società. Questo è 11 banco di prova 
che si presenta oggi alla gioventù de¬ 
mocratica. L’intesa raggiunta — ha 


conclu-iO il compagno D’Alenia — non 
risolve la que.slione della direziccie po¬ 
litica, ma costituisce un nuovo ulterio¬ 
re pa.sso in avanti, da non enfatizza¬ 
re, ma neanche da sminuire, ccnsape- 
voli che la gioventù saprà svolgere il 
suo ruolo per spingere ancora avanti 
1 proce.ssl politici di unità tra le forze 
popolari ». 

E’ previsto per oggi il dibattito su 
« Gram.sci e i nuovi termini della que¬ 
stione meridionale » a cui interverrà 
il compagno Leene De Castris; segui¬ 
ranno un ccncerto di musica classica 
del Collettivo musicisti, ccn il chitar¬ 
rista Claudio De Angeiis e uno spet¬ 
tacolo teatrale « Emigrazione studio 
3 » del Piccolo Teatro di Potenza. 

Domani, il festival sarà concluso da 
una manlfestazicne popolare, in piaz¬ 
za Mario Pagano, alle ore 19.30 con 
il compagno Birico Berlinguer. 

Arturo Giglio 

NELLA FOTO: lo e Spazio bambini • 
affollato da pìccoli (e grandi). 


Contro ratteggìamento intransigente deU’Unione agricoltori 

Lunedì e martedì ancoraTermi 
i braccianti della Capitanata 

Pieno successo delle ultime 48 ore di sciopero > Dalla settimana prossima ini¬ 
ziative di lotta in tutta la regione - Nelle aziende fermate di lavoro articolate 


Dal nostro inviato 


BASILICATA • In un documento della segreteria 

La CGIL contro il grave 
attacco all’occupazione 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — In relazione al¬ 
le dichiarazioni rilasciate dal 
presidente della giunta regio¬ 
nale Verrastro sugli Investi¬ 
menti della Liquichimica nel¬ 
la valle del Basento e. rispet¬ 
to alla decisione (poi rientra¬ 
ta) dell’ANIC di Pisticci di 
collocare 250 lavoratori in cas¬ 
sa integrazione, la segreteria 
regionale della CGIL in un 
documento conferma la più 
ferma e decisa volontà del sin¬ 
dacato di realizzare la difesa 
e lo sviluppo dei livelli occu¬ 
pazionali. 

Il movimento sindacale lu¬ 
cano e nazionale non inten 
de assolutamente rinuncia¬ 
re ai 4.6C0 nuovi posti di lavo¬ 
ro riferiti agli accordi sotto¬ 
scritti con la Uqulchimica. 
Perciò le questioni e i proble¬ 
mi relativi alla realizzazione 
degli investimenti devono es¬ 
sere affrontati con l’obietti- 
To di risolrerli tenendo conto 
' delle intese laggiimte tra sin¬ 
dacati e forze politiche regio¬ 
nali. 

L'incontro fissato dalla 


I giunta regionale per il 7 luglio 
con la Liquichimica rappre¬ 
senterà — si afferma nel do¬ 
cumento della CGIL di Basili¬ 
cata — un momento di verifi¬ 
ca specialmente sulla concre¬ 
tizzazione della ristrutturazio¬ 
ne negli stabilimenti di Fer- 
randina e Tito. 

Per quanto riguarda i’ANIC 
la CGIL di Basilicata chiede 
che vengano salvaguardati i 
livelli occ’apazìonali e deh- 
nite le prospettive produtti¬ 
ve deH'azienda. 

A sostegno delle posizioni e- 
spresse dal movimento sinda¬ 
cale, è necessario — si afferma 
sempre nella noia delU CGII> 
— lo sviluppo della lotta, della 
mobilitazione degli Enti loca¬ 
li e delle forze politiche. 

Lo sciopero generale di zo¬ 
na che interes«:rà il Senise.se 
rs luglio e quello dei lavora¬ 
tori metalmeccanici previsto 
F>er lo stesso giorno rappresen¬ 
tano. dunque, un momento 
dell’azione In corso per difen¬ 
dere e sviluppiare roccupazio- 
ns e le strutture produttive di 
Basilicata. 

a. g. 


CERIGNOLA — Cessate ieri 
le prime 48 ore di sciopiero 
proclamato dalle' organizza- 
ziocii bracciantili della CGIL- 
CISL-UIL per premere sul- 
l’UQicne agricoltori di Capi¬ 
tanata ad accelerare le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo provinciale, : 
sono già state proclamate al¬ 
tre due giornate di sciopero 
: per lunedi 4 e martedì 5 
luglio. 

A questa decisione le orga- i 
nizzazioni bracciantili sono 
pervenute ieri nella tar<ia 
mattinata a seguito della rot¬ 
tura delle trattative con gli 
imprenditori, che hanno ccn- 
fermato la loro netta intran¬ 
sigenza — manifestata già 
agli inizi degli incontri — sui 
punti più qualificanti della ; 
! piattaforma dei braccianti, i 
' Questi punti riguardano so- j 
j prattutto il controllo sociale ' 
j sugli investimenti pubblici e ! 
I alcune scelte di sviluppo prò- i 
duttivo individuate in ip<^ ‘ 
lesi di comprensorio. Ed è j 
proprio sul coitrollo pubblico ; 
! degli investimenti e delle j 
j scelte produttive che la par- > 
- te padrctiale mantiene la po- * 
! sizione più intransigente. Di- I 
versa è la posizione della Col- | 
diretti e dell'Alleanza dei 
contadini. 

I sindacati dei lavoratori 
hanno detto chiaramente di 
essere d’accordo sui finanzia¬ 
menti pubblici anche alle 
grosse aziende, però le orga¬ 
nizzazioni sindacali devono 
poter esercitare forme dì ccn- 
trollo sull’uso sociale di que- 


Per Papprowigionamento idrico di Crotone 


n vizio di barare 


La risoluzione del problema 
éelVapprowtgionamento idri¬ 
co di Crotone (indubbiamen¬ 
te definitiva stante le rilevan¬ 
ti risorse d'acqua e le poten¬ 
ziali capacità di portata del 
nuovo acquedotto ora entrato 
in fazione) ha suscitato in 
città una ridicola corsa per 
l’accaparramento dei meriti. 

Giornali, manifesti e radio 
locali, cosiddette libere, ispira¬ 
ti da talune forze politiche si 
stonilo affermando a mettere 
in Usce (si fa per dire) i « me¬ 
riti» che ciascuno di toro a- 
crebbe avuto nel porre fine 
ai disagi ~ notevoli e di lun¬ 
ga durata — sopportati dalla 
popolazione. 

Non ce ne scandalizziamo, 
perché abituati ormai da tren- 
t'anni a leggere lettere (mol¬ 
to spesso ciclostilate) con le 
quali ministri, sottosegretari e 
^rsomaggi più o meno auto¬ 
revoli hanno assicurato il 
proprio « intervento » (qual- 
alba anltn persino non richie- 

4... - •. . . -,. . 


Sto) per il disbrigo di qual¬ 
che pratica o per l’assunzio¬ 
ne in qualche posto. 

Ciò non ci esime, però, dal 
nostro diritto-dovere di far ri¬ 
levare che fino a qualche set¬ 
timana fa. per tutto il perio¬ 
do in CUI la gente di Croto¬ 
ne (e, in particolare, le don¬ 
ne) è stata costretta ad ele¬ 
mosinare un bicchiere d’ac¬ 
qua e, anzi, speculando sui 
sacrifici cui questa gente era 
sottoposta, proprio gli stessi 
giornali, gli stessi manifesti, 
le stesse radio cosiddette li¬ 
bere ispirati sempre da quel¬ 
le stesse forze politiche han¬ 
no additato nell’amministra¬ 
zione di sinistra (e qualche 
volta addirittura nell’assesso¬ 
re comunista ai LL.PP.) la 
vera colpevolezza delia sete 
della città. Proprio come tan¬ 
ti sciacalli. 

Chiarezza ed onestà politi¬ 
ca, comunque, impongono una 
risposta. Tutto il complesso 


acquedottistico ora in eser- • 
cizio c stato realizzato dal- 1 
la Cassa per il Mezzogiorno. ! 
Esso fu progettato nel 1S70, i 
ma dato in appalto ben quat- * 
tro anni dopo, nel 1974. - j 

Non ci ha ancora spiegato, 1 
la Cassa, i motivi di tanto i 
ritardo. 1 

In tre anni (dal ’74 ad og¬ 
gi) l’opera è stata comple¬ 
tata grazie alla pressione co¬ 
stante delVamministrazione 
comunale, delle forze politi¬ 
che — comprese anche quel¬ 
le di opposizione — dei sin¬ 
dacati e, soprattutto, per rin¬ 
calzante azione di lotta dei 
cittadini che di questa bat¬ 
taglia sono divenuti i veri 
protagonisti. 

Questa è la verità che, per 
quanto a taluni possa dispia¬ 
cere. non può certo essere of¬ 
fuscata o distorta nemmeno 
da chi ancora ha il vizio di 
tirare a barare. 

m. I. t. 


sti finanziamenti. Ed è per 
questo che la piattaforma dei 
braccianti precisa quest’anno, 
meglio che nel passato, zona 
per zona alcune scelte coltu¬ 
rali che portano all’?omento 
della produzione agricola e 
deU’occupazione; sepo possi¬ 
bilità concrete di sviluppo so- ■ 
prattutto in una grande pia- | 
nura come questa del Tavo- I 
fiere. | 

Uno scontro, quindi, quel- | 
lo in atto in questi giorni i 
(seno rimaste paralizzate | 
tutte le grandi aziende agra- i 
rie mentre ieri si sono svolti ! 
cortei in numerosi centri del • 
basso e dell’alto Tavoliere [ 
da S. Ferdinando a Marghe¬ 
rita, da Stornala a Manfre- ' 
donia a Trinitapoli. ecc.) che 
va ben oltre gli aspetti riven¬ 
dicativi prettamente eccno- 
mici. che pure sono presenti, 
ma in secondo piano, nella 
piattaforma dei sindacati. E 
nello stesso tempo uno scon¬ 
tro che vede delle implica¬ 
zioni politiche più ampie, 
come quelle riguardanti le 
competenze della Regione che 
ha il compilo di costituire 
I comprensori e formulare i 
piani di zena. Una battaglia ; 
di più ampio respiro che ri¬ 
chiede la mobilitaztcne in¬ 
torno ai braccianti delie al¬ 
tre categorie e l’impeg^io 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. che sono concordi sul¬ 
la necessità di un rilancio > 
deiragricollura e di un pia- j 
no agricolo alimentare. ì 

1 sindacati dei braccianti ■ 
estendono dalla prossima set¬ 
timana la lotta su tutto il ! 
territorio pugliese. Per il 4 
luglio è proclamato uno scio¬ 
pero provinciale della cate¬ 
goria di 24 ore a Brindisi, 
per il 6 luglio a Taranto, per 
i’8 a Bari e per il 9 a Lee- i 
ce. Nel frattempo continua- 1 
no in decine e decine di co- { 
muni ‘ ^i scioperi articolati 
nelle grandi aziende agrarie, 
i dibattiti pubblici sui conte¬ 
nuti della piattaforma, < gii 
xicontn di delegazioni di 
braccianti con i rappresen¬ 
tanti dei Comuni e delle for¬ 
ze piolitiche. 

L’atteggiamento de^i agra¬ 
ri m alc’jne provincie come 
quella di Brindisi è di cai- 
trapposizione netta con qual¬ 
che punto di provocazione 
che si manifesta, come nel¬ 
l'azienda Granafei di Mesa- 
goe, nel licenziamento di 38 
braccianti. Contemporanea¬ 
mente (sarà un caso fortui¬ 
to) si segnalano denunzie 
contro 13 braccianti di S. Pie¬ 
tro Vemotico e 34 di S. Mi¬ 
chele Salentino per manife¬ 
stazioni sindacali del lonta¬ 
no 1971. 

Non saranno certamente 
queste diverse forme di in¬ 
timidazione a frenare l'ki- 
tensifìcarsi di una lotta che 
i braccianti pugliesi condu¬ 
cono in un modo nuovo, ri¬ 
spondente ad una piattafor¬ 
ma che per i suoi obiettivi 
di sviluppo rappresenta un 
forte elemento di aggregazio¬ 
ne sociale - 1 .- 

Italo fafasciano 



Per lo tutela della salute in fabbrica 

- - . / ^ j 

Sciopero e .corteo 
a Sulmona delle 

operaie dell’ACE 

* * .» 

La giornata di lotta anche contro gii attac¬ 
chi all'occupazione - Assemblea al Comune 


Storia esemplare di una cooperativa del Salente 

1 primi raccolti dopo 

2 anni di dure fatiche 

Venti coloni si associano e acquistano un piccolo appezzamento 
Oggi ci sono le condizioni per mettere a coltura altri 264 ettari 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Grossa mani¬ 
festazione operaia a Sulmo¬ 
na m occa.sione delio sciope¬ 
ro di 4 ore promos.so dalla 
FLM in difesa del pt^to di 
lavoro e delia salute in fab¬ 
brica all’Adnatica Compo¬ 
nenti Elettronici. Allo sciope¬ 
ro hanno aderito oltre il 90 
per cento delle lavoratrici ed 
ha direttamente coinvolto la 
cittadinanza sulmonese. 

Alle 10 in punto le operaie 
della fabbrica, in perfetto 
sincronismo, hanno abbando¬ 
nato il loro posto di lavoro 
per aderire alla manife.slazio- 
ne. bloccando così la produ¬ 
zione. La rilevanza del suc¬ 
cesso di questa azione di lot¬ 
ta sta appunto in questo: !a 
direzione ora non può più 
puntare sulla divisione delle 
operaie per far passare la 
sua politica di provocazione 
antisindacale e di attacco al¬ 
la salute. 

Le operaie mobilitale sui 
temi della contrattazione 
aziendale, hanno dato vita ad 
un grosso corteo che dal piaz¬ 
zale antistante TACE ha rag¬ 
giunto Sulmona e qui sfilan¬ 
do per le vie cittadine, ha 
toccato prima piazza Capo¬ 
grassi, sede del tribunale, e 
poi si è diretto a palazzo S. 
Francesco. Qui si è svolta 
un’assemblea delle lavoratrici 
in sciopero alla quale ha par¬ 
tecipato una rappre-sentanza 
della giunta comunale di si¬ 
nistra composta dagli as.ses- 
sori Evangelista e Taglieri. 

Il motivo per cui il corteo 
è giunto fin dinnazi il tribu¬ 
nale di Sulmona va ricerca¬ 
to nel fatto che erano in 
corso due cause che vedono 
al centro le maestranze del- 
r.ACE. 

Nella prima la direzione 
contesta a ben 70 operaie il 
fatto di aver rifiutato circa 
6 mesi fa le ferie imposte 


per motivi di comodo dalla i 
azienda; nella seconda si di- | 
scute del pretestuoso licenzia- | 
mento di un operaio motiva¬ 
to da insubordinazione. Rin¬ 
viate le due udienze dal giu¬ 
dice per motivi di ordine pro¬ 
cedurale. le operaie si sono 
recate al Palazzo comunale, 
dove, accolte dalla rappresen¬ 
tanza della giunta, hanno te¬ 
nuto un’assemblea nella qua¬ 
le il respon-sabile della FLM. 
Claudio Bruno, ha illustrato 
lo stato delle trattative e le 
iniziative di lotta da attuare 
successivamente da parte del 
sindacalo: la Siemens-Elettra 
mantiene i mille licenziamen¬ 
ti nel suo gruppo italiano — 
dei quali 500 all’ACE — e si 
è arroccata su posizioni nega¬ 
tive per gli ulteriori contenu¬ 
ti della trattativa avanzati 
dal sindacato; questo quindi 
orticolerà nei pro.ssimi gior¬ 
ni la sua lotta con una as- 
■semblea aperta alla quale do¬ 
vrebbero partecipare oltre al¬ 
le lorze politiche c .sindacali 
locali, anche parlamentari 
democratici abruzzesi e lom¬ 
bardi; con una manifestazio¬ 
ne di zona e con scioperi ar¬ 
ticolati aH’interno della fab¬ 
brica. 

L’assessore Taglieri ha poi 
preso la parola a nome della 
giunta e ha dichiarato la più 
completa soddisfazione per la 
riuscita dello sciopero. Ha poi 
sottolineato che i’unità delle 
lavoratrici insieme con la mo¬ 
bilitazione cittadina potran¬ 
no grantire il succe.s.so nel re¬ 
spingere l’attacco padronale, 
e per migliorare le condizio¬ 
ni di lavoro in fabbrica. In- , 
sieme con l’assessore Evange- l 
lista infine ha dichiarato che ' 
la giunta democratica di si- ; 
nistra si impegnerà nella lot¬ 
ta accanto alle lavoratrici fi- 1 
no alla positiva soluzione dei ! 
gravi problemi dell’ACE. 1 

Maurizio Radula ! 


Conflitto a fuoco | 
ad Orgosolo | 
tra agenti 
e un malvivente 

NUORO — Breve ma in- | 
tenso scambio di raffiche i 
dì mitra tra uno scono¬ 
sciuto malvivente ed una ( 
pattuglia di agenti del : 
commissariato di pubbli¬ 
ca sicurezza di Orgosolo. 
L’episodio, che non ha 
avuto con-seguenze, è av- | 
venuto durante le prime [ 
ore della notte scor.-5u in i 
località « Galanon » alla | 
estrema periferia dell’abi- i 
tato di Orgasolo. • 

Secondo la ncastruzio I 
ne elfetuata dagli agenti i 
impegnati in .servizio di 
perlustrazione ai limiti 
deH'abitato di Orgosolo. 
uno .sconosciuto armato j 
di mitra ha cercato di av¬ 
vicinarsi con fare circo- 1 
spetto, ad un’auto par- . 
cheggiata in località a Ga- 1 
lanori » con aH’interno | 
due persone, presumibil¬ 
mente due .fidanzati. Gli 
agenti hanno intimato 
l’alt allo sconosciuto per 
identificarlo; per tutta ri¬ 
sposta il malvivente ha . 
esploso alcune raffiche di j 
nutra contro gli agenti i t 
quali hanno risposto con 
le armi automatiche in 
dotazione. 11 conflitto è 
stato breve nella zona im¬ 
pervia u circa tre chilo- I 
metri da! centro di Orgo- ' 
solo e lo scono.sciuto è riu- I 
scilo ad allontanarsi fa- j 
cendo ijerdere le tracce. [ 
Una battuta subito ef- ■ 
fettuata con rnusilio di j 
razzi illuminanti non ha 
fornito esito alcuno. 



Dal nostro inviato 

LECCE — La vicenda può 
sembrare anche di quelle che 
fanno solo cronaca spicciola 
nel grande discorso in atto 
I per una ripresa produttiva 
deH’agricoltura. Nemmeno i 
protagonisti sono molti, ap¬ 
pena venti, e la stessa dimen¬ 
sione della terra è ridotta 
perché non supera i venti et¬ 
tari. Eppure il significato di 
questa vicenda è notevole per 
quello che nei fatti dimostra, 
per quello che può significa¬ 
re quest’esempio, una volta 
generalizzato, per lo sviluppo 
agricolo di queste campagne 
del Balenio che gravitano nel- 
r.àrneo, zona di lotte memo¬ 
rabili del movimento contadi¬ 
no e bracciantile leccese de¬ 
gli anni '50 per lo .sviluppo 
! e le trasformazioni. 

La .storia ha inizio due an¬ 
ni or .sono. I coloni del fondo 
« Ghetta ». in agro di Levcra- 
no. che coltivano un'azienda 
vasta venti ettari, .sono invi¬ 
tati dal padrone o rinunziare 
al rapporto colonico perché 
la terra era stata me.ssa in 
vendita. Vera o no la moti¬ 
vazione indicata dal padrone 
le c’è da dubitare nel momen¬ 
to in cui già due anni or so¬ 
no erano di fronte al Parla¬ 
mento proposte di legge per 
Il superajnento della colonia 
in affitto), i coloni non si 
perdono d’animo, si avvalgo¬ 
no della legge che prevede 
il diritto di prelazione c nc- 
I quistnno l terreni. 

I In altri tempi avrebbero 
I continuato a lavorare non più 
! da coloni ma dn piccoli prò 
j prietari con la novità e il 
1 vantaggio di non dare più una 
parte dei prodotti ol padrone. 
I coloni però non .sono più 
I quelli di una volta perché il 
I movimento in tanti anni di 
I lotta è cre.scÌuto. e pone solo 
il problema del po.s.se.sso del¬ 
la terra, sia pure a titolo di 
fittavoli, ma insieme a que¬ 
sto quelli delia trasformazio¬ 
ne e deU’o.ssociazionismo. Per 
I trasformare 1 terreni del fon¬ 
do « Ghetta » c’è bisogno dcl- 
1 l’acqua, di quella struttura 
: tra.scurata dal padrone, ma 
j che pure c’era nel .sottosuolo. 

I La ricerca dell’acqua, il suo 
1 utilizzo pone a questi coloni 
I diventati piccoli proprietari 
' dei problemi nuovi e non sem- 
i plici che affrontano con il 
' contributo organizzotivo del 
' sindacato del braccianti e dei 
coloni e della Lega delle eoo 
; perative. E così si castituisce 
! la cooperativa « Ruggero Grie- 
I co» di Le’zerano. il cui statu- 
' to prevede Tutilizzo collettivo 
[ dell’acqua e la conduzione as* 
i sodata del terreni. Si inizia 
• col chiedere al Genio civile 
Tautorizzazione a scavare un 
pozzo artesiano. E qui biso¬ 
gna aprire una parentesi per 
dire che rassociazionismo fa 
paura a qualcuno, anche a 
qualche piccolo notabile de 
di paese che si adopera, pur- 
; troppo con successo, per con¬ 
vincere un sodo dello coope¬ 
rativa a presentore i»r pro¬ 
prio conto un'altra richiesta 
per un pozzo, evidentemente 
I facendogli balenare l’idea di 
I vendere l’acqua agli altri so- 
I ci. Il Genio civile si trova di 
■ conseguenza di fronte q due 
( richieste. Per farla breve il 
I socio viene invitato ad usci- 
! re dalla cooperativa e il Ge- 
j nio civile autorizza la perfo- 
1 razione dei due pozzi dato che 
; le richieste si localizzano a 
! distanza di 500 metri l’una 
! daH’altra. 


Gli stabilimenti ANIC di Pisticci 

PISTICCI - l^aiienda costretta a ritirare il provvedimento 


Niente cassa integrazione 
per gli operai dell’ANIC 

Affollata e combattiva assemblea - Momenti di tensione 
causati dairatteggìamento provocatorio della direzione 


Nostro servizio ! 

MATERA — La immediata e - 
ferma risposta degli operai 1 
deir.ANIC di Ptóticci ha por- ’ 
tato ieri al risultato di ritira- j 
re l'annunciata cassa integra¬ 
zione per 247 lavoratori. Il po¬ 
sitivo sbocco della situazione 
è venuto dopo 2 giorni di in¬ 
tensa mobilitazione non solo 
degli oltre 3.000 lavoratori del- 
l'ANIC ma anche degli operai 
di numerose altre fabbriche 
della Val Basento. 

L'annuncio della Classa in¬ 
tegrazione nella fabbrica chi¬ 
mica della Val Basento (che I 
a\Tebbe dovuto trovare attua- t 
z;one da lunedi prossimo) era i 
stata data dopo una decisio- j 
ne unilateraie e ingiustificata 
della direzione aziendale. L’a!- J 
tra mattina stessa si è svol¬ 
ta una grande assemblea, cui 
hanno partecipato oltre 2.000 
operai, i raj^resentanti delle 
organizzazioni sindacali e u- 
na delegazrone dei partiti 
iPCI, PSI DC). Durante il di¬ 
battito i numerosi operai in¬ 
tervenuti. oltre a respingere 
senza riserve i provvedimenti 
annunciati, hanno sottolinea¬ 
to come l'ANlC, pur essendo 
azienda a partecipinone sta¬ 
tale, adotti sistemi peggiori 
di quelli che guidano le azien¬ 
de private. Eustazio della 
PUDC provinciale, nei respin¬ 
gere i disegni aziendali, ha 
detto che i lavoratori siede¬ 
ranno al tavolo delle trattati¬ 
ve solo quando l'ANIC avrà 
revocato i provvedimenti. 

(Complessivamente il dibatti¬ 
to deirassemblea è andato ol¬ 
tre il dato contingente rap¬ 
presentato dalla cassa inte¬ 
grazione, affnmtando tutti 1 


problemi che investono il fu¬ 
turo del settore chimico in 
Italia e nella nostra provincia. 
La delegazione del PCI, gui¬ 
data dai compagni Mozzardi 
della segreteria e Cataldo sin¬ 
daco di Pisticci. ha con forza 
posto l'accento sulla necessità 
di mantenere ed ampliare i 
livelli occup^ionali della no¬ 
stra provincie e di conseguen- 
za ha chiesto l'attuazione, nel 
quadro di una globale ristrut¬ 
turazione e riconversione pro¬ 
duttiva del settore chimico, 
degli accordi del 1974. 

Al termine deirassemb’.ea, 
che ha vissuto momenti di 
comprensibile tension?, una 
delegazione di opierai si è re¬ 
cata presso la direzione azien¬ 
dale per chiedere il ritiro de^ 
la cassa integrazione; è stato 
quando l'ANIC ha ribadito i 
suoi propositi che !a tensio¬ 
ne è notevolmente aumentata. 
Gli uffici della direzione a- 
z:enda!s sono stati presidiati, 
cortei si sono svolli afi’inter- 
no della fabbrica e la strada 
basentana è stata bloccata. 
Sull’incontro con la direzio¬ 
ne aziendale abbiamo raccol¬ 
to alcune testimonianze degli 
operai all’entrata del turno di 

a uesta mattina; pare che un 
ingente deirozienda abbia 
provocato i lavoratori tentan¬ 
do di estrarre un’arma che 
possedeva. Se cosi fosse non si 
può che definire inqualifica¬ 
bile ed irresponsabile questo 
atto. E' da condannare da par¬ 
te di tutte le forze democrati¬ 
che; le organizzazioni sinda¬ 
cali haimo già espresso in un 
comunicato ferma condanna. 

: AÀìchdt Pace 


Arrestati 
a S. Severo 
autori 
di ropine 

FOGGI.A — I carabinieri di 
San Severo hanno arrestato 
ieri in un villino di Lesina 
4 giovani autori di due rapino 
ci^mpiutc nei giorni .scorsi ai 
danni di due banche, una a 
Torre maggiore e l’altra a 
San Paolo Civitate. 

Tre degli arrestati erano ri¬ 
cercati in quanto evasi dal 
carcere di Biella: si tratta 
d; Carlo Fiore, originario di 
C^nosa e residente a Torino; 
Luciano Stracuzzi dj Ivrea; 
Maurizio Pozzoli di Berrà 
(Ferrara). Il quarto arrestalo 
è Santino Papa, di Lesina. 

Nel villino dove i 4 sono 
stati arrestati i carabinieri 
hanno trovato 3 fucili a can¬ 
ne mozze e una pistola ca¬ 
libro 7.65, oltre a banconote 
straniere per un valore di 10 
milioni di lire. 

BanciKiote delle rapine dei 
giorni scorsi sono state in¬ 
vece trovate neH'abitazìonc 
di un cognato di Santino Pa¬ 
pa; anch’egli è stato arre¬ 
stato. 


{ Superato il tentativo di sfa- 
1 sciare la cooperativa i soci ri- 
I prendono il cammino, ed in 
I attesa del finanziamento pub- 
} blico per scavare il pozzo, au- 
tofinanziano la cooperativa 
per 16 milioni che versano co¬ 
me possono. La cooperativa 
ricorre anche per un credito 
ad una banca. Seguono giorni 
febbrili perché si attende dal 
sottosuolo quell’acqua non so- 
. lo tanto de.siderata ma indi- 
[ sperusabile per effettuare quel¬ 
le trasformazioni che la eoo- 
! perativa ho già programmato. 

! E il getto dell’acqua viene fi- 
j nalmente su un mattino di 
I grande festa: c'erano tutti i 
! soci della «Ruggero Gneco» 

* che raccolgono commossi ai 
1 grido «l’acqua della CGIL», 
j Era l’acqua che avevano de- 
I siderato i loro nonni e i loro 
. padri e che l’organizzazione 
I sindacale e il movimento coo- 
! perativo hanno reso un fatto 
1 concreto. E’ il segno della 
I vittoria deH’organizzazione e 
; deH’associazionismo. 

I! primo grande sforzo è 
cosi compiuto. Seguono imme¬ 
diatamente i lavori di cana¬ 
lizzazione sotterranee, così co¬ 
me è richiesto dalla tecnica 
più moderna, con una bocca 
' di presa per ogni particella. 

: Questi terreni ora producono 
, ortaggi, tabacco, e anche fio¬ 
ri. E’ sufficiente questa espe¬ 
rienza perché la cooperativa 
1 Ruggero Grieco » abbia tut¬ 
te le carte in regola per chie¬ 
dere. come ha fatto, 264 et- 
t tari di terre incolte individua¬ 
te in zone limitrofe. La richie¬ 
sta è in fase istruttoria da 
parte della commissione pro¬ 
vinciale per rassegnazione del¬ 
le terre incolte. Ed in attesa 
si pensa e si discute su come 
trasformarle e renderle pro¬ 
duttive. 

Le prospettive immediate 
per la collocazione di una 
parte della produzione ci so¬ 
no. La coo^rativa agricola 
« La Salentina ». anche di Le- 
verano, aderente alla lega ha 
già pronto un impianto indu¬ 
striale di conserve alimenta¬ 
ri, e non appena sarà effet¬ 
tuato r allacciamento dell’ 
ENEL (ci auguriamo il mese 
entrante) si potranno comin¬ 
ciare a lavorare i primi qitan- 
titativl di pomodori dei soci 
della « Ruggero Grieco » e de¬ 
gli altri contadini. 


L'Aquila 

Di Giovanni 
presiede 
incontro 
per la^SAIG 
di Giulianova 

L’AQUILA — Per verificare 
lo stato di attuazione della ini¬ 
ziative decise dal CJonsigllo re¬ 
gionale in merito al gravi prò 
blemi produttivi e occupazio¬ 
nali venutisi a creare nella 
SAIG di Giulianova (una in¬ 
dustria promc’.sso dall’Ente di 
sviluppo agricolo) Il consiglio 
di fabbrica Im avuto un in¬ 
contro, pre.sieduto dal compa¬ 
gno Arnaldo Di Giovanni. 
pre.sidente del Consiglio re¬ 
gionale, con l’as-sessore regio 
nule aH’a^icoltiu-a, Stuard. i 
consiglieri D’Andrea, De An- 
niintiis. Giuliana Valenti, 11 
sindaco Antonio Franchi, am¬ 
ministratori comunali, diri¬ 
genti aziendali e organizzazio¬ 
ni sindacali. 

Tutti hanno concordato sul 
carattere particolarmente dif¬ 
ficile della situazione azien¬ 
dale e sulla urgenza di inter¬ 
venti per garantire al com¬ 
plesso una sicura ripresa del¬ 
la attività produttiva. E' sta¬ 
ta quindi sottolineata l’urgen¬ 
za di bloccare qualsiasi licen- 
ziamenlo del personale avven¬ 
tizio. 

Nel corso del dibattito è sUi- 
to deciso, tra Tultro, che una 
rappresentanza del consiglio 
di fabbrica abbia rapidamen¬ 
te un incontro con la giunta 
regionale per definire tempi 
e modi e un intervento pres¬ 
so il governo per discutere - - 
come è detto in una nota dif- 
fus<i dairufficio stampa del 
Consiglio regionale — « della 
difficile situazione alla SAIG 
e perché siano ricercate le 
opportune iniziative linanzia- 
rie per garantire produzione 
e occupazione». 

E’ stata decisa anche la 
convocazione, a breve sctiden- 
za della conferenza di produ¬ 
zione di fabbrica con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti 
degli enti elettivi delle forze 
politiche e sociali, e le espre.-> 
sioni organizzate delle forze 
sociali. 


Interrogazione PCUDC 


Ancora 
ritardi per 
ì rilievi 
nella Valle 
dei Templi 

Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Perchè si 
procede cosi lentamente per 
effettuare i rilievi necessari 
nella zona della Valle dei 
Templi interessata dalla fra¬ 
na verificatasi il Natale dello 
scorso anno? 

E’ quanto si chiedono due 
deputati agrigentini, il comu¬ 
nista Agostino Spalare ed il 
democristiano Luigi Giglia. I 
due parlamentari hanno pre¬ 
sentato in comune un’inter¬ 
rogazione al ministro dei La¬ 
vori Pubblici on. Nino Gul- 
lotti. 

Spataro e Gigha scrivono, 
tra Tallro: « Con la presente 
segnaliamo alla tua attenzio 
ne un problema riguardante 
l’apphcazione dell’art. 4 bis 
della legge sui danni provo 
cali dalle alluvioni in Sicilia 
(Trapani. Licata, Agrigentoi 
c più esattamente la spesa 
di lire 500 milioni per gli 
interventi da eseguire alla ba¬ 
se de! tempio di Giunone 
Lacinia, nella Valle dei Tem¬ 
pli di Agrigento, colpito da 
una frana il 26 dicembre 
1976». «Come crediamo, ri¬ 
corderai che è stato votato 
un ordine del giorno che im¬ 
pegnava il governo a richie¬ 
dere anche la collaborazione 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche per gli studi e I« 
definizione delle proposte tec¬ 
niche trattaridosi di un in¬ 
tervento complesso e delicato. 
Subito dopo l’approvazione 
della legge abbiamo interes¬ 
sato i professori Rodolfo Gel- 
mini e Felice Ippolito del 
CNR per predisporre favo¬ 
revolmente la specifica com¬ 
missione de! CNR ad inter¬ 
venire dietro invito del mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici ». 

«Allo stato attuale — pro¬ 
seguono i due parlamentari — 
c’è da rilevare che mentre 11 
CNR è pronto ad intervenire, 
ne! quadro del progetto fin*, 
lizzato "difesa del suolo" 
nelle grandi linee predispo¬ 
sto e che da questo primo 
intervento su Agrigento po¬ 
trebbe avviarsi nella sua ap¬ 
plicazione, sul resto del ter¬ 
ritorio nazionale, gli uffici 
del tuo ministero nonostante 
la scadenza fissata per legge 
e le ripetute sollecitazioni non 
hanno fatto ancora conoscere 
quali iniziative intendono as¬ 
sumere, In collegamento con n 
CNR. in attuazione d: quan¬ 
to disposto dalla legge ». 

« Ci sembra superfluo sot¬ 
tolineare la gravità e l’ur¬ 
genza del problema e dei pe¬ 
ricoli reali che corre il tempio 
di Giunone anche in vista di 
nuove calamità che potrebbe¬ 
ro comprometterne definitiva¬ 
mente la stabilità e forae 
financo resistenza. 

•. al. 
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Si discute . 
aiim della 
strada inutile 
che costerà 
oltre 1 miliardo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La strada inu* 
tue da un miliardo e 149 mi- 
licci disposta dall’assessore 
regionale al lavori pubblici, 
Il repubblicano Cardino, per 
11 comune di Piralno (ME) 
torna al centro del dibattito 
aH’assemblea regionale ; mal¬ 
grado gli Impegni assunti 
dallo esponente governativo 
nella seduta deH'B giugno 
scorso, la gara d'appalto per 
la costruzione della strada 
si è ugualmente svolta 11 27 
giugno. 

Lo denuncia In una lettera 
inviata al presidente della 
assemblea. De Pasquale, 11 
compagno Nino Messina, 
presentatore di una mozione 
con la quale si Intendeva 
Impegnare 11 governo ad an¬ 
nullare l’appalto, assoluta- 
mente Ingiustificato, in quan¬ 
to le due frazioni che essa 
avrebbe dovuto unire, la Leo- 
mandri e la Gllaca seno già 
servite da una statale ed una 
provinciale. 

Nella sua lettera Messina 
definisce « perlomeno biasi¬ 
mevole » 11 comportamento 
dell’assessore, e « tale da ag¬ 
gravare 1 sospetti circa la le¬ 
gittimità della operazlcoe»; 
un fatto che solleva anche 
« gravi problemi circa i rap¬ 
porti governo-assemblea e le 
garanzie per il lavoro ccn l 
deputati ». Messina richiede 
perciò l'autorevole Interven¬ 
to « del presidente dell’as- 
.semblea per ristabilire la vo¬ 
lontà del parlamento sici¬ 
liano», che è stata «delibe¬ 
ratamente violata». 

Intanto l’A.R.S. ha appro¬ 
vato le leggi per 11 rlpiana- 
mento del debiti contratti 
dall’Espl, dall’Ems e dalla 
Azasi con le banche fino al 
31 maggio scorso e per sbloc¬ 
care 15 miliardi già stanziati 
per rispea. 


lari nail'ambìto della vertenza dei grandi gruppi 

GIORNATA DÌTÒTTA 
IN TUTTO IL MOLISE 

Una manifestazione si è tenuta a Campobasso - Bloccate 
fabbriche e uffici - Delegazione di lavoratori alla Regione 
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SI MOLTIPLICANO LE INIZIATIVE PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE 


Catania: vanno cancellati 
sprechi e assistenzialismo 

I sindacati, cifre alla mano, hanno indicato i settori dove utiliz¬ 
zare i giovani - Gli altri temi della conferenza sull'occupazione 


SICILIA 


Sequestrate 84 
licenze edilizie 
rilasciate dal 
Comune di S. Flavia 


PALERMO - La Procura 
della Repubblica di Palermo 
ha fatto sequestrare 84 li¬ 
cenze edilizie rilasciate dal 
Comune di Santa Flavia ri¬ 
guardanti altrettante costru¬ 
zioni già eseguite, o in corso 
di realizzazione, lungo il bel¬ 
lissimo litorale e nel centro 
abitato. 

Tra i progetti sequestrati, 
anche quello del mastodonti- 
co complesso alberghiero dcl- 
l’IIotel Zagarella. di proprie¬ 
tà del gruppo degli esattori, 
sul litorale fra Santa Flavia 
e Porticello. L’iniziativa, che 
era stata ripetutamente sol¬ 
lecitata deriva da un espo¬ 
sto anonimo inviato tempo fa 
alla Procuro, al presidente 
della Regione ed all’assesso¬ 
re allo Sviluppo economico. 
Il voluminoso carteggio è 
stato depositato negli uffici 
di polizia giudiziaria della 
compagnia dei Carabinieri di 
Bagheria. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Con otto 
ore di sciopero neU’industria 
e con 4 ore nel settore del 
pubblico impiego (ospedalieri, 
trasporli e servizi) il Molise 
ha partecipato alla giornata 
di lotta a sostegno della ver¬ 
tenza dei grandi gruppi. Pres¬ 
soché totale l'astensione dal 
lavoro che ha visto percen¬ 
tuali di adesioni che toccano 
il 100 per cento nello stabi¬ 
limento Fiat ed allo zucche¬ 
rificio di Termoli. 

Una manifestazione si è 
tenuta a Campobasso dove 
hanno preso la parola Rug¬ 
gero Nobile del consiglio di 
fabbrica dello sbabiltoento 
Fiat di Termoli e Roberto 
Romei segretario della fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil. 

Ck>n la giornata di lotta il 
movimento sindacale, ha vo¬ 
luto porre sul tappeto lo que¬ 
stioni inerenti l’occupazione 
nella regione. Difatti, il Mo¬ 
lise rischia di rimanere fuori 
da qualsiasi progetto di in¬ 
vestimento e di riconversione, 
pur in pre.senza di impegni 
assunti in precedenza. Otte¬ 
nere più posti di lavoro nel 
.settore agricolo e industriale 
(Fiat. Stefana zuccherificio, 
Sam. Volano-sud, Uni-sud) 
rappresenta la scelta priori¬ 
taria che i sindacati hanno 
operato anche nel Molise. 

La giornata di oggi è ser¬ 
vita anche a rilanciare la 
vertenza Molise. Nel corso 
della manifestazione è stato 
andie ricordato che lo svi- 
lui>po della regione passa at- 
traL'erso un riequilibrio del 
territorio. 


La manifestazione è stata 
preceduta, ieri Taltro, da un 
incontro tra i sindacati e i 
partiti democratici per pun¬ 
tualizzare me>glio gli obiettivi 
su cui il movimento dei lavo¬ 
ratori è mobilitato. 

Una nutrita delegazione si 
è recata, dopo la manifesta¬ 
zione, a palazzo San Giorgio 
dove era in corso la riunione 
del consiglio regionale, per 
chiedere un incontro con la 
giunta e capigruppi dei par¬ 
titi democratici. Mentre la 
delegazione si dirigeva verso 
il palazzo del comune di Cam¬ 
pobasso, i vigili urbani, han¬ 
no tentalo di sbarrare i can¬ 
celli di'ngresso senza peraltro 
riuscirci. Una volta in aula 
i lavoratori hanno dovuto in¬ 
sistere parecchio prima che 
la giunta accettasse di incon¬ 
trarli. Incontro che avevano 
più volte ridiiesto nel mesi 
scorsi 

La richiesta dei .sindacati 
verteva sull’impegno che la 
giunta regionale deve assu¬ 
mere in questo momento per 
far si che i soldi della collet¬ 
tività non vengano sperpera¬ 
ti. Difatti la Fiat sta rice¬ 
vendo 40 miliardi per la ri¬ 
strutturazione dello stabili¬ 
mento di Termoli. Questi fi¬ 
nanziamenti devono significa¬ 
re, cosi lianno detto i lavo¬ 
ratori, nuovi posti di lavoro 
nella regione. All’incontro 
erano presenti anche i rap¬ 
presentanti di altre categorie 
che hanno chiesto incontri 
specifici tra categorie e giun¬ 
ta regionale da tenersi entro 
i prossimi giorni. 

Giovanni Mancinone 



Due immag ni di giovani siciliani alla manifestazione per 
l'occupazione che si è svolta a Napoli a maggio 


Si aggrava la situazione occupazionale in tutta la Capitanata | Cagliari *• Grossa operazione speculativa 


Vogliono distruggere 
un parco meraviglioso 

Un allevamento dì bestiame nella foresta di 
« Gufturu Mannu » - Interrogazione del PCI 


Sìndacì e lavoratori in piazza 
a Manfredonia per F«Ajinomoto» 

Circa Iremìla penane sono sfilate per le vie della clllà • Delegaiioni dai principali comuni della zona con i 
gonfaloni - Spostata al 7 luglio la riunione a Roma ■ Una dichiarazione di Miccoli della segreteria della Cdl 



Si sono svolti a Cagliari 
i funerali del compagno Erby 


CAGLIARI -—- Onorino Erby ha 
voluto le bandiere rosse al fune¬ 
rale e una cantone popolare delta 
tradizione operaia di quelle nate nei 
tempi diificili di un dopoguerra 
misero e combattivo, quando la 
sente della Marina, il quartiere do¬ 
ve lui viveva, quartiere di pesca¬ 
tori, di portuali, di artigiani e po¬ 
polani, lo chiamava s>cr ì lavori 
di ogni genere. 

Lui andava, tranquillo, gii sa¬ 
pendo che di tutto si sarebbe par- 
iato, fuo.-chc di soldi, di basta¬ 
va il necessario per la famiglia. 
Infatti, fra tanti ingegnari che si 


Come si fa a bocciare 
tre bambini in prima 
elementare? In questi 
giorni la domanda se la 
pongono un po' tutti nel 
Sulcis, a Cagliari e in 
Sardegna. « Eppure — di-, 
cono — «tiamo andando a . 
leggi dte prevedano Vim- 
possibilità della bocciatu¬ 
ra nelle scuole elemen¬ 
tari >. 

C’è chi però non se ne 
rende conto. Non coglia¬ 
mo qui fare un processo 
e^la maestra che li ha boc¬ 
ciati. Non crediamo in¬ 
fatti che sia lei, individual¬ 
mente. colpevole. La re¬ 
sponsabilità è, infatti, di 
una mentalità, di un co¬ 
stume. di una scuola cne 
paiono venir fuori da un 
altro mondo. Da un mondo 
dove la nuova pedagogìa, 
il nuot'o rapporto con la 
infanzia, sono parole vuo- 
tg e sconosciute. La re¬ 
sponsabilità è quindi di 
una struttura scolastica 


sono costruite ville e acquistati 
yacht, lui era una eccesionc. Per 
i lavoratori, nei tempi della dit¬ 
tatura, il compagno Erby era stato 
un punto di rferlmento valido e 
sicuro. Lui. l’ingegnere rosso che 
aveva subito le persecuzioni degli 
squadristi, e che era stato in Urss 
a lavorare ai tempi di Lenin. 

La vita esemplare di un milT- 
tante semplice, modesto, onesto, 
sulla breccia lino all'ultimo, hanno 
ricordato i comunisti, i democrati¬ 
ci. i lavoratori e le popolane della 
« Marina » accompagnando il com¬ 
pagno Erby per l’ultima volta. 


CU è 

da bocciare? 

che non si cura di aggior¬ 
nare gli insegnanti ai mu¬ 
tamenti del. mondo. 

Chi paga, come sempre, 
sono i più deboli, i più 
indifesi. Questa volta han¬ 
no pagato tre bambini di 
Xarcao. che hanno sem¬ 
pre parlato il dialetto, che 
forse hanno faticato, in 
questa loro gùwanissàma 
vita, più di tanti anziani. 

La pratica della emargi¬ 
nazione ha radici profon¬ 
de. che colpiscono fin dal¬ 
la prima infansìa. 

E* facile bocciare tre 
bambini. Non ci vuole , 
nulla. 0 quasi. Poi la gen¬ 
te protesta, la stampa vi 
interessa del fatto nelle 
note di cronaca. Quindi 
arriva altra cronaca, altri 
fatti, l bambini tornano 
nel dimenticatoio e ripeto¬ 
no l’anno. 

E’ facile bocciare tre 
bambini. Ma questa scuo¬ 
la inumana, da chi e quan¬ 
do sarà bocciata ? 


Dal nostro corrispondente 

FCXjGIA — Un ampio e ar¬ 
ticolato movimento di lotta 
è in atto nella provincia di 
Foggia che investe i settori 
dell’agricoltura, deirindustria. 
della chimica, deiredilizia. 
Ieri in numerosi centri della 
Capitanata si sono effettuati 
degli imponenti scioperi e 
manifestazioni che hanno vi¬ 
sto in prima fila i lavoratori 
agricoli i quali hanno deciso 
di scendere in lotta per la n- 
gidità assunta dall’Unione 
agricoltori per quanto riguar¬ 
da alcune loro richieste (del¬ 
le manifestazioni parliamo 
neH'altra pagina). 

Pure ieri si è avuta una for¬ 
te e combattiva manifestazio¬ 
ne di zona a Manfredonia. 
Un corteo (che ha attraver¬ 
sato le principali vie cittadi¬ 
ne) ha visto la partecipazio¬ 
ne di oltre 3 mila lavoratori 
agricoli, della Ajinomoto, del- 
l’ANIC, e dell’edilizia, nonché 
del settore alimentaristL Alla 
manifestazione hanno preso 
parte nutrite delegazioni dei 
comuni limitrofi: Mattinata. 
Monte Sant’Angelo, S. Gio¬ 
vanni Rotondo. Erano altresì 
presenti gli amministratori 
con relativi gonfaloni dei co¬ 
muni citati, unitamente a 
quello di Manfredonia. 

Al termine del corteo, in 
piazza Duomo hanno parlato 
vai operaio deirAJinomoto. il 
sindaco di Manfredonia e un 
dirigente nazionale della 
FULC. L’operaio della Ajino¬ 
moto ha messo in risalto il 
dramma della fabbrica. 

Il compagno Michele Ma¬ 
gno. sindaco di Manfredonia, 
dopo aver sottolineato la pe¬ 
santezza e la gravità della si¬ 
tuazione economica del pae¬ 
se e in particolare della pro¬ 
vincia di Foggia, ha illustra¬ 
to il significato della mani¬ 
festazione soffermandosi sul¬ 
la questione Ajinomoto e sul 
rapporto preferenziale che 
deve intercorrere tra agricol¬ 
tura e industria chimica. 

n dirigente nazionale della 
FULC, Adriano Mlnconi, ha 
tracciato le linee nelle quali 
si muove il sindacato unitario 
dei chimici. Queste linee si 
muovono in stretto collega¬ 
mento con la realtà territo¬ 


riale della Capitanata e con 
quella del paese. Mlnconi ha 
chiesto un preciso impegno 
del governo per sbloccare al¬ 
cune gravi e pesanti situazio¬ 
ni come quelle verificatesi al- 
l’ANlC e alla Ajinomoto. 

Sui problemi generali e in 
particolare sulla questione 
della lotta in corso, il com¬ 
pagno Giulio Miccoli della se¬ 
greteria provinciale della Ca¬ 
mera del Lavoro ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione; «Ci troviamo in una 
fase delicata per la crisi eco- 
n.-mica in cui si trova la pro¬ 
vincia di Foggia nella quale 
emerge la forza, la combatti¬ 
vità e la chiarezza della pro¬ 
posta politica dei lavoratori 
che nei diversi settori sono in 
lotta e delle loro organizza¬ 
zioni sindacali >. 

Al riguardo deH’Ajinomoto 
Miccoli ha detto: «La posi¬ 
none assunta dai sindacati 
nei confronti della General 
Investimenti non è di rifiuto 
in termini di {Hincipio ma è 
ndispensabile entrare nel me¬ 
rito della proposta per quan¬ 
to riguarda i piani di ricon¬ 
versione coinvolgendo il go¬ 
verno. la Regione che non so¬ 
lo devono dare le garanzie 
sulla validità della proposta 
ma devono anche espnmere 
la compatibilità di questa 
proposta con il piano più 
complessivo agro-industnale. 
Intanto protestiamo per il 
fatto che è stata rinviata la 
riunione che doveva effettuar¬ 
si e Roma il 1. luglio, sposta¬ 
ta al 7. Pensiamo che nell’in¬ 
contro del giorno 7 si entre¬ 
rà nel merito della proposta 
o di altre eventuali profioste 
e che si definisca in via de¬ 
finitiva il problema dell’Ajino¬ 
moto nel modo più soddisfa¬ 
cente per i lavoratori e per la 
occupazione. Altro oroblema 
importante sul tappeto ri¬ 
guarda la questione del- 
f’ANIC. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno rivendicato nei 
confronti dell’ANIC il mante¬ 
nimento degli impegni assun¬ 
ti per quanto riguarda gli in¬ 
vestimenti già contrattati ». 

Roberto Consiglio 

Nella foto: una recente mani¬ 
festazione di lotta in provin¬ 
cia di Foggia. 


Dalla nostra redatione 

CAGLIARI — « Gutturu Man¬ 
nu» un grande e meraviglio¬ 
so parco che si trova ad ap¬ 
pena 6 chilometri (in linea 
d'aria) da Cagliari, un parco 
di eccezionale interesse fau¬ 
nistico e paesaggistico, è gra¬ 
vemente minacciato di mor¬ 
te. Una società continentale 
(i cui titolari si nascondono 
dietro l’anonimato, ma è chia¬ 
ro che hanno solidi legami 
con certi « compradores » del 
sotto governo locale) ha deci¬ 
so di portare avanti un dise¬ 
gno volto a trasformare il 
parco di « Gutturu Mannu » 
in un immenso allevamento 
di bestiame. Già si vogliono 
abbattere a colpì d’ascia al¬ 
beri secolari. 

I consiglieri comunali comu¬ 
nisti compagni Giovanni Cor- 
rios, Francesco Macis. Pran- 
ceschlno Orrù, Sirio Sinl, An¬ 
tonio Marras e Mario Marini 
invitano il presidente delle 
giunta <Hi. Pietro Soddu, l’as¬ 
sessore aU'ambiente on. Feli¬ 
ce Ckintu. di bloccare ogni pia¬ 
no relativo alla trasformazio¬ 
ne in azienda di bestiame del¬ 
la favolosa foresta di leccio 
sita tra le montagne di Ca- 
poterra e Uta. 

La Sazos (società agricolo 
zootecnica sarda, ma dì sar¬ 
do ha ben poco), ha acquista¬ 
to la ex azienda Poli di 5 mi¬ 
la ettari, che costituiva fino¬ 
ra una grande riserva di cac¬ 
cia di eccezionale valore fau¬ 
nistico e paesaggistico. Co¬ 


me si può pensare di rovinar¬ 
la trasformandola secondo i 
programmi di certi speculato¬ 
ri cagliaritani e continenta¬ 
li? Non si dimentichi che la 
riserva di « Gutturu Mannu » 
è considerata unica nel Me¬ 
diterraneo per la sua vegeta¬ 
zione, tanto da essere inclu¬ 
sa in un progetto internazio¬ 
nale per la protezione di zo¬ 
ne che rivestono particolare 
interesse scientifico. 

Come può la Regione aval¬ 
lare i disegni degli .specula¬ 
tori? Il gruppo comunista ri¬ 
tiene scandaloso il fatto che 
la riserva venga cancellata 
per impiantarci dei bovini e 
suini addirittura con i fondi 
pubblici. Infatti, appare che 
la Sazos abbia già chiesto un 
contributo airamministrazio- 
ne regionale. 

Queste le proposte del PCI 
alla Regione per impedire 
che lo scempio si compia: 
1) acquisire al patrimonio re¬ 
gionale la ex azienda Poli, 
che per le sue caratteristiche 
deve essere considerata di 
pubblico interesse; 2) impedi¬ 
re alla Sazos di eseguire qual¬ 
siasi opera, anche parziale, 
nella zona che ne modifichi 
i’atluale aspetto ecologico e 
ambientale; 3) non consentire 
a « Gutturu Mannu » alcuna 
iniziativa speculativa, ne al¬ 
tre iniziative che stravolgano 
il carattere ambientale e fau¬ 
nistico della zom. 


g. b. 


Noitro servìzio 

C.ATANIA — « Tradurre » in 
chiave catanese la legge sul¬ 
l’occupazione giovanile è sta¬ 
to l’obiettivo die si sono 
posti le forze sindacali, i par¬ 
titi politici, i mo\nmenti gio¬ 
vanili, le forze sociali, l’am¬ 
ministrazione comunale du¬ 
rante un convegno durato due 
giorni organizzato dalla Fe¬ 
derazione unitaria e dalle 
AGLI, sull’occupazione giova¬ 
nile a Catania. 

Il convegno, in primo luo¬ 
go. ha dimostrato l'ampia 
capacità del movimento sin¬ 
dacale, anche catanese, di es¬ 
sere forza dirigente nel senso 
di non indicare illusorie pro¬ 
spettive. facili posti di lavoro. 
Nei due giorni di dibattito, 
nelle tre commissioni create 
e durante l’assemblea gene¬ 
rale, partendo dalle indica¬ 
zioni e dalle valutazioni e- 
mersc dalla relazione del 
compagno Giacomo Torrisi, ci 
si è invece impegnati con se¬ 
rietà ad un ricerca analitica 
settore per .settore, e zona 
per zona, di possibilità occu¬ 
pazionali « nella direzione del¬ 
la qualificazione e dell’allar- 
gamento del tessuto produt¬ 
tivo >. Un censimento questo 
tanto più importante se si 
pensa che rappresenta di fat¬ 
to un test per il sindacato sia 
rwr quanto riguarda la rea¬ 
lizzazione di nuovi rapporti 
tra occupati e lavoratori di¬ 
soccupati. sia perché nel mo¬ 
mento della gestione della leg¬ 
ge si gioca una partita non 
irrilevante quale appunto 
quella deH’allargamento della 
base produttiva del paese 
messo in forse nella legge da 
pericolosi richiami all’assi- 
stenziali.smo. 

E a Catania, una città cioè 
dove il pubblico impiego si 
è gonfiato a dismisura e dove 
il parassitismo ha raggiunto 
livelli abnormi, il movimento 
ha aperto, con il convegno 
sulla occupazione giovanile, 
una nuova lotta per la pro¬ 
duttività. contro gli sprechi e 
l’assistenzialismo. Ciò ha fat¬ 
to fornendo cifre e dati delle 
possibilità occupazionali (mil¬ 
le unità con contralto a tem¬ 
po indterminato di formazio¬ 
ne; 1600 in agricoltura, mille 
nei progetti specifici) ed indi¬ 
cando alcune esperienze già 
in moto da prendere ad 
e.sempio. 

Esperienze come quelle di 
Linguaglos-sa (allevamento di 
suini), di Piedimonte (coope¬ 
rativa « .Alberi di Natale »), 
oppure come le coperatii’e 
agrumicole dì Giarrc. Ma- 
scali, Paternò e Biancavilla, 
Licodia Eubea che. partite 
prima dell’approvazione della 
legge, ora hanno tratto da 
essa nuova linfa per andare 
avanti. Proposte inoltre che, 
per quanto riguarda i ser¬ 
vizi. sì sono poste nell'ottica 
di colmare le carenze del set¬ 
tore pubblico là dove i soldi 
stanziati con vengono spesi 


• ARRESTATI A MODICA 
DUE COMMERCIANTI 

MODICA (Ragi^) — Due 
titolari di caseifici, Giorgio 
Modica di 36 anni c Carmela 
Giacerà di 46. sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri a Modi¬ 
ca 

L'arresto dei due è stato di¬ 
sposto dal pretore Giovanni 
liCmbo. il quale ha anche or¬ 
dinato la chiusura a tempo 
indeterminato degli stabili- 
menti. Nel corso delle inda¬ 
gini sanitarie disposte dalla 
autorità giudiziaria è stato 
accertato che nei due caseifici 
e conduzione familiare si pro¬ 
duceva panna che. agli esa¬ 
mi di laboratorio, è risultata 
inquinata. 


oppure spesi per coprire, 
con gli straordinari, vuoti 
di organico. 

Di fronte al sindacato quin¬ 
di un nuovo terreno di lotta 
che impone l’individuazione di 
obiettivi concreti, contropar¬ 
ti. forme di lotta e schiera¬ 
menti. Come primo obiettivo 
immediato l’iscrizione in mas¬ 
sa alle liste speciali entro l’il 
agosto, prima scadenza della 
legge. 

Interessante il discorso per 
quanto riguarda la Regione, 
controparte ■ ed al contemplo 
interlocutore, che dovrà non 
solo realizzare i piani regio¬ 
nali previsti dalla legge entro 
il 30 settembre, ma anche 
— approfittando la Regione 
siciliana degli ampi poteri 
concessi dallo statuto spe¬ 
ciale — approntare delle leg¬ 
gi, e non solo provvedimenti 
amministrativi, sul colloca¬ 
mento, sulla formazione pro¬ 
fessionale, sulle terre incolte, 
sulle cooperative. Oltre natu¬ 
ralmente ad approfittare delle 
occasioni fornite dalla legge 
suiroccupazione giovanile ix’r 
attuare provverlimenti imjior- 
tanti, quali quelli decisi col 


patto di fine legislatura, ma 
rimasti talvolta inapplicati. 

Il convegno, che non ave¬ 
va certo la pretesa di esau¬ 
rire il problema, ha poi af¬ 
frontato anche la questione 
delle aggregazioni, leghe e 
copieratiive non solo di gio¬ 
vani. con le quali, grazie alla 
formazione di consigli unitari 
di zona, il sindacato dovrà 
confrontarsi piermanentemen- 
le. Così come tutto il «movi¬ 
mento * doiTà confrontarsi 
— lo ha affermalo il compa¬ 
gno Giacinto Militello, set¬ 
tario nazionale della FILCEA- 
CGIL. concludendo il dibat¬ 
tito— con gli Enti locali, la 
Regione, le aziende industria¬ 
li, gli imprenditori pKr ac¬ 
celerare la spesa, qualificarla 
e contrattarla. 

Tornando al problema delle 
aggregazioni resta da chiari¬ 
re come debbano forniar.si, 
ad esempio, le leghe. « Spon¬ 
tanee, oppure su inizitive dei 
sindacati o dei movimenti 
giovanili — ha affermato Mili- 
lello — l’obicttivo è quello di 
stare uniti ». 

ca. o. 


Indicati nel Ragusano 
punto per punto 
i settori d’intervento 

Gli importanti risultati di un seminario della Pro¬ 
vincia voluto dalle forze politiche democratiche 

RAGUSA — Abbiamo sempre sostenuto che la legge 
suiroccupazione giovanile costituisce un’occasione e uno 
strumento per suscitare una grande mobilitazione delle 
energie, un grande moto domocratico, di lotta e di par- 
tecipazicne. 

I fatti ci stanno dando ragione: dappertutto, in Sicilia, 
si estende il tessuto delle leghe dei disoccupati, cui aderi¬ 
scono molti giovani neo-iscritti olle liste speciali, ma so¬ 
prattutto si formulano ipotesi di impegno diretto, pro¬ 
duttivo. delle organizzazioni dei-^ giovani disoccupati In 
cooperative agricole e di servizi.’’ ’ ’ -• . 

Non sono però soltanto i giovani a muoversi, anche gli 
enti locali si presentano come uno dei soggetti attivi e 
direttamente impegnati-’ neU’elaborazione di ^proposte e 
progetti specifici per l’attuazione della legge.'Ne è.testl- 
' moniaoza. fra l’altro. Il seminario organizzato qualche 
giorno fa daH’amministrazione provinciale di Ragusa, 
per volontà dì tutte le forze politiche democratiche. Al 
seminario hanno partecipato oltre ai partiti anche rap- 
pdesentanti del sindacato, sindaci, amministratori, orga¬ 
nizzazioni giovanili. E si è trattato di contributi non 
formali né generici. 

La relazione introduttiva e gli interventi hanno carat¬ 
terizzato infatti il seminario come un’occasione utile per 
mettere a punto alcune concrete e specifiche proposte 
per l’attuazione delia legge nella realtà ragusana. 

Queste, in sintesi, le indicazioni di lavoro emerse nel 
due giorni di dibattito: attività promozionale e di infor¬ 
mazione sui contenuti della legge da parte del comuni, 
sia nei confronti dei giovani e delle ragazze, sia nei con¬ 
fronti delle aziende piccole e medie; richieste alla 
Regione da parte deU’amministrazicne provinciale di una 
rapida reiizzazione di tutti gli adempimenti previsti 
dalla legge ed inoltre di interventi di sostegno verso le 
cooperative agricole che stanno sorgendo anche nel Ragu¬ 
sano, a Monterosso e Chiaromonte; elaborazione di pro¬ 
getti specifici per la realizzazione di servizi socialmente 
utili, in particolare per quanto riguarda la sistemazione 
delle biblioteche comunali e degli archivi storici. Tassi- 
stcoza domiciliare agli anziani, il riadattamento e la 
gestione di edifici ed aree da destinare a servizi culturali, 
ricreativi e sportivi. Tampliamcnto ed il migliore fun¬ 
zionamento di servizi già esistenti come il consultorio 
di Vittoria, basati in larga misura sul volontariato. 

Ma ciò che più conta, è stato con chiarezza indicato 
un metodo di lavoro che punta al pieno coinvolgimento 
del movimenti giovanili e delle leghe dei disoccupati 
nella fase delTelaborazìone del progetti e dell’attuazione 
della legge, attraverso le conferenze comunali sulToccu- 
pazione giovanile e l’istituzione delle consulte comunali 
giovanili. 

Non sono certamente mancate, anche in questa occa¬ 
sione, prese di posizioni polemiche e di sostanziale sva¬ 
lutazione della legge, provenienti soprattutto da certi set¬ 
tori « meridionalisti » della CISL; ma le conclusioni del 
seminario hanno dimostrato che. al di là degli Interes¬ 
sati strumentalisml, la politica dell’unità e delle intese 
offre anche al giovani possibilità nuove e più avanzate 
di impegno e di lotta, di rapporto costruttivo con le isti- 
tuziccii per una attuazione della legge che guardi molto 
al di là. allo sviluppo economico, sociale e civile deile 
Sicilia. 

Maria Grazia Giammarinaro 

Segretario regionale della FOCI ciciliana 


Sì è svolta a Copanello la prima conferenza nazionale sull'olivicoltura 

SI IMPORTA TROPPO OLIO NEL PAESE DELLE OLIVE 


Nostro servìzio 

COPANELLO (Catanzaro) — 
Si è tenuta nei giorni scorsi 
a Copanello. una zona bal¬ 
neare della costa ionica ca¬ 
tanzarese. la prima conferen¬ 
za nazionale delTo'.ivicultura: 
tre relazicni-base. una tecni¬ 
ca iprof. Piero Fiorino del 
CNR), una ecaiomica (prof. 
Carlo Cupo), una politioo-so- 
ciaie (avv. Denato De Leo- 
nardis presidente dell’ufficio 
federale per l’Italia delle 
Federazione intemazionale 
di olincultura); il tentativo 
di costruire una linea tmi- 
taria, rappresentato del fat¬ 
to che le tre relazioni seno 
state il frutto di un lavoro 
di gruppo cui hanno parte¬ 
cipato rappresentanti dei col¬ 
tivatori. del braccianti, dei 
sindacati, studiosi di vario 
orientamento 

Oltre 60 sono stati gli in¬ 
terventi. Sullo sfondo della 
conferenza la crisi sempre 
più grave in cui il settore 
olivioolo può essere precipi¬ 
tato innanzitutto dalia man¬ 
canza di provvedimenti globa¬ 
li, poi dall’entrata nella Co¬ 
munità europea di paesi pro¬ 
duttori di olio d’oliva, come 
la Grecia, il Portogallo e la 
Spagna, infine dagli accordi 


comunitari con I paesi del 
Magreb (Algeria. Marocco e 
Tunisia) e eco la Turchia, 
Cipro. Egitto. Israele e Liba¬ 
no. anch’essi produttori dì 
olio. A breve scadenza, in¬ 
fatti. ia caduta dei consumi 
di olio d’oliva, dovuta soprat¬ 
tutto agli alti prezzi sul mer¬ 
cato e che quindi orienta i 
consumatori verso altri tipi 
di olii, la sfiducia dei produt¬ 
tori e «il timore di una sua 
inevitabile fine», potrebbero 
spingere tutto il settore ver¬ 
so un punto di ncci ritorno. 

A fronte di tutto ciò vi è 
una realtà agricoloallmen- 
tare che la relazione De Leo- 
nardis ha abnendantemente 
provato facendo ricorso ai 
numeri. Sul gravissimo disa¬ 
vanzo della bilancia commer¬ 
ciale agricolo-alimentare — 
circa 3.600 miliardi — 600, un 
sesto, quindi, fanno capo al¬ 
la importazicne di grassi ve¬ 
getali. Rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso, ne¬ 
gli acquisti alTestero di semi 
e di frutti oleosi, quest’anno 
si è avuto un incremento 
del 36%. 

L'altra faccia della meda¬ 
glia è il fatto che circa due 
terzi del territorio nazionale 
ospita piante ' di ‘ olivo; di 
questi due milioni e duecen¬ 


tomila ettari, 3/4, sono con¬ 
centrati nel Mesaogiomo e 
occupano il 20% d^la super¬ 
ficie agrìcola utilizzabile. La 
battuta d’arresto, che il set¬ 
tore olivicolo ha registrato 
in questi anni, dunque, col¬ 
pisce in modo particolare la 
già debole struttura agricola 
del Mezzogiorno, dove l’olio 
d’oliva concorre alla forma¬ 
zione di oltre il 12% della 
produzione finale della sua 
agricolture. In Calabria, in 
particolare, il 32% della pro¬ 
duzione finale in agricolture 
è costituita da olio d'oliva. 

Altro aspetto il lavoro. Il 
calcolo di settore delle gior¬ 
nate lavorative raggiunge i 
no milioni, senza tener con¬ 
to delle migliaia di braccian¬ 
ti occupati nel periodo delia 
moliture. Da dove si comin¬ 
cia, allora, per invertire la 
tendenza di una crisi che nel¬ 
le regioni meridicnali, in Pu¬ 
glia e in C^iiabrla soprattutto, 
funziona da barometro per 
tutta l’agricoltura? 

La domanda nel convegno 
se la sono posta tecnici, po¬ 
litici, economisti. 'Crisi di 
consumo, a fronte di un’of¬ 
ferta di prodotti succedanei 
a prezzi concorrenziali, è sta¬ 
to detto. Molti hanno pure 
osservato che questa è forse 


soltanto la punta emergente 
delTiceberg; che la causa va 
ricercata, invece, in grande 
parte, nella mancata trasfor¬ 
mazione, della coltura olivi¬ 
cola. nelTabbandono di mi¬ 
gliaia di ettari di uliveto, nei 
parassitismi che avvinghiano 
questa realtà produttiva e la 
strozzano. 

Problema tecnico dunque, 
ma anche e sopretutto. forse, 
politico. L’alto costo di pro¬ 
duzione dell’olio d’oliva ita¬ 
liano. due terzi del quale si 
produce nel Mezzogiorno e in 
Calabria in particolare, quin¬ 
di, è anche esso un effetto 
delle politiche sbagliate. 

L’ultimo suco del circolo vi¬ 
zioso è stata la mancanza 
di Investimenti in un’area 
aproduttiva che tra l’altro in 
Italia interessa un milione 
di lavoretori e di imprendi¬ 
tori agricoli, dell’industria e 
del commercio. 

Da Copanello. al cui ccn- 
vegno si e registrata la « gran¬ 
de assenza » del ministro Mar- 
core, è venuto fuori alla fine, 
un appaio all'Unità di tutte 
le forze democratiche, delle 
forze sindacali, delle forze 
della produzione dell’indu¬ 
stria e del commercio, per 
allargare 11 mercato del set¬ 


tore anche attraverso « un 
solidale e rigoroso impegrKi 
a livello comunitario, nazio¬ 
nale e regionale». Un ultima 
nota su questa prima confe¬ 
renza sulToIiviooIture della 
quale è stata chiesta la isti- 
tuzi<»ializzazione; durante il 
secondo giorno di svolgimen¬ 
to dei lavori, 4.000 braccianti 
di una zena limitrofa hanno 
occupato pacificamente cen¬ 
tinaia di ettari di uliveto in¬ 
colto. 

Nuccio Mirullo 


CERCANSI 

CONIUGI 

anche pensionati, disposti 
trasferirsi Lecce io villa 
privata, per lavori dome¬ 
stici e orto-giardino. Of- 
fresi abitazione e stipen¬ 
dio. Telefonare 0B32/%lS3, 
ore 8-13. 































